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Berlusconi: sostenetemi 
Ma il Ppi unito dice no 
«Ridateci flj^itito fascista» 
Fini firma poi ia marcia indietro 

15 ostacoli 
non rimossi 

C
OL SUO discorso 
programmatico 
Berlusconi dove­
va rimuovere vari 
ostacoli sul cam-

^ — — mino del suo go­
verno e, con essi, il macigno 
della mancanza di una mag­
gioranza certa in Senato. Ab­
biamo l'impressione che se 
dovesse dipendere dal potere 
di convinzione delle sue pa­
role il macigno rimarrebbe in­
superabile (ma sappiamo be­
ne che giocheranno ben altri 
fattori). Il primo ostacolo, il 
maggiore, quello che ha scos­
so grandissima parte dell'opi­
nione democratica e atlanna-

"to-L'estera è. la presenza nel 
governo degli credi del fasci­
smo. Questa gigantesca que­
stione, in se ineludibile, era 
stata infiammata dalla crona­
ca con lo scandaloso episo­
dio del corteo nazista, tollera­
to e protetto, di Vicenza e con 
ld messa agli atti della Carne-

• ROMA. Silvio Berlusconi presenta al Senato il «sogno» di un'Italia degli 
•slanci miracolosi» e della «gioia di vivere» che finalmente cancella quella 
dello «scetticismo universale». Ma sul programma delude: del milione di 
posti di lavoro e della riduzione delle tasse non v'è traccia. Per il resto il 
Cavaliere offre un mix di buoni propositi e di vaghe ricette «liberiste» E 
chiede voti al Centro: «Fatemi governare». I senatori del Ppi, rispondono 
con un secco no. Ma la ricerca di voti continua. 11 sen. Giuricovic di Al­
leanza democratica a «Milano Italia» rivela: «Un esponente di Forza Italia 
mi ha detto di non partecipare al voto in cambio della presidenza di una 
commissione». Berlusconi comunque assicura: «11 garante sono io» Ieri 
l'altro, intanto, An al gran completo (compresi Fini e il vicepremier Tata-
rclla) ha ripresentato una proposta di legge che abroga la norma costitu­
zionale che vieta la ricostituzione del Partito fascista. Fini è subito corso ai 
npan: «Non ne so niente, ritiro la proposta». • < . .'• • 
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Giovanni Bianchi 
«A Ppi non ceda 
a vecchie sirene» 
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Addio di Miglio 
«Bossi vuole, 

solo il potere» 
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Maroni decide la rimozione. A Roma bloccati i neofascisti 

Sostituiti prefetto e questore 
corteo nazista 

m «Richiamati a Roma». Il siluro arriva 
direttamente dal ministero dell'Interno. 
Questore e prefetto di Vicenza. Romano 
Argon io e Michele De Feis, vengono «ri­
chiamati» a Roma. Dovranno spiegare i 
come ed i perché della manifestazione 
nazista. Provvisoriamente la prefettura sa­
rà retta dal viceprefetto vicario Francesco 
Castronovo, la questura da Amerigo Di 
Censo, finora dirigente dell'ufficio per i 
rapporti sindacali del ministero. La giunta 
comunale di una «Vicenza gravemente 
offesa» ha telegrafato a Maroni. Duro mo­
nito del vescovo Pietro Nonis Le reazioni 
a Roma Bossi spara «Uno spettacolo or-
ndo e sconvolgente» Rosy Bmdi vorrebbe 

Teste rasate 
allo scoperto 

Bettin: 
da Vicenza 
un segnale 

-a l la destra 
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«mandare a Berlusconi i filmati del cor­
teo». Interviene Occhetto «Ciò che più in­
digna e il lassismo delle pubbliche auton-
tà. Perfino Fini è preoccupato: «Spedirei 
volentieri i naziskin in miniera a lavorare. 
A Roma 30 fascisti legati a Delle Ghiaie e 
alla nvista La spina nel fianco, su cui scn-
vono ex terroristi e redattori dell'Italia set­
timanale di Marcello Veneziani, hanno 
tentato una «marcia» sull'ambasciata di 
Francia per protestare contro «la discrimi­
nazione antidestra di Parigi» Sono stati 
bloccati dalla polizia. 
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Adozióne ai «singoli» 
La Consulta: si può fare 
ma serve una legge 

• ROMA. Il principio è passato, ma ci vorrà mollo tempo.. 
probabilmente, prima che i «single» possano davvero adotta­
re figli. La Consulta, infatti, con una sentenza che era attesa ' 
da tempo, ha chiarito come la Costituzione italiana non sia 
contraria a questa ipotesi. Però, si è specificato che non c'è 
alcun obbligo, per il Parlamento, di adeguare la legge attuai- : 
mente in vigore: la Convenzione di Strasburgo (che permet­
te ai «single» la adozione) non è vincolante per il legislatore 
italiano. Dunque, il Parlamento «può» cambiare la norma, 
«se vuole». Per l'attrice Dalila Di Lazzaro, che aveva sollevato 
il caso chiedendo di poter adottare un bambino, è una vitto­
ria a metà' «La battaglia sarà molto lunga. Non penso di cer­
to di arrendermi» • • • 
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Ragazze musulmane pregano per I caduti bosniaci nel cimitero di Sarajevo Oleg PopwReuter 

Martino: «Soldati italiani a Sarajevo? È possibile» 
• Anche soldati italiani partiranno per la Bosnia9 Alla questione, al­
l'ordine del giorno da qualche settimana dopo un invito esplicitamente 
rivolto a Roma dal segretano dell'Onu Boutros Ghali, ha dato una nspo-
sta possibilista il nuovo ministro degli Esten Martino A Bruxelles per 
partecipare a un vertice europeo, il titolare della Farnesina ha detto che 
la cosa si potrebbe fare a «determinate condizioni» Queste l'Italia do- " 
vra essere associata all'intero processo decisionale che nguardi gli as-
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setti di pace, l'invio del contingente dovrà collocarsi neH'amb.to di una 
iniziativa intemazionale della Nato volta a fare rispettare un accordo di 
pace accettato da tutte le parti, l'iniziativa abbia il gradimento di tutte le 
parti in conflitto 11 neommistro degli Esten ha aggiunto che I Italia pun­
ta a svolgere un ruolo più incisivo nella crisi balcanica e ha auspicato 
che il governo di Roma venga d'ora in avanti consultato per tutte le de­
cisioni che nguardano il problema bosniaco 

Massimo della pena, all'appello-bis, per i neri Fioravanti, Mambro e Picciafuoco 

Tre ergastoli per la strage di Bologna 
i e Pazienza condannati a 10 anni 

La verità sulle bombe 

W A L T E R V I T A L I 

D
UNQUE quella lapide che Bologna ha messo sui muri ricostruiti 
della sua stazione e che qualche sciagurato vorrebbe rimuove­
re, quella lapide in cui è scritto che quella strage è una strage fa­

scista, dice il vero. La verità sulle stragi non è solo un atto dovuto verso 
i familiari delle vittime ma un dovere della Repubblica verso se stessa. 
Vedremo se il nuovo ministro degli Interni farà tutto ciò che e 
necessario 
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m BOLOGNA Ergastolo per Valerio Fioravanti, 
Francesca Mambro e Sergio Picciafuoco. DIPCI 
anni di carcere per LICIO Gelli e Francesco Pa­
zienza, condannati anche gli ex ufficiali del Si­
smi, Musumeci e Belmonte. È la quinta senten­
za per la strage del 2 agosto (85 morti, 200 feri­
ti) . Conferma che la matrice dell'attentato fu fa­
scista, e che uomini legati alla P2 depistarono le 
indagini. Assolto il "nero" Fachini. Quattro anni 
fa, la prima sentenza d'appello cancellò le con­
danne dei fascisti, mandò assolti Gelli e Pazien­
za Ma nel febbraio del '92 la Cassazione ordinò 
un nuovo processo ' - •-
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Il vescovo 
del Chiapas 

Mons. Rute: 
sia benedetta 
la rivoluzione 
degli indios 

C L A U D I O 
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IL CAVALIERE 
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GLI MAUAOl 
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7 CHE TEMPO FA 

La pialla 

P OLITICAMENTE non si sa ma umanamente già si 
intuisce il gelatinoso destino della «nuova destra» , 
Esiste un consociativismo ben più implacabile e,...-

canceroso di quello politico - il consociativismo dei me- : : 
dia - che già fagocita, giorno dopo giorno, parole e perso- »•• 
ne di quell'area, promuovendole a «moda» e dunque ri-fr 
muovendole da se stesse. Gli articoli del Secolo d Italia, 
un tempo letti solo da un manipolo catacombale, adesso ?'". 
fanno da spunto a ciarliere inchieste sui quotidiani che ;;• 
contano. I giornaletti di «satira di destra» (poveri, brutti e ;;'. 
dunque ammirevoli) sono letti e decodificati come se fos- ;. 
sero dichiarazioni di sottosegretari. La bonifica, in poco <>.• 
tempo, sarà totale. Ogni oscuro recesso verrà illuminato ,' 
dai riflettori: se a destra la destra era considerata, a torto o •' 
a ragione, residua riserva di umori solitari e pessimi pro-

, positi, d'ora in avanti diverranno anch'essi, come tutto, /•; 
conversazione brillante. :.•?,-. •;• •„•; w>w» -•.>,..?,,»•• ... •• •; 

• In molti, a sinistra, già conosciamo tempi e modi coni !;•' 
quali la pialla dell'«informazione» appiana ogni asperità. '•' 

; Chissà se i nemici di destra intuiranno, in quéste righe, le '': 
tracce di una desolata e paradossale sol idarietà 

v-< - [MICHELE SERRA] 
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Pier Paolo 
Pasolini Reo di 

vilipendio 
alla 
Religione 
di Stato 

A cura di Annamaria Guadagni 
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Nel 1963 per il film «La ricotta» fu accusato di vilipendio alla religione dello Stato 
Domani con «l'Unità» un volume, introdotto da Enzo Siciliano, che ricostruisce tutta la vicenda 

fl processo a Pasolini 
Nel '62 Pasolini girò «La ricotta», un episodio del film 
Rogopag che prese il nome dalle prime lettere dei co­
gnomi dei quattro autori (Rossellini, Godard, Pasolini e 
Gregoretti). Un anno dopo il regista fu denunciato e ini­
ziò il processo più celebre mai fatto in Italia per il reato 
di «vilipendio alla religione». Domani con l'Unità, per la 
collana «I processi» l'intera ricostruzione. Qui anticipia­
mo l'introduzione di Enzo Siciliano. ' 

• N Z O SICILIANO 
• Su un dorso collinoso della quadro di «sgomentante sacralità», 
campagna alle porte di Roma, un ;;; È il quadro dove la sensibilità cui-
terreno vago fra la via Appia Nuova ;-''.' turale di Pasolini, e il suo irreversi-
e la via Appia Antica, presso la sor­
gente dell'Acqua Santa, Pasolini gi­
ra La ricolta nell'autunno del 1962 

Nasce su quello sterrato di tufo il 
suo film più singolare. «Geniale», lo 
definì Moravia • nella recensione 
che ne scrisse: «Non vogliamo dire 
con questo che sia perfetto o che 
sia bellissimo; ma vi si riscontrano i 
caratteri della genialità, ossia una 
certa qualità .di vitalità al tempo 
stesso sorprendente e profonda». 

Un poemetto per immagini: il ci­
nema come autoriferimento, - il ci­
nema colto nel suo involucro, o ci­
nema nel cinema. Ma un cinema 
che utilizza voracemente pittura e 
letteratura. Si sta girando una cro-
cefissione con deposizione, per le 
quali il Pontormo e il Rosso Fioren­
tino sono presi a esempi figurali 
mentre il regista, intepretato da Or-
son Welles, a un occasionale inter­
vistatore, risponde coi versi di Pa­
solini medesimo, «lo sono una for­
za del Passato. Solo nella tradizio­
ne è il.mio amore...». ,;••••. • -, 

Autobiografismo intellettuale e 
esperienza di vita - quel set roma-
ne^o,'cc«i' ;heoreal(stic'ariienter ri­
tratto nella sua sarcastica sponta­
neità - sono il crogiolo per il guiz­
zare di una metafora quanto mai 
singolare. W," ^^" . i i ' s^ i "?» ;^^ 

«Via i crocefissi»; «portare su le 
croci»; «lasciateli inchiodati»; «cor­
nuti», «silenzio»; la Maddalena che 
indifferente, balla il cha-cha-cha 
davanti alla croce: e Stracci, il po­
vero Stracci, comparsa ladrone 
che nella pausa di lavoro si mangia 
tanta ricotta da prendersi una indi­
gestione e crepare, letteralmente 
crepare, legato alla croce sotto il 
sole che incoccia: - fra grida e ge­
sti, quel set, con la sua amara cru­
deltà, altro non e che il tempio in­
vaso dai mercanti. La povertà, sug­
gerisce l'autore, soltanto la pover­
tà, con le sue parole schiette e pu­
re, può offrire riscatto alla fede. 

Il tema è complesso: e profon­
damente cristiano. Fa violenza al 
clericalismo di qualsiasi chiesa. La 
blasfemia dei gridi replicati «via i 
crocefissi» è il segno di una antica 
disperazione: quella che non vede 
corrisposta dal mondo l'inesausta 
urgenza di religione. .: ; ^ ' •• . 

Volgarità delle voci, dei richia­
mi disordine brulicante, - pause 
improvvise (quelle dell'arrivo furti­
vo della famiglia affamata di Strac­
ci, cui il poveretto, uno fra i tanti 
del formicaio di Cinecittà, passa la 
propna razione di cibo) -tutto di­
venta elemento per comporre un 

bile bisogno di dissacrazione, al fi- •>'• 
ne di rendere più concreto il «ere- ~; 
do» distiano, toccano il massimo ;; 
di evidenza espressiva. ; r ' .^ . 

Un . barlume di determinismo V; 
nella morte per fame di Stracci, un ; 
barlume alonato di ironia. .•;>• - -,> 

Di contro: la delusione, anch'es- . 
sa orlata di Ironia, nella quale il re- «• 
gista fascia le proprie risposte: ac- ;•; 
cuse virulente alla borghesia italia- '':. 
na ' esibizione di un «profondo, in- S 
timo arcaico cattolicesimo», quel ,'j 
'anto di staccato e intellettualmen- j;ì 
te ardito che egli ha da dire sulla ' j . 
morte, «pseudo-problema per un • 
marxista». .v.^'';;-*-.'v,r"-\ .• '.•?:i,"i1v-

Pasolini è riuscito a far gioco di p 
se. a giocare con gli strumenti del ;• 
cinema: ha agito con l'eleganza ? 
dell artigiano. Era questa la «genia­
lità» che gli riconosceva Moravia. I 
elencali non gliene riconobbero al- * 
cuna <:v;;^-'....^.;-'.. ••;.•'.;•;"w " ' • 

Il film, alla sua uscita, e b b e ' 
un accoglienza distratta, fredda. La 
ragione, per Moravia, stava in quel 
che Pasolini, «con ingenua man­
canza di tatto», aveva messo in 
bocca al suo regista:. «Diamine: il . 
regista nell'intervista dichiara: ''L'I­
talia ha il suo popolo più analfabe­
ta e la , borghesia più. ignorante 
d Europa" ed ecco scontentati cosi ;.': 
i partiti di destra come quelli di si- '.'• 
nistru. Poi, peggio ancora, Orson ; :; 
Welles dichiara: "L'uomo medio è : 
un pericoloso delinquente, un mo- :: 
stro Esso è razzista, colonialista, 
schiavista, qualunquista", ed ecco •;:, 
scontentati tutti quanti. L'Italia del 
passato, infatti, era il paese dell'uo- • 
mo in tutta la sua umanità; l'Italia ' 
di oggi, invece, è soltanto il paese •; 
dell uomo medio». - ••:•• :->'•: ' » 

Il 1" marzo 1963 il film fu seque- -
strato per reato di vilipendio alla ' 
religione dello Stato. Il decreto di •" 
sequestro è firmato dal sostituto 'v 
procuratore della Repubblica Giu­
seppe Di Gennaro, s- <:•••;:•,-:.->:<.••-,»••>'?•': 

Il 4 marzo, a palazzo Marignoli, < 
sede dell'Associazione della Stam­
pa Italiana, si tiene un dibattilo di ' 
solidarietà con Pasolini: critici, re-.' 
gisti scrittori esprimono il timore • 
che la magistratura si faccia inter-.'. 
prete di una visione religiosa sene- ,• 
malica e retriva, v ;- \ Vv;> --•'•,Ó-/ 

Non tutti i cattolici s o n o dell 'av­
viso del sostituto procuratore: i sa- ." 
cerdoti docenti della Pontificia 1 
Università Gregoriana : di . Roma 
non rilevano nel film alcun vilipen­
dio '\~--':sìy,v^v,\i.i:";'-•:.;•;!.-.'"• •' •:..•;• 

Il caso non è soltanto giudizia­
rio 

Il dibattimento processuale eb­

be luogo il 6 e il 7 marzo. È prota­
gonista Di Gennaro, il quale si fa 
portavoce dichiarato di una conce­
zióne della fède ctie non dà spazio . 
a diversità. Pronuncia, nella sua re- • 
quisitoria, : parole ; come queste: •• 
«Sono sicuro che la vostra sentenza ' 
risveglierà i morti, richiamerà a vita 
e a dignità quei cattolici da sacre- : 
stia che hanno abdicato alla loro 
cultura per tema d'essere tacciati ' 
di conformismo». •••: •;;>••% •••<••• ^ ••.-; 

L'intento è chiaro: le sottintese ; 
idee culturali anche. Chiarissima. ; 
ancora di più, la psicologia del ma­
gistrato: «Qui sono io, al banco del 
pubblico ministero, ma in quale ; 

veste? Se l'imputato è colui che è 
chiamato a rispondere di un'accu-. 
sa, ebbene anch'io sono imputato! ;; 
È doveroso che io faccia un'esatta -: 
presa di coscienza della realtà. Da ' 
varie fonti, senza metafore, mi si,, 
accusa: l'attentatore della libertà, il •' 
liberticida, l'inquisitore! Non oc- ì 
corre altro per rendersi conto che i 
in questo processo gli imputati so­
no due: Pier Paolo Pasolini e io». La ; 
richiesta ai giudici è perentoria: «Se ; 
voi condannerete Pasolini appro- : 

verete me, ma se voi lo assolverete ': 
allora, ineluttabilmente, condan­
nerete il mio operato». • - • ' : • ' . 

I! processo del 1963, il dibattito :. 
che sollevò intorno alla censura ci- ' 
nematografica, gli articoli del codi­
ce Rocco ancora attivo in Italia per 
i reati di vilipendio fotografano la 

condizione culturale del paese. .:••'• 
Il miracolo economico ha muta- • 

to le strutture produttive: le. grandi : 
citta* dérNòrd stanno cambiando . 
fisionomia; le infrastrutture auto-

' stradali fanno si che l'aspetto delle 
campagne si sfiguri; i mass-media, 
televisione in testa, sono in via di 
espansione: tutto questo su un nu­
cleo di irrigidite concezioni, su una 

' moralità orgogliosa del proprio im­
mobilismo, tale da rendere la cir­
colazione delle idee quanto mai 

. aleatoriaoconvulsa. .••-.•.•«••:, ;,••<"•, 
Nell'Italia nuora vi sono margini 

• di tale astrattezza e irrealtà da spin-
' gere una natura come quella di Pa-
, solini all'esercizio sistematico della 

provocazione. Egli sentiva vivere 
, dentro di sé questo destino, ma, ' 
'. naturalmente, non lo viveva alla ' 
' leggera. *~. ••:^-r~*c,.s-:.;:JÌ'Zj; -•;'-•;•/ 

Sapeva benissimo che quanto lo 
: opponeva alle idee del sostituto 
; procuratore Di Gennaro non era ; 
ciò che si poteva chiamare futuro a ; 
confronto. col passato, quanto,} 
piuttosto, una differente concezio-

'.. ne del Cristo. W.-.v:'-'^-''- •'• '•••••r"'* %'. 
• Non diverso era il fondo di un 

paese che voleva spregiudicata­
mente far uso di ogni illuminismo 
possibile, ma insieme conservare, 
nevroticamente conservare, le sco­
rie del passato, radicarsi alle pro­
prie frustrazioni sociali. • "•••••,.-• ,-,>;;. 

«lo sono una forza del Passato» 
scriveva Pasolini. Ma pervia di que­
sto non voleva, come aveva anche 

• scritto, lasciare «ai preti il monopo- " 
ho del Bene». La cultura delle pievi. 
rurali si faceva ricca in lui di una 
idea dinamica della storia: ma tale [•; 

' dinamicità si •' legava inestricabil- (• 
mente ; al messaggio evangelico ìf 
dello «scandalo». ,.-•;.....:;.-•;:,:';. 

Il cinema poteva essere veicolo ',' 
di «scandalo» assai più della lette- •'. 
ratura. Il cinema. Pier Paolo lo dirà ' 
fra qualche anno, e «lingua scritta • 
della realtà», dirà nel 1966 che il ci­
nema esprimeva per lui niente al­
tro che «un allucinato, infantile e 
pragmatico amore per la realtà». : 

Non solo «pragmatico», ma «religio­
so in quanto si fonda in qualche 
modo, per analogia, con una sorta > 
di immenso feticismo sessuale. Il ;' 
mondo non sembra essere, per 
me, che un insieme dì padri e di •; 
madri, versocui ho un trasporto to- ; 
tale, fatto di rispetto venerante, e di 
bisogno di violare tale rispetto ve- ;; 
nerante attraverso dissacrazioni '; 
anche violente e scandalose*-. •;-:.",... 

Padri e madri, feticismo sessuale,:. 
lo scandalo: tutto si chiude in un .'. 
anello che niente infrange: una cir-. 
colarità di passioni che la nevrosi •; 
inchioda, ma che la ragione, e l'in- . 
Mito poetico, nutrono di vitalità :, 
espressiva, di quella «disperata vi- r

; 
talità» che fu il bagliore dentro cui ? 
Pasolini sempre più occultava la : 
propria esistenza. ..-*-"..:••.,•'•,•.,„ •<•*. 

Ascoltata la condanna, quella 
mattina di marzo del 1963, Pier ' 
Paolo tornò a casa. Il sole caldo: ;: 

era già primavera. ;„;•': ..••, . -;-, 
Da qualche mese viveva con lui :.' 

e con Susanna, Graziella, la figlia '< 
di Annìe Chiarcossi Naldini. Gra- ,; 

ziella si era iscritta alla facoltà di ": 
lettere dell'Università di Roma. •>*: >;. 
• Susanna, conosciuta la condan- '•"• 

• na,"ebbe' :lunà crisT'di "{Marito,1 lift ,; 
mancamento'. 'Fu ùria'crisi allar­
mante. Pier Paolo ne restò sconvol-

• to: e'Crcò'Moravia; lo1 p r egò di rag-. ' ; 
. giungerlo a casa . Poi. riuscì a t r o v a - J 

re il numero telefonico di Di Gen- •• 
naro: lo chiamò. Gridando, rese re- ; 
sponsabile il magistrato del turba­
mento di sua madre, er»"^". ••;">".;•; 

Fu quella l'unica volta che Pier ' 
Paolo ebbe una reazione estrema ' 
di fronte a una condanna: il pianto, j 
la prostrazione fisica di Susanna lo •. 
ottenebrarono. Le parole per lei 

; e r a n o : -X-:<A-"--••-•.•-••",/.;•.'.."...',-•.,.•.<.-• -i..' 
Sei insostituibile. Per questo • - • 

V*'":'1--r'>:-w."";':'. " ' / à d a n n a t a 
alla solitudine la vita che mi è data. 
E non voglio essere solo.: • . - v:,: 

•- „• * .---"'• {Ho un 'infinita fame ' 
d'amore, dell'amore di corpi •••••:..-. 

:•-•.• •-•:."•.*-.• ..v-i"[senz'anima. • 
; Perchè l'anima è in te, sei tu, ma tu : 
' sei mia madre e il tuo amore •;•>., •.::•'.• 
•>•-. ..::£-->^:: [è la mìa schiavitù: 
• ho passato l'infanzia schiavo '-?. ' "-. 

• [ di questo senso 
alto, irrimediabile, di un impegno : 
immenso. •:•;•• • •,• ;,•';•.••/.' •''•;•'-••.. ••'-.';;,;• 
Era l'unico modo per sentire la vita,.;; 

;;• l'unica tinta, l'unica forma: ora è • 
. v v . * . •::.:,•;;••:.. "-,;•.,.? [finita.' 

Sopravviviamo: ed ù la confusione 
di una vita rinata fuori • . - , . • , ; , , ' " „ • -

.. ;.',A;..v,-'..•.;-• {dalla ragione. 
Tisupplico,ah,tisupplico: fev '..>'. 

::,,-'•.•:,[ non ooier morire. 
Solo qui, solo, con te, in un futuro :•; 

,-' •;:.. --•;.:[aprile... • 

Il Ppi non deve cedere 
ai vecchi notabili 

tentati da Berlusconi 

L 

I 

GIOVANNI BIANCHI ' 

O SCHIERAMENTO di destra ha vinto le elezioni in no­
me di un «nuovo» sbandierato in ogni angolo d'Italia. 
Tutto il resto era vecchio, un residuo della partitocra­
zia, dell'Italia parassitaria e parastatale. È nato cosi 
questo nuovo governo, tra le attese «borsistiche» di co-

> sa avrebbe tirato fuori dal laborioso cilindro il leader 
di Forza Italia. Le trattative per il governo, le minacciate 
epurazioni, l 'accaparraménto dei posti, la confusione 
arrogante tra i diversi livelli istituzionali in nome della fi­
ne del «consociativismo» hanno evidenziato bene una 
fame di potere che ha richiamato in grande anni appe­
na trascorsi. -«-• -• 4"-'••••-.•.• iv.•,.-'. •-•'•,.."'. :\>.j--:-

Dopo quasi d u e settimane di frenetiche consulta­
zioni abb iamo il nuovo esecutivo e con esso il nuovi- : 
smo ha rivelato la sua verità: un arrangiato trasformi­
smo ha messo in c a m p o una squadra che si presenta ; 
non solo modesta negli uomini, ma confusa e velleità- ' 
ria nei programmi. %..•-.:•:-. •••••• ì- v.v.«,' ••-••• •• •: •-.• '- '••, : 

Il governo Berlusconi, è stato detto, è l'esito più eoe- • 
rente di un quindicennio di storia italiana, una sorta di 
vittoria postuma degli anni Ottanta, avvenuta attraverso 

• la catastrofe dei suoi protagonisti e l 'emergere in prima 
fila dei suoi gregari. L'impressione immediata, insom­
ma, e che questo re è nudo. Lo conferma la totale sfasa­
tura che esprime tra politica e potere. Siamo dinnanzi 
ad uno strapotere senza politica, ad uno scarto profon­
d o tra i bisogni drammatici del paese e la squadra di 
governo.- , . » :\ •••->.<?}:<•.•}. <•• . •:?:;••'. •••:•••*• •••"•• •.'i-:«..'•. .•_ 

L'opposizione dei «popolari» non è verso questo o 
quel personaggio, verso questa o quella proposta. Non 
si è mai vista una opposizione senza tattica. L'opposi­
zione dei «popolari» è verso una drammatica confusio­
ne di piani c h e porta a pensare la politica in termini di ' 
azienda, il paese in termini di un opificio diffuso, una 
sorta di delirio sansimoniano, anche se la storia si ripe-; 

te solo nel ridicolo. Dietro il mito d'impresa già si intrav- j. 
vedono gli esiti di un potere senza politica: barlumi di • 
iniziativa, prese di posizione presto ritirate, federalismi : 

rimpianti, liberalismi frenati, rivoluzioni presto franate. 
Insomma: velleità. La durezza dei processi farà rienrare 
le «sparate» in avanscoperta, ritirare precipitosamente ; 

gli avanguardisti e sull'amministrazione dei passaggi 
calerà il grigio di una politica senza progetto. : .,.,' ,„ :, 

L GOVERNO Berlusconi è un governo di transizione, al 
djjàdj.quanjcijjossa durai?: esso .segna e accejera,wi,r 
processoci 'ffasorrnazioné'chédéve ritornare dalpote-'' 
re alla politica. nrquestosensoilPpiha un compito dif­
ficilissimo e immane: da una parte non deve cedere alle 
tentazioni del notabilato interno che sotto l'ansia della 

' governabilità nasconde una povera consuetudine mini­
steriale; dall'altra deve evitare la logica dell'ammuc­
chiata che predomina sovrana nei politologi nostrani. 
Di qui o di là, a destra o a sinistra, come se fossimo già 
arrivati, mentre siamo ancora in mezzo al guado che 
deve condurci all'alternanza. Una occasione difficile. 
certo, ma essenziale da parte del Ppi per crescere come 
partito in una opposizione ferma e non demonizzante il j 
nuovo esecutivo. Una opposizione che sempre più 
chiarirà la sua diversità rispetto a quello che ancora si i 
presenta come un «fronte di sinistra», ed insieme renda 
chiaro al paese che oggi un progetto di riformismo alto 
può nascere solo da un partito moderato, capace di ; 
porre al suo centro il primato della politica sul potere 
per rispondere ai complessi bisogni nazionali. Dalla cit­
tadinanza sociale all'occupazione, a una nuova qualità 
della nostra convivenza civile bisogna far crescere un : 
progetto e una organizzazione dal basso e insieme go- < 
vernarla strategicamente per una pagina nuova della 
nostra democrazia. *•*<£:.*, ..-:..ÌS •;'«• -.» ; .•'• v v v ••.•„ '••>'• 

, Sull'altare della governabilità la De si è immolata al • 

. doroteismo socialista; ripetere lo stesso errore, camuf­
farsi da generose crocerossine sarebbe questa volta > 
non solo ingannare il paese, ma preparare nei fatti lo • 
scioglimento del partito. Certo, non una opposizione • 
qualsiasi la nostra, appunto la «nostra» opposizione, in • 
grado di distinguersi dallo schieramento di sinistra, non > 
per velleità caratteriali o per opportunistici bisogni di 

• spazi, ma perché solo una opposizione visibile nella J 
sua diversità e nei suoi gesti, saprà indicare una alterna­
tiva concreta. Non s iamo per un astratto dover essere, 
ma per il faticoso insinuarsi di un varco che apra verso 
una politica nuova. , .•*.-.•. .;-v-,a ••..-••J;-

* senatore del Ppi 

njh'itA. 
Dlrtìtortr Walter Vtttmn* 

CotKtiiTiiote: Ptora Samonettl 
Vicedirettore viario: QIUMppa CaMarola 

Vicedirettori: . ; 
Oi«w»rto Boatt i , AntontoZolte 

Redattore capo centrale Mimo DMMTCO 

Editrice »(M l'Unità 
Prcflidcnie: Antonio Bernardi ' " . - " ' . 

Amminlstraioredrk'tìa.o ,,' 
Amato Matti» 

Conwgllod'AmmiDistrnziorw 
Antonio Bamanfl, Morano CapomUnt, 

nat io Crini, Man» Frodda. 
AnwtoMattU.OamwolWola, • , 

CHWdtoMomj^kr.AirtofrfoOrriJ, 
tÌTMUk.Rawt*l,Ub#roS*w1, 

•rarm Solatoti, QluaaDpaTuocl : 

Direzione, redazione, ammirmiraziorie: -
<X)l87Ko.iia>vudeiDucMacel.ì..:./13 " 

IH 06/699961, tekx 61*16^ lax«i/tì7S3535 :: 

20124 Milano, via K. Casati 32. M.OZ'67721 
guotkJlanodelPii-i , V i . , . , , -

Ronia-Dìrettorerwpousabile VV '-\ 
Ohnappa F. Mannalla 

Iteri?, a) n. 243 del rcftìttro stampa del irfb. di 
Roma, iscrlz. come giornale murate nel registro 
del trtbunoledl Roma rt. 4555. 

, Milano-Direttore responsabile :*' 
SIMoTravtoanl 

Iscruc. ainn. 158 e 2550 del registro stamiKi del 
tnb di MilaiK>, ìscriz, comejiiomale mimile nel 
rea» rtfflirth dl.MHanon..™. 

CeimdHn.2 
m 

2*76 del 15/12/1993 

DALLA PRIMA PAGINA 

I cinque ostacoli non rimossi 
ra della proposta dell'intero grup­
po missino per l'abrogazione del­
la norma costituzionale che proi- • 
bisce la ricostituzione del partito ": 

' fascista. Berlusconi ha ignorato la • 
cronaca (come del resto ha fatto : 

in tema di mafia omettendo di in- ; 
viare la sua doverosa solidarietà di . 
capo dell'esecutivo ai sindaci sici- , 
liani oggetto della violenza mafio- • 
sa ) , e ha pensato di chiudere la 
partita declassando la questione 
del fondamento antifascista della 
Repubblica a questione di dibatti- ; 
to storiografico ed esponendosi a . 

: garantire, lui. per tutti i 17 ministri 
e sottosegretari di A.n. Sarà pure 
vero che basti aver ricevuto dei vo- • 
ti per essere legittimato a governa- ; 
re, ma resta il dato politico che un : 

• governo coi fascisti è cosa diversa '. 
' da un governo senza fascisti, ed è ; 
diversa in senso forte: per ridenti- > 

. tà storico-idea le della Repubblica, *• 
per il segno dello spirito pubblico 
e della convivenza nazionale Ber­
lusconi ha sottovalutato il valore 
della memoria ed anche il fatto 

che esistono migliaia di famiglie 
in cui la ferita della storia è ancora 
sanguinante. A questo si riferiva 
Occhetto quando ha parlato di 

' «umiliazione». L'onore e il presti­
gio del Paese non sono offesi da 

, chi solleva questa delicata que­
stione ma semmai da chi l'ha pro-

• vocata. :--,. •'«'••i-;.L->r"'-",..Jiv...i.- - •••. 
Il secondo ostacolo era costitui­

to dalla questione della posizione 
personale del presidente del Con­
siglio, il suo essere contempora­
neamente proprietario di un im­
pero finanziario, imprenditoriale e 
comunicativo e guida degli inte­
ressi - pubblici . della . nazione. 

• Quanto egli ha detto sugli stru­
menti esistenti di garanzia e sulla 
nomina dei tre esperti per elabo­
rare soluzioni future, lascia la que­
stione al punto di partenza. Reto­
rico, furbesco è rivendicare l'e-

§uaglianza politico-civile del citta-
ino-imprenditore' noi qui stiamo 

discutendo non di un cittadino-
imprenditore ma di un presidente 

del Consiglio-imprenditore che ta­
le rimane, quali che siano le ri­
nunce a cariche societarie forma­
li, finché resta proprietario. Sap­
piamo che è un problema com- ; 
plesso, ma non siamo noi ad aver­
lo • provocato, bensì Berlusconi ' 
stesso che mostra di averne una 
visione per lo meno disinvolta. ^ 

Il terzo ostacolo era costituito 
dal timore diffuso che la coalizio­
ne governativa intenda procedere 
a profonde • modificazioni della : 
Costituzione al di fuori del neces- : 
sario concerto della generalità ' 
delle forze democratiche. Un ti- • 
more accentuato dall'ambiguità 

•'. delle posizioni dei suoi alleati ; 
(una federalista e l'altra centrali­
sta) , dalla mistura di voci contra­
stanti sulla forma di governo e sul­
la sorte del sistema elettorale, dal- ' 
la virulenta ripresa della polemica 
attorno alla magistratura. Berlu­
sconi ha cercato di uscire dall'im­
barazzo sfuocando il discorso sul 
federalismo (ancora una volta ri­
dotto a questione culturale), dan­
do generiche assicurazioni all'or- : 
dine giudiziario e richiamando al­
l'osservanza dell'articolo 138 del- ; 
la Costituzione. Cosi facendo deve 
aver seminato insoddisfazione en­
tro la coalizione mentre ha accen­

tuato la diffidenza nell'opposizio- ^ 
ne (Mancino ha richiamato all'è- . 
sigenza di garanzie nuove per la -.-• 
riforma costituzionale in regime di 
sistema maggioritario). '.'>,„.:»? ••• 

Infine il programma economi-? 
co-sociale. Guizzi di liberismo e .».• 
promesse di una «nuova» solida- ' 
rietà. Nel merito, quasi nulla: l'in- *. 
centivuzione fiscale alle aziende 
che provochino nuova occupazio- ',. 
ne appartiene alle scelte ormai • 
universalmente acquisite; lo stes- , ; 
so può dirsi per il disboscamento i 
della selva normativa o per l'è- > 
sclusione del consolidamento de! _, 
debito. Un accenno alle opere -
pubbliche rimanda alla contrad- ' 
dizione con la riduzione della spe- -
sa pubblica. E pure la proclama- • 
zione del pluralismo scolastico la- ; 
scia in un'area ambigua la contro- ;• 
versa questione del finanziamento J 
della scuola privata. L'unica cosa ? 
di rilievo 6 l'enfasi sulla libcraliz- ". 
zazione del mercato del lavoro '•'• 
che sembra alludere ad una mas- -.. 
siccia precarizzazione dell'impie- : 
go: un annuncio carico di rischi >; 
per la tranquilla sociale. ,:• ..:Ì.S>.;...'-;'' 

Vedremo come tutto questo si k 
riverbererà sul dibattito parlamen- •• 
farce soprattutto sul voto del Se­
nato [Enzo Roggi] 

Gianfranco Fini 

I mondo vuole essere ingannato: Inganniamolo dunque. 
Cardinale Carlo Carata 
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FIDUCIA A RISCHIO. Il presidente al Senato: ditemi sì «nell'interesse del paese» / 
Attacco ad OccHètto perché criticando «delegittima l'Italia» 

Silvio Berlusconi durante la presentazione del programma del suo governo, Ieri al Senato Rodrigo Pais 

«Sono il nuovo, datemi i voti» 
Berlusconi lascia le promesse e si affida a «un sogno» 
Berluŝ prrj pre5?n|atit|l|̂ .enator';iJt1suo'gpvemo "assoluta­
mente nuovo» e chiècie.àlle opposizioni di lasciarlo gover­
nare «nell'interesse deJ Paese». Elenca molti buoni propo­
siti, ma dei punti essenziali del programma elettorale (il 
milione di posti di lavoro, la riduzione delle tasse) non c'è 
traccia. E il federalismo è ridotto a «interessante dibattito». 
Grande spazio.lnvece, al «sogno di un'Italia migliore». La 
Fininvest? Il garante sono io, ripete il Cavaliere. 

FABRIZIO DONDOLINO 

• ROMA. Cinquanta minuti, di­
ciassette applausi, un'abile sce­
neggiatura, il «sogno», >la nostra 
gente», «il governo delle libertà», un 
leggio appositamente installato, 
sorrisi e cerone. Silvio Berlusconi 
debutta a palazzo Madama con 
l'arte esperta dell'imbonitore e l'ar­
roganza del palazzinaro che s'è 
fatto da sé. E inaugura l'Italia degli 
«slanci miracolosi» e della «gioia di 
vivere» che. finalmente . cancella 
quella del «pessimismo» e dello 
«scetticismo universale». ' Peccato 
per Emilio Fede, sopraffatto dall'e­
mozione nel giorno in cui il princi­
pale s'installa nel cuore dello Stato 
e costretto da un malore improvvi­
so a cancellare la diretta tv. Felice, 
invece, la Fumagalli Carulli, an-
drcottiana miracolata da un sotto-
segretariato che vale un ministero 
(la Protezione civile), che entra in 
aula con venti minuti d'anticipo 
per posarsi lieve sulla poltroncina 
che sta sotto il presidente del Milan 
(e del Consiglio). E felici gli altri 
ventisette ministri e sottosegretari 
che s'accalcano e si sovrappongo­
no e si stringono nell'esiguo spazio 
dedicato al governo, occupando 
strapuntini e sgabelli e seggiole via 
via che le poltrone d'ordinanza 
(venti) non bastano più. •;.••.:.' 

Al centro, naturalmente, c'è il 
padrone della Fininvest. S'è fatto 
installare un leggìo per poter gesti­
colare con sapienza consumata 
senza l'impaccio dei foglietti del 
discorso - ventinove - stampati a 
caratteri cubitali: Alla sua destra il 
bluesman Bobo Maroni, alla sua si­
nistra l'avvocato Biondi. Immedia­
tamente; sotto, l'ex vicepresidente 
della Fininvest e ex inquisito Gian­
ni Letta.'Più in disparte l'avvocato 
dell'azienda. Previti, atterrato alla 
Difesa perchè «ho fatto il militare». 
Ancor più in disparte il consulente 
fiscale dell'azienda, Tremonti, ex 
socialista, ex pattista, sguardo va­
gamente imbronciato da figlio uni­
co. Ben saldo Giuliano Ferrara, l'ar­
chitrave del palinsesto governativo, 
che però ogni tanto si distrae e sfo­
glia un libro, Più defilati i neofasci­
sti, con Pinuccio Tatarella - vice­
presidente del Consiglio - che ad­
dirittura siede fra i banchi missini -

Alle quindici e trenta in punto 
^Berlusconi entra in aula. Dietro di 

' ; lui Letta. Dietro Letta, Cossiga. Sco-
gnamiglio è già sul suo scranno 

•, Comunica che Tabladini è il nuovo 
>] capogruppo del Carroccio: e i Ie­
ri ghisti, ministri e sottosegretari in-
,,; elusi, • applaudono felici, chissà 
,i perchè. Comunica che Miglio s è 
1; ' iscritto al gruppo misto (lui è II da-

• vanti, accanto a Gianni Agnelli).: 
•;, Ersilia Salvato, capogruppo di Ri-
; •. fondazione, chiede di discutere 
*f «pregiudizialmente» il corteo dei :' 
''. naziskin di Vicenza e poi, nella fo-. 
;,. ga, se la prende anche con i fascisti * 
:> ; al governo. I quali applaudono pò- : 
;,' lemici, poi gridano «Facci lavora-
' 'i re», poi tacciono. Scognamiglio ar-
>?, chivia la pratica, dà la parola al ' 
.^'presidente del Consiglio. Sono le 
.^quindici e quarantatre sul grande , 
>: orologio di palazzo Madama. ;r;>•••:?;. 

«Il governo delle libertà» D 
.;:; 'Per comprendere il nuovo che 
% avanzalo, bisogna saltare diretta-
':'. mente dalla prima cartella del di-
;•: scorso alla lunga tirata finale. Ber-
•/.:. lusconi esordisce con un'asserzio-
y ne: «II governo che presento alle 
J; Camere è di per sé un fatto assolu-
'"l: tornente nuovo». Perché è nato da 
,'; una legge elettorale maggioritaria, 
'.-" '. e perché i partiti della maggioran-
';' za «non hanno mai avuto prima re-
,,J sppnsabilità : ministeriali». Tutto 
...» qui? No. non è tutto qui. La filosofia 
-; dell'assolutamente nuovo, il «vero • 
*; spirito che anima la coalizione»! 
'erut ta nel finale. Agnelli, che dà; 
, buoni voti alle parti di politica estc-
v ra e di politica economica, trova il 
!;; resto del discorso «un po' banale». 
'il Ma la banalità è il miele ipocalori-
[p co che lucida le promesse e rasse-
i rena «la nostra gente»: è il luogo del 
'; consenso, e del successo. - •' 
V- •• «Anche io. come altri prima di 
r me, ho fatto un sogno», flauta Ber- : 
'•'•' lusconi fra i brusii •deiropposizio-
't ne. Che cosa ha sognato, il Cava-
,J licre? Che all'Italia tornino «quello '•. 

slancio, quella vitalità . e quella 
• creatività che sono il vero, grande 
; i patrimonio genetico delle genti ita-: 

:!i. liane». Genti dalla «natura volitiva e 
'.'•* caparbia», genti con «il gusto della 

'sfida e dell'esplorazione», genti 
che amano sconfiggere «le cattive 

su, ROMA^Quanto,, ^f promesse 
elettorali in tema-di fisco Silvio 

. Berlusconi non scherzava;' ma sta­
volta si supera. ComenotewLseria-

••• tore progressista Filippo Cavazzu-
;; ti, «si parla di eliminare le imposte 
. sui redditi inferiori ai 10 milioni di 
. lire. Peccato che queste tasse non 
esistano. Se questo è un punto del 
programma, figuratevi voi come 
posso condividere il resto...», Si 
perché tra gli interventi annuncia­
ti per i primi 100 giorni Berlusconi ha detto di voler 
eliminare l'imposta personale sui redditi imponibili 
inferiori a 10 milioni. Una profferta generosa, ma 
praticamente inutile. Basta osservare le tabelle delle 
istruzioni del modello 740 che indicano l'equivalen­
za tra imposta complessiva e detrazioni spettanti, 

Annunciata 
un'esenzione 
che già c'è 

ovvero |'eseri/,!Onc, Oggi un lavo­
ratore dipendente o un pensiona­
to senza coniuge e figli a carico 
sono esenti . da . Irpef .' sotto 
8.538,000 lire; sotto 11.979.000 li­
re, se hanno il coniuge a carico. 
Diverso è il discorso per i lavorato­
ri autonomi: l'esenzione scatta ri­
spettivamente a 1.070.000 e a 
7 461.000 lire. «Per i lavoratori di­
pendenti e pensionati con redditi 
minimi - osserva il deputato pro­

gressista Vincenzo Visco - tra cui anziani al minimo, ' 
precari, part-time, una tutela oggi già esiste. Diverso ; 
è il caso degli autonomi, percui bisogna adottare un • 
po' di cautela: ci sono molti giovani all'inizio della 
professione, oppure precari, ma non è opportuno 
estendere l'esenzione in modo generalizzato» 

tentazioni della paura, dell'invidia 
e della faziosità». E a loro, è a noi 

• teleutenti che Berlusconi si rivolge: 
perché «una grande avventura ha 

- bisogno di fuoco e di fede morale». 
Per concludere: «Sono . assoluta­
mente convinto che con l'aiuto di 

: Dio e degli uomini ce la faremo». 
Applausi, commozione, strette di 

' mano, baci. -./:;',•,, .;. . .-.-•- : :-\ " 
•, NeWassolutamente nuovo che 

! apre il discorso e nell'assolutamen­
te convinto che lo chiude, c'è tutto 
ciò che Berlusconi sa dare: l'uso 
sbarazzino dell'iperbole (/filmissi­
mi, un milione di posti di lavoro, 
«siamo un paese capace di slanci 
miracolosi che stupiscono il mon­
do»), il nuovismo nella sua forma 
più pura, e dunque neutrale, e 
dunque indifferente ad ogni valore 
e ad ogni sostanza, e infine il cipi­
glio del palazzinaro brianzolo, del-

: l'uomo che s'è fatto da sé, di chi è 
-.' «esperto più della vita e delle sue 
durezze che non delle malizie del­
la politica di Palazzo». • - ? . , - • 
• E la politica? «Una buona politi­
ca - Berlusconi cita a senso la De­
dicatoria del Principeài Machiavel­
li - è sempre il frutto di una rifles­
sione sull'esperienza delle cose 
antiche e moderne». Giusto. II Ca­
valiere ne-approfitta per regalare a 
Scalfaro tutte le assicurazioni ri­
chieste, concedendo persino che 
«una punta di comprensibile in­
quietudine» abbia accolto oltre­
confine la nascita del primo gover­
no occidentale con dentro gli eredi 
del fascismo. Dunque: la Costitu­
zione è sacra, l'Italia è «una e indi­
visibile», Nato e Europa non sono 
in discussione, e cosi i confini. Più 
tardi farà un caloroso appello alla 

-«solidarietà». Il Quirinale si reputi 
soddisfatto. Però - Berlusconi è pur 
sempre l'«assolutamente nuovo» -

, sia chiaro che «il rispetto per la tra­
dizione non dev'essere usato co­
me un freno al cambiamento' 

«II governo delle Istituzioni» 
i : II «cambiamento», a dire il vero, : 
1 non è poi cosi netto come ci si •;. 
;'••• aspetterebbe. Con formula imma- ì 
•:' ginifica quanto vuota, Berlusconi y. 
i:. annuncia che «occorre passare dal '': 
;•,• governo dei partiti al governo delle S 
• îstituzioni». Ma che cosa ciò signifi- ì 
v chi - a parte l'eco di una certa pò- ; 

lemica antipartitica che fu già di • 
.; Craxi e del «più grande statista del >r 
.'•' secolo» - non è chiaro. II cavallo di f, 
• battaglia della Lega è ridotto al «ri- .';'• 
•';• spetto e interesse con cui la mag- • 
••"•', gioranza guarda al dibattito federa- • 
', • lista». E su tutti i problemi più spi- ,, 

nosi, la formulazione è cosi ambi- j . 
;} gua da lasciar aperta ogni strada '• 
^futura. Il programma economico" 
•?•' pone al centro la «creazione di 'i, 
t nuovi posti di lavoro» e il «risana- ;'; 
;'. mento delia finanza pubblica», con :"' 
'., un generoso appello al «far da sé» 
• che però - sia chiaro - non signifi- ' 
•'.' ca «il ritrarsi dello Stato da un'intel- '' 

ligente e prudente presenza in eco- f-
, nomia». Per la sanità occorre «un ',';. 
^regime di gestione manageriale» 

;- (ma non si parla di riforma «all'a- ':;' 
,i mericana»), per la scuola serve «un ;;.. 
;' incremento della capacità di plura- '• 
;;lismo» (ma scompare il «buono- •' 
\ scuola»). E poi, soprattutto, meno %' 
: leggi e meno burocrazia. La giusti- '•,;. 
':. zia? Nessun colpo di spugna su •'• 
•• Tangentopoli, piena «indipenden- ' • 
. za» dei magistrati, revisione della ì 
v.' legge sui pentiti senza però «inde- V 
•••, bolire la capacità di corrosione 
':•• dall'interno - delle organizzazioni ."'• 

criminali». Qui, la sceneggiatura* 
, prevede un colpo d'ala: l'omaggio '•;_ 
:.'. a Falcone e Borsellino, con i mini- /-
V, stri che scattano in piedi ad ap- •. 
'; plaudire, seguiti dai senatori della ';; 
*••• maggioranza, e poi anche da quel- •'•';'• 
i' li dell'opposizione. Ottima mossa. ' 
; Berlusconi tenta il bis augurando al £ 
';•'.' Papa «pronto ristabilimento»: ma il t/. 

successo è meno travolgente, la , -̂
; partecipazione più svagata 

E '1 milione di posti di lavoro7 I 
famosi «cento giorni» prevedono 
soltanto qualche sgravio fiscale, 
qualche deregulation (la chiamata 
nominativa, più «flessibilità») e lo 

. sblocco degli appalti pubblici. E le 
• tasse che caleranno per tutti? A pa-
' gina 24 Berlusconi dice:'«Senza ac­
celerazioni demagogiche, senza 

"traumi, con cauta gradualità, il go­
verno intende operare per far sì 
che il fisco sottragga dal reddito 
dei cittadini solo,la quotacompati-

. bile con l'assolvimento di indero­
gabili compiti collettivi». Chiarissi­
mo: e «con cauta gradualità», s'in-

• tende. •^'•ì--:.r^:^.,^;^.^„.-...y, .< 
A Berlusconi è invece assai più 

congeniale l'affermazione di : sé 
. stesso, dei propri diritti e delle pro­
prie prerogative. Qui la vacuità del- : 

; la telenovela lascia il posto ad una 
più robusta concretezza. 11 primo 
bersaglio è Cicchetto, reo di aver 
detto che questo governo «umilia 

: l'Italia». Eh no, «questo - scandisce 
Berlusconi - è il governo legittimo 
della Repubblica». E spiega che «la 
presenza di ministri di An non può 
essere invocata come pretesto per 
una . campagna delegittimante 
Quanto al doppio ruolo di affarista 
e premier, Berlusconi ripete la (avo-
letta dei garanti per concludere 
che il garante vero è lui: «11 governo 
chiede, soprattutto su questa mate­
ria, di esser giudicato dai fatti e non 

: in base ai pregiudizi». '.».':! .-.r_, 
; C'è però un problema di non 
• poco conto: il governo al Senato 
jion ha la maggioranza. Berlusconi 
lo risolve alternando il bastone alla 
carota. Chiede «lealmente e aper­
tamente» ì voti per governare in se­
gno di «rispetto per le esigenze del 
Paese», impegnandosi a sua volta 
«al rispetto per l'autonomia delle 
opposizioni». Ma subito aggiunge 

' «Rinunciare a questo ruolo sarebbe 
un atto di pura inesponsabilità». Si 
vedrà domani come va a finire 

«Cambierenio ma con cautela» 
fl GàvaKere smussa ̂  

e rimanda tutto agli allegati 
Berlusconi apprende l'arte del diluire e smussare i punti 
più spinosi. Per capire meglio i contenuti programmatici 
del suo governo bisognerà aspettare l'allegato al suo di­
scorso alle Camere. Intanto la promessa deregulation è 
mantenuta solo per quanto riguarda la totale liberalizza­
zione del mercato del lavoro. Per il resto il presidente del 
Consiglio si limita ad enunciare la filosofia dell'offerta: «Ti 
detasso e quindi creo le condizioni per gli investimenti»; 

" ~ " ~ LUCIANA DI MAURO -

•a ROMA. La svolta politica ed ', 
economica è solo annunciata e 
non enucleata. Silvio Berlusconi, > 
primo presidente • del • Consiglio 
proveniente dalle file della grande : 
impresa, punta tutto sulla fiducia e ; 
sul «fardasé». Fiducia in se stessoe ì 
fiducia nel «genio italico». Civetta ' 
alla fine del suo discorso alle Ca- ; 
mere sulle «malizie della politica . 
del palazzo» che gli fan difetto, ma 
del palazzo ha già appreso tutte le : 

furbizie. Innanzitutto quella di di­
luire i contenuti programmatici del 
suo governo. Tant'è che il presi- ì 
dente del Consiglio annuncia un.: 
allegato di cinquanta pagine al suo : 

discorso, in cui indirizzi e scelte : 
programmatiche del governo do­
vrebbero essere chiariti. La prò- ", 
messa deregulation è mantenuta ; 
nel reclamare flessibilità e liberaliz- ;] 
zazione totale per il mercato del la- ] 
voro, per tutto il resto ci si richiama \ 
alla gradualità e alla prudenza. - - r<r. 

Politica estera. Qui in particola- ; 
re si fa strada la prudenza e Tesi- \ 
genza di fornire rassicurazioni ai ti- • 
mori estemi ed intemi. Non solo è j 
stata ribadita la fedeltà italiana all' : 
Alleanza atlantica e all'Unione Eu- • 
ropea, ma soprattutto si fa una -
marciSMTn'd'ietr'o diptó'ma't'fcS, 'su!. 
giudizId'draStfcb di «fallimento»'del 
trattato di Maastricht per quanto ri-' 
guarda;'-l'aoeordo - di-'-cambio. ; 

«Un'attenta riflessione sul trattato -
ha detto Berlusconi - non deve ri­
tardare l'attuazione del program- : 
ma di unificazione».. .;«.-.„v,.J.-;f..-.-, ; 

. Riforme Istituzionali. La tenta­
zione di sbreghi alla Costituzione ; 
sembra abbandonata. La riforma ; 
viene invocata, ma seguendo le 
procedure dettate dai padri costi- ' 
menti, e senza contraddire la for­
ma dello Stato e l'unità nazionale. '. 
Berlusconi si è limitato a riservare • 
al governo «un ruolo di stimolo e di '. 
proposta, nei rispetto del ruolo ' 
centrale e autonomo del Parla- ' 
mento». Per il resto dalle parole del ' 
presidente del Consiglio si evince ; 

l'intenzione di rivedere la legge ; 
elettorale e la forma del governo, 
rafforzando la democrazia imme- '• 
diata e cioè il rapporto più diretto : 
tra voto degli elettori e formazione 
dei governi. Si dice che la «demo­
crazia è e resta rappresentativa», : 
frase generica che non dice se^si 
prefensce una (orma di governo 
parlamentare o presidenziale. Per > 
quanto riguarda il federalismo, ca- ' 
vallo di battaglia della Lega, niente ' 
di più che «un'attenta considera-;: 
zione al dibattito sul federalismo " 
che attraversa sia la maggioranza • 
che l'opposizione». -••-"• , , - , T « 

Programma economico. II pri­
mo obiettivo proclamato è: «L'ai- •' 
largamente della base produttiva e 
la creazione dei nuovi posti di lo-
voro». Anche l'opposizione non 
può che essere d'acordo. Ma la ri­
cetta è tutta basata sulla filosofia ; 
dell'offerta: ti detasso, quindi creo ' 
le condizioni per gli investimenti. ! 
La stessa proclamata dal ciclo rea-
ganiano degli anni Ottanta, e che si 
è concluso negli Stati Uniti con ; 

l'accrescimento del debito pubbli­
co e con una politica sociale deva- : 
stante. Ma anche in questo campo '-
si fa strada la cautela. La promessa j 
riduzione delle aliquote viene rin-'j 
viata a tempi migliori. Controllo del 

: processo inflativo e politica di risa­
namento de! debito pubblico ven­
gono riconfermati. Insomma il sol-

; co tracciato da Ciampi non viene 
• rinnegato, semmai sembra quasi 
. ritenuto insufficiente. Questo vuol 
dire che si annuncia una manovra ' 

1 severa? Non è dato-saperlo. Per il : 
momento la strada della dramma­
tizzazione consigliata dall'econo- :•:. 
mista Mario Monti sulle colonne •; 
del Corriere della Sera non viene 
percorsa. Solo una stoccata: «Mal- ;. 
grado gli sforzi encomiabili dei no­
stri predecessori, riceviamo in ere-

• dita un bilancio talmente gravoso 
che. in termini puramente contabi-; 

li, dovremmo dichiarare il nostro > 
' malessere :, finanziario come . un 
morbo incurabile», vj-y--- •;• •'---..•: 

«Se fosse in gioco soltanto la ca- ;? 
picità d'azione dei poteri pubblici. '._•' 

. i tempi della ripresa si allungherei •', 
bero oltre i limiti del tollerabile». *• 
Pertanto per la ripresa Berlusconi si { 
appella alle proprietà taumaturgo ',. 
che del mercato. «Uno Stato mo- •; 
derno, una grande nazione indù- '••• 
striale - ha affermato - dispone di •_ " 
grandi risorse, spesso nascoste dal- •: 
le cifre dell'economia pubblica, ;; 
che è dovere di una classe diriaen- "':'. 
te móbilStaré'pw una politica drsw- ••' 
luppo». Esaltato è il «far da sé» e l'i­
niziativa privata sia nel campo del- ." 

. la produzione che in 'quello 'dei • 
servizi. Cosa significhi l'introduzio- . 
ne della concorrenza in ogni cam- ' 
pò della vita economica e ammini- ;' 
stativa, compresa la privatizzazio- '; 
ne delle imprese pubbliche, e cosa 
significhi l'iniezione di concorren- '.-'•. 
zialità nei servizi, è rinviato a misu- '•• 
re da adottare. «•-••s.j.M.r."---,:.-. .'.-,•• • 

Fin da ora Berlusconi promette il : 
rilancio delle opere pubbliche, e , 

: assicura il rispetto dei vincoli am­
bientali. Ma si badi: questa è una 

' sua concessione alla ricerche e al-
1 le tematiche dei Verdi non dovuta •'• 
alla forza del movimento ecologi- < 

-, sta che. ha detto Berlusconi, «in Ita-1 
, lia non ha raggiunto ancora, mal- > 
grado lo spessore e il fascino delle " 
sue ragioni, un radicamento analo­
go a quello degli altri paesi euro- : 

. p e i » , ' •.*;;»•;..••••_•.,*>••••"•.: -r'••;».*,t.i:'-
Nel programma dei primi «cento •••" 

giorni» si confermano le misure già 
annunciate: detassazione degli uti- ;; • 
li/ reinvestiti, ulteriore liberalizza- ;, 
zione del mercato del lavoro, revi- ";•• 
sione della normativa sugli appalti •; 
pubblici. Quest'ultimo pùnto signi- ">): 

, fica la revisione del le norme sugge- ; 
rite da Cassese al governo Ciampi 
per evitare la ripetizione di tangen­
topoli? .-:'.."'' • .S~y'-<l'l .->:*>->.-l'.TSi< ' . 
.Istruzione. II capitolo sulta scuo­

la pubblica e privata è inserito su- ;' 
bito dopo il riferimento all'equili- -
brio raggiunto nei rapporti con le ". 
diverse confessioni religiose e l'au- P 
gurio di «pronto ristabilimento a •" 
Sua Santità Giovanni Paolo II». Ma " 
anche qui la spinta liberista e pri-1'.-
vatistica viene smussata. Le after- > 
inazioni circa la restituzione ai cit- ';;. 

; tadini del «diritto di spesa» vengo- '-•• 
no sostituite dalla «libertà di scelta» ••; 
del tipo di scuola che essi preferì- ; 
scono: ma, si aggiunge, «nel rispet- r 
to del dettato costituzionale». E il 
dettato costituzionale prevede la li- ; 
berta per i privati di istituire scuole '. 
ma «senza oneri per lo Stato». -.- • 

IL RINNOVO DEI CONTRATTI 
GARANZIA PER IL LAVORO 

ISCRIVITI ALLA CGIL 

co»- DAI FORZA AI TUOI DIRITTI 

TESSERAMENTO 1994 



'ina l'Unità Politica Martedì 17 maggio 1994 

FIDUCIA A RISCHIO. E il leader lumbard ammette: «Poche cose per le regioni 
nel programma». Poi spiega: al Senato servono voti:.. 

L'affondo dì Mìglio 
«Orari vale 10 Bossi» 
«D suo federalismo è solo elettorale» 
«È come quando finisce un amore, meglio non vedersi 
più». Miglio al Senato è la star: spiega il suo divorzio e 
spara contro Bossi. «Per lui il federalisno era un argo­
mento elettorale». Bossi non replica ma «ammette» che 
Berlusconi sul federalismo è stato «un po' debole». 11 vec­
chio professore crea un problema anche alla maggio­
ranza, disperatamente a corto di voti. E sul governo è du­
ro: «Siamo alla restaurazione della prima Repubblica...» r 

• ROMA, «lo nella Lega mi sento 
come in famiglia. Finirò per tornar­
ci quando Bossi non sarà più il ca­
po». Miglio scuote la testa e si porta 
dietro un corteo d i . giornalisti. 
Qualcuno azzarda: ma come se ne 
andrà Bossi? «Non lo so. Magari sa­
rà Berlusconi a buttarlo giù. 0 ma­
gari qualche magistrato». Due pu­
gnalate e poi l'ultimo sorriso alle 
telecamere, l'ultimo saluto ai cro­
nisti. Il vecchio professore in una 
mossa sola ha posto due problemi: 
da una parte ha dato uno scosso-
pne all'immagine della Lega che 
invece sembrava aver inanellato 
un successo dietro l'altro nelle set­
timane della lunga trattativa. Dal­
l'altra ha aperto una piccola falla 
nella chiglia del governo, proprio 
al Senato dove i voti sono già insuf­
ficienti e dove si mercanteggiano 
suffragi e persino abbandoni del­
l'aula. Cosa farà il professore al 
momento di votare? Livio Caputo, 
capogruppo di Forza Italia fino al­
l'altro giorno e ora sottosegretario 
^ " E s f e ' O a n c i a 1Stf0meSaggio: 

1 Sfi'àiigurò'che Migliò' non' 'prenda 
pretesto da una ripicca personale 
per mettere in crisi uria-magglòran-
za per la quale ha lavorato da tem­
po cosi valorosamente». -^ . ,- - ••• 

Il professore gioca la carta del 
thriller. Dice che non sa cosa vote­
rà, che valuterà. A dire la verità al­
l'inizio della giornata era stato più 
secco: di appoggiare il governo 
non se ne parlava neppure. «Ci sto 
pensando. Domani (oggi per chi 
legge ndr\ interverrò in aula per 
spiegare il mio pensiero e annun­
cerò la mia decisione». , . • > 

«Questa è una restaurazione» 
: Il giallo è fitto. Se si dovesser dar 

retta ai suoi commenti non dovreb­
be esserci dubbio. «Stiamo assi­
stendo alla restaurazione della pri­
ma Repubblica, ogni prospettiva 
federale si allontana nel tempo, gli 
obiettivi economici di Berlusconi 
non possono non portare ad una 
forte centralizzazione». Insomma il 
giudizio sul Cavaliere è senza ap­
pello? «D'altra parte : Berlusconi 
non ha mai detto di essere un rivo­
luzionario, uno che voleva rompe­
re col passato. Nella sua testa il 
cambiamento è sempre stato sol­
tanto un cambiamento di persona­
le politico. Il suo massimo obiettivo 
è un govreno corretto. La sua criti­
ca alla prima Repubblica era lega­
ta soltanto all'idea che chi gover­
nava si era fatto travolgere dalla 
corruzione...» Tutt'altra roba, ri­
spetto alla radicalità della critica di 
questo giacobino di destra. E del 
discorso non ha apprezzato nep­
pure quel riferimento al «sogno», 
quel richiamo a Martin Luther 
King: «King non so chi sia, non so 
neppure se sia nero, bianco o gial­
lo. Non perdo tempo a studiare co­
se simili. I predicatori io li aborro...» 

Insomma, a rigor di logica, per­
ché Miglio dovrebbe dare una ma­
no a questo governo che non farà il 
federalismo, che restaura la prima 
Repubblica? Ma la logica non è la 
sola regola nei comportamenti del 
severo «calvinista», Allora qualche 
spiraglio resta aperto e a questo si 
attaccano i sostenitori Berlusconi. v 

Fortuna che Miglio aveva an­
nunciato una specie di «silenzio 
stampa», aveva detto di non distur­
barlo almeno fino alla sua annun­
ciata conferenza stampa. Invece il 
professore è una forza della natu­
ra. Parla e straparla. «Quando e fi­
nita è finita. Come per i grandi 
amori: se non c'è più niente è me­
glio non vedersi» dice con linguag­
gio da Bacio Perugina, mentre nel­
la bouvette sorseggia Coca Cola. 
L'amore finito è quello con Bossi e 
proprio a Bossi sono riservati gli 
strali più dun. «La rottura è comin­
ciata sei mesi fa a Bologna e anche 

V. prima ad Assago. È venuto fuori in 
•A questo periodo che per lui il fede- ' 
i;: ralismo era solo una carta elettora-. 
j ; le, un fatto di propaganda». Miglio 
;•;• annuncia che racconterà tutto in ; 
; un «instant boote», per il quale ha 
•c\ già firmato un ricco contratto. Ma 
i;-. qualche particolare se lo lascia 
;;;' sfuggire ugualmente. «Al congresso 
,V. di Bologna alla fine del mio inter-
;«. vento c'era stato un applauso inter-
£ minabile. Ma, chissà perché, dalla 
l-\ tribuna Speroni aggiunse subito ; 
'':': che ero un "indipendente". Poi la ; 
'i sera ci vedemmo al ristorante e 
;; Bossi mi trattò di peste. Io non ca-
:> ; pivo perché, ma qualcuno mi die-
••: de questa spiegazione: hai avuto 
\ più applausi di lui e questo Bossi 
"; non lo può sopportare. Ero diven-
>• tato il numero due e forse qualcosa ! 

,;'• dì più...» .»;.'--..s,V*-:-.:r.-..: •'.'•"•'.•-•-. - •<•••• '' K' 
• Dai ricordi personali alle valuta-

l .zioni politiche: «La parabola di- ; 
.'.;. scendente della Lega è già segnata : 

..',". - sentenzia il professore - alle eie-

.', che ,harwo.iinsucira(nnci,anrnar)te-
:. nenie un paio. Il declinò è comun-

y ciato già col voto del,Jl992vQuan-
; dò'siconquista il potere crescéTar-
': roganza. proprio come con Cra-

V xi...» Il paragone è di quelli sangui-
• ;.; nosi e Miglio ci aggiunge un carico 
''.. da undici: «Politicamente Craxi va-
' le dieci Bossi, certo Bossi non ruba 

; ma non basta. Se ha rubato l'ha 
"? fatto per il suo gruppo. Egli vive in 
v una condizione di grande sempli-
,' cita, quasi di indigenza, li che in 

una fase politica di ladri matricolati 
mi colpiva molto. Ma questo non 
basta per fare politica, perché il 
potere non è una cosa da santi. In­
somma democristiani e socialisti 

, ; erano ladri, ma avevano molte più 
^capaci tà politiche di quelli di F o r a 
;.' Italia..» Un diluvio, una valanga di 
% parole: chissà cosa gli resterà da 
'• dire nella reclamizzata conferenza 
"';. stampa che si terrà «presso il mio 
",* amico Sgarbi», ovvero negli studi 
Ì't della Fininvest? ' 

:.. ' ' Scissioni? Non c'è pericolo 
'•'.•:'.. ' E i leghisti rimasti orfani come la 
; prendono? Bene, benissimo. Solo 
v Boso, una specie di gigante, dice 
'; che il vecchio professore prima o 
V poi tornerà all'ovile. Bossi ignora la 
'':'. questione Miglio ma è costretto ad 
••• ammettere che nel discorso pro-
;•- grammatico Berlusconi «è stato un 
',, po ' debole sul federalismo, un po' 
-- cauto. Forse per la situazione dilf-

ciile che c 'è al Senato». È un modo 
j dimettere le mani avanti. Ma nella 
;lega \'affaire Miglio non appassio-

:;i na. «È un caso personale - com-
'•'•'. menta Paini, senatore di Sondrio -
',, ho sentito tanti colleghi nessuno se 
•'- l'è presa più di tanto. Il discorso di 
': Berlusconi? Mi è sembrato buono, 
'("riflette il ' programma elettorale. 

Certo, parla un po' poco di federa-
, ' lismo ma ci sono Maroni e Speroni 
j nel governo...» «Il federalismo? È 

'•:i nel nostro programma, ma prima 
r bisogna superare le differenze so-
u cio-economiche che oggi dividono 
s | l'Italia» ; commenta con grande 
•^cautela Enrico Serra, senatore le-
;ì'ghista ligure. Alla scissione non 
- . c r e d e nessuno. «Certo nella nostra 
v matrice c'è anche una componen-

: te rivoluzionaria - commenta un 
;\ altro senatore ligure, Sergio Cap-

• pelli - spinte insofferenti, persone 
!": che chiedono tempi brevi. Questi 
5: dovranno ricollocarsi». E forse, 
;•; sembra alludere, avranno in Miglio 
: il loro leader. Tra i rivoluzionari do-
'., vremo alla fine contare anche Fel-
i: tri: il direttore del Giornale ha detto 
'••} di sentirsi dalla parte di Miglio. 

•i- «Bossi avrà le sue ragioni ma, sarà 
,'• che è stato il mio professore,- io sto 
- con Miglio» Un gesto d'affetto o un 

attacco alla Lega a favore di Berlu­
sconi ' 

Il candidato leghista 
al comune di Como 
decide di ritirarsi 
in polemica con Bossi 
Il candidato sindaco della Lega 
Nord al Comune di Como, 

: l'Imprenditore Alberto Frlgerio, ha 
reso noto ufficialmente Ieri 

. pomeriggio di rinunciare alla 
candidatura. Una rinuncia che ora 

, pone In una situazione difficile II 
movimento di Bossi, nell'unico 
capoluogo di provincia della -
regione chiamato a rinnovare II 

: Consiglio comunale, Il 12 giugno 
prossimo. Frlgerio, candidato 
appoggiato dal professor 
Gianfranco Miglio, già venerdì, In 
seguito a dissidi Interni al 

; movimento, si era detto non più 
disponibile a candidarsi. -
Nonostante questo, I responsabili 

. comaschi della Lega, sabato 
• mattina, hanno depositato il nome 
: di Frlgerio quale candidato 
• sindaco, e hanno presentato una 
lista che nel frattempo era stata 
•epurata» del nove candidati 
Indicati da Frlgerio. Oggll' 

- Imprenditore, che aveva preso due 
giorni di tempo per riflettere, ha 
reso nota pubblicamente la sua 
rinuncia. Secondo un primo parere 
raccolto al ministero degli Interni 
dalla segreteria generale del 

-. Comune di Como, Frlgerio a questo 
punto non potrebbe ritirarsi dalla 
competizione, ma dovrebbe 
ugualmente presentarsi. «Se cosi 
fosse - ha commentato Frlgerio • 
rinuncerei coMunque'a'far» ' '<N 

campagna élettorite-. -

rra^szsmjwxmtìuxxsia* / * . Gianfranco Miglio nel banchi del Gruppo mtetd;lerlal Senato 

Valiani: con il mio passato non posso permettere un governo coi neofascisti 

Spadolini: «Si poteva risparmiare 
l'appello ai senatori a vita» 

•• Rodrigo Pais 

Berlusconi riscopre i senatori a vita, che un mese fa pre­
tendeva di cancellare, come «novero super partes» a cui 
chiede di lasciarlo governare. «Un appello che si poteva 
risparmiare», taglia corto Spadolini. «Considera la nomi­
na un'onoreficenza. Non rinuncio alle idee per cui mi 
batto da 50 anni», replica De Martino. E Valiani decide di 
venire a votare nonostante l'età: «Con il mio passato non 
posso consentire un governo con i neofascisti». 

PASOUALK CASCKLLA 

•> ROMA. «Se lo poteva risparmia- « 
re e risparmiarcelo». Giovanni Spa- * 
dolini sente come un insulto l'ap- ' 
pello appena lanciato da Silvio ? 
Berlusconi. Il presidente del Consi- • 
glio ha scoperto tardi, troppo tardi, ';• 
il «novero super partes dei senatori v 
di diritto e a vita»: nemmeno un {* 
mese fa i suoi pretendevano di g 
abrogarlo dalla Costituzione. E ora, :• 
per giunta, commette un errore im- i 
perdonabile per chi, come France- :'•: 
sco De Martino, vive con orgoglio ; 
la propria storia politica: «Sonocin- ••; 
quant'anni che sostengo le mie '•;•, 
idee, e credevo di essere senatore '*. 
a vita per queste idee. Se solo aves- • 
si immaginato che ai senatori a vita ., 
fosse chiesto un ruolo super partes % 
non avrei mai accettato la nomina. ' 
Ma, prima d'ora, mai nessuno ave- ' 
va confuso questa nomina con / 
un'onoreficenza...». • ' •'v^i,^ r-v.v 
• S e appena appena avesse alzato 
gli occhi, al momento di qucll'ap- i 
pello ai senatori a vita, Berlusconi 
avrebbe incrociato lo sguardo geli- \ 
do di Giulio Andreotti, il volto acci- ; 
gliato di Emilio Paolo Taviani, la • 
scrollata di spalle di Amintore Fan- , 
(ani. I tre grandi vecchi della De, ? 
sono andati a sedersi negli scranni i. 
che la pattuglia dei popolari è riu- \ 
scita a ritagliarsi al centro dell'emi- • 
ciclo, quasi a dire che non rinnega- : 
no la loro identità: voteranno cosi 
come deciderà il Partito popolare. ,: 

Ma una immagine che forse 
consola Berlusconi c'è Giovanni 
Leone lex presidente della Re­

pubblica, si è andato a incassare 
nello spicchio dell'assemblea do­
minato da Alleanza nazionale ben 
lontano dai vecchi amici della De 
e applaude sempre come i missini 
qualsiasi cosa dica il presidente dei 
Consiglio. Anche quelle che Gian­
ni Agnelli definisce «banalità» Il 

,' presidente della Fiat si è andato a 
sedere, guarda un po', a fianco 
dello sdegnato Gianfranco Miglio 
sul banco di destra delle Commis­
sioni. Applaude con misura, I Av­
vocato: certi propositi di politica in­
temazionale, che lui trova «eccel­
lenti», i generici impegni sulla poli­
tica economica, che giudica «buo­
ni». Ma le tante professioni di fede 
liberale e liberalista non lo scuoto­
no più di tanto. Che sia questo il 

. «resto» del discorso che il senatore 
a vita trova «banale»? Sul banco di 
sinistra delle commissioni hanno 

'•• preso posto, fianco a fianco, Gio-
• vanni Spadolini e Francesco De 

Martino. Ma a sinistra Berlusconi 
,-' proprio non guarda, mai. Peccato 

perchè osservando come l'ancia-
;; no leader socialista tortura la sua 
ir coppola e quel pallore crescente 
'; dell'ex presidente del Senato, forse 
'{• riuscirebbe a comprendere che 

non può essere un appello retonco 
; a riparare l'offesa inlerta a quegli , 
••': uomini quando, obbedendo alla 

propria coscienza, non avevano 
. votato il suo candidato alla guida 

dell'assemblea 'So lo Francesco 
Cossiga si allarga nel sorriso, anzi 
va subito da Berlusconi quasi a far-

Agnelli 

«Eccellente 
colitica estera 
juona 
'economia, 

ma il resto 
è banale» 

De Martino 

«Non rinuncio 
alle idee 
per cui mi batto 
da 50 anni • 
La nomina 
non è onorifica» 

gli concorrenza. Poi, per quel gio-, 
co dei paradossi che l'ex presiden- : 
te «picconatore» tanto ama, si ce r - ! 

ca un posto libero sugli scranni di '.-. 
sinistra, lo trova accanto al sociolo- • 
go Luigi Manconi e cerca di con- *' 
vincere i vicini progressisti che lui il " 
voto a Berlusconi, se fosse neces- :; 
sario, lo darebbe «cosi come lo da- •.•: 
rei ad Occhetto», ..-; ••••*,-.v.?i.«.- '•:•*•&<•'. •••'• 

A conti fatti, tra i senatori a vita * 

vere di etica istituzio­
nale» la darà solo se il 
suo fosse il voto che 
manca. Ma lo sarà? . 

Proprio l'appello ai 
senatori a vita rivela 
che i conti di Berlu­
sconi ancora non tor­
nano. Neppure calco­
lando le assenze. Men 
che mai quelle «tecni­
che». Spadolini liqui­
da seccamente come 
«pure fandonie, falsi­
tà» l'ipotesi secondo 
cui, al momento del 
voto, avrebbe potuto 
allontanarsi dall'aula. 
Lui, - • abituato - alla 
«grande • encyclope-
die». la < fiducia alla 
«piccola enciclope­
dia» di Berlusconi non 
la dà. Altra cosa è la 
forma in cui esprime­
rà la sua sfiducia: «Al 
Senato è possibile -
sottolinea - anche at­

traverso l'astensione». Che, però, 
viene calcolata come voto contra­
rio. ••; •••• • ••'ii'Ki :;ÌPN';,,~-;.-,-,"SH»:V;' 
• E gli altri tre senatori a vita? Gravi 
condizioni di salute immobilizza­
no ancora Carlo Bo. Chissà se riu­
scirà a farcela Norberto Bobbio. 
Chi ha deciso di sfidare comunque 
i malanni dell'età è Leo Valiani: 
«Parto domani - dice al telefono -
per votare contro. In questi giorni 
ho ragionato sull'opportunità di presenti ieri al suo discorso, BerlU' 

sconi può contare sulla fiducia di * un'astensione tecnica. MaseBerlu 
uno. Leone, e sulle mezze fiducie > sconi ha ragione a chiedere di go­
di altri due: i voti (i giudizi, come «: vernare, ha torto nel voler governa-
usa la moderna pedagogia) di P r e c o n i neofascisti. Ho visto con in-
Agnelli alle singole parti del discor- V quietudine il giorno prima marcia-
so tutto sommato formano una suf- ] \ K a Vicenza per la ricostituzione 
ficicnza in pagella, ma il fatto che ; del partito fascista, e il giorno dopo 
1 uomo-Fiat dica di voler ancora ri­
flettere sicuramente non mette a ; 
suo agio l'uomo-Fininvest; cosi co­
me Cossiga, che pure definisce 
quello del presidente del Consiglio ~ 
•un programma onesto» quando • 
insiste a dire che la fiducia per «do-

i missini proporre, anche con la fir­
ma di Fini, la cancellazione dalla 
Costituzione della norma che im­
pedisce la ricostituzione del partito 

•' fascista, lo, con il mio passato, non 
lo posso consentire» Chi se la sen­
te di consentirlo9 

Assemblea Fnsl 
a sostegno 
di Italia Radio 

Stamane alle 10, presso la sede 
della Federazione nazionale della 
stampa (corso Vittorio 349. a Ro­
ma) si terrà un'assemblea pubbli­
ca di sostegno a Italia radio, per ' 
«garantire il futuro dell'esperienza '. 
e il mantenimento delle sue carat­
teristiche ; politico-editoriali». '• Al­
l'appuntamento romano saranno 
presenti anche i 15 circoli di ascol­
tatori nati spontaneamente in tutta ': 
Italia per raccogliere il consenso , 
manifestatosi in queste settimane 
attorno all'emittente. Al dibattito ' 
interverranno fra gli altri Augias e \ 
Minoli, Violante e Luigi Berlinguer, \ 
Pansa e Parlato, Balzoni e Giulietti, ; 
Bonsanti e Mafai, Ingrao e Novelli, i 
Mentana, Paissan, Manisco, Curzi e 
Costanzo. :-"•-..';:••• •;.̂ •<;'•••:• -.Y.$•.••;,•?.' 

Fede ha un malore 
ol l tg4 : . . , - : ,v . 
salta la diretta 

Un malore del direttore Emilio Fe­
de, dovuto a un abbassamento di ; 
pressione, ha impedito la messa in 
onda dello Speciale Tg4 previsto . 
per le 15.20 di ieri, e dedicato al di­
scorso di Silvio Berlusconi in Sena- • 
to. Non si è comunque trattato di [ 
nulla di grave, e Fede, che si è ben ; 
presto ripreso, ha condotto in sera- • 
ta una edizione prolungata del ' 
Tg4, nel quale ha dato spazio al di­
scorso del presidente del consiglio 
a Palazzo Madama. 

Segni al Cavaliere: 
«Pensavo al Milan 
Invece ò serie B...» 

Critico jl.cornmento alle"dichiara­
zioni programmatiche di Mario Se- . 
gni. «Berlusconi ha preannunciato 
che Usuo" governo sarebbe" Stato ' 
"una squadra", dunque mi aspetta- £ 
vo il Milan, ma poi ho visto una i 
squadra di serie B. Del suo discorso : 
programmatico devo dire lo stesso. ' 
Il problema maggiore rimane sem- :, 
pre quello dell'incompatibilità tra 
ruolo pubblico e ruolo privato. E 
un fatto, non una pregiudiziale. In £ 
proposito il discorso è stato molto 
vago. Mi stupisco, poi, dell'assenza ; 
di ogni riferimento al Mezzogiorno • 
d'Italia e di una scarsa presenza ' 
delle tematiche di riforma istituzio- , 
naie come l'elezione diretta del 
presidente del Consiglio». In serata • 
è giunta la risposta di Raffaele Del­
la Valle al duro giudizio di Segni: «è 
lo sfogo di uno sconfitto». «Segni -
commenta il capogruppo a Monte- : 
citorio di Forza Italia - omette di ri­
conoscere la validità del discorso ; 

programmatico di Berlusconi, il 
quale partendo dalla riaffermazio­
ne dei valori ineludibili della carta ; 
costituzionale e delle libertà civili ;• 
come fondamento della vita pub- i 
blica, ha volato alto, toccando tutte ; 
le problamatiche che interessano ; 
la vita del paese e ha altresì riaffer- ' 
mato !! valore e la validità delle op­
posizioni». ' . ' • ' : • ' . , ' • 

Elezioni europee 
Al via da oggi 
le Tribune della Rai 

Con l'intervista al Ministro dell'In­
terno on. Roberto Maroni, oggi alle 
20.25 su Raiuno. si apre il ciclo del­
le Tribune elettorali per le elezioni 
europee del 12 giugno. Oltre al tur­
no delle europee gli elettori verran­
no chiamati alle urne per eleggere 
un • Consiglio ' regionale (Sarde­
gna) , 11 consigli provinciali e 483 
consigli comunali. Il programma 
delle Tribune prevede a diffusione , 
nazionale una serie di incontri con : 
i leader, interviste ad esponenti di 
lista, confronti tra le diverse liste e « 
appelli agli elettori. A diffusione :: 

circoscrizionale, S le •*• trasmissioni : 
elettorali avranno confronti e inter- '. 
viste mentre su base regionale ver­
rà assicurata un'adeguata informa­
zione elettorale alla liste e ai candi­
dati a sindaco e a presidente della 
provincia. 11 programma delle Tri- : 

bune si concluderà venerdì 10 giù- : 
gno con gli appelli agli elettori Un 
dibattito sui risultati si terrà martedì 
14 giugno alle 22 30 su Raiuno 
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FIDUCIA A RISCHIO. I direttivi dei gruppi parlamentari dicono no al governo 
Mancino: siamo uniti. Che faranno i «dissidenti »? 

Nicola Mancino, capogruppo dei popolari alla Camera Baldelli/Contrasto 

I Popolari bocciano Berlusconi 
«Ha fatto solo propaganda, noi non lo votiamo» 
Il Ppi boccia Berlusconi. A piazza del Gesù, dopo una riu­
nione dei direttivi dei gruppi parlamentari e della dirigen­
za, stilato un documento (approvato anche dal dissidente 
Folloni) che definisce il programma di governo «a forti tin­
te propagandistiche». Ma non tutti,j. senatoria pensano 
'(^sì!i!M^hcindtperol'gruìfa: «Il'gruppo non è mai stato più 
unito di così». Spera di far rientrare la dissidenza, che in 
tarda serata conferma l'adesione alla linea del Ppi. • v 

ROSANNA LAMPUONANI 
• ROMA. Beautiful. Un discorso 
alla Beautiful: «ben confezionato, 
ma del tutto vuoto di contenuti», lo 
ha definito Beniamino Andreatta. E 
per di più presentato a tratti «con 
arroganza», Il dove si tenta di accu­
sare le opposizioni di un atto «di 
pura irresponsabilità verso il Pae­
se» nel caso in cui votassero contro ' 
il governo. In queste condizioni è 
impensabile per il Ppi anche solo 

> ipotizzare un'astensione tecnica. E 
, infatti il no è chiaro e netto. Quelli 
che hanno avuto dei dubbi in pro­
posito nei giorni passati vedono 
spuntarsi le proprie armi. Piazza 
del Gesù, poco dopo la fine del di­
scorso di Berlusconi, si riempe len­
tamente: alla spicciolata arrivano I 

: reggenti ;del partito ^(Jervolino, '• 
Mancino, Andreatta, Forte, mentre 
Castagnetti è già in sede), poi Mat­
tatila, i direttivi dei due gruppi 
parlamentari. Per fare una valuta­
zione politica del discorso pro­
grammatico e per decidere l'impo­
stazione della discussione nella 
nunione del gruppo al.Senato 

. (svoltasi a tarda sera). E il giudizio , 
: che viene dato è del tutto negativo. 
' Ma non la pensarlo cosi alcuni dei 
senatori, come Luigi Grillo, che da j 
tempo si sono detti ben disposti 
verso il governo. Anzi, a parere di 
alcuni, come Tommaso Zanoletti e 
Lino Diana (il quale ha fatto capire 
chiaramente • da che parte sta: 
«l'uomo che non respinge il primo 
ricatto, quale 6 stato questo dico-
sro, non respingerà più nemmeno . 
tutti gli altri») la «fronda» si sarebbe • 
allargata: «Siamo una decina, una ; 
quindicina». Di alcuni si sa il nome: . 
Grillo, De Gaudenz. Delfino, Costa, 
Carpenedo, Favilla, Zanoletti (ieri 
ha ribadito: «bisogna consentire a 
questo governo dì governare»), 
Folloni, Palumbo, Se fossero que­
ste le cifre allora si tratterebbe di • 
una vera e propria spaccatura del 
gruppo, composto di 31 senatori, 
non più solo di una posizione di-

, pochi. Mancino, che ieri era parti­
colarmente teso, aveva un bel da 
fare per convincere la stampa che 

«il gruppo non è mai stato più unito 
di cosi». Spera, probabilmente che 
alla fine mercoledì, quando si vote­
rà, anche i dissidenti si atterranno 

.alle indicazioni che arriveranno 
• dalla maggioranza del gruppo. Lo 
stesso Palurnbodieeva infatti: «Non '• 
ci sarà nessiHv-àHeggiamento dif-

1 forme se le motivazioni saranno 
convincenti». !n„i;c.altiùi£bjv|SL,fom-
porterà comunque in maniera fa­
vorevole al governo si metterà au­
tomaticamente fuori del partito, La 

! decisione Mancino l'ha già presa. 

Governanti da serial 
La giornata, di grande tensione,. 

si è aperta ieri con una serie di in­
contri a piazza del Gesù, di scambi 
telefonici. Quando alle 15,30 Berlu­
sconi inizia a parlare al Senato i 
popolari sono tutti in aula, tranne 
Vincenzo Bonandrini, malato da 
molti giorni, Tutti i popolari, anche 
i non senatori, seguono con atten­
zione l'ingessato presidente del 
consiglio, pronti a cogliere le possi­
bili aperture al Ppi. Anche se la let­
tera che Berlusconi ha scritto al 
Corriere della sera con cui chiede 
all'opposizione di sostenere il go­
verno, da alcuni è stata interpretata 

, come una provocazione, perchè 
non indirizzata direttamente al 
partito, ma a Emesto Galli della 
Loggia, che aveva posto l'argo­
mento sullo stesso quotidiano. Ma 
non è certo questo che fa velo al 
giudizio che poi verrà dato del di­
scorso programmatico. «Se fosse 
stato un grande programma di go- • 
verno io comunque non avrei avu­

to dubbi sul voto da dare, trattan­
dosi di una coalizione agli antipodi 
del nostro modo di essere, ma 
avrei capito i dubbi di alcuni dei 
nostri colleghi». Rosa Jcrvolino è 
dunque netta nel giudizio, anche 
gitarrfo^a^tange^hc^icpchej; ha 
••messo Insiemè'-jli^uscònP'C" un 
elenco dr problemi e nemmeno 
qo/npJgt9,,I.PireJ,,che„:quqstP.„pro-
gramma non solo dovrebbe spun­
tare le armi dei dubbiosi, ma do­
vrebbero spezzargliele. Ha solo 
parlato, con un paragone presun- • 
tuoso, del sogno dì Martin Luther 
King». «Forse l'ha fatto perche i neri 

. ce li ha nel governo», aggiunge 
un'ironica Silvia Costa. Il più cau­
stico e però Beniamino Andreatta 
che paragona i nostri governanti a 
quelli «dei paesi da favola dei se­
rial», definisce Berlusconi «sfuggen­
te fino al limite dell'indecenza», per 
non aver fatto alcun riferimento al­
le incompatibilità tra il suo essere . 
proprietario della Fininvest e capo -
del governo. Sergio Mattarella, 
quando arriva a piazza del Gesù, ' 
ha con so una cartellina con le 
agenzie che parlano del disegno di . 
legge di Trantino, Fini e Mussolini . 

' per cancellare la norma che vieta 
la ricostituzione del partito fascista: : 

«una proposta pazzesca». ;< Ecco 
perchè quando è il momento di 
aprire la riunione Jcrvolino e Man­
cino ribadiscono che non ci sono 
le condizioni nemmeno per un'a­
stensione tecnica (Mennitti, uomo 
vicino a Berlusconi dice: «Sono sta­
ti loro a proporcelo ufficialmen­
te»). Il programma 6 insoddisfa­

cente, la struttura del governo non 
offre alcuna garanzia: con la Lega 
al Viminale e al ministero delle Ri­
forme è in discusione l'unità del 
Paese, i leghisti Gnutti e Pagliarini 
all'Industria e al Bilancio penaliz-
zeranncMl.SufJ. q. poi, la .presenza 
dei fascisti è di grande gravità,, per 
non parlare di alcuni sottosegreta­
ri, definiti tutti «irreprensibile» da 
Berlusconi, che ha dimenticato Lo 
Porto, amico del terrorista nero 
Concutelli, arrestato negli anni 60 
con un a'rsenale in auto. Una voce 
discorde però si è levata a piazza 
del Gesù: quella di Giorgio De Giu­
seppe, cui si è aggregato Carpene­
do. che ha proposto, per distin­
guersi dall'opposizione di sinistra, 
di far uscire dall'aula al momento 
del voto il presidente del gruppo o 
il direttivo. Ma ovviamente è rima­
sta una posizione isolata. .-

Il Ppi dice no 
Al termine della riunione è stato 

preparato un documento che boc­
cia il discorso di Berlusconi, «a forti 
tinte propagandistiche» e che ac­
credita «una pericolosa indistinzio­
ne tra maggioranza do governo e 
maggioranza .-modificativa della 
carta costituzionale». Il programma 
è giudicato generico sul risana­
mento del bilancio, «limitandosi a 
dispensare sogni che possono ac­
contentare chiunque». Elusivo «sui 
problemi che solcano la società 
italiana». Per queste ragioni «il Ppi 
conferma il suo giudizio negativo e 
il conseguente atteggiamento dei 
gruppi parlamentari». 

Giuricovic (Ad) a «Milano Italia» 

«Mi hanno chiesto 
di non votare in cambio 
di una presidenza» 
• ROMA. Nel corso della trasmis­
sione «Milano Italia», il sen. Giuri­
covic di Alleanza democratica ha ,' 
rivelato che un senatore di Forza : 
Italia lo ha avvicinato dicendogli 
che , «se quel giorno • (domani {' 
quando ci sarà il voto di fiducia • 
ndr.) non intervieni e di conse­
guenza aiuti ad abbassare il quo­
rum, poiché non intendiamo tene­
re tutte le presidenze, domani ce 
ne sarà una per te. Se mi avessero , 
detto fai finta di ammalarti - ha ag­
giunto il senatore di Ad con una 
battuta - e Berlusconi cede due te­
levisioni, forse ci avrei pensato, : 
perché era un atto politico». Il rap­
presentante di Forza Italia alla tra-; 

smissione, Contestabile ha asserito 
che non ci sono state proposte di > 
quel tipo. «È stato proposto ad al­
cuni senatori - ha detto - un accor­
do politico.Non a singoli, ma a 
gruppi Naturalmente sono stati as- • 

sociali anche degli incarichi, come 
strumento per realizzare un accor-
dopolitico». ' ' 

Successivamente, con una tele­
fonata, è intervenuto in trasmissio­
ne il ministro della Difesa e capo­
gruppo di Forza Italia al Senato 
Previti:«Assolutamcnte. non ho fat­
to alcuna offerta di tal genere ad al­
cun senatore, ma soprattutto non 
l'ho fatta a questo senatore del 
quale ho imparato a conoscere l'e­
sistenza soltanto questa sera. Se 
poi, chiacchierando con qualcu­
no, ha avuto l'offerta della presi­
denza della Repubblica, questi so­
no affari suoi non certo di Forza 
Italia.» Ha replicato Giuricovic: «Mi 
sembra curioso che Proviti non co­
nosca la mia faccia, poiché per 
due giorni consecutivi ho fatto lo 
spoglio al Senato tra Scognamiglio 
e Spadolini. Si vede che in quei 
giorni era assente». . • • , . . • 

Viterbo, dirigente «dimissionata» fa un esposto alla Procura 

Capo-club denuncia il Cavaliere 
«Forza Italia è la Fininvest» 
m VITERBO. L'ex coordinatrice dei 
club «Forza Italia» della provincia 
di Viterbo, Stefania Puccio, 21 an­
ni, che sostiene di essere stata «di­
missionata» dal Coordinamento re­
gionale dei Club, ha presentato ieri 
in Procura un esposto contro il mo­
vimento nella persona del suo pre­
sidente Silvio Berlusconi. La Puc­
cio, che ha 21 anni, nell'esposto 
parla di «eccessiva ingerenza della 
Fininvest nella gestione dei club 
Forza Italia» e di quanti «sarebbero 
stati utilizzati in campagna eletto­
rale per essere, subito dopo, gettati 
alle ortiche». •. 

La giovane sostiene di essere 
stata eletta a «stragrande maggio­
ranza» coordinatrice dei club viter­
besi circa un mese fa ma di aver ri­
cevuto qualche giorno dopo un fax 
del Coordinamento regionale dei 
club Forza Italia che la «dimissio­
nava» senza alcuna giustificazione 

nominando al suo posto una si­
gnora romana, Maria Grazia Chec-
chia. «I club - ha detto Stefania 
Puccio ai giornalisti - non contano 
nulla. Sono solo gli uomini della Fi­
ninvest che fanno il bello e il catti­
vo tempo». La Puccio, infine, attri­
buisce al coordinatore regionale 
dei Club, Roberto Fait, la frase «Vi 
avevamo presi tutti perché ci servi­
vate per la campagna elettorale, 
ma oggi dobbiamo fare scelte pre­
cise». , •/••.:•• 

La risposta alla ragazza dei club 
viterbesi è arrivata a stretto giro di . 
posta. «Noi non abbiamo dimissio­
nato nessuno perché nessuno era 
in carica» ha detto infatti il coordi­
natore regionale del Lazio di Forza 
Italia, Roberto Fait, replicando alle 
accuse di Stefania Puccio. Fait ha . 
spiegato che l'Associazione nazio­
nale Forza Italia (Anfi) non ha fi­
nora riconosciuto ufficialmente al­
cun club dal momento che non 

per tutti era pervenuta la docu­
mentazione completa e, quindi, 
non esistevano le condizioni per­
ché si potesse parlare di coordina­
tori. • ' - :-.... •• . -- • •••• ••••••• 

•Tre settimane fa - ha detto Fait 
- l'Anfi ha nominato i coordinatori 
regionali e io, responsabile per il ' 
Lazio, ho nominalo coordinatori 
provinciali persone di mia fiducia, : 
tra le quali Marcella, e non Maria 
Grazia, Checchia per Viterbo. Pro- ' 
prio questi ultimi hanno il compito 
di censire i club ed esaminare la 
documentazione anche allo scopo 
di evitare infiltrazioni di persone . 
appartenenti ad ; organizzazioni 
poco chiare o animate da interessi 
personali». Fait ha inoltre precisato 
che dal 12 giugno comincerà il ri­
conoscimento ufficiale dei singoli 
club. «Alla ragazza abbiamo spie­
gato per lettera come stavano le 
cose» ha concluso il coordinatore 
regionale, ; .,;;• .•.• 

Il card. Ruini dice sì 
al «cambiamento» 
ma no a facili lusinghe 
Cauta apertura del presidente della Gei al governo Berlu­
sconi, ma a condizione che affronti i probblemi dell'occu­
pazione e della ripresa economica. «Nessuna nostalgia 
per il passato, ma non cedere alla lusinga di facili e illuso­
rie soluzioni». Il problema della crisi della famiglia e la ri­
chiesta di «provvedimenti» per «il sostegno economico 
delle scuole cattoliche». La rivista francese «La Vie»: «Cat­
tolici, quando vi indignate per i fascisti al governo?». 

ALCESTE SANTINI 
• i CITTÀ DEL VATICANO. Con una • 
cauta apertura al governo Berlu­
sconi subordinata ai problemi pri­
mari del Paese e senza il più che 
minimo accenno all'unità politica 
dei cattolici e al Ppi, il card. Camil­
lo Ruini ha introdotto ieri pomerig­
gio con una sua relazione i lavori 
della XXXIX assemblea dei vescovi. 
Dopo le polemiche suscitate dalle 
sue precedenti dichiarazioni, con­
siderate «aperturiste verso i vincito­
ri» e non rispondenti alla volontà di 
tutti i vescovi, il presidente della 
Cei ha attenuato ieri i toni come se 
volesse passare la palla all'assem­
blea. ..-. ."••••• .••'•'.- -;• '•-..••'•?,•••• 

Le recenti elezioni - ha detto 
Ruini - «indicano certo grandi 
cambiamenti e una situazione di 
movimento che, però, è ben lonta­
na dall'essersi assestata». Anzi - ha 
precisato - «saremmo fuori strada 
se ritenessimo che tutto sia cam­
biato». E poi ha affermato che se è 
vero che «non dobbiamo lasciarci 
condizionare da nostalgie del pas­
sato», riferendosi all'esperienza dei 
governi a guida De. o «pretendere 
di fermare i mutamenti in corso», ò 
anche-vero che «non dobbiamo 
cèdere afla'lùsinga di facili ma illu­
sorie soluzioni» alludendo alle pro­
messe fatte dalla nuova maggio­
ranza per colpire la sensibilità del­
l'opinione pubblica al fine di esse­
re ripagata con il voto. -••.• 
. Nel prendere atto di quanto è 

avvenuto nel Paese con le ultime 
elezioni e guardando in avanti, il 
presidente della Cei ha preferito ri­
chiamare l'attenzione del governo 
sul fatto che. ora, i problemi vanno 
affrontati con risposte concrete e 
persuasive indicando che quelli 
prioritari sono «l'occupazione e l'e­
conomia» perchè «ad una situazio­
ne difficile possa subentrare una 
fase di ripresa e di sviluppo». Si trat­
ta, in sostanza, di onorare le pro­
messe con fatti concreti «promuo­
vendo uno sviluppo effettivo per ri­
durre il costo di una disoccupazio­
ne diffusa e prolungata che affligge 
le famiglie, in particolare la gioven­
tù e il Meridione». E, soprattutto, la 
Chiesa chiede «di non far pagare i 
costi dello sviluppo soprattutto ai 
più poveri, che già vivono in condi­
zioni di precarietà e marginalità so­
ciale, spesso pesanti e su cui non è 
lecito ulteriormente gravare». -

Gli altri problemi sollevati dal 
card. Ruini sono la famiglia e le 
scuole cattoliche. Nell'analizzare 

la situazione italiana, il presidente 
della Cei ha constatato che «il caio 
demografico costituisce il più gra­
ve problema sociale della nazio­
ne», ma anche per la Chiesa dato 
che. rispetto alle sue indicazioni 
nella direzione di una maggiore 
procreazione, si è registrato il con­
trario che ha portato «all'indeboli­
mento della famiglia e al rifiuto del 
dono della vita». Ed allargando il 
discorso sul tema famiglia, ha criti­
cato la «raccomandazione» del 
Parlamento europeo per «l'appro­
vazione , giuridica della pratica 
omosessuale, ivi compreso per le 
coppie omosessuali il diritto al ma­
trimonio e all'adozione». Si è, inol­
tre, allineato sulle posizioni del Pa­
pa nell'opporsi al documento del-
l'Onu per la Conferenza del Cairo 
di settembre su «popolazione e svi­
luppo» perchè - ha rilevato - «in ta­
le progetto è sottesa una concezio­
ne totalmente individualista della 
sessualità, il matrimonio perde i 
suoi autentici connotati e si propo­
ne un riconoscimento generalizza-

, todell'aborto» • • > . , . . 
Ruini ha annunciato che la Chie­

sa promuoverà una serie di iniziaii-
vc rivolte alla gioventù «sia con- ia 
presenza nelle scuole di Stato - in 
particolare, ma non esclusivamente 
mediante gli insegnanti di religione 
- sia per mezzo delle scuole catto­
liche». Ed ha chiesto al governo 
«sostegni economici» perchè «i gè- , 
nitori e gli stessi giovani possano 
scegliere liberamente e senza one­
ri aggiuntivi il tipo di educazione 
che ritengono più idoneo». Ha ag­
giunto significativamente che «sa­
ranno benvenuti i provvedimenti 
che vengano presi per raggiungere 
concretamente tali obiettivi». •. 

Nessun accenno è stato fatto da 
Ruini alla difesa dei valori antifasci­
sti della Costituzione come aveva­
no fatto giorni fa don Dossetti e lo 
stesso presidente dell'Azione cat­
tolica. A tale proposito va registrata 

. una presa di posizione della rivista 
cattolica francese La «e che ha in­
vitato «i nostri vicini italiani ad indi­
gnarsi, finalmente», per il fatto che 
•per la prima volta in Europa, dalla 
fine della seconda guerra mondia­
le, un presidente del Consiglio, Sil­
vio Berlusconi, si appresta a dare 
un ruolo politico importante agli 
eredi di Mussolini e lo fa sciente­
mente, volontariamente e libera­
mente». Stamane si apre il dibattito 
che si annuncia piuttosto vivace. 

E l'anno del Milan dì Rocco, 
del Napoli di Juliano, 

della nazionale di Valcareggi 
che vince gli europei. 

Campionato di calcio 1967/68: 
lunedì 23 maggio l'album completa 

a 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità, 

» * 



pagina U l'Unità 
M* -«i **•"•>•* « r ^ Politica Martedì 17 maggio 1994 

FIDUCIA A RISCHIO. 
•y*XU J^«*t'*':*À»4>I » 

Pioggia di critiche dai progressisti: «Un insieme di spot» 
Berlinguer: tutto resta nel vago: Salvi: un dovere votare no 

Occhetto: «Confermo 
questo governo 
è un'umiliazione» 
Vago, vuoto, uno spot elettorale, elusivo, generico: lo 
schieramento progressista parla una sola lingua quan­
do si tratta di giudicare il discorso con il quale Silvio 
Berlusconi è andato al Senato per chiedere la fiducia al 
governo. Conferma Achille Occhetto: questo governo è 
umiliante. Votare controre un dovere democratico», 
spiega Cesare Salvi a proposito della caccia aperta ai 
voti del centro per passare la fiducia al Senato. 

a i i 
• ROMA. Il cavaliere Silvio Berlu- , 
sconi si è risentito, in diretta tv, da- I 
vanti ai senatori per un giudizio sul 
suo governo pronunciato da Acni!- • 
le Occhetto. Adesso sappiamo che. 
si attenta addirittura «al prestigio e 
all'onore del Paese» se - come ha 
fatto Occhetto - ci si permette di 
definire «un'umiliazione» il gover-

' no Berlusconi. La replica del segre-
tano del Pds è giunta a stretto giro 
di posta: «confermo». SI - ha ag­
giunto Occhetto - è «un'umiliazio­
ne per l'inadeguatezza del ministe­
ro, per gli intrighi e le manovre che 
ne hanno accompagnato la forma­
zione, per la violazione delie pro­
messe fatte agli elettori, oltre che 
per l'alto'monito a suo tempo leva­
to dal presidente della Repubbli­
ca». E Occhetto conferma anche 
un altro suo giudizio, questa volta 
sul carattere dell'opposizione: «es­
sa sarà tuttavia un'opposizione de-

W?^# i fWore .Margo | r f l ? ota -
zione e affidata ali attività dei grupr, 
PI parlamentari impegnati nella 
tòtirrtìtózirjhe di lineCprògranima-
tiche alternative proprie di un go­
verno ombra e non certo nello sca­
gliare anatemi».'•<,?*••„• - • •• •>• •• •>•• 

«Molto vago»: questo è il giudizio 
complessivo di Occhetto sul di­
scorso programmatico dì Silvio 
Berlusconi, che ha poi notato «una 
totale insensibilità nei confronti 
della questione più importante del­
la nostra vita nazionale: la questio­
ne meridionale». • Elusi anche «i 

problemi più spinosi l'abnorme 
•concentrazione dei poten nelle 
;• sue mani e la questione delle nor-
• m e legislative antitrust». E il sogno 
"-< d e l . milione di posti di lavoro? 
: «Scandalose le d u e righe» dedicate 
" al tema. «Pauroso il vuoto» di pro-
,- poste e strumenti «per svolgere 
, un'attiva, concreta, efficace politi-
• c a del lavoro», mentre «per carità di 

N patria» è meglio sorvolare sul fatto 
c h e «dopo il grande dibattito intor­
no al federalismo, se ne è fatto 
c e n n o in termini poco più c h e no-

- tarili, quasi c h e si trattasse di una 
: lezioncina sull'opportunità di una 
'•• nuova articolazione • decentrata 

delloStato». •:...- .•.-.,;:,-. • v t ^ -. 
L'intero fronte progressista - sol-

•; levando queste e d altre q u e s t i o n i -
-.; è unito nel giudizio negativo sul di-
• ; scorso programmatico. Spesso si 
% tratta di frasi secche ma efficaci. 
• Ecco Ottaviano Del Turco: «Reti-
,: cente sulla questione del fascismo, 

vago'sutìe^gwanzieiantiirastvgene-
"• rito su'tuttì'i'punti programmatici».' 
•Claudio:Petruccioli: «II.presidente 
> delConsiglio non distingue f ragno 
• spot elettorale e un discorso pro-

"•' grammatico per la fiducia al gover-
' no. Quelle di Berlusconi sono di­
chiarazioni generiche di aspirazio­
ni e proponimenti. Insomma, un 

'•' discorso di vaghezza assoluta». «Ha 
parlato ai telespettatori - ironizza 

••• Filippo Cavazzuti -, per il resto è 
. vuoto programmatico. Un consi­

glio: cambi il ghost-writer c h e gli 
. ha scritto il discorso perchè uno 

cosi modesto e mediocre non lo 
avevo mai sentito». Il discorso di 
Berlusconi7 «Un bel comizietto te­
levisivo - nsponde Edo Ronchi, ca­
pogruppo dei progressisti Verdi-
-Rcte -, ma davvero scarso e 
preoccupante quanto ai contenu­
ti». E' severo l'ex magistrato Raffae­
le Bertoni:, «Bugiardo per molta 
parte e strumentale q u a n d o ha ri­
cordato la memoria di Falcone e 
Borsellino». Sarcastico Franco De­
benedetti, progressista Ad: «Per dir­
la alla Michelin, non valeva il viag­
gio». «Vago, mediocre», dice Gian­
franco Pasquino al quale il discor­
so del Cavaliere ricorda «un nuovo 

•: doroteismo, "volitivo e caparbio" 
' c h e s'affida alla genialità della raz­
za italica ( che saprà fare a meno 
dello Stato) e ai senatori a vita che 
gli d iano i voti per governare», •*•:• v < 

• No per tre motivi, riassume Ar­
m a n d o Cossutta: «E' vergognoso 

; c h e Berlusconi, con l'aria che tira, 
. non abbia voluto prendere le di-
J stanze d a ogni residuo fascista; ar-
;. roganza sfrontata nell'affrontare la 
• questione del conflitto di interesse: 

si è posto, per i problemi sociali ed 
, economici, più a destra della Con-
.'• findustria». «Populismo e attenzio-
; ne ai poteri forti: un cocktail di spot 

elettorali con ricette pericolose», è 
: il giudizio di Ersilia Salvato, capo-
, gruppo dei rifondatori progressisti. : 
; Ma le prossime o r e - f i n o al voto 
"< di fiducia di mercoledì pomeriggio 
• - per le destre al governo saranno 
ore di.,susper4,c.ei,sa(anno recenti i 
cónjetà^ecessaffpérsuperare la 

•• pròva idei-Senato? Berlusconi ha 
fatto appello ai popolari di Nicola 

' Mandrie e%ai -seriatorfà' vitanMle 
opposizioni si è rivolto con fare un 

:. po' spavaldo: avete tutti i diritti ma 
, non quello di non farmi governare 
; o di voler dimostrare che non sono 
- in grado di governare. Ribatte Ce­

sare Salvi, presidente del gruppo 
• progressisti-federativo: «Il diritto e 
'•': il dovere di chi è stato eletto è quel-
"lo di votare secondo gli impegni 
; che ha assunto davanti agli elettori 
,. e, per quanto ci riguarda, contro 

questo governo. Al Senato le destre 
; sono senza maggioranza non per , 
: una bizzarria del destino, ma per- V 
che hanno ottenuto due milioni e ; I 

, mezzp,di . voji Jn,. rrjejio. .LjUggge ; 
.- elettorale per il Senato è la più ade- ';; 
;; rente al referendum popolare: i i 
ì suoi meccanismi non hanno tra- -; 
; dotto una minoranza di voti in una 
. maggioranza di seggi per le destre. " 
;' A questo punto il nostro dovere è ',: 
• quello di votare contro il governo: '; 
! è un dovere democrat ico e non è '•' 
; segno di irresponsabilità». Qual è il •'. 

massimo di consociativismo oggi? " 
«Votare o astenersi sulla fiducia al ; 

governo», nsponde Franco Bassa-] 
nini, ncordando le .e^ReAjerae ,^- , 
le democrazie ^ad^e^ék^^Sb', 
che Berlusconi chiede ai popolarti •; 
e aj senatoria vita «una ma^ioran-; j 
za che gii eiettori non gii h'aniiocTa- :.; 
tO». •••;.„; ••'„;•:•.••••,,....!••••,::•••<'•'•• \ 
. - La posizione dei progressisti è ; 
dunque netta e definita: Berlusconi , 
- nota Salvi - non ha dato risposte ' 
«nette e chiarificatrici ad alcune j 
questioni nevralgiche»: la presenza : 
dei ministri provenienti dal neofa- '• 
seismo, il conflitto ' di interessi • 
(«nessuno può giocare due parti in ,; 

commedia»), un programma che , • 

ancora non esiste Concorda Luigi 
Berlinguer, presidenti dei.progres: 
siti-federativi alla Camera: .«Guar­
deremo ai fatti, ma dopo questo di­
scolo non è mica facilepartire dai 
fatti. Come in campagna elettorale, 
Berlusconi ha dato ragione a tutti». 
All'accusa dì voler fare un'occupa­
zione pregiudiziale, Berlinguer ha 
replicato: «Ma non vorrà mica che 
lo votiamo». Quanto al conflitto di 
interessi, Berlinguer è dell'opinio­
ne che «non ci sono garanti che 
tengano: deve vendere le tv. Non 
può continuare a fare l'imprendito­
re e il capo del governo», ." .-.-.-„ >•• 

«L'unità è un dovere». Ma la sinistra è ancora in cerca di 
una cultura comune e di nuove forme politiche per svilup­
pare una efficace opposizione. A un convegno di Critica 
Marxista confronto tra le forze progressiste. Tortorella: se­
di di elaborazione comune. Resta sullo sfondo la polemi­
ca di Cacciari, lngrao: «Quest'idea di sinistra gestionale e 
tecnica non mi appassiona». Gli interventi di Novelli, Mat­
tioli, Bertinotti, Tronti. Un messaggio da Occhetto. 

ALBERTO U H M 
• ROMA. Nel giorno in cui il go­
verno Berlusconi, non senza ac­
centi arroganti, si presenta al Parla­
mento e al paese, anche l'opposi- ' 
zione di sinistra cerca un proprio • 
profilo più preciso. «All'unità delle 
forze di sinistra e di progresso non "• 
c'è alternativa. L'unità per noi è un " 
dovere», ripete, Aldo Tortorella ; 
aprendo a Roma un convegno prò- ; 
mosso da Critica Marxista che di-j • 
venta uno dei primi momenti dij 
confronto pubblico tra molti leader' 
dell'alleanza progressista che si, 
era presentata unita al voto del 27 
e 28 marzo. Da quei giorni il «che 
bro» per l'opposizione è diventato' 
quasi un tormento quotidiano. Sui 
giornali campeggia la polemica;:, 
sulla leadership della sinistra. Fan­
no discutere le proposte di Massi­
mo Cacciari, che propone il «Go­
verno ombra», vede nell'ex mini­
stro Spaventa il futuro leader di( 
una coalizione alternativa di gover-; 
no, difende il Pds, ma maltrattane 
done il segretario. Dal convegno' 
romano dì ieri emerge - non senza'-
differenze inteme - un'idea diversa 
della politica. In cui l'elficacia del-. 
l'azione non può prescindere dalla : 
maturazione di culture e program-• 
mi comuni, e dalla individuazione, < 
anche di nuovi luoghi e nuove 
pratiche per la ncerca di unità r 

Il giudizio sulla destra 
-"<.i<Aprendo il dibattito TortorelLi 
" non ha tralasciato u n a polemica 
•'•• restrospettiva . Dal «gigantesco ab-
: baglio» c h e una «parte rilevarne 
': della cultura di sinistra» prese con-
! Siderando «espressione positiva del 
• nuovo» la governabilità craxiana, 

fino alla strategia referendaria per 
cambiare la legge elettorale, giudi­
cata poi pessima. Fino a scelte co -

. m e lo sciopero generale a favore 
: della «minimum tax», c h e irritò, i ce-
.] ti medi senza portare alcun vantag-
v gio ai lavoratori dipendenti . Ma ora 
•' conta' il giudizio sulla natura delle 
;. destre vittoriose, e sulla opposizio-
: ne d a mettere in c a m p o . Tortorella ';' 
'i. più c h e la «continuità», vede la n o - 1 
! vita «grave e preoccupante della % 

svolta a destra». E condivide l'aliar-
: me lanciato d a Occhetto e la sua '"•. 
; indicazione di un «duplice dovere» • 

dell 'opposizione: la vigilanza e ga- •' 
.v ranzia democratica, e la contro- ., 
• proposta innovatrice e combattiva. :' 

.".Informazione, economia e am- ' 
biente, occupazione, stato sociale 

f> c;,scuola, federalismo, presidenzia- ? 
ilismo: qui le forze progressiste do- ": 

avrebbero assumere una «linea co- • 
mune». Con quali metodi e stru- . 

'•' ment i ' Intanto non lasciando de­
cadere le forme di collegamento 
nate nella c a m p a g n a elettorale 

f i , . * ' 

Massimo D'Alema e Gianni Mattioli durante II convegno 

Poi - ecco nuove proposte - co­
struendo «sedi di confronto perma­
nente sulle varie politiche» e di in­
contro con i movimenti dell'asso­
ciazionismo e del ; volontariato. 
Tortorella non ha poi escluso l'i­
dea del «governo ombra», a patto 
c h e sia espressionic di un processo 
politico reale. E si è chiesto se an­
c h e appuntamenti di massa - co­
m e è stato il 25 aprile, e c o m e po­
trebbe essere una manifestazione 
nazionale sulla scuola - non pos­
sano servire, in un «momento cosi 
aspro» a formare e consolidare un 
«sentimento unitario d o p o tante di­
visioni». •;!.'..;, /;•;"•;;•:•:;.'• .';.;C':;.>".' '••'•', 

È la Seconda repubblica? 
Indicazioni npresc e nlanciatc 

d a Renato Zanghen e Stefano Ro-
•->. dota, nelle altre due relazioni intro­

duttive, d 'accordo, con Tortorella,"'; 
" nell'indicarc un processo confede- ; 
, ' rativo a sinistra, e non la nascita di ; 
;..." un «partito democratico». Il primo : 
ì; ha sottolineato soprattutto l 'esigen-. 
J za di un confronto in termini storici 

e culturali: «A un pensiero incerto, ; 

'..'• corrisponde un'azione p o c o incisi-. 
', va». E di una nuova capacità di co-
'.- municare con la società. Sapendo • 
' che l'esitazione di molti, a sinistra, , 
: i a parlare di «Seconda repubblica», '• 
'; non può cancellare il fatto c h e il j 

«disastro della partitocrazia» ' ha • 
portato non solo ad una crisi di go- • 
verno, ma alla crisi dello Stato e di -
suoi gangli vitali, c o m e il sistema di 
«welfare» Un invito dunque a co­

gliere tutta la radicalità del passag 
gio d 'epoca c h e vive l'Italia, c h e 
Rodotà ha sintetizzato riconoscen­
d o proprio a Berlusconi un succes 
so dovuto alla capacità di incarna 
re il «nuovo» e addirittura l'«opposi-
zione» al «vecchio» e al «passato» 
L'allarme di Scalfaro parla di una 
pericolosità istituzionale di fronte 
alla quale, per Rodotà, non biso­
gna temere di dirsi «difensori» dei 
principi costituzionali. Cosi c o m e 
bisogna finirla di parlare di «oppo­
sizione costruttiva», e disporsi ad 
una «opposizione strategica» c h e 
avrà un punto forte nell 'azione dei 
gruppi parlamentari (solo se sarà 

' espressione di questi avrà senso un 
«governo ombra») e nella capacità 
della sinistra di ndare voce ai citta-

Convegno con Tortorella, Zangheri, Rodotà, lngrao, Macaluso, Bertinotti, Mattioli e Novelli sul futuro dei progressisti 

«A sinistra si discuta, ma all'unità non c'è alternativa» 

Bruno Mosconl/Ap 

dini anche nei periodi di «silenzio 
elettorale». .-' • 

Leader e programmi . 
Comincia il dibattito. In sala ci 

sono con Livia Turco e altri diri­
genti del Pds, anche D'Alema e 

i Veltroni. '•: Ma , non interverranno. 
..' Doveva esserci anche Occhetto, ; 
"•: ma è rimasto a Palermo alla mani-
'•'! festazione contro la mafia, e man-
?: da un lungo messaggio. L'unità dei 
';• progressisti - dice - è una «carta 
; ; fondamentale» per la sorte della 
A democrazia italiana. «C'è bisogno 

•£ estremo di autenticità e di rigore 
^ p e r c h è la sinistra si svegli, abban-
| doni i falsi problemi, le dispuite bi­

zantine, perchè vengano respinti i 
tentativi di chi vorrebbe nnehiuder-

Lira e Borsa 

Incertezza 
in attesav 

della fiducia 
• MILANO. L'euforia della Borsa, 
c h e aveva salutato i risultati eletto­
rali del 27 marzo, si è raffreddata, e 
parecchio. Piazza Affari puntava ' 
sulla formazione di un esecutivo 
stabile, e in tempi abbastanza rapi­
di. E invece ora si d o m a n d a , c o n il 
fiato sospeso, se Berlusconi riusci­
rà a strappare la fiducia al Senato. -

Proprio le vicissitudini della for­
mazione del governo hanno con­
trassegnato le varie fasi dell'ultimo ; 
mese borsistico, con l'alternarsi di 
nalzi e di arretramenti: in un mese { 
l'indice Mibtel è lievemente a r re - . 
trato (-0,11%), anche a testimo­
nianza della perplessità degli inve- . 
statori riguardo le vicende politiche 
d icasa nostra. •.- • • - " •» ; - • -S"J :"».<•;' 

Ieri il ribasso è stato molto pro­
nunciato. L'indice telematico della 
Borsa di Milano ha perso l'I,84% 
(anche a causa di scadenze tecni­
che), con molte vendite dall'este­
ro. A scanso di sorprese, gli opera­
tori stranieri preferiscono ritirarsi 
almeno temporaneamente w dal 
mercato italiano, attendendo gli 
sviluppi del dibattito sulla fiducia.., 

Situazione analoga per la lira, 
che fin dalle prime ore della gior­
nata di ieri ha subito un indeboli­
mento rispetto alle principali valu­
te. Il dollaro, che venerdì scorso ve­
niva indicato a 1.599,93 lire, oggi., 
nelle contrattazioni del primo pò-, 
meriggio, è scambiato a a 1607.94 : 
lire. Il marco si è attestato sulle 
960,83 lire, contro le 956,61 lire in­
dicate venerdì. E questo andamen­
to non dovrebbe registrare inver­
sioni di tendenza nelle prossime " 
ore, ritengw»rgli op>ereRC«rr?s«!«5l»p• 
do i quaffrifWat voto di!fiaucià;l"ur* 
certéJBSi'domifierà sui mercati. An-' 
che trt^aestb caso uff "alttb'ele­
mento di incertezza, legato alle 
possibili decisioni americane sui 
tassi, contribuisce alla debolezza 
della lira. La performance della no-' 
stra moneta ha finito per indeboli-' 
re anche il mercato dei nostri titoli.: 
di Stato, nonostante le promettenti 
situazioni di mercato: per il future 
sui Btp a dieci anni il progresso è ,' 
stato limitato a 27 centesimi.. : ; : 

ci sempre più nel nostro recinto». 
Al microfono si alternano gli inter­
venti. Cantaro parla del fallimento '.-
delle culture classiche della sini­
stra, ma anche di quelle liberalde-
mocratiche. Diego Novelli ricorda : 
che la sinistra al Nord ha perso voti > 
operai a popolari in favore della ir 
Lega e di Forza Italia. Rimprovera v 
al Pds di aver inseguito troppo a 
lungo Martelli e Vizzini. Dice che •"• 
nella nuova confederazione devo- ; 

no riconoscersi tutti quelli c h e oggi :• 
rifiutano una sezione di partito. Ma „•• 
non c 'è qualcosa di rimosso in 
questa discussione? Ha senso - di­
ce Letizia Paolozzi - non parlare 
del dibattito che ha investito il 
gruppo dirigente? «Non mi piace - '. 
aggiunge - il tono arrogante di 
Cacciari. È l'arroganza di molti di ":. 
noi. e anche questo ci porta alla 
sconfitta». Tuttavia c ' è un «difetto» : 
del gruppo dirigente, c h e metten- ; 
dosi in discussione farebbe «un 
buon gesto di discontinuità». An­
che Pietro lngrao, al suo primo in­
tervento '. pubblico d o p o il voto, 
mette i piedi nel piatto: «Cacciari, 
d ice c h e non con tano i programmi 
ma la squadra e il leader. Occhetto •':•. 
è d 'accordo. Confesso c h e questa -:.-• 
sinistra gestionale, tecnica, non mi 
appassiona. Posso anche votarla 
se non c 'è di meglio, ma non mi 
piace». Per lui è un intero secolo di 
movimento operaio, critico col ca- • 
pitalismo (da Lenin fino a Keynes) ; 
che si conclude, e se la sinistra non 
riparte d a qui, non avrà molto d a 
dire. Echi di un approccio cosi ra­
dicale, in linguaggi diversi, tornano 
nel discorso del verde Mattioli («La 
sinistra continua a non vedere il 
mutamento tecnico e materiale») 
e nel giudizio di Fausto Bertinotti: 
«Siamo alla vigilia di un regime, ci • 

, vuole un'opposizione straordina­
ria». Protesta Emanuele Macaluso 

: («Nel maggioritario si vince solo 
con credibilità di governo»), ed è 
più prudente anche Mario Tronti:. 

..'. «Non sopravvalutiamo Berlusconi, 
vince c o n un assetto provvisorio. E 
non trascuriamo il lavorio di un De . 
Mita per ricostruire il solito vecchio 
grande centro...». 

f « 
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ALLARME FASCISMO. Il Msi per abrogare il divieto costituzionale di ricostruire 
il Pnf e l'esilio ai Savoia. Il leader: legge inopportuna' 

E An ora propone 
che il 24 maggio 
(entrata in guerra) 
sia festa nazionale 
E a* c'è qualcuno a destra che 
vuole cancellare la norma che 
vieta la ricostruzione del partito 
fascista, qualcun'aKro propone di 
(are del 24 maggio, anniversario 
dell'entrata In guerra dell'Italia nel ' 
•15, la -festa della Patria». La , 
pensata gode addirittura del 
sostegno del professor Domenico 
Fisichella, Ideologo di An e appena 
nominato ministra del Beni 
culturali. I promotori si sono già 
dati appuntamento, per II prossimo 
24 maggio, alle 19, In piazza SS. 
Apostoli, a Roma, Insieme al 
circolo Forum-An, •associazioni di 
esuli giuliano-dalmati e delle • 
associazioni di ex combattenti», 
per dar vita «al comitato promotore 
della "festa della Patria", per 
restituire l'Italia agU Italiani». -

•Il comitato - scrivono In un 
comunicato - Intende operare 
affinchè alla data del 24 maggio , 
venga restituita la dignità e la . 
solennità che storicamente le 
spettano». Tra gli altri, hanno già 
fatto sapere che si saranno II 
sottosegretario agli Interni 
Maurizio Qasparri, Mirko Tremaglla 
e II presidente del comitato, 
Francesco Caroleo Grimaldi. 

Contentissimo dell'Iniziativa II 
portavoce di Fini, Francesco 
Storace, eletto deputato II 27 
marzo scorso. «L'Iniziativa ha tutto 
Il mio plauso. Finalmente c'è un 
ministro, come Fisichella, che ha a 
cuore la memoria storica delta 
patria». Beh, comunque è la data 
dell'entrata In guerra dell'Italia. 
Che c'è da festeggiare? -lo vedrei 
bene questa festa In Ideale t >-
simbiosi con II 4 novembre. Cosi I 
giornali progressisti potranno ' 
scrivete: la destra patriottarda e 
reazionaria rialza la testa». • -

All'Iniziativa aderisce il «Centro di 
lnWatrvt>soirtsil»illuAirltTo-,.i<r -
deputato del Msl, Domenico 
Qrrm>azlo.»Clsaremo),contuttole , 
associazioni combattentistiche e 
d'arma», Informa. E aggiunge: 
•Vorrei che la festa del 24 maggio 
diventasse la festa dell'unità 
nazionale». Ma è la data 
dall'entrata In guerra del Paese, 
che vi volete festeggiare? «Entrata 
In guerra? Certo. Ma almeno quella 
fu una guerra vittoriosa.»». . 

* ^ $%&$&$ Parlano Salvato e Mussi 

A _»w--^ \3~.\r. V.> «<• 

Vittorio Emanuele III e Mussolini pochi giorni dopo la Marcia su Roma Dal libro -Mussolini, album di una vita»/Rlzzoh 

«Sì al fascismo», poi Fini ci ripensa 
Tutto in blocco, il gruppo parlamentare di An aveva 
chiesto l'abrogazione della norma della Costituzione 
che vieta la ricostruzione del partito fascista e il rientro 
in Italia dei Savoia. Una proposta che il Msi presenta dal 
77, ma ieri è scoppiato il caso. Fini: «Non ne so niente, 
ritiro la proposta». Tatarella: «Per noi è un "classico", 
ma adesso è inopportuno». Ma c'è chi dice «Quella nor­
ma della Costituzione è anticostituzionale...». 

STIPANO 
• ROMA Alla c.nquc della sera 
l'onorevole Giuseppe Tatarella 
detto «Pinuccio», superministro del 
Msi è sudato e ha la barba lunga. 
«Sono incazzato! Sono incazzato!», 
npcte ai camerati che, premurosa­
mente, lo circondano. Scusi, è per 
quella brutta .storia della vostra 
proposta di abolire l'articolo della 
Costituzione che vieta di rifare il 
partito fascista? Un lampo negli oc­
chi- «Macché!. Sono incazzato per­
chè mi ha detto di no una donna». 
Come vanno le faccende di cuore 
di «Pinuccio» non si sa. Invece, so­
no proprio quelle politiche a man­
darlo in bestia. Agita un mucchio 
di fotocopie: «Guardi, guardi qui... 
A ogni inizio di legislatura prendia­
mo questo malloppo e lo ripresen-
tiamo. Ma stavolta si è trattato di un 
onore-...». Riprende fiato, infine di­
ade di spararla come viene- «E poi 
non siamo fascisti,..». < 

•Per noi ormai è un classico» -
Tatarella non si dà pace. E da­

vanti alle telecamere, prima di 
consegnarlo ai giornalisti, fa un ri­
passo veloce anche a Gianfranco 
Fini Dunque, c'è un camerata di 
Catania, Enzo Tramino, che da 
una vita sogna l'abolizione della 
norma della carta costituzionale 
che. secca echiara, afferma. «Èvie-
tata la rioganizzazione, sotto qual-

DI MICHILB 
siasi forma, de! disciolto partito fa­
scista» E già che e è Tramino so-

•„';' gna pure l'abolizione della norma ; 

•;: successiva, quella che tiene i Sa- •'. 
% voia lontani dall'Italia. E dal 7 7 ' 
> che, preciso come i treni del Ven- ;; 
'/•• tennio, il Msi presenta la sua prò- : 
.' ' posta di legge per cancellare questi ''•', 
v- due divieti. Per anni tutti i leader.; 

t„; della Fiamma, da Almirante a Fini, ; 
v hanno messo la firma sotto l'elabo- ; 
•-.-rato del camerata siciliano. : Poi' 
V'\ nessuno si filava la proposta, e pa- .'• 
V. ce. «Per noi è un classico...», sospi-
•̂  ra Tatarella. «E poi Trantino non è :; 
-" quasi neanche del Msi, lui più che ' 
' a l t ro è un monarchico...». Fatto sta 
y. che il 27 aprile,, inagurato il nuovo ',-• 
' ; Parlamento, la proposta viene ri-1-
'.'• presentata. Con la firma di tutti i -, 
' / capi e i sottocapi di An, da Fini alla ; 
.*: pattuglia ministeriale . (Tatarella, ? 

Poli Bortone, Matteoli), da Trema- " 
glia a, figurarsi, alla Mussolini, dal- ' 
la truppa dei sottosegretari (Ga- . 
spani, Lo Porto, Anedda ecc. ecc.) : 

; ai neoconvertiti ex dici: Fiori, Selva, : 
Mazzocchi... Forza Fascio, insom-

' ; ma. •:.•:.,<"^- •••/• ••:••,-.;•• :•; . <.••:: ^'';. 
;•'.• Preparata la bozza, la proposta : 

• di legge è tornata giorni fa all'uffi- ; 
• ciò di Trantino, che è il primo fir-
•j- matario, per il visto. E qui è restata, ; 
s finché ieri è scoppiato il caso. «Non .' 
> è stata stampita e non sarà stam-
' pata», s'affanr a a raccontare Tata­

rella. Si guarda intorno «Il gruppo 

non ne era neanche a conoscenza, 
lo non lo sapevo, ne avremmo pre­
so conoscenza solo al rientro di 
Trantino a Roma...». Che intanto . 

' chissà dov'è. Improvvisamente si fa 
vivo al telefono, attraverso la batte­
ria del Viminale. Cerca proprio Ta- '. 
tarella. E «Pinuccio» si fa accorto, ; 
parla piano piano. Toma baldan- ' 
zoso dai cronisti: >E poi, diciamoci ' 
la venta: tre quarti di quella propo- • 
sta è sui Savoia...». SI, e un quarto ' 
sul Pnf... «Inopportuno, certo», re- ' 
plica allargando le braccia. Es'infi- ' 
la in un'argomentazione cosi con- -, 
ccpita: «lo vieterei non solo la rico- -, 
struzione del partito fascista, ma ; 
anche del partito dei fascisti antifa- ; 
scisti, che istigano al risorgere del ' 
fascismo..» Mah 

, «Tutta colpa della segretaria» 
:"•'-• Fini ha la faccia di chi questa 
, brutta figura avrebbe voluto evitar- ) 
la a tutti i costi. Vabbè «Mussolini ; 
più grande statista», ma qui qual­
che camerata magari si metter in 
testa «Pnf più grande partito»... Sor- : 
riso tirato, parole secche: «L'artico- • 
lo XII della norma transitoria deve ; 
rimanere dov'è. Io quella proposta 
non l'ho mai presentata...». Beh, 11 
la firma c'è. E comunque c'era an­
che nelle proposte precedenti. E , 
con il consenso, si presume... Tata-

; rella riparte in direzione dei croni­
sti, capoccioni e insistenti: «Ma ve 
l'ho spiegato com'è andata! C'è un , 
grande errore in cui siete caduti voi ; 
e un piccolo errore in cui siamo ca­
duti noi...». Fini, due metri più in là: ; 
«Non c'è assolutamente alcun caso ; 
politico. E siccome qualcuno pò- : 
trebbe pensare a qualche recondi­
to scopo, meglio che quel divieto ; 
rimanga dov'è...». È vero: a pensar 

-male...••••-.' .»'••"".• '• '••'<'""'' ,--•:*.'>:••£• 
Allora, di chi è la colpa di questa 

figuraccia, proprio il giorno ap­
presso alla truce adunata di Vicen­
z a ' Come negli sceneggiati tivù 

«La colpa è della segrctena di 
Tramino», spiega Tatarella. Ale, 
sotto con la segretaria. A un certo 
punto, da chissà dove, si nfà vivo lo ' 
stesso Trantino. adesso felicemen­
te sistemato come sottosegretario : 
agli Esteri - e chissà come spìeghe-. 

i rà in giro la sua fissazione. Getta '• 
subito la ciambella di salvataggio a : 
Fini: «Si è trattato di un automati­
smo che ha consentito di ripropor-

; re, come è avvenuto in passato, le ; 
firme di tutto il gruppo.,.». Colpa 
della segretaria, allora, non c'è 
scampo. Trantino approva: «Tata­
rella ha ragione, lo volevo parlare 
con il segretario Fini sulla inoppor­
tunità del riferimento alla XII dispo- ; 

' sizione». Guarda un po', era addi­
rittura antemarcia sulle polemiche, 
i! sottosegretario, dopo quasi ven­
tanni di insistenza. Lui la faccenda 
la spiega cosi: «Essendosi riaperta 
la caccia ai fantasmi, non voleva­
mo iscriverci nel rtiolo di preda di 
alcuno. Quindi, una tempesta in 
un bicchiere d'acqua...». Prosit 

. «Mica s lamo I comunisti...» 
' Toh, guarda chi arriva: Teodoro 
Buontempo, fascista vero, mica si 
scherza. Lui si avvicina ai giornali­
sti, e Francesco Storace, deputato ; 
e portavoce di Fini, incrocia le dita. . 
Sussurra: «L'onorevole Buontempo 
al telefono... È desiderato al telefo­
no,..!'. Ma erPecorone ne frega, del-

; l'immaginaria telefonata. Con pas­
so marziale si piazza davanti ai tac­
cuini. Gli altri capi del Msi hanno ; 
facce preoccupate: chissà che di- : 
rà... Macché, non dice niente.'* 
Squadra i cronisti: «Voi ci state prò- ; 
vando in tutti i modi. Questo folklo-/ 
re è presentato dal regime, dalla ': 
De, dal centro...». Va avanti per un '; 
pezzo: «Noi siamo il polo delle li- ; 
berta, mica un polo dei comunisti, : 
dove tutti sono irregimentati... Noi •; 
vogliamo la libertà » SI. ma la 
proposta «1 veri democratici deb­

bono distinguere tra la ricostruzio­
ne del Pnf e l'impegno ideale...». 
Vabbù, ma la proposta.. Cede ap-

; pena un momentino: «Non si può 
impedire il culto delle idee. Ma è 

,; un momento sbagliato, criminaliz-
; zabile...». ''•,;;;:' .» "-•• //'•.-•.'.•-.:>. < 
• • S'avanza*'Maurizio < Gasparri,' 

' neo-sottosegretario ; al ' Viminale. 
Con queste storie, viene quasi vo­
glia di dirgli, sembra il gatto a guar­
dia delle trippa. Lui ride contento: 

- «Non ho sentito Fini, ma sono d'ac­
cordo con lui. SI, certo, inopportu-

• no presentare questa proposta, ma 
,. l'abbiamo ritirata... Nessun perico­

lo per la democrazia... Guardi, io 
. poi non sono mai stato denunciato 

per queste norme » Meno male E 
complimenti 

«Ncrma anticostituzionale» 
In un angolo del Transatlantico 

se la ride Tommaso Staiti di Cud-
dia ex deputato del Msi ora fuon 
dal partito «Fini è capace di dire 
tutto e il contrario di tutto lui non 
crede in niente » Racconta «Pen­
si che nel 90 dopo una mia inter­
vista al Giornale dove proponevo 
di (.ambiare nome e simbolo mi 
accusò di voler liquidare I eredità 
del fascismo...». -•.,: .nu.•••<••• • 
• P e r ò , qualche o ra ' p r ima del 

. «contrordine, camerati», era diver­
tente andare in giro per Montecito­
rio u raccogliere l'opinione dei de­
putati di An all'oscuro di tu t to -an­
che se tutti avevano firmato e non 
lo sapevano. Ecco Domenico Gra-

. mazio. camerata de'Roma «Quella 
è una norma anticostituzionale, 
anche se sta nella Costituzione » 
Ma qualcuno, più avvertito, già fa­
ceva finta di niente. Come lo stretto 
collaboratore di Fini, che tentava 
in tutti i modi di evitare la qucstio-

. ne. E alla fine sbottava: «Ano. ma ' 
proprio a me devi rompere i co­
glioni con 'sta storia7» L'aveva già 
capito dove si andava a parare 

Proteste al Senato 
«Berlusconi risponua» 
Gianfranco Fini ce la mette tutta per dimostrare che per 
lui il fascismo non è che un ricordo e poi «scivola», in­
sieme a molti suoi colleghi di partito, ripresentando una 
proposta di legge che cancelli le norme che vietano la 
ricostituzione del partito fascista e facciano rientrare in 
Italia gli eredi Savoia. Poi scorre ai ripari. Ma gli piovono : 

addosso le critiche dei Progressisti. Mussi: «E la dimo- ' 
strazione che il suo è un castello di carte». v ; 

ra ROMA Sarà stato anche un in­
cidente di percorso dovuto alla re­
gola (ignota a molti) e dai marcati • 
caratteri missini secondo cui una j 
proposta di legge può essere firma- '; 
ta anche da chi ne ignora l'esisten- ( 
za, ma ieri, almeno per alcune ore, f 
il doppiopetto di Fni si è clamoro- ; 
samente .slacciato per mostrare i 
qualcosa di molto simile ad una '. 
camicia nera. Sarà stato anche un : 
caso che la riproposizione auto­
matica di una legge, fatta apposta ; 

per mandare a quel paese sia il di- : 
vieto di ricostituire il partito fascista 
che quello di impedire ai discen­
denti maschi dei Savoia di tornare 
in Italia, è diventata nota ai più : 
mentre un preoccupante vento di ; 
destra soffiava da Vicenza, ma si ; 
può tranquillamente affermare che 
la cosa non ha sorpreso più di tan- • 
to chi non crede al salto (senza re­
te) verso la democrazia che Gian­
franco Fini dice di star tentando. "(• 

Fabio Mussi, vicepresidente Pds 
del gruppo Progressisti Federativo 
alla Camera, crede poco ai ripen­
samenti: «Fini, il 5 maggio del 1992, ? 
quando la medesima proposta fu 
preseotata-inetera il primojfirmata-, 
no. Ora; quindi, non può far finta di • 
non saperne nulla. È chiaro1 che 
questa^volfaiùl è in imbarazzo'Ma 
due anni fa la stessa proposta fu ,, 
presentata all'inizio della legislatu- ' 
ra con la sua firma. Lui è stato il ; 
promotore della proposta, era il •; 
capofila. Certo che ora ha qualche . 
problema. Ma un episodio come , 
questo serve a dimostrare come ' 
siano fragili i castelli di carte. Lui ne : 
ha costruito uno intomo all'idea • 
che fascismo e antifascismo sono ; 
superati, che il fascismo è archivia- : 
to, consegnato alla storia, che nes- ; 
suno vuol più riproporlo. Ma se c'è ; 
un testo che abroga quella norma . 
costituzionale, vuol dire che c'è : 
qualcuno che pensa (se non pro­
prio di essere lui il partito fascista) ' 
comunque che si possa tranquilla- ; 
mente ricostituire». Però Fini si è af­
frettato ad una veloce marcia in-
dietro...«Certo -dice Mussi- questo '. 
fa franare rutta la sua ipocrita e arti­
ficiale costruzione di una faccia : 
presentabile (in : pubblico, di uni 
profilo di credibilità e di attendibili- i 
tà. Cosa, invece, del tutto falsa e in- ; 
sincera. Nell'animo e nel cervello .', 
loro hanno il fascismo. È lì che bat­
te il loro cuore. Tanto è vero che ri- ' 
presentano quella proposta di leg­
ge che è solo di due anni fa. Poi ; 
non è vero che è solo un fatto bu- ; 
rocratico che è sfuggito al controllo : 
poiché ci sono nuovi firmatari ri­
spetto alla precedente edizione. '-' 
Quindi qualcuno l'ha ripresa, l'ha 
ripresentata ben consapevole di 
quello che stava facendo Tutte le 
chiacchiere di Fini su fascismo e 

an'ifascismo da consegnare alla 
stona si dimostrano un falso. Ed è 

: una vergogna che questa storia 
venga fuori il giorno stesso in cui , 
l'Italia resta con i capelli ritti e la 
pelle d'oca davanti alla manifesta­
zione dei naziskin di Vicenza. Fini 
non può criticare in modo duro 
quella manifestazione e poi firma­
re simili proposte di legge. Vorreb­
be dire che hanno ragione i nazis­
kin di Vicenza e che se. come af-

; ferma Fini, andrebbero mandati in -: 

miniera lui dovrebbe fare il capo­
squadra. Questo dimostra, ancora,. 
che l'allarme all'estero per i mini- ;• 

' stri fascisti nel governo non è frutto •' 
di disinformazione. Forse ne sanno ; 
più fuori d'Italia che lo stesso Ber-

: lusconi». E sulla proposta di dichia- \. 
rare festa nazionale il 24 maggio, i 
giorno dell'entrata in guerra dell'I- •: 
talia nella prima guerra mondiale. , 
avanzata sempre dagli aderenti ad 
Alleanza, Nazionale? «Immagino ; 
che se Mussolini è il più grande sta- ; 
tista del secolo questa non è che la 
prima mossa per dichiarare festa ; 
nazionale anche l'entrata in guerra < 
nella seconda guerra mondiale..». -•}: 
.;."' Lo scivojone.di Alleanza Nazio-;; 
nalé:srrap'paa'Ottavianb:DelTurco' 
un commento lapidario: «Un inci­
dente,.che.-appartiene ai..sussulti 
della vita intema del Movimento 
sociale ed è la riprova che il pro­
blema di questa maggioranza è se -
stessa». È poi toccato ad Ersilia Sal­
vato, presidente del gruppo di Ri­
fondazione Comunista, il compito 
di sconvolgere l'ordine dei lavori al . 
Senato, per denunciare, nel silen- ; 
zio teso di tutta l'assemblea, i fatti ' 
di Vicenza come spia di «una situa- •• 
zione giunta ai limiti della costitu­
zionalità» e chiedere al governo ; 
•una parola di chiarezza» e l'imme- • 

, diala rimozione dei Prefetto e del ì 
questore di Vicenza, responsabili ' 
di aver autorizzato la manifestazio- '• 

;ne. • •••,...'.r <;*"--- --".:•• ':.LV... <-•••• •;•.!.". 
I progressisti (un'interrogazione 

era stata presentata al Presidente 
del Consiglio Da Francesco DE,' 
Martino, Cesare Salvi, Ersilia Salva-, 
to. Edo Ronchi e Libero Gualtieri) "•. 
hanno chiesto che il governo ri­
spondesse immediatamente all'in­
terrogazione data la gravità dei fat-. 
ti. Ma dello stesso avviso non sono 
stati né il presidente Berlusconi. : 

. che non ha poi fatto alcuna men- ; 

zione dei fatti nel suo discorso pro­
grammatico, né il presidente del 
Senato che ha considerato l'inizia­
tiva parlamentare come una pre­
giudiziale alla fiducia al governo e : 
perciò improponibile, in questa fa­
se dei lavori parlamentari. L'inter-

; rogazione avrà una risposta. Parola ' 
di Scognamiglio Ma non è stato 
detto se ciò avverrà nel censo del •: 
dibattito su'la fiducia o alla sua 
conclusione ,.: 
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ALLARME FASCISMO. Siluro per i due funzionari che hanno permesso il corteo 
Le proteste di Occhetto e Bossi. Le reazioni della città 

Naziskin a Vicenza 
«Richiamati» a Roma 
prefetto e questore 
«Richiamati a Roma» e sostituiti a Vicenza questore e 
prefetto, colpevoli di non avere vietato la manifestazio­
ne nazionale degli skin-head. Il provvedimento è del 
ministro dell'Interno Maroni, che appena un'ora prima 
aveva difeso la «competenza tecnica» del questore. La 
rimozione di quest'ultimo era stata chiesta da più parti. 
Giudizi durissimi di Occhetto, di Bossi; anche Fini pren­
de le distanze: «I naziskin li manderei in miniera». 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H I L I SARTORI ^ 
• VICENZA Affondati II siluro ar- vescovo Pietro Nonis «Chi non ac-
nva direttamente da Roma annun- . cetta il dettato e la forma e lo spin-
ciato da due telefonate del capo di >to della nostra Costituzione può 
gabinetto del ministro dell'Interno -costituire un pericolo almeno po-
Roberto Maroni. Questore e prefet- ;~ tenziale... Non saremo mai suffi-
to di Vicenza, Romano Argento e j ; cientemente • attenti a ••• svilupare ' 
Michele De Feis. vengono «richia- ri azioni più di prevenzione che di re- : 

mali» nella capitale. Oggi, a rap- '"pressione». E ancora parlamentari, ; 
porto dal ministro leghista, per ; candidati, studenti, cittadini. I più : 

spiegare i come ed i perchè della .* chiedono la testa del questore, -v 
manifestazione nazionale > degli. 
skin-head. Intanto, - la - reggenza 
provvisoria è già affidata. Per la > 
prefettura, al viceprefetto vicario ; 

•Associazione culturale, 
' Argento è un poliziotto tutto 

d'un pezzo, un «operativo». Napo-
Franccsco Castronovo. Per la que- :".' tetano con molte esperienze con­
stura, al questore Amerigo Di Cen- ;• tro la camorra. Questore a Belluno 
so, finora dirigente dell'ufficio per i -, fino a luglio, spedito a Vicenza di­
rapporti sindacali del ministero. • '" ventata un punto caldo. Uomo di : 
L'annuncio telefonico, nel tardo •£" destra? Neanche un pò, pare. Chis-; 

pomeriggio, trova il questore Arge- ? sa come si è impantanato in que-
nio asserragliato nel suo ufficio. ; sto pasticcio. Almeno parlasse. Bi-
Per tutta la giornata ha evitato il mi­
nimo contatto coi giornalisti, è sta­
to via via «fuori», «assente», «occu­
pato», «in riunione», «impegnato». Il 
prefetto ,:.,«molto amareggiato, co­
rnei tutti noi; e stato iLcaproespia-
torio», si sbilancia il capo di gabi­
netto. Rubino - va a casa dopo aver 
ricevuto le mille proteste dei vicen­
tini. Poco prima sono passati i pi-
diessini, a chiedere - proprio a lui... 
- la rimozione del questore. Di De 
Feis il segretario organizzativo del 
Pds Giovanni Rolando riporta le ul­
time parole famose: «In fin dei con­
ti con quella manifestazione, sotto 
il profilo dell'ordine pubblico, non 
6 successo niente, dobbiamo esse­
re soddisfatti. Vedrete, la cosa fini­
rà qui». - • i 

Chi c'era, dormiva 
Giornata allucinata, quella di ie­

ri. La cittadina veneta esce da un 
week-end politicamente comato­
so. Ordini del giorno e documenti 
di consigli di fabbrica, sindacati, 
partiti. La giunta comunale di una 
«Vicenza gravemente offesa» tele­
grafa a Maroni chiedendo «il per­
che dell'autorizzazione» concessa 
all'insaputa della giunta stessa. Il 
che, a rigore, non è affatto vero: as­
sessori ne avevano parlato in pub-

sogna accontentarsi di spiegazioni 
; raccolte qua e là. Le manifestazio­

ni pubbliche sono costituzional-,: 

-. mente garantite, il questore non è ". 
/che-^autorizzi, può solo vietarle 
;; se^leivalutalpericolosepér l'ordine 
V pubblicoi'A'svio discarico: anche il ' 
•';. ministero ̂ era stato preavvertito, 
'•V per l'esattezza la «Divisióne Centra-
•; le per l'ordine pubblico». Infatti, di-
f, ce ai pidiessini il prefetto, «da Ro- • 

ma ci hanno mandato i rinforzi. ' 
:;• Dunque...». Dalministero ribatto-' 
';•: no: «Normali precauzioni». Spiega­

no di essere stati ingannati dalla 
.notizia della manifestazione indet- 'i 

• ta da una «associazione culturale». 
Beh, fosse davvero cosi andrebbe- • 
ro rimossi tutti: il corteo era stato :: 
formalmente annunciato dalla, di- •' 
zione intera, «Associazione cultu-
rale Veneto fronte Skin-Head», co­
stituita a Roma da Pietro Puschiavo 

, ' e Ilo Da Deppo. I due sono sotto in-. 
-•• chiesta per ricostituzione del parti- > 

to fascista. Puschiavo, in più, è ob-
•' bligato dai giudici di Milano al co-

;: prifuoco notturno. E poi, non aves-, 
' sero giudicato rischioso il corteo,,-, 
:: perchè chiedere e mandare rinfor- ;') 

'•'• zi? La mattinata si conclude coi ca- ; 
'.' villi. Rapporto della Digos alla ma- • 
? gistratura, accompagnato da! fil- ;; 

mato integrale della manifestazio- , 

blico i giorni prima, lo stesso que- i. ne. 11 sostituto Pecori dovrà «stu-
store aveva scritto al sindaco Varia- ?f diario». Intanto si fa notare che in 
ti pcconcordarci servizi divigilan- ' fin dei conti «non c'erano svasti-
za Chi c'era, dormiva Si fa vivo il ' che», «solo» croci celtiche, tnnacne 

sudafricane e saluti fascisti Pome-
, riggio. Bossi spara: «Uno spettacolo 

orrido e sconvolgente», e cntica le 
' autorità vicentine «che hanno per-
: messo a questi fanatici di scendere 
in piazza.disonorando tutta l'Ita-

: Ma». Gli fa eco il segretario leghista 
;' di Vicenza Alberto Poirè: «Improv-
• vido autorizzare. Vicenza è profon­
damente offesa dalla sfilata di due­
cento 'mona' senza capelli, i vicen­
tini si pettinano tutti tranne i calvi 
naturali». .< Rosy Bindi • vorrebbe 
«mandare a Berlusconi i filmati del 
corteo». Interviene Occhetto «Sono 
raccapriccianti le svastiche e gli 
slogan antisemiti, ma ciò che più 
indigna è il lassismo delle pubbli-

] che autorità. La vita democratica è 
giunta a livelli di guardia». Il radica­
le Sergio D'Elia difende il questore 

' «Ha fatto bene, i nemici della de­
mocrazia è meglio che vengano al­
lo scoperto». E" il solo. Perfino Fini 
è preoccupatissimo: «Spedirei vo­
lentieri i naziskin in miniera a lavo­
rare, non hanno nulla in testa. Bi-

! sogna prevenire, quando è neces-
; sano reprimere». 

: Fronte della Gioventù 
•'•'"• Gli avranno detto che nel corteo 

• di Vicenza c'era anche un paio di 
esponenti del Fronte della Gioven­
tù con le proprie bandiere? Zitta 

. Forza Italia, anche a Vicenza dove 
, peraltro il club è presieduto da un 
tal Claudio Coppotelli; dopo le eie-

' zioni, in una riunione di Alleanza 
<: Nazionale ha esultato cosi: «Gli as-
';. sassinLche. neiraprije ^945 ;insan-
,• gùina'rónò quéste terre sonò stati 
sconfitti oggi». Skin-head onorario. 
Sera. Ondivago, Maroni pare difen-

• dere il questore. Dichiara: «Io non 
avrei.autorizzato il corteo, ed ho 
dato disposizioni perchè cose del 
genere non si ripetano. Ma il que­
store non fa politica, deve garantire 

; l'ordine pubblico, e l'ha fatto be-
; ne». Va al Viminale, e dispone i «ri­
chiami». In questura si muovono 

- anche i sindacati di polizia. Il Siulp 
; «esprime solidarietà alle forze poli-
' tiene e sociali che hanno protesta-
, to», però il segretario Angelo Di Do­
menico non se la sente di crocifig­
gere Argento: «Il problema va risol­
to a Roma, dove la destra non sa 
quello che fa la sinistra. Probabil­
mente il questore si è trovato a do­
ver decidere da solo, ed ha deciso 
nel modo sbagliato». Il Sap non sa 
chi condannare tra Argento e Pari­
si, che l'altra sera ha vietato tutte le 

. future manifestazioni naziskin: «O 
il questore di Vicenza ha commes­
so un errore ingiustificabile o il pre-

. fetto Parisi si è inopportunamente 
intromesso con la volontà di legife­
rare». Gli unici a gongolare, sicuro, 
sono gli skin-head: a Vicenza è ri­
masto in piedi solo il colonnello 
deicarabmien. 

Sandro Marinelli 

Volevano andare in corteo all'ambasciata francese. «I marocchini non li sopporto» 

a provano r 
Gli skin e i ragazzi di destra, a Roma, approvano la ma­
nifestazione di Vicenza. Silvia: «Io voto a destra," non 
sopporto gli immigrati. Farei volentieri un corteo». Fer­
mati intanto 30 neofascisti che tentavano una protesta '• 
per le «discriminazioni antidestra» sotto l'ambasciata '• 
francese a Roma. Sono quasi tutti legati alla rivista La 
spina nel fianco, vicina a Delle Chiaie ma anche all'/tó-
lig$euimqna!e,di,yeneziani. ..,.,.,-. ,,if., 0!,,..,,. ,., .,.,., 

ALESSANDRA BADUBL 
m ROMA In una trentina, stavano 
andando a protestare sotto l'am­
basciata francese a piazza Fame-
se, in pieno centro di Roma, contro 
le «discriminazioni anti destra a Pa­
risi». Sono i neofascisti che fanno 
riferimento all'area di Alternativa 
nazionalpopolare di Stefano Delle 
Chiaie e alla rivista La spina nel 
Ranco su cui scrivono ex terronsti 
del calibro di Adriano Tilgher, in­
quisito per l'Italicus e la strage di 
Bologna. Altro nome chiave, tra i 
redattori: Marcello De Angelis, ex 
Msi, dirigente nel 70 di Terza posi­
zione (in cui militava anche il ca­
po della disciolta Base Autonoma 
Maurizio Boccacci, che in com­
penso, era in piazza a Vicenza sa­
bato con i suoi e i missini) poi lati- • 
tante per banda armata, infine in 
carcere ed ora «uomo di penna» sia 
per la Spina nel fianco che per L '/• 
talia settimanale, ovvero, come di­
ce lo stesso direttore Marcello Ve­
neziani, «l'unico settimanale gover­
nativo che ci sia oggi in Italia». Icn • 
però De Angelis ha evitato la prova 
di piazza. In strada, c'erano i più 
giovani. Mentre in questura, ferma­
to per il pestaggio di un marocchi­

no avvenuto sabato scorso, c'era 
G M, 17 anni, ex simpatizzante del • 
disciolto Meridiano Zero. È denun­
ciato per lesioni, con l'aggravante 'u 
dell'odio razziale. Tra gli organiz- -
zatori del tentato corteo, fermati ; ; 
pnma ancora di arrivare in piazza • 
Farnese perchè notati da una pat- •:•-'• 
tuglia della polizia, Stefano Andri- V 
ni, anche lui un ex di Meridiano ze- ;.* 
ro £-\-j.,;---j.rà:.\:,-••'••'•'">•<•. ••'•-•W;.;-' ' 

Scatole cinesi ^ 
La cronaca italiana corniciò ad : 

occuparsi degli skin nell'89, quan­
do un giovane di sinistra fu aggre- ;,: 
dito davanti al cinema Capranica, :, 
a Roma. Tra i colpevoli c'erano i v 
gemelli Stefano e Germano Andri- ,,' 
ni E due mesi fa sempre Stefano fu " ; 
trovato con una pistola in casa. Ieri ;\ 
in piazza mancava il gemello Ger- •§ 
mano, che è l'editore ufficiale della >!, 
Spina nel fianco. I neofascisti ave- ••; 
vano con sé una corona d'alloro >' 
«in onore» di un estremista di de- •.. 
stra che manifestava l'8 maggio a '•-
Pangi. Il corteo fu sciolto dalla poli- ." 
zia e Deizieu, inseguito, cadde dal 7 
tetto di un palazzo. E il gruppo ieri ' 
voleva commemorarlo Altro no­

me, tra 130 identificati, quello di un 
giovane che militava in Movimento ,-, 
politico finché non vennero chiuse ": 
le sedi un anno fa: Mauro Virgilio. ,.v 

Il gioco a scatole cinesi di sigle : 
di movimenti e riviste che nascono > 
una dall'altra è un metodo brevet­
tato dell'estrema destra, e lo inse- ; 
gna anche la Germania degli ultimi '. 
anni. Ma.i^mi^l]e^Rei^Qe^lJjL 
fine. sonc'serrÌpW^<»essf?Ed ,P 
esemplare la «carriera» dei fratelli ì 
Andrini, picchiatori prima, editori e •• 
politici poi. A casa del ragazzo " 
identificato come colpevole del- ;' 
l'aggressione di sabato scorso, ad •. 
esempio, c'erano libri in tedesco ''• 
sulla Wermacht, il Mein Kampf di - • 
Hitler, Orientamenti di Evola. ZSpe- v 
dal magpzine skinhead. Sabato ? 
mattina, però, invece di dedicarsi ~ 
alla lettura, G.M., studente del tee- /-
nico Einaudi davanti a cui è awe- '.';. 
nuto il pestaggio, ha seguito insie- \ 
me ai camerati Mohamed Daudi,. 
che andava verso il bar in cui lavo­
ra. L'uomo aveva avuto il torto di '• 
sfiorare, per un contraccolpo, uno >; 
dei ragazzi nazi sul tram. È stato ''"• 
coperto di sputi e poi picchiato da- / 
vanti all'Einaudi, all'Esquilino. An­
che gli altri aggressori sono di quel ' 
liceo. • r'-'-K.-. 

A due passi da piazza Vittorio e • 
da Termini, la zona è ad «alta den­
sità» di immigrati, ed anche ad alto ; 
rischio per loro e per la sinistra. :• 
Due settimane fa, hanno assalito la ' 
sede di Rifondazione del rione rr 
Monti, poco lontano. U ieri i giova- V 
ni erano in piazza come ogni pò- % 
meriggio. «Avete scritto che siamo *! 

nazi, ma non è vero», esordivano £ 
come in tanti altri quartieri. E per •••. 
tutti, poi, parlava Silvia. «Io ho vota- ' 
to a destra». Un caschetto di capelli 

tinti di rosso lisci, 18 anni, un viso 
somdente. «Ho fatto fino alla terza 
media, anzi il primo artistico. Poi ' 
ho preferito lavorare, per avere i 
miei soldi. Sono parrucchiera. I : 
miei sono divorziati, vivo con mio 
padre, insegnante in un artistico. 
Ho votato destra perché la gente 
deve cambiare. Tutto, deve cam­
biare, La prima cosa? Gli immigra­
ti. I marocchini^che hannoJfaapen-. 
trarè, e che portano sporcizia e 
droga'. E rompono alle ragazze. Ai 
tempidi'Mtissolini, mi hannò'rac-
contato che le donne uscivano an- ? 
che di notte, tranquille. Non c'era 
pericolo. Ora invece non si può». E ì 
cosa pensa Silvia del corteo skin di 
sabato a Vicenza? «Contro i gioma- : 
listi? È un'idea giusta. Se ne fanno 
una qui a Roma, per una buona ' 
causa, io ci vado. Anche contro • 
quelli che ti vogliono picchiare so­
lo percome ti vesti. A me una volta 
mi hanno insultata e coperta di • 
sputi perchè ero rasata. Se ero un 
uomo li picchiavo tutti». 1. . . <• ... 

," I gruppi vicentini "*' ; ' 
: Interviene l'amica, niente nome 
però, solo il soprannome: Paperi-
na. «Quelli del corteo di Vicenza, • 
da una parte hanno torto, per la :: 
possibile violenza, da una parte 
però hanno ragione. E poi, a me gli 
skin mi piacciono». E Silvia ha a ca- • 
sa i dischi dei gruppi vicentini di • 
musicaskin. ..••• .-..,. i.-, ' • • . , . . 
• Infine, la sede missina di Acca 
Larenzia. C'è un ex di Movimento 
politico, anche 11. «Ecco, mi hai 
beccato, chissà che scriverai», ride. ' 
Bè, tanto avete vinto, o no? «Noi. " 
vinto? I fascisti non hanno vinto per 
niente! Non è questo il nostro go-, 
verno» Sopra di lui. la scritta- Msi. 
Destra nazionale 
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L'avanguardia lancia il segnale 
«GIANFRANCO • K T T I N 

I
L SEGNALE CHE viene da Vi- i dell'area ; 

cenza non è di quelli che si i 
possano sottovalutare. I tre­
cento nazisti (non c'erano,' 

infatti, solo naziskin) che hanno ; 
sfilato nella città veneta rappre- , 
sentano la componente più visi- •'; 
bile e militante, quella, per inten­
derci, disponibile a farsi fotogra­
fare e schedare, di un universo i 
cui confini vanno ben oltre 11 cor­
teo vicentino. Specialmente nel 

1 cosiddetti naziskin, ma in par- ; 
ticolare quelli veneti e friulani, vi- -
vono infatti in una sorta di dimen-

;' sione parallela e separata rispetto : 
,:a quella pubblica, tipica di ogni • 
% altra associazione o movimento ; 
:.!• politico. Non si tratta di una di- i 
J mensione propriamente dande- . 
i-.V stina, anche se indubbi elementi ;' 
,:•; di chiusura all'esterno e di oscuri- -
H tà sono facilmente riscontrabili.% 

Si tratta, però, di un'organizzazio- ;! 
•\ ne a • circuito ; autoreferenziale, K 

che si alimenta di sedi, reti, con- , 
; tatti prevalentemente autonomi:' 

•> ed esclusivi oltre che, owiamen- \ 
;;. te, caratterizzata da stili, codici e > 
•': comportamenti originali. All'in- • 

temo di tale universo separato le v 
4 vicende degli ultimi tempi non •< 

sembrano appunto aver influito ì 

nordest e in particolare nel Vene­
to l'area naziskin non ha subito 
significative fluttuazioni negli ulti­
mi due anni. Gli episodi di effera­
tezza di cui si è resa protagonista 
- a danno di immigrati extraco­
munitari o di soggetti deboli ed 
emarginati come tossicodipen­
denti o «barboni» - o gli stessi in­
terventi repressivi subiti, in verità 
piuttosto soft, non hanno prodot- - in alcun modo. La stessa indagi-
to rilevanti modificazioni > nella ' ne della magistratura che ha por-
composizione e nella dinamica tato all'incriminazione dei leader 

per ricostituzione del partito fa­
scista sembra aver soltanto consi-

: gliato agli aderenti, almeno fino a 
• sabato scorso, una maggiore cau­
tela nell'esporsi. È significativo 
che oggi questa cautela venga 
abbandonata. ;•,-•• ••;•. ••">•,;<-',>,,;.,•• <». 

;.. E anche significativo che ciò 
avvenga in un momento nel qua­
le . autorevoli esponenti della 
maggioranza che ha vinto le ele­
zioni ritengono sia venuto il tem­
po di una riconciliazione tra le 
parti che la guerra partigiana e la 
resistenza al nazismo avevano di-

: viso e il tempo di un ridimensio­
namento del carattere radical­
mente e irreversibilmente antifa­
scista della nostra Costituzione. ,. 

v Non c'è dubbio che il folto 
drappello sfilato a Vicenza abbia 

• messo nel conto sia le reazioni al­
larmate di gran parte dell'opinio­
ne pubblica e delle forze politi­
che sia le ritorsioni immediate sul 
piano della praticabilità delle 
piazze nel prossimo futuro. Per 

capirci Boccacci, Puschiavo e 
camerati vari , avevano sicura-

- mente messo nel conto annunci 
| tipo quello, peraltro opportuno, 
.; del capo della • polizia Parisi 

(«D'ora in poi non saranno con-
. sentite manifestazioni simili»). 
.'•• Ma ciò che contava era appunto 
; altro, cioè lanciare un segnale 
. fortissimo all'insieme dell'univer-

•' so di estrema destra. L'avanguar­
dia scesa in piazza a Vicenza co-

' munica cosi a tutti gli altri che esi-
; ste ancora, anzi, e che il momen­

to è quello buono per farsi sentire 
con maggiore decisione. Per dire 

: che comunque ha continuato a 
tessere la propria tela e che può 

; ancora esibire simboli, gesti e lin­
guaggi. Il clamoroso momento di 

demersione dell'avanguardia ser-
•; vira dunque a rilanciarne il se-
- gnale, con la massima dilatazio­

ne dell'effetto. E quanto ai futuri 
divieti, chi se ne frega! 

Serviranno a mostrarsi un po' 
vittime e a ribadire il carattere an-

tisistema del movimento. Quello 
, che conta è che la rete separata e 
:. sommersa continui a estendersi e 
;;•' ad alimentarsi dello scempio del-
v la memoria storica, delle esacer-
- bazioni e delle frustrazioni di par-
•; te dei giovani, dell'aggressività 

etero e autodistruttiva e - óra, for­
se, sempre più spesso - di com-

•••; plicità istituzionali e politiche. 
, Non è un caso che questa mani-
-,-; festazione \ sfacciatamente neo­

nazista si sia potuta tenere a Vi-
.-,. cenza. Già in altre occasioni, im­

portanti autorità della città vene-
. ta, già cuore del bianco regno do-

V roteo e oggi pulsante polo dei 
,' nuovi feudi leghisti e berlusconia-
ì ni, avevano dimostrato la più am-
•., pia comprensione per i «bravi ra­

gazzi» con le teste rapate che 
'." «qualche volta esagerano un po'». 

; Cosi è stato anche oggi. Rapati o 
no, questi nazisti hanno buoni 
amici, da qualche parte, amici 
che contano 

Cagliari, attentato xenofobo 

Incendiata l'abitazione 
del leader della comunità 
senegalese in Sardegna 
• CAGLIARI Una bomba incen-
diana per uccidere il leader della . 
comunità senegalese. Un inquie-,,; 
tante attentato che ha la matrice • ;' 
xenofoba è stato compiuto l'altra '••. 
notte a Cagliari contro l'abitazione •], 
di Djam Gadiaga, 35 anni, rappre- '•;,. 
sentante dei senegalesi in Sarde- -.:.. 
gna. Il fuoco appiccato alla porta ' 
d'ingresso • del piccolo apparta- •,; 
mento, nel quartiere popolare di ;' 
Villanova, si è via via propagato nel t 
resto dell'abitazione imprigionan- -,' 
do il giovane immigrato, che per 
salvarsi ha dovuto rompere una fi­
nestra. Per fortuna, ai momento . 
dell'attentato, attorno alle 22 di d o ­
menica. Djam Gadiaga non era ad- '/.-
dormentato, altrimenti con ogni %• 
probabilità non se la sarebbe cava- ; 
ta. Nell'incendio della casa-anda- •• 
ta semidistrutta - ha riportato solo |-
una lieve ustione ad una mano. ]; 
L'attentato ha suscitato parecchio ' 

allarme in città, non solo non era , 
mai accaduto niente di simile -
commentano in questura -, ma la , 
stessa integrazione della numerosa : 
comunità africana era considerata . 
perfettamente riuscita. Almeno fi­
no ad oggi. «Non vorremmo che le , 
cose ora cominciassero a cambia­
re», commentano i <, senegalesi, : 
giunti numerosi a portare soiidarie- ' 
tà al loro rappresentante. -, T •..-...; ." 

Ieri Gadiaga ha ricevuto nume­
rosi attestati di solidarietà anche 
dalle associazioni, dalle forze poli- . 
tiche e in particolare dagli abitanti ' 
del suo quartiere che gli hanno 
scritto una lettera di incoraggia- -
mento e di sostegno. 11 giovane è 
molto conosciuto per la sua attività 
a favore degli immigrati: è membro ; 
della consulta regionale per l'im- ; 
migrazione e gestisce un centro di 
prima accoglienza per gli immigra­
ti a Sarroch, a quaranta chilometri ; 
da Cagliari. <• • ;•;.• ' ••: 
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STRAGE DI BOLOGNA. La quinta sentenza conferma la pista nera e i depistaggi della P2 

Ora le verità 
che mancano 

WALTER VITALI 

T ' AI CORTE DI APPELLO del Tribunale di Bologna ha 
I ' emesso ieri la sua sentenza sulla strage alla stazione 
LJ di Bologna. Questo giudizio, che e definitivo per 
quanto riguarda il merito, ci dice che quella strage orren­
da ha tre autori - i neofascisti Fioravanti, Mambro, Piccia-
fuoco; che costoro, con Cavallini, Giuliani e immaginia­
mo altri, avevano costituito una banda armata; e infine 
che il capo della P2, Licio Golii, assieme a Francesco Pa­
zienza e agli ufficiali del Sismi Musumeci e Belmonte han­
no messo in atto un depistaggio per confondere la ricerca 
della verità, a fini eversivi. -, - •• .,, 

Rispetto alla sentenza di primo grado, l'unica differen- ' 
za rilevante e l'assoluzione di Massimiliano Fachini, per la 
quale attendiamo di conoscere le motivazioni e contro la 
quale le parti civili potranno ricorrere in Cassazione, che 
peraltro ha già di fatto confermato la fondatezza del giu­
dizio di primo grado. Per il resto, viene confermato il pri­
mo verdetto, che in parole politiche dico cosi: la strage e 
di matrice neofascista e la P2, cosi come i servizi segreti 
deviati, hanno lavorato per impedire che le indagini pro­
cedessero, per occultare le tracce degli assassini. 

Dunque quella lapide che Bologna ha messo sui muri 
ricostruiti della sua stazione, e che qualche sciagurato 
vorrebbe rimuovere, dunque quella lapide in cui è scritto 
che quella strage è una strage fascista, dice il vero, anzi, 
dice meno del vero, e altri responsabili meriterebbero di 
essere citati su quel marmo per il 
ruolo nefasto che hanno giocato. 
Dunque c'è una sentenza che po­
trà offrire elementi per il processo 
di appello di Roma sulla natura 
cospirativa della P2, che il primo 
grado non ha riscontrato. . •_• « 

È il primo processo per strage, 
dopo la sentenza per la bomba 
sul rapido 904 del 1984, che si 
conclude con l'individuazione di 
un disegno complessivo, e que­
sto è di incoraggiamento, nono­
stante i tanti anni che pesano nel­
la nostra memoria, e le tante do­
mande che ancora ci restano nel­
la mente e a cui si dovrà dare ri­
sposta. È di incoraggiamento che 
questo giudizio riguardi la strage ' 
piti' tìrriblU»'dell'Italia' rcpubtìlica-
na. Ricordiamolo ai, nostri ragaz­
zi. chQ.cileggono, che «ventanni -
ascoltano in televisione di una 
sentenza su una tragedia avvenu­
ta nel 1980, quando erano appe­
na bambini: ottantacinque morti, • 
duecento feriti, basta questo. * * • 

Imputati 
Fioravanti 

Mambro 

Fachini 

Picciafuoco 

Slgnorelli 

Rinani 

Gelll 

Pazienza 

Delle Chiale 
Musumeci 

Belmonte 

Cavallini 
Giorgi 

De Felice 
Tllqher 
Giuliani 
Ballan 

Accuse 
strage 
bandaarm 
strage 
bandaarm 
strage 
banda arm. 
assoc.ev 
strage 
bandaarm 
strage 
banda arm. 
assoc ev 
strage 
bandaarm 
assoc. ev. 
calunnia 
assoc. ev. 
calunnia 
assoc ev. 
assoc. ev. 
calunnia 

assoc. ev. 
calunnia 

banda arm. 
assoc. ev. 
det.armi 
assoc. ev. 
assoc ev 
bandaarm 
assoc ev. 

1° Grado 
ergastolo 
16anm 
ergastolo 
15anni 
ergastolo 
15anni 
assolto 
ergastolo 
12anni 

. assolto 
I2anni . 
assolto ' 
assolto 
6anm 
assolto 
10anni 
assolto 
lOanni 
assolto 
assolto 
lOanm 

assolto 
10anni 

13 anni 
assolto 
3anni 
assolto 
assolto 
10anm 
assolto 

Appello 
assolto 
13 anni 
assolto 
12anni 
assolto 
assolto 
assolto 
assolto 
assolto 
assolto 
assolto 
assolto 
assolto 
assolto • 
assolto 
assolto 
assolto 
assolto 
assolto 
assolto 
3 anni 
(condonati) 
assolto 
3anni 
(condonati) 
11 anni 
assolto 
2anni 
assolto 
assolto 
Sanni 
assolto 

App.bis 
ergastolo 
16anni 
ergastolo 
15anm 
assolto 
assolto 
assolto 
ergastolo 
12anni 

— 

assolto 

10anni 

10anm 

-
8 anni, 
5 mesi 

7 anni 
11 mesi 
11 anni 

-

-
-

Sanni 

-

La stazione di Bologna dopo l'esplosione 

Fioravanti e Mambro colpevoli 
Ergastolo ai neofascisti, 10 anni a Gelli Valerio Fioravanti 

. A. 
Francesca Mambro 

Massimiliano Fachini, 
la lugubre carriera 
di un fascista doc , 

Massimiliano Fachini, nato 5 1 anni 
fa a Tirana, residente a Padova, è 
stato accusato di aver procurato . 
l'esplosivo della strage di Bologna. 
Condannato In primo grado, è stato 
assolto anche nel primo processo 
d'appello. Nel '69, secondo quanto 
ricostruito da Giorgio Boatti In un 
libro su Piazza Fontana, un attivista 
neofascista fu sorpreso mentre 
usciva dall'abitazione padovana di 
Fachinl con dell'esplosivo. Fachinl 
fini In galera, ma il commissario 
che l'aveva arrestato fu accusato 
di aver costruito le prove ad arte -
(passeranno anni prima che 
l'accusa si riveli infondata). 
L'unico teste a discarico 
dell'Investigatore, Il portiere dello • 
stabile In cui viveva Fachinl, cadde 
nella tromba dell'ascensore e 
mori. A un amico aveva detto: -Un 
giorno mi troverai In cantina con 
una legnata In testa, oppure nella 
buca dell'ascensore». Il cadavere 
non fu sottoposto ad autopsia. 
Fachini e II suo leader Franco 
Froda furono accusati di omicidio, 
ma prosciolti In Istruttoria. 

Ergastolo per Valerio Fioravanti, Francesca Mambro e 
Sergio Picciafuoco. Dieci anni di carcere per Licio Gelli 
e Francesco Pazienza, condannati anche gli ex ufficiali 
del Sismi Musumeci e Belmonte. È la quinta sentenza 
per la strage del 2 agosto (85'rrìòrti, 200 fèntf). Confer­
ma che la matrice dell'attentato fu fascista, e che uomi­
ni legati alla P2 depistarono le indagini. Assolto il "ne­
ro" Fachini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIQI MARCUCCI 

^ DU. .INCORAGGIAMENTO 
L per quello che ci attende: 
LJ attendiamo verità e giusti­
zia per tutte le stragi, a comincia­
re dalle bombe di piazza Fontana 
( 1969) e di piazza della Loggia, a 
Brescia, dove saremo il 28 mag­
gio, tutti i sindaci delle città colpi­
te da stragi e il presidente Scalfa-
ro, e saranno passati vent'anni. 
Attendiamo la verità sull'ltalicus 
(ancora 1974), su Ustica ( 1980), 
fino alle stragi più recenti di Mila­
no, Firenze e Roma. La verità sul­
le stragi non è solo un atto dove­
roso verso i familiari delle tante 
vittime. È un dovere della Repub­
blica verso se stessa. 

C'è un compito della giustizia, 
e c'è un compito della politica, 
che deve trovare le sue risposte, 
ricostituendo subito la commis­
sione parlamentare sulle stragi, 
abolendo il segreto di stato sui 
reati di strage e mettendo fra gli 
impegni del futuro la piena realiz­
zazione di una democrazia che sconfigge tutte le forme di 
violenza e terrorismo, di complicità, di intervento extra-le­
gale sulla vita politica. Questa è una sfida che il nuovo 
parlamento eredita e alla quale non può sfuggire. Molto si 
è fatto per portare alla luce la corruzione nel rapporto fra 
la politica e l'economia; con fatica, ma con rinnovata de­
cisione dopo gli assassinii di Falcone e Borsellino, hanno 
cominciato ad emergere gli intrecci fra mafia e politica. 
Manca ancora, però, uno squarcio definitivo di luce sulle 
pagine più turpi e inconfessabili della Repubblica: i delitti 
di strage, e questo sarà un banco di prova della volontà 
reale, di ciascuno, di arrivare a quella democrazia vera e 
compiuta che l'Italia non ha mai avuto. Neanche dopo la 
caduta del fascismo, perché con il calare della guerra 
fredda gli apparati statali sono sopravvissuti quasi del tut­
to integri e le alternative di governo sono state impossibili. 

Una rottura nella continuità dei poteri che hanno real­
mente governato questo nostro Paese: di questo abbiamo 
bisogno. Senza colpi di spugna. Senza equivoche pacifi­
cazioni. Non si può vivere se il pericolo dello stragismo e 
vivo e incombe su di noi. Per quanto mi riguarda, non vo­
glio fermarmi ai giudizi politici. Questi quattordici anni 
non sono stati solo anni di dolore e rabbia, di depistaggi e 
di attesa. Sono stati anche gli anni di una lunga e profon­
da lezione morale, iniziata quel 2 agosto in cui centinaia 
di bolognesi si mobilitarono spontaneamente per soccor­
rere i feriti, continuata giorno dopo giorno da una Asso­
ciazione dei familiari che non si e mai arresa, che ha dato 
un esempio indimenticabile di fermezza e dignità. Sono 
gli appuntamenti del 2 agosto, cui Bologna non è mai 
mancata, anche quando lo sconforto poteva prevalere. E 
sono anche i tanti uomini dello stato che, spesso contro­
corrente, hanno fatto il proprio dovere. 

Vedremo se da quei posto di ministro degli Interni, co­
sì desiderato, cosi conteso, si farà tutto quello che e ne­
cessario. " . • • 

rat BOLOGNA, «in nome del popo­
lo italiano, a parziale riforma della 
sentenza di primo grado, questa 
Corte condanna Valerio Fioravanti, 
Francesca Mambro, Sergio Piccia-
fuoco ...». Ore 15,35, il presidente 
Giuseppe Bagnulo, reduce da una 
camera di consiglio durata 12 gior­
ni, dà lettura del dispositivo. Con 
voce sommessa snocciola davanti 
a un'aula col fiato sospeso con­
danne, assoluzioni e riconosci­
menti di aggravanti. È la quinta 
sentenza da quando, 13 anni fa, 
una bomba cancellò la sala d'a­
spetto della stazione di Bologna, la 
terza pronunciata nell'aula "Ba-
chelet" di Palazzo Baciocchi. 

Ergastolo per i neofascisti Fiora­
vanti, Mambro, e per il "delinquen­
te comune" Picciafuoco, accusati 
di strage. Dieci anni di carcere per 
il capo della P2 Licio Gelli e per 
Francesco Pazienza, imputati di 
calunnia pluriaggravata in relazio­

ne al tentativo di depistaggio delle 
indagini. Per lo stesso reato gli ex 
ufficiali del Sismi Pietro Musumeci 
e Giuseppe Belmonte dovranno 
scontare, rispettivamente, otto e 
sette anni di carcere. Ma c'è anche 
una clamorosa assoluzione: quella 
di Massimiliano Fachini, fedelissi­
mo seguace di Franco Preda, un 
ordinovista veneto già passato in­
denne attraverso il processo per la 
strage di piazza Fontana, in cui ri­
vestiva una posizione defilata. Fa-
chini è stato assolto dall'accusa di 
strage sulla base del secondo com­
ma dell'articolo 530, l'equivalente 
della vecchia «insufficienza di pro­
ve». Esce assolto dall'accusa di 
banda armata anche Roberto Ri­
nani, altro elemento della cellula 
veneta, accusato di banda armata, 
mentre per quel reato viene con­
dannato Gilberto Cavallini, Il killer 
del giudice Mario Amato. 

Alle 15 l'aula "Bachclet",comin-" 

eia a riempirsi lentamente. Tra i 
primi ad arrivare, Roberto Castal­
do, un ferroviere che il 2 agosto ri­
mase ferito dall'eplosione. Insieme 
a lui si fa,identificare Daria. Bonfiet-
ti, presidentedell'Associazionepà-
tenti delle'vittime di Ustica. Ed ec­
co rapresentanti sindacali, espo­
nenti politici,' studenti. Su molte 
facce si vedono i segni dell'ansia. 

Quattro anni (a, il 17 luglio del 
'90, la prima sentenza d'appello 
cancellò le condanne dei fascisti, 
mandò assolti Gelli e Pazienza, ri­
dusse a «un'ipotesi verosimile» la 
matrice eversiva del più grave at­
tentato del dopoguerra. Bologna 
era reduce dai "veleni" sprigionati 
dalla "conversione" di un avvocato 
di parte civile, improvvisamente • 
convintosi dell'innocenza di Gelli. 
Dopo la sentenza d'appello, l'allo-
ra presidente del consiglio Giulio 
Andreotti fece sua la «bella idea» di 
cancellare dalla lapide del 2 ago­
sto l'aggettivo "fascista", riferito al­
la strage. Per quell'attributo, il pre­
sidente della Repubblica France­
sco Cossiga, impegnalissimo nella 
polemica sulla rete-clandestina 
Gladio, chiese pubblicamente scu­
sa al Movimento Sociale. Nel feb­
braio del '92 le Sezioni Unite pena­
li della Cassazione smentirono tut­
ti. La prima sentenza d'appello fu 
«bocciata» perchè in molti punti il 
suo «iter argomentativo era inqui­
nato da illogicità* e fu ordinato un 
nuovo processo. 

La sentenza di ieri conferma 

quella pronunciata dai giudici di 
primo grado. La matrice della stra­
ge è fascista, la bomba alla stazio­
ne fu collocata dai ragazzini dei 
«N«r»„uorn.ifli della P2, manovraro­
no perchè,la verità sulla>strage ri­
mase sepolta sotto una montagna 
di depistaggi. A questo disegno si 
adeguarono uomini dei servizi se­
greti (Musumeci e Belmonte), gli 
stessi che il 13 gennaio dell'81 . 
piazzarono esplosivo e documenti 
su un treno per indirizzare le inda­
gini verso la pista estera. La P2, ha 
sostenuto il pg Quadrini. controlla­
va i vertici dei servizi e si sarebbe 
servita del terrorismo nero a (ini 
«stabilizzanti». La strage fu «la spal­
lata finale al compromesso storico ' 
e all'avanzata della sinistra», dove­
va seminare il terrore «non per spo­
stare a destra l'asse politico, ma 
per mantenerlo su posizioni con­
servatrici di centro». Fachini ascol­
ta il dispositivo impassibile, quasi 
sull'attenti, come l'ascolterebbe il ' 
suo maestro Franco Preda. Poi, da­
vanti a un microfono della Rai, at­
tacca i giudici che l'hanno appena 
assolto, strilla che la sentenza è «in­
degna di un paese civile», sostiene 
che Fioravanti, Mambro e Piccia-
fuoco sono stati condannati «ben­
ché innocenti». „•*•'• ' • -, 

È soddisfatto invece il pg Franco 
Quadrini. sono soddisfatti i rappre­
sentati delle parte civili. «E una . 
buona sentenza», dice Quadrini, 
«del tutto rispondente alle emer- , 
genze processuali». E l'assoluzione 

di Fachini" «Mi sembra che !c rego­
le processuali impongano l'assolu­
zione quando la prova non è rag­
giunta. Fachini è stato praticamen­
te assolto per insufficienza di pro­
ve. Se (orò ricorso? Col vecchio nto 
il ricorso si presenta in via cautela­
tiva, poi bisogna vedere cosa dico­
no le le motivazioni della senten­
za» 

li professor Guido Calvi, lappre-
sentante di parte civile, è raggiante. 
«La forza della giustizia ha potuto 
raggiungere l'obiettivo di oggi - af­
ferma - per andare oltre il proble­
ma è tutto politico. Ora potremo 
verificare la disponibilità del gover­
no ad aprire quegli armadi che so­
no rimasti ancora chiusi. E potre­
mo verificare se si è appena forma­
to un governo nuovo o se siamo di 
fronte alla riedizione di uno di quei 
pessimi governi che abbiamo già 
visto all'opera nel passato». Calvi 
spiega che molto tempo è trascor­
so dalla strage anche per depistag­
gi e deviazioni di apparati dello 
stato. «Questo non ha impedito 
che quella verità intuita fin dall'ini­
zio trovasse confenna nel giudizio 
di nnvio». dice il legale, va però su­
bito detto che la verità è solo par­
ziale. Sono stati individuati esecu­
tori e depistaton, mancano man­
danti ed ispiratori e non è difficile 
intuire la direzione verso la quale 
dovrebbero muoversi le indagini. È 
questa la nuova sfida e il nuovo im­
pegno che parte dalla sentenza» 

Torquato Secci: «Sono stati fatti importanti passi in avanti. Ma la verità non è ancora completa» 

Soddisfatti a metà i familiari delle vittime 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNI MASALA 

• BOLOGNA Una verità è stata raggiunta, ma il 
cammino è compiuto solo a metà. Il commento 
è prcssocchè unanime nell'aula «Bachelet» del 
Tribunale di Bologna, dove il giudice ha appe­
na letto la sentenza. Quando la Corte entra in 
aula, alle 15,35, non c'è un posto libero. La vo­
ce si è sparsa nonostante il minimo preavviso 
della conclusione della camera di consiglio. 
Qualcuno inforca gli occhiali scuri e china il ca­
po, la tensione è altissima. Poi la confusione fi­
nale, quasi un atto liberatorio. In pnma fila tra il 
pubblico alcuni parenti delle vittime di quel 2 
agosto di 14 anni fa. «Sono emozionatissima -
dice Anna Pizzirani, la cui figlia rimase grave­
mente ferita nell'attentato -, ma non posso non 
far notare che i veri mandanti siano ancora na­
scosti». Le sta accanto la neo-senatrice Daria 
Bonfictti, simbolo della battaglia per arrivare al­
la verità sulla strage di Ustica' «Quantomeno so­
no state riconosciute delle responsabilità, e so­
pratutto ancora una volta è emerso il ruolo di 
uomini dell'apparato dello Stato. È questa la di­
rezione che bisogna prendere, l'aspetto più gra­
ve, il dramma che ci portiamo dietro dalla Pri­
ma Repubblica. Ma ancora non riusciamo a la­
re il salto, a passare dagli esecutori materiali al 

disegno che c'è dietro: e non solo per questa 
ma per tutte le stragi». 

«Soddisfatti a metà» 
Torquato Seca, presidente dell'Associazione 

familiari delle vittime della strage di Bologna, un 
figlio assassinato il 2 agosto, non è potuto arri­
vare in tempo all'imprevista lettura della senten­
za. «Mi sento ricaricato - ci dice telefonicamente 
da Terni -, pronto ad andare avanti con più 
energia e più fiducioso che mai Sono soddisfat­
to, per aver fatto altri passi per arrivare alla com­
pleta giustizia. Abbiamo fatto tanti progressi, 
ma il nostro compito non si è concluso: ora ci 
sono tre pietre miliari, tre fasi processuali im­
portanti dalle quali si può partire per il raggiun­
gimento di una completa verità». «Soddisfazio­
ne a metà» anche per il vice presidente dell'as­
sociazione Roberto Gastaldo: «Qui si tratta di ar­
rivare a dire anche ai morti e ai feriti perchè è 
successo tutto questo, chi c'è dietro e con quali 
scopi. Questo il paese deve arrivare a sapere» 

«Mancano I mandanti» 
Sono oltre 300 le udienze (in ogni grado) 

che hanno preceduto la sentenza di ieri. Una vi­
cenda giudiziana infinita che ha coinvolto in 
prima persona tanta gente, una città. Fino a tar­
da sera ieri personaggi politici, dell'arte, sempli­

ci cittadini hanno «inondato» la nostra redazio­
ne di fax, messaggi, telefonate. Emma Casari è 
un'ex partigiana di 74 anni, che non è mai volu­
ta mancare in aula: «1 nostri ideali non sono fini­
ti, altrimenti non sarei qui. Non si può rimanere 
indifferenti, la nostra coscienza non ce lo per­
mette». Renzo Imbeni, curoparlamentaro e ex 
sindaco, è slato per molti un esempio della vo­
lontà di andare avanti, di insistere nella ricerca 
della verità: «Il primo commento sarebbe dire ' 
che giustizia è fatta, ma in realtà mancano i 
mandanti, e io non ho nessuna fiducia in que­
sto Governo perchè possa trovarli. Non posso 
dimenticare che Berlusconi è stato iscritto alla 
P2, e che questa sentenza condanna ancora 
una volta i depistaggi operati dai piduisti». È il 
punto nodale anche per il segretario del Pds di 
Bologna, Sergio Sabattini: «Dunque i colpevoli 
della strage sono dei neofascisti. Ma non ci si 
deve fermare ora, non si deve nnunciare. Bolo­
gna, i familiari, ì moltissimi democratici del no­
stro paese andranno alla sentenza definitiva 
della Cassazione con la speranza di potere alla 
fine sapere chi sono i colpevoli della più grave 
strage in tempo di pace della nostra storia». ' 

L'avvocato dello Stato Fausto Baldi non na­
sconde la sua soddisfazione: «L'accusa ha retto, 
è in pratica la confenna della sentenza di primo 

grado». Tra i legali di parte civile Giuseppe 
Giampaolo si sofferma sui particolari che ri­
guardano le posizioni di Gelli, Pazienza, Musu­
meci e Belmonte: «Questo è un punto molto im­
portante, è la dimostrazione che vi .sono stati 
poteri non istituzionali che hanno lavorato per 
nascondere la verità. È l'aggravante dell'ever­
sione». Per quanto riguarda l'assoluzione di Fa-
chini, l'avvocato si dichiara non soddisfatto: «La 
sua era una posizione processuale "a rischio". 
Non sfugge però che l'assoluzione è stata de­
cretata in base all'insufficienza di prove. Stare­
mo a vedere la motivazione, e se come ponsò 
ce ne darà spazio ricorreremo in Cassazione». 
L'avvocato di Fachini, Alessandro Pellegrini, 
controbatte con una critica: «Sono felicissimo 
per l'assoluzione del mio assistilo, ma tre perso­
ne sono state condannate senza aver commes­
so il fatto». "• 

Tra i banchi del pubblico anche un regista. 
Massimo Martelli, che con una sua opera («Per 
non dimenticare») ha fissato i più drammatici 
momenti di quella mattina: «Sono insoddisfatto 
ma allo stesso tempo contento, e spero che 
questa sentenza serva ad andare a fondo in 
questa come m altre stragi. È un processo molto 
importante, io voglio lavorare per ricostruirne 
televisivamente la stona» 



Sentenza «storica» della Consulta sul caso Di Lazzaro 
L'attrice: «Ma la battaglia sarà ancora molto lunga» 

Adozioni ai single 
Passa il principio 
ma ci vorrà una legge 
Secondo i giudici della Consulta, la Costituzione non 
vieta ai «singoli» di adottare un bambino. Certo, ci sono 
tanti «però»; in ogni caso, il principio è passato. «Una 
svolta storica», dicono le avvocate di Dalila Di Lazzaro, 
che, dopo avere perso il figlio Chiristian, sollevò il caso. 
L'attrice: «La battaglia è ancora lunga, ma non intendo 
certo arrendermi adesso». E le polemiche riprendono 
vigore. ' - •- ' ' 

• ROMA Per la signora Dalila Di 
Lazzaro questa è solo una mezza 
vittona, ma il principio è passato: ._• 
anche i «single» potrebbero tran- . 
quillamente adottare i bambini. 
Basterebbe metter mano alla leg- :'• 
gè ;/-,vr-:-- '-"vv--;^:. ' ; .-:-.-: :; 

Lo dice la Corte costituzionale, >.. 
che ieri si è finalmente espressa sul Y: 
caso sollevato dall'attrice, a. • -y.*::w 

In breve: Dalila Di Lazzaro, dopo •', 
la morte del figlio Christian in un & 
incidente stradale, aveva chiesto di 
potere adottare un bambino. E su- ;1-. 
bito si era trovata di fronte a una ;',-. 
porta chiusa: la legge italiana, in- '•': 
fatti, consente di percorrere questa ' 
strada solo alle coppie sposate, ~-
cioè alle famiglie «regolamentari» '•':'-
(l'unica eccezione riguarda i mi- ; • 
norenni che nessuna coppia ha • ì 
voluto: oggi, in sostanza, si permet- > • 
te ai «singoli» di adottare gli handi- - ; 
cappati, eU sieropositivi,,«rifiutati» 
da'altri aspiranti genitori)..!.'> v.!-,!' , 

UriCOMOi'; i ' -0 . -/ W,,.<;.,,- ~r,ir. • 
Dopo il primo «no», da parte del • '. 

tribunale dei minori, l'attrice aveva * 
presentato un ricorso. E la Corte 
d'appello, nell'esaminare il caso, ' • 
sorprendendo un po' tutti era giun- • '•: 
ta alla conclusione che in effetti la '• 
signora Di Lazzaro forse non aveva '••> 
tutti i torti. '•'••;.• •''•>-'!»"•>• • •?':'"--• '••"-••: • 

I giudici, anzi - dando ragione Z 
alle avvocate della signora Di Laz­
zaro che avevano individuato alcu­
ne contraddizioni nella legislazio­
ne - si erano rivolti alla Corte costi- " '[ 

• nazionale, perché si pronunciasse 
una volta per tutte sulla materia. '-' ; 

E cosi è stato fatto. In sette pagi- ' 
ne dattiloscrìtte, la Consulta ha ' 
chiarito la questione, sentenzian-h 
do- la Costituzione permette anche.• • 
ai «singoli» di avere figli adottivi, '•.• 
non c'è niente che lo vieti. Però: la ; 
legge attualmente prevede che so- L 
lo alle coppie sposate sia consenti- £ 
to adottare figli e, dunque, biso- * 
gnerebbe intervenire per cambiar- y 
la. .'•;.'..-'Li-'-.' •• • ^%- :x;:.;;."•;;;• 

Ma succederà? Non è una do-. 
manda da poco. Per la Corte costi­

tuzionale, infatti, il Parlamento non 
.è obbligato a metter mano alla leg- :: 
gei «può» farlo, se vuole, ma non j 
«deve». ;."•/• ,'• v v '••'>'. •.•• •••' "' *••:•••:-..' '"•':,[ 
•:.' SI è infatti ribadito c h e la con- -, 
venzione di Strasburgo del 1967 :~ 
«autorizza il legislatore, s e lo riterrà '• 
opportuno, ad ampliare l'ambito ' 
di ammissibilità dell'adozione di ; 
un minore da parte di un solo ,;, 
adottante, qualificandola in ogni • 
caso con gli effetti dell'adozione 
legittimante...».Perora, però, l'ado- , 
zione da parte di un «single» vale ; • 
solo nei «casi eccezionali» indicati ? 
dalla legge. «Essi esprimono», dice ; 
ancora la Corte, «una indicazione '"; 

di preferenza per l'adozione da"' 
parte di una coppia di coniugi, es­
sendo prioritaria da un lato l'esi­
genza di inserire il minore in una 
famiglia che dia sufficienti garan­
zie di stabilità, dall altro di assicu­
rargli la.ptesenza sotto il,proiik»ii|r 
(ettiuoed educativo dnentfeimbeile 
figure deigenitori » 
;,.-.. •.lii.'l 'in.' r .'-,: i I -i 

«lo non mi arrendo» 
•, All'attrice Dalila Di Lazzo per­
ciò, non resta che aspettare Lei ie­
ri, nel commentare la notizia ha 
detto:. «La ' battaglia , ovviamente 
non si ferma qui, non penso certo 
di arrendermi. Magari si arriverà 
anche ad un referendum... In non 
ci ; speravo . nemmeno, non ; mi 
aspettavo di vincere subito una 
guerra cosi importante. Non ho pe­
rò intenzione di fermarmi. È una 
battaglia in cui mi sento impegnata 
e anche se passeranno anni. Il 
bambino, anche per motivi di età, 
non lo potrò più avere, conto co­
munque di andare avanti...». '" '; ' . "; 

Sono contente le sue avvocate. 
Maretta Scoca (che ha seguito la 
vicenda dall'inizio e ora è parla­
mentare di Forza Italia), spiega: «È 
una sentenza storica, io sono feli­
cissima... Una volta per tutte si è 
detto che l'adozione da parte dei 
"single" non è contraria alla Carta 
costituzionale. A questo punto, la 
corte d'appello dovrà riprendere in 
mano la questione » . " ,, 

Naturalmente, le polemiche sul-
'l'adozione hanno ripreso vigore 
Psicologi, associazioni e politici si 
sono, ancora una volta, divisi. 

' L'Osservatore 
"Segnaliamo la durissima presa 
di posizione dell'Osservatore Ro­
mano. Nel replicare alle recenti 
«aperture» del neoministro della 
Famiglia Antonio Guidi, il quotidia­
no della Santa Sede ha scritto: «.. 
Con l'evoluzione e la trasformazio­
ne del modello tradizionale e natu­
rale di famiglia si vorrebbe che l'i-

; stituto di adozione ne seguisse la 
sorte. E cosi, con più forza dopo la 
recente risoluzione del Parlamento 

; europeo, si rivendica da parte di 
coppie omosessuali o di singole 
persone il diritto o la facoltà di es­
sere soggetti : attivi di adozione. 

". L'essenziale è che la vita una volta 
concepita, quale ne sia la condi­
zione, sia sempre salvaguardata e 
protetta, accolta ed educata, prima 
di tutto nel nucleo familiare natura­
le proprio e, in mancanza di que­
sto, in un altro nucleso familiare af­
fidabile», e la famiglia naturale non 
potrà mai «essere sostituita da sur­
rogati di una cultura senza valon 
La famigliava rispettata». L'attrice Dalila Di Lazzaro C. Rossi/Agi 

Perplessi i giudici dei tribunali minorili: «Questa novità non cambierà niente» 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA La sentenza della Corte 
Costituzionale ha «soltanto messo " 
fine a un falso problema». Cosi è r 

sempre stata considerata dai giudi-
ci minorili la questione delj'ado- le­
zione da parte dei «singoli». •'.--• .,!;•' 

Anche per chi, come al giudice ',:, 
del tribunale dei minori di Roma, ,; 

Simonetta Matone, si è invece sem- i•''• 
pre detta favorevole all'adozione j ; , 
per i «single», il problema è un al- }•. 
tro: «Finché i bambini da adottare \ 
saranno cosi pochi, l'apertura ai ''•. 
single non ha storia. Il nodo, infatti, • 
sta nel superare la cultura del lega- -• 
me di sangue che impedisce di di- ; 
chiarare'in stato di abbandono';» 
tanti minori rinchiusi da anni negli '•' 
istituti perché i genitori naturali j , 
continuano, ogni tanto, a venirli a *"• 
trovare». :-̂ -;-i:,v • ••' --" •••• : 'v 
.-.; Per il responsabile dell'Ufficio .'• 
centrale per la Giustizia minorile, '•• •. 
Giuseppe Magno, «la Corte Costitu- '...; 
zionaie non poteva che ribadire :' 
ciò che e già stabilito per legge e 

cioè che ì singoli possono adottare 
solo in determinati casi». ••• 

«Sempre nel rispetto dell'unico 
interesse che la legge riconosce ed •; 
è quello del minore -prosegue Ma- :, 
gno- l'articolo 44 della legge 184 I 
prevede, infatti, che ad adottare un '•[ 
bambino deprivato e per il quale -,' 
non si è trovata alternativa all'istitu- ;• 
to, possa essere anche un single». E . 
poi: «Non sì tratta, come polemica- <• 
mente è stato detto, di prevedere 
bambini di serie A e B.' ma del dirit­
to del tribunale di decidere per il 
single, quando .non si può fare di 
meglio». :'••>• i> •'•"• ••••'•• •> 
. «D'altra parte- conclude il consi­
gliere Magno- se si è desiderosi di 
dare amore, cosa è meglio di un 
bambino rifiutato da tutti?». •„, 

«Finché il rapporto tra domande 
di adozione e bambini da adottare 
sarà di 20 a uno- afferma la giudice ; 
del tribunale minorile di Napoli. 
Mclita Cavallo, membro dell'Asso­
ciazione giudici minonli- non si ca­

pisce perché lo Stato dovrebbe of­
frire ad un bambino, già abbando-, 

; nato dalla sua famiglia biologica, 
una condizione di orfano». *;:'. •-•••• 

«E se 6 vero, come dicono i di- : 
tensori dell'adozione ai single, che • 
all'estero la situazione non è cosi ; 
rosea e i bambini da adottare sono 
tantissimi - prosegue la giudice " 
Cavallo - io affermò che, a mag- : 
gior ragione, non mi sentirei di per- ! 

; mettere ad una persona sola di ; 
adottare un bambino "difficile" co­
me quelli sradicati dalla loro storia ' 
e realtà». ':,*'rt&'^'~? <?.:;!•< ..>••>•••• • ->•; 

Proprio in questo campo, inve-1 

ce, secondo Melita Cavallo, la leg- ' 
gè 184 sull'adozione «ha bisogno 
di correttivi» come ' quello, ad 
esempio, di «prevedere la possibili­
tà di adottare all'estero solo attra­
verso associazioni autorizzate», v 

Secondo il giudice onorario del 
tribunale minorile di Torino, Duc­
cio Scatolero, «il principio secondo 
cui il bambino ha diritto al meglio 
che c'è , è imprescindibile. Biso­
gna invece nvedere la legge 184 

perché la burocrazia giudiziaria e 
amministrativa , non , costringa i 
bambini in istituto». • • • • • . - « ' , _ 

; leri.ha commentato la sentenza 
anche la psicologa Marisa Biancar-
di, responsabile per la famiglia nel-

, la Commissione episcopale Trive-
i neta. Secondo lei, la Consulta ha di 
fatto negato ai «singoli» di adottare 
i figli, e perciò ha detto: «Sono più 
che d'accordo e favorevole con la 
sentenza. Infatti, si tratta di una 
chiara scelta fatta a:favore del 
bambino; significa che lo Stato si 
preoccupa di dare il meglio a que­
sti bambini», ; ' *i«' ••_-. .,..-,;'..•;!.•' 
- «In Italia - ha aggiunto Marisa 

Biancardi - bambini da adottare 
non ce ne sono, o sono pochissi­
mi, e per ognuno di loro ci sono 20 
coppie che desiderano l'adozione. 
Le scelte'psicopedagogiche sono 
orientate a mettere in evidenza 
non una ma due figure di riferi­
mento. Se di bambini ce ne fossero 

• molti, pur di portarli via all'anoni­
mato di un istituto, andrebbe bene, 
ma non è cosi» " . 

Ordine di custodia 
per il killer 
di Don Diana 

Il parroco di Casal di Pnncipe, Don 
Giuseppe Diana, sarebbe stato vit­
tima inconsapevole di una vendet­
ta trasversale di clan camorristici in 
guerra tra loro. La tesi di lavoro 
presa in considerazione dagli in­
quirenti condurrebbe ad una ipo­
tesi di delitto che sarebbe stato 
compiuto : da un giovane boss 
emergente, Giuseppe Quadrano, 
40 anni, da San Cipriano di Aversa, 
nei confronti del quale, già latitan­
te, è stata emessa un'ordinanza di 
custodia cautelare. Lui personal­
mente avrebbe ucciso, il 19 marzo : 
scorso, Don Giuseppe Diana men-. 
tre stava indossando i paramenti 
per la celebrazione della messa • 
nella chiesa di S.Nicola di Bari. _•„•• 

Violentò la flgiia 
condannato 
a 12 anni 

Un uomo di 42 anni, Giovanni Bor­
sate residente - in Valchiavenna 
(Sondrio) e Guglielmo Pepe, 47 
anni, turista milanese che trascor-': 
reva periodi di vacanza in Valchia­
venna, sono stati condannati ieri' 
dal Tribunale di Sondrio rispettiva­
mente a 12 e a 6 anni di reclusione 
per atti di libidine e violenza carna­
le nei confronti della figlia di Borsa­
io, oggi 18enne ma minorenne all' 
epoca dei fatti. A .riferire delle vie- , 
lenze, durate circa tre anni, era sta­
ta la stessa ragazza che, durante 
un ricovero in ospedale seguito a 
un tentativo di suicidio, si era confU : 
data con un medico. Il processo è -
stato celebrato a porte chiuse. , . 

Voto di scambio1 

chiesto rinvio 
per Madaudo psdi 

Il Sostituto Procuratore della Re­
pubblica di Messina Carmelo Mari­
no ha chiesto il rinvio a giudizio.' 
per il reato di voto di scambio, dell' " 
ex sottosegretario alla Difesa Dino '•• 
Madaudo, socialdemocratico, • e 
dell'ex assessore comunale Gio- '•: 
vanni Romeo, dello stesso partito. '. 
L'accusa si basa sulle rivelazioni 
del «pentito» Mario Marchese, ex: 
bossideUa'zóna^di Giostra, :ir quale", 
ha racconuioai giudici che alla vi- ; 
gilia delle:politiche del 19921' ono-, 
revole Madaudo e Romeo andaro­
no a trovarlo nella sua abitazione , 
bunker e gli chiesero un sostegno '-
per le elezioni. >v ...,;.>;. ...;,' 

Fierozzo (Tn) : 
Vietato a scuola 
dialetto tedesco 

Proteste ha sollevato in Trentino il . 
«Jivieto di parlare in dialetto rivolto ; 
ai bambini della scuola elementa­
re di Fierozzo, paese di 450 abitan­
ti in valle dei Mocheni, un'isola lin­
guistica in cui si parla ancora un 
antico dialetto tedesco. Su un car- ; 
tello apparso nei giorni scorsi nell' . 
atrio della scuola era scritto a ma- ; 
no: «Durante le ore di lezione si de­
ve parlare in italiano...chi parlerà J 
in dialetto pagherà una mu!ta...con ; 
dieci multe si paga un pegno». •:• 
Qualche genitore non ha preso be~. 
ne questo divieto, scherzoso sc^ 
condo le maestre. 11 sindaco di Lu-, 
sema, altra isola . linguistica del -.,. 
Trentino, ha inviato una lettera alla V 
sovrintendenza scolastica provin- . 
ciale, ricordando analoghi divieti ' 
del ventennio fascista 

Fiori d'arancio a Bolzano tra Tarfusser e Gerda Amplatz, figlia di Luis sulla cui morte il magistrato indaga 

Se il giudice sposa la figtia del tempista 
Alla fine dell'inchiesta il giudice sposerà la figlia del ter­
rorista. Termina così, con i fiori d'arancio nel municipio 
di Terlano, l'indagine del pm Cuno Tarfusser, magistra­
to di punta della procura di Bolzano, sugli attentati de­
gli irredentisti sudtirolesi. Tarfusser sposerà Gerda Am­
platz, figlia di Luis Amplatz, terrorista ucciso in maniera 
misteriosa nel 1964 e sulla cui morte Tarfusser ha inda­
gato per anni.";? . ̂ ; ^ ^ , , J '•>'•' :C^wlC''S:!.:V' ^iù-":'-:i^0 

,;..._;.. VALERIA 
• BOLZANO. Galeotta fu l'inchie­
sta. È proprio il caso di dirlo per le '': 
nozze in questi giorni al centro del- i, 
l'attenzione in tutto l'Alto Adige. A :•-
scambiarsi la fede nuziale saran;.: 
no, il prossimo 4 giugno, Cuno Tar- j ; 
fusser, scapolo d'oro della Procura ••[ 
di Bolzano, e Gerda Amplatz, figlia v 
di uno dei più noti terroristi sudtiro- ' 
lesi, ucciso in una notte di 30 anni -
fa in un agguato sul quale Tarfus- '*'-. 

-sci ha indagato a lungo. '..;'.•...,;.•/'";' 
Il matrimonio sarà celebrato nel 'H 

MANNA .-,,, 
Municipio di Terlano, un paesino 
sulla strada che da Bolzano va a 
Merano, nel quale il giudice ha get-' 
tato lo scompiglio presentandosi 
qualche giorno fa con la sua scor­
ta. In Comune, infatti, hanno temu­
to che fosse venuto per un seque­
stro di documenti relativi all'inchie­
sta di «Mani pulite»..-. .• , «•• 

Tenuta riservata per settimane, 
la notizia è diventata cosi di domi­
nio pubblico da quando nei comu­
ni di residenza dei fidanzati, en­
trambi quarantenni, sono state af­

fisse le pubblicazioni. Il nome del 
: noto pubblico ministero, magistra-
! to di punta impegnato in molte in-
'•. chieste di Mani pulite, non poteva 

di cer to passare inosservato, so­
prattutto se associato a quello del­
la promessa sposa . /.>.;••;• " , ¥ ' ; : ; i ' i v < 

Pur n o n p o t e n d o negare l'evi- • 
" denza , nessuno vuole rivelare i 

particolari sulle nozze, e a n c h e la ; 
m a d r e della sposa, la vedova Am- ! 
platz, si limita a commen ta re : «non 
vedo c o s a ci sia di strano». , -'**•••' 

".•••• E invece il fatto ha suscitato scal- ' 
. pore. Lei è infatti la figlia di uno dei 

capi dell ' irredentismo sudtirolese ; 
c h e negli anni Sessanta difese la : 

i causa anche a suon di bombe. Il ', 
'• suo promesso invece qualche an-
. no fa ha indagato - dopo le rivela- ' 

zioni fatte al magistrato veneziano ' 
Carlo Mastclloni - sul caso più mi­
sterioso degli anni di piombo in 
provincia di Bolzano la morte di 
Luis Amplatz e il ferimento dei 
Georg Klotz 

. Una vicenda per la quale sono 
stati a più riprese chiamati in causa 
i servizi segreti italiani, ma sulla 
quale è calato il sipario dà quando 

i la Cassazione ha detto la parola fi­
ne all'inizio dello scorso anno. '•"' 

L'omicidio avvenne la notte del 
7 settembre del 1964 a Malga Sal-

'. tusio, in Alta Valpassiria: Amplatz e 
Klotz costretti a emigrare in Austria 
perché ricercati dalla giustizia ita­
liana, erano rientrati clandestina­
mente nel nostro paese in compa­
gnia di Franz e Christian Kerbler, in 
seguito indicati come personaggi 
al soldo dei servizi segreti italiani. 
Franz Kerbler fu arrestato dalla 
Guardia di finanza la sera del 4 do­
po uno scontro a fuoco, mentre 
suo fratello Christian il giorno se­
guente si allontanò da Saltusio per 
acquistare dei viveri- tornò solo la 
sera successiva, armato di una be­
re tta 

La notte fra il 6 e il 7, Kerbler fe­
ce fuoco, ferendo Klotz e uccidcn-

, do Amplatz mentre dormiva, poi 
: : corse a valle e si consegnò alle for-
/ ze dell'ordine, praticamente con-
"; fessando il delitto. In circostanze fi-
"' nora mai chiarite del tutto. Kerbler 
'•• • riuscì però a fuggire durante il viag-
', gio a Bolzano. Fu poi riconosciuto 
A colpevole dalla Corte d'Assise di 
;. Perugia che in contumacia lo con­

dannò a 22 anni. Ma di lui non si è 
!v mai più saputo nu l l a . ' ? ' ' »^"^ : :^ 

Per l'agguato di Malga Saltusio. 
;I: Tarfusser chiese, senza peraltro ot-
-' tenerlo, il rinvio a giudizio di Rena­
io to Compagnone e Enrico Ferrari. 
!•, all'epoca dei fatti rispettivamente 
''•'- respondabile : dell'ufficio • politico 
'• della questura e comandante del 
: gruppo carabinieri, ^accusati <di 

'/•' aver armato la mano di Kerbler. \,. 
; Indagando su quella storia mi-
' steriosa Tarfusser conobbe Gerda, 

la donna che diventerà sua moglie. 
E a Bolzano c'è chi dice che il cer­
chio della storia sia destinato a ri­
chiudersi 

In settimana il rientro di Craxi? : 

Gli awocati: «Ricorreremo 
al tribunale della libertà 
per il ritiro del passaporto » 
• MILANO. Craxi intende rientrare 
in Italia, entro la fine di questa setti­
mana, come aveva annunciato at- • 
traverso i suoi legali. Ieri l'avvocato 
Salvatore Lo Giudice ha conferma- • 
to che il suo cliente non vuole ini- ; 
ziare la carriera di latitante, mentre ; 
la procura, dal canto suo, ribadisce, 
che non emetterà nessuna richie- (' 
sta di arresto per l'ex leader del ga-,' 
rafano. Sempre che la scadenza i 
fissata venga rispettata. ; L'unica •*; 
contromossa, annunciata ieri dai ' 
suoi difensori, è un ricorso al tribù- i 
naie della libertà, per chiedere che <: 

venga annullato il duplice provve- r 
dimento di ritiro del passaporto, » 
deciso dai giudici per le indagini : 
preliminari Maurizio Grigo e Italo '" 

Ghitti ."• •- •/:':••.•.•;«. v^v.-•.•'•" 
Craxi, come ha fatto sapere in " 

questi giorni, ritiene assolutamente 

immotivata questa misura restritti­
va. Anzi, la considera vessatoria e 

• persecutoria. Non intende scappa­
re e neppure inquinare le prove ; 
anche perché, se queste fossero ; 
state le sue intenzioni, avrebbe pò-

; tuto metterle in atto già nei mesi. 
scorsi. Sta di fatto che per ora l'ex • 
segretario socialista è ancora all'e­
stero. Ieri in procura si manifestava • 

f anche un certo stupore per le pro-
i teste di Craxi, per la rapidità con 

cui si è aperta la sua stagione pro­
cessuale. «Per anni abbiamo senti­
to imputati e awocati protestare; 
perché giustamente volevano i loro 
processi. Ora che la giustizia cerca 
di fare il proprio corso, con rapidità ; 
ed efficienza, si lamenta il fatto che •' 
i tempi sono troppo accelerati e 
mettono in difficoltà la difesa. Ci ' 
dicano cosa dobbiamo fare1». '• 



Amico dei notabili del pentapartito, 
un pentito lo accusa di depistiggio 

Bari, si è dimesso 
il procuratore capo 
Michele De Marinis 
Se ne va il procuratore della Repubblica di Bari. Pressa­
to dalle accuse (che lui definisce calunnie) del boss 
pentito Salvatore Annacondia, si lancia a testa bassa 
contro i suoi nemici (la sinistra interna ed esterna alla 
magistratura) «che perseguono oscuri interessi di par­
te». La carriera esemplare di un magistrato di regime, le­
gatissimo agli ex potenti de pugliesi e al padrone della 
sanità pnvata recentemente finito in galera. 

LUIGI QUARANTA 

• BARI Michele De Marina prò- tranese Annacondia, 1 ex capo in-
curatore della Repubblica presso il :•}. discusso della criminalità organiz-
tnbunale di Bari, ha lasciato il suo •' zata nel Nord Barese, ritenuto uno 
incarico dimettendosi dalla magi- ?; dei collaboratori di giustizia più af-
strafura. È stato lo stesso magistra- • fidabili. aveva raccontato che in 
to a informare ieri mattina i gìoma- ;•"* più occasioni De Marinis aveva ac­
listi leggendo una polemica nota 'consentito a depistare inchieste e 
nella quale la decisione è messa in ••; a ( j . aggiustare precessi contro - i 
relazione diretta con le accuse di £ membri della sua banda. Nel mag-
un pentito eccellente (Salvatore ?••;. g j 0 d e | | 0 scorso anno il procuratc-
Annacondia) e con le strumenta- iì.K nazionale antimafia «applicò» a 
lunazioni di chi «persegue oscuri •; Bari due sostituti per l'inchiesta sul-
ìnteressi di parte ed è probabil- v l a ceroservice. la società di servizi 
mente frustrato da sconfitte politi-7 d e N e C a s e d i C u r e Kunite d e , l a 

• "' J . f : • • j - X » , • • ' ' ' • quale risultavano dipendenti capi 
r o ^ e S f da'auakhe ^moe?n ^ ^gari delle principali famiglie 
^ J S i ? « r f , l ? ^ » i ^ £ n S malavitose baresi, ritenuta dagli in-
d ^ ^ ^ S S 3 ^ * ? f t S r f ^ u ì r e n , i a issiate anello di con-
della terza commissione del Consi- •'•";..,_„ , „ ,.„ „ , ,„ „ 
gho superiore della magistratura gli 8'unz.one tra finanza criminale e 
° r - - - sistema economico e politico a Ba-

n. 

L'Inchiesta del Csm 
De Manms, del quale era nota 

l'amicizia con il patron delle Case 
di Cura Riunite, Francesco Cavalla-
n (arrestato il 3 maggio scorso nel­
l'ambito di un'inchiesta su truffe in 

• danno della Regione Puglia), qual­
c h e settimana dopo delegò a un 
isuo sctìituloJaSguid^deJla^fla di 

be«imuaque.proposto.alplenumii Bari, s^vow»ni#etterai»&'fine lu-
' e l l ' o rganod i autogovernò' <lella' glio.dbpojìiclaWorosòflop^dsirin-
magistratura di «non prendere atto» f chiesta condotta dai suoi sostituti 
della reimmissione, aprendo un "''sull'incendio del teatro Petruzzelli. 
delicato conflitto di poteri. De Ma- ì': Tra polemiche di fuoco e dopo 
rinis ha deciso di tagliare corto, ma * un ispezione disposta dall'allora 
certo la nota da lui diffusa, per toni '"' ministro della Giustizia Conso an-

avev.- scritto invitandolo in pratica 
a nmangiarsi la decisione, assunta 
nel luglio scorso, di reimmettersi a! 
vertice della Direzione distrettuale 
antimafia di Bari. Il 20 aprile scorso 
De Marinis, in un'altra conferenza 
stampa, aveva, polemicamente n-
badito di voler restare al suo posto; 
il Csm, secondo ' il . magistrato, 
avrebbe dovuto limitarsi a prende­
re atto della, sua decisione. Ma do-
rrtamtàiterra commissione; avreb-

e contenuti, è destinata piuttosto a 
nnfocolare le polemiche dentro e 
intorno il palazzo di giustiziadi Ba­
rn , . 

Nell 'occhio del c ic lone 
'De Marinis, in magistratura da 31 

anni, procuratore capo a Ban dal 
febbraio del '91 dopo esserlo stato 
per 14 anni a Trani, è al centro di 
una durissima polemica che aveva 
visto schierati su fronti contrappo­
sti, magistrati e forze politiche. In 
strétti rapporti • con i . principali 
esponenti locali del pentapartito 
(e in particolare con la parte della 
Democrazia cristiana che faceva 
capo all'ex magistrato ed ex sotto­
segretario alla Giustizia Vincenzo 
Bmetti), il procuratore capo era 
accusato da sinistra e da destra di 

• essere il tappo che impediva l'atte­
sa esplosione di una Tangentopoli 
barese. 

De Marinis era però entrato nel­
l'occhio del ciclone dopo che il 

dò avanti anche l'inchiesta discipli­
nare del Csm, che si concluse il 20 
gennaio scorso con la decisone 
del plenum che a sorpresa respin­
se ' la proposta della prima com­
missione di trasferire De Marinis 
per «incompatibilità ambientale». 
. In linea con quella decisione, la 

w terza commissione era sul punto di 
'? proporre a sua volta la presa d'atto 

del ritorno di De Marinis alla guida 
.de l l a Dda, quando il giudice delle 
• indagini preliminari di Potenza (il 
;, tribunale che ha competenza nei 
, • procedimenti penali che, coinvol-
'.! gono magistrati del distretto di Ba-
;.v ri) aveva accordato una proroga di 
:• sei mesi per il'completamento del­
izie indagini per ben nove inchieste 
S penali a carico di De Marinis e di 
'; altri magistrati baresi. Segno que-
".:' sto che gli elementi in possesso de­

gli inquirenti quanto meno sconsi­
gliavano di procedere all'archivid-
zione dell'inchiesta ' 

Niente cattedra 
per De Michelis 
a Ca' Foscarì 
L'università di Venezia Ieri ha 
sospeso cautelatlvamente 
Gianni De Michelis dall'incarico 
di professore associato della 
Facoltà di Scienze. 

L'ex parlamentare socialista, 
coinvolto nelle Indagini di ••'• 
quattro procure della Repubblica 
su presunte tangenti, aveva -
chiesto lo scorso 18 aprile di 
essere reintegrato nel ruolo di 
insegnante di «Complementi di ' 
chimica generale e Inorganica». 

In seguito, Il consiglio di '" . 
facoltà di Scienze aveva chiesto . 
all'ex ministro degli Esteri di : 
•autosospe ridersi-, a causa delle 
polemiche suscitate tra gli -
studenti e il corpo docente dalla 
sua decisione, sollecitando il 
rettore dell'università, Paolo 
Costa, a far luce sulla posizione 
giuridica di De Michelis. ; s . 

La decisione di sospendere De 
Michelis è stata ora presa ;-
proprio dal rettore Paolo Costa, 
In base all'articolo 9 1 delle :-
norme che regolano II pubblico 
impiego. Secondo la legge, • 
Infatti, il dipendente che sia '' 
sottoposto a un procedimento 
penale può venire sospeso dal 
servizio qualora la natura del 
reato sia «particolarmente 
grave». 

Attentati mafiosi: unica inchiesta 
Nd mirino i progresMstì.M 
Vecchi metodi 
della strategia 
del terrore 
, ' .«*-y^'"\ *••'••, j » ^ ' * fi*"**' 
Vecchi metodi par terrorlzzare.la 
mafia comincia a mettere inetto la 
sua strategia di Intimidazione 
contro I nuovi amministratori 
progressisti, In provincia di 
Palermo, nel dicembre scorso a 
Terracini. Il sindaco Manlio Mele 
denuncia telefonate e lettere 
anonime di minaccia. Dopo un 
mese sarta In aria l'auto di Maria 
Maniscalco, sindaco di San 
Giuspepe Jato. A Giuseppe .-. 
Clprianl, sindaco di Corieone, dopo 
le lettere, mandano una testa di 
cavallo. Il messaggio è chiaro. 
Segano gli alberi del sindaco di 
Castellana, Pino DI Martino, e a 
Francesco D'Ella, capogruppo 
progressista ad Altofonte, I soliti 
ignoti criminali incendiano la casa 
di campagna. Gomme delle auto 
tagliate e auguri di «buona morte» a 
Biagio Favarò, sindaco di Lercara 
Friddl e ad altri componenti della 
giunta. La mafia toma a San 
Giuspepe Jato per Incendiare la 
villa del presidente del consiglio 
comunale. Lo Giudice. A Monreale 
sparano al cane di Rosalba DI 
Salvo, candidata a sindaco. 
Bruciano le auto di altri tre ' " ' 
progressisti monrealesl. GII 
attentati a Camporeale e a Plana 
sono di questi giorni. • 

Unica inchiesta per gli attentati in provincia di 
Palermo: "Arriveranno altri soldati a dar man ; 
forte ai-carabiniefi.'£ fine settimana^ ministro 
déirinterho Maroni sarà a Palermo!Incendiata 
l'auto al segretario della sezione Pds di Aspra.? 

RUGGERO FARKAS 

• PALERMO La sveglia l'ha suo­
nata Roberto Maroni, richiamato 
da Achille Occhetto, e a Palermo 
dopo case saltate in aria, auto in­
cendiate, alberi abbattuti, cani feri­
ti, teste di cavallo mozzate deposi­
tate davanti le porte, dopo minac­
ce, intimidazioni, colpi di pistola, 
viene preso finalmente in seria 
considerazione il lungo terribile 
elenco di attentati ad amministra­
tori. ,. sindacalisti, : candidati, che 
hanno l'unica colpa di essere pro­
gressisti, di voler cambiare le vec­
chie regole, di fare una politica del 
governo cittadino diversa. <. .y?«- ;-

Ecosl ieri mattina, nella riunione 
a villa Withaker, con prefetto, par­
lamentari nazionali siciliani, con 
Luciano Violante, con il procurato­
re generale Antonino Palmeri, con 
i sindaci della provincia, con l'in­
viato del ministro dell'Interno, il ca­

po della Cnminalpol Luigi Rossi, il . 
comitato per l'ordine e la sicurezza . 

•"• pubblica ha preso decisioni. Qual- ) 
^ cuno i ha commentato uscendo ? 
Sdal la stanza: .«Meglio tardi-che*-' 
Vmai». •:;s :-r\A •':.••'•-r •"••"•.-..• «i-.."'•..<"";•. 
;".'•• La matrice è unica. Il filo condut- : 

g t o r e che lega episodi di intimida- ;,-' 
ì zione, in apparenza isolati, è robu- >; 
'.-;. sto come una gómena ed è tenuto -, 
"••dalla mafia, da: referenti di Cosa b. 
{;: nostra nei Comuni dove si è cam- "i 
:. biato registro e si e passati ad una ;;' 

nuova fase amministrativa. Ecco -
: • perchè Gian Carlo Caselli ha affi- ; 
:; dato al suo sostituto Vittorio Teresi ì. 
/ ; l'inchiesta sugli attentati in provin-~; 
:.: eia compiuti negli ultimi mesi. Un •[ 
,r unico gruppo di investigatori, poli- ^ 
• ziotti e carabinieri, svolgerà le in- ;» 
]i; dagini. Saranno rafforzate le sta- : 
az ioni dei carabinieri e per dare loro % 
•' una mano presto dovrebbero arri- ' 

vare anche altri soldati che si uni-
'. ranno ai contingenti già impegnati 
. in compiti di tutela. Da segnalare 
anche ieri, l'assenza di qualsiasi 
rappresentante delia-Regione la 
mafia non'sembra proprio interes­
sare il governo siciliano. Il procura­
tore Caselli è convinto che l'allar­
me dei sindaci è serio: «La crimina­
lità organizzata si è scontrata con 
un nuovo modo di gestire il potere, 
ed era prevedibile che reagisse con 
i mezzi che le sono più congeniali 

; le bombe e le intimidazioni. Nella 
lotta alla mafia siamo tornati indie­
tro? Spero di no. Il clima politico è 
sempre importante, ha sempre n-
flessi e conseguenze». »-. . ; •«• . . 

E i sindaci? Sono perplessi. In di­
ciassette hanno inviato una lettera 
al presidente della Repubblica e al 
ministro dell'Interno • chiedendo 
garanzie. Le prime risposte alle lo-

; ro richieste di aiuto arrivano in ri­
tardo. Maria Maniscalco, sindaco 

: di San Giuseppe Jato. tante minac­
ce e la sua auto saltata in aria: «Cer­
chiamo di governare democratica-

; mente le nostre comunità: contro 
gli attacchi mafiosi, però, la guerra 
è impari perchè non troviamo nel­
le istituzioni regionali quell'appog­
gio che sarebbe necessario». Le fa 

' eco Manlio Mele, sindaco di Terra-
• sini: «Abbiamo due nemici: le co-
: sene e la burocrazia. Come possia­
mo rispondere alle domande dei 

cittadini se le istituzioni ci mettono 
i bastoni tra le ruote. I comitati di • 
controllo, ad esempio, bloccano ; 
continuamente le delibere e ci im­
pediscono di liberarei (ondi indi-
spendabili per l'occupazione: la 
mafia si combatte con i carabinieri 
ma soprattutto consentendo; • un 
reale sviluppo economico». 11 sin­
daco di Piana degli Albanesi - due 
attentati negli ultimi giorni - Anto- . 
nino Di Lorenzo: «Aspettiamo atti , 
concreti dopo le parole. Questo 
per quanto riguarda la repressione. ; 
Ci attendiamo anche che finisca il 
boicottaggio da parte del Coreco». > 

Sarà un episodio che non c'en­
tra nulla con gli attentati agli ammi­
nistratori delle nuove giunte pro­
gressiste, ma il mercurio del termo- ; 
metro che misura il clima di questo 
periodo ieri notte ha avuto un'altra '. 
impennata. Alla vigilia della riuo- : 
mone in prefettura, ad Aspra, ber- : 
gata 'peschereccia di Bagheria/ 
hanno incendiato l'auto di Guido : 
Macaluso. segretario di sezione del ' 
Pds che si batte contro il lavoro ne­
ro e lo sfruttamento che da quelle : 
parti non è roba da poco. Roberto • 
Maroni sarà a Palermo a fine setti- ; 
mana. Probabilmente lunedì si riu­
nirà in prefettura con i responsabili : 
dell'ordine pubblico. Più da vicino 
si renderà conto che ld mafia non è 
un opinione E che la lottd non è 
per niente terminata 

Cagliari, la bambina ha assistito al delitto. L'uomo si è poi tolto la vita 

«Anito, papà ha uccìso mamma» > 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLOBRANCA 

• CAGLIARI «Papà hd ucciso la 
mamma. » Piangeva, la piccola • 
Veronica," aveva capito tutto. La tu- -
una infilata alla meglio e schizzata 
di sangue, un sacchetto in mano 
con i suoi giocattoli più cari, è fug- ; 
gita in piena notte dalia casa dove • 
su un letto giacevano insanguinati i *; 

corpi della madre e del suo convi­
vente. Un vicino l'ha soccorsa, ha S 
cercato di calmarla e.poi l'ha ac- ; 
compagnata a casa propria. E un . 
po' alla volta Veronica, cinque an­
ni da poco compiuti, ha smesso di ' 
piangere, ha anche accettato di 
giocare con gli altri bambini, m a ­
lanno sapere alla squadra mobile . 
della questura - il suo sguardo , 
sembra assente. E ogni tanto si fer- < 
ma e ripete: «Papà ha ucciso la •' 
mamma». •, '•...-;-.••, '.,.•••• ••?. 

Non è il vero padre, in verità, ,' 
l'uomo che ha ucciso la mamma..; 
Si chiamava Luciano Ledda, 50 an- • 
ni, faceva il macellaio, era sposato ' 
e separato Anche lei. Stefania 
Exana, di ventidue anni più giova­
ne, era sposata e separata. La cop­

pia era andata a vivere insieme da 
qualche mese a Sarroch, un paese 
del Cagliaritano, dove non li cono-

, sceva nessuno. E con loro stava an- : 
che la figlia di lei, Veronica, che or- ; 

.mai considerava il compagno del-
; la madre come un nuovo papà. 
; Una famiglia tranquilla, secondo la ' 
' testimonianza dei vicini. Destinata 
• a crescere: dai primi accertamenti 
:' necroscopici è risultato infatti che 
' la donna era incinta di quattro me­

si. Ma dentro casa, a quanto pare, 
• le cose non andavano più tanto 
' b e n e . Problemi di gelosia. A lui 
; non piaceva che la giovane convi­

vente continuasse a vedere il mari­
to, abbastanza di frequente, prò-

; prio a causa della piccola Veroni­
ca. E probabilmente, sentendosi 

' oppressa, la donna intendeva met­
tere fine alla nuova relazione, no­
nostante la gravidanza. ' ' , ."•*. 

;•• . La situazione è precipitata nella 
.; tarda serata di domenica, poco pri-
i ma delle 22. Veronica è già a letto, 

nella sua stanzd. qudndo viene 
svegliata da alcune voci concitate 

E poi le urla strazianti La bambina 
entra nella camera dei genitori, e lì 
le si presenta una scena tremenda 
Il «papà», dopo aver infetto una se­
ne impressionante di coltellate alla 
mamma (più di venti, secondo le 
prime ricostruzioni), si punta il col­
tello contro la gola e, incurante 
della piccola, si uccide. Veronica ' 
scoppia a piangere. Si butta sul let- \ 

. to. sul corpo insanguinato della 
: madre, cerca di soccorrerla. I cara-
'•' binicri troveranno vicino al letto al- '> 

cuni stracci insanguinati,. con . i ' 
* quali la bambina voleva tampona­

re le ferite alla donna. Ma la mam-
, ma non risponde, il «papà» neppu-
; re. Allora Veronica decide di uscire 
a chiedere aiuto. Si prepara come 
se dovesse affrontare un viaggio. : 
Indossa la tuta «canadese», poi in. 

, una busta infila un paio di bambo­
le e altri giocattoli. Scende nella 
strada buia e isolata, alla periferia, 
del paese, in attesa che passi qual­
cuno. Non ci vuole molto. Un vici-

' no - l'edicolante del paese - la 
scorge mentre sta facendo rientro 
a c a s a -Aveva un aspetto sconvol­
to spaventatissimo» racconterà 

;; agli investigatori. Lei non riesce a 
- dire altro: «Papà ha ucciso la mam-
•; ma». L'uomo l'accompagna a ca-
7 sa, dove si è appena festeggiata 
?. una prima comunione. Un pò alla 
; volta Veronica si calma, accetta di 
'• giocare con gli altri bambini, si ad­

ii dormenta. Nel frattempo arrivano i 
carabinieri e gli agenti della que-

-. stura di Cagliari, insieme al sostitu­
to procuratore Paolo De Angèlis. 

• Vengono • portati via i cadaveri. 
i"; «Una tragedia della gelosia», infor-
X. mano subito in questura. Un po' al-
;; la volta si ricostruisce la storia dei 
;. rapporti della coppia. Lui era un 
• ..'• lontano amico del marito della gio-
• vane donna, e aveva avuto già tre 
:, figli dalla moglie. Erano originari di 
: ' un altro paese, Sestu, ma avevano 
. ; scelto di trasferirsi proprio per evi-
>; tare le chiacchiere della gente. Ma 
., non è servito a fuggire dalla gelosia 

}; che ha cominciato a minare quella 
: convivenza già difficile. Fino alla 
'••'. tragedia, vista e vissuta in diretta 
,i; dalla piccola Veronica. Che ora sa-
'* rà affidata temporaneamente ad 

alcuni parenti e assistita da una 
psicologa 

Giallo nell'inchiesta: scompare l'agente infiltrato nel clan 

Autoparco, nuovi arresti 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

a i FIRENZE. L'inchiesta sull'auto­
parco di via Salomone a Milano si • 
tinge di giallo nel giorno di una 
nuova operazione della Dda fio­
rentina che ha portato all'emissio-r 

ne di otto ordini di custodia per as- ; 
sedazione per delinquere di stam- ; 
pò mafioso. Il «Serpicò» dell'autori- ; 
messa dei veleni, Giampaolo Ca-
sellato, ex paracadutista della base ; 

di Pisa, contattato dai servizi segreti ; 
e infiltrato nell'autoparco di Milano 
come autista di Angelo Raccabri- : 

no. è scomparso. Da una settima- : 
na non si hanno più sue notizie. 
Cosa è successo a Casellato, cono- • 
sciuto nell'ambientp col nome in : 
codice di «Damasco»? Gli uomini : 
dei reparti speciali della Guardia di ' 
Finanza non sanno cosa pensare, i 
Sperano solo che stamani si faccia i 
vivo e si presenti dinanzi ai giudici : 
nell'aula bunker al processo con­
tro i 38 imputati del «clan dell'auto­
parco». Casellato. 31 anni, moglie > 
e un figlio, ufficialmente «impiega- ' 
to», in realtà agente sotto copertu- ' 
ra, riuscì a piazzare le miscrospie ; 

nell'ufficio di Anuelo Fiaccabnno. 
1 uomo cerniera trd mafia mondo 

politico e imprenditoriale Molte 
delle cose che ha scoperto (il de-

. naro distnbuito da Fiaccabnno per _. 

. favorire la sua elezione, gli investi- -
menti e i collegamenti con am- ••• 

: bienti immobiliari e bancari, levisi- ,-f 
te in un palazzo ministeriale) Ca- ". 
sellato le ha raccontate al direttore i" 
del Tg Enrico Mentana e alla sua '1 
cronista Silvia Brasca che per primi & 

: raccolsero le confidenze delrinfil- ,J 
trato e che stamani saranno ascoi- s. 

, tati dal Tribunale. Casellato ha più * 
volte manifestato di aver paura. Te- '•'. 
meva la mafia, ma soprattutto il fat-; 

! to di essere stato «mollato» dai suoi. -•; 
' Secondo le sue dichiarazioni Ca­
sellato, mentre era militare nei pa- • 
racadutisti venne avvicinato da un i'> 

' funzionario che gli propose di fare ", 
, l'agente infiltrato. . «Ufficialmente •'•; 
fui assunto a Roma, da un'agenzia ;• 
di viaggi. Una volta addestrato co­
minciai ad infiltrarmi in organizza- ''• 
zioni criminali. Ricordate la storia ' 

; del traffico di armi e di Anghessa? • 
Io ero 11. Prima andava tutto bene, i: 
anche se qualcuno di noi ci ha ri- :•'• 
messo la pelle e non se n'è saputo 
più nulla Pcn&o a Emanuele Piaz­
za (un giovane agente del Sisde 

scomparso a Palenno. ndr) ma 
penso a qualche amico che non * 
ho più visto». Anche Paolo Casella­
to ha fatto la stessa fine di Piazza? " 
Lo sapremo oggi alla ripresa dell'u­
dienza. . •.-.• .-." ••; „.•-- . 

La nuova operazione iniziata al- -
l'alba si è conclusa alle 12 di ieri. 
Otto gli ordini di custodia eseguiti: 
quattro sono stati consegnati aci al­
trettanti detenuti: Francò Coco Tro­
vato. 47 anni, catanese. detenuto a , 
Cosenza e considerato apparte­
nente al clan Epaminonda: Carme- ; 
lo Fazio, 34 anni, catanese. d e l . 
clan dei Cursoti; Giovanni Gurreri. ' 
37 anni, detenuto a Catania, accu- : 
sato anche di traffico ili armi e An- ; 
tonio Schettini, 37 anni, originario ; 
di Portici, detenuto a Ferrara con ' 
l'accusa di omicidio. Quattro-le • 
persone arrestate nelle prime ore , 
di ieri: Nunziatino Cono Maddale- ' 
na. 47 anni, di Capo Orlando, Car- • 
melo Schirò. palermitano. 50 anni; " 
Claudio Cagnctti. 22 anni, milane- : 
se e Renato Angelini, originario di •. 
Carrara, 68 anni, incensurato, an­
che lui residente nei milanese. I lo­
ro nomi sono emersi dal confronto 
tra le immagini lilmatodi tutti colo­
ro che frequentavano 1 autoparco 
di via Salomone -



12 pagina ±<£i l'Unità 
Kf^ t * " V ^ -"§* -f 

le Storie Martedì 17 maggio 1994 
••<"««' 

MESTIERI. Aldo Miconi, falconiere, vigila sul traffico aereo a Ronchi 

I centottanta 
ì'TFHTÌ c n e s t a n n 0 at" 
liliiiilul terrando a bor­

do di un M80 dell'Altana all'aero­
porto triestino di Ronchi non lo 
sanno. Ma Luna sta volteggiando 
pigra sulla pista, un puntolino nero 
sopra la «testata» dello scalo. A 
cento metri dal varco doganale 
stanno, invece, lisciandosi le pen­
ne, ritti sui trespoli Bimba, Bobo, 
Martina. Elettra, Bella, Raffi. Virgola 
e Rompi. 'Rompi si chiama cosi 
perché è il più rompiscatole, men­
tre manca per ora il più bello, che 
è Raffi, ibrido di falco pellegrino e 
ginfalco. totalmente bianco, ades­
so a casa, in voliera, in deposito, 
dico io», spiega Aldo Miconi, un 
cinquantenne barbuto dai modi 
spicci, che di professione sarebbe 
geometra, ma che ogni mattina al­
l'alba da otto anni sì fa sessanta 
chilometri di macchina da Tarcen-
to sin qui per accudire i suoi splen­
didi falchi. Che servono per garan­
tire, all'insaputa dei passeggeri de­
colli e attcrraggi sicuri. 

Perché? Chi minaccia il traffico 
aereo? E che ci sta a fare un falco­
niere, mestiere che giunge a noi 
dritto dal Medioevo, tra i modernis­
simi schermi radar della torre di 
controllo? «Il pericolo - spiega Mi­
coni - viene dai gabbiani, dagli 
stormi d'uccelli, corvi, tavole, cor­
nacchie,- che prima che arrivassi­
mo, io e I miei falchi, stendevano 
come un tappeto sulla pista in bar­
ba ai cannoncini a gas che si usa­
vano qui, o agli ultrasuoni che usa­
no in altri scali» 

• ', 
Il tentativo col cannoni 
Miconi racconta «Le hanno pro­

vate tutte ,i cannoni che facevano 
"bum" e poi il gabbiano tornava e 
ci si sedeva sopra, si affezionava. E 
poi i pompieri con le sirene, i getti 
d'acqua..., ma loro resistevano, n-
tomavano. Ora vede quel capan­
none I) in fondo? Ci saranno due­
cento cannoncini a gas, li hanno 
smantellati due mesi prima che ar­
rivassi. Da quando l'aeroporto è 
detventato terriotiro di cacia dei 
miei falchi, gli atteri uccelli sono 
scomparsi. Che fastidio davano? 
Altro che fastidio: se un gabbiano 
vieri^ypucchiato.dwtr^afuifi tur­
bina in fase di decoìto o df atterrag­
gio, sono cavoli amari. Di solito 
vengono alla luce solo, gli incidenti 
di una cèrta levatura. Ma quando 
un motore si rompe mentre l'aereo 
atterra, se si arriva sani e salvi, nes­
suno te lo viene a dire: abbiamo 
avuto in un incidente, perche- ab­
biamo risucchiato .un gabbiano, 
dobbiamo riatterrare... Non ti dico­
no niente, qualche cenno a un'a­
vana. . Ma questo è risaputo da Ci-
vilavia e da tutti... ci saranno un mi­
gliaio di incidenti all'anno di que­
sto tipo. Intendiamoci, non cata­
strofi, ma guasti, rotture, con costi 
di miliardi. E cosi predisporre un 
servizio come quello che fornisco 
io e che costa qualche decina di 
milioni di fronte a un reattore che 
costa miliardi e miliardi, è conve­
niente». .'•"*" •>.:•.•*'+•:' •"-••- •••/'• •••' 

•Quando io sono arrivato qui a 
Tneste, nel 1988 incominciammo 
con un contrattino di un anno per 
45 ore alla settimana, tanto per ve­
dere se funzionava. Le autorità ae­
roportuali si trovavano in una situa­
zione davvero ingestibile; i voli su­
bivano ritardi fortissimi, gli.aerei 
partivano anche due,' tre ore dopo, 
perché gli stormi di gabbiani occu­
pavano le piste e non si schiodava­
no; mentre altri aeroporti si ostina­
vano a usare gli ultrasuoni, che 
non funzionano, danno noia al vi­
cinato, e non sono identificati dagli' 
uccelli come un nemico "natura-, 
le", qui l'esperimento dei falchi an­
dò bene. E lo portammo avanti an­
cora per un anno nella speranza 
che il Ministero dei trasporti e Crvi-

< <AAA Garantisco 
attcrraggi sicuri 
con i miei falconi » 
Aldo Miconi fa un mestiere da Medioevo, 
il falconiere. I bellissimi falchi che ha al- \ 
levato e addestrato si levano a turno in ' 
volo sull'aeroporto triestino di Ronchi dei 
legionari: servono a sgombrare le piste ';. 
dagli stormi di altri uccelli che ostacola­
no pencolosamente gli atterraggi e i de­
colli «Prima che amvassi io, le avevano 

provate tutte: i cannoncini a gas, gli ultra-
• suoni, ma gli animali - invece di scappa- . 
•re - si affezionavano a quei falsi nemici' 
artificiali... Io ; cominciai da • ragazzo a '. 
scuola ad appassionarmi/quando lessi; 
un trattato medievale sulla caccia con il :; 
falco.:. Facevo l'imprenditore edile, poi:; 

mi venne l'ispirazione». :. ;-, ... 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILK 

Aldo Miconi con uno dei suol falchi 

j lavia ci "riconoscessero". 45 ore fis-
: se, tutto l'anno, senza ferie, tranne 
; il sabato e la domenica. Un gran 
, lavoraccio. Poi, visto il successo, è • 
: stato rinnovato un contratto di sei 
: mesi dall'alba al tramonto sempre 
• in fase sperimentale. E ho comin-
: ciato a prendere alcuni collabora- ! 
i- tori. Adesso stiamo lavorando da 

•'. tre anni con un contratto che pre-
; vede un servizio continuato dall'ai- < 
, ba al tramonto che scade a giu-
.J'-gnO». "'-'• V"".'V:.'Y?V- •• ••••.1':•••,_ --.', 
;!': «Il falco è un avversario "natura- : 
%. le" del gabbiano, gli uccelli ricono-
V- scono la situazione di allarme e se . 
% ne vanno. Ormarla pista è sempre ; 
. sgómbra, qui regnano i miei falchi. 
• ,lìó voglio sottolineare: qui non si. 
, .toglie niente alla natura, non si dà 
^niente alla natura, si è nella natura. ; 

Ce l'ho a morte con certi protezio­

nisti che vanno dicendo che i fal­
chi vengono rubati dai nidi. Mac­
ché. Noi allevatori con sacrificio 
siamo riusciti a "ibridare" specie • 

• che non si trovano mai in natura. < 
' tipo girifalco-falco sacro, oppure ';> 
un ibrido con il falco pellegrino: ': 
anzi mi spingo a dire che potrem- . 
mo aiutare la reintrpduzione del 
falco pellegrino dove manca, per-

: che spesso gli animali all'inizio 
dell'addestramento ci scappano, e 
cosi tornano in natura, diciamo in 
forma gratuita... In natura i girifal­
chi si trovano al circolo polare arti­
co, il pellegrino in tutto il mondo, 
l'astore soprattutto nelle zone 
montuose, il sacro in Asia e in nord 
Africa». "•••••"••••••• •--••;-.' . <•"<: 
• •••• «Qui il lavoro si svolge dall'alba 
al tramonto per 365 giorni all'an­
no E l'intervento dei falchi è conti-

Federico Leban 

nuativo. I falchi volano uno ogni 
ora, Considerato che il falco sta in 
volo dai 40 ai 60 minuti puoi far vo­
lare il falco da una testata all'altra 
dell'aeroporto. E quindi gli uccelli, 
anche se il falco non li attacca di­
rettamente, se ne stanno lontani. 
Quando li porto in pista metto loro 

- • in testa quella specie di cappuccio 
:- di cuoio. Poi glielo tolgo e loro 
; spiccano il volo. A proposito, vo­
ti, glio sfatare un'altra dicerìa: non è 

affatto vero che per addestrarli e 
farli lavorare, i falchi vengano tenu-

:'j ti affamati. Noi li trattiamo come si 
* tratta un atleta. Il falco viene tenuto 
<'. sul suo "posatoio" anatomico, vie-
•'..• ne incappucciato, e ne viene con-
, frollato continuamente il peso. Se 
un atleta deve fare diecimila metri, 
deve essere nel pieno della sua for­
za Se non é a posto, non corre E 

cosi se 6 sotto peso il fdlco non vo­
la, bn falco vola perché ama vola­
re e ama cacciare. Se è debilitato 
va a posarsi, non fa il suo lavoro , 
Non è vero, dunque, che la falco- ». 
neria opprima l'animale. Lui man- ']• 
già. vola per un'ora, fa il bagno, si f 
liscia le piume, ma dal "blocco" '-;) 
non se ne va. 11 nostro falco vola ;•:!; 
per un'ora, un'ora e mezzo, poi si ; 
ciba e passa la sua giornata a lavar- ' 
si e a digerire. Si riproduce il ciclo •:, 
naturale. Inutile dire che il falcone r" 
in natura vola venti ore al giorno. È , 
provato ormai che il falco, dopo j$ 
aver volato dieci minuti e aver fatto 
due attacchi consecutivi, ha un ca- •-;. 
10 di dieci, quindici grammi per ;.-. 
ogni attacco. Allora, se il peso me- '•'•'. 
dio di un falco è duecento grammi, '*•;• 
e se cala di dieci grammi ad ogni ly 

• attacco, ciò vuol dire che dopo "" 
; venti attacchi cala duecento gram-
; mi e non ha più la forza di volare E ' 
: soccombe, questa è la legge di na­

tura. Chiaro? Con il falconiere in-
• vece, questo non succede, perché 
il falconiere tiene l'animale nel giu­
sto regime di peso-potenza: il falco 
non è debilitato e risponde ai co­
mandi del suo addestratore.il fal­
co, quando sta con il falconiere vi­
ve dodici anni, in natura otto, lo gli 
prolungo la vita, diciamo cosi Per 
il falco libero la vita è più grama si 
deve sacnficare per mangiare Qui 
lui mangia sempre Altro che tortu­
ra» 

•Lessi un libro medievale» 
Come nasco falconiere' Il fatto 

e che studiavo a scuola la Divina 
commedia, e poi il Boccaccio e e e 
rano tante di quelle pagine che 
parlavano di falconeria. Il mio pro­
fessore, si chiamava Raffaetli era 
molto ferrato, un medievalista mi 
ha fatto leggere la traduzione italia­
na del trattato "De ars venandi 
cum avibus", un libro bellisimo Da 
11 mi è nata la pssione, e ne è segui­
ta poi quella della caccia. Altro ar­
gomento che mi sta a cuore: si de- ;. 
ve sapere che la caccia con il falco y 
è permessa in tutta Europa, ma le '•: 
leggi in Italia sono assurde: quan- • 
do chiedo la licenza per la caccia 'j. 
con il falco è come se chiedessi la £ 
licenzapercacciareconun'armaa s; 
un.'ColpalTiiautotizzano.iprirria'a : 
esercitare la caccia con il fucile e i 
poi quella con il falco. Quindi, devi ~. 
sapere tutto sulla polvere da sparo, 
sulla balistica e niente sull'anato- " 
mia e sui cicli riproduttivi dei fai- fi 
chi». .'•'• •.-..^"•;..../'v-:--'K.fcV' • -•''",; 

«Se l'esperienza si estendesse '•' 
sarebbe una svolta positiva. Ma •• 
non tutti i falconieri sono preparati. £ 
lo ho fatto due anni di esperimenti \ 
e sei di attività continuativa per pò- x 
ter dire: questo è il giusto sistema. ••; 
Se il falconiere che usa il suo falco t 
per andare a caccia pensa di por- ; 

, tarlo in aeroporto, farà un fallimen- -
to. Ci vuole un grande lavoro di ad- '{ 
destramente •• occorrerebbe una •'• 
scuola di falconeria per gli aero- ; 
porti. Già lo fanno in Francia, in % 
particolare nelle basi militari, e in J 
Germania, in Canada, in Cecoslo- ••) 
vacchia: forse si fa qualcosa a Tori- }• 
no. Ma non hanno pubblicizzato la Q 

. cosa, non so perché». , . , ì -vx, •> .-.''. 
«Adesso ho preso con me due k 

collaboratori. E con noi c'è anche 'i 
:> una donna. La signora ha fatto sei •' 
; mesi di apprendistato continuativo ". 
," e ha imparato quest'arte. È ragie- •'•; 

niera, madre di un bambino di do-
' dici anni, e non ci si vedeva in uffi-
; ciò dietro una scrivania. Ama, an­
che lei, molto gli animali, i cavalli, i 

' cani. Chissà perché, chi ama i ca­
valli e i cani, poi si scopre a amare 
anche i falchi. Si chiama Sandra 

. Ma non vuole interviste, non le pia- -
ce che se ne parli. Noi falconien 

''siamo cosi E adesso mi lasci an­
dare che mi chiamano dalla torre 
di controllo» 

Per amore sfida 
polizie di due paesi 

Respinto dalla fidanzata 
australiana non si è ras­
segnato e. per amor suo :. 

ha attraversato mari e monti, ha sfidato tem- ; 
peste e polizie di due paesi, Nuova Zelanda 
e Australia. Ma a nulla sono valse tante prò- V 
dezze e George Tomazi. un ingegnere infor- '. 
manco di 28 anni nato in Romania e con ,. 
passaporto francese, è stato rispedito ieri nel .. 
Vecchio continente con il primo volo. -.,..'. < 

L'amara fine della storiad'àmorei che per ' 
settimane ha appassionato ^pùbblico di Au- \ ' 
stralia e Nuova Zelanda, è.stato raccontato . 
dalla polizia di Auckland, che ha messo 11 ra- ; : 
gazzo sfortunato in amore su un aereo per ' 
Londra, v v " •-;• '• • • v;:,vv•"• ( •• • ••• •"'-••' 

Le disavventure di George Tomazi inizia­
no un mese fa. Per vedere la sua ex fidanza­
ta, nella speranza di riaccendere una fiam­
ma sopita, Tomazi veleggia dalla Nuova Ze­

landa all'Australia su uno yacht rubato Nau­
fraga, viene npescato dai guardacoste e na­
turalmente passa i suoi guai per il furto del­
l'imbarcazione. !••'•-;•• •-.> ',< . .•-.v.:'-W-> •:<•':•,:„• 
• Perdutamente innamorato non si dà per 
vinto e la scorsa settimana s'imbarcaclande-
stino per l'Australia ma scoperto salta giù nel 
porto di Sydney. La polizia lo riacciuffa, lo 
«sigilla» in una cabina di una nave e lo rispe­
disce in Nuova Zelanda. Qui gli agenti lo sor­
vegliano a vista, come un criminale, fino a 
ieri quando tirando un sospiro di sollievo lo 
imbarcano su un acreo per Londra. Tutto 
questo perché il permesso di soggiorno di 
Tomazi era scaduto lo scorso anno insieme 
all'amore della sua bella. Finora la pubblici­
tà delle disavventure dell' ex moroso non 
nanno sortito nessun effetto ma chissà. di­
nanzi a tanta cocciutaggine il cuore della 
fanciulla potrebbe tornare a intenenrsi 

Uccisero un cigno 
Mille ore di lavoro 

Sono finiti in tribunale per la 
I «bravata» di una notte, un epi­

sodio che al di là della vitti­
ma, un cigno, ha suscitato repulsione per i 
suoi risvolti di violenza cieca e gratuita. Il fat-
to: due giovani, il 30 aprile scorso Daniel Do- ; 
ney, 17 anni'e un suo amico di 15 oltrepas-. 
sarono la rete metallica del parco cittadino. 
Erano ubriachi fradici e si scagliarono, affer- '• 
randolo per il collo, contro un cigno del la- : 
ghetto di nome Obie che tentò disperata­
mente di proteggere la sua compagna che • 
stava covando. •„• - ' :-y-.--f.:::- < :-v;^.. • ,i &•.'•'••: v-> ' 
• I l cigno fu accoltellato, gli furono spezzate '• 
le gambe e la sua testa mozzata fu lasciata 
presumibilmente per sfregio, all'entrata del­
la stazione di polizia locale. Cosi, ieri, i due 
ragazzi hanno dovuto affrontare un tribuna­
le gremito da un centinaio di abitanti di 

Manlius sdegnati per tanta crudeltà Sono 
stati accusati di atti di vandalismo, contrav­
venzione del divieto di ingresso nel parco e 

: crudeltà verso gli animali. • :..>. •••••. --.-
11 diciassettenne ha negato ogni accusa 

scaricando tutta la responsabilità sul suo 
, amico supportato dal suo legale che ha con-
, fermato: l'«assassino» era l'altro ragazzo, di :

r 

• cui non è stata fornita l'identità per la sua •• 
giovane età. il ragazzo, interrogato, ha am- : 

' messo le sue colpe, ma non ha saputo forni-.; 
.'• re nessuna spiegazione del suo gesto se non : 

il fatto che erano ubriachi. Il giudice per : mi- ; 
nori ha condannato il ragazzo più giovane a » 
mille ore di lavoro obbligatorio per la comu- ' 
nità 11 padre di Doney è apparso particolar­
mente colpito dalla reazione della gente «in 
fondo, .era solo un'anatra1» ha detto quasi 
scandalizzato Floyd Doney 

LETTERE 

«Il nuovo Pariamento 
approverà la 772 sugli 
obiettori di coscienza?» 

Cara Unità,''•'•'s';'.;''•*;'•' 
nonostante parte di noi abbia , 

votato progressista, vi è un estre- , 
mo rispetto per una scelta eletto­
rale democratica, che ha visto • 
vincenti gli antagonisti e sono vi­
ve le speranze per un futuro posi- :; 

tivo, confidando nelle qualità di ' 
chi cercherà di ridisegnare il prò- ;.. 
filo del Paese. Ma prescindendo • 
dall'ideologia politica di ciascu- ':•. 
no. concreti restano i problemi e f-

,i dubbi per questo futuro. Chi " 
scrive ha già operato una scelta 'i\ 
di vita, magari a tempo detenni- .-
nato ma comunque importante; :„ 
e nella maggior parte dei casi 
non è stata una scelta di comodo 
ma . un'affermata convinzione, 
quella dell'espresso rifiuto all'uso 
delle armi e della violenza garan­
tito da una legge nazionale nco-

• nosciuta a livello europeo, con la " 
possibilità di optare per un servi­
zio civile alternativo a quello mi­
litare. La solidarietà e l'egua­
glianza tanto dibattute nei prò- . 

! grammi elettorali fra sinistra e de­
stra, potranno avere un futuro7 

Se la coerenza resta un valore, 
non si può negare la vittoria elet­

torale della destra storica che 
nella propria visione della socie­
tà ha da sempre emarginato i di- , 

; ritti delle minoranzwe, come ad •; 
•esempio gli omosessuali, gli im- :, 
migrati e certamente non ha mai •; 
predisposto la nascita di associa- '•„• 

• zioni umanitarie volte all'aiuto di ;: 
persone bisognose. Noi giovani, & 
in rappresentanza di tutti coloro i-
che hanno scelto di impegnare J, 
un anno della propria vita al ser- :.. 
vizio del prossimo, non intendia-j. 
mo sottrarci ai doveri di cittadini,' ;: 
ma chiediamo di poter «sceglie- ?.. 
re» senza discriminazione alcuna ', 
lecon le stesse possibilità! «futtire ì; 
di inserimento sociale, politico \. 
ed economico. 1 dubbi e le paure : ' 
che noi nutriamo sono-per il £ 
mancato totale riconoscimento % 
del nostro diritto al «servizio per il ,-
prossimo». Ad oggi il controllo • 
degli obiettori di coscienza in "... 
campo nazionale spetta al mini- . 
stero della Difesa, e la tanto so- • 
spirata legge sul definitivo rico- g 
noscimento dell'obiezione non è y 
stata ancora promulgata. Abbia- : 

mo pertanto ragione di ritenere •• 
che i rischi per la nostra attuale . ; 
attività di civili siano notevoli, so- •;• 
prattutto per coloro che manife- >" 
steranno l'intenzione di svolgere . 
detto servizio alternativo a quello -
militare. Noi chiediamo che la ci­
tata legge n.772, venga finalmen­
te approvata: che le assegnazioni 
dei giovani ai vari enti siano indi- " 
pendenti dal ministero della Di­
fesa e che non siano più i distretti 
militari ad effettuare controlli su­
gli obiettori. E ci chiediamo qua­
le sarà il futuro delle associazioni 
che hanno molti obiettori al loro -
servizio. Potrà ancora vivere nel 
suo significato più reale e auto­
nomo il concetto di obiettore di 
coscienza' •> • • ' : • •« . 

Lettere firmete 
(Obiettori dell'Arci) 

- ' Roma 

«Ho delle perplessità 
sulla recente legge 
sugli appalti pubblici» 
•jSM&assitSBamammiBmmxtmBSZwe. 

Caro direttore, ' 
ho letto sull'«Unità» una di­

chiarazione di Carla Cartone a 
proposito della recente legge sui 
pubblici appalti, che sembra af­
fermare contenuti e prerogative, 
che personalmente ho ritrovato 
più nella «pubblicità» che nel te­
sto della legge medesima Mi 
preme comunicare le mie, forse 
insignificanti, perplessità sui giu­
dizi positivi espressi in merito. Da 
15 anni sono responsabile del-

' l'Ufficio tecnico di un piccolo co-
•mune dell'entroterra marchigia-
. no e, per mestiere, ho sempre af-
: frontato le problematiche relati­
ve • alla gestione degli appalti 
pubblici. Ritengo che la legisla­
zione previgente contenesse tutti 
i principi e gii strumenti per una 

: gestione trasparente e garantita 
dell'opera pubblica Ritengo 
inoltre che l'effettivo esercizio 

delle funzioni di controllo e di 
autocontrollo già previste sareb­
be stata condizione sufficiente 
per affrontare gli aspetti «patolo­
gici» e degenerativi del proble­
ma. Sicuramente la redazione di 
un testo unico e lo snellimento di 
alcune operazioni, avrebbe con­
tribuito meglio agli obiettivi di ; 
maggiore efficienza e trasparen- ' 
za degli appalti pubblici. Mi ri­
mane la sensazione che la cosid­
detta legge Merloni, costruita sul- ' 
l'onda emotiva di Tangentopoli 
da un Parlamento in disarmo, 
applicabile agli appalti Anas e a 
quelli del mio piccolo comune, • 
sia ; l'ennesima . espressione di 
centralismo impotente e diffi­
dente, che non solo ha aggravato 
lo stato confusionale del settore 
degli appalti, ma ha anche con­
tribuito a dare l'immagine, perlo­
meno tra gli addetti ai lavori, di 
colpevole e velleitana improvvi­
sazione 

Angelo Ronconi 
Fabnano (Ancona) 

«L,Minfbrmazionen 

svincolata da ogni 
limitazione o censura» 

Caro direttore 
in ogni individuo appartenen­

te ad una società evoluta é insita 
la profonda esigenza di poter co­
noscere gli eventi contempora­
nei d'interesse generale, ovun­
que si svolgano, al fine di trarne 
un giudizio utile per le proprie 
scelte. Dall'ambito della coscien­
za civile questa esigenza si trasfe­
risce in quello dei diritti ed in par­
ticolare nel diritto ad una infor- : 
inazione obiettiva e completa. 
Ma come si può garantire al citta­
dino l'esercizio di questo diritto, 
che pure trova il suo comple­
mento nella correlativa libertà di 
penstóró'e distampa'sànc'iia ecf, 
stitùzlònalménte? In uh solo m<> ' 
do: assegnando allo Stato una 
funzione informativa "rigorósa­
mente svincolata da ogni limita­
zione o censura e opportuna­
mente disciplinata e garantita 
per legge. In concreto, si potreb­
be affidare, mendiante gara in­
temazionale, ad una agenzia di 
stampa, la gestione di un canale 
radiotelevisivo pubblico per la 
diffusione delle notizie emesse 
dall'agenzia stessa, con esclusio­
ne di ogni commento o interpre­
tazione. L'informazione comple­
ta ed esauriente su ogni avveni­
mento, assicurata da uno stru­
mento pubblico, consentirebbe 
al cittadino di elaborare una pro-
pna autonoma opinione sui fatti 
ed anche sulle stesse interpreta­
zioni fomite sui fatti medesimi 
dagli organi di stampa. •'•-„.••• 

-. -, Gian Ludovico Giordani 
• •.,-. •. .;.•.'. ••, . ; - Milano 

Smentita dì 
Marco Taradash 

Caro direttore, . v -
ti prego di rettificare quanto ria 

scritto da Tucson, Paolo Villag­
gio nella sua rubrica del lunedi 
Non è vero infatti che io - «ex 
belva antiproibizionista» - sia' 
«entrato a Palazzo come sottose­
gretario». Dopo aver registrato 
come un fatto politico importan­
te il veto opposto ad un ingresso 
al governo di Marco Pannella,! 

noi Riformatori abbiamo infatti 
declinato le offerte che ci veniva­
no fatte per alcuni ministeri. Ri­
fiutati i ministeri, di sottosegreta-
nati, ovviamente, non si è neppu- ' 
re parlato. Pur deplorando l'erra- [ 
ta informazione, posso tuttavia 
comprendere le ragioni che han­
no indotto «The Tucson Post» a ' 
non riportare un dettagliato reso­
conto di tali accadimenti. -.-„•:••••--,• - , 

y ••*• •••;••• Marco Taradash 
• *•; (deputato Riformatore) 

Caro Marco Taradash, ho letto la • 
tua risentita smentita. Mi arriua 
notizia die hai reagito giusta­
mente e mollo seriamente a una 

' notizia che mi è arrivata un po' 
distorta. Sono felice che tu non 
sia entrato a Palazzo Con sem­
pre maggior stima (Paolo Villag­
gio) " 

http://addestratore.il
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HANDICAP. Irma e i suoi fratelli nel centro della «Lega del Filo d'oro» per i sordo-ciechi 

j È qui • «da sempre» 
i Irma, la ragazza 
! con i tre bottoni 

Aveva sei anni, quando la trovaro­
no in un manicomio siciliano, do­
ve era giudicata •pericolosa per so 
e per gli altri». Ha un fisico da bam­
bina, Irma, anche se ormai ha tren­
tanni I tre bottoni, attaccati con il 
velcro alla maglietta, sono un «se­
gnale» Se ci sono tutti e tre, tutto va 
bene. Se ne manca uno, c'è ana di 
burrasca. Se mancano tutti, vuol 
dire che «Irma è in crisi». A volte è 
la stessa ragazza - bambina che si 
toglie i bottoni, per annunciare il 
suo star male. Non ha molti altri 
mezzi per comunicare, la ragazza 
arrivata dalla Sicilia. È cieca dalla 
nascita, è quasi totalmente sorda, 
ha un handicap mentale. Per «sca-
ncarsi», e mandare via quelle cnsi 
che in passato la spingevano a 
spaccare le porte con la testa, Irma 
prende due taniche piene d'acqua 
e sale e scende le scale, fino a 
quando è stanca e di nuovo tran­
quille!. A quel punto i tre bottoni 
tornano sulla maglietta 

La casa di lima - da più di ven­
tanni - è su un colle accanto ad 
Osimo, in una villa che fu semina­
no estivo. Qui c'è la sede della «Le- -
ga del Filo d'oro», che aiuta le per­
sone sordocieche Lo fa da tren-
t'anni, da quando l'associazione fu 
•inventata» da Sabina Santilli, di­
ventata cieca a sette anni per una 
meningite, e da un sacerdote, don 
Omo Marabini < 

Cinquanta ospiti -
Assieme ad Irma, nella casa del­

la Lega, ci sono venti bambini e ra­
gazzi sotto i quindici anni, e trenta 
persone che hanno superato que­
sta età. Altri quindici vengono se­
guiti negli ambulatori. Ci sono fa­
miglie che si sono trasferite ad Osi­
mo da Palermo o da Milano, per­
chè solo qui hanno trovato chi dà 
loro una mano per i loro figli sor-
dociechi. •.::,-V:>.Ì.<>I.*^J:; -v.. 

Per cercare di intuire come si 
possa vivere senza la vista e l'udito, 
bisogna osservare la piccola strada 
che porta alla villa dell'ex semina­
no È fatta di mattoni rossi e ruvidi, 
con\'in'il

1ffi'àfmattonjisciin'^|'cen-
trcj. «Servavi''a dare'un^tracJcìa -
spiega 'Alessandra Bròccolo; assi­
stente sociale - a coloro che han­
no conservato un barlume di vista» 
Un bordo rialzato segnala i limiti 
del percorso, e gli «incroci» sono 
segnalati da un pavimento in gom­
ma. Chi non vede potrà trovare 
una traccia anche nelle erbe odo­
rose messe nei punti cruciali. Dove 
c'è il rosmarino si gira a destra, la 
salvia segnala la svolta verso la pi­
scina. Guidato dagli odori qualcu­
no potrà camminare anche da so­
lo. • - , - ,••••.,.*.,Tfrj.-..^-

Le classi sono a piano terra, si 
affacciano su un lungo corridoio È 
qui che i ragazzi passano gran par­
te della giornata; Ognuno ha il pro­
prio spazio, per giocare, studiare, 
stare con la maestra, mangiare La 
comunicazione avviene con il tat­
to 'Uno stetoscopio - giocattolo 
messo su una porta dice che 11 e è 
il dottore. Chi riesce a vedere qual­
cosa, trova disegnata anche una 
grande croce rossa. Un piattino di­
ce dove si va a mangiare, e disegni 
in nlievo di magliette e calze indi­
cano dove trovare le cose con cui 

Un ragazzo del centro di accoglienza per sordo-ciechi Intreccia un cesto 

La casa della vita ritrovata 
«Miracoli» non ne fanno nemmeno qui, sul colle vicino 
ad Osimo. Ma nella casa della «Lega del Filo d'oro» arri­
vano i ragazzi più sfortunati, quelli che non vedono e 
non sentono, fino a poco fa costretti a vivere come ve­
getali, chiusi in un isolamento totale. Adesso Marco rie­
sce a dire «ciao» battendo sulla mano del padre, Anto­
nio «lavora» mettendo le uova nei contenitori. Risultati 
steappaticon ktentil corril «miracolotfdeila'solidarietà'.̂  

l'i.. i'.| . - 'K i -xv • J : i • ' • i - -i _ i -..'. ;." ]'.:.. r •,.•• •_'I = -JI.'1 i' ; : '>j „!.v)iv> ul 'nj;!/:vt'<;v. 

"• • i ' - ' ; ' ' '':-y-''•<•>•'••' 'OÀLNÒSTROINVIATO" ' '':i"-i';'"^['"v.:':''• 

vestirsi. «Ogni bagno - racconta ":C nato, può "contare" i giorni che 
Alessandra Broccolo, che è stata > mancano alla visita». Sandro ha un • 
consigliere regionale del Pei e poi è •'* calendario di una sola settimana, 
tornata al suo lavoro - è usato da </ 
un solo ragazzo, al massimo due. / ' 
Solo trovando luoghi "propri" pos- ''•' 
sono arrivare ad una certa autono- ; 
mia».. •••'•••••(:•-.'• ••' •-• •' "-.•'•'•̂ .••••'.''M':...'.̂ .,.' 

Ogni ragazzo, nel suo pezzo di/:; 
classe - salotto - refettorio, ha un ,.; 
calendario personale. «Serve al- / 
l'apprendimento della sequenziali- / 
tà», - spiega " l'assistente sociale. ':••. 
Ognuno è diverso dall'altro. Paolo, •/ 
ad esempio, ha un calendario di ;.'j 
tre settimane, [giorni sono scanditi ' / 
da diversi impegni. Oggi si innaffia- ;•';, 
no i fiori, domani si dà da mangia- • 
re al pesce, mercoledì si mette il • 
becchime per l'uccellino, ; Si va / 
avanti per 21 giorni, fino a quando V 

' sul calendario si trova la foto dei /, 
genitori. Arrivano papà e mamma :y sordocieco. Si usa la mano sinistra, 
da Napoli, finalmente. Dopo la visi- / ogni parte della quale corrisponde 
ta il calendario tornerà all'inizio ': ad una lettera dell'alfabeto. Si bat-
dei ventun giorni. «In questo modo •- te leggermente la mano per indica­
li bambino non si sente abbando- •'•> re la lettera, si pizzica dove le Ictte-

non riuscirebbe a «contare» troppi 
giorni. . •. • 
• Non tutti i ragazzi sono nella ca­
sa. Qualcuno è in paese, accom­
pagnato da un operatore, altri so­
no a «lavorare». Gianni è in un'a­
zienda artigiana, due o tre ore al 
giorno, a mettere cappucci e tappi 
nelle biro. Antonio, che ha sedici 
anni, va in un allevamento di galli­
ne. Prende le uova e le mette nei 
contenitori. Quante ne hai rotte, 
oggi? Antonio ride, e risponde: 
«Nemmenouna». \-if '-..,- •;••- •••••-• 

Il linguaggio Malossi 
; Parlano con le mani, i ragazzi 
della Lega del Filo d'oro. Quasi tut­
ti conoscono il Malossi, un sistema 
di comunicazione inventato da un 

re hanno il puntino. Per «trasforma-
. re» le lettere in numeri, si stringe 

leggermente il polso. 11 padrone 
.' dell'allevamento dove lavora Anto­
nio ha imparato il Malossi, per par­
lare con questo suo «dipendente» 
cosi orgoglioso di portare.a casa 

. qualche soldo, come suo fratello 
: più grande. Angelo, sordo e cieco 
dalla nascita, layora.CjfàlÈtftféra in 
un'officina di assemblàggio. Lui 
vuole «parlare» con'gllàltri operai 
e per questo sr*ipóftav' dietro un 

; guanto bianco, dove sono disegna-
•; te le lettere del Malossi. Lo presta a 
chi vuole parlare con lui. .; 

In una palazzina accanto alla 
villa ci sono appartamenti per i fa­
migliari dei ragazzi. Vengono qui 
per seguire corsi, per imparare il 

.Malossi od il Braille. Arrivano an­
che i fratelli e le sorelle dei ragazzi 
per imparare la lingua di chi non 

.vede e non sente. *. -;., •>. 
;'•••' A provocare cecità e sordità dei 
:; bambini, ancora oggi, è soprattutto 
: la rosolia che colpisce le donne nei 
.primi tre mesi di gravidanza. Altn 
.bambini sono sordociechi perchè 
nati prematuri. C'è poi la «sindro­
me di Usher», che fa ammalare le 
persone nate sorde, con la dege­
nerazione progressiva della retina 
Nella casa della Lega del Filo d oro 
ci sono anche giovani che hanno 
perso udito e vista in un incidente 
stradale. * •• •••''•• "..;••. '....•;, 

La riabilitazione ha un costo 
molto alto. La retta è di 285 mila li­
re al giorno - viene pagata dalle 
Usi - ma non basta Per 50 posti ' 

letto (più una quindicina in ambu­
latorio) ci sono infatti 155 dipen­
denti, soprattutto «operatori educa-.' 
tivo - riabilitativi», con diploma e /; 
corso biennale organizzato dalla ; / 
stessa Lega. «A contatto diretto con (;;• 
i ragazzi - spiega il segretario gè-.; 
nerale della Lega, Rossano Bartoli;/ 
- ci sono due operatori e mezzo / 
ogni assistito. Masole^a^usi ia-
mo ad òttènere'risàRàti». Iìe spSse; : 
quindici miliardi alcanna sojo'per 
metà sono coperte dàllerétté.' TTre- / 
sto arriva da duecentomila perso- ,'„ 
ne che versano contributi per sette / 
miliardi all'anno, dopo che la Lega / 
del Filo d'oro è stata «pubblicizza- ••; 
ta» gratuitamente, da Renzo Arbo- "<" 
re 

Campagna pubblicitaria 
Si faranno feste, per i trent'anni,. 

della Lega. Ci saranno concerti e '•; 
partite con la «nazionale cantanti». '.,' 
Renzo Arbore presenterà la nuova & 
«campagna» . pubblicitaria. ••• «Nei A 
manifesti e negli spot - spiega il /. 
presidente della Lega,1 Guido De g 
Nicola - assieme al nostro amico s; 
Arbore apparirà uno dei nostri ra- i* 
gazzi, Alberto, che adesso ha ven- / 
t anni. È sordo ecieco, e insegna a V 
vtvere a tutti noi. Queste persone j 
sono sensibili e sincere, non han- «.;: 
no ipocrisia. Ci danno più di quan- fc 
to ricevano. La nostra soddislazio- 'f: 
ne7 Contare i passi in avanti che, 
con tanta fatica, riescono a fare. Al­
berto, quando l'anno scorso ha sa-
puto che nel bosco attorno alla vil­
la erano accampati degli scouts. 

ha voluto andare a dormire con lo­
ro, in tenda. Ha capito che c'era 
qualcosa di nuovo, ha voluto par­
tecipare. Chi conosce i sordociechi ' 
può capire il valore di un gesto co­
me questo». ..?..'•:«:;;..;•-. - -•-•' --•••• 

Nelle stanze colorate, nel riposo 
del- dopo pranzo, i ragazzi vivono 
nel loro mondo di silenzio e buio 
assoluto. GiartìS che rJSr^SSpecli 
anni, sta bw^r^b»'4«?|3Wlà?'sua 
piccola te|^a;da india»j6>;^glp 
tocca' il suc^calendariò." 'Gianni ìì 
picchia in testa, ritmicamente, con 
la mano. Gli operatori chiamano 
questi gesti «autostimolazione», e 
cercano di impedirla. Chi non vede 
e non sente a volte si percuote per 
sentire almeno qualche vibrazio­
ne > 

Irma è a lezione La maestra 
quasi gnda una frase. «Irma esce e 
va in piazza», che Irma (non del 
tutto sorda) traduce nel linguaggio 
dei gesti. Ha ancora i tre bottoni. Ir­
ma. Se alla fine della giornata ne 
avrà almeno uno, avrà un premio: 
una merendina Fiesta, che lei ama. 
E potrà mettere anche una moneta 
in un vassoio che conta i suoi suc­
cessi. Quando avrà venti monete, 
potrà chiedere un premio grande: 
andare al bar a prendere un caffè, 
od uscire per una pizza. Anche 
bottoni e soldi servono «all'appren­
dimento della sequenzialità». Pas­
so dopo passo, con fatica, per an­
dare il più lontano possibile da 
quel manicomio dove era chiusa a 
sei anni «pencolosapersèepergli 
altn» ' - , 

Undici anni 
salva la vita 
a bimbo di 2 

>TS» Un bambino di . 

i ww.*» c * 7 <jppena undici 

It&ftbJkW .* A» anni ha com­
piuto un atto di autentico eroismo: 
pur di salvare un piccolo dalla i 
morte non ha esitato ad affrontare 
le fiamme di un incendio divampa­
to in un appartamento vicino al 
suo. L'eroe in erba si chiama Jason 
Dent e il bimbo che gli deve la vita 
ha appena due anni.., •;" " ,.; ,-„- .'•: 

È accaduto a Baton Rouge, in 
Louisiana. Due giovani donne ave­
vano lasciato soli i loro sei figli di 
età compresa fra i due e i sei anni 
ed erano uscite per andare a fe­
steggiare il compleanno di una di 
loro. A un certo punto Jason aveva 
sentito delle uria e dei rumori prò- '. 
venire dall'appartamento sopra a 
quello in cui vive. Si era affacciato 
sulle scale e aveva visto una bam­
bina in lacrime e il bagliore dell'in­
cendio. Non ha avuto dubbi, si è 
immediatamente precipitato di so­
pra e superando una barriera di 
fiamme e fumo ha raggiunto il pie- ; 
colo che si trovava nel suo letto, r 
l'ha preso in braccio e trattenendo ? 
il respiro è riuscito a portarlo in sai-

Secondo la ricostruzione della 
polizia, il bambino che stava gio­
cando con dei fiammiferi ha ap­
piccato il fuoco a un libro. Le due 
donne, di 22 e 23 anni, sono state 
denunciate per abbandono di mi­
nore 

Fuga in pigiama 
per rivedere 
lateromamma ••-
. . VJi:J .ii:' ' . . l i ' , . . :i:.:/, ili U1IO 

•A U n ragazzo df dodi­
c i ci anni e la sorellina 

. di dieci hanno per­
corso un centinaio di chilometri in 
pigiama per riuscire a riabbraccia­
re la madre. Volevano esserle vici­
ni nel giorno del suo compleanno 
Quando sono fuggiti da un centro 
di accoglienza della Ddass che si 
trova nei pressi di Lille indossava­
no solo il pigiama e delle scarpe 
vecchie.- .•-•-*•''•'••'...;••-.•f-.:'-.̂ -.i:>- i 
;••• 1 due, giovedì sera, invece di an­
dare a dormire sono usciti speran­
do cosi di raggiungere la loro 
mamma il giorno dopo. Sono saliti 
su di un autobus per raggiungere 
Haumont, nelle vicinanze di Mau-
beuge. dove si trova la casa mater­
na, poi hanno preso un taxi. All'au­
tista perplesso,', hanno . spiegato 
che sarebbe stato sicuramente pa­
gato dalla mamma appena giunti a 
destinazione. Quando al centro di • 
accoglienza si sono resi conto del­
la sparizione dei due bimbi, hanno 
avvisato la polizia che ha avviato 
immediatamente • le ricerche. Li 
hanno nntracciati e riaccompa­
gnati al centro di Ddass. • ' ' 

Storia di un disoccupato eccellente, per lui è nato un comitato di solidarietà 

Gaudio, il manager «invisibile» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FWHUUII 
j 11.'. postino •; suona 
sempre due volte 

_ ^ ! ma non è detto che 
pòrti notìzie diverse. Quelle che da 
oltre un anno riceve Claudio Ma­
nuela sono sempre uguali: per il 
momento non abbiamo nulla da 
offnrle eccetera eccetera. Lui non 
si scoraggia e, come ogni giorno, 
spedisce decine di lettere con la 
stessa pressante richiesta: AAA cer­
co lavoro. Manuelli. 47 anni, geno­
vese, non è un disoccupato come 
gli altri: la sua professione è quella 
di manager. Lo dimostra il suo look 
perfetto - giacca scura, cravatta re-
gimcntal e valigetta - che ha con­
vivalo nonostante il suo status 
particolare. E lo conferma una ine­
dita petizione che in questi giorni 
circola nelle redazioni dei giornali, 
negli uffici direzionali, negli enti 
pubblici e in numerose associazio­
ni, 240 persone, professionisti, arti­
sti, commercianti, tecnici e baristi i 
quali «testimoniano la propria soli­
darietà a favore dell'amico Claudio 
Manuelli, rimasto senza attività la­

vorativa dal 1 marzo 1993». Ci sono 
1 migliaia di motivi per formare un 

Comitato di solidarietà, quello sor-
:i to a Genova in favore di Manuelli 
;/ muove da un antico e ormai de­
s u e t o comune denominatore: l'a-
• micizia. E ha tutta l'intenzione di 
"/faresul serio e di sciogliersi al più 
/ presto, cioè dopo aver sistemato il 
/' manager disoccupato restituendo-
'•- gli la propria «dignità personale». 

Nella sua «ventiquattro ore» si 
;; celano i sogni e le speranze affida-
' te al servizio postale. Un «curricu­

lum» ampio e documentato, un 
•';. passato prima da giornalista poi da 
' responsabile rete di una società di 
,, autonoleggi, una professione che 
•. ha condotto impeccabilmente dal 
, 1978 al 1993. Già tre anni fa la ditta 
'• •'>. per la quale lavorava si era trasferi-
4 ta a Roma e lui aveva preferito re-
/ stare a Genova. Aveva iniziato un 
1 rapporto di consulenza con una 
•'.; ditta di Reggio Emilia operante nel-

-lo stesso settore che però si era 
bruscamente interrotto. Da allora è 
stato un catvano con la lebbnlc e 

quotidiana attesa di una nsposta 
affermativa che non è ancora arri­
vata. Manuelli è molto conosciuto 
a Genova: i tifosi genoani hanno 

•v sfruttato le sue doti di organizzato-
/ re per festeggiare il centenario del-
; la società calcistica rosso-blu e 
l- questo gli è valso ulteriori conside-
i~ razioni in città che però non si so-
,.' no tramutate in occasioni lavorati-
••'. ve vere. Il conto in banca ha conti-
/ nuato ad assottigliarsi al contrario 

della delusione che è montata 
Ì, giorno dopo giorno. «Purtroppo -
/ dice Manuelli - appartengo ad una 
•; categoria che non ha protezioni • 
•aziendali né sindacali. Cosi sono 
'.?, diventato un manager invisibile». 
/ Uno dei tanti numeri di quella «gè-
'"' nerazione x» fatta di quadri azien-
/ dali, dirigenti, ingegneri e tecnici 
..:-' colpiti dalla crisi economica e dal-
;• le ristrutturazioni. Una massa di di-
/ soccupati «eccellenti» che a Geno-
. ; va ha raggiunto proporzioni gigan­

tesche con il crollo dell'industria 
V pubblica, le mancate riconversioni 
• •' e le pesanti conseguenze sull'in-
- dotto, che consuma in silenzio la 

delusione professionale e occupa­

zionale In una regione che conta 
114 mila disoccupati e che in un 

, anno ha perso 33 mila posti di la-
• voro, i «colletti bianchi» - come te-
- stimonia il caso Italiampianti - so­

no entrati nel perverso meccani-
; smo delle espulsioni, una strada 

spesso senza ritomo. Su quella via 
'. è incamminato anche Manuelli 
[•: consumando un dramma perso-
:. naie e umano che, per una volta 
:: ha bucato il silenzio e raccolto at-
-1 tomo a sé uno stuolo di voci Si 

sgretolano le certezze, si perdono 
' le abitudini consolidate, si assotti-
; glia il conto in banca. Resistono so­

lo i parenti e gli amici. Cosi il ma-
; nager è stato costretto, proprio in 
' questi giorni, a fare le valigie e ritor­

nare nella casa dei genitori anzia-
\. ni, nel quartiere di Albaro, non po­

tendo più pagare l'affitto del pro-
' prio appartamento. Con un po' di 

"'. ottimismo si potrebbe scambiarla 
per una scelta di vita alle soglie dei 

/ cinquantanni ma nessuno ci cre-
•';• de. Composto ed elegante Manuel-
, li non ride sotto i baffi: il sorriso 

non abita più sul suo volto ma po­
trebbe presto tornare, parola di Co­
mitato di solidarietà. 

Allargate sii orizzonti! 
Chi si abbona ora riceve 
in omaggio; "Racconti 

dal mondo", un cofanetto 
pieno di storie e leggende* 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 lire 

I versamenti vanno effettuati sul c/c postale - numero 22029409 - Intesta­
to a Soci de "l'Unità" - soc. coop ari. via Barberia 4 - 40123 Bologna - tei. 
051/291285 specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente" 
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IL GIALLO. L'investigatore Rossi ha presentato un esposto alla magistratura 

«Ylenia è viva, 
i genitori lo sanno» 
Ieri mattina, a Perugia, negli uffici della «Malibù investi­
gazioni», il sessantunenne detective Raniero Rossi, ap­
pena tornato dall'America Centrale, ha ribadito l'esi­
stenza di «prove e testimonianze», secondo le quali Yle­
nia Carrisi è viva ed è stata a Santo Domingo. Tutte «le 
verità sul caso» sono state allegate a un esposto-denun­
cia presentato alla magistratura. Perché Rossi ha una 
convinzione «Al Bano e Romina sanno molte cose » 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• PERUGIA Forse bleffa Forse 
no £ abile, ti guarda dritto negli S 
occhi, parla come se avesse tro- f 
vato la giovane Ylenia. Non è in '•'. 
grado di dire dove sia, ma indica "; 

chi può saperlo: e indica Al Bano v. 
e Romina, il papa e la mamma IL 
della ragazza scomparsa. I geni- ó-
tori disperati. La coppia felice e ?• 
famosa punita dal feroce destino. ?{.. 
L'investigatore Raniero Rossi tor- ?• 
na d a ventuno giorni di indagini 4. 
in America Centrale, da Santo p 
Domingo a Portorico, con la più :•': 
sconcertante delle convinzioni. ;£• 
«Questo di Ylenia è un mistero fa- ••':• ' 
sullo. Ho già chiesto l'intervento ~i; 
della magistratura...». -yw*::..- •?;* 

È grasso, c 'è aria afosa nel pie- ' ' 
colo ufficio, ma lui non suda. Pia- \.".. 
cido, sicuro, ancora negli abiti del >: 

detective in trasferta estiva, con :'ì 
una camicia gialla e un gìubbino r 

viola, con una tremenda cravatta •> 
arcobaleno. Ha preparato un di- "V 
scorsetto, qualcosa di simile a un , , 
memoriale, e attacca a • leggerlo •> 
lentamente. Però ci vuol poco à ;';* 
intuire che non presenta grandi ,. 
novità. Glielo dicono. Qualcuno f 
somde. Non è stata una cosa se- ;" 
ria la sua investigazione. «E inve- -?.. 

ce no lo e Vi prego credetemi 
' non facciamoci prendere ancora 

in giro...», r. j v.... :;,,. ,:•• ••• 

'•••„•. 1 riscontri più importanti ai suoi 
' sospetti sostiene di averli allegati 
tutti all'esposto-denuncia presen- • 

. tato alle procure di Brindisi, Ro­
ma e Perugia, il cui succo è più o 
meno questo: dopo esser sparita : 
a New Orleans, la ragazza è certa­
mente stata a Santo Domingo, 
ma 11 seguire le sue tracce è im­
possibile. C'è un mucchio di gen­
te, ' anche all'ambasciata, che 
mette i bastoni tra le ruote. Eppu- ; 

re sarebbe un'indagine facile fa­
cile. Strano. Il sospetto è che i ' 
Carrisi sanno parecchie cose. In- ' 
terrogateli per bene. ; , ' . - , ; ' • 
- L'investigatore Rossi siede die­

tro la scrivania: accanto, i suoi '-. 
due legali. Che annuiscono. Sta 
parlando bene, Rossi, con ordì- ; 
ne, davanti alle telecamere e ai 
fotografi che cercano smorfie sul '• 
faccione abbronzato dell 'uomo 
che avrebbe dovuto riportare in ; 
Italia la figlia dei coniugi Carrisi, 
scomparsa in Louisiana lo scorso 
6 gennaio, e che invece è tornato 
a mani vuote, e ora è qui, disin­
volto, mentre ci sventola sotto il 

naso la misera foto­
copia di una ricevu­
ta. «Mi spiace, ma 
questa è Tunica prò- • 

, va che posso mo-
, strarvi... Tutto il resto 

l'ho messo a disposi­
zione dei giudici...». 

È la ricevuta d'una 
prenotazione •. per 
un'escursione in alto 
mare. Mille pesos di ' 
caparra. • Un nome: 
Ilaria. «La ragazza, è 
chiaro, non voleva dare generali-

• tà precise...». Ma il titolare dell'a-
.; genzia, con sede a Santo Domin-
.'. go in Plaja d e Boca Chica, un cer-
; to Rodolfo Galeone, l'avrebbe ri-
" conosciuta. «Era lei, ne è certissi­

mo». ••- '•>",',-.••-'. ;•' -.-•-
••'•. Un giornalista borbotta che la 
; notizia è vecchia, che Rossi non 

• h a scoperto niente, che questo 
; Rodolfo Galeone è stato già inter-
^vistato. Può essere. Ma la sensa-
' zione è che nemmeno Rossi dia 

grande peso a questo indizio. «Ne 
; ho trovati altri... i giudici dovran-
: no lavorare .molto... ci sonotrop-
'•'. pe zone d'ombra...». '. -•'•!»•>*:"• •••;.••:.•..,-.?. 

Interviene uno dei due legali, 
;•• l'avvocato romano Marina Botta-
:',• ni. Dice: «È ora che parli chi co-
. nosce la verità... È inutile star qui 
- a ripeterci c h e Ylenia è viva e che 
' tornerà quando ne avrà voglia... È 

ora che i Carrisi dicano tutto quel-
\ lo che sanno, è ora che invece di 
? parlare con i giornalisti, parlino 

conigiudici...». ±*~ì:$\, - .->»•.•;•,; 
•;•'. • Rossi prosegue smontando te­

si, testimonianze: «Per esempio, 
ho parlato col famoso tassista Pa-

, co e quello s'è chiaramente con-
';: fuso, la ragazza c h e ha visto non 

Al Bano: 
«Sciacallo, 
la pagherai» 

NOSTRO SERVIZIO 

L'investigatore Raniero Rossi durante la conferenza stampa. Nella foto piccola Ylenia Carrisi 

; era Ylenia, ma la figlia d'un diplo­
matico italiano, una certa Paola 

. Spada...». Smonta e monta: «Però, 
sono costretto rilevare uno strano 
clima di omertà, di non collabo-

' razione, che ha frenato parec­
chio il lavoro mio e dei miei uo­
mini, che erano presenti sul po-
sto...». Già, perchè lui aveva come 

; base Portorico. «Questioni tecni­
che. Mi avrebbero riconosciuto. 
Ma ero a un attimo, in aereo...». ' . 

Gli riferiamo la reazione di Al 
, Bano, che continua a considerar­

lo uno sciacallo. E lui, tranquillo: 
,, «Lo so, Al Bano si ostina a non vo-
* tenni credere, a offendermi, e mi 
' spiace, lo, a questo caso, ho co-

, : minciato a lavorare per pura soli­
li:'; darietà: anch'io ho una figlia del- ; 

•.: la stessa età di Ylenia... Ho viag- ; 

..'• giato a spese mie, della ricca ri-
•. compensa promessa dai Carrisi • 
; non m'importa niente... Dite che , 
;>:. mi son mosso per farmi pubblici- : 
v, ta? Se cosi fosse, sarei un suici-
4 da... Vi sembro cosi stupido?». • «w 

S'alza, va sulla terrazza, si met-
; ' te in posa per i fotografi. Ma con- : 
; tinua a considerare. «Il silenzio 
;..dei Carrisi è davvero inspiegabi-
V;:\ le...». Poi sospira, gli viene un sor- : 
i•'. riso: «Ma magari Ylenia sta seri- ' 
L.- vendo il suo libro... Ve lo immagi- ; 
w- nate che successo intemazionale ; 
'',, sarebbe?». •••*:i<^\:'W<%'&AQ.-:-é. 

m CELUNO SAN MARCO (Br). Ad Al Bano e 
Romina Power non bastano le prove prodotte 
dal detective Rossi. «Mi porti Ylenia. non le sue 
fantasie», ha commentato il cantante quando 
ha saputo i contenuti dell'esposto che l'inve­
stigatore privato perugino ha presentato alla 
magistratura. «Darò tutta la mia proprietà, la­
vorerò tutta la vita gratis, ma mi porti Ylenia se 
sa dov'è, e non continui a costruire questi gial­
li inutili», ha insistito Al Bano, tornato con sua 
moglie - dopo una tournee in Australia - nel­
la sua villa di Cellino San Marco, a pochi chi­
lometri da Brindisi. .. •<•:.-• ••. • :M s 

«Si è messo in testa di sfruttare il nostro 
dramma per farsi pubblicità», ha ripetuto Al : 
Bano, definendo «squallido» l'atteggiamento < 
del detective. E ha insistito: «Andrebbe punito: '•: 
non so se ci sono i presupposti, ma la magi­
stratura dovrebbe intervenire, ed anche pe- • 
santemente, perchè questo signore sta facen- ,i 
do scuola e molti lo stanno imitando». Romi­
na è ancora più drastica: «Non so - dice - se : 
quella di Rossi è una agenzia di investigazioni ••? 
o d i speculazioni», -vr-.^y.-r .•••.;'J" '.-ft.^-'-i -;,-

Romina parla di «un gesto insano» nei con-
•'•> ••'.•'.'• fronti della sua famiglia da parte di Rossi: lo fa 

tenendo tra le mani un fax spedito dal Maryland il 19 aprile scorso dai ; 
colleghi americani del detective perugino, i quali lo sconfessano e 
chiedono ai Carrisi di non dargli retta. Gli investigatori statunitensi con- ' 
testano a Rossi di aver agito in nome e per conto della «World Associa- ' 
tion of Detectives» (organismo mondiale di cui lo stesso Rossi è presi­
dente) , senza che l'organizzazione sia stata formalmente investita del ';• 
caso dai genitori della ragazza scomparsa. «Quel comunicato stampa J 
del 4 aprile - scrivono gli americani - doveva essere su carta intestata * 
di Rossi, non della Wad». WVOT»~ •-V.;»--....* -».->•,; ,;.<»-v- .̂>:.. • -,-.. -••'••••---••:•-•''.. 

•••'• I Carrisi continuano a credere in un unico avvistamento «certo» di 
Ylenia: quello del 6 gennaio, quando la ragazza si allontanò dall'alber­
go di New Orleans. «Nessuno dei nostri referenti, come l'Interpol e la 
Fbi, dà affidamento ad altre testimonianze - dice Al Bano - e noi non 
possiamo credere che loro siano dei deficienti rispetto a Rossi». 

Al Bano ha poi annunciato querela nei confronti di un quotidiano ! 
romano che annunciava una svolta nel caso: addirittura un incontro 
tra Ylenia e Romina «Hanno inventato una storia su due biglietti aerei j • 
- ha spiegato Al Bano - l 'ennesimo falso scoop... Complimenti». > • ' 
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Izetbegovic 
pellegrino 
da Sarajevo 
alla Mecca 
M SARAJEVO. ,' Trecentosettanta 
musulmani bosniaci parteciperan­
no quest'anno al pellegrinaggio al- -
la Mecca: lasceranno oggi Sarajevo : 
per Zagabria e di 11 raggiungerai ; 

no la città santa dell'Islam a bordo 
di un «Jumbo» messo a loro dispo­
sizione da re Fahd dell'Arabia Sau­
dita. «È dall'inizio del conflitto, 25 
mesi fa, che siamo costretti a n-
nunciare a quello che è un nostro • 
diritto religioso e quest'anno ab­
biamo voluto mettere alla prova la 
comunità intemazionale», ha di­
chiarato il reis el ulema della capi­
tale bosniaca, Mustafa Ceric. A Za­
gabria, i 370 pellegrini di Sarajevo 
saranno raggiunti da altri 120 pro­
fughi musulmani rifugiati in Croa­
zia. Molti dei partecipanti al pelle­
grinaggio sono soldati dell'esercito 
bosniaco feriti duranti le operazio­
ni belliche, che rimarranno in Ara­
bia Saudita per essere curati Se­
condo il comandante in seconda 
dell'aeroporto di Sarajevo, il tenen­
te-colonnello Rene » Vittiello, del 
contingente dei caschi blu france­
si, anche il presidente Aliga Izetbe­
govic parteciperà a! pellegnnaggio 
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Un bambino gioca con del piccioni tra le rovine di un edificio a Brcko, In Bosnia Jovan Zivanovìc/Epa-Ansa 

L'Europa fa l'esame a Martino 
«Vi prometto continuità». I soldati a Sarajevo? 
Incontri con Delors, Hurd e Juppè. Non muterà 
la politica europea dell'Italia che conferma la 
sua vocazione comunitaria. L'invio del contin-
genterella BosnialsolojseJ^ottja'KU^assoaàfa 
al processo di decisióni per là"pTce. 

«MANDO OARDUMI 
• Un'unica parola d'ordine con­
tinuità. Sostanziale continuità Con 
il fermo proposito di non farsi sfug­
gire una sola occasione per ripete­
re che non cambierà niente nella 
presenza intemazionale dell'Italia, ~ 
il neo ministro degli esteri Antonio 
Martino ha condotto la sua pnma >' 
missione all'estero. Ieri a Bruxelles 
i suoi colleghi europei erano impe­
gnati, a discutere questioni politi­
che non secondarie: i trattati di 
cooperazione con l'Ucraina e la 
Russia, le prossime mosse diplo- _ -
•natiche per risolvere il conflitto'' 
bosniaco. Ma non c'è dubbio che 
la vera attrazione della giornata è 
stato lui, l'emissario di quel nuovo 
governo che ha stupito e allarmato 
l'Europa, con quel presidente gran , 
magnate dell'industria e delle tele­
visioni e quel grappolo di ministri, 
che molti si ostinano a ritenere ere­
di del passato fascista. Martino ha • 
visto i principali esponenti della di­

plomazia del continente e a tutti 
ha elargito parole rassicuranti 

Pnmo interlocutore il presidente 
della Commissione Jacques De-
lors. Venticinque minuti di collo­
quio «straordinariamente positivo 
ed amichevole», a detta del titolare '. 
della Farnesina, per confermare 
che la politica europea di Roma 
«non subirà modifiche nelle sue li­
nee fondamentali», che la vecchia : 
«vocazione» italiana all'integrazio­
ne non solo non verrà meno ma 
«continuerà con rinnovato vigore». -

«Non slamo di tìestra»» 
Per dissipare un primo equivoco, 

Martino ha anche spiegato a De­
lors che nelle elezioni del marzo 
scorso non c'è stata una «vittoria 
della destra» ma invece la «vittoria 
di un sistema di alternanza nel 
quale c'è una maggioranza che 
governa e una minoranza che con­
trolla il suo operato e si prepara a 

prenderne il posto». 
Qualche velato scetticismo si è 

, in realtà colto, a questo proposito, 
nonostante un naturale sfoggio di 
cortesia , diplomatica. Il. ministro 

"spagnolo Solana ha ad esempio 
dichiartttQnMadej 

sa nelle ume<lai crtt ì3tt t jMa|»e - • 
di augurarsi che «n-nWCô gWHTlO ;. 
sia compatibile con 1 valori dell'Eli- • 
ropa A Martino è stato anche ri­
cordato dai giornalisti il giudizio 
del vice premier belga Di Rupo, se- ••' 
condo il quale nella compagine di 
Berlusconi sarebbero presenti «mi- • 
mstn neofascisti». Il capo della di- ' 

. plomazia italiana, con tranquilla 
disinvoltura, ha pere- provveduto 
subito a chiarire il malinteso. Nep- , 
pure lui sarebbe mai entrato, ha -

j detto, in un governo con ministri ;s 

fascisti. Il fatto è che non ce ne so-
' no. «ci sono cinque ministri di An, , 
• che è cosa diversa dal Msi, il quale 
' a sua volta non era il partito fasci-
: Sta». •••'•,• .•.: •• • '•'-..•.,'- •• .--:•-;s-,y; i-v 

;••, Meno problemi Martino deve 
• aver avuto, a quanto almeno è da­
to di sapere, nel presentare le pro-

, prie credenziali ai ministri conser-
.' vatori inglese e francese. Douglas 

Hurd, che ci ha tenuto a far sapere 
,' di aver chiesto lui il colloquio, ha 
• voluto sondare la possibilità di 
• «convergenze» tra Roma e Londra 
sui " principali temi -comunitari. 

.' Alain Juppè ha trovato «simpatico» 
'.• il collega italiano e ha detto di non 
"aver alcuna ragione per pensare 

che voglia in qualche modo cam­
biare la precedente linea di politi-

• caestera. . .; ,• ' .; •...-•••' 
Quanto ai reali contenuti pro­

grammatici della presenza in Euro- i 
:" pa dell'Italia, il ileo ministro ha di- ' 
: sp$nsate-solo£lcuni<accenni,,.non 
t.pafpltti^^ 
'rìarorttarjty'tentito a smentire una'' 
sua^tf^nfa^'afflll&iohe •al' còsid-

, detto «gruppo di Bruges», un'acco-
lita di anti europeisti ispirata dal­
l'ex premier inglese Margaret That-

: cher, con la quale ha detto di aver 
avuto una sola occasione di incon­
tro non contrassegnata da dichia-

: razioni «compromettenti». ,-.,-.;,•,*;•-.... 

SI alla moneta unica *•:: 
' Anche sulle prospettive dell'u-

; nione monetaria Martino ha voluto 
'< chiarire il suo pensiero, sostenen- ; 
• do che non ce l'ha mai avuta con : 
>. l'idea della moneta unica in sé ma 
; con il carattere graduale del pro-
; cesso scelto per arrivarvi. «0 c'è 

una moneta unica o non c'è», ha 
;• detto, aggiungendo'di giudicare 
'' l'obiettivo fissato dai dodici nel 
, trattato di Maastricht in ogni caso 

estremamente utile, v ••-..«?- > 
;, Interrogato sulla riserva posta 
;; dal precedente governo all'appro-
\ vazione del bilancio comunitano 
ó del '95, Martino si è poi limitato a 
.'•'• dire che si tratta di un «problema 
'•': che ereditiamo e che dovremo stu­

diare a fondo», lanciando intendere 
pero che forse, da quando si è di­
venuti contribuenti netti dell'Unio­

ne, sarebbe meglio pagare di me-
; no alle casse comunitarie. E per 
quanto riguarda la terza tranche 

• del prestito di Bruxelles a Roma ha 
rimandato la questione alla com-

; petenza del titolare del Tesoro. 
toccherà-solo-«• Iui»valutare-seace 

dissesto delir i t i pùfeblici.'; ; . ' V~ 
».-.. Unico' omàggio'' '"all'ordine "flè! 
'giorno ufficiale del consiglio dei 
.ministri europei è stato, da parte 
del rappresentante italiano, l'ac­
cenno a un possibile invio di ca­
schi blu italiani in Bosnia. L'invito 

•; di Boutros Ghali potrebbe essere 
accolto a «determinate condizio-

' ni». Queste: il governo di Roma 
«dovrà essere associato all'intero 
processo decisionale», l'invio del 

? contingente dovrà collocarsi nel­
l'ambito di una «iniziativa interna-

. zionale della Nato volta a far rispet­
tare un accordo di pace accettato 

: da tutte le parti», l'iniziativa dovrà 
avere il «gradimento di tutte le parti 
in conflitto» Martino ha detto che 
la crisi balcanica interessa molto 
da vicino l'Italia e che pertanto il 
suo governo vorrebbe essere «con­
sultato su tutte le decisioni che ri­
guardano il problema bosniaco» 
Con l'occasione il titolare della Far­
nesina ha anche annunciato 1 im­
minente apertura della rappresen­
tanza diplomatica a Saraicvo, dove 
sarà destinato l'attuale ispettore 
generale del ministero Vittorio 
Pennarola . \"> 

Guidò la caccia allo straniero in Magdeburgo, diciannovenne in carcere 
La polizia tedesca nella Bufera: «Ei^oinfonnatì dei piani naziskin» 
La Germania ha trovato il primo colpevole della caccia 
allo straniero di Magdeburgo. A quattro giorni dalla ter­
ribile notte di violenza un diciannovenne è finito in car­
cere per aver guidato l'assalto. Le polemiche sul com­
portamento della polizia non si placano: i servizi segreti 
avevano dato l'allarme su possibili azioni violente. Slit­
tata la commissione Giustizia del Bundestag che avreb­
be dovuto vagliare le norme anù-crimine. 

DAL NOSTRO CORRISPON0ENTE 
PAOLO SOLDINI 

• BERLINO Ha diciannove anni e 
il suo nome non si sa. Quello che 
ha fatto, però, si. Diversi testimoni 
lo avrebbero visto guidare l'assalto 
al bar dove, la sera del Corpus Do­
mini a Magdeburgo, si era rifugiato 
un gruppetto di africani terrorizza­
ti. È il primo, e finora l'unico, accu- ; 
sato che finisce in carcere per la : 
«caccia al negro» di quella sera. I ' 
testimoni l'hanno descritto come •: 
uno dei più scatenati, dei più bru- •: 
tali. Eppure, dopo averlo identifica­
to giovedì notte la polizia lo aveva 

rimandato tranquillamente a casa 
,». insieme con tutti e 481 teppisti che 
> erano stati fermati. •Domenica il 
• giudice responsabile della custo-, 
"•. dia preventiva lo aveva «graziato» • 
'•'• per la seconda volta, rinviando di ; 
•'.' 24 ore la decisione sull'arresto, ma ; 
y ieri, quattro giorni dopo i fatti, la 

giustizia tedesca ha trovato il suo \ 
primo colpevole. .,• •••« ,..-; •••'••" : 

Non si placano, intanto, le pole-, 
miche sul comportamento delle 
forze dell'ordine Ieri sono state 
raccolte diverse testimonianze di 

'. stranieri, in prevalenza africani ma \ 
'.' non soltanto, che si sono lamentati • 
, dell'inerzia con cui, pare in diverse • 
'• occasioni, gli agenti hanno assisti- ; 
' to senza intervenire agli insegui-," 
: menti e ai pestaggi più brutali.': 
«Nessuno ci ha aiutato - ha detto 
un cittadino africano a un'agenzia 
tedesca - né la polizia né i cittadini 
di Magdeburgo. Adesso ho paura,, 
noi tutti abbiamo paura». Sarebbe j 
stata anche aperta un'inchiesta in- ." 
terna sul caso dei poliziotti che 
qualcuno avrebbe visto tener fer- ' 
mo un giovane mentre un gruppo 
di teppisti lo colpiva a calci e pu­
gni, il funzionario incaricato per 

'. l'assistenza agli stranieri della Sas-
sonia-Anhalt Wolfgang Kupke, dal ' 
canto suo, ha chiesto spiegazioni 'i 

, sul perché, quella sera, gli ufficiali 
delle forze dell'ordine . abbiano 
omesso di fare ciò che si fa nor­
malmente per ogni tipo di manife­
stazione e cioè riprendere delle : 
immagini televisive degli incidenti. -
Proprio la mancanza di prove fil­
mate è stata indicata come la cau­

sa dello scandaloso rilascio, giove-
; di sera, di tutti i fermati. Un'accusa 
' gravissiva è infine arrivata dal capo 
_ dei servizi segreti interni regionali, 
Wolfgang Heidelberg. Parlando al-

: la televisione l'alto funzionario ha 
'•;, svelato che già il giorno prima che 
; si verificassero i disordini xenofobi 

a Magdeburgo la polizia era stata 
•. avvertita che gli estremisti di destra 
; stavano preparando azioni violen­
te nel capoluogo della Sassonia-

' Anhalt. I servizi avevano Indirizzato 
. alla polizia avvertimenti verbali e 
scritti relativi ai piani del gruppo di 

; 25 estremisti «propensi alla violen-
' za». '•;•':•.'.»•>:.'. '.. ' -.'•'••; •<>. -." •'.••.?• 

Nessuna novità, invece, sul fron-
'.' te dei seguiti politici. La Cdu conti­
g u a ad agitare l'ipotesi di inaspri-
- menti delle norme sull'ordine pub-
; blico ma, almeno in Germania, 
nessuno prende troppo sul serio la 
sua campagna, che ha molto di 
strumentale e di pre-elettorale. '. 

L'eventualità di uno scontro con 
-. gli alleati liberali, peraltro, ha con­
sigliato ai cristiano-democratici di 

: far slittare la riunione della com-
; missione Giustizia del Bundestag, 
•; che era convocata per ieri (e che 

'/..'• comunque non avrebbe certo va-
'•i;i rato alcunché). Il 20 maggio il Par-
;•'' lamento dovrà approvare in secon­
di da lettura le misure anti-criminalità 
'•'. già passate molti mesi fa e che ri-
'.schiano, comunque, di venir bloc-

t cate dal Bundesrat dove la Spd ha 
•'•', la maggioranza. La grande mag-
, gioranza degli osservatori, a co-

,i; minciare dalle opposizioni e dalla 
';; ministra federale della Giustizia Sa-
U bine Leutheusser-Schnarrenberger 
'',•'• (Fdp), ritiene che le leggi esistenti 
>: siano sufficienti, a parte le corre-
.'; zioni necessarie alla repressione di 
*:' particolari reati di propaganda na-
:. zista come la «menzogna di Ausch-
?; witz» o l'uso di simboli-surrogato 
•!; (come la svastica disegnata : al 
ri contrario, il saluto fascista fatto con 
'.'•'• solo tre dita dispiegate, l'uso della 
'••••. bandiera da guerra del Rcich e cosi 
'i: via). Il problema non sono le leggi, 
:•••. ma chi contro la destra non le ap-
•:•?'. plica, s . -:.J~ ri-•'.•• -•.'."'.""'•.--'" • "'" '••••'•'••.'• 

A Londra gireranno armati 40 agenti scelti 

Pistola alla cìntola 
per i Bobby inglesi 
Potranno portare la pistola alla cintola, invece di tener­
la chiusa a chiave all'interno delle auto di servizio. Una 
quarantina di poliziotti di gruppi d'elite di Londra sono 
stati autorizzati a girare armati e ad usare le armi con. 
maggiore discrezionalità. Una spallata alla tradizione, 
del Bobby inglese armato solo di manganello, accolta ' 
con favore dal sindacato di polizia che chiede più sicu­
rezza. Ma tra gli agenti, molti mugugni -

NOSTRO SERVIZIO 

m LONDRA Potranno portare la 
pistola alla cintola e prima di usar- ; 
la non dovranno chiedere l'auto- '.' 
rizzazione all'ufficiale incaricato. "•; 

Una piccola rivoluzione tra i poli- , 
ziotti di Londra, tradizionalmente ;; 
disarmati e riluttanti all'idea di do- :•; 
ver maneggiare armi. La decisione '.. 
riguarda per il momento solo qua-,:, 
ranta uomini, membri delle squa- ::: 
dre d'elite, i soli finora autorizzati a ';. 
pattugliare le zone più rischiose j , 
della capitale con una pistola in ': 
auto. Fino a ieri, le armi in dotazio- •-' 
ne dovevano essere custodite in 
appositi armadietti metallici, da te- •• 
nere rigorosamente • chiusi.. Per ' 
usarle era necessaria l'esplicita au- «; 
torizzazione della centrale. Tempi '; 
di risposta troppo lunghi, di fronte 
ad una minaccia armata sempre 
più frequente e fatale. "«-,»•;:.i-7 ..—•' 

Le squadre speciali di pattuglia 
24 ore su 24 passeranno da sei a 
dodici. Saranno dotate di Smith & ' 
Wesson a sei colpi e avranno una ••'• 
maggiore discrezionalità nell'uso. ; 
È una poderosa spallata alla tradi­
zione inglese, ma non sarà neces­
sariamente l'inizio della trasforma- » 
zione dei bobbies di Londra in una "• 
polizia armata, -ij^fl-tz- ''-tiSùi, •;.*>••',• 
..••• «Spero che questa misura serva \, 
ad arginare le spinte verso il riarmo •; 
dell'intero corpo di polizia nei suoi ; 
servizi di routine - ha detto ieri il 
capo della polizia londinese. Paul * 
Con<ton^;.so.r#lineand^ 
'déI1e/àTO'f]s^'este^-s^Jiio^^ilK^, 

ni arjpòsitainÉnteaddestetófeJiit- •'• 
ti abbiamo cara la tradizionale im-x;-
magine del bobby, ma dobbiamo •',! 
fare i conti con il mondo reale. Ed ;" 
avendo avuto due agenti uccisi in ; 
due mesi, due feriti e diversi accol- X 
iellati, non sono disposto a chiede- V, 
re ai miei uomini di fare il loro do- .; 
vere senza un'adeguata protezio- >: 
ne». •'; "••>i -y,^>"'-;? •.•••'J:--;;-...->'->WV':! 
••:,-•' La richiesta di pistole e di mag- i 
giore sicurezza è il cavallo di batta- ' 
glia del principale sindacato di pò- -. 
lizia, che oggi pubblicherà i risulta- •• 
ti di un sondaggio interno commis- ; 
sionato alla Gallup, sull'uso delle • 
armi e sull'ipotesi di estenderne la ' 
dotazione agli agenti Rispetto ai 
dati raccolti nel 1990 il sondaggio 
avrebbe messo in evidenza una 
tendenza crescente favorevole al 
riarmo della polizia Ma la grande . 
maggioranza degli intervistati è ri­
masta comunque ancorata ali idea 
di un servizio disarmato, sia pure 
senza toccare 186 per cento di no 
registrato nel 90 

Le pressioni del sindacato si 
muovono quindi in due direzioni 

rivend'CJ7ioni di maggior sicurez­
za al ministero dell'interno affian­
cate ad un'azione di persuasione' 
dello stesso personale di polizia. 
Argomento principale, le cifre del­
le vittime. In dieci anni, in Gran : 

Bretagna sono stati uccisi in servi­
zio venti poliziotti, di questi otto so­
lo negli ultimi tre anni. È cresciuto 
vertiginosamente anche il numero 
degli agenti feriti. Ogni anno ormai ; 
si registrano tra i 15.000 e i 20.000 _ 
Casi. -•.; v--;.; '; •:', .•••• •'*•-v,'.: •• ' 
. .. Ma sono gli stessi poliziotti ad 
opporsi al riarmo generalizzato : 
dell'intero corpo. Molti sono con- '• 
vinti che una polizia armata fini­
rebbe con l'innescare una spirale 

di violenza, spingendo i criminali a . 
ricorrere alle armi con maggiore 
facilità di quanto non facciano ora. 
Resistenze forti, che hanno spinto 
il sindacato a differenziare la do­
manda di sicurezza. Non solo ar­
mi, ma anche giubbotti antiproiet­
tile, gas lacrimogeno, spray irritan- ' 

;, Il ministero dell'interno ha fatto ' 
sapere che il provvedimento, per 
ora limitato alla sola Londra, pò- • 
trebbe essere esteso in futuro an- • 
che ad altre grandi città. Ma ha as- ; 
sicurato che passerà «molto, molto ! 
tempo» pnma che tutti i poliziotti > 
del paese vengano dotati di armi 
Al momento solo 8000 agenti, su 
un totale di 127 000 in Inghilterra e 
nel Galles sono autonzzati a porta- • 
re armi quasi 1900 nella sola capi­
tale inglese Appartengono esclusi­
vamente a squadre mobili o gruppi 
d élite destinati alle scorte del per­
sonale diplomatico a missioni 
speciali o ai posti di blocco volanti 
istituiti a Londra dopo gli attentati 
dell'Ira nei 92 

Il prìncipe Carlo a San Pietroburgo 

Prima visita dai tempi zaristi 
con omaggio ai Romanov 
Al seguito 200 uomini d'affari 
• bAN PIETROBURGO Poco più di . 
un'occhiata alla tombe dei Roma- » 
nov e nessun commento ufficiale, ; 
a rimarcare che lo scopo della visi- •'. 
ta è ben altro che quello di rivanga- :' • 
re nostalgie d'altri tempi. Con sei p 
persone al seguito e duecento uo-., 
mini d'affari nella sua delegazione, V 
il principe Carlo d'Inghilterra da ie- '•-
ri è a San Pietroburgo, prima mis- •• 
sione di un membro della famiglia 
reale inglese in terra russa da un ' 
secolo a questa parte. *.•--•• :•'•;•. 
' Lo scopo dichiarato della visita è 
quello di promuovere l'attività del- ' 
l'associazione Business Leader Fo- ; 
rum. fondata da Carlo dieci anni fa : 
per sostenere lo sviluppo dell'eco- .; 
nomia privata nelle giovani econo- :'. 
mie di mercato, in particolare nei ' 
paesi dell'Europa orientale. Ma il. 
principe ereditario non ha trala­

sciato altri interessi Le prime ore in 
Russia sono state consacrate alla 
visita della Fortezza Pietro e Paolo, 
dove sono in corso lavori di restau­
ro. Ma nessuna cerimonia panico- : 
lare ha rimarcato il passaggio di ; 
Carlo davanti alle tombe degli zar. -
Oggi il principe visiterà il cimitero ' 
Piskarevskoie, dove sono sepolte le 
vittime dell'assedio di Leningrado. ; 

Ultima occasione per il viaggio ' 
di un reale inglese in Russia fu nel, 
novembre del 1894 il matrimonio ' 
dello zar Nicola li con l'imperatrice ; 
Alessandra. L'assassinio dei Roma- ' 
nov dopo la rivoluzione bolscevica " 
ha segnato l'inizio di un embargo ' 
non ufficiale delle visite della fami- • 
glia reale inglese in Russia. La mis­
sione di Carlo anticipa di qualche 
mese il viaggio della regina Elisa­
betta, invitata da Eltsin a recarsi a 
Mosca nel prossimo autunno. ; 
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Ted Kennedy, in alto a sinistra, a un matrimonio di famiglia 

Seggio in bilico per Ted Kennedy 
I sondaggi fanno tremare il custode di una leggenda 
Tempi duri perfino per Ted Kennedy. Con l'aria 
che tira, per la prima volta dopo sette legislatu-

, re,da senatore, alle elezioni del prossimoautun-
' wMtimo"dev«grandi» Kennedy rischia di es-
séresconfìttònel suo Massachusetts." 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SMOMUND QINZBKRO 
• NEW YORK. Tramonto per l'ulti­
mo dei «grandi» Kennedy? Possibile 
che Ted, il fratello minore dei mar­
tiri John e di Bob. il custode della 
leggenda, rischi di perdere le ele­
zioni nel Massachusetts nel collè­
gio che l'aveva mandato ininterrot­
tamente al Senato per 32 anni di 
seguito? L'ultima volta, 6 anni fa, la 
cosa era talmente impensabile che 
i repubblicani non avevano trovato 
nessun candidato serio che voles­
se contrapporglisi. Ma stavolta si 
comincia a pensare, e non solo più 
a sussurrare l'impensabile, che 
Ted Kennedy possa essere battuto 
in casa. Un sondaggio condotto 
pochi giorni fa dal McCormackln-
stitute, presso la University of Mas­
sachusetts rivela che il 62% degli 
elettori ritengono che sia venuto il 
momento dì cambiare senatore, 
solo il 34% ritiene che Ted Kenne­
dy debba sedere in Senato per 
un'altra legisltura Lo stesso profes­
sor Lou DiNatale, che ha diretto il 

, sondaggio dice che l'esito è stato 
. per lui «scioccante». «Il messaggio è 

; che, per la prima volta nel corso 
J- della sua carriera politica, Ted 
"'Kennedy è vulnerabile», commen- : 
' • ' . t a . ' .-.••• • : . ! . - - • . ; . - ; • • • • > * - ' - " ; • . • - . - . • . • / < 
> V In un'intervista a Peter Boyer, per. 
? un articolo sull'ultimo numero del 
; • settimanale New Yorker, in edicola '. 
'": ieri, lo stesso senatore Kennedy ri- i 
.''•' conosce che ci sono dei problemi. 
' «Sin dalla prima volta che mi sono , 

candidato hanno sempre cercato 
• di spostare la questione su qualco-

i s'altro. "Lei è il fratello del presi­
edente", questa diventava la que- ' 
.-. stione. Oppure un'altra. Se riesco-
: • no ancora a cambiare le carte in 
• tavola lo facciano pure. Ma non 

y: credo che lo faranno, perché non 
•;.; glie lo lascerò fare», dice. .••••. -.<;•••••--?'. 
i; Quest'anno è il 25° anniversario • 
,.; dell'incidente a Chappaquiddick, 

che fu il primo, a giudizio di molti 
indelebile, colpo alla possibilità 

che Ted diventasse il terzo Kenne-
, dy a candidarsi alla Casa Bianca, 
: dopo l'asasssinio di John e quello ! 
di Bob. L'anno successivo gli elet- • 
tori del Massachusetts l'avevano 
rieletto plebiscitariamente al Sena- • 

, to, perdonandogli la tragica e in- ì ; 
quitante disavventura, non tanto :• 
che si trovasse in macchina con la • 
giovane segretaria Mary Jo Kope- l 
chne a tarda ora sulle strade della ', 
romantica isola, ma che una volta ' 
finito nell'acqua il veicolo che gui­
dava, fosse andato a dormire tran- '•-
quillamente e avesse riferito del- : 
l'incidente solo il mattino dopo, f 
Poi, ad erodere ulteriormente il mi- 'i 

'•'. to deH'«ultimo Kennedy» erano ve- '• 
: nule altre disavventure coniugali e -. 
; familiari, il divorzio dalla moglie, f 
che arrestata •• recentemente per •,•• 
guida in stato di ubriachezza ha ' 

.; raccontato di essersi data all'alcool i 
; per colpa sua. il processo per stu- ;\ 
' prò in diretta tv, con l'America in- • 
: collata ai video, al nipote William \ 
i Kennedy Smith, una recente bio- :. 
- grafia al vetriolo che è diventata un •; 
:' best-seller, un altro nipote morto ; 

per overdose di droga, e cosi via. > • 

; Incubi di famigl ia i ?•'">*' ; 
';' «Siamo pronti, essendo stati in " 
: politica per un certo tempo, siamo 
• pronti ad affrontare questioni che ;. 
•', potranno essere sollevate; questio- ; 
' ni per il passato e per il presente. J; 
•j Ma francamente credo che la gen- • 
'.. te sia più interessata a quello che • 

uno fa, all'impegno che hai, a 
quello che uno spera di poter fare 

nel passato, pardon in futuro», ha 
detto a Boyer nella conversazione 

i svoltasi lo scorso aprile nel salone 
di un parrucchiere di Lexingon do-

• ve aveva accompagnato la nuova ' 
moglie Victoria. L'articolo è spieta- , 

• to.' Lo descrive sempre più rosso e 
gonfio in viso", con le mani che «vi- ' 
sìbilmente» gli tremano quando 
non le lncrocia"Sùl pettófNon esita 

; a tirare in ballo Tip O'Neill, il de-, 
mocratico che aveva lasciato la > 
presidenza della Camera con '•• 
un'aura da santo, che nell'80 gli 

. avrebbe detto che non poteva mai 
: diventare presidente a causa della 
«questione morale», e l'avversano e 

: amico repubblicano Orrin Hatch 
che, alla richiesta di un consiglio 

: nei giorni della tempesta sul pro­
cesso al nipote gli avrebbe detto: : 
«Sai cosa devi fare: smettere di be- ' 

: re».'•••"• -»••• -<•••••—•.-•.-.-..... .-.. ;• 
Non si sa se abbia rinunciato al-

,• l'alcool. Ma superata la crisi di quei ' 
' giorni Ted Kennedy era sembrato 
mettere la testa a partito, si era ri- • 

i sposato, si era impegnato in prima 
persona nelle più impegnative bat- ; 
taglie sociali e liberal della nuova • 

' amministrazione Clinton. «Penso ; 

che Clinton sia la cosa migliore ' 
che poteva capitargli. L'attivismo • 

' di Clinton gli offre un perno per 
l'impegno sulle questioni sociali < 
per cui si è sampre battuto, gli ha ; 
dato un'occasione per ricaricare le 
batterie», dicono i suoi consiglieri. 

- È Clinton che potrebbe far pendere ? 
decisivamente a suo vantaggio le 
sorti della campagna senatoriale 

QUINTA STRADA 

m NEW YORK. L'idea e questa. Bi­
sogna far capire alle bambine che , 
lavorare non 6 qualcosa di innatu­
rale che allontana dalla casa e dal- • 
l'amore. Da questa idea è nato un" 
evento annuale che si-'- chiama. 
•portiamo le'nostre figlie al lavoro». 
Le organizzatrici, nell'aprile del • 
1993. ci hanno spiegato che segui- i 
re una giornata di lavoro aiuta la 
bambina a vedere in anticipo il suo 
futuro, ad identificarsi, non con il 
ruolo femminile, ma con là sua oc - : 

cupazione più probabile/ il lavoro : 
fuon di casa. Mentre per un ma- : 
schio il lavoro fa parte della sua im- -
magine della vita, per una ferrimi- ì 
na ci vuole una spinta. In poco 
tempo il giorno del «portiamo le 
nostre figlie al lavoro», il 28 aprile, è 
diventato una tradizione. • 

Anche Stanley Everret, 34 anni, 
lavoratore in proprio, il 28 aprile ha ••. 
portato la figlia al lavora-Stanley 
vive con là moglie e la piccola Ani-.. 
ta di 12 anni, nella parte di New 
York che si chiama «Alphàbet Ci- • 
ty». È un quartiere segnato dalla .-
violenza ma Stanley è un buon pa­
dre tutto casa e famiglia. Anita (il.., 
vero nome e la fotografia della 
bambina non sono stati rilasciati 
dalla polizia a causa dell'età) è 

Pessimo cittadino, ottimo papà 
• piccola di statura, sveglia e pronta 
a imparare. I vicini di casa, nella • 
Avenue D, si dichiarano «sconvolti»'. : 

"dall'accaduto. «Anita è una ragaz- ;' 
: zina per bene» come ha detto Billy : 

Cruz che vive nell'appartamento V 
•'accanto.«L'avrò vista centinaia di5-
volte davanti a casa cori i suoi pat- J: 
tini». Un'altra vicina ha detto alla > 
polizia: «Anita non è una che si v/ 
mette nei guai». Ma che cosa è sue-. 
cesso? . ' ,.•..;.,'•-•;. - -.- , -• ' • •-•.:-''•' 

; È successo che. Stanley Everret '/' 
ha portato la figlia al lavoro. Stan- ;. 
ley è un ladro. Lavora nel campo '% 
delle rapine sugli ascensori delle j} 
case popolari. Aggredisce • alle y, 
'spalle e deruba. «È un lavoro tut- X 
'-t'altrò. che- semplice», come- ha -, 
• spiegato alla figlia. «Certo, sono tut-, 
ti poveri, come noi, nelle case pò- ;; 
polari. Ma c'è una differenza fra *' 
povero e povero». «Quale differen- '.•• 

;;za, papà?», ha chiesto la bambina. 5; 
«La differenza, Anita. e che c'è un ; 

tetto alla ricchezza. L'uomo più ric­
co del mondo, dopo aver compra-

A U C I O X M A N 

to case e barche, più di tanto non 
può godere. Non c'è limite, però, 
alla povertà. C'è sempre qualcuno 
ancora più povero, lo derubo gen­
te che ha un tetto e qualche dolla­
ro in più di noi. Quelli che noi de­
rubiamo sono gente ricca in con­
fronto con i senza tetto che dormo­
no sotto il ponte o nella metropoli­
tana». «Come scegliere il bersaglio 
fra tanti?», ha poi chiesto la ragazzi­
na. «Vedi Anita, alla tua età tutte le 
persone ti sembrano uguali. Tu de­
vi puntare ai vecchi. Naturalmente 
per te, sopra i 30 anni ti sembrano 
tutti vecchi. Invece devi scegliere 
chi è davvero vecchio, chi non può 
fare resistenza. Noi non siamo ar­
mati. Il nostro genere è la rapina 
con furbizia. Tu guardi la persona 
in faccia, cerchi i segni della stan­
chezza. Imparerai che c'è stan­
chezza e stanchezza. Solo alcuni 
sono vulnerabili. Non sono i capel­
li gngi a darti il segnale. L'età si ve­
de da come uno si muove, da co­

me guarda e agisce». -
'.' • Dopo avere discusso con pa­

zienza «le regole» del mestiere, 
Stanley ha portato la figlia al lavo-

» ro, da bravo padre, il 28 aprile. Cer­
to chi entrava prima o dopo di loro 
nell'ascensore vedeva una coppia ' 

; rassicurante. Un papà e sua figlia. ; 
Una figlia, per giunta, piccolina, 
fragile e seria. Forse Anita comin-

' ciava davvero a identificarsi con la 
sua occupazione futura, con il la­
voro fuori di casa. Sembra che sia 

.,- stata Anita a suggerire a papà che 
lei poteva svuotare le tasche delle 
vittime alle spalle, mentre il papà li 

: affrontava e li alleggeriva delle bor­
se o dei portafogli. Ha funzionato. 

; Stanley, portando sua figlia al lavo-
; ro, ha trovato di colpo un partner 

del crimine. «Una in gamba», come 
: ha detto con orgoglio di padre su-
; bito dopo l'arresto. Almeno due 

vittime hanno presentato denun­
cia, ognuna derubata di 25 dollari. 
Secondo la polizia, la coppia papà 
e figlia ha fatto ben di più. Ma non 

del prossimo autunno in Massa­
chusetts. „ ... . 

Ma i tempi sono cambiati, dalla 
liquefazione di Dukakis in poi, per­
fino nel Masacchusetts che da 

' sempre è una roccaforte dei demo-
^àfàtldirirfJfJrerfdibile' pfei* gli àwer-
''sari::E;hon.'6"dèrtb'<iriè' àdètèrmi-
nàré'lle sorti della'competizione a 

; suo favore bastino le capacità del 
trentaseienne nipote Michael (fi­
glio di Bob) cui ha affidato, fedele 

. ad una tradizione di famiglia, la di­
rezione della sua campagna eletto­
rale > v 

I repubblicani lo sfidano 
L avversano sarà molto proba­

bilmente Mitt Romney, un altro 
rampollo di «grande famiglia», un 
mormone, figlio dell'ex governato-

' re del Michigan, ex candidato pre­
sidenziale e industriale miliardario 
dell'auto George Romney. Aristo­
crazia del denaro contro aristocra­
zia della politica. Le primarie ci sa­
ranno solo in settembre, ma l'ap­
parato repubblicano lo sostiene 
come il candidato che ha più dioi­
che di battere il «mito Kennedy». 
Anche perché, come osserva il gio­
vane Michael Kennedy, alle urne 

• andrà una generazione nuova di 
elettori: «1 giovani non hanno più 
una memoria personale del presi­
dente Kennedy o di mio padre, 
non sanno più cosa significhi... Un 
trentenne certe cose non le sa più 
se non per averle lette nei libri di 
stona, e questo è un problema» 

c è stata alcuna violenza ed evi­
dentemente molte vittime hanno 
preferito tacere. In una zona ad al­
to rischio, essere derubato .in 
ascensore è un fatto, purtroppo, di 
vita quotidiana.-, - ."„••-: £••••••?•-. 

Resta r una domanda. Stanley 
Everret ha letto i giornali, ha guar­
dato la televisione. Ha raccolto il 
messaggio «portiamo le nostre fi­
glie al lavoro». Non ha fatto ciò che 
doveva fare? Ha portato la figlia al 
lavoro. D'accordo, fa il ladro. Ma 
non si può accusarlo di aver tratta-

> to la figlia come un accessorio. 
Benché sia femmina, ha dedicato 
ad Anita il rispetto che avrebbe da-

. to a un figlio maschio. Le ha spie­
gato tutto. L'ha lasciata fare. E for­
se, facendo vedere il suo lavoro, ha 
aiutato Anita ad anticipare il futu­
ro. Dopo tutto, deve avere pensato 
Stanley, come un personaggio di 
Dickens, se nasci in Alphàbet City 
la vita è questa. < - • - ..-.»'.-" 

Diciamo la verità. Stanley Everret 
avrà forse mal interpretato lo slo­
gan «portiamo le nostre figlie al la­
voro». Sarà forse colpevole. Ma 
mettetevi nei suoi panni. Dal suo 
punto di vista ha fatto quel che po­
teva fare- un cattivo cittadino ma 
un buon padre 

Parte un altro siluro contro il presidente 

Test antidroga 
nello staff di Clinton 
Drogati nello staff di Clinton? Un trafiletto sul settimana­
le Time sostiene che l'ufficio amministrazione della Ca­
sa Bianca avrebbe deciso di sottoporre a test anti-droga 
«almeno 10» dei più stretti collaboratori del presidente. 
In realtà Patsy Thomasson, la direttrice dell'ufficio com­
petente, aveva già spiegato al Congresso un paio di me­
si fa che il test si fa regolarmente a tutti e un solo dipen­
dente era risultato positivo. - 7 ,:r 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• NEW YORK. Come se a Clinton ' 
non bastassero gli altri guai e la 
spazzatura a luci rosse che gli vie- : 
ne rovesciata addosso, uno dei più 
importanti settimanali americani ; 
ha scelto, nel numero in edicola ie- • 
ri, di rispolverare anche l'immagi­
ne di un presidente Usa circondato : 
da drogati. In un trafiletto di poche 
righe, dal titolo «Cos'hanno in co­
mune le squadre di football e l'uffi­
cio esecutivo della Casa Bianca?», ' 
Time sostiene che, secondo la di- : 
rettrice dell'Ufficio amministrazio­
ne della Casa Bianca, Patsy Tho­
masson, «almeno 10 impiegati del­
l'ufficio esecutivo del presidente» 
sarebbero bersaglio di test anti­
droga a sopresa. E aggiunge, con ' 
non poca perfidia, che «secondo 
fonti repubblicane al Congresso, i > 
test si sarebbero resi necessari per­
ché - le •' indagini • sul. personale 
avrebbero rivelato un uso recente e ; 
massiccio di droghe tra lo staff pre-1 
sidenziale, cioè tra il migliaio circa ' 
di dipendenti che comprende dal- • 
le segretarie ai più stretti collabora- ' 
tori di Clinton». :. ••«.̂ .v,-» •• '^*'-,-' 
,. In realtà, benché presentata co­
me pettegolezzo piccante, non si 
tratta di una notizia di sconvolgen­
te novità. La questione era già ', 
emersa in marzo nel corso di un'u­
dienza parlamentare sul funziona­
mento della Casa Bianca. Sollecita- , 
ta dai parlamentari, la Thomasson • 
aveva spiegato in quell'occasione ' 
che test anti-droga erano stati am- : 
ministrati, a tutti i dipendenti,della • 
.Caià^^a^cî rie^uhB ' esclùso, .-
'nemmeno i piùirripotraÉBfc.al mo- , 
mento deirassuitàon'^éxSesi fa­
cevano di routine anche verifiche a . 
caso. L'ultimo a sottoporsi al test, ; 
aveva raccontato, per sottolineare 5 
che non si facevano eccezioni, era ,: 

stato l'allora : appena nominato ; 
nuovo capo dell'ufficio • legale, ; 
Llyod Cutter. Nel corso di tutti i test ; 
uno solo dei dipendenti, peraltro : 
assunto dall'amministrazione pre-1 
cedente, era risultato positivo, ave- : 
vano aggiunto. Gli avevano fornito \ 
assistenza terapeutica e l'avevano •• 
avvertito che un secondo test posi- ; 
•ivo si sarebbe concluso col licèn- •; 
ziamento in tronco. A complicare ••, 
la vicenda c'è però il fatto che pro­
prio la Thomasson si era precipita­
ta nell'ufficio del legale suicida del­
la Casa Bianca Vincent Foster e 
l'autopsia non ha mai chiarito se il • 
suicida fosse sotto l'effetto di al­
cool o di droghe al momento del 

s u o g e s t o ; - ^ ,..•:,.,%.-..•••, ••.-..•*.... ., 
I test anti-droga non sono una 

cosa nuova alla Casa Bianca. Si fa- ; 
cevano anche ai tempi di Reagan e ' 
di Bush, anche se solo con Clinton : 
sono stati estesi a tutti. Forse prò- " 
prio perché il nuovo presidente era 
arrivato alla Casa Bianca dopo una 
campagna elettorale in cui gli ave­

vano dato addosso sulla tolleranza .., 
nei confronti deile droghe della 
sua .,: generazione n sessantottina.,: 
avevano continuato a rinfacciargli •„"• 

•'. la rivelazione di aver provato una v 
volta uno spinello, incautamente ;r 

- condita coll'ormai • famoso: - «Ma '• 
non ho aspirato». ;-.- v.-.,-. •-*.'' : 

Si dice che John Kennedy- l'ha -
' riferito Vanity Fair - fumasse erba • 
alla Casa Bianca con le sue amanti. ••• 
Nel . 1979 c'era stato scandalo ;• 
quando il capo di gabinetto di Car- , 
ter. Hamilton Jordan, era stato ac­
cusato di aver sniffato cocaina in 
pubblico in una balera di New '-
York, allo Studio 54. E lui aveva re- -
spinto l'accusa. Ma per Clinton lo : 
scrutinio era stato, proprio per un ,' 
motivo generazionale, più severo, y; 

Il modulo 86, il formulario stan-" ' 
dard di 10 pagine dell'Ufficio per­
sonale degli Stati Uniti, per tutti i • 
candidati «alle posizioni più delica­
te» alla riga 25 chiede: «Droghe ille- . 
gali o alcool: avete fatto uso. siete . 
stati in possesso, avete fornito o r 

avete fabbricato droghe illecite ne­
gli ultimi 5 anni? Se si, dettagliate». 
Tocca poi all'Fbi venficare. 

. . . . , .. .-. 3Si.Ci. 

In vendita i nastri 
delle telefonate 
di Gennifer a Bill 
GaroiWer Flowers ha preparato una 
sorpresa parli presIdentvCMnton: 
trapoordgiorni,secondodl ,•,,• 

• quotidiano Newsday. metterò in 
, commercio un «set» di nastri • 
registrati che conterrebbero le 
celebri conversazioni telefoniche 

: con l'allora governatore 
dell'Arkansas. Gennifer sostiene d) 

; essere stata per dodici anni v<-, 
l'amante di Clinton e il suo caso 

: esplose, si ricorderà, In - -
; plenacampagnaelettorale perla ' 
Casa Bianca. E a riprova della sua • 
versione Gennifer Flowers ha • 
sempre citato le telefonate ,:. 

I registrate In segreto nel suo --' 
appartamentino di Little Rock. I 
nastri tuttavia non sono mal stati 
pubblicati, fatta eccezione di brevi 
frammenti diffusi dalla stessa ex- : 

- soubrette durante la camapagna -
elettorale. ...-«s.™,. . , . . -

A corredo del set di cassette, 
Gennifer ha allegato un libretto di 
•guida all'ascolto-per riuscire ad 
inquadrare le conversazioni, fra < 
litigi e colpi di passione, nella • " 
storia più che decennale. I nastri 
saranno presentati In una ...,.,.. 
conferenza stampa a New York tra 
una decina di giorni. Giusto in 
tempo, commenta Newsday, per la 
festadelpapà. :-, . . 

La Ru-486 approda negli States 

Al via la sperimentazione 
della pillola abortiva 
Tra un anno sarà in vendita 
• WASHINGTON. La «pillola del 
giorno dopo» RU-486 approda ne­
gli Stati Uniti: la casa farmaceutica 
francese Roussel Uclaf ha ceduto i 
diritti di brevetto del farmaco che 
provoca l'interruzione della gravi­
danza al «Population Council». or­
ganizzazione americana per la 
pianificazione demografica. La de­
cisione della Roussel Uclaf ha mes­
so fine a un'annosa controversia 
tra gli anti-abortisti e i gruppi che si 
battono invece per il diritto delle 
donne a scegliere liberamente in 
materia di interruzione della gravi­
danza. Gli ex presidenti Ronald 
Reagan e George Bush si erano op­
posti alla sperimentazione del far­
maco. Una delle prima azioni di 
Bill Clinton, tre giorni dopo aver as­
sunto la presidenza nel gennaio 
'93. era stata quella di autorizzare il 
ministero della sanità ad approva­
re gli espenmenti e a favonre ac-

•< cordo una licenza d'importazione. 
V Ma fino a oggi, la Roussel Uclaf 
••;' aveva rifiutato di concedere la li-
' cenza, temendo violente manife-
' stazioni da parte degli anti-aborti-
;' sti. Dopo mesi di trattative, ha deci-
.;' so di donare i diritti di brevetto al 
••:. Population Council. un'organizza­

zione che opera senza fini di lucro, 
sottrandosi così a qualsiasi ruolo 

1 nella produzione e nella distribu-
•:.-. zionedelfarmaco. •• ".->•• ' 
*" La sperimentazione, che ; do-
•;' vrebbe iniziare in autunno, sarà ra-
s pida: l'Fda, l'ente federale che con-
•'••• trolla i medicinali e il lorocommer-
• ciò, ha infatti annunciato l'inten-
• zione di avvalersi dei dati disponi-
% bili sulle circa 130.000 donne che 
', in Europa hanno usato 1' RU-486 
"*: per interrompere la gravidanza. La 
' pillola abortiva potrà essere usata 

negli Stati Uniti fino alla settima : 
settimana di gravidanza. ' • • 
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Monsignor Samuel Ruiz Garcia riparte per il Messico 
D mediatore tra governo e zapatisti esaminato in Vaticano 

Il vescovo del Chiapas 
«Sia benedetta 
la rivoluzione ìndios» 
«Un ascolto molto cordiale, rispettoso, segnato dall'in­
teresse, dall'appoggio e dalla conoscenza dei processi 
della pace, del Messico e della mediazione in Chiapas». 
Così monsignor Samuel Ruiz Garcia ha riferito ai gior­
nalisti dei contatti con il Vaticano in questi giorni di in­
tensa visita romana. Monsignor Ruiz ha visto anche il 
segretario di Stato Sodano e il cardinal Ratzinger II ve­
scovo degli indios racconta per l'Unità la sua missione. 

sa ROMA. «Adesso in Messico mi 
hanno dato anche la scorta». Sorri­
de piano. Scopre i denti, che sono 
piccoli e rotondi «Un giorno è ve­
nuto a trovarmi un tipo del gover­
no Aveva un'aria molto sena. 

^ Monsignore, mi ha detto, lei ormai 
' ha troppi nemici, se non ci pensia­

mo noi a proteggerla...». Sorride di 
nuovo, ma senza molta convinzio-. 
ne. Samuel Ruiz Garcia, vescovo 
del Chiapas, infaticabile mediatore 
fra i guemglien dell'esercito zapati-
sta e il governo messicano, sa bene < 
che è cosi Troppi nemici. Glieli 
hanno regalati trent'anm di batta­
glie per i diritti umani a fianco degli 
Indio» e i suoi lucidi sforzi, oggi nel -
Chiapas, per una pace che non sia 
semplicemente una resa senza 
condizioni degli zapatisti. Anche 
per questo monsignor Ruiz è venu­
to in Italia. Con la consapevolezza 
d'essere ormai un bersaglio E con 
la mcmona ancora dolente del 
martino di un suo amico, il vesco- • 
voidiSan-Sarvador Oscar Remerò, 

.itruadaia I4iarmi'fa.dagb squadristi 
del colonnello D'Abbuysson.) ..i 

I suoi amici, i suoi collaboraton, 
i molb esbmaton raccolti nel comi­
tato che lo ha proposto per il No­
bel per la pace hanno insistito per­
ché monsignor Ruiz chiedesse 
udienza al Papa. Per spiegare le ra­
gioni della sua battaglia nel Chia­
pas. per parlargli di 15 milioni di in­
dios che in fondo al Messico chie­
dono fede e giustizia. E per chiede­
re - perché no 7 - un cenno di soli­
darietà da parte di Giovanni Paolo 
Il Sarebbe stato un salvacondotto 
contro la solitudine e l'ostilità con 
cui Samuel Rute, laggiù, dovrà con­
tinuare a misurarsi. - ' 

«Sono andato al Policlinico Ge­
melli. Mi hanno detto che il Papa è 
ancora molto affaticato, che diffi­
cilmente mi avrebbe potuto nceve-
re. Gli ho lasciato un breve mes­
saggio nel libro delle visite» 

Che cosa gli ha chiesto? «La sua 
benedizione. Per gli indios de l . 
Messico, per il Chiapas. E per me- • 
» Don Samuel non dice altro. Per 
pudore, per scrupolo. E per non 
sprecare ciò che comunque è nu-
scito a mettere insieme in questo 
rapido soggiorno romano: l'incon­
tro con mezza dozzina di cardinali, 
l'intero stato maggiore del Papa. 

Una breve udienza con monsignor 
Sodano, segretano di Stato del Va­
ticano. Lo hanno ricevuto, lo han­
no ascoltato. Non lo hanno giudi­
cato. È già molto, per monsignor 
Ruiz In Messico, il clima è meno ri­
lassato. Troverà ad attenderlo il 
nunzio apostolico Girolamo Pngio-
ne con le accuse di «deviazioni 
dottnnane», con la sua acida ostili­
tà. L'anno scorso Prigione chiese 
senza troppe cenmonie che Sa­
muel Ruiz venisse rimosso dalla 
diocesi di San Cnstobal e che ve­
nisse spedito altrove, lontano dal 
Chiapas e dai suoi indios «Mi ac­
cusava di aver dato un'interpreta­
zione marxista del Vangelo», dice 
don Samuel Alza le spalle «lo, 
Marx non l'ho mai letto» 

Perché II vescovo Prigione ce 
l'ha tanto con lei? 

Gli ho fatto fare una figuraccia con 
il governo messicano Avevano 
chiesto la mia testa, e lui non e 
stato m grado di accontentarli. 

Probabilmente II nunzio è fra 
quelffche non amano la teologia 
della liberazione. 

lo non ho fatto solo teologia della 
liberazione. Ho fatto pratica della 
liberazione Ho dovuto insegnare 
alla mia gente il gusto della liber­
tà 

C'è riuscito? > 
Ci sto provando Ma non è facile 
Dia un'occhiata alla cartina del 
Messico, ha la forma di un comò 

H corno dell'abbondanza, dico­
no. 

Esatto E noi del Chiapas siamo in 
fondo Solo che la nostra abbon­
danza se ne va altrove Il legname, 
l'acqua, l'elettricità . Produciamo 
il 75% dell'energia elettrica di tutto 
il paese, ma nei nostri villaggi la 
gente vive ancora con le candele ' 
di sego 

Vescovo per 35 anni a San Crt-
stobal. Sono tanti, monsignor 
Rute. Non si sente affaticato? 

Pnma era diverso. Voglio dire io 
ero diverso. Per molto tempo ho 
vissuto fra la mia gente come un • 
pesce in fondo al mare, con gli oc­
chi spalancati ma senza guardare 
nulla. Poi mi sono convcrtito. -

Cos'è accaduto? 
Un giorno andai a celebrare la 
messa in un villaggio. 1 ganaderos, 

Carta d'identità 
Settantenne, vescovo dela diocesi 
di San Crlstobal De La* Casas, 
monsignor Samuel Ruiz è balzato 
agli onori della cronaca 
Intemazionale per II ruolo di 
mediatore assunto nel conflitto 
armato che ha contrapposto II 
governo centrale messicano e gli 
Indios In rivolta del Chiapas. 

i padroni dei latifondi, mi avevano 
organizzato la solita accoglienza, 
una grande festa alla quale parte­
cipavano anche gli indios che la­
voravano nelle loro campagne 
Poi seppi che quei contadini ave­
vano dovuto lavorare gratis per 
una settimana per poter assistere 
alla messa Era solo una vecchia 
consuetudine, mi spiegarono i ga­
naderos, bisognava pur far pagare 
a quegli indios il caffè che avreb­
bero bevuto durante la festa 

E lei si convertì. 
Mi resi conto che io ero come lo­
ro Come i latifondisti, come i pa­
droni del Chiapas. E anche la mia 
religione era solo la religione dei 
bianchi, dei conquistadores. Sfrut­
tavamo gli indios, colonizzavamo 
le loro culture, estorcevamo le lo­
ro elemosine, gli facevamo pagare 
perfino una tazza di caffè 

È per questo che ha cominciato 
a vestire abrUcMII? 

No È. per poter andare a cavallo 
Provi a immaginarmi, vestito da 
vescovo, con mantello s t o l e mer­
letti 

Monsignor Ruiz, non le sembra 
Incredibile che nell'epoca del 
computer e del satelliti migliala 
di esseri umani abbiano resusci­
tato Il mito di Emiliano Zapata 
per fare la rivoluzione? 

E a lei non sembra incredibile che 
nel Chiapas si viva esattamente 
come ai tempi di Emiliano Zapa­
t a ' 

SI sente responsabile In qualche 
modo per l'Insurrezione {apati­
sta del l* gennaio? 

Non posso dirle che non c'entria­
mo nulla La dignità, la libertà, l'i­
dea di giustizia sociale quelle 
sono cose che abbiamo insegnato 
noi Non siamo responsabili però 
di tutto c iòche 6 avvenuto dopo 

Che cosa è accaduto dopo? 
Le torture, le detenzioni illegali, la 
violenza, la morte Morte da en­
trambe le parti, sia chiaro Ma in 
misura tragicamente diversa. L'è- •'• 
sercito è arrivato a incendiare i 
raccolti e i depositi di viveri per 
dare la colpa agli zapatisti 

Dicono che gli zapatisti non era­
no solo Indios del Chiapas. Che 
qualcuno ha dato loro una ma­
no. Mercenari, dicono... 

,:v - ; -jt.'lJiXi Ythjfji.à/». • 

idrL y ; * ^ r «.*.&*..?•»!.«•»- . • >. uà. . -, » -. ~ 
L'accordo tra I rappresentanti messicani e I guerriglieri; a sinistra, il vescovo Samuel Ruta DI Dovarganss/Ap 

Dicono che li ha aiutati anche un 
vescovo comunista, e che le suore 
distribuivano armi Dicono tante 
sciocchezze Sa qua le la venta ' 

Me la dica, don Samuel. 
Il governo messicano pensava di 
misurarsi con un avversano diver­
so la solita guerriglia ideologica, 
la sfida cieca e assoluta per una ri­
voluzione totale E invece gli zapa-
tibti stanno cercando solo di cam­
biare la qualità della democrazia 
in Messico Chiedono pane, salu­
te, scuole, acqua, elettricità, giusti­
zia Ed elezioni democratiche, 
senza truffe, senza inganni -» 

Il 2 1 agosto si eleggerà II nuovo 
: presidente delia . Repubblica. 

Luis Coloslo, Il candidato del 
partito di governo, è stato as­
sassinato due mesi fa. Che ac­
cadrà adesso? • 

L'inchiesta giudiziana pnma o poi 
verrà archiviata La venta sfumerà 

lentamente Ma la gente, in Messi­
co, sa cos'è accaduto 

Che cos'è accaduto? 
Un delitto di Stato, dice la gente 

A chi serve? 
Ho un presentimento Qualcuno 
vuole creare un clima di violenza 
diffusa che renda impraticabile il 
nsultato delle elezioni, qualunque 
esso sia Non si dimentichi che il 
Pn il partito al potere, per la pn­
ma volta dopo quasi settant'anni 
rischia di perdere la presidenza 
della Repubblica. 

C'è anche la rivolta nel Chiapas, 
monsignor Ruiz. Il 5 maggio so­
no riprese le trattative per la pa-

7- ce . Come finirà? ^ " V - 7 ' i f , ; 

Si metteranno d'accordo Ci sarà 
una bella cenmoma con l'inno, la 
bandiera e tutto il resto. Gli zapati­
sti consegneranno un po ' di armi 
e di pallottole, ci saranno anche 
due o tre ministn, verranno gior­

nalisti e televisioni da tutto il mon­
do Ma firmare un documento e 
fare la pace sono cose molto di­
verse •-.';•.•'•.'•' '•':;' v7'»-' 

Oli zapatisti che cosa chiedono? 
Elezioni regolari. Un governo che 
rappresenti realmente la volontà 
popolare E un processo di rifor­
me democratiche.. , : , ; , ; • ;? 

Altrimenti? •...;. ^•••i^-óM 
Altnmenti sono pronti a riprende­
re le armi E a morire, se occorre. 
Loro dicono* morire di fame o per 
una pallottola non fa poi molta 
differenza • «•-.•.• - v -.•- •<••• > 

Don Samuel, qual è stato fino ad 
' <. '•; oggi l'ostacolo maggiore in quo-
"- sta trattativa? ' . isy. ' 
Capirsi. Spiegare agii indios del 
Chiapas il significato di alcune pa-

' role che loro non hanno mai pro­
nunciato l • ' 

Me ne dica una. 
Utopia. 

Santo Domingo 

Corsa a cinque 
per conquistare 
la presidenza s 
sa SANTO DOMINGO. Un'affluenza 
massiccia quella che ha caratteriz­
zato ieri le elezioni generali nella 
Repubblica dominicana. Un ap­
puntamento decisivo per il futuro ',. 
del paese, visto che i dominicani • 
erano chiamati ad • eleggere un 
nuovo presidente, a rinnovare il 
parlamento e i sindaci di molte cit- . 
tà. Le operazioni di voto si sono 
svolte nella calma e nessun inci­
dente di rilievo è stato segnalato. 
La partecipazione al voto è stata 
molto alta soprattutto nella capita­
le. Problemi organizzativi sono stati 
segnalati in diversi seggi, che han­
no aperto i battenti due ore dopo 
l'orario stabilito. / 

Sono 3 milioni e trecentomila i 
domenicani che si sono iscritti nel­
le liste elettorali su una popolazio- • 
ne di 7 milioni di abitanti. Devono •' 
scegliere il nuovo capo dello Stato ; 
in una rosa di cinque candidati, tra • 
i quali il presidente uscente Joa- : 

quin Balaguer. Ottantasette anni, : 
Balanguer, che proviene dalle fila ; 
del Partito riformista social-cristia­
no (Prsc), chiede un sesto manda­
to. A sbarrargli la strada è soprat­
tutto il socialdemocratico ' Jose 
Francisco Pena Gomez, leader del 
Partito rivoluzionario democratico ' 
(Prd). Gli altri candidati sono l'è- '! 
temo rivale di Balaguer, il vecchio : 
presidente Juan Bosch. del Partito • 
della •-• liberazione - domenicana 
(Pld, centro-sinistra), Jacobo Ma-
jutla. capo de! Partito rivoluziona­
rio indipendente < (nato da • una 
scissione del Prd), e il prete cattoli- : 
co Antonio Reynoso. il vero volto 
nuovo di queste elezioni, candida­
to di una coalizione di piccoli par­
titi di sinistra presentatasi sotto la 
sigla «Nuovo potere», v.••- • *-*;r;:.•• 
. Oltre al presidente e al suo vice, 
gli elettori devono designare 120 
deputati e 30 senatori, oltre a 103 
sindaci. Tutte le stazioni radio-tele- ,' 
visive sono state poste a partire da 
sabato scorso sotto il controllo del- •: 
la.Commissione elettorale' centra-

'lé; e'ta' vendita di alcool è stata'vie­
tata in tutto il Paese sino al comple­
tamento delle operazioni di voto. 
La campagna elettorale è stata in­
fuocata come mai in passato. I due 
leader ottuagenari, l'ottantasetten- -
ne Balaguer e l'ottantaquattrenne • 
Bosch fautore di un socialismo ra­
dicale e amico personale di Fide! 
Castro, hanno dato fondo ad ogni -, 
residua energia per conquistare il • 
voto dei settori più popolari dell'e­
lettorato. Per raggiungere questo 
obiettivo non hanno lesinato il 
rum, elargito copiosamente • nel 
corso dei comizi. Ma tra i due liti- ' 
ganti di sempre, a «godere» potreb- » 
be.essere il terzo incomodo, il gio- \ 
vane (57 anni) Pena Gomez, sin- ; 
daco della capitale e vice-presi- " 
dente dell'Intemazionale sociali- • 
sta. Gli ultimi sondaggi lo accredi­
tano del 37 per cento dei voti.1 

contro il 34 percento di Balaguer e • 
il 14 assegnato a Bosch. Chiunque 
sarà il vincitore, di certo si troverà a 
fronteggiare una situazione sociale 
a dir poco esplosiva che si è nfles-
sa anche in una campagna eletto­
rale segnata la violenza dodici 
persone sono state uccise nel cor­
so di incidenti tra opposte (azioni 

La Colombia dèi narcos depenalizza Fuso della draga 
È polemica con gli Stati Uniti per una sentenza sulle piccole dosi 

H M C U I A N O 
sa Stupefacenti legalizzati nel re­
gno dei produtton di droga? La 
Corte costituzionale colombiana il 
5 maggio ha pronunciato una sen­
tenza destinata ad incentivare le • 
polemiche nel clima già piuttosto ,. 
teso per l'imminenza delle elezioni •; 
presidenziali. Il collegio dei nove 
giudici, infatti, con una risicata ' 
maggioranza (5 a 4Ì ha dichiarato • 
l'incostituzionalità di un paio di ar­
ticoli, il 51 e )'87, dell'«Estatuto Na- ' 
clonai de Estupefacientes», ossia le 
leggi relative ai reati connessi con 
la produzione, il traffico e il consu­
mo di droga. Gli articoli abotiti pre­
vedevano per i detentori di modi­
che quantità l'arresto da trenta -
giorni ad un anno e multe pari al 
salario minimo mensile dei sogget- ! 
ti sottoposti al provvedimento giù-
diziario. La severità della pena era . 
però alquanto alleviata dalla possi- "• 
bilità di ottenerne la sospensione 
sottoponendosi ad una trattamen- ' 
to disintossicante presso strutture ' 
sanitarie pubbliche o private. • • 

La Corte ha giudicato tali norme 
in contrasto con le garanzie fonda­

mentali consacrate nella Carta del 
1991. La giovanissima Costituzione ,. 

; colombiana afferma i diritti dei cit- •'; 
• tadini alla «intimidad». Più precisa- ' 
i mente, dichiara che «tutte le perso- * 
. ne hanno diritto al libero sviluppo i' 

.'.. della propria personalità senza al- i 
, cuna limitazione se non quelle im- • 
., poste dai diritti altrui e dall'ordine ; 
''•• giuridico», rv •••:•:•. • ~ ••••• .v.i; ; 

Con la sentenza recente si con- x 
' sente ai consumatori, di detenere o • 
7 portare con sé, senza rischio pena- 7 
7 le, fino a 20 grammi di marijuana, ;:.' 
•f fino a 5 grammi di hashish, cocai-1; 
•: na e derivati o composti per un 
.-grammo, due grammi per le so- ; 

stanze a base di metaqualone. 
Non sono state stabilite ancora le • 
quantità consentite per i derivati '-t 
dell'oppio (tra cui l'eorina) forse •' 
perché la Colombia, che ha il pri- • ; 
mato della produzione e dell'e- • 
sportazione della Coca, solo mar- : 
ginalmente è interessata al consu­
mo dell'eroina, nonostante le nu- • 
merose piantagioni di «amapola», 
cioè di papavero. 

La decisione, adottata su propo­
sta del magistrato Carlos Gavina 
Diaz, nsponde in qualche modo 
anche all'opinione espressa d a l , 
capo della Fiscalia Generale della • 
Nazione (come dire il più alto m a - : 

Bistrato.inquirente colombiano), 
Gustavo De Greiff, secondo il qua­
le, tra le strategie di lotta alla droga L 
si deve prendere in considerazione 
anche 1 ipotesi della legalizzazione 
degli stupefacenti, sempre che ci : 
possa essere un reale coordina­
mento legislativo a livello intema­
zionale. - ;-»•'-:;"••• "•'• ;«•<.*• •<•-,••;" • 

Tale tesi aveva già incontrato 
l'opposizione viva del Dipartimen­
to di Stato americano. La sentenza ; 
viene ad aggravare ora un clima 
già critico nelle relazioni tra Co­
lombia e Stati Uniti, al di là delle d i - . 
chiarazioni ufficiali d'intesa e di 
collaborazione sul terreno delia 
lotta al narcotraficco. • • > 

Ma anche all'interno del paese 
la decisione della Corte ha incon­
trato la disapprovazione, la preoc­
cupazione di molte delle stesse au­
torità colombiane. Il ministro della 
Salute, Juan Luis Londono de la 
Cuesta, teme un aumento del con­

sumo di droga con conseguenze 
negative sulla salute dei cittadini e 
il pencolo di un impennata degli 
indici della violenza già rilevanti 
nel paese. Si calcola che in Colom­
bia i tossicodipendenti siano circa 

: 300mila (stime ufficiali probabil­
mente al di sotto della realtà), su 
una popolazione di 32 milioni di 
abitanti, ma il mercato locale offre 

• un altro milione di potenziali con­
sumatori. Quanto alla criminalità, 
già i 4 magistrati della minoranza 
opponevano all'esigenza di salva­
guardia dei diritti individuali la pre­
valenza dell'interesse generale e 
della pace sociale. • ...-.-.,, 

A tale proposito gli effetti della 
depenalizzazione possono essere 
ambivalenti. Si abbasseranno, in­
fatti, i livelli di conflittualità tra citta­
dini e polizia e con le istituzioni in 
generale, ma quale sarà la conse­
guenza nella commercializzazio­
ne, nello spaccio al minuto? Le au­
torità di pubblica sicurezza temo­
no un'espansione della criminalità 
violenta, in un quadro di impoten­
za dell'apparato repressivo e giudi­
ziario. Statistiche non smentite par­
lano di una media di più di 25mila 

omicidi l'anno, calcolati nel quin-
•: quenmo '87/92, su una popolazio-
7 ne di 32 milioni di abitanti, con un 
}• tasso record del 77,5 per 1 OOmila. il 
_, ' più alto del mondo. In Italia è del 
f 4,3 e si è abbassato negli ultimi an-
*:ni. •-. • •••- - -••-•:--•..'.:. , 
y . . La «Policia Nacional» è mal pa - 1 
'•'. gata, non ha diritto a rappresen-L . 
„ tanza sindacale e pertanto è sotto- -

posta a orari giomalien di 10-12 
v' ore con straordinari che non ven- >, 
*• gono neanche riconosciuti. Il nu-
'"% mero degli agenti è fortemente a l . , 

1 di sotto delle medie di paesi che 
, ' hanno problemi analoghi ma mol- • 
7 to meno gravi: 198 poliziotti pe r ' 
'i centomila abitanti, a fronte dei 350 < 

del Perù, dei 767 dell'Uruguay Al-
;. tissimo il livello d'impunità. Un'in-
)',. chiesta dell'85 dichiarava che, su 
, cento delitti reali solo 21 venivano 

7 denunciati e di questi 14 cadevano 
;• in prescrizione. Soltanto 3 o 4 era-
.,-:• no i casi che, dopo un procedi-
v mento giudiziario della durata me-
';\ dia di 10 anni, arrivavano ad una 
;•'• sentenza. Ancora nel '92 si calcola-
[\ vano 2 milioni di casi penali pen­

denti e 1,8 milioni di cause civili Sequestro di droga In Colombia 

y 
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Catena di incidenti, scienziati senza stipendio 

Polveriera Russia 
Nucleare a rischio 

nel Mondo 

troppi. Anche perché lo stesso vice­
direttore ha offerto una spiegazione 
di un certo spessore per giustificare 
gli incidenti già verificatisi e quelli 
che potranno accadere da qui in 
avanti. L'ingegner Nikitin ha risolle­
vato il problema, gravissimo, del 
trattamento economico e delle con­
dizioni di vita di studiosi e addetti 

Uno scoppio oggi, un altro domani.' La Russia degli inci­
denti e delle esplosioni: una catena infinita. Dopo i 
«fuochi d'artificio», qualcosa come 1.600 tonnellate, del 
deposito a 100 km da Vladivostok, un incidente in un 
laboratorio segreto a Celyabinsk, negli Urali. Due tecni­
ci feriti dallo scoppio di 10 grammi di miscela chimica. 
Escluso il pericolo di contatto con strutture nucleari. 
Scienziati non pagati da mesi in «stato di nervosismo». 

' ' QAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKROIOSBIIQI 
• MOSCA La Russia che scoppia, ncoverati in un ospedale oftalmico 
la Russia che fa paura. Da Vladivo- ! della zona e le loro condizioni sem-
stok alle segrete citta degli Urali, alle ' brano non destare preoccupazione, 
centrali nucleari «tipo Cernobyl» che,.,1 A Celyabinsk-70, dunque, non 
tengono in ansia ad ogni piccolo in-. esisterebbe alcun reattore nucleare 
cidente. Un'immensa, anzi incorri-' che possa aver corso qualche serio 
mensurabile polveriera. Hanno tre- >V: pericolo. Ma i timori non sono mal 
mato i vetri di tutta Vladivostok, sa- : 
baio scorso, quando hanno preso : 
ad esplodere 1.600 tonnellate di : 
munizioni del deposito centrale del-. 
la flotta del Pacifico situato a cento ) 
chilometri di distanza. Un: tuffo al i 
e uore, ieri, quando si è saputo che a ; 
Celyabinsk-70. località supersegreta i 
di insediamenti nucleari, c'è stata ; 
un esplosione in un laborato-. 
no durante un esperimento 
di minor portata. S'è temuto 
che l'incidente avesse causa­
to danni alle strutture per la 
formazione del propellente 
nucleare dei missili presenti 
in grande quantità nella.zo­
na Ma I dirigenti di Celya­
binsk-70 hanno escluso, in 
maniera categorica, che lo 
scoppio potesse, in qualche 
maniera, interessare il settore 
nucleare. 5;;>:;S;-. : -, ^•"tir'- .'-• 

L'incidente, -• secondo la 
versione rilanciata dall'agen-

»9ihnl'WW*«» " S jy . fM^fb 
Tass». è , avvenutiflV.fl̂ rKlo,; 
due ricercatori che.ppenjva-, 
no ndla zona collaudi hanno, 
preso a maneggiare un qon: 
tenitore con dieci grammi di. 
esplosivo chimico. Per ragio­
ni tutte da chiarire, c'è stato 
uno scoppio che ha investito 
l'ingegnere Nikolaj Kosorii-
kov ed il suo collaboratore 
scientifico Andrej Stepanòv. ' 
Il vicedirettore dell'impianto, 
Vladislav Nikitin, ha detto che 
I esperimento, accaduto ad 
alcune decine di chilometri 
dal più vicino reattore, quello ' 
di Celyabinsk-40 del Consor-,! 
zio chimico «Majak», era volto 
a mettere a punto alcune fasi, 
di un programma per la riatti- : 
vazione degli impianti, petro-. 
Iifen da tempo dismessi.. La 
prova che stavano effettuane-, 
do i due studiosi non aveva 
alcuna attinenza con il. nu­
cleare. La deflagrazione della 
miscela chimica ha investito ' 
in pieno Kosorukov e Stepa­
nòv i quali, secondo una ver­
sione non avrebbero nspetr 
tato le •regolamentari norme 
antinfortunistiche» Colpiti da 
schegge agli occhi, sonostati 

Stop della Francia 
al patto Ue-Russia 
La Frantl»h»cWe«to Ieri 8 Bruxelle» agli altri r 
pasti dall'Unlona europea dì rinviare al mete • • 
proMlmo II «via Ubera» all'accordo di • 
partenartato con la Rustia, r 
Lo ha affannato II ministro degli Esteri francese 
Alain Juppè (nella foto) precisando che si ', 
recherà a Mosca giovedì prossimo per 
rimuovere gli ultimi ostacoli chehnpedlscono a 
Parigi di firmare l'accordo. ;.-.' 
Llnteta vena quindi raggiunta con ogni 
probabilità nell'Incontro del ministri degli Esteri 
<M Dodici II 13 giugno a Lussemburgo per poi : 
Invitare al Vertice europeo di Corfù II presidente 
Boris Eltsln per firmare l'accordo, •:.'. 

I problemi che Impediscono alla Francia di 
accettare II compromesso raggiunto dal •' •. 
negoziatore dell'Unione Europea Leon Brittan, 
commissario europeo per le relazioni . ; • 
economiche esteme, riguardano II commercio 
di combustibile nucleare e le garanzie che .."., 
.Mosca si Impegna a fornire agli Istituti di ,• 
credito europei che opereranno In Russia. ' : 
La Francia è II maggiore produttore europeo di 
combustibile nucleare che produce per le ' " 
proprie centrali che forniscono oltre la metà del 
fabbisogno energetico nazionale. La Russia, se 

II commercio del suo combustibile venisse 
liberalizzato con l'accordo, potrebbe 
esportarne nel Dodici grosse quantità a prezzi 
concorrenziali. 

' dei laboraton e centn di ncerca col­
legati al nucleare «Non si può parla-

,; re - ha detto - di uno stato psicolo-
'•' gico stabile di quanti sono impegna-
'!•' ti a creare l'arma nucleare moder­

na». Una denuncia allarmante, an-
• che se non si tratta della prima dopo 
', il pericolosissimo processo di di-
'.' sgregazione elle ha investito il setto­

re atomico. Nikitin ha rivelato che 
già l'anno scorso la direzione della 
città-laboratorio aveva informato il 
governo sulla situazione «estrema­
mente tesa» tra tutti i ricercatori. Ed 
ha disegnato un panorama elo-

; quente del clima di sfascio e di ab-
;' bandono che si respira nei centri 
• strategici della Russia. " - >,. 
; Si è scoperto, cosi, che Celya-
> binsk-70 ha un credito nei confronti 
. del governo pari a tre miliardi di ru-
' bli (più o meno, tre miliardi di lire), 
, che il debito complessivo dello Sta-
-' to verso i centri di ricerca ammonta 
, a trenta miliardi, che gli stipendi de-
, gli scienziati, già ben misera roba, 
*:< vengono pagati con ritardi anche di 
/ due mesi e non nella misura piena. 
: «I ricercatori non possono operare 
;• in uno stato di nervosismo», ha after-
i _ mato Nikitin. II quale ha ag­

giunto particolari anche in­
credibili quando ha riferito 
che le mense degli istituti dlle 
città segrete vengono sistema­
ticamente disertate per via dei 
prezzi ormai inawicinabili: «Si 
è ridotto - ha aggiunto Nikitin 
- il livello di nutrizione a Ce­
lyabinsk-70». Una situazione 
al limite, sottolineata l'anno 
scorso da un clamoroso co-

, mizio di protesta che radunò 
tutti gli specialisti ma che non 
produsse alcun effetto, eccet-

. to una promessa del presi­
dente Btsin. Gli studiosi han-
io: anche "Jamentato.l'kn pos­
sibilità .a sviluppare i prò-

.grammi di riconversione, co­
me la produzione di fibre otti-

'. che per le telecomunicazioni, 
l'elaborazione di attrezzature 

; mediche e tecnologia per il 
settore economico in genere. 
• , Dopo lo scoppio, il dìretto-

, re di «Celyabinsk-70» ha ordì-
, nato la sospensione di tutti gli 
: esperimenti di -. laboratorio. 

Un po' per ragioni di sicurez-
: za, un po' per ribadire la pro-
'• testa per il mancato arrivo del 
. sostegno finanziarlo. E non è 
escluso che, come avvenne 
l'anno scorso, scatti una nuo­
va protesta degli scienziati. 
Nel 1993, del resto, ci fu una 

-. «sollevazione» a Krasnojarsk-
26, nella Siberia centrale, i cui 
tecnici denunciarono la pos­
sibilità di una «continua cata­
strofe», una tenibile «Cemobyl 
siberiana»; ci fu un incidente 
a Tomsk-7 dove esplose un 
contenitore con otto tonnella­
te di uranio provocando la 
contaminazione di 250 chilo­
metri quadrati Tutte città se­
grete, tutte incognite per la si­
curezza. 

A sorpresa l'autore di «Versi satanici» ritira un premio • 

Rushdie compare a Vienna 
«Fermate il terrore iraniano» 

NOSTRO SERVIZIO 

sa VIENNA Si è materializzato dal 
nulla, ospite gradito ma innatteso' 
l'ospite in questione è Salmarf Ru­
shdie, lo scrittore.più scortato al 
mondo dopo essere stato corìdah- i 
nato a morte dal regime islamico j 
iraniano per il libro «bliisfemo» Ver- ' 
s/ satanici. Il romanziere anglo-in- ,?' 
diano ha fatto una puntata «a sor- ••'•' 
presa» a Vienna, naturalmente in '?:•' 
incognito, per ricevere dalle mani' ••> 
del ministro della Cultura; Rudolf >' 
Scholten il premio 1992 di Lettera- ;'; 
tura europea che non gli crestato '< 
consegnato prima nel timóre dì ri- /. 
torsioni degli estremisti islamici. - .:,; 

Li comparsa di Rushdié+iel cor- '.;.. 
so della cerimonia al ministero del- V 
la Cultura, ufficialmente organizza-;? 
ta per consegnare un premio al ' 
professor Wendelin Schmidt Den-
gler ha suscitato grande sorpresa 

fra i presenti Schrnidt Dengler, su­
perato il primo stupore, ha pro­
nunciato parole di elogio per Ru­
shdie che a sua volta si è detto 
«commosso per la esperienza qua-

. si dimenticata di entrare in un edi­
ficio con molte persone e sentire 
parlare della mia opera». Il ritardo 
nella consegna del premio era sta­
to criticato da alcuni scrittori e dai 
deputati verdi austriaci che aveva­
no accusato Scholten di mancanza 
di coraggio di fronte al «vergogno­
so ricatto dei nemici della libertà di 
pensiero». Il ministro della Cultura 
ha cercato in ogni modo di evitare 
incidenti diplomatici con Teheran: 
da qui la sottolineatura del fatto 
che la consegna del premio non 
andava intesa come un atto di sfi­
da alle autorità iraniane bensì co­
me un riconoscimento puramente 
letteruno Rushdie non ha potuto 

Martedì \ 7 maggio 1994 

Chili tutsl guardano fuori del recinto del seminario che li ospita Corinne Du.ka/Reuter-Ansa 

» li ho uccisi, erano 
testimonianza choc sull'orrore Rwanda 
aa KIGALI. Juliana Mukankwaya. ; 
trentacinque anni, madre di sei fi- ,'•'; 
gli, appartiene alle milizie hutu, gli •'.•• 
Inierahamwe,, che ,: uccidono e 
massacrano a tiancoìdai,.militari 

^cferrégfrhei 777e*T/m«®h» raccolto 
Hfsuo agghiacciante raccónto: «Li 
conoscevo da sempre-; èrano'! miei 
vicini. La settimana scorsa siamo 
andati nei loro villaggi e abbiamo 
ucciso i bambini a colpi di basto­
ne. No so quanti ne abbiamo ucci­
si, tanti certamente. Non hanno 
pianto : perchè ; ci conoscevano. 
Hanno solo sgranato gli occhi. I lo­
ro genitori erano stati uccisi, i loro 
padri massacrati, le loro madri vio- ", 
leniate. Uccidendoli < li-; abbiamo ; 
aiutati, erano orfani e non avreb- -•: 
bero avuto vita facile». È una storia ;: 
tra le tante dal Rwanda degli orrori. -i;. 
Come quella di Alfred Kirukura, 29 •;•, 
anni, del villaggio di Muhazi, trenta '% 
miglia a nord di Kigali. Racconta: '.\ 
«Ho preso un machete e ho am- ;; 

mazzate tre miei compagni d'in­
fanzia, uno tutsi e gli altri hutu.'' 
Mentre li uccidevo loro gridavano:,;: 

"Siamo amici, eravamo in classe ,; 
assieme"...». Mentre l'Onu prende 
ancora tempo, rinvia, si perde in 
un inutile braccio di ferro, nel pae- ; 
se africano sta avvenendo uno spa-... 
ventoso massacro Chi può fugge 
interminabili carovane di profughi 
s'incamminano lungo le strade per 

Juliana Mukankwaya,: 35 anni, sei figli, ha rac­
contato: -«Conoscevo quei bambini tutsi dalla 
nascita, erano nostri vicini. Li abbiamo uccisi à 
bastonate. I loro genitori erano stati uccisi, ab­
biamo fatto un favore a quegli orfani »: 

presidi sanitari e sabato un ospe-
daìe.da^ca'mpo gestitola tedeschi J 

NOSTRO SERVIZIO 

il Burundi e la Tanziania 
Ed il ministro dell'Interno tanzia- , 

niano Augustin Mrema deve esse- ; 

re, a modo suo, un «ecologista», le- : 
ri ha dichiarato che il massiccio ; 
esodo di centinaia di migliaia di 
sfollati dal Rwanda rappresenta un ; 
«grave problema ambientale». Per ' 
quanto ispirato da una logica non , 
proprio umanitaria (la zona è me- : 

ta di safari ed emozionanti awen- : 
ture per i turisti occidentali) il ra- '•• 
gionamento del ministro ha un ' 
fondamento reale. La Tanzania in- ' 
fatti ha dovuto disboscare ventimi- [ 
la ettari di foresta per far posto alla ; 

grande massa di rifugiati. ;/ •-..•••• 
Il campo di Benaco, al confine ' 

tra la Tanzania e il Rwanda, secon- • 
do le organizzazioni umanitarie è 
intatti «il più grande del mondo» 
Ogni giorno vi arrivano più di mille 
ruandcsi che vengono sistemati in . 

tende, capanne e rifugi di plastica 
e canore Su una superficie di 20 
chilometri quadrati poco oltre il 
confine fra i due paesi vivono at-
; tualmente più'duecentocinquanta-
;' mile persone. 200.000 delle quali 
' hanno passato la frontiera in sole 
• 24 ore in uno degli esodi più mas-
•sicci e rapidi della storia dell'uma­
nità. ;•' ."'"v i^WvC>.*V:'' S---V.W'' 

: In queste condizioni gli operato­
ri umanitari cercano per quanto è 

' possibile di tenere lontane la vio­
lenza e le malattie. «La nostra è 

• una corsa continua contro il tem­
po. Stiamo costruendo ospedali e 
allestendo sistemi di depurazione 
dell'acqua, ma i rischi di epidemie 
aumentano di ora in ora», ha spie­
gato Andres Ramirez, rappresen­
tante dell'Alto commissariato del-
I Orni per ì nfugiaD Per ora, le or­
ganizzazioni umanitane sembrano 

•"••• aver vinto la sfida. Parte dei profu-
; ghi possono utilizzare acqua tratta-
, ta con cloro, sono state scavate de-, 

cine di latrine, sono stati aperti dei " 
P" 
dalf 
ha,effettuato i. primi 'interventi chi-
rurgici.'Si' procede a vaccinazioni. 
contro il morbillo e il. vaiolo, si di- • 
stribuisce cibo nella misura di un 
chilo e 100 grammi di grano e soia ' 
a persona ogni tre giorni. • • " • 

Ma la situazione è precaria. Di' 
latrine se servirebbero almeno die- ' 
cimila, i medici temono epidemie 

v di colera e polmonite, i bambini ',';. 
^'soffrono quasi tutti di una tosse 
.•-. secca che non promette niente cii • 
y> buono. ';.••;! •:;-V,>- ''• :-V^Ì' '".•:';;- • ••'• 
. .T; «Il tempo non è decisamente 
-dalla nostra parte. L'unica cosa 
.•; che possiamo fare per tenere lon- '••' 

'•- tana la catastrofe è lavorare sodo e 
sperare», ha commentato Lasse „ 
Norgaard, portavoce della Croce y 

,-':; rossa. Gli operatori umanitari spe- ' 
•:; rano di riuscire a trasferire più della •. 
.>. metà dei profughi, in maggioranza -
•?.; appartenenti all'etnia hutu, in altri,' ; 
; : due campi. Nel frattempo la popo-
;•; lazione di Benaco aumenta e il ci- ; 

?r' mitero sulla collina sovrastante si 
'ìj allarga. Nel campo muoiono una 
•C media di due persone al giorno, un 

tasso di mortalità che i funzionari 
dell'Onu considerano al di sotto 
del livello di cnsi 

fare a meno di tornare sulla sua 
condizione di «clandestino forza­
to», una condizione, ha affermato, 
che «ogni giorno che passa diviene 

.sempre più insostenibile». Facen-
; do riferimento alle rigide misure di 

sicurezza che hanno caratterizzato -. 
il suo «blitz» in terra austriaca, l'au­
tore dei «Versetti» ha definito «in-

' credibilmente anormale» il fatto ' 
, che occorresse uno «spropositato 

dispositivo di sicurezza» perchè un • 
cittadino europeo potesse incon- :; 

. trare un altro cittadino europeo a 'j 
Vienna. «Se volevate una riprova di ^ 
cosa può essere l'ingerenza stra-

; niera negli affari interni del vostro 
paese, ebbene l'avete avuta», ha af- -• 
fermato lo scrittore, con un'ironia '•'• 

• mista ad amarezza. Ma Rushdie ha 
utilizzato l'incontro culturale an­
che, e forse soprattutto per lancia­
re un appello ai governi europei af­
finchè rafforzino la pressione «con-

S. Rushdie L Foegen'Reutor-Ansa 

tro il regime terrorista dell'Iran». Un 
regime che, ha aggiunto, «cerca di 
esportare il terrorismo all'interno 
dei Paesi europei. Si tratta solo di 
decidere se questo è tollerabile ó 
no», Scholten e Rushdie hanno an­
nunciato nel corso di una confe­
renza stampa la creazione di un 
premio in favore di scrittori e autori 
perseguitati come • l'autore . dei 
«Versi satanici», molti dei quali, co­
me nel caso dell'Algeria, vengono 
eliminati solo perchè le loro opere 
non sono in sintonia con i «precetti 
islamici» cosi come vengono estro-
mi7zati dai gruppi fondamentalisti 

Non si placa la battaglia tra nordisti e sudisti 

La guerra dello Yemen 
è arrivata ai pozzi di petrolio 

NOSTRO SERVIZIO 

ra SANAA. Si sono estesi alla re­
gione petrolifera nel centro dello 
Yemen i combattimenti tra forze 
nordiste e sudiste. Le autorità di 
Sanaa affermano di aver sbaraglia­
to una brigata dell'esercito meri­
dionale nella zona di Shabwah, i i 
cui pozzi di petrolio che sono la iv 
principale risorsa del paese, insie- ; 
me con quelli di Marib, più a ovest,', 
sono a cavallo del vecchio confine \ 
tra nord e sud Yemen. La notizia i 
del successo militare, di cui ha da- •* 
to notizia l'agenzia nordista Saba, \ 
non ha avuto conferme da altre "l 
fonti, ma se confermata provereb- ? 
be che la battaglia terrestre ha : 
coinvolto anche questa zona con- ' 
tensa dagli eserciti nvali rimasti se­
parati nonostante - l'unificazione 

del paese avvenuta quattro anni fa. ' 
•j • Soltanto pochi anni fa sono stati: 

- scoperti nel paese giacimenti pe- ! 
troliferi. pur modesti; ma le com-

, pagnie straniere, compresa la fran-
" cese Total, confidano di trovare 

nella zona filoni più ricchi. Non è i. 
:, chiaro se la battaglia di cui ha rife-
rito la Saba abbia in qualche modo 
coinvolto i pozzi di ; petrolio. A 
Shabwa attualmente si estraggono :• 

; cinquemila barili di greggio al gior­
no rispetto ai 340 mila prodotti in 

• tempo di pace. >.i;'5;-'- '•• •'& '• •';-*; 
La guerra intanto dilaga ed i ten­

tativi di mediazione diplomatica 
, stanno segnando il passo. Secon­
do ì mediaton della Lega Araba 
che si trovano da alcuni giorni a 

Sanaa le proposte che porteranno 
ai dirigenti sudisti ad Aden sono 

/ fondamentalmente tre: unità dello 
«Yemen; consegna dei leadersudi-
; sti ritenuti responsabili della guerra 
' (si tratta di un chiaro riferimento al 
', vicepresidente dello Yemen Ali Sa­

lem Al-Beidh e ai suoi alleati) e l'u­
nificazione sotto un unico coman­
do delle forze annate. Si tratta di 
proposte che ben difficilemente il 
sud può accettare e gli stessi me-

: diatori sono piuttosto scettici sul ri-
, sultato della loro azione. ::,;.;, '.,•-,.-, 

• L'avanzata delle truppe nord-ye­
menite verso Aden, seppure lenta­
mente, starebbe intanto prose­
guendo e lo dimostrerebbe il fatto 
che nella roccaforte dei sudisti è 
cominciata la distribuzione delle 
armi alla popolazione civile. " 



Economi 
PIAZZA AFFARI. 40 accordi a prova di scalata 

Patti «blindati» 
per i Vip della finanza 
Borsa: maxi-aumenti al via da oggi 

Sempre quei nomi, 
è la fotografia 
della oligarchia 

MwovmiaoNi 

U NO DOPO L'ALTRO, con crescente fastidio, i gruppi di comando 
delle società quotate sono usciti allo scoperto A sospingerli ver­
so una sofferta pubblicità è stata la Consob, l'organismo di con­

trollo sulle società e la Borsa, la quale ha chiesto ai firmatari dei patti 
di sindacato per rivelarsi e di rendere noto il contenuto dei patti stipu­
lati. * ••••• ••fij •;•.!..•. .::•:-.--.,•.•. ,, -•,-. •.-.; •-. >.-.......;• ..•••.;:•.'.- ' . „;,: 

Una bomba a scoppio ritardato. Sulle prime la disposizione non 
ha suscitato particolari reazioni. Ma poi, mano mano che si approssi­
mava la scadenza del termine concesso dalla Consob e hanno comin­
ciato ad apparire sul giornali le stringate dichiarazioni dei firmatari dei 
patti che reggono le maggiori società industriali, assicurative e finan­
ziarie del nostro paese, si è visto che anche quella innocente richiesta 
aveva un contenuto innovativo straordinario. •--..-^ •••-.;; , • „ • . : , 

Sono una quarantina le società quotate in Borsa (su 220) che han­
no dato pubblicità agli accordi e alle intese tra i maggiori azionisti. Il 
capitalismo italiano è insomma oggi un po' più riconoscibile. E l'e­
spressione «capitalismo delle grandi famiglie» assume connotati più 
concreti •>•. . - . w v ' f i " " - ' ••.'"'.';:•' .•••'"•.":•''•. -•'-}•'••••'*:*;"=•: ..,<.*; 

_ Si leggano i nomi elencati nelle tabelle riassuntive, qui a fianco. 
Scòrrendoljsiavverte un senso di,disagi<pj*a^^artf>rte;s«^ietà quota;-; 
te, ma nel gruppo di qùelle'pfìr'lmportanti ali azionisti di riferimento 
sonoc^asi-semjpréJgli^tìsSR'Mecliobanca. Generali, Pirelli, Fiat, Lue-' 
chlni.Orlando, De Benedetti; liigresti.Quella'chelaCorisob ci ha pro­
curato è in una paròla la fotografia dell'oligarchia italiana. ; -.•. •-•. 

Si tratta di un ristretto gruppo che ha superato con lo strumento del 
patti parasociali (fino a ieri rigorosamente segreti) lo scoglio rappre­
sentato dalla esigenza di ricapitalizzazione delle imprese, lo stesso 
che in altre realtà economiche ha portato alla costituzione delle public 
compames oggi tanto celebrate anche da noi. Là l'esigenza di assicu­
rare all'impresa i mezzi necessari allo sviluppo'ha condotto all'apertu­
ra della società all'azionariato diffuso; da noi la famiglia che da sola 
non ce la faceva più ha chiesto aiuto a un'altra famiglia, la quale a sua 
volta ha fatto lo stesso con un'altra ancora, e cosi via, fino a che attor­
no a Mediobanca non si è chiusa questa sorta di catena di Sant'Anto­
nio del capitale. '•••• • ""- . • • • • • •'•. -. 

L'ultimo gradino di questa escalation lo si è scalato nelle settimane 
scorse, quando questo gruppo «eccellente» è andato vittoriosamente 
all'assalto delle due grandi banche privatizzate, piazzando i propri uo­
mini al vertice con la regia di Mediobanca. L'intesa è tale che ormai 
non c'è più bisogno neppure di scrivere complicati patti. Con il van­
taggio che cosi si evitano anche gli ostacoli imposti dalla recente legge 
sulTOpa. •"' ;' •-̂ ••r-'i"••••."• "••'.;- •"-.»• .• ;•-'. •• • , y 

La pubblicazione di questi documenti riservati però potrebbe an­
che produrre qualche risultato pratico. Dopo che le Generali hanno ri­
velato i termini dell'intesa tra Mediobanca e Lazard (primi due azioni­
sti) e soprattutto dopo che hanno rivelato cheli vertice delle stesse 
Generali «hanno dichiarato la loro disponibilità a mantenere, come 
per il passato, continuità di rapporti e consultazioni con i due soci in 
ordine a tatti e programmi di maggior rilievo nella compagnia» sarà 
chtficik. non ammettere che la società triestina non è una semplice 
collegata», ma una -controllata». E che allora, solo per fare un esem­
pio il li-game che vincola le Generali alla Comit (maggiore azionista 
ilnlhstuutodi Cuccia) è ampiamente irregolare. 

fi probabile che la Consob. che già ha fatto molto per ottenere 
questo dichiara/ioni vorrà utilizzarle ora per un esame approfondito 

• ROMA Cadono i veli sull'alta finanza e il ntratto appare 
super-blindato sono infatti una quarantina, su un totale di 
circa 220, le società quotate in Borsa che sono governate da 
accordi parasociah o patti di sindacato, siglati per mettersi al 
riparo da scalate ostili, votare all'unisono in assemblea o per 
non cedere azioni liberamente. Dai documenti ben chiusi in 
cassaforte finora e autodenunciati in questi giorni grazie al 
nuovo regolamei ito emanato dalla Consob -1 organo di vigi- , 
lanza - emerge un elemento di curiosità: è Pirelli il partner 
più presente nei salotti che contano La famiglia milanese, 
infatti, è «socio di ferro» in Falck, Olivetti, Gim, Gemina, Cofi-
de Smi, Pirelli e C. Sirti e Mediobanca nove «gettoni» in tut­
to contro 1 sette di Mediobanca, i sei di De Benedetti e Agnel­
li e i cinque di Ras, Pcsenti e Orlando Senza contare, tutta­
via, la presenza • non sindacata - di alcuni di questi gruppi 
nel capitale delle banche privatizzate Credit e Comit. .., . 

Ferfm, Gr, Franco Tosi, Unicem e Binda si apprestano ' 
intanto a bussare alla porta dei propri azionisti: da oggi, con 
I inizio del mese borsistico di giugno, faranno partire le ope­
razioni sul capitale che, se troveranno l'appoggio del merca­
to, frutteranno complessivamente 2 288 miliardi. Il solo valo­
re nominale e di 89< miliardi cui si aggiunge il sovrapprezzo , 
per complessivi 1.390 miliardi. È della Ferruzzi Finanziaria 
l'operazione di maggior rilevanza: ai soci, soprattutto banca­
ri, la holding di Ravenna chiede 1 339 miliardi, di cui 759 di 
sovrapprezzo 

Montedison, 
dopo Rossi 
Maccanico? 
•Ma no, ma no», getta 
acqua sul fuoco 
Antonio Maccanico, 
già sottosegretario ••'.'•• 
allapretldanzacM.i . 
Consiglio nonché** „r 
presidente di,, •'.•:;•.^ 
Mediobanca,sulle v ,• i 
voci che, In questi 
ultimi giorni, lo ,;,\~ 
vogliono come f'. 
candidato alla ' ' 
presidenza della -
Montedison dopo ' 
Guido Rossi. Rossi, 
avviato il risanamento 
del gruppo, come • - ' 
Bondl ed II resto dello ; 
staff dirigente 
sembra Intenzionato a 
lasciare gli Incarichi . ; 
nel gruppo In 
occasione della :'.'' 
prossima riunione del 
consigli, prevista per "' 
Il 30 maggio. La 
conferma viene da ' 
fonti vicine agli stessi 
amministratori. Già ' ' 
avviate le manovre : ;•' 
per la ricostituzione 
del vertici: • 
l'intenzione è quella 
di allargare la 
composizione dei 
consigli con una 
rappresentanza di 
Interessi più 
articolata. . 

Giovanni Agnelli; 
sotto Leopoldo Pirelli 
ed In alto Enrico Cuccia 

SOCIETÀ QUOTA % SOCI SINDACATI SCADENZA 

ACQ.NICOLAY ' 50,22 Acq.DeFerrari-GeneraledesEaux 26.6.1994 
FALCK • 52,17 Falck - Pesentl - Uva - Rocca - Pirelli - Da-

nieli-Ras giugno 1994 
IMI 57,89 Tesoro - Cariplo - Ras - MontePaschi - Rolo : 

••- -San Paolo e altre 14 banche 2.11.1994 ' 
SAI 52,50 Prema(ln(Ligresti)-Gan 31.12.1994 
OLIVETTI •;. ' .•-•••. 24,96 Cir (De Benedetti) - Mediobanca - Pirelli -
;'.•';••••'. ",'- : ,,.t' '. ..:>:„-Imi-San Paolo-Turisag. / : * ' ^ . . ;;••; 

••••• ' : > ' ; . , • ,,",V.'(Cir he accordi azionari anche con Digital e 
' Volkswagen) --"• --- '- ' •'•••• 

31.12.1994 

GIM 63,15 Orlando - Lucchini - Pirelli - De Benedetti -
. Pesenti - Ras Mediobanca - Peccl - Vadefi 

' : " e t . • -'••' ---•--•• 31.12.1994 
AMGROVENETO . 64,24 Crediop - Credit agricole - Alleanza ban­

che venete - San Paolo Brescia - Mittel --
1 '••'••'•'•'• •••'•• • Gefipa • Istbank •• • •' -' 30.1.1995. 

GEMINA 46,47 Fiat-Generali-Ferruzzi-Pesenti-Pirelli--
Mediobanca-Lucchini-Orlando-Mittel ' bil. 1994 

SAN PAOLO 76,32 Gr.San Paolo • soci minori privati bll.1995 
AEOES 62,88 Cartolo-Accademia Lincei 19.6.199S 
CORDE 50,99 De Benedetti - Generali • Mediobanca Pi-

relli-Llgresti-Ras • 30.6.1995 
FRETTE 50,02 vane lamiglie del Nord 30.6.199S 
BANCA DI ROMA 64,54 Ente Cassa Risparmio Roma-Iri 30.11.1995 
SMI 65,05 Orlando-Pirelli-Lucchini 31.12.1995 

.PIRELLI E C. 51,52 Pirelll-Mediobanca-TronchettlP.-DeBe-
. . . . nedetti - Gemina - Vender - Rocca - Orlan- ; 

'"' do-Promofinan fiduciaria ••• .-•..,:-.-.•• • 31.12.1995 
EZ 182<7..,CamelÌTGeam-Sofinvest 31.12.1995 

LMI-EUROPA.M;i i 6fr72i: SmllOrtand&l-Pecrtirtavliiii^oiioaijiSA'.:<.>g!2SJ&3996>.i:•>• 
SIRTI • 53!19"3tef-PirellNGenerali •••• ^«knh ibc : 6.»<tW3'» •* 
CAB 46,66 Bresciana Inv. - varie famiglie 30.6.1996 
BNA 58,97 Bonifiche Siele (Auletta Armenise) - fami­

glie Gradozzl-Merlo e altre , : ••"' ' "• •"' 31.12.1996 ! 

BNA 21,45 Credit - Federconsorzl 
LAGAIANA 75,59. Maria Trussoni - Marcegaglla - Cotterdale 

Ltd. 1 •- • • • - - bll.1996' 
RIVAFINANZ, 39,54 Amman - Ucelll - Galimberti • Calzoni bil.95/96'1 

BONIFICHE S. 14,10 G.Auletta Armenise-BiesseP. 7.1.1997 
SCI 55,75 Romanengo- Erg (Garrone) 31.3.1997" 
MILANO ASS. 76,39 ' Fondiaria-Gruppo San Paolo 31.12.1998 
FIAT 30,00 Ifi/lfil • Generali - Alcatel - Mediobanca -

DeutscheBank ••"•-"'•'-""••"•"••••-"--••• • • - • 30.6.1999 
SAES GETTERS 76,67 Della Porta • Canale - Baldi - Berger ••• 31.12.1999 
FMC 100,00 Cables Hold. • Esi Holding 31.12.2000 
MEDIOBANCA (- ) 40,60 Comit - Credit- Banca Roma - Generali -Pi­

relli - Pesenti - Fondiaria - Lazard - Fiat -
Olivetti - Ras - Ligresti - Peccl - SHF - Ce-
rutti - Burgo - Stefanel - Ratti - Ferrerò. ' 
(+) post-aumento cap. 30.0e.2001 

GENERALI 10,74 Mediobanca-Lazard 31.12.2001 
SIMINT 
TERME ACQUI 

49,58 Giorgio Armani-Finar-Sige 30.4.2002 
63,99 Nattino-Bulloni 

GAIC 6,40 Groupama-Ferruzzi-Paleocapa 
FONDIARIA ASS. 
IFI 

20,00 Groupama-Fondiariaspa 
82,41 G.AqnellieC, (membri famiglia) 

AUSILIARE 89,60 membri famiglia Andidero 
ITALFONDIARIO 50,10 IsCent.banchepop.-Centrobanca 

Fiat-Peugeot 

Calvet: «Non 
sbarcheremo 
a Torino» 
• VALENCIENNES. Jacques Cal­
vet, presidente del gruppo auto­
mobilistico privato .francese Psa 
Peugeot Citroen, non ha dubbi: «Il 
nostro monovolume, concepito e 
prodotto assieme alla Fiat sarà pre­
sto il più venduto in Europa», to­
gliendo quindi la leadership alla ' 
«Espace» della Renault, e ottenen-, 
do migliori risultati rispetto al pro­
getto concorrente che la Volkswa­
gen e la Ford stanno mettendo a ; 

punto insieme. Calvet lo ha detto 
ieri a Valenciennes, nel nord della £• 
Francia, durante • la conferenza "•: 
stampa indetta per l'inaugurazione i 
dello stabilimento Sevelnord, frutto f-
di una joint-venture tra la Peugeot ; 
e la Fiat A Sevelnord vengono prò- •'. 
dotti da qualche settimana i quat- : 
tra monovolumi - Fiat, Lancia, ' 
Peugeot, Citroen - comuni ai due ;' 
gruppi. Accanto a Calvet c'erano : 

Giorgio Garuzzo, direttore genera- >"' 
le della Fiat, e Paolo Cantarella,"", 
amministratore delegato e diretto- • 
re generale di Rat-Auto. : "' -•••rw».; '• 

• Per il gruppo francese, la joint-
venture rappresenta una collabo- :• 
razione molto proficua con la casa 
italiana, ma oltre la Psa non inten- ' 
de andare. La casa transalpina non ;: 
ha l'intenzione di entrare nell'azio- v 
nariato della Fiat in occasione del 
prossimo .aumento > di < capitale. « 
«Occorre evitare al massimo i lega- .". 
mi complessi - ha spiegato Calvet '.' 
- S e vogliamo rimanere totalmente "• 
indipendenti e liberi, dobbiamo 
impegnarci a versare soldi alle no- ;• 
stre filiali' comuni. Credo di più a '* 
cooperazioni puntuali "o anche 
ampie come con la Fiat Legami di ?. 
un altro tipo offrono più inconve- "! 
nienti chevantaggi, almeno'nelle-
circostanzéattualK' -" ' ' J i•••"' ' 
-1 * 1-priml «Ulisse» Fiat, «806» Peu- ' 
'gèbt. «Evasioni"Citroen, verranno1

 v 
commercializzati prima dell'estate •£• 
mentre la «Zeta» della Lancia, la ?. 
versione più lussuosa, sarà dispo- V; 
nibile solo in autunno. Il concetto U 
4i base delle vetture è lo stesso: :',.'• 
cambiano solo le rifiniture e le mo- ì. 
torizzazioni proprie a ciascuna del- '*. 
le.marche. I monovolumi verranno 
commercializzati -.'• indipendente- ?" 
mente attraverso le quattro reti, e in h 
un primo tempo - circa cioè fino a ;i 
febbraio - non verranno vendute r : 
in Francia le Fiat e le Lancia, e nep- % 
pure in Italia le Peugeot e le Ci- ; 
troen. . •••• •-•^-.•},-.T ••••-'̂ >*',.••:•: 

La cooperazione Fiat-Peugeot 
esiste da una quindicina di anni e . 
funziona sulla base di «rapporti di . 
fiducia totale» ha ricordato Calvet -. 
Nel 1978 i due gruppi decisero di 
concepire in comune un veicolo ;. 
utilitario, e crearono la società Se­
ve! impiantando lo stabilimento a " 
Val di Sangro vicino a Pescara. Nel­
la prima meta del 1988 l'accordo è r 

stato ampliato. Per il monovolume " 
gli investimenti industriali sono pa- • 
ri complessivamente a 6 miliardi di 
franchi, quasi 1800 miliardi di lire, 
divisi a metà tra i due gruppi. -

Le privatizzazioni si infrangono sull'Ina 
Dini: «La situazione è molto^compHcata». Scóntro sulle dèleghe1 

Q I L B O C A M P B S A T O . 

• ROMA Abbiamo intenzione di 
«accelerare il processo di privatiz­
zazione delle imprese pubbliche 
partendo da Ina, Stet, Enel ed Eni», 
ha annunciato ieri Silvio Berlusco-; 

ni presentando il suo governo al 
Senato «Sulle privatizzazioni an- •• 
dromo .avanti, ma la situazione del- : 
l'Ina <? molto complicata», ha pun- • 
ti,.ili/Aito Lamberto Dini. Che sue-, 
tt'dc9 II ministro del Tesoro era di­
stratto durante l'esposizione di Ber­
lusconi7 Niente affatto. Dini stava ; 
imittosto meditando sulla patata '< 
bollente delle cessioni legali: 5.500 ' 
miliardi di immobili finiti alla Con- '. 
vip in cambio rietili impegni presi 
in passato con le assicurazioni pri- ; 
vate Lccessioiii legali erano l'em­
blema dell'Ina società pubblica, 
ora per una sorta di lefige del con- '. 
trappasso rischiano di bloccarne 
chissà fino a quando la privatizza­
zione, 

len mattina comò previsto £an-

.- data deserta per la seconda volta 
v l'assemblea della società. Il presi­

dente Lorenzo Pallesi, prevedendo 
:: l'esito della partita, era già corso ai 
/ripari convocando un nuovo ap-
• puntamento per lunedi prossimo 
-(martedì in seconda convocazio-
; ne). Siamo al lumicino per rispet-
:;tare i tempi della privatizzazione 
• attesa per il 27 giugno. Si tratta in­
fatti di approvare il bilancio, modi­
ficare lo statuto e chiedere l'am-

' missione alla Borsa. Si devono 
; inoltre adottare una serie di prov-
; vedimenti propedeutici all'offerta 
* pubblica di acquisto tra cui la deci-
. sionc sul limite massimo di posses-
• so azionario e l'emissione di cate-
; gorie speciali dì azioni. Tutte cose 
:ì su cui il governo è impegnato a far 

sapere la propria opinione, oltre 
che a decidere la quantità di azioni 
Ina da cedere sul mercato 

I tempi per una decisione paio­
no veramente stretti. Anche perche 
con le scelte strettamente politiche 

(come quella sul tetto al possesso 
: azionario) si intreccia la vicenda t 

delle cessioni legali, regolata da un ' 
: • decreto Ciampi ancora da conver-
'••; tire. Alle compagnie private quella 
;;7 proposta non piace, tanto che 
;. hanno citato in tribunale Ina e , 
* Consap. La soluzione potrebbe ve-
;•'. nire da un nuovo decreto, opportu-
y namente emendato. Ma non è det-
' to che Dini, appena arrivato al Te- ; 
.;*. soro, voglia impegnarsi subito a fa-
; vorire la realizzazione di un proget-
; to, la privatizzazione dell'Ina, che 
'•' sinora di è svolta al di fuori del suo 
, controllo. Si profila anche una so-
; • luzione pasticciata: il Tesoro ven­

derebbe subito solo il 30% delle 
v azioni, riservandosi per dopo l'e-
• : state le decisioni più importanti co­

me quella sul controllo della socie-.: 

;' A favore del rinvio, nonostante! 
le promesse di Berlusconi, trama­
no anche le divisioni nel governo 
L'idea dell'ufficio economico delia 
Lega di far slittare di un mese le 

cessioni in calendario (ma per Ti­
na significherebbe aridare in au-

.'' tunno) 6 stata fatta propria dal sot­
tosegretario agii intemi, Maurizio 

- Gasparri (An) : «È una proposta ra­
gionevole». ;,,.•.-..-: ..::..,.&>•:!...•; 

- Le differenze di opinione tra la 
compagine di Palazzo Chigi non si 

'fermano ai tempi delle cessioni. 
Dini è tornato a rivendicare al suo 
ministero le competenze dell'azio­
nista di controllo: «C'è una direttiva 

.della presidenza del consiglio an­
cora in vigore», ha detto per riaffer-

, mare la «validità»del comitato Dra-
; ghi. Ma il ministro dell'industria Vi­

to Gnutti. pur prendendo le distan­
ze dalla proposta di rinviare di un 
mese le privatizzazioni («non mi 
associo nò mi dissocio»), ha riba-

'•• dito di volere la delega sulla cessio-
: ni: «Ho già esposto la mia idea sul-
: la materia. Ed io non cambio idea 
facilmente» Su questo ha trovato 
1 appoggio di Gasparri' «La delega 
jirindustrid serve per attuare un 
piano industriale di dismissioni». 

Micheli precisa 

«Sono estraneo 
alla gestione 
della Simint» 
Dal presidente della Fmarte nce\ lamo 
la seguente precisazione 
Con riferimento al «Caso Slmlnt», 
nell'edizione di Ieri de l'Unità, si • 
afferma che «Micheli finisce In . 
. Tribunale». SI tratta di Informazione 
non vera, del resto contraddetta 
dallo stesso autore dell'articolo il : Francesco Micheli . Cario Carino 
quale ha solo accennato alla 7 ' 
possibilità di un'azione di v«" v \ 
responsabilità contro («vecchi amministratori»; si riferisce cioè a una •• 
mera eventualità solo teorica. In assenza di alcuna deliberazione -
assembleare In tal senso. 
È del tutto arbitrarlo che nella titolazione II giornale abbia voluto non solo 
dare per attuale l'azione giudiziaria ma, acor peggio, individuarne come . 
bersaglio la mia persona. . . . . . : . . ; • ' : / . • / 
La qual cosa risulta ancor più ingiusta visto che chi voglia discorrere di 
eventuali responsabilità per i possibili insuccessi nella gestione di una '. ' 
società industriale ò normale che rivolga l'attenzione su chi ha 
effettivamente gestito e non su chi (come notoriamente è II mio caso) è 
rimasto totalmente estraneo alla gestione stessa. 

Z. Francesco Micheli 

MERCATI 
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-MIB 1.275 
MIBTEL 12.595 

. COMIT 30 182.07 
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Finanza pubblica 

Febbraio, 
disavanzo 
in calo 

ROBBRTO OIOVANNINI 

• ROMA Migliora (ma non troppo) lo stato di 
salute dei conti pubblici Secondo i dati prowi-
son comunicati ieri dal ministero del tesoro, il 
disavanzo dei pnmi due mesi dell'anno è stato 
di 16100 miliardi di lire, control 21 413 miliardi 
dello stesso penodo del '93) Secondo il Teso­
ro, il fabbisogno registrato nel corso del pnmo 
bimestre 94 denva da un saldo netto da finan­
ziare della gestione di bilancio per 4 708 miliar­
di e di operazioni di Tesoreria che hanno com­
portato un saldo passivo di 11 392 miliardi 

1994, obiettivi lontani 
Dunque, qualche passo avanti e è, con un al-

leggenmento del totale parziale per i pnmi due 
mesi dell'anno di 5 313 miliardi, un passo indie­
tro però rispetto al dato di gennaio, quando il 
disavanzo di 2 514 miliardi relativo a quel mese 
aveva messo in luce un miglioramento di 7 768 
miliardi nspetto al gennaio 1993 Bisogna ricor­
dare che nei giorni scorsi Carlo Azeglio Ciampi 
aveva diffuso dati ultra-ufficiosi relativi al primo 
quadnmestre del '94, che fissavano il disavanzo 
a quota 59 100 miliardi, con un progresso ri­
spetto al gennaio-apnle 1993 di circa limila 
miliardi Insomma, la situazione non è tenibile, 
e l'obiettivo recentemente indicato (tra le pole­
miche) a quota 159 000 miliardi dalla Ragione-
na Generale dello Stato non è irraggiungibile 

Restano le preoccupanti previsioni per il 
1995, che circolano nelle stanze della Ragione-
na invece di approdare a un fabbisogno di 
130mila miliardi (con un avanzo pnmano al 
netto degli interessi di ben 46mila miliardi) 
l'anno venturo dovrebbe vedere un fabbisogno 
di 170-180mila miliardi, con avanzo pnmano 
nullo Ovvero solo per mantenere gli obiettivi 
del vecchio piano di nentro, Berlusconi dovreb­
be sparare una manovra da 40-50mila miliardi 
La npresa economica indubbiamente darà una 
mano, se non altro frenando I emorragia della 
spesa per gli ammortizzatori sociali e rafforzan­
do il flusso del gettito fiscale Difficilmente ba-
sfc$,a .far, quadrare, iuttu,conlu , , » , , 

rr]r \ I , r 1 i I T I I 

Cresce la raccolta postale 
Dalle cifre del conto nassuntrvo del Tesoro e 

sulla situazione della Banca d'Italia emerge che 
la gestione di bilancio del pnmo bimestre '94 
ha registrato entrate finali per 62.514 miliardi 
contro spese finali per 67 222 miliardi Nei pnmi 
due mesi dell'anno, le operazioni a medio-lun­
go termine sull'interno, cioè l'accensione di 
prestiti al netto dei nmborsi, sono ammontate a 
34 130 miliardi le operazioni sull'estero hanno 
prodotto introiti netti per 4 604 miliardi e altre 
operazioni di tesorena hanno registrato una n-
duzione di 22 634 miliardi Questa nduzione è 
dovuta - secondo quanto precisa il comunicato 
- al maggiore saldo attivo sul conto del Tesoro 
presso la Banca d'Italia per 23 475 miliardi, a un 
aumento della circolazione dei Bot per 197 mi­
liardi, a un flusso di raccolta postale di 1 700 
miliardi e ad un decremento di debiti van (car­
telle della Cassa Depositi e Prestiti, conti mmon 
della Banca d'Italia) per 1 056 miliardi La si­
tuazione provvisoria della Banca d'Italia a fine 
febbraio mostra un incremento netto nei conti 
di pertinenza del Tesoro pan a 823 miliardi n-
spetto al mese precidente 11 saldo del conto 
corrente ordinano con l'Ufficio Italiano Cambi è 
in calo di 1 920 miliardi, sono diminuite anche 
le passività verso l'estero in valuta per 111 mi­
liardi di lire, mentre le attività in valuta verso l'e­
stero sono cresciute di 3.122 miliardi 

Economia Martedì 17 maggio 1994 

I presidente della SIp, Ernesto Pascale 

Il ministro del Tesoro: «Nessuna decisione sulle nomine» 

L'incognita Dini 
sui vertici Telecom 
Pirelli: la Sip 
Italiana nel '93 
ha perso oltre 
330 miliardi 

La Società Italiana di 
Partecipazioni 
(gruppo Pirelli) è In 
«rosso- per oltre 330 
miliardi e si prepara a 
ridurre II capitale 
sociale (1.006 
miliardi) In -
proporzione delle 
perdite accertate e 
probabilmente In gran 
parte eredità degli 
esercizi passati. E 
quanto si ricava 
dall'avviso di 
convocazione di 
assemblea 
straordinaria (30 
maggio) pubblicato 
sulla Gazzetta < 
Ufficiale. La Società 
Italiana di 
Partecipazioni, 
controllata dalla 
Soclete -
Internationale Pirelli, 
è azionista di 
riferimento, con circa 
Il 40% del capitale 
ordinarlo, della Pirelli 
spa. „ 

QILDO CAMPESATO 

•a ROMA «Le nomine a Telecom 
Italia' Non e stato ancora deciso 
nulla» il ministro del Tesoro Lam­
berto Dini butta un sasso destinato 
a smuovere le placide acque su cui 
era destinata a navigare la scialup­
pa del vertice Sip verso 1 approdo 
costituito dall'assemblea di giovedì 
prossimo a Tonno I giochi in casa 
Stet erano già stati fatti da tempo e 
segnavano la nconferma di Eme­
sto Pascale attuale presidente del­
la società telefonica 11 via libera 
dal nuovo governo era venuto sa­
bato scorso dopo un incontro tra 
l'amministratore delegato della 
Stet Michele Tedeschi, il direttore 
generale dell'In Ennco Micheli ed il 
sottosegretano alla presidenza del 
consiglio Gianni Letta I due mana­
ger pubblici avevano illustrato la si­
tuazione del nassetto telefoni :o e 
proposto la lista dei nomi, il p eni-
potenziano di Berlusconi aVeva 
preso atto del Pascale bis ' 

len, però è arrivato lo stop di Di­
ni Che significa' Che vanno tutti 
ali ana i piani predisposti da Pa­
scale e da tedeschi' È Si tratta di un 
ntorno di fiamma del presidente 
Romano Prodi che per la Sip 
avrebbe voluto una svolta secca, 
con un management completa­
mente nuovo magan avezzo ad 
esperienze internazionali come è 
avvenuto con l'Alitalia' Prodi non 
gode di buona stampa dalle parti 
di Berlusconi ed ormai sembra sul 

punto di lasciare la tormentata pol­
trona di via Veneto Aspetta solo 
l'occasione opportuna $ dunque 
difficile immaginare un colpo di 
coda del battagliero presidente 
dell'In, anche se Dini ha tenuto a 
nbadire che si tratta di «un caro 
amico che conosco da tanto tem­
po Lo incontrerò - ha aggiunto -
pnma di giovedì» giorno fissato -
appunto - per 1 assemblea Sip 

In realtà, più che un tentativo di 
ribaltare la situazione quello di Di­
ni appare come 1 intervento indi­
spettito di chi azionista unico del-
1 In e ministro coordinatore delle 
privatizzazioni, si trova scavalcato 
da un sottosegretano sia pur alla 

• presidenza del Consiglio su un 
problema cosi delicata come le 
nomine a Telecom Italia La stizza 
di Dini, però potrebbe avere come 
effetto un rimescolamento delle 
carte in extremis 

Se il nome di Pascale non sem­
bra ormai più essere rimesso in di­
scussione, potrebbe napnrsi la 
questione dei suoi più stretti colla-
boraton Ali inizio Pascale avrebbe 
voluto una presidenza all'amenca-
na con tutti i poten concentrati 
sulle sue mani Nessun ammini­
stratore delegato ma 7 capi divi­
sione a governare le aree in cui sa­
rà articolata Telecom Italia Una li­
nea che non è passata È cosi nu-
scito a prenotare un posto da am-

Cordata italo-tedesca per Terni 

Riva, Falck, Agarini e Krupp 
sfidano Marcegaglia-Usinor 
m ROMA. Il 50% ai tre gruppi italia­
ni Riva Falck e Tadfin (Aganni) e 
altrettanto ai tedeschi della Fned 
Krupp Ag È questa la composizio­
ne della cordata italo-tedesca in 
corsa per la Acciai Speciali Terni 
(«Ast»), una delle due società da 
pnvatizzare del gruppo siderurgico 
pubblico Uva L'esistenza della cor­
data, che ha come concorrenti Ste­
no Marcegaglia e i francesi della 
Usinor Sacilor, è stata resa ufficiale 
da una nota della Lazard, che in­
sieme alla Morgan Grenfell assiste 
la neonata joint venture Secondo 
la nota i punti cardine del piano in­
dustriale contenuto nell offerta 
presentata venerdì scorso sono i 
rapporti futun dell'-Ast» con il tem-
tono temano, le scelte strategiche, 
la ncerca e sviluppo gli investi­
menti, 1 impiego e la valonzzazio-
nc delle risorse umane i 

«I punti di forza e le qualità com-
plementan dei membri del gruppo 
offerente e il loro impegno di lungo 

penodo per ' Ast" come operatore 
altamente qualificato nel settore 
degli acciai speciali unitamente 
alle qualità del management e del 
personale di 'Ast contribuiranno 
- conclude la nota - alla continuità 
dello sviluppo di "Ast" e salvaguar­
deranno le importanti relazioni 
con il temtono nel quale ' Ast è si­
tuata» 

Intanto in Germania divampa la 
polemica contro Riva che nei gior­
ni scorsi ha rinunciato a nlevare gli 
impianti della Eko-Stahl Secondo 
il settimanale tedesco Der Spiegel 
Riva sarà ncevuto a Roma «come 
un imperatore» Il settimanale tede­
sco cita un funzionano della 
Treuhand secondo cui Berlusconi 
«sarà in grado di offnre al suo ami­
co imprenditore molto di più di 
quanto poteva dargli» I agenzia 
pubblica di Berlino inacancata del­
la cessione E le ragioni addotte da 
Riva al momento del divorzio ven­
gono bollate come «pretesti» ad­
dotti solo per sganciarsi dall affare 

Alitaiia, parte il confronto 

I sindacati incontrano Fiori 
«Il governo deve intervenire» 
m ROMA Entra nel vivo la verten­
za Alitaiia Stamane i sindacati si 
troveranno faccia a faccia col mini­
stro dei Trasporti Publio Fion L'in­
contro 6 convocato per discutere 
la vicenda della liberalizzazione 
del lavoro negli aeroporti, ma si fi­
nirà inevitabilmente per parlare 
anche del progetto di riassetto pre­
disposto dall amministratore dele­
gato di Alitaiia, Roberto Schisano 
Con lui i rappresentanti dei dipen­
denti si troveranno faccia a faccia 
domani pomenggio all'lntcrsind 

I sindacati chiedono con insi­
stenza che ai tagli si accompagni­
no misure di nlancio facendo 
fronte agli onerosi impegni (man-
zian con misure di ricapitalizzazio­
ne Schisano non è contrario ma 
pnma vuole risanare la gestione 
«Per impedire che quei soldi fini­
scano in fumo in pochi mesi» spie­
ga Anche Fiori sembra convinto 
della necessità di irrobustire la 
struttura finanziana della compa­

gnia ma si dice vincolato alle rego­
le Uè Pensa pertanto di andare ad 
un allargamento dell'assetto socie­
tario con una maggior presenza di 
privati (ma in queste condizioni e 
dubbio che qualcuno voglia n-
schiare i suoi soldi sul titolo Alita­
iia), oppure lanciare sin mercati 
internazionali un prestito obbliga­
zionario Si parla di una iniezione 
da 1 500 miliardi «L entità del biso­
gno finanziano - spiegano al mini­
stero - dovranno indicarla gli am-
ministraton di Alitaiia» Fion indica 
la direzione su cui intende muover­
si consenso sindacale un nsana-
mento che punti anche allo svilup­
po niente licenziamenti «Il piano 
di Schisano può portare al risana­
mento ma procurerà un colpo du-
nssimo ali occupazione - dici. 
Paolo Brutti segretario della Filt 
Cgil - Non si può scaricare tutto sui 
lavoraton Anche I azionista pub­
blico deve scommettere sulla sua 
impresa» 

mmistratore delegato Vito Gambe-
rale, protagonista del decollo del 
telefonino cellulare oltre che di un 
tormentato caso giudiziano in cui e 
entrato da accusato per trasfor­
marsi in vittima Gamberale ha tra­
scinato con sé Antonio Zappi l'al­
tro amministraore delegato della 
Sip In pista per un terzo posto è 
sceso poi Francesco Chinchigno, 
forte del suo operato di coordina­
tore del comitato strategico che ha 
portato a termine la fusione di Te­
lecom Italia Ma non è detto che la 
moltiplicazione delle poltrone si 
fermi qui Si parla infatti di un quar­
to posto da amministratore delega­
to In pista è sceso Raffaele Mini-
cucci, presidente di Telespazio I 
suoi maggion menti'Aver affittato i 
satelliti a Berlusconi ed essere ami­
co di Pietro Arrnani, ex boiardo di 
Stato passato a pieno servizio ad 
Alleanza Nazionale Corre anche 
Tommaso Tommasi che ha dato 
buona prova in Intel anche se sino-
ra la sua espenenza è stata limitata 
soprattutto alla gestione del perso­
nale Ma alle poltrone potrebbero 
aggiungersi le poltrone Gli uomini 
di Fini hanno fame posti per que­
sto vorrebbero anche una vicepre-
sidenza affidata ad un loro protet­
to Roberto Tana, ex manager Ce-
mentir E per lasciare spazio ad in-
senmenti futun magan degli uomi­
ni che oggi stanno alla testa delle 
aziende destinate alla fusione, non 
tutte le caselle del cda verranno n-
coperte giovedì > - , 

Trasporto aereo 
Eurofly vola 
contro tendenza 
Cresce e fa utili 

m ROMA Eurofly Service società 
di trasporto aereo pnvato control­
lata dalla Olivetti (52V), ha regi­
strato nel 93 un fatturato di 162 
miliardi e utili dopo le imposte per 
147 milioni (+32 4"o nspetto al 
92) L indebitamento netto è sce­
so da 1 3 miliardi del '92 a circa 
900 milioni nel '93 Gli altri soci so­
no Valla (26°) Srni (17) e Pirelli 
(5"u) L ingresso della Smi del 
gruppo Orlando - sottolinea una 
nota - ha rafforzato la compagine 
azionana di Eurofly La rete italiana 
della società si è allarga'a con I ag­
giunta della base di Firenze a quel­
le di Tonno Milano Roma e Trevi­
so Nel 93 nonostante la cnsi ab­
bia continuato a infienre sul tra­
sporto aereo privato provocando 
la chiusura di almeno dodici socie­
tà del settore Eurofly Service «ha 
rafforzato la leadership in Italia au­
mentando la sua quota di merca­
to» e oggi «si presenta come la più 
accreditata per raccogliere le op­
portunità offerte dal mercato • 

17-5-1986 17-5-1994 

Neil oliavo anniversario della scomparsa 
di 

TIZIANO MAGNI 
la figlia Tiziana con Ezio e Francesco lo 
ricordano ad amici e compagni con I allei 
lo di sempre 

Pero (Milano) ITrmggiolEW! 

Ciao 

GENNARO 
la tua intelligenza il tuo cuore e il tuo 
splendido impegno democratico parie 
ranno sempre ai nosln giorni Le compa 
gne e icompagni di Fiumicino 

Fiumicino 17 maggio 1994 

Nel 5l anniversario della morie del compi 
gno 

DINO FRULLINI 
la moglie lo ricorda con tanto alleilo e sol 
tosenve per / Unità 

Siena 17 maggio 1994 

Commosso per la prematura scomparsa di 

ROBERTO ZANE 
Giovanni Laccabò partecipa al dolore dei 
familiari e della grande famiglia della vigi 
\atua privata che egli la contribuito a 
creare in tu» Italia con la generosa dedi 
^ione di cui solo un cuore di padre è capa 
ce t 

Milano 17 maggio 1994 

Il presidente Tino Cisali il Comi'ato Direttivo 
e il Consiglio Provinciale dell Anpi con prò 
fondo dolore si associano il cordoglio della 
lamiglia per la scomparsa di 

ROBERTO ZANE ' 
consigliere nazionale e membro del Comi 
nto Provinciale dell Associazione Di (ami 
Rlia antifascista ed impegnato nella gutit i 
di Liberazione nazionale fu giovanissimo 
partigiano della divisione Redi operante 
nella zona dell Ossola Dirigente di grandi 
aziende di \ igltanza e di sicurezza operò e 
sempre portò nelle sue funzioni e attivila 
professional! lo spinto democratico e prò 
londi legami con le Associazioni della Re 
sislenza La sua llgun sarà degli imente ri 
cordata dalla nostra Associazione Le se 
zioni dell Anpl sono invitate a parecipare 
con bandiera alla cerimonn funebre che 
si svolgerà il 17 ni iggto alle ore 14 30 in \ la 
Montegeneroso 37 
Milano 17 maggio 1994 

Tiziana Non Giovanni Pesce Tino Azzini 
partecipano al lutto della famiglia Zane 
per la scomparsa di 

ROBERTO 
Uomo di grandi doli morali di fedeli 'i alla 
democrazia di capacita imprenditonali 
combatterne della liberti incora ragazzo 
durante la Resislenzi 
Milano 17maggiol994 

La Filcams CglI regionale e milanese par 
tecipa commossa al dolore della famiglia 
per la perdita del 

comm. ROBERTO ZANE 
e ncorda il suo esempio ne 1 impegno prò 
fuso per gli ideali della democn/ ia e della 
liberta 
Mihno 17 maggio 1994 

Informazioni par lamentar i 

L assemblea del gruppo "Progressisti-Federativo* della Camera dei deputati è convo 
cata per mercoledì 18 maggio alle ore 10 00 presso la sala nunioni del Gruppo 

Le senatnci e i senaton del gruppo "Progressisti-Federativo- sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE alle sedute di martedì 17 e a quella antimendiana di 
mercoledì 18 maggio e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di 
mercoledì 18 

La Commissione nazionale di garanzia è convocata giovedì 19 maggio 
alle ore 15 30 presso la Direzione del Pds 

0.d.g.: 

1 - Compiti degli organi di garanzia 

2 - Il Pds dopo il voto di marzo verso le elezioni europee e la prepara­
zione del Congresso nazionale 

REGIONE PUGLIA UNITA SANITARIA LOCALE BR/1 
(Fasano - Clstemino) 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
(Procedura ristretta accelerata) 

Fornitura di «Sistemi misti» per indagini diagnostiche di laboratorio 

La WSaCBR/T^ Regione Pugna -, in esecuzloiwtiella deliberati 329 
del 9/5/1994 .intende procedere mediante Appalto Concorso 
all'aggiudicazione della fornitura di cinque -Sistemi misti» per indagini 
diagnostiche di laboratorio, comprendenti la concessione in comodato 
d'uso gratuito della strumentazione automatizzata, I assistenza tecnica 
ordinarla e straordinaria, la fornitura di reagenti e materiali di consumo 
Valore di stima per 12 mesi lire 1 300 milioni 
Modalità di aggiudicazione termini di presentazione delle domande e 
I indirizzo presso il quale dovranno essere inviate le domande di 
partecipazione, sono indicati nel Bando di Gara spedito alla G U R i 
ed alla G U C E II giorno 9/5/1994 
Per eventuali informazioni gli interessati possono rivolgersi al Servizio 
Provv to-Economato della U S L telefono 080/9390401 e fax 
080/8922976. dalle ore 10 alle ore 12 di tutti i giorni feriali, escluso il 
sabato » - >• 
Fasano, 9 maggio 1994 

• L'Amministratore Straordinario doti Giuseppe Santoro 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL PDS 
già convocato per Venerdì 20 maggio nella Sala della Fiera di Rena 

(V le Cnstotoro Colombo) 

è spostato a sabato 21 maggio 1994 alle ore IO 
Odg 

«Elezioni europee: l'Italia progressista 
per un'Europa del lavoro e della solidarietà» 

Relatori 
Piero FASSINO, Luigi COLAIANNI 

Conclusioni 

ACHILLE OCCHETTO 
Tutti i segretari di sezione e membri del Federale che lessero interessati a partecipare possono 

telefonare in Federazione a Catla Bastiamni o Manlena Tna Tel 6711325/326/267/268 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma 
L'album richiesto vi verrà spedito* all'indirizzo che 
indicherete sul coupon 

§x-
numi liMy^j'* 
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Casalecchio di Reno 

Profughi slavi 
al lavoro 
con il Comune 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
.. VANNI MASALA 

ai BOLOGNA. Per evitare che siano costretti al­
l'accattonaggio e per dare loro possibilità di un 
inserimento lavorativo. Queste le motivazioni 
principali che hanno spinto un paio di assesso­
rati del Comune di Casalecchio di Reno, grosso 
centro alle porte di Bologna, ad assumere part-
time undici profughi della ex-Jugoslavia. Fale­
gnami, cantonieri, muratori, fabbri, giardinieri e • 
persino necrofori, sotto la benevola direzione di ' 
esperti caposquadra del Comune, per dimostra­
re che la strada dell'assistenzialismo può e deve 
avere uno sbocco. j«-'-,i.----..«^>iV'..-^-'--...«f-'»% 

Gli «ospiti» di Casalecchio sono serbi, hanno 
dai 23 ai 39 anni, provengono da varie regioni 
della ex-Jugoslavia e sono tutti Rom. Nomadi 
dunque, anche se parecchi di loro hanno mani­
festato l'intenzione di piantare radici nella zo­
na, ma tutti con lo status di emigrati a causa del­
la guerra. . . . .. 

; 600 mila lire al mese 
L'espenmento di Casalecchio si basa su una 

borsa lavoro per cui è corrisposto un contributo 
orario di 5 mila lire per 20 giorni di prova, per 
poi passare alle 7 mila lire come previsto dalle 
tariffe per i lavori socialmente utili/Quattro ore 
al giorno di lavoro per uno stipendio che si ag­
gira intomo alle 600 mila lire al mese. Non mol­
to, ma certamente tanto più di quanto avevano 
in tasca fino allo scorso 5 maggio, quando è 
partito il progetto. Il nucleo dei profughi in que­
stione, una sessantina di persone, dopo un pe­
riodo passato in un campo sulle sponde del fiu- ' 
me Reno, è ora ospitato in una ex fabbrica di 
giocattoli acquistata da una cooperativa (Coop 
Costruzioni) e ceduta gratuitamente al Comu- ' 
ne fino alla prossima primavera. Vitto e alloggio 
garantiti da una «retta» erogata dalla Prefettura 
di 35 mila lire al giorno (in base alla Legge 
390/92), ma neanche una lira in tasca. ?,•«-•>• 

Una situazione umiliante per persone abitua­
te a lavorare e guadagnarsi il pane, e ad alto n-
schio di evoluzione criminale. Infatti i profughi 
hanno accolto bene la proposta di lavoro, ed 
hanno chiesto con insistenza l'avvio dell'espe-

. rienw,nl^adwmmis$ioftBsd*f9Ctuattro docentM, 
universitari ha dato^una mancsal Comune per.la u 
1 saliazazione teorica, mentre per, quanto riguar- , 
la l'Inserimento sono stati responsabilizzati i 

capisquadra del Comune. Un progetto più 
complesso di quanto possa apparire, partito 
Inizialmente con un sondaggio tra i profughi 
per verificare le capacità attitudinali. •'•: ;?'. 

A causa dello stato di nomadismo, non e 
emerso un profilo lavorativo ben definito. Tutti 
facevano di tutto un po', senza alcuna specia­
lizzazione professionale. Dote comune, la vo­
lontà di lavorare, per cui grazie anche alla di­
sponibilità degli operai comunali non ci sono 
state troppe difficoltà nel collocamento. Otto 
sono stati affiancati alle squadre di manuten­
zione e alla struttura che si occupa dei lavori 
pubblici, altn tre ai dipendenti del cimitero co­
munale 

E la solidarietà continua 
' Un gesto di solidanetà che ha avuto un im­
mediata eco anche in altn centn. Ad esempio 
nel piccolo comune di Bazzane dove è ospita­
to un campo profughi. Con le stesse modalità 
sono stati avviati al lavoro una trentina di ospiti. 
Altre soluzioni erano stale cercate tempo fa, ma 
erano tutte fallite a causa di un inquadramento 
lavorativo che era risultato insostenibile per i 
profughi. Insomma, molto lavoro con pochi sol­
di a disposizione per pagarli. Un errore che 
sembra essere evitato dalle particolari modalità 
di Questo progetto di borsa-lavoro. < > 
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Pesaresi/Contrasto 

Cgil, Cisl, Uil scrivono al ministro: avanti con il contratto 

Pubblico impiego: 
«promemoria » per 

Nuovo contratto 
per i chimici 
ctolleplccoi» J 
e medio Imprese 

È etato stipulato tra 
l'Untonchlimca, 
aderente alla Confapl, 
e II sindacato unitario 
dei chimici l'accordo 
per II rinnovo del 
contratto collettivo 
dal lavoratori delle 
piccole e medie 
Imprese chimiche. In 
aderenza al 
protocollo del 23 
luglio scorso, le parti 
hanno previsto, tra 
l'altro, un aumento 
salariale medio a 
reglme-dl 158.000 
lire lorde, da erogarsi 
In due franche. Trai 
punti Innovativi e 
caratterizzanti 
l'accordo figurano I 
contratti a termine, il 
tirocinio e -
l'apprendistato. DI 
rilievo anche alcuni 
miglioramenti, 
nell'ambito di 
determinati Istituti 
contrattuali quali la 
struttura del salarlo, Il 
periodo di prova, gli 
scatti di anzianità, Il 
tfr, la malattia. 

FRANCO BRIZZO 

sa ROMA Cgil, Cisl e Uil chiedono 
al nuovo governo di riaprire la par­
tita sui.con&^jti.pubblici.Labannp ' 
fatto con,upal^tpravùp^pcoipé- '; 
moria», inviato al ministro/, ;qe|la 
Funzione Pubblica. Giuliano Urba­
ni, ricordando che è «parte ime- : 
grame» dell'accordo di luglio un 
documento sul pubblico impiego 
nel quale è previsto che «il governo 
opererà affinchè i contratti possa­
no essere applicati dal primo gen­
naio '94». I sindacati sollecitano «il 
pronto completamento dell'iter di 
attuazione del contratto sull'inden­
nità di vacanza contrattuale», ma \ 
ntengono «indispensabile l'adozio- : 
ne di un provvedimento legislativo ' 
di integrazione delle risorse stan­
ziate dalla legge finanziaria allo ' 
scopo di consentire la definizione 
per il '94-'95, sulla materia retribu­
tivo, di accordi biennali coerenti 
con l'inflazione programmata e 
con l'obiettivo della difesa del po­
tere d'acquisto delle retribuzioni». • 

Nella lettera Cgil. Cisl e Uil, fan­
no anche una panoramica delle 
principali questioni aperte che ri­
guardano il settore. Si sottolinea, 
quindi, l'urgenza di un esame con­
giunto del problemi organizzativi 
dovuti al passaggio delle contro­
versie di lavoro dalla competenza ;. 
del Tar a quella del pretore del la­
voro previsto dalla riforma del 

pubblico impiego. Cosi pure, a lo- ; 
ro giudizio, appare necessario defi- ;; 
nire.la. specifica disciplina che re: •'. 
goli'''òi^anicarh'cnte'"l!:;Tappqrtó' 

. d'impiegò cléi'docòriti'universitari..' > 
Cgil.'Cisie'to chiedono inoltre ' 

.:•. che sia attuato l'accordo raggiunto -' 
; con l'ex ministro Cassese sui di- i 
«stacchi, permessi ed aspettative '•• 
'-• sindacali che prevede un loro gra- ;' 
( duale «taglio» del 50%. L'accordo - -
•'.• ricordano i sindacati - stabilisce '•', 
'••' che le procedure per il suo recepi- ':• 
',; mento in un decreto del presidente >• 
;,; del consiglio siano avviate dal nuo- '. 
., vo esecutivo, dopo una verifica. In ; 
;•" particolare, per gli enti pubblici ;' 

non economici - sostengono - è .in­
opportuna un'ulteriore verifica sul '• 

;C numero complessivo delle aspetta- :,: 

• tive (opportunità «non contestata» / 
•dal precedente governo). Riguar- ; 
' do all'elezione delle nuove Rsu -, 
' (rappresentanze sindacali unita- :. 
':[ rie), si chiede che il ministero. ; 

emani una circolare alle ammini- • 
strazioni ; interessate perché, - tra .-

''': l'altro, siano predisposti mezzi ido- •.; 
• nei per lo svolgimento delle opera- " 

zionidivoto. ,.-• ^.,. ••-*-;-..-•••,,.;.-.*•..''••; 
'-,...• Tra le altre questioni rimaste ^ 

aperte. Cgil, Cisl e Uil rammenta- C 
• no: la gestione del personale del ;•' 
.comune >• dissestato .: di «- Napoli •• 
': (1.800 esuberi circa); l'attuazione '• 

delle disposuioni, previste dalla ri­
formo in nioten.» di dichiarazioni 

di eccedenza, disponibilità e mobi­
lità del personale; l'adeguamento 
delle Regioni a statuto speciale alla 
nuova disciplina del decreto 29, 
che riforma appunto il rapporto di 

• lavoro dèi/dipendenti; la'verifica' 
della' composizione ;del comparto' 
aziende di Stato' (alcune di esse 
già privatizzate). . , - " . ;-.<••-

L'esercito dei dipendenti pubbli­
ci (oltre 3 milioni e mezzo di ad­
detti) ha il contratto scaduto ormai 

' da quasi tre anni e mezzo (dicem­
bre '90). Il blocco dei contratti fu 
deciso dal governo Amato. Con 

- l'intesa di luglio sul costo del lavo­
ro si decise la riapertura formale 

'• delle trattative con la decorrenza 
dei nuovi contratti da gennaio '94.1 
negoziati si sono avviati con l'A­
genzia per la contrattazione, ma si 
sono subito incagliati sull'ostacolo 

; delle risorse finanziarie per gli esi-
. gui stanziamenti previsti nella leg­
ge finanziaria. Nell'impossibilità di 
rinnovare i contratti. l'Agenzia e 
Cgil, Cisl e Uil hanno deciso di ap-
. plicare, per la prima volta, quella 
parte dell'intesa di luglio che pre­
vede, in caso di vuoto contrattuale, 
che »i -dipendenti /percepiscano 
un'indennità • (detta, appunto, di 
«vacanza contrattuale»): il 30% del 
tasso » d'inflazione programmata 
dopo tre mesi che sale al 50% dopo 
sei. L'intesa è stata approvata dal­
l'esecutivo Ciampi ed ora dovreb­
be essere all'esame della Corte dei 
Conti 

Un «codice etico» per i delegati Fiom 

Rsu: alla Fiat 
al voto in lOOmila 
Quasi centomila lavoratori della Fiat eleggeranno nelle 
prossime settimane le Rappresentanze Sindacali Unita­
rie. Ritorna la democrazia sindacale in fabbrica e negli • 
uffici dopo lunghi anni di mancata rielezione dei dele­
gati per contrasti e veti tra le organizzazioni sindacali. 
La Fiom torinese ha scelto i candidati mediante elezio­
ni primarie e rispetterà il voto dei lavoratori anche per la 
quota di Rsu che le spetta in base agli accordi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

MICHELE COSTA 
m TORINO. Sarà un «test» elettora­
le delle stesse dimensioni di certe ' 
tornate di voto amministrativo, per­
chè quasi centomila persone sa­
ranno chiamate alle ume. Ma non •' 
sceglieranno sindaci o consiglieri l 
comunali. Eleggeranno invece i lo- ' 
ro rappresentanti nei luoghi di la- ' 
voro, coloro che andranno a tratta­
re sui loro problemi con la Fiat. E ; 
proprio questa sarà la grande novi- ; 
tà politica: tornerà a funzionare la ' 
democrazia sindacale nelle fabbri­
che e negli uffici della Fiat, dopo • 
anni (in molti casi decenni) du- •;• 
rante i quali non si erano più rieletti > 
i delegati, perchè lo impedivano i s. 
contrasti tra le organizzazioni ed i < 
veti di alcuni sindacati. •;'.:• ;AÌ ;•<: i-\~ t 

• Le elezioni delle RSU, delle Rap- ;. 
presentarle Sindacali Unitarie, si 
terranno alla Fiat tra la fine di mag- , 
gio ed i primi di giugno. A Torino,,';. 
per esempio, si voterà il 25 maggio • 
nella Carrozzeria di Mirafiori ed al- • 
l'Ivecc-Spa Stura, il 26 alla Teksid, 'i 
il 27 alle Presse ed il 31 negli Enti £ 
Centrali di Mirafiori, il 3 giugno nel-," 
la Meccanica di Mirafiori. Andran- ; 
no alle urne più tardi solo i lavora- V 
tori di fabbriche come Rivalla dove " 
attualmente c'è un massiccio ricor- '" 
so alla cassa integrazione. •.: ••-•..•'.•/ 
• Perchè si è dovuto attendere tan- ; 

to prima che i lavoratori Fiat potes- 1 

sercjtsprjcih^»*» diritto; democra- ;-
tico? Ciera.,in.aTcuni.sindacati il ti- ••• 
more W^rfraYsiX** misurare la ; 
loro effettiva rappresentatività? "è 
c'era la resistenza, da parte di chi • 
teorizza -, un . «sindacato ; dei soli ; 
iscritti», a spogliarsi di poteri per ; 

conferirli ad organismi eletti da tut- V 
ti i lavoratori. Le Rsu infatti saranno ; 

l'unico soggetto negoziale per tutte 
le materie nell'ambito del proprio : 
stabilimento: saranno loro, e non ? 
più le segreterie provinciali dei sin- • 
dacati, a contrattare per esempio i i. 
premi, l'organizzazione del lavoro, <•• 
il calendario delle ferie. Inoltre le . 
Rsu avranno il potere di decidere a., 
maggioranza sugli accordi, di con- j 
vocare assemblee dei lavoratori, di „ 
organizzare consultazioni e refe- ,. 
rendum in fabbrica su piattaforme , 
eintese. -•--..'•..:'.:,'..i"'--''-":.---.-̂ ;->'-v 
•••'•. Si capiscono allora i motivi di ( 

tante difficoltà e di alcune auto- " 
esclusioni. Parteciperanno alle eie- 'r 

zioni con proprie liste Fiom, Firn,' : 

Uilm e, negli stabilimenti di Arese e ; 
Pomigliano, i Cobas sotto la sigla ': 
Slai. Ha deciso invece di non parte- " 
cipare il Fismic-Sida. Sulle conse­
guenze di tale scelta la Fiom pie­
montese, per bocca del segretano, ' 
Giorgio Cremaschi, e del responsa­

bile Fiat, Ugo Rigoni, è stata chia­
rissima: chi non partecipa potrà sti­
pulare accordi solo per i propri 
iscritti, mentre ; gli - accordi «erga'" 
omnes» saranno stipulati dalle RSU 
e non saranno ammissibili «allun­
gamenti del tavolo negoziale». '.•: 

Per giungere alle elezioni sono 
stati inoltre necessari alcuni com­
promessi. Ogni lavoratore potrà • 
esprimere sulla scheda un voto di 
lista (Fiom, Firn, Uilm) e una pre­
ferenza tra i candidati della lista 
scelta. Ma in questo modo saranno ; ; 
eletti due terzi dei delegati, mentre *•• 
il rimanente terzo ed i cosiddetti ': 
«esperti» (che corrispondono a cir- '.:' 
ca metà dei vecchi delegati) saran- ; 
nò designati in modo paritetico V 
dalle organizzazioni. Ad esempio, "" 
delle 255 RSU di Mirafiori (81 in 
Carrozzeria, 51 in Meccanica. 33 .'•"'• 
alle Presse, 69 negli Enti Centrali, '.; 
12 alle Costruzioni sperimentali e 9 •;':•;. 
alla Costruzione Stampi), solo 170 - ' 
saranno elette e 85 nominate, J 

La Fiom piemontese ha comun- :, 
que deciso che farà eleggere an- • 
che la sua quota di delegati «nomi- ' -
nati»: i primi esclusi della lista Fiom i; ; 
andranno a coprire i posti spettanti ' / • 
per nomina all'organizzazione ed i * '•' 
posti spettanti tra gli esperti. Inoltre 1 

1 la Fiom è stata l'unica organizza- " 
' zione che ha scelto i candidati at- :: 

traverso-elezioni'primariei'a'MiW' -
fiori hanno votato su rose di nomi ' 
2283'tfére.SW'Sentirai sindacato. ? . 
Sono stati cosi selezionati circa300 ''•" 
candidati tra i-quali il 40% (tra gli .': 

impiegati oltre il 50%) sono nomi ». 
nuovi, in prevalenza di giovani. La ' 
presenza delle donne nelle liste; 
Fiom varia dal 15 al 20% (è la stes- \ 
sa proporzione di donne sulla ::.• 
maestranza) e in Carrozzeria vi sa-

ranno donne capolista. -
!••': Impegnativa . è ovviamente la 
campagna elettorale. La Fiom tori­
nese sta diffondendo 65.000 volan­
tini e migliaia di manifesti e locan­
dine per illustrare ai lavoratori il : 

suo programma, che ha come ca- ; 

pisaldi la democrazia nei luoghi di ?.'.' 
lavoro, il rispetto dei diritti, i prò- ••• 
blemi dell'occupazione, della con- ! 
dizione di lavoro, del salario, della ? 
mensa, oltre a punti specifici per ' 
gli impiegati e per i quadri (tra i ;. 
candidati della Fiom c'è anche un ; 
quadro di 7° livello con funzioni di- ;•• 
rigenziali). È stato poi diffuso un • 
«codice etico» che gli eletti della *• 
Fiom si impegnano a rispettare"'" 

' nello svolgimento del loro manda- : 

to. Domani alla Camera del Lavoro i-• 
i candidati Fiom si incontrano con 
Bruno Trcntm 
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».bV».1i .lumini in tK.-*y > Parla Mario Agostinelli, nuovo segretario regionale della Cgil lombarda 

m MILANO. Mano Agostinelli è il 
nuovo segretario generale della 
Cgil lombarda. 49 anni, laurea in fi-
sica-chimica, ricercatore all'Eura-.,, 
tom di Ispra prima di prendere la l / 

guida dei tessili Cgil a Varese. 
Dall'87, segreterio regionale Cgil e li-
responsabile dell'industria. Prende ,', 
il posto di Riccardo Terzi. Eletto ;"• 
con una maggioranza molto am-
pia e fin dalla fase delle consulta-
zioni, con il sostegno, allora deter- < 
minante, anche di Essere sindaca­
to. Esponente di quella sinistra sin-
dacalc che'ha cercato di superare 
gli schieramenti di Rimini.l ••> • • j 

Come si ò arrivati alla tua elezto- • 
ne? E quali significati può assu­
mere? *:-• " :.-;- ' "'. 'FvsvS 

Il processo che si è aperto In Lom- -
bardia ha avuto elementi di inno­
vazione che non hanno prece- '>• 
denti per il metodo, per gli schie- ti­
ramenti ed anche per i contenuti. > ; 

Cominciamo dal metodo. :: 
Le candidature sono state abbina- • 
te a programmi, in base ai quali si • 
sono definiti gli schieramenti, al di.-, 
fuori ed anzi in rotta di collisione . 
con le maggioranze e le minoran­
ze di Rimini. 

Come è stato possibile? 

«Identità poEtìca al lavoro 
GIOVANNI LACCABÒ 

L'esperienza della Cgil Lombar- ; 
dia, molto avanzata a partire dalle .-
lotte contro il governo Amato, e " 
poi tutta la fase dei consigli e la -
stessa contrattazione, ha fatto pre- , ; 

valere la richiesta di una direzione .' 
non più frutto di equilibri di appa- •'-' 
rato, ma dei processi su cui i lavo- •; 
ratori erano già in campo. ' •/•'••, •-:• 
• • E le alleanze? •••,••.•/...-.^-"^:>':.^^ 
Senza suscitare scandalo, al diret-:;. 
tivo ho dichiarato che era finita 
l'esperienza di Rimini, ed ho solle- , 
citato la ricerca per fare la nuova 
Cgil coinvolgendo tutte le aree pò- : 

litiche e programmatiche. Tutti al- '-•; 
la pari. Quindi chiarisco; non una 
nuova maggioranza che soppian- ;' 
ta quella vecchia, ma la fine della i 
vecchia maggioranza , riposizio- ) 
nando tutti sullo stesso piano, in ; 
concorso. Ho ricevuto il consen- ' 
so, molto maturo, di Essere sinda­
cato, che però non ha minima­
mente leso la propna autonomia 
Questo processo l'avevamo avvia­

to fin dal congresso, ed abbiamo '. '•• 
• tenuto botta.... .- u •-

TI riferisci olla area degli emon- . 
damanti? 

,11 concetto di cui quell'area era '•; 
portatrice era proprio : questo: ' 
niente cristallizzazioni, urna un ; 
processo di ricerca che spostasse i ';'; 
fronti, di volta in volta, sui conte- -• 
nuli. Questa area si e evoluta, si è • 
continuamente messa in discus- '-. 
sione. La vera novità, ora, è l'ac- .'•'• 
quisizione molto secca della crisi • 
del sindacato e, soprattutto, sono i '*• 
contenuti della ricerca che. dalle I 
vecchie divisioni, spostano l'anali- • 

. si sul tipo di sindacato che serve ;', 
nel prossimo futuro. , ; V - . J . '- ' , 

- Guardare avanti. Insomma. Da 
dove nasce questa voglia di 

/cambiare? • - • : • . ; . , 
La Lombardia è nell'epicentro del ;,;.-
terremoto sociale e politico che % 
ha dato il segno alla fase Una so­
cietà che. al contrario di quanto si ; 
andava dicendo non è linear- ; 

Mario Agostinelli 

mente la più avanzata, la culla ', 
dello sviluppo, eccetera, ma è',.-
quella più in crisi. La struttura prò- V 
duttiva, in profonda crisi, 6 scossa ; 
dalle più gravi crisi industriali, con -
la massima disoccupazione degli ;i 
ultimi anni. Sono in crisi anche i -
luoghi della cultura (vedi La Sca- •; 
la) delle istituzioni (che peso ha il '.'; 
sindaco di Milano?), e della con- * 
vivenza. Epicentro non del prò-.:,; 
grosso, ma della crisi, la crisi di '•'-, 
una società avanzata. •• •-.•,.•:••.> 

E che fa il sindacato? M : 

Per quanto riguarda la difesa del ;• 
presente, il sindacato è ancora at- ;; 
tivo, rinnova le tessere, è forte, dà • 
l'impressione di essere un valido •; 
strumento, ma non siamo più una 5; 
identità di riferimento perii futuro. • 
Infatti i lavoratori quando pensa- -
no a! futuro magari votano Lega, ,' 
oppure Forza Italia. Ciò indicai 
una scissione tra il sociale e la pò- -: 
litica che sembra però una scissio- '• 
ne tra presente e futuro. Oggi l'i- '•• 
denlità del lavoro dipendente, e 
dunque il ruolo del sindacato, non ' 

sembra più legata al sindacato co­
me soggetto politico che conta, o ..' 
come portatore di un progetto. ,.'. : 

E allora quali sono I segni di no- -
:; vita che la tua leadership vuol' 

fare emergere? 5,,, - . ; •&.•• 
Tornare a dare identità politica al ': 
lavoro dipendente, fare un proget- : 
to che ci liberi dall'essere a rimor­
chio. Ad esempio: oggi tutti riflct- ' 
tono su come i mutamenti nel go- >: 
verno camberanno il sindacato,'; 
ed invece io ritengo che il (atto . 
centrale sia ben altro, ossia come , 
riscattare il ruolo del sindacato nei ' 
processi sociali, come mettere al •• 
centro la rappresentanza di quegli i 
interessi e farne «il» problema, di | 
governo o di opposizione. La crisi,; 

nel futuro, sarà anche peggiore: ri- ' 
bellismo e moderatismo sono due •' 
errori da evitare, perchè rivelano -
una subalternità rispetto ad una ;; 
egemonia di altre forze. •>•«•.•--• >-:::;, 

Per questo parli di nuova proget­
tualità? •>-:"*-^-S.::<-- .. -.. 

Certo. Rifondare l'organizzazione 

della domanda sociale, . ridare 
identità al lavoro dipendente, ri-

: pristinare i canali di democrazia, 
essere protagonisti di un muta- ; 
mento ormai improcrastinabile: 
lotta alla disoccupazione e lotta 
per la qualità della vita e del lavo­
ro, due temi di importanza capita- : 
le, perchè siamo di fronte alla di­
struzione del lavoro e dei diritti nel ' 
lavoro. .•; - ..: -•• »:• ••. «•-••: Zi: ••••;.• 

Non temi una pioggia di critiche, 
,'. che tu venga additato come 

troppo ambizioso? » • 
No, ma so che bisogna puntare sui 
tempi lunghi. Del resto chi ci ha , 
sconfitto ha usato tempi lunghi, ; 
anche Agnelli lo ha riconosciuto. ' 
Rimettere in campo la pazienza, '• 
la tenacia. Ritornare ad essere co­
si ambiziosi da sostenere un pro­
getto culturale di sindacato che sa 
parlare all'esterno. Che sia fucina 
di tutte le opinioni. Che rompe i 
suoi schemi. Non più sindacato 

. degli occupati. Sindacato che par­
la alle prossime generazioni. Che 
farà del tempo di vita e di lavoro, 
uno dei temi generali. Un sindaca­
to unitario la cui base è la demo­
crazia come risorsa. ' -
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FINANZA E IMPRESA 

• ALENIA. Sugli incendi nei boschi 
della Fionda «vigilerà» la tecnologia ita­
liana Sarà, infatti, I Alema, società del 
gruppo Rnmeccamca, in collaborazio- ' 
ne con la società statunitense Anne Re­
search Corporation a realizzare il primo 
modulo di un ampio sistema per I avvi­
stamento tempestivo degli incendi bo­
schivi, basato su sensori all'infrarosso v 

La pnma installazione, composta da un v 

centro di controllo e da tre sensori ope­
rativa 24 ore su 24 per tutto I anno verrà 
effettuata entro la prossima estate e terrà 
sotto controllo un'area di almeno 
375mila ettari nel distretto di Lake City 
• BANEC. La Banec Banca dell'eco­
nomia cooperativa, che ha la sede cen­
tra i a Bologna e filiali a Padova, Reggio 
Emilia, Firenze, Ravenna e Imola ha 
aperto un nuovo sportello à Forlì in via 
Hercolam 2 Banec che annovera tra i 

suol principali azionisti le cooperative di 
consumo (35%) Fincooper (24°6). Uni-
pol (18%) e Cassa di risparmio in Bolo­
gna ( 13%), ha chiuso il bilancio 93 con 
un utile nettodi tre miliardi 
• SIP. Una rete di tele controlli e tele-
segnali sarà fornita dalla Sip all'azienda 
energetica municipale (Aem) di Tonno 
per ottimizzare 1 affidabilità e la distribu­
zione dei suoi sistemi di trasporto e di­
stribuzione di energia elettrica L accor­
do è stato siglato ieri 
• PIERREL. Il gruppo farmaceutico 
svedese Pharmacia ha raggiunto un ac­
cordo con i francesi della Fournier e un 
altro con gli olandesi di Royal Gist Bro-
cades per la cessione di alcune attività 
della Pierrel la società italiana acquisita 
nei mesi scorsi Si tratta delle produzioni 
concentrate nello stabilimento Pierre! di 
Capua 

la Borsa IlJln ululi «mincuri IIKIIIK rTiln il( 

La Borsa patisce l'incertezza politica 
Vendite dall'estero, Mibtel in decisa flessione 
• MILANO Decisa flessione alla 
Borsa valon di Milano nell ultima se­
duta del ciclo di maggio Secondo 
gli operatori le vendite sono arrivate 
soprattutto dall estero ma il livello 
non eccessivo degli scambi (1 467 
miliardi di controvalore) rende que­
sto nbasso meno preoccupante Sul 
mercato hanno pesato le incognite 
politiche in vista del voto di fiducia 
del Senato al Governo Berlusconi 
ma le contrattazioni si sono appe­
santite anche a causa della raffica di 
aumenti di capitale al via da doma­
ni Cinque aziende (Ferfin Cir 
Franco Tosi e Cartiere Sottnci Bin­
da) si apprestano a chiedere al mer­

cato denaro fresco per 2 300 miliar­
di L indice Mib ha chiuso con un ar­
retramento del 2 30 percento a quo­
ta 1 275 ( più 27 5 percento dall ini­
zio dell anno) Il Mibtel nel finale di 
seduta ha ridotto la perdita ali 1 84 
per cento dopo aver segnato punte 
di ribasso supenon al 2 per cento 
nel corso della seduta L offerta ha 
fatto retrocedere abbastanza indi- • 
stintamente tutti i titoli guida Colpite 
le Fiat che hanno lasciato sul terre­
no il 2 40 per cento a 7 072 lire più 
deboli anche le Generali in flessione 
del 2 45 in chiusura a 46 8 ti Pesan­
ti le Montedison a 1492 (meno 
3 93) Nel resto della quota ancora ' 
sulle montagne russe le Alitaha che 

hanno guadagnato 18 64 per cento 
dopo aver alternato negli ultimi 
giorni forti rialzi e forti nbassi 

Tra gli altri titoli guida le Olivetti 
hanno chiuso in nbasso del 3 44 per 
cento a 2 888 le Mediobanca sono 
scese dell 1 81 a 17 543 ma hanno 
segnato un buon recupero nelle ulti­
me battute della seduta fino a 
17 900 lire Per i telefonici le Sip 
hanno perso 11 80 a 4 517 le Stet 
sono arretrate del 2 86 a 5 901 (con 
punte di nbasso fino a 5 810) In evi­
denza i diritti Ciga che nell ultimo 
giorno d asta hanno fatto un balzo 
dWI 86 81 per cento a 850 lire Le Ci­
ga ordinane sono salite dell 1 45 a 
1 119 
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21813 

3*166 

17 556 

13940 

29044 

20959 

29470 

13120 

19747 

19307 

2*176 

2400* 

34035 

20115 

10094 

16225 

NO 

16602 

29)95 

18999 

11453 

13578 

46092 

15642 

26016 

25318 

30704 

17291 

13066 

14634 

17063 

14198 

13,717 

20842 

33961 

1)020 

16787 

139 '0 

1*317 

ND 

23003 

16**] 
15996 

10365 

1011* 

17)59 

30961 

20494 

57671 

19612 

9652 

2729* 

25884 

1.576-

16139 

19538 

18500 

18109 

26225 

15302 

30951 

21651 

34020 

17 511 

13923 

26969 

20927 

29402 

13049 

19659 

19199 

24110 

23929 

33798 

20052 

10094 

16190 

17565 

16536 

29757 

18904 

11*50 

13*55 

«7975 

15603 

25896 

25169 

30597 

17196 

13036 

1*596 

170*7 

14.206 

11687 

20757 

3 3 ) 4 ] 

18002 

16702 

13959 

1*269 

26567 

228)1 

16367 

15956 

103*1 

10097 

17 768 

3063) 

20360 

57413 

19507 

9645 

27269 

25784 

14522 

16096 

19414 

18423 

15122 

26155 

15207 

30737 

OMUOMONAM 
ADRIATIC BONO F 

AGOSBONO 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

vARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB REO 

AZIMUT RENO INT 

BAI GEST MONETA 

BN CASH FONDO 

BNRENOIFONDO 

BNSOFIBOND 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTRENO 

CARIFONDO ALA 

CARIFONDO BONO 

CARIFONDO CARICAL 

CARIFONDO CARIGE 

CARIFONDO LIREPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

COOPRENO 

COOPRISPARMIO 

t CTRENOITA 

EPTA9? ' 

EPTABONO 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOBBONDF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIDEURAMSECURITY 

ND 
1076] 

16532 

13647 

15579 

13140 

16776 

10626 

20294 

1.796 

15906 

10339 

10947 

14349 

11933 

9917 

115*3 

13077 

13558 

1204) 

10194 

12369 

1695) 

11544 

16397 

21265 

9552 

10193 

14126 

11036 

NQ 

ND 
- 15246 

22772 

17016 

13463 

11596 

14 263 

12786 

15193 

12142 

17694 

11509 

1)471 

10781 

18818 

13626 
15567 

13121 
1675* 

108*1 
20266 

1*769 

15781 

10319 

10936 
14 341 

11917 

9902 

11540 

13066 

13531 

12025 

10179 

12353 

16927 

11541 

16370 

21256 

9562 

10187 

14120 

11021 

NO 
12137 

-152*3 

22 793 

16996 

13441" 

11581 

14269 

12778 

15170 

12126 

176'6 

11496 

21181 21040 FONOERSEL CASH 

FONOERSEL INT 

FONOERSEL REDD 

FONDICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONDI NVEST UNO 

FONDOFORTE 

QENERCOMAMOLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMITMON 

GENERCOMITREND 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIOEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLE80 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONDI0BIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIFOREND 

: IUIBOND 

• IMIDUEMILA 

IMIRENO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

- LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBLIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEOOBB 

MEDICEO AEDOITO 

MIOAOBB 

MONETAR ROM 

MONEY TIME 

NAGflAREND 

NORDFONDO 

NORDFONDOAREADL 

NORDFONDO AREA MA 

NORDFONDO CASH 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUNO DUE 

PITAGORA 

PRIMARYBONOECU 

PRIMARY BONO LIRE 

, PRIMEBOND 

- PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES RED IT 

OU AGRIFOGLIO 0 8 8 

RENDICREDIT 

RENOIFIT 

RENOIRAS 

RISERVAURE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA REO 

RCOGEST 

ROL0M0NEY 

S PAOLO HBONDSF 

SALVADANAIOOBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

S0GESF1TS0N0 

SOGESFITCONTOVIV 

SOOESFIT DOMANI 

SVILUPPO BONO 

SVILUPPOEMMARK 

SVILUPPO REDDITO 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

LENETORENO 

VERDF 

FINAVALOREATT 

FINAVALUTAEST 

SAIOUOTA 

14 243 

14217 

16780 

11764 

19968 

129 4 

12627 

5*58 

8733 

5003 

9229 

1*552 

'1596 

11100 

9375 

13595 

15 564 

12666 

' 4 713 

11145 

11169 

9*20 

ND 

13352 

13161 

13613 

16361 

2095* 

15*31 

25323 

12609 

10752 

11401 

23344 

12308 

14312 

20431 

10 OC» 

10053 

10651 

10070 

18340 

15146 

14783 

13160 

17 546 

9907 

9943 

10150 

13572 

11701 

119*3 

1032) 

11475 

104*8 

16707 

18027 

13356 

6777 

12501 

18 73* 

12 589 

20039 

18619 

9331 

1*262 

1)902 

11635 

12803 

NO 

10398 

16.0-8 

24 3*7 

19289 

12480 

925* 

17056 

9979 

12.355 

10504 

109)8 

18554 

15402 

9948 

19653 

14812 

14265 

17121 

11490 

14 221 

14200 

16748 

11740 

19908 

12901 

12624 

5462 

8746 

499 

9224 

14 570 

11579 

11064 

9370 

13566 

15 569 

12659 

14 707 

11142 

11153 

9 420 

31934 

13344 

13146 

13596 

16363 

20940 

15421 

25304 

12587 

10746 

11398 

23315 

12278 

14263 

20401 

9997 

100*6 

10628. 

10057 

18317 

15130 

1*776 

1315) 

17529 

98)6 

993) 

10145 

135*6 

11698 

119** 

10321 

11*62 

10*15 

16694 

17999 

13333 

6758 

12A93 

18747 

125)9 

20000 

16607 

9313 

14262 

166-0 

11616 

12791 

1)087 

103)5 

16046 

2430O 

19261 

12468 

9242 

17024 

9963 

12332 

10513 

13978 

18 534 

18870 

9966 

19652 

14772 

14253 

170O2 

1147] 

3680798 3675789 

1489*27 1*89202 

1973504 NP 

unni 
CAPITAL ITALIA OLR IBI 

FONDfTALIAOLR(A) 

INTERFUNODLRIBI 

INTSECURITIESECU(B) 

ITALFORTUNEAUT(A) 

ITALFORTUNE8DLRIA) 

ITALFOATUNECDLRIO] 

ITALFORTUNEOECU(O) 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALF0RTUNEF0Lfl(8| 

RASFUNDOLRIMI 

ROM1TALBONDSECUIO 

*673 

873* 

4181 

3233 

87376 

1190 

1095 

1111 

10479 

949 

3102 

110 53 

ROM SHORTTERMECUIM| 16696 

ROMUNIVERSALECUIBI 

DMBPORTFOLIODMKIO 

DM SHORT TERMDMKIO 

GERMAN INDEX OMK (Al 

FRENCH INDEX FFR|A) 

FRENCHBONOSFFR(O) 

* FRSHORTTERMFFRIOI 

FONDO TRÉ R LIT (01 

3103 

201,32 

30242 

52897 

207821 

50385 

100816 

4626 

ND 
4172 

32 J5 

67376 

1190 

1095 

1111 

10479 

949 

313) 

11042 

16671 

3090 

201,09 

30166 

52730 

206856 

50321 

100506 

5935700 5935700 

MERCATO AZIONARIO 
CR COMMERCIALE 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUE NICOLA Y 

AEDES 

AEDESPNC 

ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AM8ROVEN 

AMBROVENR 

AMBROVENRPR 

ANSALDOTRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADEP 

AVIRFIN 

PTMZO 

80220 

3003 

2498 

11500 

8200 

4912 

8050 

1182 

8517 

9*15 

19661 

16796 

5025 

3377 

3396 

7144 

1-206 

3268 

SOSP 

SOSP 

9000 

13515 

2505 

8202 

Var 
373 

1239 

1355 

000 
413 
006 
000 
864 

138 
1.24 

256 
117 
161 
231 
217 

•078 

2,16 

2 21 

— 
— 

056 
036 

436 
•005 

B 
BAGRICMIL 

B FIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

8 SARDEGNA RNC 

8TOSCANA 

BASSETTI 

8ASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 
BERTO LAMET 

BNA ' 

BNAPRIV 

BNA RNC 

8NLRNC 

BOERO 

80N FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELEANC 

BREOAFIN 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

8UTON 

11007 

2174 

6060 

9944 

2205 

1696 

2282 

17052 

354) 

10613 

187,5 

376000 

4433 

26947 

SOSP 

10112 

5955 

21» 
1361 

15955 

9500 

21217 

249)7 

56*9 

SOSP 

606,7 

11523 

10385 

11700 

6*00 

•37] 
185 

•356 
058 
156 

•0*1 
•0-4 
2.38 
2,48 
139 
380 
162 
2,05 
2,09 

— 
•8,08 

•0,63 

•0,59 

265 
•1,86 

0,00 

-192 

•022 

•319 

— 
1,93 

1,05 

074 
•057 

000 

c 
CBD 
CA SOI BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEPR 

CALTAGIRONE RNC 

CAMFIN 

CANTOfl 

CANTOMRNC 

CEMSIC LIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGA RNC 

OR 
CIRRNC 

CMI 

COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMII 

COMITRNC 

COMMERZBANK 

COSTACR 

COSTA CR RNC 

COSTACR RNC PR 

CR BERGAMASCO 

1019 

4674 

2784 

2902 

12524 

5325 

263-

2370 

2750 

342 
3000 

2)04 

6339 

J357 

6)50 

4683 

2350 

1900 

7140 

2249 

219 
1119 

1195 

2904 

1833 

4509 

1870 

1291 

2387 

2366 

3064 

5590 

5164 

350000 

4725 

2619 

2800 

20365 

0,10 

•004 

•0,75 

186 
•301 

ooo 
2,77 

•008 

000 
015 

•«,25 

•4,16 

•4 76 

015 
5-9 
125 
343 
2,61 

1,14 

•365 

186 
1,45 

1,96 

336 
•065 

-064 

•321 

•3,94 

•3,75 

0,42 

236 
339 

-4,64 

' ,41 

162 
2,49 

000 
251 

CR FONDIARIO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

6421 

18080 

3350 

2606 

m, 
1390 

162 
168 
179 
366 
168 
000 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

' DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

4828 

12*79 

7003 

SOSP 

6020 

2390 

1801 

•3,57 
213 

•082 

— 
•667 
000 

•099 

• 
EDISON 

EDISON R 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROM08IL 

EUROMOBILRNC 

8191 

8397 

1254 

3199 

35725 

250000 

5699 

1056 

3362 

1885 

294 
180 
4 67 
403 
•353 
162 

•025 
213 
109 

•079 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPAR RNC 

\ FINAGRO 

i FINAGROR •• 

f IN ARTE ASTE 

FINAHTEORD 

FINARTEPRIV 

- F1NARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISI* 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FOANARA 

FORNAPAPRIV 

5779 

6029 

7461 

19*00 

2166 

1434 

9350 

7072 

4395 

4255 

6729 

600 
230 

9978 

' ' - ' 8 7 3 6 

1470 

1596 

8113 

5536 

1673 

2149 

2241 

760 
1100 

2650 

2060 

1303 

1110 

7946 

16341 

SOSP 

SOSP 

•060 
•0 81 

•8,22 

000 
-4 54 

•82-
•0,56 
240 
2,09 

•325 

•376 

1416 

•34 04 

593 
•100 

1,87 

•013 

121 
«93 
•324 

2,69 

•336 

4,63 

25,00 

-311 

0,00 

•3,70 

•804 

•0,28 

•3 54 

— 
— 

0 
GABBITI 

GAIO 

GAICRISP 

GARBOLI 

, GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GILAROINI 

r GUARDINI PNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO AUFF 
A GRASSETTO 

2645 

1178 

1122 

3300 

1844 

1439 

46672 

2311* 
1214 

4037 

2631 

<535 

2335 

1129 

2366 

•6,21 

523 
•0,97 

1296 

2-4 
264 

245 
101 

-416 

1,15 

•634 

•4 55 

•319 

•3,50 

347 

1 
IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 

INO SECCO 

INO SECCO RNC 

INTERBANCAP 

INTERMOSILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCABLF 

ITALCABLER 

1TALCEM 

27937 

6232 

*366 

1750 

13172 

SOSP 

SOSP 

29000 

3095 

11650 

•707 

31650 
5893 

10696 
6895 

15694 

248 
1SB 
249 

163 
124 

— 
— 

284 

000 
125 

•4 56 

000 
0-4 
154 
189 

•3 61 

MERCATO RISTRETTO 

TIMO 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

08ICMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGfl BRESCIANO 

CRE0ITWEST 

FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRFTTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

N EDIFICATA 

N EDIFICATA RNC 

Chius 

119000 

13750 

5020 

1593 

490 

1*9 

SOSP 

8910 

9000 

3000 

SOSP 

4690 

1150 

23960 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

Var 

000 

•036 

459 

•075 

101 

•067 

_ 
00 

158 

•099 

_ 
000 

000 

240 

_ 
_ 
-

NAPOLETANA GAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POPEMILIAAXOD 

POP INTRA 

POPLECCO 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POPMILANO 

POPNOVARA 

POP SIRACUSA 

POPSONDRIO 

SIFIRPRIV 

TERME DI 80GNANC0 

ZEROWATT 

3000 

SOSP 

19370 

51100 

12000 

9-700 

750 

13500 

17000 

13750 

16705 

6600 

13000 

14150 

60950 

1431 

269 

6*00 

•066 

_ 
195 

020 

061 

010 

506 

139 

000 

095 

006 

300 

000 

000 

000 

149 

•037 

159 

ITALGAS 

ITALGASPR 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

5686 

5461 

1563 

50536 

26843 

269 
375 
1,57 

192 
241 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

8050 

11200 

•0 24 

000 

L 

LA FONO«SS 

LA GAI AN A 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYDAORRNC 

9524 

4125 

6999 

4375 

1569 

1205 

17312 

12662 

•646 

000 
551 
512 

•044 

•360 

337 
429 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MAAZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTORNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI PR 

MERLONI RNC 

MERLONI RNC PR 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

MONDADORI 

MONOADORIRNC, , , , 

MONTEDISQN 

MCWTEDISONRISi 

MONTE!) SON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE RNC 

4099 

1289 

1242 

5000 

SOSP 

6-9 
55-5 

10965 

10975 

5205 

17543 

6227 

6200 

2814 

2812 

9584 

5362 

1725 

19*90 

13672. 

1*92 

"", 
1229 

1351 

1001 

•002 

272 
197 

566 

— 
•437 

996 
-007 

•023 

ooo 
1.81 

105 
000 

•825 

000 
•3 78 

•411 

•081 

107 

4)99 

,093 

•3,05 

•398 

•3 71 

•319 

N ' 

NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

6284 

1349 

1572 

6653 

-410 

248 

0,00 

129 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2888 

3171 

2201 

— 
•J44 

019 
1.65 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PAAMALAT 

PARMALATG 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP8RE5CIA 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

2796 

196] 

1212 

2582 

2519 

605 
20041 

20150 

3002 

2270 

5597 

2733 

4750 

24214 

9774 

SOSP 

2370 

1-13 

1430 

17512 

1,41 

165 
•634 

220 
•356 

046 
340 

596 
•4 09 

-053 

•3*3 

•339 

171 

429 
•201 

— 
•259 

ooo 
ooo 

•320 

R ' ' 

RAGGIOSOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RECORDATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE fl 

RISANAMENTO 

883,3 

837,3 

31495 

20591 

4496 

3913 

8988 

5062 

8900 

41600 

4489 

10865 

6132 

661* 

36640 

913 
•6,67 

•307 

100 

116 
•364 

2,87 

261 
130 
000 
169 
239 
19B 
174 

005 

* 
1 TERZO MERCATO 1 

I P r e n l nlormallvl) 

BNAZCOMUNICAZ 

BCAS PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

CIBIFIN 

ELECTROLUX 

IFITALIA 

NORDITALIA 

O B B C A P O P M I 

OB COGEFAR EXW 

OBTRIPCOVEXW 

SALFIN 

W B NAPOLI 

WBURGO 

W COGEFAR 97 AZ 

WCOGEFAR990BB 

W FERFIN 

W NUOVO PIGN BX 

«OLIVETT 93/95 

W OLIVETTI 9 4 * 5 

W SIP RISP 

WrRIPCOVICHA 

WTRIPC0VICH6 

1300/1830 

3500/3600 

'32700 

5900 

25600 

46/60 

75200/76000 

1570 

431/440 

139 
86/87,50 

100 
1140 

550/560 

860 
1770/1900 

1600/1700 

1480/1550 

125 
55/160 

52/53 

2100/2180 

137/150 

20/135 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFNANZ 

RODRIOUEZ 

ROLO 

16847 

6044 

3900 

15281 

-310 

258 

-12 
350 

s 
S PAOLO TO 

SAESGET-PRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBPRIV 

SASIB RNC 

SCHIAPPARELU 

SCI 
SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRtV 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPO 

SNIA SPORE 

SKIABPDttNC 

'SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDa 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANCA 

STANGA RNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

11181 

13315 

6182 

6590 

3923 

9171 

9750 

24600 

13464 

3530 

1896 

4174 

3013 

9484 

556 

9397 

SOSP 

1891 

3378 

1110 

6571 

16893 

SOSP 

SOSP 

451-

3772 

13*69 

1375 

3939 

1004 

6319 

2603 

2579 

H21 

116» 

4780 

2819 

3)00 

2570 

5)99 

3951* 

1*096 

6193 

5901 

5062 

152 

137 

294 

061 

165 

•056 

000 

240 

•375 

•079 

562 

232 

-036 

220 

290 

242 

-
-014 

307 

220 

281 

269 

-
-

180 

162 

106 

283 

288 

176 

•166 

236 

205 

247 
•671 

•059 

316 

120 

119 

189 

•041 

417 

003 

286 

299 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TERME ACQUI 

TERMEACOUIRNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOL P 

3841 

8141 

5441 

9296 

5961 

17D0 

8996 

1675 

32576 

16356 

1*927 

24200 

3323 

2001 

1270 

13217 

7505 

14244 

13243 

9201 

151 

236 

440 

•006 

•082 

•449 

•004 

2964 

•315 

•3.85 

232 

430 

139 
719 

-50 

062 

•025 

505 

255 
151 

V 

VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

4653 

1300 

5912 

91-9 

474000 

•362 

000 

130 

389 

000 

w 
WESTINGHOUSE 7100 •098 

z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

SOSP 

10962 

5734 

_ 
048 

2 57 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/lettara 

ORO FINO (PER G R ) 

ARGENTO (PER K G ) 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A 74) 

STERLINA N C I P 731 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI (STGAUD) 

10DOLLARIILI8ERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

19650/19700 

276600/277900 

142000/152000 

144000/155000 

143000(154000 

610000/675000 

735000 790000 

590000/6-0000 

11*000/123000 

117000/128000 

112000/121000 

113000/122000 

113000/122000 

650000/730000 

315000/420000 

405000/550000 

140000 156000 

275000/320000 

600000/700000 

365000/490000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCTECU 26/05/94 

CCTECU 24/07/94 

CCTECU 30/08/94 

CCTECU 26/10/94 

CCTECU 22/11/94 

CCTECU 24/01/95 

CCTECU2-/03/95 

CCTECU 24/05*5 

CCTECU 29 05*5 

CCTECU 26(09/95 

CCTECU 28/10/95 

CCTECU 22(02/96 

CCTECU 16/07/96 

CCTECU 22/11/96 

CCTECU 23/03/97 

CCTECU 26(05/97 

CCTECU 25/06(98 

CCTECU 26/07/9B 

CCTECU 26/09/98 

CCT IND 01/09/94 

CCTIND 01/10/94 

CCTIND 01/11/94 

CCT IND 01/01/95 

CCT IND 01/02/95 

CCT IND 01103/95 

CCTIND01/03/95 

CCTIND01/0*/95 

CCT INO 01105(95 

CCTIND0KO5/95 

CCTINOOK06S5 

CCT INO 01/07 « 

CCT INO 01/07/95 

CCT INO 01/06/95 

CCTINDOI/09/95 

CCT IND 01/09795 

CCT IND 01/10/95* 

CCTIND01/10/95 

CCT INO 01111/95 

CCT IND 01711/95 

CCT IND 01/12/95 

CCT INO 01/12795 

CCT INO 01/01/96 

CCT INO 01/01/96 

CCT INO 01/01/96 

CCT IND 01/02/96 

CCT IND 01/02/96 

CCT IND 01/03(96 

CCT IND 01/04(96 

CCTIND 01(05796 

CCT IND 01/06(96 

CCTIND01/07/96 

CCT INO 01(06(96 

CCT INO 01(09(96 

CCT INO 01/10(96 

CCTIN001/H/96 

CCT IND 01/12/96 

CCT IND 01/01/97 

CCT INCOI/02797 

CCTIND 18/02(97 

CCT IND 01/03*7 

CCTIND 01/04/97 

CCT IND 01105*7 

CCTIND 01 (06/9-

CCTIND01/O7I97 

CCT INO 01 08(97 

CCT IND 01/09*7 

CCT INO 01/03*8 

CCT INO 01 (04*8 

CCTIND01/05/98 

CCTIND 01/06*8 

CCT IND 01/07*8 

CCTIND01IOBI98 

CCTIND01/09(9B 

CCT INO 01/10*8 

CCT IND 01/11/98 

CCT IND01/1298 

CCT IND01 (01*9 

CCTINO0l/02(99 

Prono 

99 50 

100 50 

10000 

10010 

9960 

10130 

10410 

10250 

10370 

10290 

10410 

104 60 

10455 

10840 

11000 

112 50 

10210 

NR 

NR 

10005 

10050 

10030 

10030 

10090 

10045 

10045 

100,55 

100 65 

10080 

100,90 

10105 

10075 

1 X 8 5 

10100 

100 75 

10100 

10065 

10100 

101,10 

10090 

101,15 

100 95 

102 75 

10110 

10125 

10125 

10105 

101,20 

10155 

10165 

10155 

10140 

10145 

101*0 

10135 

10140 

10150 

10140 

10145 

10135 

10150 

10170 

10160 

10170 

10185 

10145 

•01,15 

10135 

10165 

10150 

10-30 

10130 

10130 

10135 

10150 

10140 

10140 

10130 

DA 

•010 

150 

050 

010 

005 

010 

000 

'90 

•010 

•010 

020 

160 

•005 

000 

110 

40 

•040 

. 
-

000 

•015 

000 

•005 

000 

000 

405 

000 

000 

000 

410 

000 

005 

000 

010 

000 

Oi»J 

4 05 

0 0 0 ' 

005 

415 

010 

000 

000 

410 

003 

0,00 

4 ' 5 

405 

005 

010 

005 

OOO 

005 

000 

4,10 

010 

410 

410 

410 

000 

000 

ooo 
410 

015 

025 

415 

0,10 

ooo 
0.20 

015 

005 

0,10 

015 

010 

005 

410 

015 

010 

CCTIND01 04*9 

CCT IND01 05*9 

CCT NO 01 06*9 

CCT IND 01 06*9 

CCT INDO 11/99 

CCT IND 01/01 00 

CCT IND 01*2/00 

CCT IND 01 03 00 

CCTIND 01 05/00 

CCTIND 01 (06/00 

CCTIND 01 08/00 

CCT IND 01/'0(00 

BTP 01/08*4 

BTP 01/07*4 

BTP01 09/94 

BTP 01(11(94 

BTP 01(10*5 

BTP 01 01(96 

BTP 01/01(96 

BTP 01 03(96 

BTP01 03*6 

BTP 01 05*6 

BTP 01(06*6 

BTP 01/06*6 

BTP 01 (08*6 

BTP 01 09*6 

BTP 01 10/96 

BTP0111*0 

BTP 01(01*7 

BTP 01 « 9 7 

BTP 01(06*7 

BTP 16/06*7 

BTP 01 09*7 

BTP 01/11*7 

BTP 01/01/98 

J3TP0V0.1/98 

BTPOMH/96 

Bipi&ra/oa 

BTP 01/05*8 

BT»01/06*8 

BTP 20(06(98 

BTP01(08(9B 

BTP 1 8 * 9 * 6 

BTP0110*8 

BTP1' /01*9 

BTP 18/05/99 

BTP 01/03/01 

BTP01/06/0' 

BTP 01*9 01 

BTP 01/01/02 

BTP 01 05/02 

BTP 01 (09(02 

BTP 01 (01/03 

BTP 01 (03(03 

B T 01/06*3 

BTP 01/08*3 

BTP 01(10(03 

BTP 01(11(23 

CTO0K06.95 

CTO 19/06*5 

CT018/07*5 

CT016/08*5 

CTO 2 0 * 9 * 5 

C T O ' 9 1 0 * 5 

CTO 20(11(95 

CTO 18H2/95 

CT01-/01*6 

CTO 19(02*6 

C T 0 1 6 * 5 * 6 

CT015/06*6 

CTO 19 09*6 

CTO20/ 1*6 

CT018 0 1 * -

CTO01 12*6 

CT017 04*7 

CT019(06*7 

CT019(09(97 

CTO 20(01 (98 

CT019I05/9B 

10140 

10150 

10' 50 

10120 

10145 

10 40 

10135 

10130 

10170 

10150 

10140 

10060 

10005 

10035 

10085 

10145 

104 00 

0520 

104 65 

104 35 

10585 

10490 

'0565 

10410 

10265 

1D590 

10095 

10640 

10665 

10-45 

108 55 

108 » 

107 o0 

109*0 

10960 

1 0 8 * 

10CJK 

109,90 

0740 

10595 

10875 

103 w 

10900 

10030 

10950 

11015 

11360 

•1140 

11130 

11145 

220 

11215 

11255 

109 55 

0710 

102 55 

9900 

94 30 

103-5 

10375 

104 30 

104,25 

104 50 

10660 

10490 

10545 

105 35 

10560 

10675 

108*5 

107 00 

10-60 

10790 

10640 

'0860 

10760 

10-65 

108.25 

10940 

010 

000 

005 

410 . 

000 

000 

o o o ' 
000 

0 35 

416 

005 

000 

000 

000 

ooo 
000 

010 

000 

405 

OOO 

DOS 

015 

005 

000 

415 

405 

410 

4 0 5 » 

020 

OOO 

405 

ooo 
4,10 

0.30 

4,20 

4.15 

410 

420 

4,10 

0,05 

410 

4 0 0 • 

4,10 

410 

405 

405 

430 

040 

420 

410 

4,10 

430 

905 

460 

420 

440 

435 

440 

010 

405 

030 

000 

ooo 
200 

ODO 

445 

000 

000 

465 

415 

415 

000 

ooo -
185 

000 

000 

4?5 

005 

450 

OBBLIGAZIONI 

Tlolo 

ENTE FS 9041 

ENTE FS 9240 

ENTE FS 8949 

ENTE FS 88-96 

ENTEFS18644 

ENTE FS 285*5 

ENTE FS 3 8540 

ENTE FSOP 9048 

ENTE FSSS 9045 

ENEL 74.94 

ENEL 1EM 85-95 

ENEL 1EM 8641 

ENEL 1EM 9341 

ENEL1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL 1EM 9141 

ENEL 1EM 9 / 4 0 

ENEL 2 EM 8540 

ENEL2EMS7 94 

ENEL2EM89-99 

ENEL2EM9343 

ENEL2EM9143 

ENEL 3 EM 8540 

ENEL3EM 88-96 

ENEL 3 EM 89*7 

Oggi 

10180 

10150 

10160 

19165 

10020 

10950 

10910 

11060 

10060 

102 60 

10970 

10930 

104 20 

10540 

10660 

104 60 

10440 

10920 

10745 

10700 

10315 

104 90 

10980 

10675 

10600 

OH 

000 

410 

010 

000 

000 

000 

000 

010 

420 

000 

000 

440 

050 

000 

135 

000 

000 

010 

000 

020 

435 

410 

4,15 

000 

420 

IRIINDB540 

IRI IND 65-99 

IRI INO 66-95 

IR IND8B-95 

IRI IND 914 

IRIIND28-94 

IRIIND286-95 

IRIIND29 4 1 

IRIIND36*94 

IRIIND388-95 

IRIIND39141 

IMI 91 9-391 97 

EFIM 86-95 B6-95 

Er iM)7 94B7 94 

ENI TV 91 95 

AITOSTRADE8340 

CBBRIZEXW92 97 

CIR EXW 89-95 

MEDIOB 8949 89-99 

MED REPEXW 6944 

MOLIVET EXW 89-95 

MCE95INDBB-95 

MONTEDISON9240 

ISVEIMERl 187 94 

BEI 86-95 

BEI 66-95 

100'0 

000 

100 95 

10305 

10020 

99 95 

10040 

100X1 

99 90 

100 55 

100 JO 

10050 

10025 

10015 

99 95 

10100 

10 10 

10035 

11050 

100 00 

9960 

000 

10065 

«9-0 

10160 

0130 

480 

-
405 

465 

000 

405 

ooo 
410 

440 

401 

000 

040 

425 

005 

000 

035 

000 

005 

050 

415 

010 

. 
405 

020 

0 » 

4 r 
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MOTAUTO 
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SErVTMARBELLA 

8.980.000 
Pnvyi MI vini In psrlu^f i I*M* 

TRASPORTI. Comune e Fs presentano 2 linee no-stop 

Effi^mcalvia 
E in un'ora in treno 
attraversi la città 

Dal 29 maggio saranno in funzione due nuove ferrovie me­
tropolitane: Monterotondo-Aeroporto di Fiumicino e Gui-
donia-stazione Tiburtina. Due nuove linee delle sette Ef- : 
(emme previste dal protocollo d'intesa firmato nel febbraio 
scorso tra le Ferrovie dello Stato, il Comune, la Regione e 
la Provincia. Si chiameranno Fm 1 e Fm2: la prima avrà tre­
ni cadenzati ogni 20 minuti (dalle ore 5.35 alle 21.35), la" 
seconda ogni mezz'ora (dalle 5 del mattino alle 22.30) 

Tariffe scontate ; ; 
per gli ottantamila : 
pensionati dell'lnps 
Oli ottantamila pensionati con 
pernione Inps Integrata al minimo 
e senza alcun reddito avranno per 
la prima volta un abbonamento 
Integrato ridotto. Con sole 30 mila 
Ine mensili (oggi l'Intera rete Atac 
la pagano a prezzo intero), 
potranno viaggiare sul bus, sulle 
due Orme metropolitane (A e B) e 
sull'Eftemme delle Ferrovie (Fml 
Monterotondo-Flumicino e Fm2 
Ouldonla-TIburtlna e ferrovie - • 
concesse) peri paesi e I quartieri 
entro II Grande raccordo anulare. 
Tutte scelte che-adi (fetenza 
dalla provocazione di un mese fa 
lanciata da Felice Mortfllaro: «Non 
mi Interessano le casalinghe e i , 
pensionati», aveva detto II 
presidente Atac - vanno nella 
direzione dei meno abbienti. 
Favoriscono cioè, le fasce sociali 
più deboli. 

Spiega Walter Toccl, assessore 
alla mobilità e prosindaco: «A 
partire dal mese di giugno I 
pensionati sociali viaggeranno 
gratis come adesso. Quelli al 
mlnlmo-avrannotariffe agevolate -
rispetto agli altri cittadini: 
pagheranno 30mlla lifemveco di 
37mila mensili. CI muoviamo, 
dunque, su Un doppio livello • ha 
proseguito Toccl - un aumento di 
tariffa clic corrisponde al servizio 
Integrato erogato, «una tariffa <• 
agevolata per le fasce sociali da -
proteggere».*.»••= • y* -

Ma I pensionati Interessati allo 
sconto come hanno accorto 
l'Iniziativa del Campidoglio? > 
Spiega Ciro Scognamlgtlo dello 
Spi-Cgil: «Non ne sappiamo nulle. 
Nessuno ci ha Informato sul 
biglietto Integrato. Tra qualche 
giorno però dobbiamo Incontrarci 
con l'assessore Toccl. Con lui • 
sottolinea II sindacalista • abbiamo 
proposto uno schema di criteri: 
trasporto gratis per pensionati al 
minimo/abbonamento mensile 
ridotto del SO per cento per chi 
riceve una pensione fino a 
L200mllallre». 

MARISTELLA IBRVASI 
m È nata Effemme, la ferrovia me­
tropolitana integrata con gli altri ' 
mezzi di trasporto: centocinquan-
tadue treni e venti stazioni al servi- ;: 
zio della città. E il treno di Roma, * 
che debutta il prossimo 29 maggio •> 
con le prime due linee: Fml Mori- f 
terotondo-Fiumicino e Fm2 Guido- ;. 
nia-Lunghezza-Tiburtina. Cosi l'ae- " 
roporto «Leonardo da Vinci» è più 
vicino. •'.»-. ••-•• •-.; . ?.; 

«Verrannoriutilizzate 12 delle"9 ' 
stazioni esistenti -ha spiegato ieri il •• 
sindaco Francesco Rutelli - , Molte ,' 
non sono state ammodernate e > 
non hanno parcheggi. Tuttavia si è •'' 
deciso di partire per oflrire il servi- ;;•'• 
zio ai romani prima dell'estate». Al- ; 
la conferenza stampa.erano pre- •',. 
senti anche Lorenzo Necci, presi- ; .> 
dente Fs, gli assessori comunali 
Walter Toccl (mobilita);e Dome- ••-
meo Cecchini "•(territorio)' e quello •• 
regionale-aiTtrasporti Antonìozzi e -
Felice Mortillaro. presidente Atac., 
Polemica .•• l'associazione • «Verdi „ 
ambiente e società» che considera ",. 
l'operazione un regalo alle Fs1 «Ro- ' 
ma e la ferrovia metropolitana Ov­
vero, l'alta velocità e la cura del ce­
mento» 

Direttrice Fml 
Per tutta la giornata dalle 535 

alle 21.35, novantasei treni faranno f 
la spola tra Monterotondo e Fiumi- , 
cino (54 chilometri). Le partenze i 
sono cadenzate ogni 20 minuti. Se- > 
condo i tecnici, in 65 minuti è pos- , 
sibile attraversare tutta la c'ttà, da 
un capo all'altro. 

Stazioni 
Monterotondo (dotata di due 

parcheggi per 300 e 100 posti auto-
il Cotraldal 29 maggio al 20 giugno 
apporterà una sene di modifiche 
all'esercizio anche per consentire 
I interscambio con le linee che 

transitano sulla Satana), Setteba- ; 
gni, Nuovo Salario, (parcheggi per • 
lo scambio anche con il mezzo pri- '; 
vato), •.-.. Tuscolana, Tiburtina-
Ostiense (ampi parcheggi), Tra- ', 
stevere, Magliana, Muratella (sta- : 
zione soprattutto al servizio del ;• 
centro direzionale e dell'ospedale i 
S. Giovanni Battista), Ponte Gale-t'. 
ria. Fiumicino. L'integrazione con -
gli altri mezzi di trasporto Atac e 
Cotral è possibile. Alle stazioni Ti- v 
burtina e Ostiense c'è il raccordo -
con la metro B, e alla stazione Tu- ;'; 
scolana con la metro A. Quaranta­
due sono le linee degli autobus 
toccate dalle dieci fermate urbane t 

• della Fml. Per chi invece utilizza il •'; 
tram, l'appuntamento con il 13 è -' 
alla stazione di Trastevere e con il •' 
30 barrato a quella di Ostiense. Al- '•• 
la stazione; Tiburtina.' il raccordo— 
con la Fm2,in dlrezione-Guidoniài^ 
Ai due-esteemi.'-il-nc<lo-4i-intér~~ 
scambio con i mezzi extraurbàhl^-

; Cotral di Monterotondo 'e l'aero- ;. 
: porto di Fiumicino. Stazioni in fase < 
di realizzazione o di studio sono '••. 
que'le di Vallericca, Fidene. Valli, ' 
Nomentana, Reramosca, - Zama, ' 
Villa Bonelli, Newton, Saline. -

Direttrice Fm2 • -
Ogni mezz'ora, dalle 5 alle 

22.30, da Guidonia partono 57 tre- .. 
•. ni locali per raggiungere la Tiburti- ;: 
na (26chilometri). Circa30 minuti / 
sono necessari per percorrere l'in- » 
tero tratto. 1 collegamenti verranno 
migliorati con alcuni interventi sul­
la viabilità e la realizzazione di par­
cheggi 

Stazioni 
Guidonia, Bagni di Tivoli Lun­

ghezza, Satana, La Rustica, Tor Sa­
pienza, Prenestina. In via di realiz­
zazione o di studio le fermate di 
Pantano, Collatina, Serenissima. 
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E per gli abbonamenti si può andare anche in banca 
Metrebus: a partire dal mese di giugno, un unico ' 
titolo di viaggio Integrato al prezzo di 37mila lire. È II 

• primo abbonamento Italiano «metropolitana più 
treno, più autobus», che consentirà al cittadini di •. ••••.-.• 
utilizzare I merd Cotral, Atac e la Fs entro II territorio 
comunale (prima dell'estate verrà esteso al paesi . 
della Provincia). L'abbonamento mensile ' 
personalizzato e nominativo potrà essere acquistato 
nelle biglietterie autorizzate, successivamente lo si 
potrà prenotare anche In banca, con probabili e 
future ratelzzazionl. Dal 1" luglio entrerà in pista 
anche l'abbonamento Integrato annuo, con 
fotografia dell'utente per 360mlla lire. Porgli 
studenti il nuovo titolo di viaggio entrerà In vigore il 
prossimo settembre. ,•;•.-"" >• -.•-:-: 

E non è tutto. Sempre dal 1 giugno saranno In 
vendita altre formule Integrate: la Carta Integrata 
settimanale (Cls), personalizzata e nominativa, 
valida sette giorni. Consentirà di utilizzare I mezzi 

Cotral, Atac e Fs entro II Gra e costerà 20mlla lire. Il 
biglietto Integrato giornaliero (Big. SOOOIIre, mille 
In più rispetto ad oggi) valido nell'arco della '"• 
giornata in cui viene timbrato. Consente di salire "' 
sulle metropolitane A e B, sul bus e sul vagoni della ". 
ferrovia comunale. Il biglietto di corsa semplice *•:-•. -

. (200 lire in più rispetto alle mille attuali) consente ' 
la corsa semplice su metropolitane e ferrovie in 
concessione: la Roma-Viterbo, la Roma-Udo e la 
Roma-Pantano. La filosofia degli abbonamenti ' 
integrati, secondo Toccl, si basa su tre principi: 
favorire i cittadini che utilizzano più sistemi creando 
un unico titolo di viaggio a 37mlla lire Invece che 
unodl40mllalirevalldosoloperAtaceCotral; * 
avvantaggiare le categorie meno abbienti; facilitare 
I cittadini che sono fedeli ai trasporto pubblico: 
abbonamento annuale ad un prezzo che equivale ad 
un abbonamento mensile ridotto. 

Roma, metti 
il naso fuori 
dalla finestra 

NADIA TARANTINI 

AG1CA ROMA. Sempre 
in attesa del Meraviglio­
so, va a finire che neppu-

; re si.accorge che qualcosa sta ".' 
cambiando, sotto i nostri piedi, r 

quasi giorno dopo giorno. Scettica ;• 
. Roma. A forza di pensare che il " 
; Male è nato da duemila anni e che < 
- il Bene non arriverà mai - come ' 

1 niente si perde il piacere di gustarsi -
• ogni piccola novità. — - - • - _••«"'•' '•-;•' 

•'•-• Piazza Esedra, è già diventataV 
una consuetudine. E anche senza . 
essere pignoli, le si possono trova­
re cento difetti. In tre mesi il maci- ( 
nino della mente ha già metaboliz- j 
zato una piccola rivoluzione, uno i" 

" di quegli eventi attesi per anni e '" 
mai realizzati, tali da diventare ca- • 

. ricature di un destino. Via gli auto- v 
bus sfumacchiosi, il rischio di inci- •.. 

• denti, gli ingorghi micidiali nelle •' 
ore di punta. Più facilmente l'ani­
mo si abbandona all'abitudine pia-

v; cevole, meno ricorda il fastidioso 
passato. ••-•»;•, ••':•..•-. • • • •• • ,,.;.v :..•': 
. Ai Fori, la domenica, ci si va già ? 

. come in gita sociale. Il ricordo è -
"ancora fresco, si cammina prima > 
• cauti sul marciapiede, poi ci si al- ? 
, larga per l'immensa strada, fatte -

poche decine di metri viene da r.' 
';- pensare: ma che ci voleva a farlo? .' 

«L'avevo detto io». E quando si tor- \ 
,-na a casa, parlando con gli amici >.':,. 
\i davanti a una boccia di Frascati, il i 
' gusto della passeggiata sfuma e si:,.; 

, confonde, diventa quasi una cosa ;•. 
scontata, r •'•:.,, ** •'--':«.•-• ",-. 

Di Vigna Mangani già in pochi si ' 
^ co rda fo . ^do lWé . d e l l e » ^ » ^ 

"che;..lasciavano l̂e' case stampato^' 
'sulTélègioiiriale Sèlle due: sernjwhrfs 
va, la vita vera, un elemento surrea­
le, chi mai ci ha pensato quando si X 
parlava dei Grandi Progetti per Ro- .; 
ma Capitale. Dissolvenza sull'As- j 
sessore che parla una ad una con »Y 
le abitanti, ne condivide persino '' 
l'emozione. Il tempo e la folla trita- ' 
no in fretta l'evento individuale. 

Sassolino per sassolino, le setti- • 
mane trascorrono nel solito affan- ; 
no, e nel rumore generale non si s ' 
nesce a percepire quel lieve gorgo- ; 

gliare di fontanella che fa tanto " 
piacere all'orecchio, alla gola riar- ; 
sa dalla sete, alle mani sudate.*" 
Succede che ci abituiamo ad esse- .' 
re trattati da cittadine e cittadini. : 
Fermatie ai semafori per imparare v 
un percorso dalla viva voce di chi "' 
se l'è invernato, riunitie in assem­
blea per conoscere il perché di un » 
autobus che cambia percorso, di *,: 

un'invasione di vigili nel quartiere, 

Salta il Consiglio comunale e il sindaco Francesco Rutelli sgrida gli alleati 

eilMsiim 

Mtax. <c u o m u a w ì l a i n - c o w JAULCIII o g i i u a g i i a u t a u 

Jio, manca il numero legale 
.pallina la maggioranza 

Banchi vuoti nella maggioranza, il gruppo del Msi che si ri­
fiuta di firmare le presenze. E il consiglio comunale salta. 
Manca il numero legale. «La colpa è della maggioranza 
che deve essere più attiva e presente», sgrida i suoi Rutelli. 
Ma parla anche di «boicottaggio» e mancanza di fair play 
nell'atteggiamento della destra. Massimo Ghini è il più ar­
rabbiato: per il consiglio ha lasciato la croisette di Cannes 
e si è pagato l'aereo, arrivando purtroppo in ritardo. 

. . RACNKLKOONNKLLI 
s> Sgambetto alla maggioranza, 
len la seduta del consiglio comu- '. 
naie è andata deserta per mancan- , 
za del numero legale. Al momento ; 
dell'appello - pochi minuti dopo 
le 17, orario d'inizio al termine del- i 
la «question-time» - i missini si so­
no accorti che tra le file della mag; ' 
gioranza c'erano numerosi assenti 
e che dei popolari in aula era pre- * 
sente solo Della Torre. In breve, i : 
missini si sono rifiutati di firmare il 5 
registro delle presenze. E senza di ; 
loro c'erano solo 27 dei 30 consi- ; 
glieri necessari a validare la seduta. ' 
Dunque: seduta nulla. Tutto da ri- * 
fare per l'approvazione dei nuovi { 
statuti provvisori di Atac, Amnu, l 
Acca e Centrale del latte Riman­
data anche la delibera approvata , 
in commissione anche dail'Msi per 

> 

creare all'ufficio patnmonio un'u-
': nità programmatona che dovrebbe 
•sostituire il vecchio appalto Cen-

sus. Stessa sorte per piani di zona, 
variazioni di bilancio, piani finan­
ziari e quant'altro. --<, • . •/ •,<. ' 

'• ..- «La . responsabilità della man-
''' canza del numero legale è della 
<: maggioranza - ha commentato il 

sindaco - anche se dobbiamo 
constatare che il gruppo del Msi 
continua nel suo atteggiamento di 

'. non contribuire allo svolgimento 
; dei lavori del consiglio, preferendo 
:. invece rallentarlo o impedirlo». Ru-
.'•' telli ha parlato di «boicottaggio» e 
;' di «mancanza di fair play». «Ne ter-
• remo conto», ha aggiunto. Ma una 
tirata d'orecchi l'ha voluta dare an­
che ai suoi: «L'incidente di percor­
so - ha detto - deve spingere la 

maggioranza ad essere presente 
attiva».. •• 

Irritazione e sconcerto soprattut-
to tra i ritardatari. Alle cinque e ' 

• mezzo uno scanzonatissimo Nico-
' lini fa il suo ingresso, zainetto in •' 

spalla, nell'aula Giulio Cesare chie- : 
dendo conto a Pino Galeota di co- , 
sa sia successo. La pidiessina Luisa 
Laureili • non accetta rimproveri: r 
«Ero in Toscana, sono arrivata due : 
minuti dopo ; l'appello». Assente " 
anche il capogruppo della Quercia 
Goffredo Bettini, ma lui e giustifica­
to una visita medica concordata 
da tempo. E Daniela Monteforte? E 
Fotia'E quattro dei dieci consiglie- : 

: riverdi? -.. ••<• :•••• • -:.;.»•....£-.,,,. 
Il più arrabbiato di tutti comun- '= 

que è Massimo Ghini, che ha la- : 
sciato sole e stelline della croisette 
di Cannes per partecipare al consi-

• glio comunale. «Porca miseria - \ 
••• impreca - mi sono anche pagato ' 
- l'aereo, che per di più ha fatto \ 

un'ora di ritardo. E poi il consiglio 
: non si fa per questi...». Il giovane : 
Rampini fa notare che il boicottag- <; 
gio missino ha tra l'altro impedito . 
al consiglio di ratificare il formale ;? 

; passaggio di consegne tra Marco jj 
Pannella e il primo dei non eletti,' 

. che gli subentra, Andrea Francese, i 
Ignare di tutto ciò, sotto Palazzo 

Senatono un centinaio di maestre 
continuano a gndare nei megafoni 

per essere ricevute nei piani alti. 
Sono le insegnanti precarie delle 
scuole materne che reclamano la 
riapertura delle graduatorie dell'88 
per l'immissione in ruolo. Non vo­
gliono un altro concorso. - ••••i 

Intanto, sempre sul fronte del-
.; i'occupazione, prosegue la pole-
'. mica a distanza tra il segretario del-
' •" la Cisl di Roma Mario Ajello e l'as-
•: sessore al lavoro Fiorella Farinelli, 
l ex sindacalista ora alle prese con il 
,;, progetto di utilizzare i cassintegrati 
• per le pulizie nelle scuole attraver­
so la costituzione di una azienda 

; : speciale che impegni il Comune, 
;• l'Amnu e la Gepi. La trattativa con-
k tinua oggi e include anche l'appli-
; cazione degli accordi del '91 per 
•'- gli ausiliari comunali delle scuole. 
v Ma la Cisl ha già deciso che non fir-
'.'. mera l'accordo. Ajello in particola­

re è convinto che si tratti di «un 
nuovo carrozzone», incapace di 

.' erogare servizi a costi economica-
,• mente accettabili. Prendono le di-
;•• stanze la Uil di Roma e Pierluigi Al-
;' bini, della Cgil. Secondo Albini «il 

v: comportamento della Cisl per lo 
sbocco occupazionale dei lavora­
tori impegnati in lavori socialmen­
te utili solleva molti interrogativi».' 
La Uil considera «legittimo» il com­
portamento della Cisl ma si impe­
gna a continuare la collaborazione 
con il Comune . ' 

V 

Salvi dopo una notte all'addiaccio 

Ritrovati i cinque giovani/ 
dispersi sul monte Gennaro 
«Mai più senza lanciarazzi» 
• È finita bene l'avventura dei cinque ragazzi scomparsi domenica po­
meriggio nel corso di una gita sul monte Gennaro, nelle vicinanze di Tivo­
li: sono stati ritrovati nella mattinata di ieri dai carabinieri in località Fosso 
di Rongi, nei pressi di Vicovaro Erano tutti in buona salute anche se in­
freddoliti per la notte passata all'addiaccio Marco dell Avventura, 27 an­
ni, un suo amico, Dario, 22 anni Fabio Schettini 23 anni, e i fratelli Mi­
caela e Andrea Saraceni, 15 e 11 
anni, erano partiti per un'escursio-. 
ne nel primo pomeriggio di dome­
nica: la loro meta era il Monte Gen­
naro, la cima più alta della catena 
dei Lucrctili. Nella serata la fami­
glia Saraceni, preoccupata per il '• 
mancato rientro dei due figli, ha te­
lefonato al 112. Cosi è iniziata la n-
cerca, resa però difficoltosa dalla v 
configurazione della zona, densa "" 
di vegetazione e ricca di burroni e .' 
scarpate ripidissime: un elicottero •; 
li ha avvistati poco prima delle no- ;,.' 
ve di lunedi mattina. «Perdersi in •:. 
montagna è più facile di quanto ? 
sembri» ha dichiarato Marco del- •-• 
l'Avventura, -mentre l'undicenne :,• 
Andrea ha • sostenuto di < essere '. ' 
pronto a i ripartire : per ; un'altra r 
escursione. 1 genitori e i soccorrilo- ; 
ri hanno però chiesto e ottenuto ;'• 
assicurazione che i giovani non si *> 
allontaneranno più senza carte to- ; 

pografiche dettagliate e senza la 
pistola lanciarazzi 

\ 

ci coccoliamo in tanta comodità ' 
come se l'avessimo sempre avuta. »v 

E se un amico di fuori ci chiede: ••••• 
sta cambiando qualcosa, a Roma, *• 
con la nuova giunta? «Mah!», non > 
riusciamo a far altro che risponde- •,: 

Viaggiamo tranquillei attorno al ',. 
Colosseo, lo guardiamo dall'alto 
nella sua consueta imponenza, e ; 
mentre ci chiediamo quando scat­
teranno le novità non ci accorgia- i 
mo di aver già imboccato un nuo- : 
vosensodi marcia, "-v* . . ? • • . 
. Apatica Roma. Con il vizio di t. 
aspettarsi la Manna delle Grandi ; 
Soluzioni, sta'a vedere che non al­
lunga neanche il collo dalla fine­
stra, per scopnre cosa succede sot­
to casa 

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 



FORO ITALICO. La Finanza sequestra le strutture degli Open di tennis conclusi domenica 

L'Ingresso del villaggio Vip 
al Foro Italico; •• • 
sopra Mario Pescante 

A giochi fotti, palla ai giudici 
Coni: procede l'inchiesta su 1000 assunzioni 
Sigilli e proroga d'inchiesta: sono gli ultimi due fulmini 
giudiziari sul Coni, l'ente sportivo che gestisce il Foro itali­
co - in particolare lo stadio del tennis - e che da un paio 
d'anni è indagato per oltre mille assunzioni «facili». Di ieri 
la richiesta del pm di proroga su questo fronte, dell'altra 
notte il sequestro di alcune strutture utilizzate durante gli ; 
appéna cpncltìsi'^'è'n d'Italia.' E a1 giugno il^roc'èsso» a 
Ciampi che ha autorizzato la mahftèstàziorie(V'n~~ \̂ •.,:,i'_;,;;i ''"•" 

, . . . • ., . •. QIULI ANO CKSAIt ATTO .. . ,,,,. . , 

• i Un altro sequestro, l'ennesimo 
a tempi e strutture morti', per il ten­
nis al Foro italico. Un'altra proroga 
per un'inchiesta sul Coni che. su 
ambedue i fronti, reclamarla cor­
rettezza formale» delle sue azioni 
tornate sotto gli occhi indagatori 
della magistratura. L'altra notte la 
Guardia di finanza ha posto i sigilli 
al «parco dell'ospitalità» allestito 
per gli appena conclusi Open d'I­
talia, mentre e di ieri la richiesta del 

Ustionata 

Non acqua 
ma soda 
caustica 
• Non era acqua con bollicine 
naturali, bensì soda caustica per le 
pulizie, il liquido ingerito dalla 
donna ricoverata per ustioni inter­
ne a Pontecorvo, in provincia di 
Fresinone. L'acido - purissimo, di­
luito solo al 12 p e r c e n t o - e r a con­
tenuto in una bottiglia della Ferra-
relle. Ma l'azienda della nota sor­
gente oligominerale tiene a (ar sa­
pere che non c'entra niente, non 
ha nessuna responsabilità nel gra­
ve caso di intossicazione. Anzi, ha 
chiesto alla Usi 9 di Pontecorvo 
l'immediato sblocco delle partite • 
di acqua con scadenza dicembre ' 
'94 in circolazione in tutta la pro­
vincia di Fresinone. ' » . . , " " 

In effetti secondo le analisi di la­
boratorio compiute ieri dal presi­
dio multizonale di prevenzioone 
della Usi 4 di Fresinone su ordine . 
del sostituto procuratore della Re­
pubblica che a Cassino conduce 
l'inchiesta sulla donna intossicata, 
nella bottiglia aperta non era con­
tenuta acqua minerale ma esclusi­
vamente soda caustica' al 12 per 
cento, quella che di solito viene uti­
lizzata per le pulizie domestiche . • 

La società produttrice dell'ac­
qua Ferrarelle coglie l'occasione 
dell'uso improprio dei contenitori 
per attirare l'attenzione dei consu­
matori sui pericolosi incidenti cau­
sano da simili riutilizzazioni senza 
troppa cautela , - _ ,,. 

;.';' pm Andrea Vardaro di un supple-
*'. mento di indagine sulla lunga que- ;? 
'•jistione delle oltre mille assunzioni S 
.-;; fatte recentemente dall'ente sporti- y 
:); voedenunc ia tecome «clientelari». ''* 
'•-: 'Il sequestro delle strutture del y 

} : tennis, tendopoli e relative proce- (\ 
; dure d'installazione, è stato dispo- ; 

t sto dal pm Antonio Moricca e non ;. 
. ' riguarda la più spinosa delle que- / 
" stioni dello stadio della «pallacor- ' 

da», quella che coinvolge anche 

l'ex premier, Carlo Azeglio Ciampi, 
secondo alcuni reo di aver autonz-
zato la manifestazione in spregio ai 
vincoli «storici ambientali» che gra-. 
vano sulla zona e i suoi manufatti. 
Riguarda, parlando di abuso d'uffi­
cio, la subconcessione di quelle 
aree—affidate^conun appaljo ad 
una ditta olandese - c h e rendono 
miliardi mentre jjyj |lni ' éM^ei ìèr -
tennis pagano un esiguo canone 
annuo (270 milioni, sulla congrui­
tà dei quali indaga l'Uffico tecnico 
erariale). Riguarda anche l'asse­
gnazione dell'appalto dal quale 
sono state escluse alcune ditte e 
l'antica diatriba sulla pubblicità in­
diretta per i tabacchi fatta dagli 
sponsor durante i 15 giorni degli 
Open. C' ':•:':••• ••„'.•'•.' •&•• ;•••;..:.•»....••' 
:. Sul fronte «assunzioni» invece il 
giudice Vardaro— in un primo tem­
po dato in procinto di chiedere il 
rinvio a giudizio per due presidenti 
dell'ente (l'ex Gattai e l'attuale Pe­

scante) e di un capo del personale 
- ha ritenuto di non procedere (ar­
chiviazione o richiesta di proces­

s o ) , ma di indagare ulteriormente 
;';' su tutta la questione, ivi compresi -

rivela l'agenzia Adn-Kronos - «i fi-
» gli di papà sistemati con ottime re-
; tribuzioni, ai vati.piani.del Coni» e i 
*- «criteri seguitiTper;!^assunzioni» 

nonché «leesigenzeictìe aw^Bberci: 
., imposto la dilatazioneOegli orga-
' nici degli ultimi anni» e la «coinci-

£ denza che, specie a certi livelli, so-
'. no stati troppo spesso chiamati 

funzionari, esperti o dirigenti di 
; estrazione contigua al mondo del-

:: lo sport». '••••;.-,;.•.. - z;•'•::•: :••-"•:•< 
'„•• Sul palazzo di fronte al Tevere 
domano cosi, dopo alcuni mesi di 
: tregua e dopo i «nulla di fatto» sul 
'/ fronte stadio Olimpico e su tutta 
•una serie di esposti della più varia 
' 'natura, le grane giudiziarie. Quelle 
;'•': sul tennis poi sono un rituale di cui 
- il Coni sembra non poter fare a 
','" meno e che nasconde, al di là del­

le pieghe giuridiche, il mai sotterra­
to progetto di costruire, a fianco 

r del campo della «pallacorda» - il 
•-.. cosiddetto «centrale» circondato 
• ;• dalle marmoree statue oggi ingab-
'.': biate nelle tribune stagionali degli 
«;.. Open - un nuovo stadio da 12, 
<,1 Smila posti., „ , ^ . •/••••'.•;• ••">• 
^ M à i a l C ò r i C n ó r r s e la prendono 

;< :ÌK3ppp:"le;dueT'inchieste incorse?; 
vqoftuàaul tennis e sugli spazi utiliz-
..;.' zati - per la manifestazione gli or-
/; ganizzatori «invadono» e recintano 
. anche i viali del Foro italico - e 

> quella sulle «facili assunzioni», non 
% paralizzano le attività, non blocca­
la, no l'Ente né i suoi oltre 3mila di-
;-.!. pendenti. Il sequestro delle tende, 
*: poi, è arrivato a «giochi finiti» men-
J tre l'inchiesta del tribunale dei mi-
% nistri sulla decisione di Ciampi di 
:. autorizzarli per il '94 - privilegio 
';. non concesso al teatro dell'Opera 
,•. che si è visto cancellare la stagione 
:;': lirica delle terme di Caracatla - ri-
.'; prenderà il prossimo giugno. .. v,:r-

Seminano di Storia -ALLE O R I G I N I DELLA N O S T R A D E M O C R A Z I A 
T R A S T O R I A E M E M O R I A 

Teatro del Padiglione 90 - Comprensorio Santa Maria della Pietà - Piazza S Mana della Pietà. 5 

10/24 MAGGIO 1994 - PROGRAMMA 
Giovedì 19 maggio, ore 17,30 "Resistenza e antifascismo" con il prof. Antonio Parisella (Istifar) e Con. Mari;» Rodano 
Martedì 24 maggio, ore 17,30 "La Costituzione italiana" con il prof. Marcello Vigli (Istifar) e l'on Nilde lotti 
All'iniziativa, patrocinata da CGIL Funzione Pubblica S. Filippo Neri e promossa dalla Sinistra Giovanile XIX Circoscrizione e dal Pds Monte Mano, hanno 
aderito Associazione Coordinamento Genitori Democratici - Associazione Nazionale Partigiani Italiani Comune e Provincia di Roma - ANPPIA Nazionale 

e Provinciale - Associazione Noi 19 - Centro Don Orione - CGIL Scuola Zona Nord - Sindacato Pensionati Italiani CGIL Lega XIX Circoscrizione ' 

Si ringrazia l'Istituto Romano Storia d'Italia dal Fascismo alla Resistenza (Istifar) perla collaborazione 

L A C O S T I T U Z I O N E 
• Un "patto" per tutti gli italiani • 

Riflessioni e proposte 
per dare più forza alla 

memoria storica 
RINCONTRO: 
martedì 17 moggio 1994 ora 17.30 

LA NASCrTA DELLA COSTITUZIONE , 
• Culture e partiti nella fase costituente • 

2° INCONTRO: 
martedì 24 moggio 1994 ore 17.30 

L'ATTUAZIONE DELLA COSTITUZIONE 

• Lostruzionismodella maggioranza. 1948-1960» 

• L attuazione della Costituzione. 1960-1975» 

• Il congelamento 1975 • 19B5 • .5.:.:'; 
• La demolizione della Costituzione 1985 • 1994 • 

3" INCONTRO: 
martedì 31 maggio 1994 ore 17.30 

L'ATTUALITÀ DELLA COSTITUZIONE . . 

Le lezioni sono tenute da: 

Prof. Antonio CANTARO 
Professore Diritto Pubblco Università Urbino 

Prof. Carmelo URSINO 
, VcoCMIo'eCRS 

Prof. Claudio DEFIORES 
Ricercatore Diritto Costiturofta* Università 

Roma 

Presiede ed Introduce: 

" :. Mauro GALLENI 
, ' .- ' . SegretarioNazenaleANPI 

A lutti i partecipanti verrà (ornila una 
cartellina con inseni curati da / Unità • IH 
Manlttato • Stlvaomt». A cura deirAr­
chivio Audiovisivo del Movimento Ope* 
raio Democratico saranno proiettati alcu­
ni filmati d'epoca inediti It Seminano e 
organizzato da: Sezione Pds -Glanco* 
lense-. Unione Circoscrizionale XVI • 
PDS, C.R.S. Centro Rilormo dello Stato 

Un ciclo di ozloni aperto alla partecipazione 
, Roma via Tarqum.o Vipera. 5 . • 

«17-31 Maggio 1914» • ' • -

U panecipazione e llUera. Per «normazioni 
Tel. 58209550 {dalle ore 18.00 alle ore 20 00) 

Sezione Pds «Glonicolense- via Tarammo Vipera 5 

Va data Pmwa 33 • 7n 6974167 

TLKHkÈ 

(gnau m 
di P ier B e n e d e t t o Be r to l i 

con 
Gabriella ARENA Tina BONA VITA 

Paolo BUGLIONI Maria Teresa CELLA 
Giuseppe Maria LAUDISA Pino LORETI 

Regia di Salvatore DI MATTIA 
Scene e costumi Luciano VINCENTI • Aiuto regia: Patrizia BRONZINI 

Tecnico luci: Marco ANGELOSANTO 

DAL 1 6 M A G G I O 1 9 9 4 
TUTTI I GIORNI ORE 21.00 - FESTIVI ORE 18 00 - AVVISO AI SOCI 

Numero chiuso e prezzi alle stelle 

Pochi e solo «zii Paperone » 
I dirigenti della Lazio 
danno un calcio agli abbonati 
Niente campagna abbonamenti per la Lazio: il club bian-
cazzurro per il prossimo campionato rinnoverà solo le tes­
sere dello scorso anno. Al massimo 36mila quindi gli ab­
bonati. Non è un problema di capienza dello stadio Olim­
pico.il dg Bendoni parla di «premio di fedeltà», forse si 
tratta invece di un oscura operazione di marketing. I prez­
zi delle tessere, comunque, sono aumentati paurosamen­
te Tra ì tifosi comincia a serpeggiare il malumore 

PAOLO FOSCHI 
• La Lazio nella prossima stagio- "v? 
ne adotterà il «numero chiuso' At­
tenzione, non si tratta di un rivolti- ,, 
zionario modulo di gioco importa- * 
to dal nuovo allenatore Zeman. 
ma della folle scelta societaria di li­
mitare il numero degli abbonati. Il • 
club biancazzurro, infatti, ha deci­
so di rilasciare la tessera solo ai ti­
fosi in possesso dell 'abbonamento • 
nella stagione appena conclusa, •> 
cioè circa 36mila persone. Gli altri ;ì' 
dovranno accontentarsi dei bigliet- ' • 
ti ai botteghini. "">:.;.-..>..; .>•„. •.--. 

«Già durante la campagna dello 
scorso campionato - ha spiegato il \ 
dg biancazzurro Enrico Bendoni > 
ieri in conferenza stampa - aveva- f; 
mo preso questa decisione, < ma ,' 
non la rendemmo nota per non in- : 
dun-e a pensare ad un'abile mossa 
per spingere i tifosi ai botteghini». 
Una manovra architettata da tem- ; 

po, quindi, ma non si sa bene per ; 
quale fine. Non certo per problemi « 
di capienza: l'Olimpico può ospita-1 
re più del doppio degli abbonati j : 
dello scorso anno. Secondo quan- •[; 
to dichiarato da Bendoni. si tratta % 
di una sorta di «premio fedeltà» ai * 
tifosi, nella speranza di instaurare >• 
un rapporto più diretto con tutti gli i. 
abbonati. Ma questa giustificazio- '< 
ne non regge: i proventi delle cam- • 
pagne abbonamenti sono per tutte i 
le squadre una boccata d'ossige- -
no. Il Milan, primo della classe nel 
corso di «business e calcio».-riem- • 
pie lo stadio praticam"èflt&8èrrfi5d-';i 

li abbonati - (nel campionato '93-
'93 70milacirca). La Lazio, che al­
meno a parole vorrebbe l'Olimpi­
co gremito di tifosi, invece, dà cosi 
un calcio ad un mucchio di soldi 
anticipati, anche perché il terzo 
posto conquistato da Signori & 
compagni avrebbe probabilmente 
portato nuovi abbonati. Forse die­
tro questa azzardata scelta societa­
ria si cela qualche oscura opera­
zione di marketing: la Lazio sta cer­
cando di lanciare a Roma e provin­
cia la propria immagine, con l'a­
pertura di vari Lazio Point (negozi 
all'insegna del biancazzurro) in 
periferia e nell'area metropolitana. 
Chissà, noi rinunciamo a capire. 
Anche perché Bendoni ci ha con­
fuso le idee: «Vogliamo selezionare 
i tifosi», ha detto il dirigente laziale. 
Calcio classista? Boh... •••''•• ••-< • 

Di certo una prima selezione ini-
zierà quando i tifosi vedranno i co­
sti delle tessere. 1 prezzi hanno su­
bito rialzi anche superiori al 25%. 
Un esempio? La tessera per la Tri­
buna Monte Mario costa la bellez­
za di 1 milione settecentomila lire, 
praticamente lo stipendio mensile 
di un insegnante. (Nella scheda i 
nuovi prezzi settore per settore) 

Infine una nota positiva (o forse 

Le curve e le tribune 
a costi interplanetari 
ma sono previste anche 
delle «comode rate» 
Dal 23 maggio inizia la campagna 
abbonamenti In scala ridotta della 
Lazio. Ecco il listino-dorato 
preparato dal presidente 
Cragnotti: le curve sono passate da 
250 mila a 300 mila lire, mentre I 
distinti dalle 380 mila dello scorso 
anno sono saliti a 450 mila lire. Il 
dg Bendoni, con una logica 
matematica Impeccabile, ha ; 
spiegato che Ano a quando le ' 
presenze domenicali saranno 
scarse, cioè Intorno alle 50-
55mlla, I prezzi devono s •--• -
necessariamente rimanere atti. Ma 
nessuno nella Lazio ha pensato ad 
Invertire II problema, cioè • --. 
contenere I costi per attirare il 
pubblico. Assurde le tariffe delle 
Tribune: la Tevere Nord/Sud 700 ' 
mila, la Tevere Centrale 1 milione e 
200, la Tevere Top 200 mila In più. 
La Monte Mario famiglia (almeno 
due persone dello stesso nucleo ' 
familiare) 650 mila ciascuno, la 
Monte Mario Nord Sud 850 mila, la 
Monte Mario 1 milione e 700. la ' • 
Tribuna d'Onore sinistra 6 milioni e : 
quella centrale-udite,-udite- la 
bellezza di sette milioni. La Lazio, • 
ben consapevole di aver esagerato, 
ha previsto anche forme di 
Dagjmwntoratelzzato{*<x>mtco:ll ' 

'mutùoperandanyallostadio). -

solo un contentino?): Bendoni ha 
affermato che è ipotizzabile !a co­
struzione di un nuovo e più funzio­
nale stadio nella capitale o in zona 
limitrofa. .-«••. .:.••'.•'..;.-,•;•..•'. '.;.--' 
- Come hanno reagito i tifosi? Per 

scoprirlo, ieri pomeriggio abbiamo 
bloccato qualche cliente del Lazio ; 
Point di via Farmi, alle spalle della .; 
stazione Termini. «È una vergogna 
- ha esclamato il ventunenne Ste­
fano - , quest 'anno ho fatto la "na- -
ja", il militare, ho dovuto rinuncia- : 

. re alla tessera. Adesso non mi po- • 
trò più abbonare». Ancora più duro 
Luca, 17 anni, apprendista mecca- , 

: nico: «1 prezzi sono ulteriormente • 
aumentati? Ma allora so' proprio ' 
str...». Poi. dopo tante altre voci di ; 
protesta, qualche parola in difesa 
della Lazio da Luca, barista di 23 '• 
anni: «Fanno bene a privilegiare : 
noi vecchi abbonati - ha dichiara­
to con il tono un po ' esaltato - , ce i 
lo meritiamo. Gli aumenti? È giusto 
cosi, i soldi servono per pagare ; 
campioni come Signori e Boksic, ci 
fanno sognare». Cosa dire7 Beato 
Antonio che ancora crede nelle fa­
vole 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti a far 
slittare l'uscita della rubrica «Lettere alla cronaca». Ce 
ne scusiamo e diamo appuntamento ai lettori a vener­
dì prossimo • 

PUB 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21.00 alle 02 
Via dei Sabelli, 139 

Tel. 44.68.481 

ROMA 
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GIOCHI BELLICI. Una giornata assieme ai soldati della domenica nei boschi del Tuscolo 

Castelli 

guerra 
» Immagini del giochi di guerra '~*Z- *"S~Jk 
solo. In arto, «Rambo» In azione. $*^&È, 

Alcune I 
al Tuscolo. I 
A destra Betty appostata, al centro la 
maschera per proteggersi dal colpi. 
Sotto, mimetizzato con occhiali 

Alberto Pals 

«Rambo? Mi sembro Fantozzi» 
Ai Castelli romani si gioca alla guerra. Riproduzioni fe­
deli di armi sofisticate, tute mimetiche e anfibi. Sono i 
nuovi Rambo, gióvani che da tutta Italia si trasferiscono 
al bosco del Tuscolo per simulare battaglie e combatti­
menti. Il wargame piace anche alle donne che lo trova­
no meno noioso delle palestre e più stimolante di una 
banale scampagnata: Gli organizzatori intanto sperano 
in competizioni interregionali anche nel centro Italia. -

• np l fnnd 1V1 ,i li i l i „•• • 
..il., , .SSARIAANNUNZIATAZBQARELLI 

• KRASCATl Sono le 8 40. Riccar­
do apre il cancello di quello c h e 
dopo poco si trasformerà in un 
c a m p " di battaglia. Indossa già la 
mimetica, c o r r e d'altronde Paolo. 
Sono i soci fondatori dell'associa­
zione sportiva Tusculum, quella 
che organizza ogni domenica i 
wargames al Tuscolo, in sedici 
splendidi ettari di bosco. Si muovo-
no velocemente Riccardo e Paolo, ' 
fra poco arriveranno gli'altri e le ar- ' 
mi d e b b o n o essere già • p r o n t e . ; 

Il Frascati inizia l'attacco, avan­
za nel bosco, tra i cespugli, si avvi­
cina al temtono nemico. Parte la 
pnma raffica, poi la seconda Una 
voce rompe il silenzio. «Oh' Ma ce 
stai a prova'9 T'ho sparato un inte­
ro cancalore addosso e ancora 
non muon» Allora Valter Consoli 
esce rassegnato e balbetta un «non 
me ne ero accorto». Il secondo a ; 
cadere sul campo è un altro del -
Frascati, è Stefano-Fantozzi. Ha fai- ; 
to troppi errori strategici, ha calpe 

Quattrocento metri di sentiero, poi, • ;• stato foglie e rami secchi. Il nemico 
un grande tavolo di legno, sotto gli 
alberi. Più in là c'è uno specchio, 
lo usano i nuovi -Rambo» per co- . 
spargersi il viso coi colorì mimetici. 
Si aprono le scatole con le armi, 
M16. XM 167, un fucile col mirino ; 

laser e migliaia di pallini di plasti­
ca. «Lo vedi com'è il bosco? Ti 
sembra forse che abbiamo sciupa-

! l'ha individuato subito aiutato dal­
la bella camicia azzurra. Quelli dcl-

. la Roma strisciano a passo di le-
poardo, hanno foglie e rami sparsi 
sulle mimetiche. Una mira perfetta 
Ancora raffiche e Bruno emerge 
dalla fitta vegetazione. «Vaffancu­
lo, • m'hanno ammazzato prima 

• che riuscissi a sparare un solo col­
to qualcosa? - Riccardo non ha pò-. Per sfogarsi spara pallini verso 
mandato giù gli attacchi dei Verdi -
Qui gli unici a ripulire il bosco sia- » 
mo noi, e ogni volta troviamo deci- 'y 
ne e decine di cartucce sparate dai ' • 
cacciatori». Arrivano Albertina e -, 
Gabnella, anche loro in mimetica. '. 
Oggi faranno gli arbitri, non im-

il cielo. Riccardo, I' arbitro, lo ir 
chiama. Non si può sparare se non 
si è in gioco. I «cadaveri» stesi al so­
le fanno il resoconto della battaglia 
ancora in corso. «Ho fatto due pas­
si e m'hanno fatto secco» dice Ste­
fano. «Stavi a fa' un casino incredi-

bratteranno il fucile. Alle 9 e 30 t,: bile», risponde Valter. Bruno ride e 
sono arrivati tutti. Ventotto giocato- %. guarda Valter «Ma sta zitto t'hanno 
n, due squadre. Da una parte si ; fatto secco subito». Poi vedono un 
preparano quelli del «Tusculum», 
dall'altra i ragazzi del «Full air con­
tact», un gruppo di Roma, veri vete­
rani del wargame. Ma si sentono 
davvero i nuovi Rambo italiani? «••• -

•lo mi sento molto più Fantozzi» 
dice Stefano, alla prima esperienza . 
di guerra. Verrà ucciso poco dopo '" mazzano altri tre. È mezzogiorno, 
con un colpo alle spalle. /-.<. ? r •,-<,.'.•••. fa caldo, gli arbitri si parlano con la 

Fervono gli ultimi preparativi, si : radiolina, commen tano la batta-
provano le armi. Daniele, c h e si è '.'.' glia. «Gianni mi senti? Roma ha cir-
congedato a Gennaio, sente la no- -• conda to la bandiera, sono in nove, 

loro c o m p a g n o e gli fanno un cen-
• no. Cercano di suggergli dove sta 

la bandiera e dove il nemico. Quel­
li della Roma stufi di starsene im­
mobili allo stesso posto per mez­
z'ora dec idono di uscire allo sco­
perto e attaccare il Frascati. Ne am-

stalgia della mimetica, ma deve ac­
contentarsi solo del fucile. Non ha 
fatto in tempo a comprarsi la divi­
sa Alle 10 e 45 i guerrieri sono 
pronti, divisi in due squadre. Fra­
scati contro Roma. La Roma parte 
e va a piazzare la sua bandiera nel 
bosco, giocherà in difesa. Il Frasca­
ti deve attendere qualche istante 
per dare il tempo agli avversari di 
piazzarsi nelle posizioni strategi­
che, poi dovrà riuscire a conquista­
re la bandiera abbat tendo il mag­
gior numero possibile di "nemici". 

Frascati non ce la farà mai», dice JJ 
Riccardo. «Frascati è poco esperta, ,' 
molti giocano per la prima volta». 

. Un'altra raffica, un altro morto. Al­
bertina ricorda le sue prime batta­
glie. «All'inizio, q u a n d o ho visto 
per la prima volta questa gioco, mi • 
sono fatta un sacco di risate, poi ho 
deciso di imbracciare il fucile». Ric­
cardo racconta i . suoi desideri. . 
«Vorrei riuscire a formare un grup-

: pò compat to qui al Tuscolo, c o m e 
quello c h e c 'è a Genova, dove vivo. 

Betty: «Fa bene 
alla pelle 
e m'ammazzo 
dalle risate» 
m FRASCATI Albertina Betty per 
gli amici, ha 39 anni. La domenica 
indossa la tuta mimetica e gioca al­
la guerra, durante la settimana aiu­
ta suo padre a condurre la piccola 
azienda famigliare di macchine •• 
per gelati A farle scoprire la pas­
sione per il wargame è stato Ric­
cardo il suo compagno , con il 
quale ogni fine settimana si trasfe­
risce da Rapallo nei boschi del Tu­
scolo per «combattere». Anche lei , . 
c o m e i quattro soci fondatori de! * 
«Tusculum», non ha «gradito» le pò- :: 
lemiche suscitate dai verdi per i . 
giochi di guerra nei boschi, ma ' 
non vuole rovinarsi la domenica e 
sorvola sull 'argomento. -••;«»,«•;„ • 

Betty, anche tu con i ragazzi a 
guerreggiare. Ma come ti è ve­
nuta l'Idea? r -•,,'• _-.; 

La prima volta c h e ho visto ques to 
gioco mi sono divertita tantissimo, 
soprattutto a sentire i comment i 
delle «vittime» Non pensavo asso­
lutamente di iscrivermi c o m e so­
cia "%• s - V 

E poi cosa è successo? ' 
La domenica successiva ero 11. 
con •! fucile in m a n o a nasconder­

mi per sfuggire «il nemico Ilfdttoè 
c h e mi p i a t e stare ali aria aperta 
che . c o m e vedf. fa pure bene alla 
pelle Le palestre sono noiose 
mentre qui il t empo corre veloce 

Ma t) place la guerra? E un pas­
satempo strano quello del war­
game, non trovi? 

Via quale guerra qua ci ammaz­
ziamo dalle risate. Sono sicura 
che anche tu. se vieni la prossima 
volta, imbracci l'orma e indossi la 
mimetica. Noi non siamo i cattivi 
che tutti vogliono descrivere, sia­
mo soltanto delle persone che vo­
gliono divertirsi. Guarda le nostre 
facce. Ti sembriamo quei temibili 
Rambo descritti da certa stampa? 
Sembriamo davvero gli sciacalli 
insensibili alla natura, che distrug­
gono il bosco? '•.-'•-- . •••• :. ::.- ..- • 

Come ci si sente con un fucile In 
spalla e la mimetica addosso? -

lo vengo per divertirmi, quindi 
non d o un significato particolare 
al fucile e alla mimetica. Cosi co­
me non mi interessa misurarmi 
con gli uomini. Lo spirilo è un al­
tro. Q u a n d o sei nel bosco ti con ­
centri soltanto per non farti colpi­
re. • ;.(. . ••• • OM.A.Z. 

Mi auguro di farcela. Potremmo or­
i-Quando siete colpiti al braccio o V ganizzare degli incontri interregio- ; 
alla gamba dovete dichiararvi feriti - ? nati». Angelo esce da un cespuglio, : 
- spiega Gianni - verrà un vostro ó: ha un binocolo in tasca, il cellulare 
compagno di squadra, vi curerà e ;'• e delle fronde attaccate alla retina > 
tornerete in battaglia. Se vi colpi- '.•- mimetica. È sudato, la maschera, il •'• 
ranno in qualunque altra parte del 
corpo dovrete dichiarvi morti, met- : 
terc il fucile in spalla, togliervi la fa­
scia al braccio e uscire dal campo» 

cui uso è obbligatorio, lo fa gron­
dare. Ma la guerra è guerra e l u i ; 

:avanza. r.-•>-.• -.̂ ,:.'*-..••• {>'-•• ••••-.-••;••,••• 
Alle 12 e 30 l'arbitro fischia due 

volte, il gioco è concluso, Roma . 
vince contro il Frascati che non è • 
riuscito a strappare la bandiera 
rossa dall 'albero sul quale è stata 
attaccata. Paolo Trevisani, ex pa- i 
ra', socio del Tusculum, stavolta ha ' 
giocato con la Roma. «Non è stata 
una bella battaglia, il Frascati era 
moscio, poco esperto. Ci rifaremo 
più tardi» Paolo è il più contento di 

tutti. È riuscito farne «secchi» sei. 
Non gli era mai capitato prima e • 
certamente segnerà sul diario di 
guerra questa data. Stefano invece ; 
pensa alle salsicce, al prosciutto e 
ad una bottiglia di acqua fresca. S i ; 

>" toma al tavolo, si tirano fuori i p a - . 
:•.•• nini, qualche birra. I guerrieri si gu-
•;' s tano il meritato riposo. Riccardo 

intanto prepara la seconda batta­

glia, sceglie la parte di bosco per il \ 
, secondo raund. Ci sono delle ra­
gazze, arrivate per raggiungere i lo­
ro eroi e per portare i viven Qual­
c u n o è sceso in paese per recupe­
rare un po ' di caffè. Poi si riconti-
cia. Stavolta è Frascati a stare in di­
fesa. Alle 16 e 30 stanchi ma felici 
depongono le armi. Appuntamen­
to a domenica prossima 

Mitra e divise costano 
ma si possono affittare 
Quanto costa diventare Rambo? La somma 
varia, ma comunque occorrono svariati biglietti 
da centomila, le armi, a gas o elettroniche 
(quest'ultime sono le più ambite) variano dalle 
seicento alle ottocento mila lire. SI può ' 
scegliere fra gli M16. gli Xm 167 (quelli in 
dotazione all'esercito amerciano). gli MPS A5 e 
1556 - F I semi e full automatic. Il kit In 
dotazione, che si può trovare In qualunque 
armeria, non comprende II caricatore-quello 
con 300 pallini costa 130 mila lire - e la batterla 
che costa 140 mila lire. Un optional può essere 
Il mirino laser. Il prezzo della maschera varia -
dalle 40 alle 70 mila lire a seconda del modello 
che si sceglie, mentre la tuta completa costa •• 
Intorno alle 100 mila lire, ma a Porta Porteseli 
prezzo può scendere fino alle settantamlla. •••• 
L'associazione -Il Tusculum- dà comunque la ; 

possibilità agli esordienti di affittare le armi 
accessoriate per quindicimila lire, il prezzo dei biglietto -
invece è di trentamila per gli occasionali e ventimila per I 
soci. Gli aflclonados debbono comunque comprarsi •• • 
l'attrezzatura perchè l'associazione affitta le armi soltanto 
le prime volte. «È chiaro che se qualcuno non può -
permettersi l'acquisto del fucile cerchiamo di agevolarlo 
dandogliene uno del nostri» dice Riccardo Romagna, uno del 
soci fondatori. L'iscrizione annuale al «Tusculum» 6 di 60 
mila lire. Le armi giocattolo sono vendute a Grottaferrata da 
Valter Consoli che gestisce un'armeria e che assicura la 
riparazione di quelle danneggiate durante la battaglia. 
Consoli spiega che a costruire i kit giocattolo per ora sono 
soltanto I giapponesi, ma è certo che prima o poi anche in 
Italia si attrezzeranno, proprio grazie al diffondersi del • 
wargame. I partecipanti alle gare debbono iscriversi in 
anticipo ( possono farlo chiamando il 9410 502 prefisso 06) 
perchè l'elenco deve essere trasmesso dall'associazione 
sportiva al commissariato di pubblica sicurezza almeno 48 
ore prima. • ' 

V 
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DanlelleMittera 
Passaporto europeo ;-
contro il razzismo, ^i] 
Danielle Mitterand, presidente di 
Trance Libertés", sarà a Roma il 
20 maggio ospite della Casa della 
Cultura. Centro Roma Europa e Ar­
ci solidarietà per presentare il pas­
saporto europeo contro il razzi­
smo. Nell'ambito della inziativa 
"Diritti, libertà e solidarietà: la no­
stra Europa senza razzismo e vio­
lenza", la giornata romana della 
Mitterand si aprirà alle 11 con un 
incontro al liceo Virgilio (via Giù-
lia,38) cui partecipano anche Tara 
Mukherjee (presidente dell'Unio­
ne Emigrantes dell'Unione Euro­
pea) e Amnesty International. # l 

M.W*yo|9rtoriato 
Ne parlano Fofi, • 
Di Uegro e Cederna 
Oggi pomeriggio alle 17, presenta­
zione del libro "II paese nascosto. 
Storie di volontariato" a cura di 
Giulio Marcon e Monica. Nonno, 
edizioni E/O. Partecipano Goffre­
do Fofi, monsignor Di Uegro e Giu­
seppe Cedema. • Alla biblioteca 
"Penazzato", via Dino Pcnazzato 
112. _ , 

> 
tambjnlalta 
«Arte, natura e cultura» -z 
con musica e danze • •* 
Spettacoli teatrali, mostre d'arte, 
musica e danza di giovani studenti 
romani. Organizzata dall'università 
"La Sapienza" per il quarto appun­
tamento delle giornate intemazio­
nali itineranti di studi e d'arte sul 
tema "Arte, natura e cultura" l'ini­
ziativa è partita Ieri nell'Aula Ma­
gna . dell'università. Gli appunta­
menti (fino al 22 maggio) sono di­
slocati fra Roma, Arsoli, Sollegra. 
Castel Madama, Palestrina, Rovia-
no e Vivaro Romano con concerti 
di musica classica e altre inziatrve 
Per informazioni si può telefonare 
al4940795-4452740 -• • ' -

AgronNM.no. 

Progetti e studi 
t aJ^ajazzoValentìni^ : ":-;;•; 
'Glì/,ultjmTswdf..éfprogetti.1 sul tetri-.', 
torio del bacino del Tevere. Di qùe-: 

sto si parlerà oggi pomeriggio alle 
17, nella sala delle conferenze di 
Palazzo Valentin! (via IV Novem­
bre 119/A) in un incontro-dibattito 
nel quale verrà presentato il libro 
"Agro Romano: la sopravvivenza 
dell'antico nella tradizione rurale e 
nei resti monumentali" Interven­
gono gli auton 

Qeralmln 
Proposto dai Cherbakov 
al Tempietto 
"Variazioni sul tema oncinale 
Shubert. Rakoczy marcia" di Uszt, 
"Rapsodia in blu di Gershwin: so­
no i brani che oggi pomeriggio i 
pianisti Juri • Cherbakov e Olga 
Cherbakova propongono in piazza 
Campielli, a cura dell'associazio­
ne culturale 11 Tempietto. 

Psl<»mllsi & Persia 
Aldo Carotenuto ' 
sul "tradimento" • 
Perdere il filo, perdersi, tradurre, 
ovvero: il tradimento. Sarà questo il ' 
tema del sesto incontro del ciclo 
"Navigando di...versi" il convegno 
di psicologia e poesia che ogni 
martedì l'associazione italiana di 
Psicologia applicata (Asina) orga­
nizza in via Cattare 10. Appunta­
mento alle ore 21 Interviene Aldo 
Carotenuto 

^.!!.?!!!0„Y!^!,.!.9*.nMf*y.9. 
Un libro 
di Sobrero 
Per il ciclo incontri di linguistica, 
domani verrà presentato il volume 
"Introduzione all'italiano contem­
poraneo" a cura di Alberto Sobre­
ro Intervengono Tullio De Mauro, ' 
Franca Orlctti, Annarita Puglielli e ' 
Raffaele Simone Ore 15.30, via del 
Castro Pretono, 20. (IV piano). 

MJfoVM» 
Le fotografie 
della «Dolcevita» 
500 diapositive scattate da Carlo 
Riccardi, noto fotografo degli anni 
sessanta, saranno proiettate alle 19 
allo spazio Incontri. Intervengono 
l'assessore alla Cultura, Gianni Bor­
gna e la senatrice Carla Rocchi • 

Lutto 

Si è spento il compagno Gennaro 
Salvatori, dirìgente del pds di Fiu- : 
micino. Alla moglie Giacomino, ai 
figli Annarita, Simona e Paolo te 
fraterne condoglianze dei compa­
gni di Fiumicino. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico - Piaz2a G da Fabriano 

. . . 17-Tel. 3234890) 
, Giovedì 26 maQQlo alle 21 00 Iniziano con 
. Sigfrido lo proiezioni del Nibelunghi, film 
• : muto in due parti di Frltz Lang. con accorri-

', -pagnamento musicale dal vivo (Biglietti 
'- al Teatro nei giorni di spettacolo) 
ACCADEMIA MUSICALE CS.M. 

, ; (Via G, Bazzoni, 3 • Tel. 3701269) 
, . Corsi di teoria, armonia, storia della musi-

," ca, canto lirico e leggero, strumenti tutti, 
preparatone agli esami di Stato Corsi 

• "• gratuiti bambini4/6anni 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
, (ViaVittoria,6-Tel.6760742) -

--• Riposo *''; 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA ' 

. (VlaTagliamento25-Tel 65300769) 
.,,' Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
'. classici. Da lunedi a venerdì ore 15 30 • 

19.00. - , -
A.QI.MUS. (VladeiGreci, 18) ' 
.. Alle 19.00. Al Pontificio Istituto di Musica 

Sacra • p.z2a S. Agostino 20/a • Organo e 
i"1- musica corale. , 

ARCUM (Via Stura. 1-Tel S004168) ' 
Aperte Iscrizioni corsi pianoforte, flauto, 
violino, chitarra, percussioni, solfeggio. 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicale per l'Infanzia. Segreteria marte* 
di 15.30-17 00-venerdì 17 00-19 30 

ASSOCIAZIONE AMICI DEL VISCONTI (Via M 
Colonna, 21/a • Tel. 3216264) 
Venerdì 20 alle 20,30. Alla corte di Spa­
gna, musiche testi e danze della Spagna 
barocca. Musiche di Sanz, F Le Cocq, R 

• - - D e V i t é e . 
ASSOCIAZtONECHITARRISTKAARSNOVA ';, 

, (ViaCrescenzio.58-Tel 68801350) 
~J 'Iscrizioni al corsi di chitarra, pianoforte. 
,',- violino flauto e materie teoriche, musica 
v-, d'insieme, Coro Polifonico, Propedeutica 
r,-; musicale, per bambini, guida all'ascolto, 

sala prove. 
ASSOCtAZtONECANTICORUMiUBILO - A 

(vlaS. Prisca, 8-Tel. 5743797) 
;' Sabato alle 21.00. Basilica di S. Sabina • 
' per la rassegna Cori sull'Aventino Vili edi­

zione Cori per l'Europa - Cori per la pace. 
, r , Concerto dei cori: voci bianche di Villa 

• : Flaminia, M*. Stefano Gentili; coro-glova-
- mie Luca Marenzio dell'Accademia Nazlo-

•n naie di Santa Cecilia, M* Norbert Baiai-
. sch. Musiche di Marenzio Schubert, Bach. 
•'- Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA ' " ••' 
.,. Giovedì alle 20,00. A Palazzo Barberini • 
, ' via IV Fontane - Corale Nova Armonia di-

, - retta da Ida-Maini. Concerto di musiche 
i sacre e profane di Patestrlna, 0. Di Lasso. 

-,",- Brahms.eNegroSPlrttuals. 
;,;..Inizia l'attività di studio e concertistica 

. 1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono-
"' scenza musicale di base. Tel. 3452138. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
, , VlgnaMurata,1-Tel.5922221-S923034) 
'••,'"• Domani alle 20.45. Auditorio del Serafico • 
- via del Serafico 1 • Serata Patrassi, Musi* 
, v che di Pel rasai e prima esecuzione di 

composizioni scritte in omaggio al mae* 
'* ' atro. --• ,.£;.-
ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS /;•'•' 
- . (Tel. 68802976) " - " 
{'-' Lunedi alle 20.30. Museo degli strumenti 
'-'•'_ musicali - Piazza S. Croce in Gerusalem-
• me - Incontro con l'autore musiche di 

>.'<- Franco Mannlno.V, Mariozzl clarinetto. A. 
i Pierfederlcl voce recitante, Vya Cheslav 
- Oslpov viola. M. Greco, F. Mannlno, V. 

Voskobo)nikov pianoforte. Ingresso llbe-
",; ro, 
ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (VlaS. 

deSaintBon,61-Tel.3700323) 
• Riposo .'- v- ', 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI " 
D» TORRESPACCATA (Via A. Barbosi. 6 • Tel; 

;'—-23267135) :,ri' \ l "'•' 
"' -Venerdì alte21.00. Concerto per pianoro r* 
',^'i'te della pian lata" Nlna Varimesova: Musi­

che di Chopln, • "•-
'•; Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra. 
.V- animazione teatrale, danzo teatrale, violi-

<- no. flauto. 
ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
. . S.Sebastlano2-Tol.775161-3242366) 

""• Riposo 
ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI 

Riposo 
ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via do! 

Caravlta 7-Tel. 7081618) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(CorsoTrieste, 165-Tel 66203438) 
Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori, preferibilmente con esperienze di 
canto corale, per la stagione concertistica 
1994, In programma musiche di Poulenc, 
Haendel, Monte verdi. Pw informazioni ri­
volgersi ai numeri telefonici 66203438 -
5811015(ore 17-19). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 
: . (Basilica di Sant'Euslacchlo) 

. ' Domani alle 21.00. La polifonia sacra a Ro-
• : ma nel Cinquecento: Cappella musicale 

romana. Direttore Andrea Longhl 
ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Dal 18 giugno • al Cortile Basilica S d e -
"' mente • piazza San Clemente (angolo via 

Lablcana) • stagione teatrale 1994 40 
spettacoli di concerti sinfonici balletti 
musica da camera, opere liriche e prosa 
P*t Informazioni ore 10-12/16-16 • tei 
5611519. ' 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis • Tel. 5618607) 
Venerdì alle 18.30. Concerto sinfonico 
pubblico. Olrettore Rudlgor Bohn violini­
sta Nina Bellina. Musiche di A Berg Bra-
mhs.Schoenberg. .„,.,, 

AULA MAONA I.U.C. 
(LungotevereFlaminio 50-tei 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
,- (VladlVlgnafllgaccl,13-Tel,58203397) ••--. 
• Riposo 
CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA ' • 

(viadiS Vitale 19-Tei 47921) 

Il cinema di Bertolucci al Palazzo delle Esposizioni 
Tutto Bernardo Bertolucci da domani al 30 - \ 
maggio al Palazzo delle esposizioni.' 
Organizzata dal Fllmstudlo 80 con la 
collaborazione del Centro sperimentale e 
dell'assessorato alla Cultura, la retrospettiva 
ripropone al pubblico romano l'opera Integrale 
del grande cineasta compresi I documentari. 
Si va da «La commare secca» (1962) a -Piccolo 

Buddha» (1993). Eventi della rassegna: la 
proiezione (domani alle 20.45) della copia 
restaurata del •Conformista», Il film che rivelò 
Bertolucci al pubblico Intemazionale, e, In 
chiusura, un Incontro col regista (Il 30 maggio 

. alle 19). A margine, una mostradl foto che , 
" Angelo Novi e Alessia Bulgari hanno scattato 

sul set del -Piccolo Buddha*. 

; '.' Giovedì allo 21 00 NI Rassegna concorh-
.": stica associati Epia.ltaly. Concorto del 

• '. pianista Dania Zardl. Musiche di Beetho-
- •' ven, Llszt, Rachmaninov. Ingresso gratul-
' J t o , 
COOP.L» MUSICA TEATRO DEI SATIRI (via di 
... Grottaplnta 19) 
, Lunedi 23 alle 21.00. Concerto per planr> 
' Ione del pianista Carlo Bernava. Musiche 

- > di Rossini. Lia»; Busoni, Dalla Piccola. 
<»OP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Piaz-
. zaClnecitta;l1-Tel.7164S41«). .-' 

'.'•\Riposo • . • . . : • • - ^- ••'•'• 
COURTVU. INTERNAHONAL (Plana Sonl'I-

. gnazlo) / . ( . .. 
" ' RIPOSO •)-.:-':-<.\^^ • •''-•'. '"„ 
OWONE 
,. (Via delle Fornaci.37-Tel. 6372294) -
, Giovedì alle 21.00. Coro A.N.A. di Roma 
' ' Un coro peroni aspettala pace. 

GRUPPO MUSICA INSIEME . ; 

(Via Fulda. 117 - Tel. 8535988) * ? . ; 
" Riposo 
ORUPPO MUSICALE SAOUSTUNO 

(Via Collina 24. Tel. 4740336) 
\-r Sabato alle 20.00. Duo vlolino-planolorte 
.'>' Marco Serlno • Mirco Roverelli, In prò* 
'' ' gramma musiche di Bach, Ravel, Stra-
- '; wlnsky. 
ILTEMPIETTO " ' ' ' - ''•' . ; • . • • • . - ' • • . • ' - ' " ! ' . 

(P.zza Campltelll, 9 • Prenotazioni telefo< 
S m c h e 4614800) 

.:• Alle 21.00. Premio Ass.ni Generali al con. 
' c o r s o Pianistico Intornazionalo «Roma 

19C3- Concerto del Duo Pianistico Jurt| 
Cherbakov • Olga Cherbakova Musiche di 

Schubert Llszt Brahm Rachmaninov 
Schumann e Gershwin 

L'AROUUTO 
. . (PiazzaMontevecchio 5-Tel6879419) 

Riposo 
MUSKAIMMAQINE 

(P.leClodlo1-Tel 3720756) 
Riposo ,-.. 

ORATORIO DEL GONFALONE ' 
' : (VlCOIO'dotW Scimmia. 1/b- Tel. 6875952) '" 
r, .GIoyedValle.21.00: Concerto del Comples-

' so strumentale delContalone.'Solistl G: 
./ Sasso (violino), C. Balzani (llauto). C. Rlz-
;. zuto (oboe).-G. Mandolesi (fagotto). Musl-

' ' chedl Vivaldi. , . , 
SCUOLA POPOLARE ' , • ; ' ' 
DI MUSICA Di TESTACCIO "• . " - v - : , 
, (Via Monte Testacelo, 91-Tel. 5767940) '• 

' Giovedì alle 21.00. Ras». Impressioni pre-
•' senta II fantasma dell'Opera di R. Jullen. 

musiche e sonorizzazioni dal vivo del 
' Quintetto di Marco Tiso. Danilo Terenzl 

1 trombone. . , r , , , 
TEATRO DEU'OPERA ' " ' 

, (PlazzaB.GIgll-Tel.4817003-481601) ''"•' 
'/;. Alle 16.00. Concerti del martedì, pianista 
"fi Steven Roach. Musiche di Chopin: Balla-
' > te. la Sonata op. 35 in si bemolle minore 
- (Marclatunebre).lngreasoL.3.000 
TEATRO PARIOU .-. ; : ' ' ' 
. . . (ViaG.Borsl,20-Tel.8088299) " - • • ' • • 

:. Sabato alle 17.30.1 concenl di Muslcalla & 
; . Muslkstrasse - Olr. artistica E. Castiglione 

' e F Blxio, Daniol Levy pianoforte Musi­
che di Liszt Chopin Schumann 

. J A Z 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere dui Melimi 33/A - Tel 
3204705).,. . ,.<• 

.Riposo , , , • .•• 
ALEXANDERPUTZCLUB ' / 

:;„ .(VtaOstio.^,Tei:3729398) v ;. 
' Non pervenulo •-..-.• .•>-; 

' 'À1»«US" 
(Via del Commercio. 36-Tel. 5747826) : •• '" 

'Sala Mississippi: alle 22.00. Sangana 
(Atro reggae) più discoteca. 
Sala Momotombo: alle 22.00. Caribe Salsa 
più disco Salsa. 

' Sala Red River: allo 22.00. Rassegna a cu- ' 
•- radIFredRIeo. „ , ,-
ASS.CULT.MELWN'S 

(Viadel Politeama, 8/8A-Tel. 5803077) ' 
.Alle 21.00. Per la Rassegna Prove Live To-
• night-Norton (rock). .... 

HGMAMA 
(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 • Tel. 
5812551) 

' Alle 22.00. Concerto rock blues con i Be-
• atatf. Ingresso libero. •• ^ _ ,. 
CAFFÈ UTINO ' 
-. (VladiMonieTestacclo,98-Tel.5744020) 
' Alle 22.00. Serata Spotllght con musica 

dal vivo. 
CARUSO CAFFÉ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo 36-Tol. 5745019) 

Non pervenuto 
CASTELLO 

(Via di PortaCastello44) 
Alle 20 00 Semifinali emergenza rock SI 
scontreranno per assicurarsi I accesso In 
finale: Ostello sound machine, Resta Ra­
tta, Rocfcet Rollerà, Aggregazione, User-
già, Effetti Collaterali, G.m.l. Biglietto L. 
15 000 Inclusa consumazione, • 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(VlaLamarmora,28-Tel.7316196) - ' " 
Alle 21.00. Selezioni di Soul. R&8, Disco 
7 0 e New Wave '80 a cura di Luzy L. e Cor-
ry B.. inoltro concerto di Head & the Hares. 
Ingresso gratuito. - . • -

CLASSICO • 
(ViaLiberia.7-Tel.5744955) /"•••-. '. 
Riposo . . . 

ELCHARANGO ' •"' 
(ViadiSanfOnolrlo.28-Tel.6879908) ' 
Alle 22.00. Serata di Salsa con Adrenalina 

FOLKSTUDtO ' : " , 
(Via Frangipane. 42 - Tel. 4871063) * 

. Alle 21.30. -La sfida e le passioni» recital 
di Corrado Sannucci. 

FAMOTARDI 
(Via Liberta. 13 -Tel. 5759120) :' 

•Alle 21.00. Samba 4 Bossanova con 
Edoardo Do Brasll duo. .. 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a • Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Herbie Golne e i Soul timer» 

GASOLYNE 
(Via di Portonacclo, 212 - Tel. 43587159) 
Riposo 

JAKE&ELWOODVILUGE " 
(Via G. Odino. 45/47 - Fiumicino - Tel. 
8582689) 
Alle 22.00. Venti minuti per... Skyl Dog-
mouMintheKIIchen-DIpsoda-Albalros. .. 

MAMBO 
(Vladei Fienaroll30/a-Tel.5897196) • • 
Alle 22.00. Zé Galla - suoni e ritmi latini.,., 

MEDITERRANEO • 
(ViadiVillaAquarl.4-Tel.7806290) - " ' 
Ogni venerdì alle 21.00. Musica live lati­
noamericana. . . . . . 

PALLADtUM 
(Piazza Bartolomeo Romano. 8 • Tel. 
5110203) 
Alle 22.00. Dance for Africa aerata di bene­
ficenza. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY '- ' • ' • 
(Via del Cardano. 13a - Tel. 47450761 
Alle 22 00 Concerto del Sabatini Trio 

TENDAASTRtSCE 
(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Riposo , , 

R A G A Z Z I 

ASSOCIAZIONE CULTURALE RXJM. 
(Via Giovanni Castano, 39-Tel 2003234) 

. All'Ippodromo delle Capannello • Via Ap-
'• p.a Nuova. 1245 * TAss. cu». REM tutte le 

giornate festive organizza: animazione e 
•'"' giochi, spettacoli di burattini, mangiatilo* 

co. giocolieri, karaoke, musica; grati iti e 
a eoe. rato con LeRoy e Iceyes. Dalle 14.30. 
Animazione • giochi con II teatro delle 
Bollicine di Pietro Marchlori. Magia comi­
ca con I pagliacci giocolieri di Clownotto. 
Musica popolare e zigana con il gruppo 
Acqua Rag la 

«Bl^TECAXBiaRCOSCmZJONE ' ' '.. 
^ (Tel.5611815) . „, ,- ,,• ,, 

Riposo , , ,."'•';''':.'• i;" ^ • ••'-•' '* 
CR1SOGONO > r , >- ' - ' • " ' 

(VlaS. Gallicano, 8-Tel. 52i30945-536575) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE " • 
(VialeVentimiglia,6-Tel.6534729) 4 :. 
Riposo -^ • , 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianlcolense.10 - Tel. 

. 5882034-5896085) 
" R i p o s o •'•'•• • ' > ' . • • '• ' ' 

.VILLALAZZARONI . , . • , . , . •„ • 
• -'(Via App^a NUOML S^rJ-fM.^e^WJ-
'."RIPOSO.,-, Ì .-,,,..•- - . , - P..;.. l-.h „ . , . - ; - -• -• 

S S A I 

C a r a v a g g i o ""•';'.' 
Via PalsioTlo, 24iB. Tel. 8554210 ,.-

; R i p o s o • '. • 
„..'...:.......:: ;.:...:.!::.7:.?SS 

Delle Province 
Viale delle Province. 41. Tel. 44236021 

' R i p o s o ." 1 >..'• " 

De l P icco l i 
' Via della Plnela,15, Tel. 8553485 
' Aladdln r'• .;• 
' (17.30 . . '-: . • - • ' . •••••' 

L7.000 

L 7.000 

D e l P icco l i Se ra 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

H e l n t a t 2 : N o i « g l i d i K e n n e d y 
(versione originale, sott. italiano) 
(21.00) ,...!::.?.-.P!?9 

Pasqu ino 
vicolo del Piede. 19, tei. 5803622 

Short cut» (Amerio* ogg i ) 
(17.00;21.00) ""..LJ.P.op. 

Raffaello ' 
Via Terni, 94, Tel. 7012719 
R i p o s o ' 

_ ;_•;_; L.6.000 

Tlbur ' 
ViadesliEtruschi.40.Tel.49577B ' 
R i p o s o -

_ L 7.000 

T iz iano 
Via Reni, ?.. Tel. 3236588 

Un mondo perfetto ' 
(18.10-20.2O-2Z3O) ' L. 5.000 

C I N E C I - U B 

Azzurro Sc lp lon l 
Via degli Scipioni 82, tei. 39737161 

Sala Lumiere: 
Cronaca di un amore di Antonioni (17.00) 
28 magalo 1 9 7 4 - u strage di Brescia di 
Agosti7l8.30) 
Flnoall ultimo respiro di Godard (19.00) 
Jules • Jlm di Trutfaut (21.00) 
SaiaChaplin: 
Assassinio allo specchio di Hamilton 
(19.30) 
Passion di Godard (21.30) -

Azzurro Medea 
Via Emilio Fa'Di Bruno 8.tei. 3721840 
Sala bellini: Riposo 
Sala Mehes: Riposo 

B r a n c a l e o n e 
Via Levanna 11. tei. 8200059' • 
Jesus Chris! Superstar di N. Jewison 
(20.30) 
Thommy di K. Russel (22.30) ' 

C i n e t e c a N a z i o n a l e 
Presso il Cinema Del Piccoli in Viale della 
Pineta 15, tel.8553485 
La notte del piacere di AH Sjoberg 
(19.00) ; 

F e d . I t a l . C i rco l i D e l C i n e m a * 
Via Giano della Bella, 45. tei. 44235784 , 
L i battaglia di Algeri di G. Pontecorvo 
(18.p0.2f00)_ 

F l l m a t u d l o 8 0 
PiazzaGra2ioli.4.tel.67103422 :.' . 
Riposo • .;..v;i.'-..,. -, •' ._ 

Grauco ' 
Via Perugia, 34. tei. 7824167-70300199 • •• 
Pericolo nella dimora di Michel Devine 
(19.00) 
Il giudice e l'assassino di Bernard Taver-
nler(21.00) . . , , . . . ' , . . . 

I l Labir into " » 
Via Pompeo Magno, 27. tei. 3216283 , : 

SALA A: Picnic sulla spiaggia di G. Cha-
da(18.30-20.30-22.30) 

(SALA ,B: -La strategia dello, lumaca di S. 
i:Cabrera(.18.30-20.30-22.30T" •:«:' i?'-

La S o c i e t à A p e r t a 
Via TiPurtina Antica. 15/19. tei. 4462405 

Il ladre di bambini di G. Amelio (15.30-
17.30-20.30) . . - , . ... 

Palazzo Delle Esposizioni . 
Via Nazionale. 194, tei. 4885465 . 
Riposo ' • • " ' ; . , " • • • , . " . ' 

P o l i t e c n i c o 
Via G.B, Tiepolo 13/a. tei. 3227559 ''• 
Ma non per sempre di M. Casa, con M. 
Dapporto. E.S. Ricci 

&'^M?:?}.S^.^!ììS.:.LLkL999. 
W . A l i e n • ' • " • • 
Via La Spezia. 79. tei. 7011404 ' 
Riposo ••.•',.,:'; ' . , . • ' 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 
Tel. (02)67.04.810-44 

• « • „ 

Fax (02) 67.04.522 

IWmìiì&WGmmm® 
Non viaggiare con una agenzìa qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan­
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per ì viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale 

RIVOLI 
OGGI Al CINEMA 

ALCAZAR - MAESTOSO 
GIULIO CESARE 

/ 

in contemporanea con il 
FESTIVAL DI CANNES 1994 V 

«... l'amore al primo sguardo» il capolavoro di K. Kieslowski 

ORARIO SPETTACOLI: GIULIO CESARE: 15,30 -17,50 - 20,10 - 22,30 • MAESTOSO: 16,00 - 1B, 10 - 20,20 • 22,30 

Al Maestoso e Giulio Cesare è consentito l'ingresso In sala solo ad inizio spettacolo 

^ 

http://AgronNM.no
file://'.'�/Riposo


Spettacoli di Roma 

Academy Hall 
v Stamira. 5 
Tel. 44T :77 78 
Or. 16 00-18.10 

20 20-22.30 

L. 10.000 

TheOetaway 
di R. Donaldson, con K. Basmger, A Baldwtn (Usa W) • 
Amanti in tuga a suon di rapine e piatole. E II remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. BaldwioBasInger In com­
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti. 

G i a l l o * * 

Admlral 
p Vorbano. 5 r 

Tel. 854 1195 
Or. 15.30-1800 

2010-22.30 

' L. 10.000 

U n a p u r a f o r m a l i t à 
di C Tomo/ore. con G. Depardieu, R. Polanski (Italia D4) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto in una notte. N.v. 1 h 50' 

D r a m m a t i c o * * 

A d r i a n o • 

?. Cavour. 22 
el. 321.1896 ' 

, Or. 15.30-17.50 
20,10-22.30 

L. 10.000 

di W Hill, con R. Duoall, C. Hackman (Usa 94) • •• " 
Geronimo, Irriducibile capo Apache, e un pugno di giac­
che blu che cercano dt convincerlo alla resa. Quasi un ro­
manzo di formazione nel selvaggio West N.V. 1h55' • 

Western * * 

,/Ucazar Troppo solo 
v M. Del Val. 14 ' di G Bertolucci, conS. Cubanti (Italia 94) • 
Tel. 588.0099 14 personaggi e II la lutti lei. la «satirica» di -Tunnel-. 
° * 1S'2S'15'3S Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo slondo le dlseo-

20.30-22.30 techedi f l lccìone.N.v. lh30' 
L. 10.000 . " . Commed ia 

Ambassade -
v. Accademia Agiati. 57 diS Ino, con R. Tognazzi. 8. DeRoss (Italia 94) • 
Tei. 54OS901 . Riunione di famiglia In un casale alle porte al Roma. Ses-
" r i S ' X ' l i H K • so. delusioni, Irustrazlonl di quattro sorelle alle prese con 

20.30-22.30 |•alchlmladeisenllmentl,N.V.1h40• 
L. 10.000 ........'.., . . . C o m m e d i a * 

America •-
diS. Hopkins, conE Estevez. C. Gooding (Usa 94) • 
Quattro amici appassionati di pugilato sbagliano strada e 
s i ritrovano prigionieri dell'Incubo Ovvero di un quartiere 
imprecisato dove la notte è -off l imite-, N.V. 1h 50' 

L. 10.000 A z i o n e * 

v, N. del Grande, 6 
Tel. 581 6168 
Or. 16.30 -1850 

30.30-22.30 

Aitatoti 
v Cicerone. 19 . 
Tel. 321.259 
Or 17.30 

. . 20.00-22.30 

1 .10.000 . . 

MytHe 
di BRubm. contri Keaton (Usa 94)-
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passer i I suol ultimi mesi preparando 
un lllm-testamento per l'erede. 

Drammat i co * 

Astra. 
v le Jonio. 225 
Tel. 817 2297 
Or. 18.00-22.30 

• L. 10.000 * . ' . , 

I m B U I t l O N M M f t O I R O •• -
di R. Hemngton, con fi Wtlle, SI Parlar (Usa 94) • ' 
Thrill ing acquatico con Bruco Wlllls: tentano di farlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristal lo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruca e invulnerabile, N.V. . 

T h r i l l e r * 

Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761 0658 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

U 10.000 - " .. 

T r a p p o l o d ' a m o r » >• 

' dlM Rydell.conSStont.R.Gere(Usa93) • l 

Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L 'a­
mante* di SauteL Un - lui- Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell 'originale. N.V. 1h 50' 

M e l o d r a m m a * -Ér** 

Augusti» 1 Uria para formalità 
e. V. Emanuele, 203 di G. Tornatore, con C Depardieu, R Polanski (Italia 94) • 
Tel. 687 5455 Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 

l £ ' 2 £ " I 5 s S memorla.uncadaverenelbosco.OaTornatoreunthr i l !er 
20,30-22.30 metafisico, tutto In una notte, N.V. 1 h 50' 

! . . 10.000 D r a m m a t i c o * * 

Augusti» 2 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17,00- ' -

19.50 -22.30 w 

l_ 10.000 

l ì rapporto PoHoan - • ; • . - . 
diAJ. ftrtuta conJ. Roberti D. Washington (Usa SJJ • 
Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi, E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Ol i best-seller di John Grisham 2h 15' 

Giallo **<r<r<r 

Barberini 1 
p»8ara*rtaUt» u 
Tel 482 770T -? 
Or. 17.05-18.50 

20.35-22.30 

. ^ 1 0 , 0 0 0 

Borirti 2 : 
p. Barberini, 52 * 
W, 482.7707 
Or. 17.UC 18.50 

. 20.45 - 2 M 0 

L. 10.000 

l ' I n e i e o e m a a l a i d i a v o l o 

' dURtuberumM.Culkln,EWood (Usa'94) • .».- •. 
Il ragazzino pestifero di -Mamma ho perso l'aereo- si tra­
sforma in un piccolo criminale dal tratti demoniaci oppo­
sto a.up coetaneo buonissimo. N.V. I h 25' 

T h r i l l e r * * 

diSIZ20.conR.Tognaai,B.DeRossi(lialia'94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V 1h40' 

Commed ia * 

Barberini 3 
p. Barberini. 52 * 
Tel. 482.7707 
Or. 17.40 

20.10-22.30 

L. 10,000 

Capito! 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393 280 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Trappola d'amor» ' 
di M. Rydeìl, conS. Sione, R Cere (Usa 93) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L 'a­
mante- di Sautet. Un - lui- incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell 'originale. N.V. 1h 50' 

M e l o d r a m m a * •&•& 

-Caprantea -

? Capranica..101 ' 
SI. 6792465 , 

Or. 17.00 
20.00-22.30 

I . .10.000, 

Capranichetta 

?, Montecitorio, 125 
el. 879.6957 

Or. 17.15 
20.00-22.30 , 

L . 10.000 

diJ.Shendan.conD Day Lewis, E Thompson (Cb 93) • ' 
I giorni dell ' Ira secondo Sharldan. Che ricostruisce II caso 
del quattro d i Guillord. Irlandesi, furono accusati inglusta-
mentedl un attentata a scontarono 15 anni di carcere. 

D rammat i co * * * 

diJ. Demme. con T. Hanks, D Washington (Usa, 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma dal-
l'alda. Un giovane ai ammala, un avvocalo progressista lo 
difende dopo i dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

D rammat i co * * , * £ 

Clak l 
v. Cassia. 694 
Tel 33251607 
Or. 17 00-19.00 

20.45.22.30 

L. 10.000 

U n a p a l l o t t o l a « p u n t a t a 3 3 % . 
diPStgal.conLNielsen.PPresley(Usa94). '• 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la nona degli Oscar con il solito tenente Ore-
bin Impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

B r i l l a n t a * * 

diS Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da mone sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

D rammat i co * * * •&•&•& 

Ciak 2 • -• 
v. Cassia. 694 ' 
Tel. 33251607 
Or. 17.00-21.00 

L.ip.ooo,,.,; 
Cola <fl Rienzo 
p Cola di Rienzo. 88 di P Weir, conJ Bndges, I Rossetlmi (Usa, 94) • ' 
Tel. 3235693 , Un uomo sopravvive miracolosamente a un Incidente ae-
0 r U S - M I A reo. E l> »>e vita cambia. Peter Welr, l'australiano del-

20.oo-2z.3o - r .Att lmofuggente-.c lsplegacome,N.V. 
L. 1,0.000 ,**, D r a m m a t i c o * * 

Èden '•'""• 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel 36162449 
Or. 16.30-18.40 

2040-22.30 
L. 10.000 

diAD'Ahtn.conA Calma.M Chini (Italia W) • 
Strane lettore d'amore Ormate da uno sconosciuto turba­
no il tranquillo ménage di una coppia Inizia l'Immersione 
In un mondo -diverso-, quello delia malattia mentale 

D r a m m a t i c o * * 

Embassy 
' v Stoppanl, 7 , 

Tel. 8070245 ' . 
Or 17.30 

. 20.10-22.30 

l_ 10.000 

CranlevJd'assalto <• >-.). -
diRHouard,conM.Keaton,C.CIose(Usa'9-l) • 
Ancora un film sul giornalismo, che per definizione è 
d'assalto. Slamo nella piccola redazione del -The Sun-
dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

C o m m e d i a * 

Empire -
v.leR Margherita. 29 
Tel.841771S 
Or 1630-18.30 • 

2030-22.30 

T r a p p o l a d ' a m o r » ' • • 

dm. Rydell, conS Stone, R. Cere (Usa "93j • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L 'a­
mante- di Sautet. Un - l u i - Incerto fra l'amante o la moglie 
appena lasciala. Un po'più sexy dell 'originale N.V 1h50' 

L..10.000,, ' Me.'.W.a.m!!!a.£.'! !r.'ù. 

Empire 2 -
v le Esercitò, 44 
Tel. 5010652 
Or 1630-1830 

2030-22.30 

L. 10.000 

dlM Rydell, conS Stone, R Cere (Usa '33) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L 'a­
mante- di Sautet. Un - l u i - incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell 'originale N V. I h 50' 

M e l o d r a m m a * it-ir 

Esperla - -

? Sonnino. 37 
al 5812884 • 

Or. 17 30 
20.10-22.30 

L ' o t à d o t l ' l i 

di M. Scorsese, con D Day Uws, M. ffeifler (Usa V3) • 
Nella New York di l ine '800, l'America d allo bordo trama 
Intrighi laminari e si dà alla bella vita. Manco tosse l'Euro­
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton N.V 2h15' 

L. 10,000 p r a m m a t i c o * * * - » 

mediocre 
buono 
o t t i m o 

C R I T I C A 

* 
P U B B L I C O 

,-tr i . • 
•Crtr 
•trerit ' 

Eurclne -
v. Llszt. 32 
Tel. 5910986 
Or. 17 00-18.50 

2040-22 30 

L. 10.000 " 

Una pura formalità -
di C Tornatore, con C Depardieu, R Polansla (Italia 94) • • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto In una notte NV Ih SO' 

D rammat i co 

Una pallottola spuntata 3 3 /• 
di P. Segai. mnLNielsen.PPmiey (Usa ' «J • ' 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bln impegnato nella lotta antl terroristi N V. 

B r i l l a n t e * * 

Europa : 
e Italia. 107 . 
Tel. 8555738 
Or 16.30-18 40 

2035-22 30 ' 

L. 10.000 

Inoubod'amoro - • -
di N Kazan, con) Spader, M Amidi f ( M W J • 
Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra 
perfetta per lui Ma in realtà nasconde un passato ambi-
guoed inquietante.. N V.1h43* ,-

T h r l l j j n g * 

Excelsior 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or 1530-17 45 

20.00-22.30 
L. 10.000 " • 

diB Rubm.conM Keaton (Usa 9-fJ • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passere I suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. 

Drammat ico * 

Famose 
Campo de' f ior i , 56 
Tei 6884395 
Or. 17 00-18.50 ; 

2040-22.30 

L. 10.000 ' 

Oli amlelòl Poter 
di K Branagh, con UBranagh, E Thompson (Gr Brut '92) • 
-Grande Ireddo» all'inglese- sei amici di gioventù si ritro­
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi,dolori, voglio represse N V. 1h50 

D r a m m a t i c o * - » * 

Fiamma Uno 
v. Blssolati, 47 
Tel. 4827100 
Or 1545-18.00 -

20.15-22 30 

L. 10.000 

Mister Mula Hoop 
di) Coen, con T Robbins, PaulNcwinan (Usa) • ' 
1958 Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si 6 laureato In gostlone aziendale Impa­
ziente di darò la scalata al mondo degli affari 

B r i l l a n t e * * * 

Fiamma Due 
v Blssolati. 47 
Tel. 4627100 
Or 16.15-1820 •" 

20.25-22.30 ' 

L. 10.000 ' •*- ' 

di C Bertolucci. conS Cubanti (Italia 'WJ • * 
14 personaggi e II fa tutti lei, la -sat ir ica- di -Tunnel-
Giornaliste, star del rock, cuoche E sullo stondo le disco-
teche di Rleelone.N.V 1h30' , 

' * Commed ia 

Garden . 
v le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or 10.30-18 40 

20.35-22.30 

L. 10.000 

diN Kazan,conJ Spader, M. Amidi (b'\a. 94) • 
Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra 
perfetta per lui. Ma in realtà nasconde un passato ambi­
guo ed Inquietante N.V Ih 43' 

T h r i l l i n g ! * 

Gioiello.. 
v. Nomentana, 43 
Tel. 8554149 
Or 16.00-18.10 

20 20-22 30 

L. 10.000 

lozioni di plano -
ili Campion, con H Hunter, H Keilel (N Zelanda. I993) • 
Rovente storia d'amore tra una donna borghese, muta o 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige­
no: il tutto nella Nuova Zelanda dell'800 Bellissimo 

Drammat i co * * * * * 

Giulio Cesare 1 Cronisti d'assalto 
v l e G Cesare,259 diR Howard.conM Keaton, G.CIose(Usa'94) • 
Tel. 39720795 ' Ancora un fi lm sul giornalismo, che per definizione è 
0 r ò£'ì5 v> i n d'assalto. Slamo nella redazione del -The Sun- dove la 

20 oo • 22.30 ^ é c a o t i ca e le soddisfazioni arrivano col contagocce 
L. 10,000 C o m m e d i a * 

Giulio Cesare 2 
v l e G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or. 17.00 

2000-22.30 ' 

L. 10.000 ' ' 

A n g l e , u n a d o n n a t u t t a s o l a - -

ai M Coolidge, con C Davis, S Rea (Uvi '94) • 
Altra storia al femminile per Martha Coolidge dopo -Rosa 
scompiglio- Cosa succede a una bella scontrosa di Brooklyn 
se decide di diventare madro senza avere un uomo accanto? 

S e n t i m e n t a l e * * 

Giulio Cesare 3 
v.le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 17 00 

2000-22.30 
L. 10.000 ' 

Golden -
v,, Taranto. 36 . 
Tel 70496602 
Or. 1730-1915 , 

20.50-22.30 • 

L. 10.000 

L ' I n n o o o r u a d a l d i a v o l o 

di) Rcuben.conM.C,ulliin.EWood (Usa'94) • 
Il ragazzino pest i ferodf-Mamma ho perso l'aereo- si tra-

' sforma In un piccolo criminale dai tratti demoniaci oppo­
sto a un coetaneo buonissimo! N.V Ih 25' » 

T h r i l l e r * * 

Greemwtehl 
v. Bodom. 59 •. 
Tel. 6745825 
Or. 1630-18.30 

20.30-22.30 

L..10.000.,;,,,,.-,,, 

Greenwich2 
v Bodonl. 59 - * 
Tel. 5745825 ' 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. .1.0.000 • 

LadyblrdLadyblrd . -
di K Loach, conC Rodi. V. Vega (Gran Bretagna. 94) • 
Nell'Inghilterra post-lhatcherlana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti 1 numerosi figli. Ma Maggie non e 
una pazza, ne una delinquente E allora chi ha ragiono? 

,p-.r.a.m.m.a!!?.?.*,^.*. 

• i a ^ M d o i t a ' f a r f a l i a ' ' ' • 
di W. Bellocchio, con T Blanc B Anderson (Italia "94) • 
Giovane attore rifiuta il linguaggio verbale fuori dal palco­
scenico. Un'Immersione -onirica» nell'universo psicoa-
nautico secondo Massimo Fagioli. 

Drammat ico* 

Greenwlch3 
v. Bodonl, 59 
Tel 5745825 
Or. 16.30-18.30 

20.30-2230 

L. 10.000 

I l tuffo 
di M Martella, con V Sa/emme. C Natoli ( Italia "93) • ' 
Un'estate, tre giovani- due ragazzini rimandati In fisica e 
lo studente che dà loro ripetizioni. Un'indagine raffinata 
nel mondo dell'adolescenza N V Ih 36' 

C o m m e d i a * * * * 

Gregory Trappola d'amore 
v Gregorio VII, 180 dlM R\dcll,conS Slone.R GerelUvi 93) • 
Tei. 6380600 ^ ! t Rilacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a-
0 r ì n ? n " i ? ' ? n mante-di Sautet Un- lu i - Inco i lo fra I amante e la moglie 

20 30-22 30 ^ appena lasciata Un po'più sexy dell originale N V Ih 50' 
L. 10.000 M e l o d r a m m a * * * 

Hollday 
l go B Marcello, 1 
Tel 8546326 
Or 16.30-18,30 ' 

20 30-22 30 

L. 10.000 

Maniaci sent imental i , • 
d\S Izza conR Tognuzzi, B DeRussi (Italia 94) • 
Rluniono di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses­
so delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle preso con 
l'aichimia dei senllmentl N V. 1 h 40' 

Commed ia * 

Induno -
v G. Induno, 1 
Tel 5812495 
Or 1630-1830 

2030-2230 

L. 10.000 

I l g i a r d i n o s e g r e t o -
di A Holland, con K Maberly, M Smith (Usa '94) • 
La stona di un luogo segréto dell'Infanzia e della fantasia, 
narrala dalla Agnieszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni età N V 

D r a m m a t i c o * 

King 
v Fogliano. 37 
Tel 86206732 ' 
Or 15 45-18 00 

2015-22 30 
L. 10.000 

M i s t e r N u l a H o o p 
di) Coen, cori T Rabbini PaiiLXewman ( Usa) • 
1958 Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato in gestione aziendale Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari 

B r i l l a n t e * * * 

Madison 1 
v Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 17 00 

2000-22 30 

L. 10.000 

Mrs.Doubtfire . 
diC Gèimbus,conR Willtams.S HeldtUsa. 93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo»perfetto N V 1h40' l t , 

' ' - ' C o m m e d i a * * * * 

Madison 2 - -
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.30-18 30 

2030-22 30 
L. 10.000 

C o p p i a d ' a z i o n o ' . 

diH Ross, conK.Turner,D Quaid (Usa 94) • ' 
Aggiornamento di Nlck e Nora In chiave farsesca Con I 
due divi alle prese con una minacciosa spia cecoslovac­
ca NV 1h25' , , „ „ . -_,, u . 

' " * " " C o m m e d i a * 

Madison 3 
v Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 1630-1830 

20 30-22 30 
L. ,10.000. 

Madison 4 • 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 1630-1830 

2030-22 20 

L. 10.000 

Oli amici di Potar 
diK Bmnaa!i, con K Branagh, E Thompson (Or Urei 93) • -
-Grande freddo- all' inglese sei amici di gioventù si ritro­
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
dl loro Ricordi,dolori,voglieropresse NV 1h50 -• 

D r a m m a t i c o * * * 

di 
di A bv, con W Chao, M Lclilenslem (Taiwan 93) • * 
•Vizietto- alla cinese coppia di gay deve -recitare- quan­
do i genitori vengono in visita Un Insolito film talwanese, 
Orso d'oro a Berlino'93 NV 1h42' 

Commed ia * * * * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova. 178 
Tel 786086 „ ' 
Or 16 00-18.10 , 

2020-22 30 

L. 10.000 

Una pallottola spuntata 3 3 % 
diPSatQ),conLS'«!tsen.PPresln(Usa'94)- • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la none degli Oscar con il solito tenente Dre-
bin impegnato nella lotta anti terroristi N V 

B r i l l a n t a * * 

Maestoso 2 Schlndlor'sUst 
v ApplaNuova, 176 diSSpielberg,conLKeeson RFicnnt«;(Usa'93) • 
Tel 786086 II celeberrimo l l lm di Spielberg sull'Olocausto La storia 
Or 18.10-22.00, di Schindler, Industrialo tedesco che salvo un migliaio di 

ebrei da morie sicura nel lager Emozionante N V 3h15' 
L. 10.000 Drammat i co * * * * * * 

Maestoso 3 
v Appla Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 16 00-18.10 

2020-22.30 
L. 10.000 

F i l m r o s s o 

Maestoso 4 Sonzapel le-
v Appia Nuova, 176 di A D'Alain conA Galiena, W Climi (Italia 94) • 
Tel 786086 ' Strane lettere d'amoro firmate da uno sconosciuto turba-

i S S S ' ^ ' I S ' no il tranquillo ménage di una coppia di proletari senza 
20.20-22.30 molte ambizioni. 

L. 10.000 ' ' D r a m m a t i c o * * , 

MaJestJc S^indHir'oiLtst 
v S.Apostoli.20 . diSSpielberg conL Neaon R Fmnn(Usu93) • , , 
Tel. 6794908 . il celeberrimo film di Spielberg, sull'Olocausto La storia 
Or. 17.00 • 21 00 di Schindler, industrialo tedesco che salvò un migliaio di 

1 . ebrei da morie sicura nei lager. Emozionante. N V 3h 15' 
L. 10.000 D rammat i co * * * * * * 

Metropolitan 
v del Corso. 7 . 
Tel. 3200933 
Or 16 50-18.50 

2040-2230 ' 

L. 10.000 

Una pallottola spuntata 3 3 54 - • 
diPSegal,conLNielser,P Pmslev(Usa'94ì- • " 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Ore-
bin impegnato nella lotta anti terroristi N V 

B r i l l a n t e * * 

Mignon 
v Viterbo. 121 • 
Tel. B559493 
Or. 16.30-18 30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

l ^ d y b h r d L a d y b t r d - , 

diK Loach. con C Rock. V. Vcgo (Gran Bretagna, 94) • ' 
Neil Inghilterra post-lhatcheriana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti I numerosi figli Ma Maggie non è 
una pazza, ne una delinquente E allora chi ha ragione? 

D r a m m a t i c o * * * 

Multlplex Savoy 1 Una pallottola spuntata 3 3 M ... 
v Bergamo. 17/25 diP Segai, coni.Nielvn.P Presley (Usa X J • '* 
Tel 8541498 , Terzo episodio della saga demcnzlalo di Zucker & soci 
0 r 1 iS3S" ì 8SS „ , . Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Ore-

19 30 • ZI 00 • 22 30 b l n impegnalo nella lotta antl terroristi. N.V. 
L. 10.000 ' " • B r i l l a n t a * * 

l'Unità pagina Z i 

Multlplex Savoy 2 L'amico d'Infanzia 
Bergamo. 17/25 diP Amtt.conJ Robardslll.A Gallx*(Italia 94) • 

Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut­
to per lui Ma un vecchio amico del college tira luon certi 
altarini Avati in Usa. stona di ricatti NV 1h40' 

L. .1.0.000. ; G i a l l o , * * 

Multlplex Savoy 3 Angle, una donna tutta sola 
Bergamo. 17/25 fl>M Coolidife conC Dain,S Rea (Usa '941 • 

Altra storia al femminile per Martha Coolidge dopo-Rosa 
scompiglio- Che succede a una bella di Brooklyn se deci­
de di diventare madre senza avere un uomo accanto? 

L. ,10.000 S e n t i m e n t a l e * * 

New York.1 Ooronlmo ,?• 
v C a v e . 3 6 . diW Hill, con R Duoall. G Hachman (Usa '94) • 
Tel 7810271 Geronimo, Irriducibile capo Apache, e un pugno di giac-
^ r i n ? S * ì 5 f t S che blu che cercano dt convincerlo alla resa Cuasi un ro-

2010-2Z00 manzo di formazione noi selvaggio West NV 1H55' 
L. 10.000 Western * * 

Tel 8541498 
Or 1615-1820 

20 20-2230 

Tel 8541498 
Or 16 00-1810 

2020-22.30 

Nuovo Sacher 
I go Asclanght 1 
Tel 5818116 
Or 17 30-1910 . 

20 50-2230 

L. .1,0.000.-

Paris -• • 
v M Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or 1530-1800 

2010-2230 • 

L. .1.0.000 

Quirinale -. 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 17 30 

2000-22 30 

L. 6.000 

di DerehJatTiianf Gran Bretagna 1993) -
Schermo blu estop Su quell ' immagmeche ricorda i lc ie-
lo. una colonna sonora fatta di citazioni illuminanti Molto 
originale (e lievemente snob) N.V . I h 16 

S p e r i m e n t a l o . * * 

Una pura formalità <-
di G Tornatore, con G Depardieu. R Poiana (Italia 94) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto in una notte N V i h50 ' 

D r a m m a t i c o * * 

M y t t f o 
diB Rubm, curi A* Keaton ( Usa 94) • 
Giovane pubblicitario in attesa de> primo figlio si scopre 
malato di cancro Passerà 1 suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento perl 'erede N V 1h 50 

Drammat i co * 

Qulrinetta 
v Mlnghettl.4 
Tel 6790012 
Or 1630-1830 ' 

20.30-22 30 

Lio.qoo. 
Reale '• 

? Sonnlno. 7 
el 5810234 

Or 1700-2100 

L'Inferno -
di C Chabrol. con E Béart. F Ctuzet (Fr -94) • 
Può la gelosia essere un inferno? Risposta lo può Spe­
cialmente se la moglie e bellissima e candida E se II regi-
staèChabroI.special lstadelsentimenti N V l h40 ' 

D r a m m a t i c o * * 

L. 1.0.000 

R i a l t o " 
v IV Novembre 156 
Tel 6790763 
Or 17 00 

2000-22 30 

L. .1.0.000.....". 

R t t z ' " i ' . " " ' 
v le Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or 17 00 

2100 • 

L. 10.000 ' 

• List 
di S Spielberg, con L .Vtrwn. R Fiennes lUsa 93j . 
Il celeberrimo film di Spielberg sull Olocausto La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte s'eura nel lager. Emozionante NV 3h15 

Drammat i co * * * * * * 

fliC Columbus conR WilliamyS Fiéd(bsa, 93) • 
Pian di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-par lot to NV 1h40' 

Commed ia * * * * 

Sohlndler'sUst 
diS Spielberg, con L Neeson, R Fiennes t Usa ^3) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedosco che salvò un miglialo di 
ebrei da mone sicura nei lager Emozionante N V 3h15 

D r a m m a t i c o * * * * * * 

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tel. 4680883 
Or 17 00-1845 

20 30-22.30 

L. 10 .000. ' . . -

Rouge et Noir 
v Salaria 31 
Tel 6554305 
Or 16 30-18 30 

20 30-2230 
L. 10.000 " ' 

Film rosso 

diS Hopkins. conE Esteiez, C Gooding (Usa 94) • 
Quattro amici appassionai di pugilato sbagliano strada e 
si ritrovano prigionieri dell incubo Ovvero di un quartiere 
imprecisatodovelanot teà-of f l imi ts- NV 1h5Q' 

A z i o n e * 

Royal < 
v. E, Filiberto. 175 «j, 
Tel 70474549 
Or 1630-18.30 
v .20J0-22J0 . 

I_ 10.000 - -

v.tJa'i$lHopkins,conE.Esieva.G,,GoQding(Usa94) •_, , 
Quattro amici appassionati di pugilato sbagriafio'strada e 
si ritrovano prigionieri dell incubo Ovvero di un quartiere 
Impreclsato dove la notte * -off l imita- N.V. i h 50' 

A z i o n a * 

Sala Umberto - -
v della Mercede, 50 
Tel 8554305 
Or 16 00-1810 , 

20 20-22.30 •,' 

L. 10.000. ...Ztl.1... 
Unlversal •:•/" 
v Bari. 18 
Tel. 8831216 ' 
Or 1800-1810 

2020-22,30 

L. 10.000 

I l sogno dalla farfalla , 
di M Bellocchio, con T Blanc. B Andcrsson (Italia '94) • 
Giovane attore rifiuta il linguaggio verbale fuori dal palco­
scenico Un'Immersione -onir ica- nell'universo ps'eoa-
nautico secondo Massimo Fagioli. 

.. Prammatico.*. 

diKReynolds.conJSLee.SHolt(Usa94) • 
La storia dell' isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'Isola secoli fa. raccontata con stile favolisti­
co dal regista di -Robin Hood-

Avventuroso * * 

Vip -
v Galla e Sidama, 20 
Tel. 86208806 
Or 1630-1830 

20 30-22.30 . 

L. 10.000 

L ' u o m o s e n z a v o l t o 

dlM Gibsrn.conM Gibson (Usa '93) • 
L'ex professore si è appartato dal mondo Ma un ragazzi­
no lo riporta alla realtà. Variazioni sul tema del -mostro 
gentile-. Opera prima di Gibson N V I h 56' 

Drammat i co * * 

F U O R I 

^mK&^ÀZAÙJ^^MBM 

FLORIDA Via pavour , 13, Te l . 9321339 . L.6 000 
Fi l rnper adu l t i (15,30-22 15j 

B r a o o l a n o ~ 

C o U e r f a r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Te l . 9700588 

Sala Corbucc! ' Mieter hula hoop 
Sala De Sica: Trappola d'amore 
Sa laFe l l i n rC ron Is l l d ' assa l l o , , 
Sala Leone 'My Irle 
Sala Rossel l ln i : Maniaci sentimentali 
Sala Tognazzi : Una pallottola spuntata 
Sala Viscont i : Tombstone 

L. 10 000 
(17 4>20-22l 
17.45-20-22 

17.45-20-22 
17 45-20-22 
17 45-20-22 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47, Tel . 9781015 ' 
* L 10.000 

Sala Uno: L'Innocenza del diavolo (17.45-20-22.15) 
Sala Due: L'Inferno . 17.45-20-22 15 
SajaTr .e- .LadyBIrdLadyBIrd { l7.45-2Cka.i5J 

F r a s c a t i • 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel 9420479 L 10000 
Sala Uno- Mieter hula hoop (16.30-18.30-20.30-22.30) 
Sala Due: Quel che resta del g iorno 

Sala Tre; My.lrle ; , ; (.1 e . a W S l ^ l . M - K ' à p J 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Te l . 9420193 ' 
L 10 000 

Una pallottola spuntata (16-17.40 :19.15 :20.50;22.3p) 

Q a n x a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i . 5. Te l . 9364484 L 6.000 
Riposo. 

M o n t o r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i . 53, Te l . 9001888 
Giovanni Falcone (?.T.?.9:.1.?.-,:??-.?.1.-.30J 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 

&™*F.,.'.'™"'1 :. ,WM 
O s t i a -
SISTO Via dei Romagnol i . Tel , 5610750 L, 10 000 
My.IHa " J16:18.1.0:20..15^22.30) 

SUPERBA V le del la Mar ina. 44. Tel . 5672528 L. 6 000 
Una col lot to la spuntata ( f e l V . S ^ l f . l O - S O 45-22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nlcodeml. 5. Te l . 0774/20087 

L 10.000 
Mister nula hoop (17 3^1930-21.301 

T r e v l g n a n o R e m a n o ' 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i , 100, Tel . 9999014 

L. 10 000 
Riposo ; 

V a l m o n t o n e » 
CINEMA VALLEVia G. Matteott i , 2, Tel . 9590523 

L. 10.000 
R i p o s o . " 

A T R I 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -Te! 
3204705) 
SALA A domani alle 21 00 Ma, Ma, Maldi­
ve d tecon Milli Falzlni 
SALA B venerdì alle 23 00 Flamenco pu­
ro di Rossella Canto e Fabio Dell'Armi 

MORA 80 (Via della Penitenza, 33 -Tel. 
8874187) 
Alle 21 15 Chi ti ha detto che eri nudo? di . 
Pier Benedetto Bertoli, con Gabriella Are­
na. Tina Bonavlta, Paolo Buglioni, Maria 

"• Teresa Cella, Giuseppe Maria Laudlsa, 
» PlnoLoretl 
ANFITRIONE (VlaS Saba. 24- Tel 5750627) 

Alle 21 00 Ass Cult. Momento Danza pre­
senta Se non ci toaee la luna di R Amato e . 

' T Barrecchla, con M Bradleym M Mlau-
< raca, L DI Raimo, S. Pisani. E Astrologo. 

C Ferlgnl. S Oriente Regia T Sarrec- , 
chla ^ 

ARCES-TEATOO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
4466869) 
Alte 18 30 Cabaret stage con Antonello ' 
Liegi 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar­
gentina, 52-Tel 68804601-2) 
Alle 21 00 La lasUdtosa di Franco Brusati 
con Giorgio Albortazzì. Anna Proclemer. 
Stefano Santosoago, Clara Coloslmo, Ce- . 
sareGell i Regladi Mario Mlsalroli 

AROOT (Via Natale del Grande, 21 - Tel 
58M111I 
Alle 21 00. Da me o da te di Royce Ryton. 

< Regia di Stefano Reali, con Franco Co­
stanzo o Carolina Salomó 

AROOT STUDIO (Via Natale del Grande, 27 -
Tot 5898111) 
Alle 21 00 SlrtngHI a me . I rmglml a le di 
Giuseppe Manfndl, con Laura Lattuada, , 
Lorenzo Lavla, Lorenzo Macrl, Barbara 
Terrlnom Regia di Giuseppe Manfridl 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceli. 
1/3-Tel 51330817) 
Domani alle 21 00 La cantati le* calva di 
Eugene lonesco Regia Daniele Pecci 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVCRSITA (Viale 
delie Scienze, 3-Tel 4455332) 
Alle 21 00 La Valle dell'Inferno presenta 
Commedia femminile di Dacia Maralnl, 
con C Brancolo, E Giraldo. B Moretti. P. 
Pavese R.Zamengo Regia di Marco Mal-
tauro 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -Tel. 
5894875) 
Alle 21 00 Quartetto di M Muller. con L 
JacobbleG Spaziani Regia di M Milesl 

CATACOMBE 2000 • TEATRO O'OQGl (Via La-
blcana,42.Tet 7003495) 
Alle 21 00 LaComp II teatro del Risveglio 

Brosenta GII eroi , Memorie di luci sulla 
lenorah con Carlo Sordonl, Fabrizio Pier-

paoli, Luana Bolloni, Mauro Pedone, Pao­
la De Angells, Rosalia Grande Regia di R i 
Grande, fuci di Alberico Cecca rei li 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 6797270- -
6785879) 
Alle 10 00 e alle 21 00 Laboratorio teatra­
le Sandro Porti ni presenta Cercando Re­
gia di Francesco Di Giorgio 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932J 
Alle 21 00 La Comp teatrale Solari Vanzt * 
presenta L'accalapplatopl di M Svetaeva, 
conM Solari, A Vanzi.L Barletti.D Coel-
II, R Mugnai, M Zacchigna Regia di M 
Solari e A Vanzl 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Alrica 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A giovedì alle 21 00 Ass Cult Beat 
72 presenta1 Garofano verde-Scenari di 
teatro omosessuale L'ultimo Bruneh del 
Decennio di D Osorlo Lovera, con P R. 
Gastaldi, L Gioiell i. W Da Pozzo, G Sa-
pio Regia di PR Gastaldi 
Sala B alle 22 00 Diritto e Rovescio pre­
senta Garibaldi e gli esauriti di Walter Ga- , 
ribaldi, con A Galante. P Dattoli. F War-
dal. S Marietti, W Garibaldi Regia di M ' 
NicoteraeW Garibaldi 

DEICOCa (ViaGalvani,69-Tel 5783502) 
Alle 21 15 Tragicomica presenta La com­
media delle facce scritto o diretto da Uber­
to Kovacevich, con M. Letizia, A Kovace-
vich, U Kovacevicn, F Bavoso, A Giofini 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 19 - Tel 
6877068) 
Aite 20 45 00 RaMakarabl (Oleandri rossi) 
di Rab Ndronattì Tagore, con E Marra, S 
Urbani, S Alessandronl, G Migllorelli D 
Bonetti, P Rucco, L Lucarelli, S Poli Re­
gia di Carlo Merlo 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta, 19 • 
Tel 6877068) 
Alto 22 30. Mira di Guido Alman3l con 
Maddalena Reono Rogia di P. Polloni 
Vietato al minori di 18 anni 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871630 
Allo 21 10 DeMU da cefi* CI Mario Moretti, 
con Sabrina Laleggia. Diego Ruiz Sergio ' 
Zecca Al piano Tonino Maioranl Regia di 
Mano Moretti e Pina Panettien 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello. 4 - Tol 
6784380 • Prenotazioni carte di credito -
393872971 
Alle 21 00 Luv di Murray Schlsga! con Edi 
Angelino Fabio Ferran, Giampiero In­
grassa Regia di Patrlk Rossi Castaldi 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 4743564 • 
4818598) 
Allo 21 00 Soc per Attori presenta RIsHco 
di F Apollonl con F Apolloni, Lucrezia 
Lame della Rovere. Stelano Militi Alberto 
Molmari, Marianna Morandl, Federico 
Scriba-ii Scone di A Chi t i , regia di Pino 
Quanulio 

DE'SERVI (VladelMortaro.22-Tel 6795130) ' 
Riposo 

Df DOCUMENTI (Via Nicolo Zabaglia,42-Tel 
5780480) 
Alte 21 00 Orfeo e le EumenWI da Eschllo 
e Ciullo • Concerto e sconcerto a più voci 
Regia di Luciano Damiani , 

DUE I Vicolo Due MBCOHI. 3 7 . Tel 6788259} 
Alle 21 00 La compagnia TKS i Teatranti 
presenta In-pasto 

ELISEO (ViaNazionale, 183-Tel 4882114) v'­
Alia 70 45 La Compagnia Italiana presen­
ta Il teatro comico di Carlo Goldoni Rogla 
di Maurizio Scaparro, scene di Maurizio 
Francia, costumi di Lele Luzzati. musiche 
di Paolo Terni 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a- Tel 6082511) 
Giovedì alte 21 00 LaComp Stabile Tea­
tro Gruppo presenta Hop la • Saltaci setto 
commedia con canzonette in due atti di Vi­
to Botfoti Regia di V Botfoll 

FLA1ANO (Via S Stetano Uei Cocco. 15 - Tel 
8796496) ingresso L 15 000 
Riposo ' ' ' 

GHIONE (ViadelleFornacl,37-Tel 6372294) " 
Alle 15 30 Ass Cult Romeo Collaltl Dia­
letti a confronto VI* edizione - Rassegna 
teatrale studentesca 

OOLDF1NCH CLUB-BIRRERIA (Piazza della 
Pollarota.31-Tel 3230603) 
Alle 17 00 e allo 21 00 La Compagnia 
Arles presenta Un uomo è un uomo di 

Bertold Brecht con Barbara Valmorin, 
Gianfranco Va retto Regia di Werner ' 
Wass 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Alle 22 30 Channc rotto lo «ovaie«con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri, T Zevola, L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro, 14 - Tel 
8416057-8548950) 

/ < Alle 10 30 Infinito e Se fosti foco con Da­
niela Granata e Blndo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, B2/A - Tel 
4873164) 
Alle 21.30 Nostalgia nostalgia per piccina 
che tu sia Due tempi di Dino Verde, con r 

Dino Verde E Berrera e la partecipazione 
di Carlo Molvose 

L'ARCIUUTO (P zza Monteveccio, 5 • Tel 
6879419) , „ , „ „ 
Riposo * •* " -

- <y 
Tel 6783148) 
Sala Azzurra* alle 21 00 Dot to e JesMJ In 
Concert comtque Regia di Pino Ferrara 
Sala Bianca allo 21 30 La sera delle oc­
casioni perdute scritto e diretto da Aurelio 
Carestia, con M F Glammariolf. F Baga- > 

eli S Tortarolo, C A Magi, A. Caressa, E 
rcoll 

Sala Nera alle 21 15 Sex, Druga and 
rock'n roti di Eric Bogoslsn, con Pier Fran­
cesco Censi 
Atte 22 30 Ohi, ohi che male di Mario Mo-
deo.cont l'oro due 

MANZONI (Via MontoZeblo.14-Tel 3223634) ', 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli. 5-Tel 5895807) 
Alle 21 00 La Famiglia delle Ortiche pre­
senta Il pratone del CatMIIno da Petrolio di 
P P Pasolini Adattamento di Giuseppe 
Bertolucci e Antonio Piovanolil, con A 
Piovane!li Regia di G Bertolucci 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - Tel 
485496) 
Alte 21 00 L'estblzlonlata dt L Wertmul-
ler. con Luca De Filippo Athlna Cenci, Ma­
rio Scarpetta, Giuliana Calandra Regia di 
L Wertmuller 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Alio 21 00 Gigi Proietti con lo spettacolo A 
me gl i occhi bis 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -Tet 
68308735} 
SALA GRANDE alle 21 00 La Comp II 
Pantano presenta ti coraggio dt uccidere 
di Lars Noren Rogia di Claudio Frosi, con 
Nino Bernardini, Giorgio Tausani, Beatri­
ce Palme 
SALA CAFFÉ alle 21 30 Oonna di un uo­
mo di Astnd Roemere con Elettra Baldas-
sari e Shawn Logan Regia di Rosamaria 
Rinaldi 
SALA ORFEO riposo •* 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona­
le. 194-Tel 4885465) 
Domani alle 20 45 Dada l'arie della nega­
zione in It canarino muto da Rlbemont, 
Dessaignes Regia di Meme Perlinl 

PARKMJ (ViaGiosuèBorsi.20-Tel 8083523) 
Alle 2130 Mariangela D Abbraccio e 
Massimo De Rossi In Sunshlne di w Ma-
strosimono Regia di Marco Mattollni 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Sina. 14-
Tel 7856953) 
Domani alle 21 45 Stasera che aerala Te­
sto e regia di Alberto Macchi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4885095) 
Alle 20 45 Rossella Falk In Boomerang di 
Bernard De Costa, con Fabio Poggiali, 

, scene e costumi di Paolo Tommasl. rogia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo, 13/A - Tel 
3611501) 
Alle 17 30 La Comp Telarne Teatro pre­
senta Il simposio di Platone Regia di 
Francesco Tarsi, adattamento di Alberto 
Gessa ni 

QUIRINO (ViaMinghettl. 1 -Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI {Piazza S Chiara. 14 - Tel 
68802770) 
Alle 21 00 La Cooperativa Checco Duran­
te in E tornato Romolo da l'America di Vir­
gilio Fami con Aliterò Alfieri 

' SALA PETROSINI (Via Romolo Gessi 6 - Tel 
5757488) 
Alle 21 00 II diavolo e l'acqua tanta - vita 
e miracoli di Gioacchino Betti di Fiorenzo 
Fiorentini e Ghiogo de Chiara con F Fio­
rentini Lilla Kano, Valerlo isidorl Musi­
che di Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia 
diF Fiorentini 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli, 75-
Tel 6791439) 
Chiuso 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 48268411 
Domani alle 21 00 La Premiata Ditta in 
Preferisco Ridere 3. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -Tel 
5896974J 
Alle 21 00 Teatro I nari a Stanze Lumlno*e 

' presenta Empedocle tiranno di M Gran­
de, con A Bordini MTJmseng . U Mar-
gio G Pontani, L Rlgoni.F Semca Regia 
di A Bordini 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tol 5743089) 
Allo 21 00 Cime lempestoee di L Natoli e 
R Relm, con Lisa Ferlazzo Natoli Gianlu­
ca Taddel, Bindo Toscani Musiche di G 
Taddei 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tol 4112287) 
Giovedì 19 alle 20 45 PRIMA L'albergo 

' del Ubero scambio di Georges Foydeau 
con Matteo LomDardi. Enzo De Marco. Lu­
ciana Di Rienzo. P Lo Plano. S Si monatti 
P Villano, C Faina. M Concetta Motoro-

• no, Cecilia Calerrl Traduzione o adatta­
mento e regia di G Calvieilo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 • Tet 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 io-Piccoli Indiani di A Chrlst.e 
con Silvano Tranquill i, Bianca Galvan Gi­
no Cassani Anna Masullo, Riccardo Bar­
bera. Turi Catanzaro Nino D Agata Gian­
carlo Sistl. Stefano Oppedisano Sandra 
Romagnoli Regia G Siati 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglia. 0 • 
Tel 6535467) 
Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TENOASTR1SCE {Via C Colombo - Tol 
5415521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 
Atte 20 45 Teatro Stabile dell Umbria pre­
senta Nella gabbia di Henry James Dram­
maturgia di Enzo Siciliano Rogia di Luca 
Ronconi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5881021] 
Alle 21 00 La Famiglia delle Ortiche pre­
senta Stabat Mater di Antonio Tarantino 
regia di Cherlf scene di Arnaldo Pomodo­
ro Protagonista p i e ra Degli Esposti 

VITTORIA (Piazza S Mona Liberatrice. 8-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 GII ospiti di Vittorio Caffo, con 
E Cattaneo. P De Giorgio P Fenili C 
Fibbi. P Fosso A Lucci, B Simonottl Re­
gia di Vittor.o Caffo 

V 
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Cinema in corsia 

Regina Elena 
Filmin sala-
aperta a tutti 
• Una sala di cinema ma soprat­
tutto un luogo di incontri fra de­
genti, amici, parenti, corpo sanità-
no e gente del mondo di celluloi­
de. Il cinema come ponte fra l'o­
spedale e il mondo estemo? SI." 
Succede al Regina Elena. Una sala, 
situata nel Day hospital I Oncolo­
gia medica, messa a disposizione e 
gestita dall'istituto. Una quarantina 
di posti a sedere ed un impianto 
audiovisivo offerti dal circolo ro­
mano del cinema "Riccardo Napo­
litano". «Ogni volta - spiegano gli " 
organizzatori - verrà presentato un ' 
film, scelto tra i più recenti mentre 
ogni settimana, se il pubblico ne 
avrà voglia, ci sarà una piccola pre­
sentazione del video e un breve di­
battito». Quindi, una volta al mese, 
l'evento" Un regista o uno dei pro­
tagonisti saranno invitati a presen­
tare il film e a discuterne con il 
pubblico presente in sala. Infine, 
verranno trasmessi materiali visivi 
scelti fra quelli di una piccola vi­
deoteca a disposizione della sala. 

Lutto 

È morto 
il musicologo 
Casini 
• È morto domenica scorsa a 
Roma il musicologo Claudio Casi­
ni. Aveva 56 anni, ed era autore di 
numerosi libri e saggi sulla musica. 
Si era laureato in lettere all'Univer­
sità di Roma e già durante gli studi 
aveva cominciato a collaborare al 
QtqmalQd'Itatia come vice-del cri-1 
bc<3 méscale LÒrjgrji. Durante la1! 
camera universitaria, che lo aveva : 
portato a essere titolare della Cat­
tedra di Musica alla Seconda Uni­
versità di Roma, Casini ha collabo­
rato alle trasmissioni musicali ra­
diofoniche della Rai, alle pagine 
culturali di Repubblica e alla stesu­
ra di voci per enciclopedie italiane 
(Garzanti e Utet) e straniere (Gn> 
ve's). Oltre a opere di carattere ge­
nerale sulla storia della musica, ha 
pubblicato * biografie critiche > di 
Verdi, Paganini, Ravel, Ciaikoysty 
(assieme a Maria De Logu): È in 
corso di stampa un suo volume de­
dicato alla storia dell'operetta. J?y :•'• 

Drammi normali, anzi 
STEFANIA CHINZARI 

• t Parola d'ordine: normalità. 
Nessun intento polemico, nessuna 
voglia di scandalo, nessuna prude­
rie È all'insegna della sobrietà e 
dell'informazione la rassegna «Ga-
icfano verde - Scenari di teatro 
omosessuale» curata da Rodolfo Di 
Giammarco che da giovedì al pros­
simo 21 giugno si tiene al Ridotto 
del Colosseo, intitolata al famoso 
garofano ; simbolo > sfoggiato da 
Oscar Wilde. Un numero zero che 
prelude, salvo; ripensamenti del 
Comune, ad una prima edizione 
vera e propria, prevista per settem­
bre-ottobre al Palazzo delle Esposi­
zioni. Ma meritano attenzione sin 
d'ora i tre spettacoli proposti, resi 

-possibili, ha sottolineato-DPGiam-
fttarcor «solo xlaf volontarismo e 
dall'idealismo di registi e attori, tut­
ti impegnati a titolo gratuito». , • -.:*(?.•. 

Informazione, dicevamo, come 
primo obiettivo. Contrariamente al 
cinema, dove da Almodóvar a Phi-
ladelphia l'omosessualità è ormai 
un tema che scavalca etichette o 
scabrosità (e in Italia da anni la 
rassegna torinese «Da Sodoma a 
Hollywood» rappresenta un impor­
tante punto di riferimento), il tea­
tro omosessuale resta un oggetto 
pressoché sconosciuto: qualche 
serata al Teatro Greco di Milano, 
episodici allestimenti, scarsa atten­
zione editoriale e una generale di­
sinformazione che non può non , 

;,-. far piacere ai burocrati della cen-
.« sura. Senza puntare alla trasgres-
': sione per la trasgressione, la rasse- j 
••' gna, precisa il curatore, «ha punta- ' 
' to ad una drammaturgia che prò-

• ponesse sentimenti, valori e tensio- . 
? ni capaci di commuovere o ironiz-
j; zare su una realtà scomoda e ; 
: irrisolta, rifuggendo dal rischio del­
izia ghettizzazione». -.<••.•. ;;<"---v;. 
; ' . Sipario sugli spettacoli. Apre il ' 
,.:, mini-cartellone giovedì sera L'ulti- • 
' ; mo brunch del decennio del vene- ; 
, zuelano David Osorio Lovera, che .' 
- Patrick Rossi Gastaldi (anche regi­

sta) intepreta accanto a Lorenzo " 
• Gioielli, Walter Da Pozzo e Gloria ; 
Sapio. «Una notte di Capodanno di '• 

.', fine anni Ottanta» dice Rossi Ga- H 
'. staldi «che due coppie, una etera :;' 

ed una omosessuale, quest'ultima ". 
. colpita dall'Aids, trascorrono par- V 

landò e sniffando cocaina. Del te-;; 
; • sto, andato in scena a Caracas con ;. 
;" grande successo, mi ha interessato * 
.: molto la crudeltà dei ritratti, il lin- ;. 
•• guaggio dei dialoghi e il recupero •.; 
; dei sentimenti amorosi che la cop- '•; 
v pia gay scopre soltanto grazie alla " 
' sofferenza della malattia». -
',': Un giallo dalie molte sorprese è " 
••,. invece Being al home with Claude 
• di René-Daniel Dubois, esponente ' 
;••• di spicco della fervida drammatur-
v già quebecchesc che la regista Bar- ; 
'. bara Nativi aveva allestito un paio ;. 
, d'anni fa al festival «Intercity». «Eun f 

noir americano dalle apparenze 
.realiste» racconta Nativi «che na­
sconde continui trasalimenti e al-

.' largamenti di piani. Un interrogato­
rio tra un ispettore e un marchetta­
ro che ha ucciso l'uomo che ama-

; va che si spinge verso la disperata 
ricerca del movente. Perché? Una 
domanda che ossessiona il poli­
ziotto e apre la strada verso squarci 
di passione e di lirismo che nelle 
storie eterosessuali sono sempre 
più soffocati dal pudore». In scena, 
Riccardo Naldini, Silvano Panichi e 

; Marco Berti. \v- ,;-;..•;.•.,•.«.-.'::; , 
; ; Dopo due testi contemporanei, ' 
ecco un antesignano della dram-

r maturgiagay, rintracciabile appun­
to intomo agli anni Venti, soprat­
tutto in area anglo-sassone e fran­
cese. Prigionieri di guerra.festato 
scrittodal romanziere Joe Ackerley 
nel 1925 e viene ora proposto'da 
Fabio Ferrari e Luca Zingaretti, an- : 
che attori insieme a Giampiero In- i 
grassi, Massimo Reale. Pasquale 
Anselmo, Silvana DeSantise Laura * 
Martelli. «È un'opera straordinaria, '; 
proprio dal punto di vista della 
creazione linguistica e drammatur- " 
gica, dove il tema dell'omosessua- ' 
lità è solo funzionale alla storia» 

• spiegano i registi. E la storia è un '> 
' gruppo di ufficiali prigionieri in un : 
I albergo svizzero che aspettano la '", 

liberazione. «Un'atmosfera alla De- ; 
•. serto dei Tartariche porterà all'im- •; 
- plosione delle tensioni e all'espio- ',. 
'•• sione dei sentimenti». •;..;. ;.-;•'..<•.- :•; 

In alto, un momento di 
' «Being at home with 
Claude» di René-Daniel 
Dubois, In scena dal 26 
maggio al Ridotto del . . 
Colosseo; sopra Gloria 
Saplo In-L'ultimo 
brunch del decennio» 
che giovedì apre la 

. rassegna «Garofano 
verde» .'••<-•: •. ,••-

E da Palermo i testi 
«teatrosi» di Gennaro 

Poesie, stralci di diario, racconti, dialoghi, • " 
parole inventate. Nino Gennaro II chiama 
•teatrosi», questi materiali Ibridi e disordinati - -
che va scrivendo da una ventina d'anni. 
Corleonese di nascita e palermitano di 
adozione, Gennaro ha vissuto e lavorato al ~ 
margini, lontano dalle vetrine e dalle ' . 
convenzioni, praticamente Inaccessibile al non 
palermitani. Òggi è l'attore Massimo Verdastro 
a farsi carico della parola di Gennaro e ••'•-• 
dell'urgenza di quel monologhi ora Ironici ora '•: 

disperati e Implacabili. «Una divina di Palermo» 
si Intitola lo spettacolo e «Divina tour» il . • 
progetto che animano da Ieri sera la citte, • ' 
coordinato dallo stesso Verdastro e Marcello 
Cava. Sei luoghi diversi In cui rappresentare! 
dissacranti testi d! Gennaro, ogni sera < 
reinventati in baseallo spazio e alle Iniziative , 
che accompagnano I venti fulminanti brani 
dell'allestimento, In un tentativo di dialogo con 
Roma e le sue molte realtà. Dopo II Teatro • - ' 
dell'Orologio, stasera ò dunque la volta dello • ' 
Spazio Archimede; domani quella del Teatro di ; 
Tor Bella Monaca, accompagnato da un 
dibattito sulla «voglia di cultura tra Roma e ' •> -
Palermo»; giovedì sera tocca al Corto Circuito, Il 
centro sociale di via Serafini; venerdì si sposta " 
al Castello, con un seguito di discoteca di ' • 
•muccassasslna» organizzata dal circolo Mario 
Mieli (tra gli organizzatori dell'iniziativa); . 
sabato, infine, Il Villaggio Globale a Testacelo, 
accanto alla mostra fotografica di Letizia _•> 
Battaglia e Shobha, dall'Installazione di 
Cauteruccio e dal video di Pippo Zlmmardl. 

CS. Ch. 

RITAGLI 

Pi t tare & Teatro> • _ 

«Colora il cuore-
ali 'ex Centrale del latte 
Se il teatro e la pittura si uniscono 
attraverso colori, movimenti, canti ; 
e linee, ecco che nasce lo spetta­
colo di Sandra Pasini (attrice) e 
Antonella Diana (pittrice). Orga­
nizzato dal teatro "Sfera di Om" 
dell'associazione culturale " "Qa' 
Bai Qua", l'appuntamento è per 
domani e il 19 ai magazzini dell'ex 
Centrale del latte, in via Principe 
Amedeo 188. -, / 

?®**?!?f................ 
Cover da Brown .. 
ai Rolling Stones 
Brani originali e cover questo il re­
pertorio del gruppo romano dei 
Bestaff che spaziano da James 
Brown a Mick Jagger, Tom Waits e 
altri. L'ingresso è libero, l'appunta­
mento è per stasera alle 21.30 al 
Big Marna, vicolo San Francesco a '• 
Ripa,18. •.- • "••-• ••:•••••-•.-.»•'.• 

Abaco 
"Ma-ma Maldive" 
per donne complici ; 
In un'isoletta esotica si incontrano 
più o meno casualmente Susanna 
e Giovanna, due donne che per 
aspirazioni, carattere ed estrazione ' 
sociale sono all'opposto. Susanna ' 
è una borghese della provincia mi­
lanese, l'altra è un'attrice di poca 
fama. Ma le due. costrette a divide­
re un bungalow, scopriranno che.7, 
in certe particolari occasioni, si • 
può diventare complici. Da doma­
ni (e fino al 5 giugno) al caffè tea­
tro Abaco con Milly Falsini (che è : 
anche l'autrice della piece) e l̂ ore-
dana Solfizi, regia di Giuseppe Ros-. 
si Borghesano. Lungotevere Mellini 
33. ::• ••••; ,,.....,,-.: • •;,, 

^f.!a.?]!?.0„?.c.0„P¥.!ro.>.>....... 
EU pubblico ' , •'" 
può ballare le "rumbas» 
Eccezionalmente, e con ingresso • 
gratuito, "Balletto 90" ogni venerdì 
e sabato del mese di maggio, ha in i' 
scena lo spettacolo di flamenco 
della coreografa e ballerina Rossel­
la. Al termine di ogni performance, 
il pubblico è invitato a ballare le fa­
mose "Servillanas" e "Rumbas" fi­
no a tarda notte. All'Abaco. ' 

COMITATO PROGRESSISTA 
PORTUENSE-VILLA BONELL1 

Si informano i cittadini della XV Circoscrizione 
(Portuense - Villa Bonelli) che in seguito all'espe­
rienza maturata in campagna elettorale, che ha 

portato alla elezione di Giovanna 
Melandri alla Camera e Carla 
Rocchi a\ Senato, si è formato il 
Comitato Progressista di zona 
che si riunisce tutti i lunedi alle 
ore 18 presso la sezione del Pds 
via P. Venturi, 33.K ;•->f - >-

L'AZIONE DELLA GIUNTA RUTELLI NEI PRIM1150 GIORNI 

RIFLESSIONI IDEE E PROPOSTE DEL PDS 
SULLE INNOVAZIONI IN ATTO AL COMUNE ' 

MERCOLEDÌ 18 MAGGIO 
or* 18 presso la Sex. P.ta S. Giovanni, via La Spezia, 79 

partecipano: Mass imo SALVATORI (Consigliere Comunale) 

Pietro B A R R E R À (Capo Gabinetto del Sindaco di Roma) 

PDS 
UNIONE IX CIRCOSCRIZIONE 

MANIFESTAZIONE DI APERTURA 
DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 

Mercoledì 18 - ore 18 - MONTEROTONDO - Cinema MANCINI 

Partecipano. .Mar iO.GASBARRI segr. (ed. Pds Tivoli 
.'..-•.. Maria Antonietta SARTORI senatrice 

Pierre CARNITI 
coordinatore Cristiano-Sociali - candidato Indip. nella liste del Pds 

CON IL PDS ; 
SICURI IN EUROPA 

PDS 
FED. TIVOLI 

Da sabato 14 a sabato 21 maggio ore 17.20 

MOSTRA GIOVANI ARTISTI 
Organizzata da 

«Gruppo con sede» 

c/o Pds Trastevere via S. Crisogono 45 

COOP TOSCANA LAZIO 

Sez. Regola Campitel l i 
1 ° Unione Circoscrizionale di Roma m 

OTTO INCONTRI SULLA STORIA D'ITALIA 
Seminario di formazione politica 

PROGRAMMA 

Venerdì 20 maggio ore 20,00 
FRA RESISTENZA E COSTITUZIONE 
Antonio Gioititi, Nicola Gallerano -

Venerdì 3 giugno ore 18,30 
IL VOTO CATTOLICO 
Paola Galottl De Biase 

Venerdì 17 ore 18,30 
IL MOVIMENTO SINDACALE 
Giacinto Mllltello, Vittorio Foa 

Mercoledì 29 giugno ore 18,30 
IL MOVIMENTO DELLE DONNE 
Vania Chiurlotto 

Veneidi 27 maggio ore 18,30 
UN PARTITO COMUNISTA DI MASSA 

Nilde Jottl, Giuliano Procacci 

Mercoledì 8 giugno ore 18,30 
LA DEMOCRAZIA BLOCCATA 

Giuseppe Cotturri 

Venerdì 24 giugno ore 18,30 
CAPITALISMO E SOCIETÀ 

DEI CONSUMI IN ITALIA 
Alfredo Relchlln, Gerardo Ragone 

Un giorno tra il 4 e l'8 luglio ore 18,30 
VERSO UNA SECONDA FASE 

DELLA REPUBBLICA 
Un dirigente politico progressista 

cocp 

t * i 

?=« fK f£;«T;«-v? EMHÌÌ:-«•??;;<-= ^ y J*-1!*»* 

I Soci della Cooperativa sono invitati ad intervenire all'Assemblea della loro Sezione per discutere e 
deliberare sul seguente ordine del giorno 

1. Presentazione del Bilancio chiuso at 31 Dicembre 1993: relazione del 
Consiglio d'Amministrazione e del Collegio Sindacale; deliberazioni relative. 

2. Rinnovo cariche sociali. 

• Seziono noci n 1 Carrara 
giovedì 26 mnogio 1 &94, ore 17 
Scuola Media ^Leopardi", Avonza . .* 
Carrara -. 

• Sezione soci n. 2 Ventila '• 
mercoledì 25 maggio 1994, oro 17 , 
Cenlro Culturalo L. RUBRO" 
Sala dell' A n n u v o l a , via Sant Agostino 
Pietrasanta . . , . , , . , 

• Seziono soci n. 3 Livorno ' ' / . 
lunedi 30 maggio 1994, ore 17 
Sala aocJ Coop, vm Soltornormi {La Rosa) 
Livorno ''•-:' •" 

• Sezione soci n. 4 Roslgnano 
martedì 31 maggio 1994, ore 17 
Saia soci Coop . 
Rosignttno S •'.-'•" 

• Seziono soci n. 5 Cecina* 
Castagneto 
marled' 24 maggio 1994, ore 17 
Palazzo ctei Congressi . , 
Cocirut 

^ Seziono soci n. 6 Venturina • 
San Vincenzo 
lunodi 23 maggio 1994, oro 17 „ 
Sala soci Coop , 
San Vincenzo •' 

• Sez'ono soci n. 7 Piombino 
mercoledì 1 giugno 1994, ore 17 
Centro sociale Coop, e.so Italia, 159 
Piombino .,y . ., 

PROGRAMMA 

• Sezione soci n 8 laola cTCIba 
martedì 31 maggio 1994 ore 17 
Sala Compagnia Portuali . 

, Portoforrato ... ,. 

• Sezione soci n. 9 Follonica 
lunedi 23 maggio 1994, ore 16,30 . 
Sala Consiglio Comunale -,.t.i t 

: Follonica ,.. , .... ^ , *•••' t 

• Sezione soci n. 10 Collina ' 
. Metallifere 
venerdì 27 maggio 1994, oro 16 
Salo ConatglioComunale . -, • 
Massa Marittima , ,-,;-', 

• Soziono soci n. 11 Grosseto-
Castiglione dalla Pascala 
martodi 24 maggio 1994. oro 16,30 
Sala "Fnuli", Chiostro di S- Francesco 

, Grosseto , 

• Segone soci n. 12 Tarquinia- ' 
Crvrtaveechla 
morcoledi 1 giugno 1994, ore 17 
Sala Sacchetti. ABS. Arte n Stona 
via delle Torri, 29 
Tarquinia , 

• Sezione soci n. 13 Viterbo , ..-
venerdì 20 maggio 1994, ore 17 ," ' 
Sala della Provincia, via Safli 49 
Vitorbo ., 

• Sezione soci n. 14 Romi taroo AgosU 
giovedì 26 maggio "994, ore 17 
Casal» Garibotìi. via R. Dal/arM (Casilno ZS\ ' 
Roma 

a Seziono soci n. 15 Roma 
Colli Anlene 
venerdì 27 maggio 1994, ote 17 
Centro Consumato^ Coop 
vip 0*Onolno, 67 
Roma -

• Sezione soc/n 16 Rome Laurentlno 
venerdì 20 maggio 1994, ore 17 
Sala Consiglio XII Circoscrizione 
via I. Stlono ( 1 " poniej 
Roma 

m S*ror»f) soci n, 17 Cooperative Attoclatt 
lunedi 30 maggio 1994, oro 10 • 
Sede Coop Toscana Lazio 
Vignato Rioiorto , 

• Seziono soci n. 1B Roma • via E 
martedì 31 maggio 1994, ore 17 
Sode Comtlato di quartiere Vigne Nuove 
Largo F.lli Lumière, 1 5 , 
Roma : 

• Seziono soci n. 19 Basso Lazio 
morcoledi 25 maggio 1994, oro 17 
Hotel Cesari, 
via Uonio Retica, 137 \can. A1) 
Fiosinone 

• Assemblea generale 
ordinarla dei delegati 

venerdì 10 giugno 1994, om i o 
Sede Coop Toscana Lurio 
Vignalo Rioiono 

Alle assembloo possono partecipare I soci Iscritti noi libro soci da almono tro moni. 

Il programma e rltonlo allu 2° convoca/tono, poehft por renderà valida In 1° (provisla per il giorno procodonto, stessi luogo od ora) e 
nocoBtvuria la presenza In a&semolsa Oella mota più uno om soci della Serlone. 

IL CONSIGLIO PI AMMINISTRAZIONE 



UN ALBUM DI 
FIGURINE 

COMPLETO OGNI 
LUNEDÌ 

con rUnità-

LA COLLANA 
I GRANDI PROCESSI 

UN LIBRO OGNI 
MERCOLEDÌ 

con l'Unità 

Allarme degli scienziati: fra dieci anni «impraticabile» lo spazio attorno alla terra 

MITRO «MECO 
' • C'è già,' in una tranquilla orbita 
• geostazionaria, un piccolo cimitero 

per satelliti. Si, una sorta di discarica 
controllata per rifiuti spaziali. Ma 
ospita appena una ventina di mac­
chine spaziali fuori uso. It resto della 
spazzatura orbitante vaga in quelle 
spazio ormai ristretto che circonda la 
Terra tra i 700 e 14000 chilometri di 
altezza. Si tratta di una spazzatura in­
gombrante E, soprattutto, crescente. 

Qualche numero. 3500 satelliti in di­
suso, alcuni con materiale radioattivo ' 

'.•: a bordo, 2700 altri oggetti vari di di­
mensioni superiori ai 20 centimetri,. 

s dai 50 ai lOÓmiìa oggetti inferiore ai 
.:' 20 centimetri, quindi granelli di pol-
••vere (artificiale) o poco più. Insom- : 
:{ ma, lo spazio è inquinato. E pericolo- • 
,•'•' so. Tra una decina o una ventina di ' 
;•;•• anni il rischio di collisione diventerà 
'"-,' talmente elevato che sari se non pro-
"• prio impossibile, quanto meno molto 

difficile inviare nuovi satelliti. Inoltre 

Satelliti inerti 
razzi, ;esplosioni: 
è record; > 
di inquinamento 

questi rottami vaganti nello spazio 
possono, prima ò poi. riprecipitare 
sulla Terra. E, almeno i più grossi, 
rappresentare un certo pericolo. Dal 
'5 ( ad oggi ci sono stati 15485 «rientri» 
di rottamusulla Terra. 2430 isatelliti, il ; 
resto frammenti di dimensione varia- . 
bile. Certo l'emergenza scatta solo ' 
quando il «rientro» riguarda un ogget­
to superiore ai 1000 chili, ma il peri­
colo non e remoto L'allarme spazza­
tura spaziale viene rilanciato in questi 
giorni da alcuni esperti italiani delle 
università di Tonno e del Cnr di Pisa 

Che ripropongono anche le possibili 
soluzioni al problema. Alcune di in­
dubbia fantasia. Come quella di uno 
spazza-satellite che, armato di raggio 
laser ad alta potenza, batte lo spazio 

. alla ricerca di rifiuti da incenenre. 
«Sono scenari da guerre stellari» com­
menta Sigfrido Leschiutta, del poli-

; tecnico di Torino. Improbabili e per­
sino pericolosi Molto meglio sarebbe 
definire al più presto delle regole in­
ternazionali per il controllo dell'in­
quinamento spaziale. 

Il progresso? 
Senza correre 

VIOPIS FIMMBOOADOTTIR 
PRESIOENTE DELL'ISLANDA ; 

M
AI PRIMA D'ORA nella storia 
del genere umano il nostro 
futuro e quello delle genera­
zioni a venire è stato minac­
ciato a tal punto dai nostri , 

• • » • stessi comportamenti - nei 
confronti dell'ambiente in cui viviamo. 
Noi islandesi abbiamo sempre sentito la 
nostra comune origine con la terra. Il no­
stro più grande storico e scrittore medie-, 
vale, Shorri Sturluson, ci ha raccontato in 

^etw modo è stata.eroota'la terra. Quando- > 
gli elei ebbero ucciso un gigante dHrtorne« 
Ymir, «lo trasportarono nel mézzo det'Glrt-"" 
nungagap (il vuoto) e'col suo corpo fece­
ro la terra e con il suo sangue il mare e i 
laghi». «La terra fu creata con la carne e le 
rocce con le ossa. In sassi e pendii pietrosi 
trasformarono denti, molari e ossa del gi­
gante-Poi presero il teschio e ne ricava­
rono il cielo che misero sulla terra ponen­
do un nano ad ognuno dei quattro angoli. • 
Presero il cervello e scagliandolo in cielo 
crearono le nuvole», K •:<•-.. •'.:,.,; : : ' « ; • •.-:«!.• -
. Queste immagini colpiscono per la loro 
semplicità e sincerità ed anche per la loro 
rispondenza al vero nel senso cfie la terrav 

è un gigantesco organismo. Ciò che è 
cambiato e il fatto che l'uomo ha finito 
• per acquisire molto più potere e, di conse­
guenza, maggiori responsabilità. Il ritmo 
del progresso, industriale è stato talmente 

Vapidoehe la vita dell'uomo'con ogni pro-
:
: babilità è cambiata più' rielle ultime due o 
tre generazioni che nel resto della storia 
dell'umanità. SK-W";\.••«. ..,•••,-,•.•»:..:::..>.••.e* 

Se non rallentiamo il passo e non ci sof­
fermiamo a cercare di capire dove siamo -

• diretti, rischiamo di perdere il controllo di 
tutto quanto abbiamo creato. Dal 1970 la 
popolazione mondiale è aumentata del 
50'Y> mentre la produzione industriale e 
cresciuta del 90% e l'impiego di fertiliz­
zanti ha fatto registrare un incremento de l . 
100%. Non solo è aumentata la popola­
zione ma sono aumentati anche ì bisogni. 

'" '<>&< 
~"S"3f' 
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Mario Einaudi 

La scomparsa 
dell'economista 
• ' È morto all'età di novantanni Mario Einau-

• di, fratello di Giulio e figlio del primo presidente 
della Repubblica, Luigi Einaudi. Docente uni­
versitario durante il fascismo, emigrò in Ameri­
ca nel 1933 per non prestare giuramento al regi­
me. Entrò a far parte di quello straordinario 
gruppo di personalità in esilio che comprende­
va Claude Levi - Strauss, Wilhelm Reich, Gaeta­
no Salvemini e Don Sturzo. Insegnò nelle Uni­
versità di Harvard, di Fordham, di Columbia e, 
infine, fra il '45 e il 73, alla Cornell University, 
dove divenne direttore degli studi comparati di 
Scienze politiche. Ncmcrosi i suoi lavori sui rap­
porti intemazionali fra Stati Uniti, Italia e Euro­
pa. Tra i suoi scritti si ricordano in particolare La 
rivoluzione di Roosevelt 1932- 1952 e II primo 
Rousseau. Nel '64 creò a Torino la Fondazione 
Luigi Einaudi che diresse sino al 1985. v,7vì" ' .v -' 

E la Ferrari si mise in mostra 
m BERLINO. I musei, normalmen-
te, ospitano sogni. E non sono so- ;' 
gni quelle macchine rosse e quei , 
cavallini rampanti, quei sci, otto, , 
dodici cilindri di motori con tanti 'i 
cavalli che sembrano sempre une- •' 
sagerazione? Nessuno si stupisce • 
né certo si scandalizza, se la Ferrari ;' 
entra nei musei: è già stata al Mo- . 
dern Art di New York (200mila visi- ; 
tatori) in una mostra dal titolo De- '; 
sign SorSpeedche si è conclusa il 5 : 

aprile e da ieri fa la padrona di ca-.. 
sa alla NeueNulionalgaleriedi Ber- .' 
lino in un'esposizione che ha il ti- . 
tolo, un po' metafisico, di Idea Fer- ", 
rari. ;.;• ,;..:-:; -U- '•' \:--/ :•. ''•-/•• 

Che cosa si vede in una mostra 
dedicata alle automobili? Sempli­
ce: le automobili (ce ne sono do­
dici, dal modello 166 MM del 1950 ' 
ai modello 456 GT del 1993, e non , 
chiedete altri particolari), e |x>i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 
motori sistemati come sculture 

' moderne (o come motori nelle ve­
trine delle autoscuole), e poi scoc­
che di legno, disegni, «particolari 

, tecnici e documenti anche inediti», 
come afferma il catalogo prcscin-

.. dendo dal fatto che anche se fosse­
ro editi, i documenti, pochi co-

;; munque se ne accorgerebbero. Un 
. autosalone diacronico e lussuoso, : 
insomma, sparso sui 2mila metri 
quadrati che Mics van der Rohe, 
della Baiihaus. sistemò, dentro il 
bell'edificio sulla Postdamcrstras-
se, senza immaginare che un gior-

: no.... '•'-.:' • •' .-•••'• -,'-.;-.'. :'•'•'•';•• •• :•.•'.-• 
.11 giorno e arrivato. Ma se avesse 

. tardato ancora un po' molti sareb­
bero stati contenti. Il fatto che la 

mostra sia stata aperta proprio ieri, 
con il ricordo ancora bruciante di 

• Imola e delle prove di Montecarlo, 
'ad alcuni non e piaciuto. Qualcu-
, no avrebbe potuto avere la delica­
tezza d'animo di rinviare l'evento 
(in calendario da 8 mesi) d'una 
decina di giorni. Nessuno l'ha avu-

. ta. Pazienza. Ieri mattina, però, alla 
Neue Nalionalgallerìe c'erano ' le 
«autorità», che, in attesa di altre e 
più autorevoli autorità attese in se­
rata per l'inaugurazione formale 
dell'esposizione e le mondanità di 
rito, intrattenevano ' i giornalisti. 
Che ci sarebbe voluto a dire due 
paroline? Invece ne il direttore ge­
nerale degli Slaalliche Musetti Ijcr-

A Cannes «Film Rosso: 

Kieslowski punta 
alla Palma d'oro 
L'ultimo film di Krysztof Kieslowski si candida 
prepotentemente alla Palma d'oro. Film rosso 
(nella foto: Irene Jacob) è stato presentato ieri 
ed è il titolo conclusivo della trilogia del regi­
sta. Buona accoglienza anche per l'iraniano 
Attraverso gli ulivi. 
ANSELMI CRESPI PASSA ALLE PAGINE 5 e 6 

Cassino, 5 0 anni dopo 

Da ;ttìttÒ;̂ ; mondo 
per ricordare 
Cassino celebra la battaglia del '44. Presenti ex 
combattenti inglesi, americani, indiani, france­
si, australiani, polacchi, neozelandesi, maroc­
chini, italiani e anche tedeschi. Ma molti dei re­
duci sostengono- «Nessuna pacificazione con 
chi combatté per la dittatura». 
WLA'0IMrRÒ'sÉ^ÌMELLÌ' A"PAG"NA2 

I dannati dello stress 

In testa poliziotti 
e giornalisti 
Sono i poliziotti, le guardie carcerarie, i lavora­
tori edili, i piloti e i giornalisti le categorie più 
stressate. La classifica è stata stilata dai ricerca­
tori dell'Università di Manchester. La sorpresa 
sono ì manager il loro livello di stress è più bas­
so di quello dei musicisti. ., 
P É I ^ R B E L A ' R D Ì N È L L I " ~ APAGINÀa 
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linesi prof. VVolf-Dicter Dube né il 
direttore della comunicazione del­
la casa di Maranello Antonio Ghini,: 
hanno avuto la sensibilità di farlo. ; 
Peccato. Solo Niki Lauda, con sulla ;' 
testa • il berrettino dello sponsor \ 
(ma la Parmalat ha proprio biso­
gno che se lo porti sempre avanti e 
indietro, anche dentro i musei?) ri- ' 
spondendo ai giornalisti pareva di­
sposto a qualche considerazione ' 
sullo spiacevole cotòdeII'«idea Fer-,' 
rari» che frullava nella testa di tutti." 
Certo, la Formula Uno deve cam- ; 
biare, cosi com'è è troppo perico­
losa. Certo, ( faremo, vedremo...", 
Proprio lì accanto c'era una mono­
posto FI tipo 640. Èdcll'89, spiega- : 

va il solito esperto, e questa si che è 
una macchina-sicura. Infatti, a 
guardarla bene, si vede che dentro '• 
non c'è morto nessuno. ' 

E l'anno dei Milan di Rocco, 
del Napoli di Juliano, 

della nazionale di Valcareggi 
che vince gli europei. 

Campionato di calcio 1967/68: 
lunedì 23 maggio l'album completo. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 



pagina Z l'Unità^ Cultura Martedì / maggio 1994 

SAGGI 
GABRIELLA MECUCCI 

Italia 
Lezioni per capire 
la prima Repubblica 
Quale è il giudizio di fondo sulla 
prima Repubblica? Diversi «cantie-
n» storici sono aperti per riuscire a 
darlo. Con straordinaria prontezza 
la casa editrice Donzelli fa uscire a 
giorni Lezioni sull'Italia repubblica­
na. Non è ancora il lavoro analìtico 
di cui abbiamo bisogno per com­
prendere compiutamente il cin­
quantennio di storia , dal dopo 
guerra a oggi, ma rappresenta co­
munque «uno strumento affidabi­
le» per orientarsi in una fase storica 
ncchissima. Le lezioni pubblicate 
sono di Claudio Pavone, Rosario 
Mangiameli, Nicola Tranfaglia, Sal­
vatore Lupo, Fabio Levi, Carlo Car­
boni e Carlo Trigilia. La prefazione 
6 di Carmine Donzelli. Ne scaturi­
sce un primo giudizio unitario di 
sintesi: il cinquantennio in questio­
ne è un periodo di straordinario 
sviluppo economico, anche se ac­
compagnato da un . inadeguato 
equilibrio nell'uso e nella distribu­
zione delle risorse; e rappresenta 
anche una fase di grande stabilità 
democratica, purtroppo però con­
notata da una mancanza di alter­
nanza e di ricambio politico 

Svolta 
Da dove nasce 
la rottura del 1994 
L'ultimo numero della rivista bime­
strale // Mulino contiene ben tre 
saggi sul tema Italia 1994: punto di 
svolta, Ernesto Galli della Loggia 
individua una serie di peculiarità 
della storia del nostro paese a par­
tire dal 1945: si tratta della colloca­
zione internazionale, segnata dalla 
spartizione di Yalta, che ha immo­
bilizzato l'alternanza a favore della 
De e dei suoi alleati; del permane­
re nei partiti di criteri di organizza­
zione e di presenza nella società 
mutuati di fatto da quelli del partito 
nazionale fascista; di un'estensio­
ne-larghissima dell'impresa pub­
blica e di un indebitamento dello 
Stato cresciuto" strio all'insostenibi­
lità. Il saggio di Edmondo Berselli 
analizza invece il recente sfaldarsi 
dei partiti, con particolare riferi­
mento alla De. Michele Salvati cer­
ca di spiegare, dal punto di vista 
dello scienziato sociale, il perchè 
della «catastrofe» di un regime e, 
soprattutto, il perchè essa sia stata 
del tutto imprevista dai leader poli­
tici 

Francia 
La sinistra , 
ritrovata 
Laurent Jofnn, direttore della reda­
zione del Nouvel Obserwteur, ha 
scritto un libro, pubblicato per ora 
solo in Francia per Seuil, dal titolo 
assai significativo: La Gauche re-
trouuee. Joffrin scommette su un 
rapido ritorno nel suo' paese del 
socialismo democratico. Due le ra­
gioni di fondo di questa convinzio­
ne' la prima riguarda il fatto che il 
socialismo si è completamente li­
berato dal peso della tradizione 
comunista e dai lacci e lacciuoli 
del marxismo; la seconda ragione 
sia nel successo stesso del capitali­
smo che diventa una grande giusti­
ficazione per la presenza di una 
forza socialista. Del resto - spiega 
Joffrin - in Francia non sono i valo-
n della sinistra ad aver fallito, ma i 
dirigenti della sinistra. Quale sini­
stra, però, può vincere? Ecco l'i­
dentikit: deve essere un movimen­
to dove si afferma il primato della 
ragione, la volontà costruttiva, il su­
peramento dello Stato in direzione 
di forme di organizzazione intema­
zionale più ampie, l'edificazione di 
una democrazia che restituisca al­
l'uomo la capacità di organizzare 
la società in cui vive secondo prin­
cipi di giustizia. 

Mostra 
/ rotoli liturgici 
fra dottrina e politica 
Dal 20 maggio presso l'Abbazia di 
Montecassino saranno in mostra i 
31 rotoli liturgici finora conosciuti, 
databili fra il Decimo e il Tredicesi­
mo secolo. Gli Exultetsonocosti­
tuiti da immagini e testi e venivano 
esposti sugli amboni durante e do­
po le cerimonie. I Rotoli erano in­
sieme mezzi di educazione dottri­
nale, di informazione e persino di 
propaganda politica. Da qui il loro 
fascino, ma anche la loro straordi­
naria importanza storica. 

LA MOSTRA. Da Manet a Cézanne: al Grand Palais parigino l'affascinante genesi del movimento 

«Réunion»: 
la grande alleanza 
dei musei 
Ha £11 uffici in un moderno e 
luminoso palazzo nel centro 
parigino: la Réunion des musées 
nattonaux unisce le forze di 34 
musei francesi raggruppando in 
un'unica sede I servizi centrali. 
Dipende dal ministero della cultura 
e della comunicazione e la ' ••-
gestione è sotto il controllo dello 
Stato. L'attività si divide In due 
rami: da un lato la Réunion '-
acquisisce ed espone opere per i 
musei del gruppo, segue e --" 
gestisce l'affluenza del pubblico, è 
editore d'arte pubblicando e -, 
diffondendo cataloghi, guide, 
occupandosi delle riproduzioni. 
Dall'altra parte collabora con altri 
musei nazionali oppure stranieri 
per allestire mostre, per I prestiti 
delle opere, per curare -
pubblicazioni. Le prossime 
esposizioni che ha in calendario 
sono su Nadar, Il fotografo che 
Immortalò Gautier, Baudelaire, . 
Rossini, Napoleone III, dal 9 giugno 
a l l ' l l settembre al museo d'Orsay, 
in collaborazione con II -•*• 
Metropolitan museum di New York, 

poi una mostra sul pittore <•; 
Calllebotte, dal 14 settembre al 9 
gennaio, al Grand Palais, con l'Art 
instftuteof Chicago. ; 

Mètro, orari 
cataloghi 
Istruzioni per l'uso 
La mostra -Impresslonlsme. Los 
origlnes 1859-1869» rimane alle 
Galerles natlonales du Grand 
Palais di Parigi fino all'8 agosto. 
Chiusa il martedì, è aperta ogni 
giorno dalle 10 alle 20. Il 
mercoledì Ano alle 22. Attenzione 
però: fino alle 13.30 si fa la coda e 
si paga 55 franchi, dalle 14 In poi si 
entra solo prenotando (biglietto a 
60 franchi) presso il Fnac, tei . (1) 
44.78.25.05 o alla boutique Musée 
e compegnie, 49 rue Etienne .<• -
Marcel, 75001. Parigi. Il lunedì 
prezzo unico: 38 franchi. 
Informazioni ai numeri (1) 
44.13.17.24 o 44JL3 J.7.15. Il 
catalogo. 496 pagine, costa 350 
franchi, ma sono in vendita anche 
un «Petit Journal», 16 pagine a 15 
franchi, e i numeri speciali di due 
riviste entrambe a 55 franchi (si 
segnala «Connalssancedesarts»). 
La fermata della metropolitana è 
Champs-Elysées Clemenceau. Dal 
19 settembre all'8 gennaio '95 la 
mostra sarà al Metropolitan • 
museum di New York. 

Edgard Degas «Interno dell'ufficio del Musson» 1873 

E nacque lTmpresskmismo 
Gli impressionisti, Renoir, Degas, Monet e gli altri, ven­
nero allo scoperto come tali nel 1874. Non fu un fulmi­
ne a ciel sereno: una mostra al Grand Palais di Parigi ne 
rintraccia le prime mosse negli anni 60, le dipendenze 
jià) realismo é,da"II,à sc.Mpla ^i^aifeìzqn^Ma'diseJria an­
che irimandi continui, e i'amieizia,' tra questi pittori. Tra 
Manèt e Cézanne, sono molti i capolavori prestati da 
musei americani e da collezioni private. • ; \. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO MILIANI 

m PARIGI. Era il 1865 e, mentre sa­
liva la marea dell'impressionismo, 
Claude Monet tradusse su una tela 
di appena 49 centimetri per 65 una -
vitalità irrefrenabile, l'ebbrezza di ;• 
un oceano, l'energia di un'onda 
che una barca a vela asseconda, {, 
che s'incurva e pare involarsi dal­
l'acqua. L'onda verde, capolavoro 
dai titolo alla Rimbaud e dai verdi 
cosi intensi e mutevoli che viene ; 

voglia di affondarci le mani, ha var- ,.-
cato l'Oceano Atlantico e da New * 
York è arrivato al Grand Palais di • 
Parigi per ben figurare alla mostra -
sulle origini dell'Impressionismo in ' 
corso fino all'8 agosto, .s . s v ; 

. Allestita dalla Réunion des mu- ':• 
sees nationaux, dal museo d'Orsay • 
e dal Metropolitan museum nc-

:. wyorkese, l'esposizione si concen- •. 
v tra sul decennio dal 1859 al 1869,; 

' ma in realtà copre gli anni dal 1851 
al 1870, Attraverso 180 dipinti cir-. 
ca. con fondamentali prestiti da 

;: musei americani. • dall'Australia, 
dal Giappone, da collezioni priva-. 

';••• te, la mostra raduna opere mai, 
',• esposte in Europa o in pubblico e 

può dirsi esemplare per chiarezza: 
tranne le sezioni «Verso l'impres­
sionismo» e «Il Salone del 1859» è 

^ disposta per soggetto (il paesag­
gio, il nudo, le grandi figure, il ri-

"..' tratto, la vita moderna, le marine) 
e ha il guizzo di mettere spesso a 
paragone diretto opere a medesi­
mo tema, una scelta che tra l'altro 
sembra divertire .molti visitatori.' 
Cosi le idee dei curatori responsa­
bili Henry Loyrette da parte fran­

cese, Gary Tintcrow da quella nor-
: damericana. risultano esplicite, 

limpide: -l'Impressionismo, -che : 
avrà la Sila prima esposizione in un ;-!•• 

. atelier • del ; fotografo , Nadar - nel .: 
.1874, .è maturato gradualmente. ; 
.talvolta.senza potere onestamente 

- distinguere le opere dei vari Monet, - , 
Bazille, Pissarro, da quelle dei pre-

, decessori, < i Courbet, Theodore ; 
Rousseau, la scuola di Barbizon; ., 
Degas, Renoir e compagni aveva­
no già la consapevolezza di scopri-

. re nuove forme del vedere, condi-
, videvano un forte spirito di gruppo % 

in cui ognuno succhiava linfa vitale r 
' dagli altri pur senza soffocare la .' 
propria personalità;- quei • pittori 
non concepivano una gerarchia ; 
nel soggetto dipinto ed èrano di- ' 
sposti ad affrontare ogni tema: la 
quotidianità li attraeva come una .-
calamita; allo sfaldarsi di una visio-
ne nitida del mondo, a un'intima , 
inquietudine che si insinuava, ai ,' ; 

" drammi sociali • che sfoceranno ; 
• nella «Comune» di Parigi, gli im- ' 
.pressionisti risposero inseguendo 

la sensualità delle cose, fossero * 
l'acqua, gli alberi, per non dire del ,': 

corpo didonneche non erano nin­
fe o dee bensì parigine in carne e '. 
ossa, come era un'amica di Manet "•'. 

.-. la • protagonista : nuda nell'allora ;' 
tanto discussa e oggi tanto osanna­
ta Colazione sull'erba, del 1863 

Se queste sono le conclusioni, i --' 
curatori le dimostrano attraverso il ;-.;: 
confronto a distanza ravvicinata '•: 
delle opere. Dunque gli impressio- *;; 
nisti sono cresciuti all'ombra del ;.-'• 
paesaggio,realista, degli alberi, di :-
Theodore. Rousseau, al, qualeMo- :. 
net e Sisley chiedevano spesso i; 
consigli? Allora alla Vallee d'Or- > 
nansd\ Courbet (1858, dal museo ', 
di S. Louis, Usa) si affianca a bella :• 
posta La Cóle dujallais di Pissarro ;5' 
(del 1867. dal Metropolitan). Ac- V 
cettate le debite differenze, l'impa- -
ginazione 6 analoga: la massa di '" 
verde con viottolo sulla destra ta- ~. 
glia obliquamente il paesaggio, l'o- i" 
rizzonte 6 atto. E non è che uno dei • 
tanti possibili esempi. •.;:..:.*.",•'.:, -.;' 

Gioca a lungo sul paesaggio, la a 
ricognizione sui primi frutti impres-
sionisti, talvolta acerbi, spesso pie- '<•• 
ni di sapore. È comprensibile, è un ** 
capitolo decisivo che include la ri- '••• 
velazione ; della pittura all'aria ~ 
aperta. E quindi ci si imbatte in Mo- ' 
net che trasfigura in riflessi liquidi e ' 
solari il luogo d'ozio della borghe- -; 
sia parigina lungo la Senna, nella '" 
celebrata Grenouill&re (1869, Me-: 
tropolitan). Stesso anno, stesso ti- •: 
tolo, stessa scena per Renoir, un 'V 
artista che rende perfino palpabile .?'.' 
il respiro en plein aire l'immedesi- ;• 
mazione nella natura nella Prome- ;'• 
nade (del 1870, dal Paul Getty mu­

seum di Malibu, California) o mJu-
les Le Coeur (1866, museo di San 
Paolo, Brasile), dove l'amico pas­
seggia nella foresta di Fontaine-
bleau, dove le ombre autunnali 
esaltano la luce, dove tonalità verdi • 
e marroni si fondono, i-cuccioli ri- • 
mandano alle foglie e alla terra, e il -
quadro porta difilato a Cézanne. Il ;;• 
pittore, è vero, provenzale, batterà f-
una strada tutta personale, sia pre- -
ferendo la sua Aix-en-Provence a ; 
Parigi, sia stilistica. Ma non era cer­
to un alieno alla congrega. La sua 
Moderna Olympia . qui datata in- ••'• 
torno al 1869-70, qualche anno pri- \ 
ma della datazione abituale, pre-... 
stata da privati, rende omaggio alla '{• 
Olympia di Manet - (dal museo v 
d'Orsay), che nel 1865 fu una pie- • 
tra dello scandalo causa la presun­
ta sfrontatezza della donna nuda, il 
suo essere una prostituta, esplicita-. 
mente, senza infingimenti mitolo- •' 
gtó. ••••".,v"A'"-".""''51- :i.-;;>,-::.... J i i 

D'altronde Manet era uno spe­
cialista nel destare scalpore: già La : 
colazione sull'erba aveva provoca- i 
to burrasca, sempre per il nudo 
femminile privo di una qualsiasi ;• 
aura. Eppure il dipinto è anche un '•' 
concentrato di generi cari agli im­
pressionisti che ancora non sape-, 
vano di chiamarsi cosi: racchiude il i. 
nudo, la figura, il paesaggio, non * 
ultima la natura morta, un genere " 

L'ANNIVERSARIO. L'oblìo, la memoria, il perdono: gli ex-combattenti nemici tornano nella città 

A Cassino 50 anni dopo. Senza pacificazione 
«VLADIMIRO SETTIMELLI L'arrivo di Walesa 

• • ROMA. Mezzo secolo dopo, sot­
to la grande Abbazia e per le stra­
de di Cassino, sono tornati loro, i 
reduci. Quelli che pagarono di per­
sona, con la lotta e il sangue, la 
grande battaglia di libertà che nel 
1944 vedeva l'Europa divisa e umi­
liata. Una parte sotto il tallone na- -
zifascista e l'altra dei paesi alleati 
che combattevano per la libertà e il ; 
ritomo della democrazia. Sono in 
svolgimento tutta una serie di gran- '•: 
di e piccole manifestazioni che vo- •/ 
gliono ricordare quei giorni, in uno ' 
spirito di fraternità e senza confu­
sione tra i carnefici e le vittime. Per. 
questo, la città 6 tornata a riempirsi ': 
di reduci ed ex combattenti inglesi, 
americani, francesi, australiani, • 
polacchi, neozelandesi, indiani, ' 
marocchini e italiani e anche tede-, 
schi. Ci sono già state e ci saranno 
ancora polemiche dure tra i diversi 
gruppi. Gli inglesi, per esempio, . 
hanno organizzato in proprio ma­
nifestazioni e sfilate, facendo base -
a Gaeta per non essere costretti ad 
incontrare gli ex nemici che allora 
militavano nelle truppe di Hitler e 

di Mussolini. L'associazione dei re­
duci di Cassino, nei giorni scorsi,-: 

, aveva fatto sapere che non inten­
deva partecipare a celebrazioni; 
che, in qualche modo, potesse far 

• pensare ad una assurda «pacifica-
' zione», imposta sull'onda della re­

torica e del «reducismo».» Nessuno 
di noi - ha detto un ex artigliere - . 

• può dimenticare quello che accad­
de allora e che cosa i soldati di Hit­
ler fecero contro la popolazione ci­
vile e contro gli stessi soldati del 

, fronte avverso. A noi - ha spiegato 
ancora l'ex artigliere - non interes­
sa la «pacificazione». Ci penseran­
no i nostri figli se lo vorranno. Non " 
possiamo e non vogliamo dimenti- : 

care che qui sono morti 185 mila 
nostri compagni che erano arrivati 

• in Italia in nome della libertà e 
contro la dittatura". Le stesse cose : 

sono state ripetute anche dagli ex • 
soldati del rinato esercito italiano • 
che combatté battaglie terribili a 
Mignano Montelungo, in nome ; 

della Resistenza e della libertà. An­
che molti ex soldati polacchi che ' 
pagarono la conquista di Cassino 
con un altissimo prezzo di sangue 

Tre diverse cerimonie. Ieri a Montecassino: una messa al campo al -
cimitero polacco di Loreto, celebrata dal primate di Polonia Josef Glemp, 
un'altra messa al cimitero polacco di Casamasslma in Puglia e una al 
cimitero polacco di Bologna. Furono oltre novantamila I volontari del II 
Corpo d'armata polacco che presero parte alla guerra di liberazione in ' 
Italia. Negli scontri di Cassino, sul fiume Sangro, ad Ancona e Bologna. I 
polacchi caduti furono 2300 e 8500 feriti. A Cassino, Il tributo di questi 
soldati è ricordato da un cippo sul quale 6 scritto: «Per la nostra e la vostra 
liberta noi soldati polacchi demmo l'anima a Dio, I corpi alla terra d'Italia, 
alla Polonia i cuori». Domani giungerà a Cassino II presidente polacco , 
Lech Walesa che parteciperà alle cerimonie per la «giornata polacca». 
Sarà con lui ll.primo ministro Waldemar Pawtak. In serata Walesa 
rientrerà a Roma per una visita al presidente Scalfaro. Giovedì, i l ' ' • 
presidente polacco visiterà papa Giovanni Paolo il al Gemelli. 

hanno fatto sapere di non poter di­
menticare le sofferenze che il nazi­
smo provocò alla Polonia con i 
campi di sterminio, la distruzione 
di un paese intero e la morte di mi­
gliaia di persone colpevoli soltanto : 

di «voler rimanere polacche». Le ' 
varie manifestazioni in corso di 
svolgimento a Cassino si articola­
no, come ù noto, in diverse «gior­
nate» dedicate a tutti i paesi che 
ebbero combattenti in tutta la zo­
na. Così, si e già svolta la cerimonia 
dedicata agli inglesi, alla presenza 
del principe di Kenl cugino della 
regina Elisabetta Poi ci saranno le 

giornate dei francesi degli inglesi e 
cosi via. I gruppi di reduci, ormai, 
incanutiti, parteciperanno a tutte le ' 
cerimonie previste, ancora in divi- , 
sa e con le medaglie al petto, gua- ;' 
dagnate in combattimento. Molti •" 
sono arrivati con la famiglia e i figli. ' 
In città sono giunti anche i vecchis- "• 
simi genitori di alcuni combattenti i. 
morti lungo il Garigliano o per le ',. 
strade della stessa Cassino. Sono ' 
stati accompagnati ai cimiteri di i 
guerra sparsi in tutta la zona. Una '•:.• 
giornata riservata ai tedeschi, non S' 
e stata prevista dal piogramrna uffi-
cirile, ma proprio ieri, autontà te­

desche e italiane, hanno deposto 
fiori e corone a Caira, al cimitero di 
guerra tedesco che raccoglie le 
spoglie di quarantamila soldati. 
Oggi, toccherà alla Francia e ai 
suoi caduti. La storia della spaven­
tosa battaglia di Cassino è nota. Fu 
una delle più importanti della Se­
conda guerra mondiale ed ebbe 
conseguenze tenibili. Le truppe al­
leate cercavano di aprirsi la strada ' 
verso Roma, mentre le truppe tede­
sche e fasciste, con la linea «Gu­
stav», cercavano di bloccare l'of­
fensiva. Gli scontri, con l'impiego 
di potenti macchine belliche, eb­
bero inizio alla fine di novembre 
del 1943 e si protrassero fino all'al­
ba del 18 maggio del 1944. Fu pro­
prio quella mattina che i polacchi ' 
riuscirono a conquistare le mace­
rie dell'Abbazzia che . era stata 
bombardata dagli alleati in feb­
braio e a cacciar via gli ultimi sol­
dati tedeschi. Ieri, per le strade di 
Cassino, avvicinato dai giornalisti, 
l'inglese Roy Quinton che oggi ha 
71 anni, ha detto: «1 veri eroi della 
battaglia di Cassino? I contadini 
italiani • coraggiosissimi ; e solidi. 
Non esitarono mai a rischiare la vi­
ta per aiutarci» 

documentato al Grand Palais da al­
cuni capolavori emblematici. Dalla 
Natura morta con melone e pesdie 
di Manet (da Washington, (orse 
del 1866), dal bianco sfolgorante 

• del panno in primo piano e la bot­
tiglia nera, nemmeno a volerlo si fi-

; nisce di nuovo a Cczanne, al Pen­
dolo nero (1870, collezione priva­
ta). È uno dei quadri più stupefa­
centi della rassegna parigina, la 
conchiglia dalla . fessura carnale 
poggia sul tavolo coperto da un 
panno di un biancore che è fonte 
di luminosità e ha la forza di una ri­

velazione. • ' 
.... Volendo quel bianco ricorda le 
lenzuola abbaglianti àéX'Olympia 
di Manet, ulteriore testimonianza ; 

, del labirinto di intrecci, scambi, ' 
rinvìi, che quei pittori andavano 
costruendo, memoria di uno spiri­
to in cui la sfida conservava l'alito 
del reciproco sostegno. Quei bian­
chi di Cézanne e Manet rammenta-

, no anche quanto gli impressionisti 
fossero sensibili al colore, o forse è 

. più corretto dire alla seduzione del 
• colore. E si può presumere che gli 
effetti cromatici siano uno degli 

' elementi che tanto incantano il 
pubblico di fine millennio senza 
porre troppe problematiche. • Le 
code davanti al Grand Palais lo 

' confermano una volta ancora. " 

Confessioni 
Naipaul 
e l'erotismo 

•> LONDRA. «A lei non importava 
nulla del mio lavoro, non aveva let­
to nessuno dei miei libri. Sono 
molto conlento di aver avuto quel 
rapporto, sarebbe stato terribile 
morire senza-: Vidiadhar Naipaul 
racconta cosi il rapporto affettivo 
avuto con una donna anglo-argen­
tina di nome Margaret. L'episodio 
lo narra nell'intcrvista-contessione 
al «New Yorkcr» che, in questi gior­
ni, ha fatto scalpore nei paesi di 
lingua anglosassone per la luce 
inaspettata che getta sullo schivo, 
serissimo scrittore di Trinidad. Nai­
paul. fatto baronetto dalla regina 
Elisabetta, più volte candidato al 
Nobel, ha raccontato al «New Yor-
ker» il «training erotico» al quale si è 
sottoposto finché ò durata la giovi­
nezza. «L'apprendimento della se­
duzione e della soddisfazione ses­
suale é stato importante come il ti­
rocinio letterario» spiega. Sicché. 
con puntigliosità tecnica, aggiun­
ge, per anni ha cercato di «appren­
dere» rivolgendosi alle prostitute. 
Ma, è la conclusione, «e la più in­
soddisfacente forma di sesso, non 
dà nulla. 6 una cosa senza valore». 
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INTERVISTA A WOLFGANG SACHS. «Produciamo di meno, ci guadagneremo tutti» 

Carta 
d'Identità 
Wolfgang Sachs è un 
economista 
sociologo tedesco 
vicino al movimenti 
ecologisti. Ha 
Insegnato 
all'Università di 
Berlino e In 
Pensllvanla,edè 
condirettore della 
rivista 

•Deveiopement». È 
autore, tra l'altro, di 
•Diellebeztim 
automobile- (1584) e 
•Il dizionario dello ;••; 
Sviluppo (1992). ;;. 
Attualmente è -, -
ricercatore presso. 
l'Istituto per II clima, 
l'energia,e *•;:.•••;•,;.'••.•. 
l'ambiente di ; ?.••.'• 
Wuppertal. L'ultima 
sua pubblicazione, • 
edita Ni Italia da 
Macreedizlonl.è •--;.'-..•• 
«Archeologia dello 
sviluppo». 

miseria 
ss • Lavorare meno7 SI grazie. E . 
non solo per aumentare I occupa- . 
zione, cioè per lavorare rutti. Non • 
solo per rendere migliore la. vita di '.-
ciascuno ma -perche oggHl lavoro 
non- produce più ricchezza e, inve- •• 
ce, la sua nduzione potrebbe por- • 
tare ad un maggior benessere», La ••!' 
tesi, tanto suggestiva quanto radi- ; 
cale, è di Wolfgang Sachs, ecolo- i. 
go, autore del volume « Archeolo- £• 
già dello sviluppo», ricercatore ¥[ 
presso l'istituto per il clima, Tener- . :' 
già e l'ambiente di Wuppertal. < z; 

La sua è una teoria piuttosto In-. 
consueta. Come è arrivato alla 
conclusione che II lavoro non 
produce più ricchezza e quindi 
dobbiamo lavorare meno proprio 
per star meglio? -r-,.». . , „ 

La nostra economia grava ormai •' 
troppo pesantemente sulla terra e -
sulla vita sociale Con la crescita £ 
dell'economia si privilegia esclusi- >' 
vamente la produzione di beni e -V 
merci mentre vengono soffocate '"; 
altre fonti di ricchezza: la natura, I 
ad esempio, e anche la vita comu- , 
nitana o l'economia degli affetti. ^ 
Insomma il lavoro tende a produr- -, 
re più velocemente disvalori che ".:.' 
valon o - .v.;••••<;•••'..•...; . 

Il suo è il capovolgimento di una '. 
parte importante della filosofia • 
occidentale— • ,^.;, •.. ." 

Diciamo della filosofia degli ultimi ' 
150 anni È il capovolgimento del- / . 
le teorie di Adam Smith. Smith per im­
primo ha definito il lavoro come '": 
fonte di nechezza introducendo '-'.. 
una rottura nella concezione del 
lavoro Fino a quel momento il la- -
voratore produceva per la sua sola '* 

• sussistenza e non come - dice 
: Smith - per la ricchezza collettiva. 
Per Smith quel lavoro era la strada 
per la felicità dal momento che 
quest'ultima si raggiungeva attra-

; verso la crescita^ economica. Di 
conseguenza occupava il primo 

' posto neiia gerarchia dei valori. 
Anche perchè quella filosofia ha 
contribuito, e non poco, alia na­
scita e crescita dell'Industria e 

' al benessere di milioni di donne ; 
: odi uomini che Ano allora aveva-
-. no vissuto ai limiti della sussi-
•--' stanza... ;• • 
Ma ha escluso dalle fonti della rie-. 
chezza la natura e ogni attività '. 

• non remunerata e commercializ-
: zata. L'attività umana è stata ridot- : 
ta solo a quella lavorativa. L'esal­
tazione del lavoro si è basata sulla ;. 
rimozione della natura e della vita -, 
sociale.: "••..•• ••• • .-..--.•,- .•..••-—•, .v 
; E questo secondo lei oggi pro­

duce degrado. Oggi e non qual-
•'-" che anno fa. Perchè? •:•»-•-•;.• -
Perchè quel lavoro, quello che 
produce beni, merci ed è remune- ; 
rato, ha raggiunto un limite. Quel­
la ricchezza non coincide più col 
benessere. E quindi neppure feli-.' 
cita. Anzi il lavoro produce più ve- ,' 
locemente disvalori piuttosto che 
valori, •i.v".- •••-•.-:.:T-: •.•.!.:»-••••--• "•'•• 

Ma a quale benessere lei si rlfe-
' risce? Gli economisti quando 

partano di ricchezza fanno riferi-
menti a dati precisi, al prodotto 

f Interno lordo di ciascun paese o 
del mondo. 

Certo il benessere e la ricchezza 
vengono misurati con il Pil, ma il ì; 
Pil misura davvero la ricchezza'' 

«MENI 

Vengono calcolati valori quali la •'•• 
• natura o il lavoro domestico? Se lo • 
calcoliamo in un1 altro modo; se : 

creiamoun Pil alternativo'tenen-
' do conto di alcuni fattori è non di ; 
• altri i risultati sono differenti > • -- * 

E come si calcola II nuovo Pil, Il •'•' 
" Pil alternativo? , , • 
Si devono creare nuovi indici se- ' 
condo nuovi criteri. Le faccio un •• 
esempio: nel Pil tradizionale un ; 
incidente stradale è catalogato in '•• 
positivo perche produce ricchez- -
za, e comporta nuova spesa: una 1 
nuova macchina una nuova gam- -
ba, l'impiego dei poliziotti. Equin­
di il Pil aumenta. E invece non • 
contano i danni ambientali che 
non trovano una ricaduta sui bi- ; 
lanci e che sono la maggior parte. C 
Per avere il nuovo Pil dobbiamo 
sottrarre i costi difensivi, quelli che C 
dobbiamo assumerci per difen- ; 
derci contro la conseguenza della '•'. 
crescita, i costi per l'aumento del- • 

, la criminalità, per II pendolarismo. ' 
Al calcolo del Pil deve essere ag- • 
giunto anche il lavoro domestico. ; 
Il risultato a questo punto è molto ' 

'diverso. ••• .•..-•.••.... - ..••.•;-.......••>.-. 

Questi calcoli sono stati fatti? 
Si sono stati fatti negli Stati Uniti e i 
risultati sono piuttosto interessan-: 

ti. Dal 1950 al 1990 secondo il Pil '•' 
tradizionale c'è stata una crescita •' 
del cento per cento. Secondo • 
quello alternativo solo del 20 per • 
cento. Ma c'è di più. Negli ultimni •' 
15 anni il Pil tradizionale 6 au- -.-' 
montato solo di un terzo, ma quel­

l i * » * • * * " * , . »< 1 . ... A - ^ , 
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Il progresso? Senza correre 

lo alternativo, quello che si riferi­
sce al-benessere reale, è calato 
del; 15V Ecco la dimostrazione 
che il lavoro ha smesso di produr­
re benessere e produce degrado. • 

Allora proviamo ad immaginare 
questo capovolgimento che lei 
propone. MI faccia un esemplo 
del modo In cui è possibile oggi 

; rispondere alla crisi della natu-
1. ra, riducendo la quantità di beni, 

- di ricchezza e di lavoro. . 
Non solo alla crisi della natura,' 
ma anche ad un problema di «giu­
stizia». Mi riferisco al rapporto fra 

: nord e sud del mondo. Tutti gli 
: studiosi ambientali concordano 

nel dire che oggi dobbiamo di­
mezzare l'emissione di anidride 
carbonica se non vogliamo ri­
schiare un aumento di temperatu-

' ra del pianeta. A questo aggiun-
\ giamo che il nord consuma I'80% 
' delle risorse del mondo pur aven­
do solo il 20"u della popolazione 
mondiale. Arriviamo alla conclu­
sione che dobbiamo pensare alla 
riduzione dal 70 al 90 per cento 
del flusso di energia e materiale. 

• Questo può essere fatto anche at­
traverso una migliore organizza­
zione ed efficienza, ma è anche 

. chiaro che non è possibile senza 
ridurre il volume dell'economia. -••: 
. Ma come è-possibile Immagina­

re un'economia che per funzio­
nare non deve per forza cresce­
re? • v,-...., ,. _•;,,,_ 

Una strada importante è la ridu­
zione del lavoro salariato e la ri-

-*(«»(gjw* 

Quello che abbiamo definito pro­
gresso sta avendo il sopravvento 
sull'uomo Dobbiamo riprendere 
il controllo del progresso per met­
terlo al servizio della natura e del-
I umanità In futuro il progresso 
lon dovrà coincidere con il pro­
gresso tecnico bensì con la capa-
:ità di recuperare le risorse della s 
erra che stiamo cosi rapidamente ; 
perdendo * »;--.,•-..-. 

Dovrà di conseguenza essere ri­
pensato anche il concetto di cre­
scita se vogliamo che il pianeta sìa : 
in grado di sostenere non solo le 
nostre economie ma anche quanti ? 
vi abitano La crescita economica ' 
va ndehnita includendovi,, per ; 
quanto possa essere politicamen- • 
te difficile, il concetto di crescita 
sostenibile Quella di «sviluppo so­
stenibile» è una accezione nuova, 
nuova al punto che non ha prati­
camente trovato ancora una col­
locazione nella nostra legislazio­
ne, ma è un concetto tutt'altro che 
nuovo. Pnma della rivoluzione in­
dustriale tutti accettavano il prin­
cipio secondo cui l'uomo fa parte 

dell'ambiente naturale da cui di­
pende e che, al contempo, ha il 

; compito di custodire. •-. 
Si sostiene spesso che non pos­

siamo agire immediatamente ma ; 
• probabilmente non possiamo per-
» metterci di indugiare oltre. Le na­

zioni hanno raggiunto una intesa 
in occasione del vertice di Rio de 

; Janeiro (giugno 1992) e qualche ; 

iniziativa 6 stata già presa o, per 
meglio >dire, è stato compiuto ; 

qualche gesto significativo. Ma 
dobbiamo chiederci se abbiamo 
fatto abbastanza o se ci siamo 

:•', mossi più per acquietare le nostre 
• coscienze che per ottenere risulta-
?; ti concreti. Come ha avuto modo 
- di dire un giornalista: è stata tutta 
• aria fritta? La produzione di derra-
• te alimentari è in continuo au-
v mento ma metà della popolazio-
• ne mondiale muore ancora di fa­

me. In molte parti del mondo in­
dustrializzato l'impiego eccessivo r 

• di fertilizzanti chimici causa l'in- '• 
. quinamento delle coste. Vengono 

immagazzinati o gettati via laghi 
di vino, montagne di carne, colli­

ne di burro Un tempo l'agricoltu­
ra era l'essenza stessa dello svi­
luppo sostenibile e può ridiventar­
lo a condizione di ricorrere ai me­
todi organici che non prevedono 
l'utilizzo di sostanze chimiche o di 
altri agenti nocivi. In agricoltura la 
specializzazione tesa alla produ-, 
zione di massa, andrebbe ufficial­
mente scoraggiata e non promos­
sa come avviene di questi tempi 
In molte regioni si pagano gli agri­
coltori per non farli produrre Per­
chè non spendere parte di questo : 
denaro per produrre alimenti utili • 
al nostro benessere e a quello di •; 
madre natura? ••>;'- ::/ . ,v •,;;.' - : 
•Ma anche questa potrebbe es- -

sere una misura parziale, di recen­
te il World Watch Institute di New 
York ha diffuso una notizia quan­
to mai preoccupante: l'umanità \ 
ha toccato i valori di soglia per 
quanto concerne la produzione . 
agricola e l'utilizzo di terra arabile, : 
principalmente a causa delle sol-
levitazioni derivanti dall'agricoltu­
ra non diversificata e dallo sfrutta-

•KS** *S!s»s., „ 

ww^m rr^ * * 
-.e» 

• 

Lii^k 
La presidente islandese 
Vlgdls Flnnbogadottir 

mento indiscriminato dei pascoli. • 
World Watch ha sottolineato l'e­
norme difficoltà consistente nello ; 
sfamare la crescente popolazione 
mondiale, .popolazione che. a 
meno di decisi interventi, nel 2020 
sarà cresciuta di altri 3 miliardi e 
mezzo di persone. La conseguen­
za non potrebbe che essere il mol­
tiplicarsi della fame nel mondo.. <-l 

Troppi danni arrecati all'am­
biente sono stali deliberatamente 

scoperta dell'impegno civile e del­
l'attività del tempo liberato. ;. 

E allora, dice lei, lavoriamo me­
no, produciamo meno merci e di 

'conseguenza ci sarà meno de- ' 
• •• . grado. e più benessere reale. -

Giusto? 
• SI, perchè c'è una connessione fra 
" la ricchezza di beni e la ricchezza 

di tempo. Si dice che il benessere 
•: aumenti con l'accumulazione di 

beni e merci ma l'utilità dei beni 
. ha due aspetti. Uno materiale le- • 
gato direttamente al prodotto e • 
uno legato al processo. Chi cucina "> 

: può produrre un buon piatto, ma ,; 
cucinare è anche un processo. La -' 

' nostra soddisfazione dipende da s 
entrambi gli aspetti. La mancanza • 

' di tempo, l'uso di materie prime ',• 
•già precotte o confezionate, di- ; 

.'•• strugge questa seconda sodddi- •• 
:' sfazione, diciamo quella immate- , 
," riale, quella dovuta al tempo che ; 

abbiamo a disposizione per cuci-
;., nare. •"•:.•:,",-.• „,,.,-••:' -t-.-* ; • .•-:•. ••«.;..; 

Lei fa un esemplo morto sugge- ' 
stivo togato all'attività di cuci- ' 
nare. Ma non mi dirà che una : 

' donna privata della lavatrice • 
avrà più soddisfazione a lavare I -

. panni direttamente? Non le pare 
; di sfiorare un po' troppo il mito '• 

del «buon servaggio»? - . 
V lo parlo dell'oggi e di un livello di f 

produzione di beni e di merci rag- ' 
. giunto oggi. La giornata, nella sua ' 
'•': natura, ahimè, conservatrice ha , 
•• pur sempre 24 ore, l'accelerazio­

ne del tempo porta ad una muta-
• zione del presente, ci rende inca-
''' paci di affrontare le cose, distrug-

nascosti all'opinione pubblica da 
parte dei governi e delle imprese 
che non vanno fieri del loro ope­
rato. È necessario un codice d'o­
nore ambientale, una sorta di Di- ; 
esarazione delle responsabilità ; 
dell'uomochc faccia il paiocon la • 
Dichiarazione dei diritti dell'uo­
mo, una dichiarazione che le na- • 
zioni dovranno accogliere nelle ri­
spettive legislazioni a disciplina 
delle attività produttive e commer- : 
ciali. Tasse ecologiche, incentivi e ' 
quant'altro dovranno essere con­
siderati strumenti economici nobi­
li e giustificati. Non dubito che ciò j 
prima o poi accadrà ma sarebbe 
utile approvare queste misure ora 
e non rimandarne l'introduzione 
fin quando non si sarà verificata 
una situazione di emergenza. '•:.—. 

Dobbiamo fare maggiore ricor­
so alla tecnologia per sfruttare le : 
fonti energetiche naturali, cioè a ; 

dire il vento, le onde del mare e il 
sole, oltre all'energia idroelettrica 

' e geotermica. Ridurre le emissioni • 
: di carbonio e di altri gas che cau­

sano l'effetto serra deve essere in 
cima alla lista delle priorità pro-

. prio in quanto queste emissioni 5 
sono tra i principali pericoli nella '.-
prospettiva di un futuro sostenibi­
le Sebbene molte imprese abbia-

gè la soddisfazione immateriale. 
Anzi, oltre un certo livello, che è il 
livello che la società occidentale 
ha già raggiunto, la massimizza­
zione' della' soddisfazione- mate­
riale esclude quella immateriale. 
Chi vuole la ricchezza del tempo 
deve ridurre quella dei beni. •>. 

Sta proponendo il ritorno ad una 
austerità ed una sobrietà che II 

•nostro mondo ha dimenticato? • 
Esiste una legame sotterraneo fra 

; austerità ed edonismo. Il consu­
mo selettivo può migliorare la no­
stra vita e farci godere della ric­
chezza del tempo, Il filosofo Hen­
ry Thorcau diceva «un uomo è ric-

. co in proporzione alle cose che si 
; può concedere di lasciar stare». ., 

Ma lei parla sempre del «lavoro» 
:- come se fosse «sottovuoto». Per­

chè non critica mal II capitall-
- ; smo che è II sistema che produ­

ce quel lavoro salariato, quelle 
merci troppo invadenti ed II con­
seguente degrado del benesse­
re? r.-\...-iv*-,., ,....,. • ,,,.„ 

Lo so bene che parliamo del capi­
talismo, che tutto questo che lei 
cita è prodotto del sistema capita­
listico. E sappiamo anche che la 
battaglia per la riduzione dell'ora­
rio di lavoro è contro i limiti del si­
stema capitalistico. Ma parlare di 
un sistema è astratto come parlare 
dell'uomo tenendo conto solo del 
suo sistema immunitario. L'uomo 
è molto di più del suo sistema im­
munitario anche se questo è mol­
to importante Nessuna medicina 
sarebbe sufficiente se si rivolgesse 
solo a quello • - , 

no adottato negli ultimi anni cre­
dibili misure di tutela ambientale, 
l'industria nel suo complesso deve 
prendere una posizione più deci­
sa. 1 consumatori hanno il diritto 
di essere informati sul contenuto 
dei prodotti che acquistano. Ma 
naturalmente le informazioni ser­
vono a poco se i consumatori non 
le comprendono. Pertanto dob­
biamo operare tramite le istituzio­
ni pubbliche per educare i giova­
ni, per indurre i media ad occu­
parsi dei problemi dell'ambiente e 
via dicendo. Il flusso delle infor­
mazioni che scaturisce dalle con­
ferenze sull'ambiente deve essere 
migliorato ed espresso in termini 
più semplici e più diretti. " . • .:v 

. Non basta cambiare i beni che 
produciamo e consumiamo, dob­
biamo modificare tutto il nostro 
stile di vita. Possiamo vivere in 
modo più rispettoso dell'ambien­
te senza sacrificare la nostra felici­
tà? La speranza è una delle moti­
vazioni fondamentali dell'uomo 
ma il progresso che avrebbe dovu­
to alimentare la speranza nel futu­
ro ha finito, al contrario, per di­
struggerlo. La speranza non basta 
più; dobbiamo fare qualcosa. • > • 

• -• [Vlgdls Flnnbogadottir] 
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L'industria 
// tempo 
imposto '•• ' . 
Col nascere dell'industria il tempo 
diventa prepotente. La giornata 
viene divisa dal lavoro, nella fab­
brica è la sirena e non il campanile 
a segnalare il tempo che scorre. 
Nel reparto è l'orologio che scandi­
sce il lavoro, i suoi ritmi. Esattezza, 
puntualità, • metodicità, sono •• le 
nuove virtù che il tempo dell'indù- -
stria cerca di imporre a chi ( con­
tadini e artigiani) fino allora aveva 
interiorizzato una scansione del 
tempo più legata alle stagioni, agli 
eventi naturali, al succedersi delle 
ore della luce e di quelle del buio. 
Ora è invece la fabbrica che defini­
sce il tempo di lavoro che può pro­
lungarsi nella notte e cominciare 
prima del sorgere del sole. I primi 
capitalisti vengono sempre rappre­
sentati con l'orologio nel panciot­
to, padroni del tempo, quindi, con­
trariamente agli operai che l'orolo­
gio non ce l'hanno e il cui tempo 
era misurato dall'industria e dal la­
voro. .-. '•>•;•. .-••.••• 

GlioDerai 
Il tempo 
contestato 
Il tempo dell'industria non piace 
agli operai. Ex contadini, ex arti­
giani si trovano stretti in quelle 
scansioni imposte del giornata e 
della settimana. La storia della pri­
ma - industrializzazione < è anche 
storia della resistenza al tempo del- 1 
l'industria. Gli operai celebrano il 
S. Lunedi, come si definisce, ironi­
camente, il prolungamento della 
festività domenicale con l'assenza . 
dal lavoro nel primo giorno della .' 
settimana. Solo alla fine dell'SOO la 
ribellione e la resistenza divente­
ranno rivendicazione e i lavoratori 
chiederanno, per orimi in Gran' 
Bretagna, la divisione della giorna- ! 
ta in tre parti, una per il lavoro, una 
per il sonno e una terza per vita. : 

// tempo ; 
frantumato f 
Se il tempo «della» fabbrica con le 
prime rivendicazioni operaie si ri­
duce, quello «nella» fabbrica si ' 
frantuma, si divide. La nascita del 
taylorismo, con la divisione del la­
voro e la misurazione dei tempi; 
del fordismo con la catena che 
scorre, secondo i tempi della fab­
brica; del lavoro a cottimo che pre-, 
mia chi produce di più nel minor ' 
tempo possibile, rendono i tempi 
della fabbrica estremamente par­
cellizzati. Il lavoro dell'uomo viene 
vivisezionato, misurato movimento ; 
per movimento, •; inquadrato •• nei • 
tempi della nuova organizzaione ' 
dellavoro. • r . . .- •<:.•.--; 

I consumi 
Il tempo k 
libero,' : 

Nel secondo dopoguerra la giorna­
ta di lavoro si accorcia e le paghe 
aumentano. Il lavoratore ha final- ' 
mente più tempo libero, nella divi­
sione, introdotta dall'industria, fra 
tempo di lavoro e tempo di vita, 
quest'ultimo di allunga. Negli anni •; 
'60 Italia gli operai conquistano ad­
dirittura il weekend. 40 ore settima­
nali di lavoro e il sabato libero. Co­
si diventano anche consumatori, e 
il tempo del «non lavoro» diventa il 
tempo del consumo. Ma il tempo 
di lavoro si riduce effettivamente? 
Molti studi dimostrano il contrario: 
paradossalmente la riduzione del­
l'orario settimanale non porta ad 
una riduzione della vita lavorativa. • ' 

pisoccupaz|one ; 
Il tempo" 
dell'individuo? 
Si cerca ora. nella società moder­
na, di rimodellare i tempi, il lavoro 
è oramai «risorsa limitata», la tec­
nologia tende a ridurre il tempo la­
vorativo. E fra i lavoratori e l'indu­
stria inizia una nuova sfida sul tem­
po. L'industria vuole scandire a 
suo modo i tempi dell'occupazio­
ne e della disoccupazione, insom- ; 
ma i tempi della vita del lavoratore. 
Gli orari di fabbrica vengono di- ; 
sgregati da nuovi turni, la vita di chi 
lavora da nuove flessibilità e dispo- • 
nibilità. E i lavoratori? chiedono di 
essere loro a ridefinire il tempo di 
lavoro e di riappropriarsi del tem­
po individuale. La richiesta di «dirit- ' 
lo all'ozio» si affianca a quella, mai 
abbandonata, di'diritto ;il lavoro». 
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TIGLI NEL TEMPO, LA SALUTE Le f u g h e dal lett ino 
MARCELLO BERNARDI Pediatra 

Mio Aglio di due anni si 
sveglia ancora più volte per 
notte e vuole venire nel 
nostro letto. Qualche volta 
resisto, ma qualche volta 
sono troppo stanca, e cedo. 
Cosa devo fare? " 

C OMINCIAMO con il dire subito che se 
non ci sono cause contingenti come il 
mal di gola, o motivi ambientali, oppure 

come il caldo eccessivo allora la maggior parte 
delle volte l'insonnia dei bambini ò frutto del-
l'inquietudinc dei genitori 

Quindi la cosa peggiore da fare, se si vulc 
dormire sonni tranquilli, è quella di scaricare 
sui bambini le proprie ansie per la mancanza di 
sonno 

' Ci sono bambini che dormono dodici ore e 
bambini che ne dormono otto. Non bisogna di­
sperarsi se a qualcuno basta poco sonno. 

Una volta stabilito questo, la regola è che il 
bambino deve avere la sua libertà ma anche i 
genitori devono averla, perciò è bene che i pic­
coli si abituino a dormire nel proprio letto e non 
in quello grande, caldo e confortevole per la 
presenza dei genitori. Questa è la regola gene­
rale, ma, come è ovvio, ie regole sono fatte an­
che peresserc infrante. 

Quindi, se è bene evitare che il bambino 
prenda l'abitudine a dormire nel letto dei geni- • 
tori, questo non toglie che ogni tanto lo possa '•: 
fare anche se mi rendo conto che costituire dei 
precedenti con i bambini è sempre un rischio. • 
Importante è capire, volta per volta, qual'è il " 
problema del bambino e perchè non vuole 
riaddormentarsi nel suo letto. . - - , . , . , ••,;•.•„ •.-[ 

Importante è però anche che il bambino non '•' 
disimpari a dormire nel suo lettino. Certo, chie-

; derà qualcuno, passare buona parte della notte 
a cercare di far prendere sonno al piccolo non ; 

è proprio la prospettiva più allettante. E allora -
ecco qualche rimedio pratico: non è detto che ' 
debbano'essere entrambi i genitori a tranquilliz- ' 
zare il bambino, a riportarlo a letto e fermarsi " 

un po' Il con lui finché non si riaddormenta. Si 
possono benissimo fare i turni. 

Anzi, questa dei turni è la soluzione migliore, 
perchè in questo modo si riesce ad aiutare i pic-

; coli senza però ridursi uno straccio per la notte 
•• passata in piedi. -•-. ...---.- •• .'•••" 

• • Dunque per sintetizzare: i disturbi del sonno 
sono innanzitutto il riflesso dell'ansia che si re-

., spira in casa: per il bene del bambino, ina an-
: che per quello dei genitori, non è una buona 
_ abitudine far dormire i piccoli nel lettone. Si 
: può consentirlo qualche volta ma non quotidia-
- namente. infine, come soluzione pratica, sug-
• gerisco ai genitori di fare i turni durante la notte. 

(acuradìCarlaChelo) 

L'INTERVISTA. Psicoterapia infantile: Gabriel Levi 

Bambini sull'orlo 
di una crisi di nervi 
0 di solitudine? 
Come funziona la psicoterapia sui bambini? Come si fa e 
quando, soprattutto, si deve fare? Da una lettera di un 
gruppo di lettori, che segnalavano come, a loro avviso, ci. 
sia oggi un eccesso di psicoterapia sui bambini, una sorta 
di abuso, spesso poi anche nocivo, se U problema è sem­
plicemente causato da un disturbo dell'apprendimento, 
prendiamo spunto per parlarne con il neuropsichiatra in­
fantile Gabriel Levi, un'autorità sull'argomento. 

PAOLO CREPET 
• i La neuropslchlatria Infantile 
attrversa un periodo di profondo 
cambiamento, può tracciare l'evo­
luzione avvenuta In questi ultimi 
anni? •.,•- • .••••.•'*. -. .*••• •-•••• • 
È vero, trent'anni fa, quando ho 
iniziato a lavorare, il panorama 
deller.tecniche terapeutiche* non 
r«rn icerto'irioltc'.risc'or.su'/cento 

-cas^eseguiti'da!>nostro;btituto>di 
neuropsichiatria infantile 90 rice­
vevano una sorta di coonsultazio-
nc psicopedagogica, con alcune 
integrazioni di tipo strettamente 
riabilitativo e farmacologico. Og­
gi la situazione e diversa innanzi­
tutto perché non vediamo più gli 
stessi casi, nel senso che non trat­
tiamo soltanto le patologie gravis­
sime, ma le vediamo prima che 
diventino tali, quindi ci occupia­
mo anche delle forme medie ed 
in parte di quelle lievi. <•-•• v i 

In rapporto alla terapia che cosa 
è cambiato e In cosa consistono 
le terapie? :-&:••-•-•••*•;•• 

Si sono differenziati tre filoni prin­
cipali che in parte sono separati 
ed in parte debbono essere inte­
grati. C'è una parte importante di 
casistica che è trattata dai servizi 
territoriali e dai servizi ospedalieri 
universitari e che riceve un tratta­
mento psicoterapico. Esiste una 
terapia di tipo riabilitativo che ri­
guarda prevalentemente i distur­
bi cognitivi e di apprendimento. 
Anche in questo caso sul piano 
nazionale il livello delle presta­
zioni è accettabile sia per i servizi 
universitari, sia per quelli territo­
riali. Tra questi ultimi le tecniche 
nabilitative sono molto diffuse 
perché il 70% dei casi che vi arri­
vano richiedono proprio questo 

\. tipo di intervento. Poi esiste un 
•approccio psicofarmacologico L' 
!*; che però in Italia è ancora poco ;' 
^Sviluppato. ••*,:•:'•• "'•' '•.'.•."• .... 

C'è chi dice però che esiste II ri- ' 
. schlo di un eccesso di prescrl- ' 

, ; zlonl pslcofarmacologlche in v 
•;'.,- età evolutiva. . v 

Semmai negli ultimi anni c'è stato : 
' 'un eccesso di pregiudizio negati-
';vo. Il problema è stabilire chi ha 
; bisogno di che cosa. Ci sono casi -' 
'-' in cui vi è necessità di una mono- . 
" terapia: ad esempio l'approccio ,'-; 
' per un bambino con tic è quello 
.-.• farmacologico mentre per chi ha, 
! per esempio, un ritardo mentale:' 

p o anche più semplicemente un ;' 
... disturbo dell'apprendimento di '. 
'{[ tipo neurologico, è più appro-
-, • priata una riabilitazione neuroco-
,;' gnitiva. Ad un bimbo nevrotico ; 
' invece, con delle disarmonie evo- • 
' lutive, con un quadro di psicosi 
'infantile non grave, può-essere .. 

curato, in prima battuta, con una ; 
•'-•" psicoterapia. 11 problema è che, ;• 
i in molti casi, bisogna fare più di 
ir una terapia o saper scegliere fra ; 
.-: diverse terapie. . > - .*•.••':•-'-v 
.; - Pud fare un esemplo? - .'••-,. 
.• Prendiamo un bambino balbu-1 
', ziente. Le balbuzie sono divise in 
' sottotipi; ne esiste uno in cui è ne- ' 
\ cessarla soltanto una consulta- ; 

•). zione, una psicoterapia di appog- •: 
'• ': gio alla famiglia una volta al me- ', 
;" se finché il bambino non supera ; 
% la fase , evolutiva: un secondo.« 
>; gruppo riguarda le balbuzie di ti- ';; 
. ' po cronico, che incominciano in- :, 

torno ai due anni e proseguono ••: 
iN fino agli otto e che hanno biso-
;'gno di un approccio prevalente-.':: 

mente riabilitativo, non logopedi-
co ma neuropsicomotorio. Un 
terzo gruppo, i balbuzienti di tipo '. 
tardivo, necessitano di un ap­
proccio combinato psicoterapeu- ; 
tico e psicofarmacologico. Ci so- ' 
no poi dei casi in cui bisogna da­
re in tempi diversi due terapie di­
verse come ad esempio per un ' 
bambino con disturbi di linguag- ' 
gio il quale ha bisogno prima di ; 
una neuropedia e, successiva-. 
mente, di una terapia psicologica . 
cognitiva. •'• •• -.,.- . •••• : 

. veniamo al rischio dell'abuso di ; 
V psicoterapie sul bambini, si trat­

ta di un rischio reale? •••• - •".'•>•-' 
È difficile affermarlo, c'è un ec­
cesso di riabilitazione neuro-psi­
cocognitiva, che tende a condi- : 
zionare il bambino: è un abuso ':. 
pericoloso perché se un bambi- = 
no con difficoltà neurologiche di ; 
apprendimento riceve questo ti-.'.'• 
po di terapia per qualche anno ' 
non solo rimane con la sua diffi­
coltà e in più c'è il rischio che si ;; 
instauri una psicosi d'innesto. Per \ 
quanto riguarda l'abuso di psico-r 

terapia, fino a quindici anni fa * 
c'era la tendenza opposta. Oggi, 
visto che le risorse sono limitate, ••;. 
occorre programmare le terapie 
che sono necessarie ed utili per 
alcune - patologie • specifiche. " 
Quindi il rischio di abuso aumen- ' 

ta tra i singoli gruppi-che hanno 
una formazione.piono-dimensio-
nale e ideo logicamente condizio­
nata: o solo psicoterapia o solo 

'psicofarmacologia o solo riabili­
tazione. Siccome in età evolutiva 
la necessita di un intervento si 
modifica nel corso del tempo, 
cioè lo stesso bambino può avere 
bisogno veramente di due, tre ap­
procci terapeutici per avere dei 
buoni risultati, è importante ab­
battere queste barriere ideologi­
che e far prevalere un approccio 
multidimensionale che consideri 
ogni volta il problema prevalente. 
La seconda cosa importante per 

' impedire gli abusi è che il bambi­
no problematico e la sua famiglia 
ricevano un follow-up terapeuti­
co, in maniera che la famiglia 
sappia momento per momento 
quale è il problema prevalente, 
quali sono quelli di secondo pia­
no, che cosa potrà avvenire tra 
sei mesi, due anni o cinque anni. ; 
Seguendo questi criteri, gli abusi ; 
si ,. riducono notevolmente. In i 
ncuropsichiatria infantile nell'ot- '• 

: tanta percento dei casi i risultati 
sono positivi: anche per i casi gra-

: vissimi c'è sempre una percen­
tuale, qualcuno dice mai inferio­
re al trenta percento, di potenzia­
lità psicologiche di recupero del 
bambino: anche nel caso di una 

; psicosi grave o dlun grave distur-
- bo di apprendimento o di un gra­
vissimo tic. .•. • -i 

Recentemente si è molto parla-
. to dell'aumento delle depressio­

ni in età evolutiva. SI tratta di un 
dato epldlmlologlco o è dovuto 
ad un aumento dell'osservazio­
ne? -• •-••,••!!•'• :•:••••••:•• ••:•• 

Le due cose, nel senso che un 
tempo si andava a cercare poco 
la depressione dei •• bambini e 
quindi non la si vedeva, ma in so­
stanza c'era. Penso a soggetti con 

.disturbi somatomorfi, con ipo­
condria e difficoltà scolastiche 
non specifiche, che si godono 
poco la vita, che si sentono poco 

, amati... ebbene questi bambini 
avevano un po' di tutto ma in so­
stanza niente di rilevante, quindi 
venivano sottovalutati. Per anni la 
psichiatria • infantile • in • tutto il 
mondo ha cercato soltanto casi 

; di depressione grave che a ben 
: guardare sono rari, mentre di 
•• bambini depressi che corrispon­
dono ai criteri di depressione 

.maggiore sono fra l'uno e il due 
per cento della popolazione ge­
nerale di quell'età. Naturalmente 
non tutti sono da curare, alcuni 
sono solo da osservare e da se­
guire da vicino, quelli da trattare 
probabilmente • • arrivano allo 
0,5°.. Quindi è vero che sono in 

Disegno di Mitra Divshali 

• aurnentd i 'casi ' fh'bsserv'a'zitìiit*/ 
così come lo sono anche le pato­
logie intermedie lievi, perché so­
no indotte dai modelli di socializ­
zazione che sono sempre più in 
crisi in tutto il paese, nel più pic-

>' colo paesino come nelle metro­
poli. 1 casi medi e lievi riguardano 

• quei bambini che crescono in 
. una situazione di isolamento, di 

' super-stimolazione alternata a 
ipostimolazione, di adultizzazio-

, ne e allo stesso tempo di infanti-
lizzazione spinta, di solitudine: se 

*' 25 anni fa in una media città un 
"•• ragazzino incontrava fuori dalla 
' scuola' 10-15 coetanei con' cui 
t. scambiare uno o due pomeriggi a 
'••• settimana,. oggi - quello stesso 
' • bambino nello stesso quartiere di 
:;. quei coetanei ne incontrerà 3. Il 
: ' numero di richieste, per esempio, 
'.;• che vengono dalla scuola media 
»; per problemi psichiatrici riguar-
; dano ragazzi che non hanno as-
f: solutamente nessuno con • cui 
" uscire la domenica. Allora è chia-
• ro che se un ragazzo in terza me-
'•' dia non è mai stato a fare una gi-
• ta. non è mai stato in casa di un 
•amico a dormire, il sabato e la 
:,; domenica li passa 'da solo, il 
'• gruppo di classe non è un gruppo 
• di amici fuori della scuola questi 

e a rischio anche psicopatologi-
co 

«Delfini e balene 
si estingueranno 
tra pochi anni» 

Balene e delfini rischiano I' estin­
zione totale nel giro di pochi de­
cenni se non si rinuncia per sem­
pre alla pesca dei mammifcn mari­
ni e se e non si adottano concrete e 
drastiche misure per la difesa am­
bientale del pianeta Lo afferma 
un' organizzazione ecologica in-
teiTMZiondle - la -Environmentdl 
Investigation Agencv. (Eia) - in un 
rapporto-denuncia L' Eia si schie­
ra senza risene contro la ripresa 
della caccia alle balene chiesta da 
Giappone e Norvegia e rivolge un 
appello alld Commissione intema­
zionale pc-r le balene perchè ri­
sponda no al «potente sforzo lobbi­
stico- orchestrato dai governi di 
Tokio e Oslo A detta degli esperii 
dell' Eia i grossi cetacei sono a ri­
schio anche per il deterioramento 
progressivo dell ecosistema sono 
bombardati dai raggi ultravioletti 
resi più dannosi dal buco nell ozo­
no, vengono avvelenati dalle so­
stanze inquinanti scaricate negli 
oceani, soffrono la lame per la di­
struzione dell' ecosistema acquati­
co da parte del cosidetto -effetto 
serra». II rapporto sottolinea un' al­
tra drammatica piaga: ogni anno ' 
migliaia di balene e delfini riman­
gono mortalmente impigliati nelle 
reti. ••• • • •- •-•-.,• ,. .: 

Acidi grassi trans 
causano 30mila 
morti affanno? 

Gli acidi grassi insaturi di tipo 
«trans», che si creano quando gli 
olii vegetali vengono parzialmente 
idrogenati passando dallo stato li­
quido allo stato solido, sono re­
sponsabili di circa 30mila morti al­
l'anno per malattie cardiache. La . 
stima appare nell'American Jour­
nal of Public Health in un articolo ; 
firmato da Walter Willett e Alberto 
Ascherio della Harvard School of 
Public Health. Gli autori dell'artico­
lo chiedono alle autorità di limitare r 

questi grassi o per lo meno di im­
porre l'uso di etichette sui cibi che 
segnalino la presenza di questi 
grassi. Chi sta attento al colesterolo 
compra infatti cibo che contiene ; 
olii parzialmente idrogenati con­
vinto di salvare la sua salute. In 
realtà gli acidi grassi -trans» sono 
molto più dannosi dei grassi saturi.; 

Secondo questi studi infatti avreb- • 
bero il doppio effetto di alzare il 
colesterolo .cattivo» e di abbassare 
quello «buono». Non tutti però so­
no d'accordo. Timothy Willard del • 
National Food Processor Associa-
tion sostiene che non ci sono suffi­
cienti prove scientifiche perché si 
spendano miliardi per modificare 
le etichette. ; 

Voleremo grazie a «Cosimo» 

Un computer per pilota 
• • Un sistema informatico che 
funziona come un «segretario intel­
ligente» aiuterà i piloti aerei a non , 
commettere errori fatali in situazio­
ni di emergenza, quando devono « 
affrontare lo stress del passaggio ; 
da una situazione quasi monoto­
na, dove tutto è affidato al pilota r 
automatico, ad una carica di ten- ;•' 
sioni e che richiede decisioni im-

, mediate. Il programma, che è stato 
denominato «Cosimo» è uno dei •!: 

• prodotti messi a punto nell' ambito '•„ 
del progetto finalizzato Fatma del ; 
Cnr sulla prevenzione dei fattori di .. 
malattia. Il progetto, giunto al quar- '.'• 
to anno, è diretto da Giorgio Ricci, 

, è organizzato in nove sottoprogetti 
e per il '94 prevede una spesa di 

• circa 16 miliardi. L'aiuto intelligen­
te per i piloti sotto stress è stato 
presentato a Roma nel convegno,; 
del Cnr su Fatma da Sebastiano. 
Bagnare dell' Università di Siena, • 
uno dei coordinatori del progetto 
finalizzato, ed è stato realizzato nel 

• sottoprogetto sullo stress «Teorica­
mente - ha detto Bagnara • Cosimo 
potrebbe essere installato a bordo 
rli aerei fra due anni, ma i tempi 

reali per il trasferimento tecnologi­
co saranno molto più lunghi». L'o-

, biettivo del programma, Ha prose­
guito, è stato realizzare un autenti­
co «pilota artificiale», ossia un mo-

. dello cognitivo capace di simulare 
il comportamento di un pilota. -In 

> altre parole-ha aggiunto Bagnara-
' il sistema è programmato per co-

-' noscere i difetti e gli errori più co-
; munì commessi dai piloti in condi­

zioni di stress. Un bagaglio di co­
noscenze che gli permette di inter­
venire nei momenti critici ricordan­
do al pilota tutte le operazioni ne­
cessarie e dandogli tutte. le 

1 informazioni di cui ha bisogno», Il 
' programma, ha proseguito , è l'e-
: voluzione delle ricerche sulla sicu­
rezza nelle centrali nucleari con­
dotte negli anni ottanta nel centro 

.. di ricerche europeo di Ispra. Sarà 
completo quando sarà integrato 

. con un secondo progetto, ancora 
,. in fase di sviluppo sia nell' ambito 

di Fatma che di una ricerca euro­
pea che coinvolge anche Gran Bre­
tagna e Finlandia Si tratta di una 
banca dati degli incidenti aerei e 
delle loro cause che costituirà il 
cuore di Cosimo 

Una ricerca internazionale dell'Istituto di scienza e tecnologia dell'Università di Manchester 

i più 
Poliziotti, giornalisti, piloti ed edili ai primi posti. Inse­
gnanti e - potrà sembrare strano - manager agli ultimi. In 
mezzo medici, musicisti e i più faticosi tra quelli che ven­
gono definiti lavori manuali (tra i quali, poco studiati in 
Italia, i minatori). È la classifica delle professioni in base 
allo stress, stilata con criteri di comparazione internazio­
nali dall'Istituto di scienza e tecnologia dell'università di 
Manchester e presentata ieri a Roma dal Cnr. • - •;• <::; ' ; 

PETER BELARDINELLI 
• • ROMA. Stress ai livelli più alti 
per poliziotti, giornalisti, piloti e • 
dentisti. Più basso per medici e 
musicisti e decisamente poco per 
insegnanti e manager. La classifica 
dello stress nelle varie categorie ; 
dei lavoratori è stata stilata dall'isti­
tuto di scienza e tecnologia dell'u­
niversità di Manchester ed è stata 
presentata a Roma nell'ambito del 
progetto finalizzato Fatma del Cnr, 
dal professor Michele La Rosa, or­
dinario di sociologia del lavoro al­
l'università di Bologna ed uno dei " 

relatori del sottoprogetto «stress». 
«Lo stress influenza tutte le catego­
rie di lavoratori - spiega La Rosa, 
che ha curato il volume stress a! 
work, la ricerca comparativa inter­
nazionale - la scala da 0 a 10 sui la­
vori più stressanti, vede al primo 
posto i minatori (8,3), che però da 
noi non sono molto studiati, seguiti 
dai poliziotti (7,7). dalle guardie 
carcerarie (7,5), dai lavoratori edi­
li (7,5), dai piloti (7,5), giornalisti 
(7,5); poi i pubblicitari (7,3) e i 
dentisti (7,3): gli attori hanno un 

valore 7,2 di stress, mentre i medici 
:' 6,8, come il personale radiotelevi- < 

sivo. Seguono gli infermieri (6,5), i :' 
produttori cinematografici (6,5), il 

;, personale dell'ambulanza (6,3), i : 
, musicisti (6,3), i pompieri (6,3), 

'• •, gli insegnanti (6,2); e appena con . 
. la sufficienza provocano stress i la-

, vori di assistente sociale (6) e ma-
. nager della gestione del personale 
, (6)». .,• • . • ; - • : . - , . . . , , , , , 

«In realtà • ha detto La Rosa - a li­
vello europeo sono poco conside­
rate quelle professioni che invece ; 
da noi possiamo considerare forse 
le più stressanti in termini di rap­
porto diretto con l'utenza: tutta l'a­
rea socio-sanitario-assistenziale. In ' 

": italia metterei quindi per primi in-
' fermieri nei reparti di malattie infet-
' tive e aids e tossicodipendenti. 
Questo per il tipo di rapporto, non 
per il contenuto, per il quale sen­
z'altro vale la scala intemazionale». 
Numerosi studi hanno verificato 
che il lavoro della polizia è un'oc­
cupazione estremamente stressan-

• te. Il rischio è quello tripico dei ser- ; 
vizi di emergenza con l'aggiunta , 

specifica della necessità costante ' 
di essere pronti ad agire in situazic- : 

ni di emergenza inaspettate. Per 
quanto riguarda i controllori di vo­
lo, mestiere apparentemente stres­
sante, perchè basato su un elevato 
grado di abilità, attenzione e capa-

. cita di affrontare parecchi proble­
mi contemporaneamente, alcuni , 
studi contenuti nel volume del pro­
getto Fatma, hanno indicato che il 
livello di stress non è diverso da 

' quello della popolazione generale. 
Autisti di autobus e camion, secon­
do studi condotti in olanda ed In­
ghilterra avrebbero i più alti valori 
di stress e sembra che addirittura 
guidare gli autobus cittadini sia 
un'occupazione con alti rischi per 
la salute ed il benessere con bassi ' 
livelli di soddisfazione lavorativa e 
valori sfavorevoli negli indici di sa­
lute mentale. •- - • '• •.-'-.'•••-: - -* 

Gli impiegati pubblici, secondo 
gli inglesi, soffrono di livelli di stress 
più elevato rispetto ai loro collcghi 
del settore privato, con una più : 
bassa soddisfazione e una salute : 

più scarsa: su una media di sette 

giorni all'anno persi per malattia. 
. quattro sono attribuibili allo stress. 

Uno dei fattori più stressanti è l'uso 
della fotocopiatrice come parte in­
tegrante del lavoro quotidiano. An­
che i pompieri sono stressati, in 

, particolare da fattori «post-trauma­
tici» tipici dei membri dei servizi di 
emergenza: soffrono di disturbi del 
sonno e mancanza di concentra­
zione, anche i dentisti sembrano 
soffrire di elevati livelli di stress. Tra 
le cause di questo va incluso il do­
ver affrontare pazienti difficili, ri­
spettare i tempi, tentare di crearsi e 

. mantenere la clientela, il super-la­
voro, i doveri di tipo amministrati- , 
vo, le scadenti condizioni di lavoro 

' dovute agli spazi ristretti e alla po­
sizione fisica, la routine e il lavoro 

, noioso e lo scarso apprezzamento 
da parte del paziente. 

Ma di tutti i professionisti della 
salute - secondo lo studio - è l'in­
fermiere a svolgere il lavoro consi­
derato più stressante. Tra questi vi, 
è infatti, uno dei tassi più alti di sui-

; cidio e sono i primi nella lista dei 
pazienti psichiatrici esterni. 
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CANNES. Emozionano «Attraverso gli ulivi» di Kiarostami e «Film rosso» di Kieslowski 

Il programma di oggi 
Il film di Abbas Kiarostami, di cui parliamo In . 
questa pagina, è stato visto dalla stampa Ieri 
ma passa ufficialmente oggi, In posizione un po' 
defilata, con un'unica proiezione di gala alle 17 . 
del pomeriggio. Ma oggi il concorso prevede -
altri due titoli «forti»: uno è ovviamente II cinese . 
•Vivere!», nuova opera delia magnifica coppia di 
•Lanterne rosse», ZhangYimou e Gong U; 
l'altro, molto atteso almeno da noi Italiani (ma . 
anche da altri) è «Le buttane» di Aurelio ; . 
Grimaldi. ;t - - , . . T T ^ ;».:.<^^---~;-;-'- "'•'•. v: 

Francia e Giappone protagonisti a -Un cartata) 
regard»: l'ex critico del Cahier» Oliver Assayas 
propone II suo «L'eaufrolde», mentre •" - • 
dall'estremo Oriente arriva «Picture Bride» di -
KayoNatta. •• •-.•-*.;•..;•• ••,:,-... .- '«v.-^..-. , • • 

Coppia prestigiosa alla «Qulnzalne»: dal 
Portogallo arriva -Tre palme», Il nuovo film di un 
autore come Joao Botelho che è stato varie 
volte In concorso al festival più Importanti ' 
(anche a Venezia, con II magnifico-Tempi •' 
difficili»); dalla Germania giunge invece 
•Arrivederci America», di uno dei migliori giovani 
registi tedeschi, Jan Schùtte. 

+*.<V«y->-K ? * Jt \£"*^ *'%'>**'+* " ^ " * * 

Il fattore K incendia il festival 
Il concorso di Cannes comincia a fare sul serio. Qui vi 
parliamo di tteMoik.FJIm rosso di Kieslowski (ultimo 
episodio. deUasfrilogiaTSiH colori della. Rivoluzione Fran­
cese) , Attraverso gli ulivi ài Kiarostami, The Browning 
Version di Figgis. I primi due vanno considerati concor­
renti di lusso alla Palma d'oro, nel terzo c'è un Albert 
Finney in grandissima forma che è fin d'ora un candi­
dato molto serio al premio come migliore attore. 

OA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

sa CANNES Cunoso evento, ieri a 
Cannes Si sono concluse due trilo­
gie d'autore, diversissime, ma en- ; 

trambe di tono molto alto e segna- . 
te da una deliziosa, benedetta iro­
nia Due trilogie nel segno della «k». 
Kieslowski e Kiarostami (poi arri­
verà anche Kaurismaki, fra qual-

, che giorno), ovvero vecchia Euro­
pa e Iran, due pianeti diversi dai 
quali sono sbarcati degli Ufo cari- '• 
chi di grande cinema. 0 Kinema. ^ 
per restare in tema. >-* -- . . - • ••---' 

Krzysztof Kieslowski, con Film 
rosso, chiude la trilogia aperta con 
.1 Blu e proseguita con il Bianco 
Seguendo i temi legati alla Rivolu­
zione Francese, stavolta dovrebbe 
essere il film sulla Fraternità, ma 
come sempre i nfenmenù al 1789 
sono vaghi e persino fuorviami 
Stavolta il polacco Kieslowski gira, 

di nuovo, con produzione francese 
ma sceglie ' 'ambientazione al tem­
po stesso pio «europea» e più : 

"astratta possibile: Ginevra, la Sviz­
zera, la città di Calvino e di Go­
dard, il paese di Guglielmo Teli e 

"delle banche. C'entra qualcosa, 
tutto ciò, con Film rosso? Probabil­
mente no, ma è bello pensarlo. :.... 

• i Abbas Kiarostami, con Attraver-
• so gli ulivi, chiude una trilogia per 
•;. certi versi «involontaria», ma altret­

tanto profonda, cominciata con 
Dov <? fa casa del mio amico e pro­
seguita con £ la vita continua II 
primo film si svolgeva in una regio­
ne del Nord dell'Iran che subito 
dopo le riprese, fu devastata da un 
violento terremoto Kiarostami ci è 
tornato alla ncerca dei due attori 
ragazzi del posto e aveva raccon­
tato questo viaggio nel secondo 

film. Ora, il terzo film è la storia di 
' come Kiarostami ha girato il se­
condo film, sempre nei luoghi do­
ve si svolgeva il; primo. Ci avete se-

• guito? Attraverso gli ullvfè uria sor-
;' ta di versione allargata e poetica di 
' un makìng of, termine tecnico con 
, cui si indicano ^documentati attra­

verso i quali si racconta la lavora­
zione di un film. Documentario e 
finzione si intrecciano, lo stile neo- j 
realista di Kiarostami trova la sua ' 
più profonda ragione d'essere. 
Grande film, anche se per «iniziati»: ; 
complimenti a Gilles Jacob per 
averlo messo in concorso. •-,-•. 

In un certo senso anche Film 
rosso è per «iniziati», nel senso che 
lo si apprezza meglio, avendo visto 
i due film precedenti. Non tanto 
per lo svolgimento, quanto per il fi­
nale. Che vi raccontiamo subito: 

• Kieslowski fa finire la trama con un 
incidente, un traghetto che naufra­
ga nel Canale della Manica. Si sal­
vano solo in sette: e sono i due pro­
tagonisti di Film rosso, più la vedo­
va del musicista di Film blu (sem­
pre Julictte Binoche, in scena per 
10 secondi) più i personaggi pnn-
cipali di Film bianco (a cominciare 
dall indistruttibile polaccuccio) 
Compaiono tutti quanti in un tele­
giornale visto alla tv da colui che e 
I altro autentico protagonista-c/eus 

ex machina di Film rosso: un vec­
chio giudice in pensione, interpre­
tato (magnificamente) da Jean- ; 

' Louis Trintignant, che ha tirato le , 
fila di tutta la trama e ha deciso tut- . 

' ti i destini, «sdoppiandosi» addirit- ; 
: tura nel personaggio di un giovane -
' laureando in legge che ripercorre 
. tutti i suoi passi nel mondo. Un ': 
personaggio che forse è Dio, forse 
e il Demonio, forse è Kieslowski: 
comunque un demiurgo che ha in • 

•. mano la vita di tutti gli altri. . 
• In particolare, le due vite che si 
•incrociano sono quelle di Valenti-
ne. studentessa e fotomodella (è 

.'. la Irene Jacob della Doppia vita di 
Veronica, bellissima e molto bra­
va) , e di Auguste, studente in leg-

'.. gè. 1 due vivono a pochi metri l'una 
,. dall'altro, le loro finestre si guarda-
, no, ma non si conoscono (si guar- -
'deranno negli occhi solo nell'ulti- '. 
ma immagine, dopo essersi salvati 

•' dal naufragio). Una sera, Valenti-. 
' ne investe una cagna con l'auto, la • 

soccorre la porta dal padrone che 
e appunto .1 giudice Uno strano 
magistrato, che spia le telelonate 
dei vicini (il telefono funziona da 
tormentone) e si intrufola sottil­
mente nelle loro vite Anche so­
prattutto nella vita di Kann la fi­
danzata di Auguste Infatti la cop­
pia Augustc-Kann finisce per spez­

zarsi, mentre Valcntinc vive con il 
giudice uno strano incontro fatto di " 
paura, ribrezzo, rispetto, ammira- :. 
zione. In un certo senso è lui a ' 
spingerla su quel traghetto, verso il ' 
suo destino; mentre anche il vec­
chio, inacidito dal tempo e dalla ':" 
sfiducia nella giustizia, • recupera f 
grazie alla ragazza un rapporto :, 
meno amaro con il mondo (dopo 
l'iniziale indifferenza, alla fine tie- •; 
ne con sé la cagna, che nel frat- , 
tempo ha avuto dei piccoli, esatta­
mente come la topolina di Film blu *„ 
e i piccioni di Film bianco: la natu- •'• 
ra, alla fine, trionfa). ••••;•*••• ••-•*••<• ••••- ' . 

Fra i tre colori di Kieslowski, il i 
Rosso probabilmente è il migliore, 
perché equilibra perfettamente la 
drammaticità fin troppo solenne 
del Blu e la pungente ironia del 
Bianco. È molto bello il modo in 
cui Kieslowski tira le fila della trilo- ; 
già, riuscendo a citare i film prece- ••: 
denti senza trovate cinefile, e dan­
do ad ogni gesto, ogni oggetto, ; 

ogni inquadratura,-un'alta cifra'; 
simbolica che non è imposta dal­

l'alto, ma nasce direttamente dalla 
; vita. In fondo la stessa cosa riesce 
anche a Kiarostami! 'piir&'Atrfaver-

. sogli u/iW'h'à'uh'Tinàie bellissimo, 
in cui il gióvane Hossein riesce fi­
nalmente a farsi dar retta dalla bel­
la, ritrosa Tahereh che ha ripetuta-

. mente chiesto in moglie senza ot-
• tenere risposta. Hossein è povero 
perché il terremoto ha provocato 
morte, distruzione e miseria, inol-

; tre fra lui e la famiglia di Tahereh 
• c'è una vecchia ruggine, ma è pro­

prio lavorando nel film, assunti co­
me attori «presi dalla strada», che i 
due riescono finalmente a parlarsi. 
In fondo, il «messaggio» e che il ci­
nema, vissuto come avventura e 
militanza, porta nell'Iran terremo-

.. tato una ventata di speranza e di vi-
. talità. Grande cinema d'intervento 

politico, quello di Kiarostami. 11 
«fattore K» ha investito il festival con 

• potenza, potrebbe rivelarsi decisi­
vo nella gara per la Palma d'oro. 
Da Cannes e dalla Creisene passe­
remo a Kannes e alla Kroisette' 

L'INTERVISTA. Il regista polacco racconta il suo ultimo film. «È vero, mi ritiro» 

«Le mie donne in bianco, rosso e blu» 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

sa CANNES Giudicare e filmare 
sono la stessa cosa7 «Apparente­
mente. Giudicare è una cosa sena. ... 
filmare no». Krzysztof Kieslowski fa :•• 
cinema, ma non lo ama. Anzi, ha J 
deciso di lasciarlo e quest'ultimo ; 
capolavoro e l'addio definitivo a ì-
un'arte «che vale come qualsiasi al- :, 
tra. Fare il medico è molto più no- ;. 
bile ed utile, ad esempio. Certo," 
preferisco fare cinema . piuttosto 
che lavorare in banca, ma sempre ì 
di lavoro si tratta. Ora mi ritirerò in.'; 
campagna a sedere e fumare, in *" 
Polonia». L'aveva promesso: «Non -l 

. appena avrò abbastanza soldi per ; 
vivere smetterò di lavorare». E non 
c'è verso di fargli cambiare idea. 
Kieslowski è una persona decisa, 
ferma nei suoi propositi, difficil­
mente si smentirà. Eppure questo 
maestro la vita la sa rendere in mo-. . 
do cosi toccante, cosi intenso, che > 
sembra impossibile possa chiude­
re per sempre il suo obiettivo sulla ; 
realtà. «Io non ho da comunicare : 

niente a nessuno» E se sii dite che 
non 6 possibile risponde «Libera 
di crederlo». . -r. 

Non è facile intervistare Kie­
slowski. Risponde a monosillabi. È 

'•': avarissimo, ma certamente non 
, arido. Dispiace ancor di più questa 

ritrosia, proprio perché quei pene­
tranti occhi azzurri fanno trapelare 
un'acuta sensibilità. Si avrebbe vo­
glia di parlare a lungo con lui. di in­
dagare insieme a questo finissimo 
entomologo dei sentimenti le tante 
inquietudini della nostra vita. Ma 

, lui lo fa già con i suoi film: e forse 
tra qualche anno, quando si sarà 

'," chiuso nella casa di campagna 
con i suoi amatissimi libri, lo potre- ; 

t mo incatenare con le parole. Per 
;• ora lo interroghiamo a bordo dello 

yacht che la produzione ha attrac­
cato al molo di Cannes. Un'atmo­
sfera molto vip per questo signore 
che ti scruta con aria disincantata, 
un bicchiere di vino rosso in una : 
mano e una sigaretta nell'altra. 

Forse si sente già in pensione, do­
po aver concluso con Rosso la tri­
logia sui colon simbolo della nvo-
luzione francese 

Rosso è il colore delle emozioni, 
quello scelto dal regista per simbo- : 

leggiare la parola traternìte, ma il ; 
film rimanda soprattutto una gran­
de solitudine. «SI, è un film sulla so­
litudine e l'averlo girato in Svizzera, '\ 
paese dove c'è molta più ricchezza . 
ma anche molta più solitudine che '• 
in Polonia, mi ha portato ad accen- • 

• tuare questo aspetto della vita con-.'. 
temporanea. Però non ho voluto 
dire che il benessere e il capitali-

.' smo producono più sofferenza esi-
' stenziale, perché quella è una con- ;, 
. dizione dell'uomo». Lanciare mes- ' 
saggi, o essere sospettato di farlo, è 

. la cosa che indispone di più il regi- ; 
sta polacco. La presenza nel film d i , 
questo giudice, ad esempio, che 

: passa la sua vita a controllare le 
conversazioni. telefoniche delle ; 
persone, non può non far pensare 
alla libertà vigilata, anzi, all'assen­
za di libertà nella quale è vissuta la 

Polonia m i Kieslowski è pronto a 
ribadire che «lo spionaggio è una 
attività praticata in tutto il mondo 
Certamente il luogo dal quale pro­
vengo ne ha fatto una delle condì- , 

• zioni della sua esistenza. Ma non 
. cercate ragioni politiche nel m i o , 
. lavoro». Si sottrae ancora una volta, 
• il regista, eppure almeno una volta 
il suo impegno politico in Polonia • 

. si sposò con la passione per la . 
macchina da presa. È proprio lui a 
raccontarlo, rievocando il modo in • 
cui cominciò la collaborazione 
con Krzysztof Piesiewicz. lo sce­
neggiatore preferito: «Eravamo nel 

: 1981, gli anni di Jaruzelski. Erava-
,-mo privati della libertà di parola, . 
>• controllati .in - ogni nostro. movi­

mento. Si svolgevano molti proces­
si contro persone colpevoli solo di 

. aver contravvenuto a quelle regole, 
lo chiesi di filmare i processi. Ma : 

. furono gli stessi avvocati difensori a 
opporsi. Temevano che la televi­
sione, in mano ai militari, ne faces-

. se un uso contro gli imputati. Solo 
Piesiewicz capi che il mio fine era 

>K 

completamente diverso, lo sapevo 
che i giudici avevano paura che la .' 
telecamera documentasse il loro " 
comportamento e che, al primo 
cambio di regime, quella sarebbe 
stata una prova contro di loro. Co­
si, non appena fui ammesso in tri­
bunale, fioccarono le assoluzioni,"; 
Alla fine di quel periodo dichiarai 
pubblicamente che nella mia tele- ' 
camera non c'era mai stata nessu- : 
na pellicola». •«.';.-.•<:•".'.-:-.•; -•;̂ -:<?-.• •«•> . • 
-• Questa storia, l'unica raccontata * 
con dovizia di particolari dal regi- ••• 
sia, è rivelatrice di quel lato ironico ' 
che talvolta emerge anche nei mo­
menti più dolorosi dei suoi film. E •' 
di quel gusto per gli scherzi che la '• 
vita ti può giocare. «SI, amo molto ; : 
le simmetrie, le geometrie, le coin­
cidenze, quei particolari che pos- ; 
sono cambiare tutto in un attimo, ' 

Irene Jacob In •Film rosso» 
di Krlsztof Kieslowski (a centro 
pagina foto Effìgie) 
Qui sotto Albert Finney protagonista 
di «The Brownlngverslon» 

CONCORSO 

Finney, 
lungo addio 
al college 

DA UNO DEI NOSTRMNVIATI 

. U n incidente, un incontro casuale, 
un animale che partorisce e che fa 
incontrare due persone». Ha ama-

'. to molto anche i suoi attori, in par­
ticolare Jean-Louis .Trintignant, 
«una grande personalità, molto vi-

. cino al carattere amaro che volevo 
dare al giudice». E le donne. Le tre 
donne dei tre colori hanno ognuna 
un «colore» particolare: «JulietteBi-

,' noche (interprete di Blu) è una 
donna che sa esattamente quello 
che vuole; Julie Delpy (Bianco) al 

• contrario non sa quello che vuole, 
sta cercando di scoprirlo; Irene Ja-

• cob è delicata, aperta alle persone, 
come fosse in attesa di qualcosa». 

, Forse di quel destino che le farà in­
contrare, nel finale di Rosso, «l'a­
more al primo sguardo», sereno 
commiato dal cinema di un poeta 
della solitudine. :..-.n: . . , ' • 

MICHELE ANSELMI 

sa CANNES. 1 film sui college sono 
un po' tutti uguali, e The Browning , 
Version, unico titolo inglese in con­
corso a Cannes, non fa eccezione, 
anche se a coprodurlo è stata l'a­
mericana Paramount. Stanze tap­
pezzate di legno scuro, cori in 
chiesa, marmi splendenti, partite 
di cricket, toghe ben stirate e buo­
ne, vecchie maniere ali british, tut­
to un rincorrersi di of course e di 
•l'msorry. E intanto.sotto la superfi­
cie1 perbenista, s'agitano malesseri 
esistenziali e inquietudini sessuali. • 

L'inglese Mike Figgis. tornato a 
girare in patria dopo un'alterna pa­
rentesi hollywoodiana (Affarispor­
chi era moito bello, Mr. Jones pro­
prio no ) , dev'essere stato sedotto 
dall'idea di «rifare» un film del '51 
di Anthony Asquith. che valse una 
Palma d'oro all'attore protagonista 
Michael Redgrave. Ribattezzato in 
Italia Addio Mr. Harris. The Brow­
ning Version è «tornato» al festival 
con lo stesso titolo. Chissà che la 
coincidenza non porti fortuna ad • 
Albert Finney. che si produce qui 
in una delle sue prove più intense e 
misurate, candidandosi al premio 
per la migliore interpretazione ma- • 
senile (pare sia molto piaciuto al 
presidente ClintEastwood). ••••• 

Siamo '-nell'esclusiva Abbey 
School immersa nel verde, dove il 
sessantenne professore di greco e . 
latino Andrew Crocker-Harris sta 
per andare in pensione dopo un'a­
damantina carriera di insegnante. 
Murato vivo nel suo self-control, •'• 
sposato con una donna molto più ' 
giovane (Greta Scacchi) • che lo 
tradisce con un vitale professore 
americano (Matthew Modino). te­
mutissimo dagli studenti di ieri e di , 
oggi, l'uomo sembra impermeabi­
le ad ogni emozione. 11 suo motto 
è: «Avrete quello che vi meritate. : 

Niente di meno e certamente nien­
te di più». Solo il piccolo Taplow, il 
più sensibile alle lezioni di Croc­
ker-Harris. riesce a toccare il cuore 
del vecchio professore regalando­
gli un'edizione rara dell'Agamen­
none di Eschilo, con una traduzio­
ne «creativa» del testo greco, ap­
punto «the Browning version». 

• In un crescendo di scene madri 
contrappuntate dalle musiche un ' 
po' ingombranti di Mark Isham. il 
film racconta lo sbriciolarsi di que­
sto tutore della Cultura Antica che 
si ritrova a fare i conti con il proprio 
fallimento umano e professionale. 
Ma si riscatta nel discorso finale, al 
cospetto della comunità del colle­
ge, trovando la forza di uscire dal 
burbero isolamento della sua vita. •. 
Se la scansione degli avvenimenti 
risponde agli standard tipici del ci­
nema • inglese come piace . agli 
americani. Albert Finney incanta • 
letteralmente per la classe strug­
gente con cui dipingere questa tra­
gedia dell'inespresso. Meno tecni­
co ma più toccante di un Anthony 
Hopkins, l'ex Tom Jones giganteg­
gia nel ruolo del professore avviato 
al crepuscolo della vita. Avrebbe 
potuto tirarne fuori un'interpreta­
zione trombonesca alla Ermete 
Zacconi, invece lavora il personag­
gio come un cesellatore della psi­
che, facendone intrawedere l'inti­
ma e anacronistica grandezza. 

i 
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L'INTERVISTA. Il regista delle «Buttane»; oggi in concorso: «Farò un film a luci rosse» 

I francesi stroncano 
«Una pura formalità » 
•Noioso come la pioggia». Non sono andati -
tanto per II sottile I critici francesi recensendo 
•Una pura formanti» di Giuseppe Tomatore, -
passato l'altro Ieri In concorso. «Il regista, che , 
aveva firmato un capolavoro con "Nuovo cinema 
Paradiso" - scrive •Information» - ha realizzato 
un'opera per lo più incomprensibile che - -
demotiva lo spettatore e lo lascia ai margini di 
una narrazione che non ha nulla di originale». 
Non ò più benevolo II giudizio di -Le Figaro»: - r , 
propositi del film, estremamente banali e 
ridondanti, non decollano mal e lo spettatore dà 
prova di coraggio se riesce a resistere fino alla -
fine». Non spende neanche una parola sul film di -
Tomatore »Uberation», che si sofferma Invece •• 
con giudizi positivi sul «Sogno della farfalla» di ' . 
Bellocchio. Oepardieu, protagonista Insieme a 
Polanski di «Una pura formalità», in un'Intervista ' 
a «Le parislenne- ha difeso l'Idea di Tomatore: . 
•Immaginare la propria morte 6 un'avventura ' 
straordinaria». . " - • Lucia Sardo In «Le buttane» di Aurelio Grimaldi. A destra il regista 

Grimaldi, voglia di «hard» 
• i CANNES. «Ahò.'ma come ti sci conciato? 
Sembri Farinelli, il castrato», sibila in romanesco 
Maurizio Tedesco, produttore di Le Buttane, ri­
volgendosi a Aurelio Grimaldi. L'insegnante si­
ciliano con la passione per il cinema è reduce 
da tre quarti d'ora di moke up a uso e consumo ,t 
delle tv francesi. «Mi sa che oggi la buttano sono 
io», scherza togliendosi gli occhiali per mostrare ' 
lo strato di cerone ali amico'e coproduttore. 
Mnrco'Risl.'che nel- frattempo gli dato «dell'Emi-' ' 
HoFede»:1 - . ' " ' , '"-_ 
• Preso in extremis da Gilles Jacob, sulla base 

di un pre-montaggio di 65 minuti, Le Buttane " 
potrebbe diventare uno degli eventi del festival 
di Cannes. Oltraggioso, originale, disinibito, V 
molto italiano: e il manifesto del film, con le 
quattro donne che fanno oscenamente la lin-, 
guaccia, sembra promettere un po' di scandalo. 
Neanche Grimaldi ha visto ancora la copia defi- ' 
nitiva sottotitolata in francese. Meno di ottanta , 
minuti, bianco e nero, attori per lo più scono- " 
sciuti ("con l'eccezione di Ida Di Benedetto e . 
Marco Leonardi), uno stile randagio e fenome­
nologico che non pretende di spiegare «quello 
che c'è dietro» il mestiere più antico del mondo, , 
come si usava dire un tempo. Sono sette -cin- . 
que puttane, più un «marchettaro» e un transes­
suale - i personaggi di questo film anomalo che 
esce venerdì nelle sale italiane, in contempora­
nea con Cannes, distribuito dai Cocchi Gori. Per 
«un regista di insuccesso» come Grimaldi {La •' 
discesa di Ada a Fioristella totalizzò in tutto 87 ' 
milioni. La ribelle meno di 20) una sfida assolu- ' 
tamente da vincere: «Se anche questo va male 
al botteghino, è doveroso smettere. Ma mi di- ^ 
spiacerebbe, perché mi diverto e già fioccano le . 
proposte», w - " - • . . - . . . 

. C'è molta curiosità attorno alle «Buttane». 
' Può dirci almeno come comincia? 

Con una lunga camminata di Veronica nella . 
zona portuale di Palermo, mentre sotto pulsa­
no le note di Eclisse Twist di Mina. Una canzo­
ne che più cinematografica non si può: doveva 
servire per L'eclisse, ma Antonioni ne usò solo 
un frammento, e cosi Pietrangeli pensò bene 
di recuperarla per lo la conoscevo bene. 

Intervista a Aurelio Grimaldi, seconda presenza italiana in 
concorso. Oggi tocca a Le Buttane, il film voluto in extre­
mis dal direttore Gilles Jacob. Bianco e nero, basso costo,' 
attori poco noti, stile volutamente scarno. «Dovesse andar 
male come gli altri due, smetterò di far cinema», dice il re-

.gisja. Eppure questo suo .terzo lungometraggio potrebbe 
•«ve4arsireveRto>*scandaloso»dehfestivaL II {iliraajxiva.ve-
fierd1'neI1esate'vi'etato'ai'miriori:di't4"annir- , • ' . 

- | DA UNO PEI NOSTRI INVIATI ' 
MICHELE ANSELMI 

E poi che si vede? 
Lei che entra nel bordello e si mette a scopare , 
con un cliente. Senza tanti fronzoli, senza tanti 
discorsi. - . . . 

Un film fenomenologico? 
Adesso si usa dire cosi. Un po' si. Si parla po­
co, ci sono frammenti di vita che non si intrec­
ciano. L'unica che fa un discorso compiuto è 
«Blu Blu», quando risponde alle testimoni di 
Geova. Dice che non gliene frega niente di Dio 
e della Madonna e che, se proprio deve deci­
dere, preferisce Gesù, perché almeno «ficcava» 
con la Maddalena. •• - » - • • • . • • - ? . ' • 

La censura ha fatto storie? 
No, sono stati gentili, però poi ci hanno affib­
biato il divieto ai minori di anni 14. Nessun 
problema sul linguaggio crudo o sulle scene di 
nudo. In compenso ci hanno chiesto spiega­
zioni su una scena ambientata in un istituto ge­
stito da un prete. L'ho girata nella mia scuola, 
a Cozzo lmpalastro, sopra Termini Imeresc. . 

Eppure chi ha visto II film sostiene che I dialo­
ghi sono molto duri. Non è solo questione di 
«fottute» o di «ficcate»... 

Beh, è una questione di gusti. Certo è un lin­
guaggio realistico, più sostenuto di quello che 
si sentiva nella Ribelle. Ma 11 il committente (la 
Fininvest, ndr) ci aveva chiesto di alleggerirlo 
un po'pervia della tv. - . 

Chi sono le sue «Buttane»? ' 

Prostitute da quattro soldi, roba da 20 o 30mila 
lire a botta. Non sono belle, le trovi o nei bor­
delli del centro storico o sul viale della Favori- • 
ta. Chissà, forse avrebbero voluto fare qualco­
s'altro nella loro vita, ma non si lamentano. So­
no libere, si divertono a scopare e non hanno 
imperativi morali. Niente a che fare, insomma, 

' con la Sonia di Delitto e castigo o la Traviata di " 
Dumas figlio. Manca, nel film, ogni riflessione 

• psicologica, non si indaga sulle motivazioni, 
non si ricostruiscono traumi infantili. . 

Perché quella boccaccia collettiva? 
Perché cosi finisce il film. Può anche essere vi­
sta come una boccaccia allo spettatore, al 
mondo maschile, all'ipocrisia di certi com-

. menti. Nell'immaginario maschile la puttana è 
desiderata e degradata nello stesso tempo. 
Proprio come diceva il giovane travestito nella 

• tirata di Mery per sempre. «Di notte fanno la fila 
per noi, di giorno ci schifìano». 

E lei le "SChlfìa-? 
Se cosi fosse non ci avrei fatto sopra un libro, 
uno spettacolo teatrale e un film. Ma per non 
scrivere sciocchezze ho voluto documentarmi. 
E cosi un pomeriggio mi sono presentato in 
uno di questi bordelli del centro storico, dietro 
Corso Emanuele. Ero atterrito, invece e stato 
tutto semplice. A me è toccata una donna bru­
na, sui trentacinque anni, né brutta né bella. 
Ogni prestazione consiste in un rapporto orale 

e in uno regolare. Dopo il primo me ne sono 
andato. 

Le ha detto qualcosa di utile? 
Non aveva voglia di parlare. Un'altra, invece, 
mi ha spiegato molte cose interessanti sul me-
sticrechefaesuisuoiclicnti. -

Ha visto molti film sull'argomento? 
No, l'unico che mi ha ispirato, anche se non 
parla di puttane, è Mamma Roma. •' 

Qualcuno sostiene'che'In lei;'dietro la genti­
lezza del modi e dell'eloquio, alberghi un'ani­
ma un po'perversa. Come risponde? . 

Mi interessano i temi della sessualità, ma non 
per questo credo di essere perverso. Ho una vi­
ta sessuale molto normale, non sogno di sco­
pare bambini e capre, non sono feticista. Però 
ho un desiderio strano. .•*,> • - • - . . -

Quale? ••<>.-•. , • • ' • . • r "' 
Mi piacerebbe girare un film in stile «luci ros­
se». Restituire cioè, in una forma narrativamen­
te più alta, la struttura e le attese del cinema 
porno. In fondo, in un hard core tutto ciò che 
succede è un preludio alla scopata. Mi piace­
rebbe raccontare questa semplificazione tipi­
camente maschile, questa voglia di accorciare • 
i tempi: conosci una donna che esce dall'a­
scensore, la inviti a bere un drink, ci parli un • 
po' e mezz'ora dopo sei già a letto con lei. Chi 
di noi non l'ha sognato'venendoqui a Cannes? 

Ma lei dovrebbe avere altro a cui pensare» . . 
In effetti. Non finirò mai di ringraziare Gilles Ja-, 
cob, gli ho anche scritto un bigliettino in italia­
no. Ma da qualche ora comincio a essere ner­
voso. Non vorrei che si ripetesse il clima di Ve­
nezia. ••• • • • -t • , < 

Perché, che cosa accadde? ' ' 
C'erano scariche negative. Continuo a credere 
che La discesa di Ada a Fioristella sia stato giu­
dicato con un pizzico di malevolenza. Lo ribat­
tezzarono perfino Sac/ti. •- • *-•., • > 

Ha visto il film di Tomatore? 
SI. lo trovo molto bello..- •• 

E quello di Moretti? '. 
Non vorrei parlare di Caro diario, ma a Nanni 

• ho scritto una lettera personale. 

UN CERTAIN REGARD. Durissimo «J'ai pas sommeil» di Claire Denis 

Guida di Parigi. Un inferno in grigio 
ENRICO LIVRAOHI 

• CANNES. Da Vilnius a Parigi su 
una vecchia Lada, in una sola tira­
ta, deve essere proprio dura, tanto 
più quando si viaggia senza soldi, 
senza conoscere la lingua e senza 
prospettive. Dama, una giovane at- ' 
trice, arriva nella «ville lumière» nc-
ca solo di un paio di numeri di tele­
fono, avuti da un regista di passag­
gio in Lituania. Ma scopre subito , 
che vuole (un'altro, Theo è della , 
Martinica. Suona il violino in una " 
band e si arrangia con lavori preca­
ri. Ha una moglie francese e una , 
bambina, ma vuole tornare nella 
sua isola. Suo fratello Camille - al • 
femminile - è un balordo che vive 
intorno al demi-monde del XVIII 
arrondissement, facendo il travesti­
to nei locali di infimo rango. . •• 

È tutta concentrata in questo 
quartiere periferico, (già celebre 
per il Mouhn Rouge e per il Moulin -
de La Gallette) la Parigi di J'ai pas 
sommeil, quinto film della francese • 
Claire Denis, passato a «Un cortain 

regard». Un quartiere duro, livido, 
claustrofobico, digerito come un 
boccone amaro dal popolo mul-
tictnico che lo abita, pressato da 
un razzismo sottile e da una polizia 
invadente. Qui si svolgono storie 
parallele, che si intersecano con 
altre microstorie il cui denominato­
re comune è il disagio, la depres­
sione, la fatica di vivere. 1 lituani del 
XVIII vivono in coabitazione pro­
prio come nella vecchia Urss, in 
appartamenti sovraffollati, • dove 
non c'è più posto per i nuovi arrivi. 
Daìna trova lavoro come camerie­
ra ai piani in un albergo, Camillo 
vive qui, in una camera piena di 
oggetti di cattivo gusto e di fotogra­
fie pseudo artistiche. Ogni tanto 
chiede soldi al fratello. In realtà lui 
e il suo compagno rapinano vec­
chie signore, e per farlo le uccido­
no. Lo hanno latto più volte, e la 
polizia è sulle loro tracce. Theo è 
alle prese con la moglie, che vuole 
tenersi con sé la bambina. È un • 
contrasto duro, che sfocia in scene 

d'isterismo. La macchina da presa 
di tanto in tanto si insinua in una 
festa di compleanno, o in qualche 
locale notturno, nei bistrò, negli in­
terni desolanti del quartiere. Camil­
le. intanto, continua nel suo maca-' 
bro gioco con le vecchiette. Alla fi­
ne viene arrestato dalla polizia. 
Ammette tutti gli omicidi. Viene 
portato via sotto gli occhi di Theo, 
che lo guarda senza dire una paro­
la. DaTna si introduce nella stanza 
dei due assassini e si intasca tutto il 
denaro che trova. Poi riempie le 
sue valige e parte. Forse se ne va 
da Parigi. Forse anche Theo se ne 
andrà. • - . . . 

Alla fine Claire Denis ha fatto 
centro. Ha strutturato un film inten­
so e crudo, giocandolo con tocco 
leggero, insinuante, quasi morbi­
do. La sua macchina da presa ac­
compagna i personaggi, il loro fati­
coso tracciato esistenziale, co­
struendo i punti di intersezione 
con un grande senso dell'equili­
brio narrativo, sorrftta da una sce­
neggiatura che procede per sottra­

zioni, per allusioni, per ellissi cali­
brate (scritta in collaborazione 
con Jean-Poi Fargcau). Un'irruzio­
ne che taglia alcuni generi classici 
rimescolandoli con sorprendente 
abilità. Emerge una visione amara. 
e al tempo stesso fredda, dei movi­
menti su.ssultori che coinvolgono 
la vita delle persone in una grande 
città moderna come Parigi, e so­
prattutto viene in primo piano uno 
sguardo penetrante su un coacer­
vo di stenti, bassezze, miseria e an­
goscia appiccicato agli habitat 
«moderni», dove si consuma la vita 
degli emigrati, cioè degli esclusi di 
sempre. Un malessere mai urlato o 
esibito, anzi sommesso e tuttavia 
insinuante. Insomma, uno spleen 
metropolitano in chiave moderna, 
disegnato da una squisita, ma non 
per questo meno pungente, sensi­
bilità femminile. 

Lo scenario, gli sfondi, la visione 
della città appaiono del tutto estra­
nei ai • luoghi comuni della 
(sub)cultura patinata da rotocal­
co stratificata sulla mitologìa delle 
grandi città. Perfino il demi-mon-

•J'al pas sommeil» di Clare Denis 

de. la micro-delinquenza diffusa 
appare scardinata dai codici con­
sueti, o dagli stereotipi, confusa co­
m'è nel fluire di una triste quotidia­
nità. Voleva le luci sfolgoranti, la 
giovane Dalna, voleva lasciarsi 
prendere dal solito «sogno occi­
dentale», abbagliante e illusorio. 
Ha scoperto presto, invece, quello 
che si cela sotto i colori sgargianti: 
il grigiore, la fatica, il degrado, la 
crudeltà, il conflitto, la banalità. . 

Orrore e stragi 
di «Bosna! » 
Il film-scandalo 
del filosofo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

m CANNES. Tutto quello che avete visto in due anni di guer­
ra in Jugoslavia e che non avreste più voluto vedere, è con­
densato nelle due ore e un quarto del film Bosna! che Ber­
nard-Henri Lévy ha presentato al Festival nell'ambito della 
sezione Un certain regard. E non c'è dubbio che si tratta pro­
prio di «un certo sguardo», quello che l'ex nouixau philoso-
phe getta su una delle più grandi tragedie di questo secolo. 
Uno sguardo appassionato e parziale, di chi pensa che la 
guerra nei Balcani rappresenti la fine della vecchia Europa e 
che i bosniaci siano le vittine di un'aggressione fascista che 
rischia di travolgerci tutti; sotto gli occhi dell'Europa e della 
Francia in particolare, che continuano a gettare viveri sulle 
popolazioni assediate mentre ci sarebbe più bisogno di ar­
mi, con l'implicita indifferenza dei nostri paesi che praticano 
un'equidistanza assurda dimenticando che, sono parole di 
Henri Levy «in questa guerra esistono un aggressore e un ag­
gredito, i campi di concentramento, le stragi di bambini, gli 
stupri delle donne». E proprio ieriBHL. come lo.chiamano.ii 
francesi senza timore di confonderlo con una banca, ha de­
ciso di presentare una lista per Sarajevo, simbolo dell'Euro-
padelleculture.delledivcrsità,dell'integrazione. . • - , .,. 

Quegli inutili caschi blu 
La premessa politica è obbligatoria per parlare di un film 

che non è neutrale, non vuole essere un documentario, ma 
piuttosto un manifesto. Un manifesto sporco di sangue, pie­
no di urli e di violenza, dove si racconta l'eroismo dei bo­
sniaci e la ferocia dei serbi. Dove si mostra l'inutilità dei ca­
schi blu, testim oni inerti di una tragedia che poteva essere 
evitata. Il film è costruito con i materiali delle televisioni e 
con scene girate dal lo stesso BHL insieme ad Alain Ferrari. 
Va da sé che le parti più interessanti sono quelle documen­
tarie mentre l'eccesso di retorica che si può registrare nel­
l'enfatica voce fuori campo di BHLcrea una fastidiosa sensa­
zione. Quella che si agisca sul terribile impatto emotivo pro­
vocato dal sangue e dai corpi straziati dei bambini (la visio­
ne della scuola con la parete dove sono nmasti appiccicati 
tcnen capelli biondi è intollerabile) per dare più forza alle 
proprie tesi. -• •• , ., . >•-»"-'•" .„ 

In Francia la polemica è violenta, al punto che la rivista 
Première, il più diffuso magazine dì cinema portatore di un 
«verbo» piuttosto moderato, ha definito il film un puro atto di 
propaganda e «la propaganda è un genere che appartiene 
piuttosto alla storia dei regimi totalitari» e aggiunge cheBo-
sna' è «il film di propaganda che ci mancava da 36 anni a 
questa parte dai tempi della guerra di Spagna». Henn Levy 
ha reagito in modo altrettanto polemico, dichiarando che lo 
scandalo è propno nell'accettare la violenza quando è all'in­
terno dì un film di fiction e nel rifiutarla quando ci viene im­
posta dalla realtà. " ' 

La reazione della sala 
D'altra parte l'enfant lernble dei filosofi francesi ama lo 

scandalo e vi è abituato. Il molto rumore si addice a questo 
intellettuale dal volto da attore, compagno di Anelle Domba-
sle. attrice preterita da Rohmer. adorato dalle ragazzine che 
lo hanno inseguito per tutto il Palais. E molto rumore hanno 
fatto anche le manciate di panna che un originale signore gli 
ha scaraventato sullo smoking non appena è salito sul palco 
per presentare il film. Momenti di panico in sala, grida di «fa­
scisti», per poi scoprire che si trattava del solito squinternato 
affezionato a questi lanci di pasticceria. Lo fece anche con 
Godard al quale scaraventò una torta in faccia. 

Esaurito il dovere della cronaca che sfuma in farsa tor­
niamo alla tragedia cosi vicina e così lontana da noi. Tornia­
mo quindi a Bosna!. tenibile documento della ferocia uma­
na che gli autori ci narrano alternando i documenti di oggi 
con le adunale naziste di ieri, portando la macchina da pre­
sa tra la gente che scappa per le strade e tra i bosniaci che 
cercano di ricostruirsi un esercito per resistere il più possibi­
le. Si fruga tra corpi sanguinanti e membra disperse, si ripor­
tano le testimonianze dei prigionieri dei lager, macilenti co­
me i deportati ebrei, uomini e ragazzi che hanno dovuto be­
re le proprie unne per non morire, mentre i carcerieri li co­
stringevano a camminare l'uno sull'altro, si ferma la cinepre­
sa sull'uomo raggiunto da una pallottola mentre cerca 
scampo dietro un chiosco. È ferito a una gamba, ma il cec­
chino non molla, continua a sparare, non appena lo vede 
spuntare ecco che gli scarica addosso un altro colpo, il cor­
po sobbalza ancora. Finché non riesce a trascinarsi fino al ri­
paro. Si mostrano i riti delle religioni che convivevano a Sa­
rajevo e l'ossessivo bombardamento del ponte di Mestar, 
simbolo della bellezza e della cultura di quella regione, de­
molito colpo dopo colpo come in un videogame. È un film 
duro, durissimo, si esce con lo stomaco contratto e il cuore a 
pezzi, ma non per questo è più eloquente di II Dio, l'uomo, il 
mostro girato da quattro cineasti bosniaci (ne abbiamo già 
parlato su queste pagine) con molta spettacolarità in meno 
e tanto dolore in più. 
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URICA. L'opera di Verdi alla Scala 

fl ritorno di Rigoletto 
piace al loggione 
E per Riccardo Muti 
e 
Accolta con entusiasmo dai «belligeranti» del loggione 
scaligero la «prima» del Rigoletto. L'opera verdiana è 
stata fortemente voluta da Riccardo Muti, che l'ha ripor­
tata sul palcoscenico della Scala dopo quasi venticin­
que anni di assenza dal cartellone. Eccellente la sua di­
rezione d'orchestra, mentre l'allestimento tradizionale 
non ha riservato grandi sorprese Bene Renato Bruson 
(Rigoletto) e soave Andrea Rost (Gilda) 

R U I MESCHI 
• MILANO Applausi invece di fi­
schi, pioggia di fiori e di «bravi» al 
posto degli incivili boati, clamori 
entusiasti in cambio delle tempe­
ste indignate. Il partito degli irridu­
cibili si è ritirato in buon ordine, le 
nubi minacciose si sono disperse e 
sul Rigoletto è caduto soltanto l'ac­
quazzone (autentico) preteso dal 
regista al terz'atto. Riccardo Muti, 
giustamente acclamato, ha vinto la 
sua battaglia, civile e culturale, ri-

: portando alla Scala il capolavoro 
verdiano accantonato per quasi un 
quarto di secolo. '?•:• '•••, :*•&?• s sV 'K 

. Resterà stabile il sereno? Lo vor- ; 
remmo tanto, ma temiamo che l'c- : 
ra degli scontri fasulli non sia anco- ; 
ra finita, anche se non sembra gen- i 
tile dirlo dopo un successo incon- ; 
trastato. È lecito nutrire qualche 
dubbio sulla repentina conversio- i 
ne degli scalmanati. Scettico per 
natura e per età, non credo ai pro­
digi, soprattutto quando manca la 
materia per il prodigio. Non è un * 
miracolo-rappresentateWRigoleno, '• 
presente in 'tutti 'i teatri del1 mohdo. 
ed tfsemplicernente'doveroso rap-

• presentarlo bene, .t •"•;.".:•!'.•-.—; '.,'; 
Questo è avvenuto ora alla Scala * 

dove l'opera inspiegabilmente tra­
scurata è apparsa in un'accettabile ; 

edizione, grazie soprattutto all'in­
telligenza musicale di Riccardo '; 

] Muti, con una compagnia decoro-
sa e un allestimento abbastanza. 
tradizionale da non disturbare nes- ; 
suno. Niente di riprovevole e nien-. 
te di eccelso, a meno di credere 
che la normalità debba essere con- : 
siderata un fatto portentoso. "-.->'.- ,.' 

Mettiamoci dunque tranquilli e 
apprezziamo senza troppo scom­
porsi le buone qualità dell'esecu­
zione, cominciando, come s'è det­
to, dalla direzione di Muti. Questa 

"si eccellente ma non inaspettata. 
Sei anni or sono, infatti, lo stesso 
Muti registrò, con i complessi scali­
geri, un Rigo/etto che fa testo, basa­
to sull'edizione critica e, soprattut­
to, su una visione moderna del ca-

- polavoro. Si è molto parlato, in 
questi giorni, degli acuti consacrati 
dalla tradizione ottocentesca ed 
eliminati dal direttore. Molto bac­
cano per nulla, come insegna Sha­
kespeare. Quattro o cinque •note, 
tra le migliaia della partitura, non 
fanno gran differenza, anche se 
procurano un applauso in più o in 
meno. Se Muti tiene a cancellare 
qualche acuto, non è soltanto per 
fedeltà a un testo che, all'epoca di 
Verdi, non era considerato inalte­
rabile, ma perché i momenti di at­

letismo vocale non rientrano nella 
;s sua visione dell'opera. ' 
X La sua visione, tra I robusti effetti 

teatrali e la sottile ambiguità psico-
. logica dei personaggi, sceglie una 
•:• difficile ma non impossibile conci-
' liazione. In altre parole, Muti coglie 
'••'. il momento cruciale di Verdi, al bi-
.5 vio tra le fulminee accensioni della 
i'. giovinezza e l'approfondimento in-
• terrore della maturità. Le due stra-
f. de divergono ma, nel 1851, non so­
li, no ancora separate, e i due aspetti 
^emergono nettamente dall'esecu-
' zionc: da un lato nella ricerca del 
;i. significato preciso di ogni parola e 
''••• di ogni battuta e, dall'altro, nello 
a scatenamento gagliardo del ritmo 
"ì e della sonorità dove lo scontro tra 
1.; le passioni si fa convulso. Appaio­

no cosi, di scena in scena, il carat­
tere concitato della festa in cui si 
prepara il dramma, la tenerezza 
dei rapporti patemi e filiali, l'esplo­
sione del furore vendicativo, e via 
via in un crescendo che trova il suo 
vertice .naturale nella, sublime ten­
sione tfeii'ultimoatto.,. : - -„nnT.. ; 

• .-• Tutto ciò è chiarissimo in orche-
,- stra. Un po' meno sul palcoscenico 
,. dove riesce più ardua la fusione tra 
), la fresca inesperienza e la matura 

; sapienza dei diversi interpreti. Cer-
;•'. to. Renato Bruson è oggi il protago-
','.[. nista più raffinato che si possa de-
•'. siderare: un attore insuperabile 
•'•• nell'ironia, nella rabbia, nella di-
•?: sperazione; cosi bravo da far di-
•;'• monticare il fatale logorio dei mez­
zi zi vocali. Al contrario, il Duca di 
i Roberto Alagna pecca, semmai, 

=.-•' per eccesso di giovinezza: la voce, 
non ancora pienamente formata, 

'/• rivela una eccessiva tensione nel 
• •. registro alto, rendendo il personag­
gi, gio sin troppo spavaldo. Tra i due il 

' ventottenne . soprano , ungherese 
.-Andrea Rost si impone col fascino 
j» di una voce chiara, estesa, forse un 

po' metallica per l'ingenua Gilda 
• del primo atto, e tuttavia capace di 
' bellissime soavità nel finale dove la 
: - robusta presenza di Mariana Pent-
' cheva si fa sentire, sin troppo, nel 

celebre quartetto. Dimitri Kavrakos 
;- (Sparafucile), Giorgio Giuseppini 
.' (Monterone), la piccola folla dei 
. comprimari e il coro si uniscono 
. decorosamente all'assieme. •, ' .' 

. Non merita più di un cenno Pai-
>' lestimento dove le pesanti scene di 
:.'• Enzo Frigerio, nel solito stile Scala, 
;< fanno da cornice all'anonima regia 
f, di Gilberto Deflo e ai costumi oleo-
/ grafici di Franca Squarciapino. Il 
< tutto molto tradizionale e quindi 
'. molto ben accetto dal pubblico, 

come conferma l'esito trionfale 

TV. Dandini: «L'incidente di Tunnel? Una prova di fedeltà del pubblico» 

Videomusic 
L'ascolto 
cresce 
Bilancio di fine 
stagione del tutto 
positivo per 
Videomusic. Gli urtimi 
sei mesi hanno 
•regalato» alla rate 
molti spettatori al 
giorno In più (da 
5.900.000 a 
7.000.000) e perfino 
un Telegatto. Dati di 
ascolto, premio e -
risultati economici 
(fatturato previsto per 
Il '94:25 miliardi) 
vanno a consolidare la 
scelta di un -
palinsesto più 
•orizzontale» e 
riconoscibile, con 
numerosi -
appuntamenti fissi. 
Ora si pone il 
problema di trovare 
altre idee e altri modi 
di coniugare la voce 
musica, senza ' " 
necessariamente 
isolarla dal resto del 
mondo conosciuto. 
Per esemplo, in • 
occasione dei -
Mondiali, è allo studio 
la possibilità di 
coinvolgerei • • 
calciatoli della • 
nazionale cantanti 
come commentatori 
sportivi. • . Il gruppo di Tunnel Gianni Napoli / Adnkronos 

« Gradito» black-out 
«Un semplice black-out ci ha offerto l'occasione per ri­
cevere una prova incredibile di affetto e passione da 
parte del nostro pubblico». Serena Dandini coglie l'oc­
casione dell'incidente tecnico che l'altra sera ha «oscu­
rato» Tunnel, per rispondere alle polemiche sui cali d'a­
scolto della trasmissione. «Com'è fedele il nostro pub-
,bJJco,.,IL^artèllò^tòrii,§critto "scusate l'interruzione" è. 
stato seguito da l;rMliQné300mila telespettatori». :y 

. . , - OABRIELLAQALLOZZI • , 

• ROMA. Mai nessun black-out fu 
più felice. O; meglio, per usare • 
un'espressione della stessa Dandi- ; 

ni. un «vero cacio sui maccheroni». ," 
E già, perché domenica scorsa, ,"' 
quando un guasto alla centralina 
elettrica del centro Dear ha «oscu- -
rato» Tunnel per quasi quaranta V 
minuti, i telefoni del programma di ;; 
Raitre e di molti quotidiani, si sono ;-
infuocati: una valanga di telefonate y 
da mezza Italia per denunciare il £ 
•boicottaggio» e la «censura» del ' 
varietà satirico della banda della • 
«tvdelle ragazze». 
•' «Una semplice casualità, un inci- : 
dente come un black-out, ci ha of­
ferto l'occasione per una prova v.;, 
d'affetto, passione e amore incre- "•• 
dibili da parte del nostro pubblico. • 
Abbiamo ricevuto due milioni e / 
mezzo di telefonate, esattamente ' 
150 telefonate in più dei dati Audi-
tel registrati dalle ultime puntate * 
del programma». Non bisogna «in- , 
vocare» la battuta. Serena Dandini '• 
ce l'ha subito pronta. E spiegando f 
come quello dell'altra sera sia stato ; 
realmente-un incidente tecnico,' 
non perde occasione per ribattere ' 
a tutte le polemiche sui cali d'a- .. 
scolto di Tunnel. »Di questi tempi -
prosegue la Dandini - c'è una v 
grande perdita di ascolti per le pa­
gine degli spettacoli, mentre sono • 
sempre in aumento quelli delle pa-. 
gine politiche. Cosa fare? Inventarsi ;•. 
dei 'casi ' per richiamare il pubbli­
co Ecco allora la stona dei "fuoriu­

sciti" di Tunnel - Cinzia Leone e 
Antonello Fassari che hanno la­
sciato la trasmissione - e poi il "ca­
so delle parolacce", un'altra mon­
tatura di un giornale nei giorni 
scorsi...». •••:• •.:-:••• •• •:•;,::. 

: Però, guardando l'Auditel, è ve­
ro che dall'inizio della nuova edi- ' 
zione di Tunnel si è registrato un I 
calo: dal quasi quattro milioni ini­
ziali ai due milioni scarsi delle ulti­
missime puntate. «Questo è vero -
risponde la Dandini - ma vorrei • 
sottolineare una cosa. Proprio l'al­
tra sera durante il black-out, il car­
tello con su scritto "scusate l'inter­
ruzione" ha registrato una media 
di 1 milione 300mila telespettatori... > 
Allora, o abbiamo un pubblico 
davvero fedelissimo oppure l'Audi­
tel non esiste». L'ossessione dei nu-
meretti, insomma, non è della «tv : 
delle ragazze». È questo che tiene a 
spiegare Serena Dandini. «Tunnel • 
non e mai nato come una trasmis­
sione da lOmilioni di telespettatori 
- prosegue - . Non e un program­
ma consolatorio ne d'evasione co­
me Stranamore. È una trasmissione • 
però che fa gradimento, è un labo­
ratorio perenne dove si fa speri­
mentazione. ,' Gli L attori • usciti da . 
Tunnel hanno successo... - ieri 
L'Herald tribune ha dedicato quasi • 
mezza pagina a Sabina Guzzanti, I 
protagonista di Troppo so/e di Giù- '. 
seppe Bertolucci - Che l'Auditel ' 
sia un mecanismo impreciso si sa 

«Nostra signora televisione» 
va in notturna. E Zavoli protesta 
DI Audltel si ferisce e di Audltel si perisce. Questa volta a fare le spese -

: della corsa all'audience è Sergio Zavoli: la sua Inchiesta «Nostra padrona 
televisione» andrà in onda alle 23.30 (da giovedì su Raluno). E al • 
giornalista questa scelta di palinsesto nono proprio piaciuta: «I • 

. programmi Ingombranti sono sempre più spesso messi al margini del, 
.. palinsesto perché non danno garanzie di ascolto- ha detto Ieri con garbo 

ma con fermezza-.MI chiedo se ciò sia giusto ose non sia forse ' 
conseguenza di quel grande delitto culturale consumato in Italia con la. 
stretta concorrenza tra la Rai e la Fininvest». Delitto del quale, per altro, 
Zavoli si è detto correo. Ciò non toglie, comunque, che uno dei giornalisti : 

televisivi più quotati abbia II diritto di protestare per la collocazione •'•.- > 
notturna del suo programma. Programma, tra l'altro, presentato dal :!:•'• 

: direttore di Raluno Delal con tanto di elogi all'autore e al tipo di :'..:.•..' 
operazione culturale promossa. Ma Delai è come una corda tirata dai due 

.'. capi: da un lato vorrebbe (almeno a quanto dice) risollevare la qualità 
dell'offerta della rete; dall'altro è costretto a farei conti con la 

. concorrenza e con una serie di operazioni poco riuscite (da Nino Frassica 
In poi). In più ha le serate bloccate da «Ore 23», novità del Tg l per la sera, 

' finora soprattutto rampa di ri-lancio per il redivivo e governativo Bruno 
' Vespa. Che fare? Una soluzione potrebbe essere abolire la striscia serale ' 

del Tgl . Ma Delal ribatte: «Ha solo due mesi di vita, diamogli tempo di ., 
sviluppare il suo percorso». In realtà la soluzione dovrebbe cercare più a . 

' fondo, tra le scelte di programmazione, la discussione sulla funzione del ; 
servizio pubblico, il contesto del sistema televisivo italiano. Per II .•• 
momento, Il direttore di Raluno (ormai non più «00131 Lama» come <-'".,-
qualcuno sperava all'inizio del suo mandato) lancia una disperata Idea: •-
niente Audltel giornaliero, ma dati semestrali o a tempi lunghi. Il che 
provocherebbe solo una dilazione della sofferenza. Per quanto riguarda : 

• «Nostra signora televisione», Invece, le soluzioni sono tre: registrare II • • 
. programma, andare a letto presto e caricare la sveglia alle 23.30,0 • •••-
:•; sperare In una replica. :'..-,-;,-."-,.;'."/ •- •:•_•?::v-:- :•.,-•:•:,'-.'•.:. [Stefania Scateni] 

In America, infatti, si tiene conto 
della capacità di "penetrazione",, 
dei programmi. L'indice di gradi-: 

mento è determinante ai fini del- ' 
l'industria. E a noi hanno messo la • 
pubblicità dentro la trasmissione». '. 
Per la Dandini quello che conta ~ 
«sono le cose che si hanno da dire. '': 
Non abbiamo conquistato gli spet­
tatori del centro? Ma è perché non , 
l'abbiamo voluto. Noi siamo per il -

'• pluralismo della risata, altrimenti \ 
avremmo tutti programmi ornogei-
nizzdti Del resto la forza di una tv 
pubblica 6 dare spazio sia a tra-

MUSICA. Non aveva ancora 30 anni. Era stato in gara all'ultimo festival di Sanremo con «Oppure no» 

Ucciso dall'Aids il cantautore Alessandro Bono 

smissioni di largo consenso che a 
quelle come Tunnel». Allora ci sarà 

'". una seconda edizione? «Questo è 
presto per dirlo. Dipende dalle co-

• se che avremo da dire. E non per-
/. che come < dice •: Fede-Guzzanti: 
: Staino si sloga una caviglia, la sati­

ra è in crisi! La satira si può fare an­
che fuori dalla tv, sulle piazze, a 

.. teatro, al cinema. Per il nostro pub-
•i: blico posso dire che nella puntata 
• di domenica prossima ci verrà a 
• trovare Miglio. E soprattutto, cer­
cheremo un elettricista valido che 
non ci abbandoni ma.1» 

. v \ 

ALBA SO LARO 

m ROMA. Era nato a Milano nel lu­
glio del '64, dunque non aveva an­
cora compiuto trent'anni, Alessan­
dro Bono, cantautore rocker morto 
per un «arresto cardiaco, alle cin­
que di domenica mattina nella sua 
abitazione milanese», come recita 
il laconico comunicato diffuso ieri 
dalla Sony Music. Due mesi fa, po­
co dopo Sanremo, era stato ricove­
rato d'urgenza in una clinica di Pa­
via perché affetto da» Aids. Era stato 
tossicodipendente, ma da cinque 
anni era riuscito a chiudere con l'e­
roina. Si era anche fatto una fami­
glia, aveva una bambina, Federica, 
di quattro anni, e «una gran voglia 
di vivere», commenta amaro An­
drea Mingardi. amico e compagno 

di avventure. Ma la voglia di vivere 
•'. non è bastata a salvarlo. E adesso 
: verrà purtroppo ricordato come la 
." prima vittima dell'Aids nel mondo 
'•'della canzone italiana. .;,„,,•' 
'••'••.• Alessandro Bono si chiamava in 
"realtà Alessandro Pizzamiglio. Il 
.":' cognome d'arte lo aveva rubato al­

la madre. «Il mio futuro è iniziato 
',"' da poco, da quando sono entrato 
,, in una sala di registrazione per in-
• ', cidere il mio primo album - scrive-
. va in una lettera autobiografica -
L'altro ieri 6 finito il mio passato, 

• quello che dall'infanzia mi ha fatto 
•'" entrare in uno studio dalla porta di 
'' servizio, per fare le pulizie. LI ho vi-
' sto in faccia la migliore musica ita­

liana di questi ultimi dieci anni Vo­

levo esserci anch'io in questa mu- . 
sica. Ho vagabondato emulando i 
Clash, mischiavo rhum e coca co- . 
la, con Battisti e Mick Jagger. Mi ad-1 

' dormentavo con la chitarra e mi ri- ; 
svegliavo con nuovi accordi. Salta­
vo con Bob Marley e ricadevo con i " 

-Clash». •'.•>.--..••• • •>•< — ..•••.'••••;. 
Battistiano sin dai suoi esordi, * 

Bono ha debuttato nell'87 e colle­
zionato tanti alti e bassi: ò stato a ;. 
lungo in tournée con Gino Paoli, .•'. 
suonando dovunque, anche nelle 
carceri minorili, è stato a Parco ' 
Lambro in concerto con David 
Crosby contro la droga, ha aperto il 
tour italiano di Bob Dylan nel '90, . 
era a Modena nel concertane per 
l'Armenia con Tracy Chapman, ;' 
Joan Baez, Francesco De Grcgori 
Però la sua carriera discografica 

non ha mai veramente decollato. 
Nel '92 era a Sanremo insieme ad 
Andrea Mingardi per cantare Con 
un amico vicino. Ci è tornato que­
st'anno con Oppure no-, sempre 
uguale, biondo e arruffato, e un 
po' stonato, il che gli era valso 
qualche strale della critica: «Ma 
non era stonato - ricorda ancora 
Mingardi, uno dei pochi colleghi 
presenti ieri ai suoi funerali, assie­
me a Shapiro e alcuni dei Matia , 
Bazar -, é che faceva fatica persino 
a respirare, e mi diceva "come fac­
cio a raccontare a questi imbecilli •' 
che sto male, che non ce la faccio < 
a raggiungere certe note?". Io per, 
consolarlo gli dicevo, non ti preoc- ^ 
cupare, tanto neanche Bob Dylan ; 
o Mick Jagger sono mai stati dei • 
grandi cantanti» 

' «Speravamo molto nella sua for-
.• za di resistenza - continua Mingar-
• di - anche perché negli ultimi lem-

pi oltre ad essere cambiato aveva 
trovato un suo equilibrio. Per me 
lui non era quel poeta maledetto 
che voleva sembrare, solo un ra­
gazzo insicuro con tanto entusia­
smo dentro. Sono stato uno stupì-

'.do, mi diceva, per aver buttato via 
tanto tempo invece di godermelo 
Gli piacevano tante cose, il Milan, 

* la musica, scherzare, cantare... A 
Sanremo ci siamo divertiti da matti ? 
anche se eravamo emozionati co- :ì 
me due imbecilli. Alessandro mi *: 
ha sempre fatto una gran tenerez- £ 
za. E avevo capito che dietro quel- J 
la faccia da Sex Pistol c'era in real- | 
tà un ragazzo timido. Un ragazzo ì<, 
come tanti altri, che è morto trop- •"' 
pò presto». ..••.;••-::: •..-•' • ••:•'•• ̂  - i^ 'v" ' Alessandro Bono R. Villani 

LATV 
P.L?MJCPYAIME 

Cera 
una volta 

baciasse» 
, 9 ERA UNA VOLTA, an­

che in Tv, la classe: inte­
sa questa come esem­

plificazione di un essere che preve­
deva regole di comunicazione lea­
li, dirette e rispettose delle idee al- ' 
trui. La «classe televisiva» (o appar­
tenenza) non era •• fomialità 
estetica e verbale , • prescindeva ' 
dall'ipocrisia e dall'equivoco che '. 
consistono nell'apparire quel che •. 
non si e e nel dire ciò che non si 
pensa: serviva al fruitore a definire i 
messaggi basandosi su una onesta 
trasmissione di impulsi orali e di 
immagini nette. Mi riferisco ovvia­
mente soprattutto all'informazio­
ne: la fiction può permettersi tutte ; 
le mistificazioni che vuole per fare 
spettacolo. Cosi un tempo, veden­
do per esempio i lettori dei tg nei 
loro Facis o Lebole cosi uguali e 
prevedibili, ci si preparava rasse- : 
gnandosi a dei messaggi piarli, 
usuali, conformati ad una medio­
crità che già nella forma si dichia­
rava per quel che era. Cosi gli smo- : 
king dei patetici presentatori-ele­
ganti promettevano quel che sa­
rebbe stato: intrattenimento inges­
sato, da salone termale o Kursaal, 
tutto un «gentili signore e cortesi si- ' 
gnori», un «grazie all'azienda del 
turismo e alla instancabile pro-lo­
co» e cosi via. «Classe», riporta il di­
zionario Palazzi, è un ordine di per­
sone distinte secondo la loro condi­
zione, cioè rappresenta una facili­
tazione nell'individuare gli interlo­
cutori. ••••';•» :•-.-..• •;.-

;... Bene: tutto ciò non c'è più. L'e­
sposizione televisiva è ormai im- • 
precisa quando non ingannevole. 
Ecco che si presenta Funari abbi- •_' 
gliato come un commercialista di • 
città capoluogo di provincia: abito • 
ben tagliato, camicia su misura ;.' 
senza tragici collofit di serie e forse 
con le cifre all'altezza della milza, 
cravatta di gusto, a volte un sospet­
to di fazzoletto da tasca in pen­
dant. Ecco,,si dice l'utente.dispo-

..nendosi .aUa./iducia, «un professio­
nista tranquillizzante». Ma cosi non 
è: il «professionista» parla come un 
pizzicarolo (stimabile rappresen­
tante d'una categoria egregia, ma 
non particolarmente disposta a ri­
dondanti eleganze d'eloqi'io). si 
agita ed usa un linguaggio assolu­
tamente agli antipodi della «classe» 
ostentata. Per la verità Funari non 
ama le progressioni lente, entra su­
bito in argomento rifiutando gra­
dazioni. Alla prima puntata del suo 
show ha buttato 11 come fosse na- ; 
turale, la . frase . programmatica ' 
•metteremo un dito nel culo del fu- ' 
turo». Per dire una cosa cosi sareb­
be stato più consono un giubbetto 
combipel, una T-shirt con scritta 
universitaria esorcizzante, scarpe 
da tennis e borsello in spalla. Stes­
sa tecnica per Sgarbi che appronta ; 
un doppio tranello: all'inappunta-
bilità sartoriale unisce un fisico 
esangue da arcangelo vampirizza-
to. E invece si rivela assolutamente 
sanguigno, anzi irrefrenabilmente 
fumantino. E anche lì. classe ad­
dio. -, •'• , • •• •_.-.-••;, -

P RENDIAMO ORA UN con-
' tenitore tipico, il talk show, 
zona nella quale tutti si 

aspettano il dibattimenlo vivace si. 
ma, data la sua destinazione, con­
dotto in termini comprensibili e ac­
cettati. «Telefonateci, telefonateci», 
chiedono spesso i titolari. Ora uno 
telefona a casa d'altri se è sicuro di 
non interrompere delle risse furio­
se o delle discussioni imbarazzan­
ti. In quei casi uno la telefonata la 
rimanda a quando le acque si sa­
ranno calmate. Anche nei talk 
show mattutini ormai si procede 
ad improponìbili commistioni di 
massimi sistemi e linguaggi, tesi e ' 
toni da suburra (questo è l'irresisti­
bile spontaneità del «vero»). L'edu­
cazione sessuale è un bene? Si ipo­
tizza per esempio con toni felpati e 
quasi didattici. Poi si parla accesa­
mente di riapertura dei casini con 
«er pecora» (onorevole Bontem-
po) o della pratica masturbatoria 
come soluzione (la democrazia è 
bella, ma agra), come è successo 
qualche giorno fa nello stesso pro­
gramma aggregante che, parlando 
di «comportamenti umani», ha fini­
to per concedere un flash anche ai 
rutti e ai peti (per la serie «Non te­
niamoci tutto dentro»)- Ora qual­
cuno dirà che la classe prevede al­
lora moderazione compunta spin­
ta fino alla «pruderie». Ma no. acci­
denti. Si comunica per migliorarci. 
In teoria. In pratica si comunica 
per esibirsi, per provocare, per 
sconcertare ad ogni costo. Perché 
lo share salga almeno un po' oltre 
al sette, otto per cento (la trasmis­
sione più rispettosa della -classe" è 
Picktvick che è al quattro: a certi 
non basta), a costo di ricorrere ai 
rumori corporali. Magari proposti 
in abiti firmati e con sofisticati 
commenti musicali sottofondo. 
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IRAIUNO 
MATTINA 

6.45 UN0MATT1NA. Contenitore. All'in-': 
terno 6.45,7.30, 8.30 TG 1 - FLASH; 
700 8.00,9.00 T G 1 ; 7.35 TGR-ECO­
NOMIA. (30105889) . . : . : : 

9J0 TG1-FLASH. (2568217) . ' :' ' . . 
9.35 CUOflISENZAETA'.Tf.(4410746) • 

10.00 TG1-FIASH. (93562) • 
10.05 LA GUIDA INDIANA. Film western 

(USA, 1959). All'interno: 11.00 TG 1 . ; 

(5921524)- •- '••••- ..••••..••.••;,' 
11.40 UNOMATTHU • UTILE FUTILE. Ru­

brica (5823388) •.: 
1230 TG1-FLASH. (30299) "'-" 
1245 LA SIGNORA IN GIALLO. : Tf. 

(9845611) .. ••'•., 

POMERIGGIO 
1330 TELEGIORNALE (3494) .•-
14.00 T G 1 - MOTORI (51982) - • • 
14.20 IL MONDO Ol QUARK. (251388) ' 
15.00 UNO PER TUTTI -SOLLETICO. Con­

tenitore. All'interno; VITA COL NON­
NO (Telefilm). (8832663) •'••• ••- ..•••:• 

16.40 DINOSAURITRANOL TI.(874253) -
17.20 ZORRO. Telefilm. (884630) •;;•, 
18.00 T G 1 - L I . S - (18104) n < ' - ; . 
18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 

(6385054) •• - . . , , . . > ; , . . , , . , r 
1900 GRAZIE MILLE!!! Un programma ab-

binatoalleLotterieNa2ionali.(4920) • 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (18562) 
20.25 TRIBUNA POLITICA EUROPEA '94. 

(3900494) -••••• • ",..•:•••-. ; 
2030 TG1-SPORT. (49456) ' 
20.50 TUTTE DONNE MENO IO. Speciale di 

"Tutti a casa". Conduce Pippo Baudo. 
(893253) •-•;-.<.•:•,:•.:;• • . . - . - . - -, 

2235 F. * L • L'ARTE DI NON LEGGERE. 
Attualità. (510727) • : . • : , • , 

NOTTE 
23.00 OREVENTITRE'. Attualità. (2271) • 
23.30 GASSMAN LEGGE DANTE.-Inferno-

Canto XXVI". Con Vittorio •Gassman'.. 
(22369) • - • -

2345 NOTTE ROCK. Musicale. All'interno: 
005TG1-NOTTE. (143549) '-• 

035 OGGIALPARLAMENTO. (40472302):• 
DM DSE - SAPERE. LEZIONI DI RAZZI­

SMO Documenti (9913499) 
..^10,,§JORJE,ECANJfST9RIEh|C,ggduce 

Paola Perissi (91901673) 

RAIDUC . . | ^4RtìJTR€ ••. I (^RETE 4 j <£j>ITAUA 1 /, I f§j]CANALE5 : i ® IMtó 

%$&MèZ$MM%* 

6.30 CONOSCERE U BIBBIA. (8413104) 
635 VIDEOCOMIC. (7754291) . -
7.00 EURONEWS. (37920) .,... 
7.10 QUANTE STORIE! (6827307) • 
7.25 L'ALBERO AZZURRO. (17301291) •"••• 
830 B U C K BEAUTY-UN CAVALLO PER 

' • • A M I C O . Telefilm. (1678)- • 
9.00 U S S I E Telefilm. (98017) r> • • ' 
9.25 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Ti. 

1(L20 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 
,-. (1782123) -:••:?•,. 
1145 TG2-TELEGIORNALE. (6097889) 
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà (66272) 

£»*£"•; -

13.00 TG2-ORETREDICI. (58562) 
13.40 SANTABARBARA. (2922123) ' : 7 
1430 ISUOIPRIMI40ANNI. (79388) " , 
14.45 BEAUTIFUL (Replica). (3711901) 7 
15.35 IL FORTE DEL MASSACRO. Film we-
• - stern(USA, 1958),(8615746) ..-v.w 
17.15 TG2-TELEGIORNALE (488949) "• 
1735 MIAMIVICE. Telefilm. (4360901) • '. 
1b\20 TGS-SPORTSERA. (890920) . ." . 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIASI-
. . . LE. Rubrica. (241630) • • • • - •" •. , 

18.50 L'BPETTORETIBBS. Tf (595678) . 
1945 TG2-TELEGIORNALE. (102543) 

6.45 LALTRARETE. Contenitore. All'inter­
no: DSE - SAPERE. L ITACA DI ULIS­

S E . (8376901) •-- •'• 
7.15 EURONEWS. (6813104) 
7.30 DSE-TORTUGA. (7799272) 

: 7.45 EURONEWS. (9226765) 
9.00 OSE-PICCOLA POSTA. (49433) 
9.15 EURONEWS. (5483727) 
9.30 DSE-ZENITH. (2920) 

10.00 DSE-PARLATO SEMPLICE. (45901) 
10.20 EURONEWS. (5728949) 
12.00 TG3-OREDODICI. (13388) 
12.15 TGR ECONOMIA. (5137814) 
1235 DOVE SONO I PIRENEI? (8833272) 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (2175475) ' 
15.15 TGS-DERBY. (3279630) . . •-
15.25 ' SCHERMA. • Coppa del Mondo. 

••• (8634659) .,•>•-. -... ^ - ; . " 
15.40 TGS - IL PALLONE DI TUTTI. 

; . (9443562) .: • ' " 
1630 DSE-NOVECITTA'. (5343814) ; .. 
18,05 GEO. Documentario. (54524) 
18.35 TG3-SPORT. (1829659) •• 
18,40 INSIEME. Attualità. (831017) 7 
19.00 TG3/TGR. (51017) < ... 
19.50 BLOBCARTOON. (992727) 

20.15 TG2-LOSPORT. (3979524) . 
20.20 VENTI E VENTI. Gioco Conducono . 

Michele Mirabella e Toni Garrani. 
^ (7698253) -• :•,••.:••••• -.-<;,-. . :-

20.40 L'ISPETTORE SARTI - UN POLIZIOT-. 
• TO,UNACinA'. Telefilm."3*brindisi 

...'•- di compleanno". Con Gianni Cavina, 
.-.'* . Cristiana Borghi. (637253) "- -
2Z25 MIXER -LA RICERCA CONTINUA. Al-

. tualità. (7031494) 

w r v 

23.15 TG 2 - TELEGIORNALE - DOSSIER 
•-. NOTTE. (2642727) - : ••.;..••. •.. 
:0.05 OSE-L'ALTRA EDICOU-U CULTU­

RA NEI GIORNALI. (6949505) ' • 
0.20 APPUNTAMENTO , AL CINEMA. 

••••••- (1896321) •••• 
0.25 SOGNI A PASSO DI ROCK. Sceneg­

giato Con Laurent Moine Nathalie 
Richard (8638857) 

. .•^«NGJpsjlZIEfóA W Q R K - .Tele­
film (6501654) 

230 VIDEOCOMIC. (4928944) 
3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità (73686645) 

20.05 BLOB.DITUTTODIPIU'. (7602456) 
20.25 CARTOUNA. Attualità (3995562) 
20.30 CHI L'HA VISTO? Attualità. Conduce 

•••'• GiovannaMilella,(71253) • :-••.•;• 
2230 TG3-VENTIDUEETRENTA. (10415) '• 
22.45 MILANO, ITALIA. Attualità. Conduce 

EnncoDeaglio (2472833) • 

23.45 ILSEGRETODIJULIAN. (2228291) ' . 
0.30 TG3-NUOVOGIORNO. (4935234) <-
1.00 FUORIORARIO. (9531012) •-'•.....'... 
1.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. (3002586) • 
1.25 CARTOUNA. (Replica). (40477857) .: 
130 MILANO, ITALIA. (R). (6131760) 

'. £25 TG3-NUOVOGIORNO. Telegiornale 
(Replica) (2455128) " 

255 PUBBLIMANIA. (9289692) 
3.25 TG3-NUOVOGIORNO. Telegiornale 

(Replica) (8031876) 
3.55 ILLUMINAZIONE INTIMA. Film com­

media (Cecoslovacchia 1965 - b/n) 
(75486627) 

6.30 AMORE IN SOFFITTA. TI. (3678) 
7.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm. 

(6915388) ' - • . - • • . 
7.45 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove-

la. (6382720) • • - .•• 
8.30 VALENTINA. Tn.(6746) 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore, Al-

. l'interno;(49479). •• .>•.••.-•••. • 
9.05 PANTANAL Tn. (1734776) '• •':-
935 GUADALUPE. Tn. (6102185) '• '•'. '•; 

10.45 MADDALENA. Tn. (6863562) V 
1130 TG4. (5264036) •• . ' " - • 
11.55 ANTONELU. Tn (40338727) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo, Ali interno: 
••--• 13.30TG4.(9397185) ;. . 
14.35 PRIMO AMORE Tn. (4668727) ••' • 
15.35 - SPECIALE ; EDUARDO PALOMO. 
• •••• (7656814) .-•. .; ,.,• 
16.05 TOPAZIO. Telenovela. (9731098) 7 
17.10 LA VERITÀ'. Gioco. All'interno: 17.30 
-: • TG4.(840456) -• •• -v '.-•---• 
17.45 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 

• A CONFRONTO. Rubrica. (872524). 
18.00 FUNARINEWS. Attualità. (39104) 
19.00 TG4. (307) 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità (4543) 

2030 CRONACA. Attualità A cura di Emi­
lio Fede All'interno 

- . - NELLA TANA DEL SERPENTE. ' Film 
• drammatico (USA, 1990). Con John Tra­

volta, Marilù Henner. Regia di Rod Hol-
; comb.(52433) ...•.„••••••, -:/-^.-^, 

2230 CRONACA. Attualità. A cura di Emi-
Ito Fede (758) - v 

8.00 SUSPIRIA. Film horror (Italia, 1977). 
All'interno: 23.45 TG 4 - NOTTE. 

• (89272) -.-.-. • •.-. 
1.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(9547673) ~ .-.-.. . . - - . - • • 
1.15 MEDICINE A CONFRONTO-I QUESITI . 

. DELLA SCIENZA. Rubrica (Replica). 
(2804126) ' 

2.10 MARIONETTE Fum commedia (Ita­
lia 1938-b/r) (8532418) 

345 FUNARINEWS. (R) (8021499) 
415 TG4-RASSEGNASTAMPA. (Repli­

ca) (2139760) 
4.25 PUNTO DI SVOLTA (R) (29786944) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (22704746) • 
9.30 HAZZARD. Telefilm. "Il lascito". 

(63611) 
10.30 STARSKYSHUTCH. Telelilm. "Chi è 

ii mandante". (74727) . . .-•• 
11.30 A-TEAM. Telefilm. "Il grande amore 

- d i Sberla". (56307) ' - • • • 
12.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (82475) « 
12.35 FATTI E : MISFATTI. Attualità. 

:- (4713630) •.:••...:•.-••;•'.-..••.:•;.. •,•-•••,• 
12.40 STUDIOSPORT. (4705611) •.••• 
12.45 LICIA DOLCE LICIA. Telefilm "Gom­

ma • bucata, sposa fortunata" 
(7196291) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (4443) • 
14.30 NONE'URAI. Show.(409833) 
16.00 SMILE Contenitore,(72949) .-',.-' 
16.05 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele-

-..' film. "Il sole sorge ancora". (855098) 
17.05 AGUORDINI PAPA'. Tf. (366253) >,.••' 
17.55 I MIEI DUE PAPA'. Telefilm. "La so-

relladiMike".(126388) •••,•; .:;.,-:-
18.30 POWER RANGERS. Telefilm. "L'iso-

. la delle illusioni". (3712) -- • •• 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

(1369) . v . 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario (3340) 

20.00 TARZAN. Telefilm "Il denaro nasco­
sto" (6663) 

2030 UNA SERA AL KARAOKE. Musicale. 
Conduce Fiorello, (68291) ••.-. 

22.30 BAYWATCH. Telefilm. "Panico a Ma-
libù". Con David Hasselhofl, Parker 

' Stevenson. (55727) -;-;•:,;,;.: . 

0.30 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(4121789) ••• •'•• • 

1.20 STARSKYtHUTCH. Telefilm (Repli­
ca). (5011963) , ••--.-•••; 

2.20 A-TEAM. ,• Telefilm'(Replica).' 
.. (8746673) '>.*:•••• •:... • .-•-,.-

3.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele­
film (Replica) (7646654) -

430 HAZZARD Telefilm (Replica) 

' 630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(5947524) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW, Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con, Franco • Bracafdi (Replicai, 

'•"• (33417494) ; ; . - , . v , v . - . - ; . v ' 
11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal-, 

- . la Chiesa con il giudice Santi Lichen.' 
;'-.' (3059104) >:,-•,•-;.,,,•.,••.-••• •,.; . 

7.00 EURONEWS. (3111104) 
8.30 NATURA AMICA. Documentario. "I 

segreti del mondo animale". (5388) 
9.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele­

film. "Seguiiltuocuore".(99036) • 
10.00 TAPPETO VOLANTE. Varietà (Repli-

• ca). (3824017) •" 
1230 EURONEWS. (2104) ' -

13.00 TG5. Notiziario. (83017) . . . 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (6343253) ' 
1335 BEAUTIFUL. (921734) 
14,05 SARA'VERO? Gioco. (8454272) ' : 

15.25 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica. 
Conduce Marta Flavi. (9539291) .•;• 

1630 BIM BUM BAM. Contenitore. Condu-' 
• cono Carlo Sacchetti, Carlotta Pisoni '•• 

Brambilla, Debora Magnaghi. (18949).; 

17.59 FUSHTG5. Notiziario.(405782291) '• 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi (200097630) 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (8494) ' 

20.00 TG5. Notiziario (75369) -
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. • Show. Conducono 
Sergio Vastano e Emma Coriandoli, 
(5609630) ••'.-•:. •-;..'.: . ; ; • < - -

2040 IL GRINTA.'Film western (USA,V; 

. 1969). Con John Wayne, Glen Camp- : 

beli. . Regia di • Henry Hathaway. 
.. (7051307) • •"•;•./, : : • , . ; . ; : •-

23.00 DIRITTO E ROVESCIO. Attualità. 
• ••••"• (4475) - • •• •• - -..,.•• 
2330 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

: - . • show. All'interno: 24.00TG 5. (123825) :• 
130 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re- ' 

• • •• plica).(6482963) •••• •-,••- ,-..•,;.•, 
• 1.45 STRISCIA U NOTIZIA • LA VOCE 

DEU'INTENZA. Show (Replica) 
(4063383) 

ZOO TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior­
namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
(2590741) -

230 ITALIANI Sitcom (507863211 

13.00 ORE 13 SPORT. (3833) 
1330 TMC SPORT. (6920) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (92765) .' 
14.05 D a m i SENZA CASTIGO. Film 

• . drammatico (USA, 1942 - b/n). Con 
• •••• AnnSheridan.1,2451307).' 
1630 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con- , 

ducono Luciano Rispoli, Melba Ruffo 
: e Rita Forte. (1496291)-

18.45 TELEGIORNALE (4987543) 
1930 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. (34098) . 
19.45 THE LION TROPHY SHOW. Gioco. 

Conduce Emily De Cesare. (250253) -. 

20.00 BASKET. Campionato italiano: Sca-
volmi Pesaro • Buckler Bologna. Fina-

'."• le Play OH. (23017) • 
2130 MAUOCK. Telefilm. "L'incendia-. 

rio". Con Andy Griffiih, Linda Puri.'' 
'(45253) • . . . • • • . : . 

2230 TELEGIORNALE (6814) 

23.00 APPUUSI... "E quella sera al Sisti­
na". Con Gino Bramieri, Renato Ra-
scel. (68104) • 

24.00 U CASA CHE GRONDAVA SANGUE 
• Film horror (GB, 1970). Con Christo- -

pher Lee, Peter Cushing. Regia di Pe- ' 
ter Dutfell. (3426893) " . ' - • . ' 

1JJ0 TELEGIORNALE -COMMENTI. ' (Re­
plica), (9975505] . , 

220 CNN, Notiziario in co'legamento di­
retto con la rete 'elevisiva americana 
(79554050) 

r 2 i ^ 2 E . E S S l f 

In-
11» THEHX (7369272) 
14.15 TEUXOMHANDO. 

lerviitj (75795K) -• • 
1430 VM OKHWALE FLASH. 

(409814) - -
1435 SEGNALI DI FUMO. 

fl'79920) 
1535 CUP TO CUP. Rubrica, 

(6261036) - ' • - • 
1100 ZONA MITO. (960814) • 
19.00 CAOS TIME. Attualità. 

19J0 VM GIORNALE. (995340) , 
20JX THE MIX video a rota­

zione 1127272) 
Z2.00 TAXE THAT. Special. 

(912017) 
2230 MOKA CHOC RfTHATTL 

Rubrica. [165272) 
2U0 VM GIORNALE. 

(40849475) 

,•>*'jrwvii i\& 
Odeon 
14.00 MFORMAZIONI REGIO-

NAU (367678) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

• 1863140361 
17.15 NATURAUA, (170920) "•,." 
17J0 ROSATV. (795017) -
17.45 MITtCO. 1535833) ' 
1UJ0 SOQQUADRO. (953524) 
19.00 WFORMAZKWI REOIO-

NAU. (929307) 
1930 AMICI AMMALI. 

- (923678) 
20.00 MflKO. 1918291) " 
2030 PROVARE PER CREDE-

. . . RE. Film commedia (Ita-
'"• lia. 1987). (119253) 
2230 740: ISTRUZIONI PER 

L'USO. (180036) 
22.45 «FORMAZIONI REGIO-. 

NAU. (7175185) 
a i 5 DISCESA ALL'INFERNO 

Film (75998307) 

fvlìàlfa 
10.00 PER EUSA. Telenovela. 

(2833814) , -
19,00 TELEGIORNALI REGIO­

NALI. J4615949) • 
1930 AGUO, OUO E PEPE-

. RONCINO. Rubrica. 
'."••" '(18173821 ! • • ' . - -
19.45 BUDGET MUSICALE ZE­

RO. Musicale. (7558611) 
20.00 AMICI ANIMALL Rubri-

ca.146048331 •••• 
2033 TENGO FAMIGLIA. Talk-

SHOW. 18474833) 
22.15 NATURAUA. Attualità. ' 

(29539123) •-
2230 TELEGIORNALI REGIO­

NALI. (4683340I 
a i » IOTTERY, Telefilm. ' 

(4619104, 
2400 BABES Telefilm 

(58213895) 

Cìnquestelte ~ 
14.00 INFORMAZIONE REGIO-
• • NALE. (369036) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

(3499524) -•• 
17.00 MAXIVETRINA. I343678) 
17.15 LA RIBELLE. Tn. 
• • (4490524) .-•.•••: '• • 

1JJ0 NATURAUA. (956611) ' 
1930 «FORMAZIONE REGIO-
• < • NALE. (521814) 
2030 TKSGINOSTRI... SIKom. 

(991104) 
20.45 AGENZIA DEU'AWEN-

TURA. (8818141 
21.15 WORLD SPORT SPE­

CIAL (444307) 
21.45 740; ISTRUZIONI PER 
- • L'USO. (6437630) 

22.00 MOTORI NON STOP. 
19071851 

2230 INFORMAZIONE REGIO­
NALE. (52510814) 

Tete+'1 • 
1330 POLIZIOTTI A DUE ZAM­

PE. Film commedia 
'' " (USA, 1990). (2211949) •••• 
15.05 RUN, Film azione (USA,. 

•1991).|4881340) 
16.40 * 1 NEWS. (2934765)-" 
1145 NICX 5 GINO. Film 
.... . drammatico (USA. 1988)..' 

• 15574727) 
20.40 SARAFINAI IL PROFUMO : 

DELLA LIBERTA'. Film 
.drammatico (Sudafrica. • 

•'•' '• 1992). Con Whoopi Gold- '. 
'• berj, Leleti Khumalo. • 
: (339901) 

22.40 CATTIVE COMPAGNIE. < 
.., . Film thriller (USA, 1989). 

;' (9227524) 
0Ì0 TRAPPOLA IN ALTO MA­

RE. Film azione (USA 
1992) (48553741) 

Tele+3 
10.00 MUSICA CLASSICA 

(4554388) 
12.00 COBRA. Documentario. 

1100 I BAMBINI CI GUARDA- • 
NO. Film drammatico 

: (Italia. 1944 . b/n). 
••' (352727) • -
15.00 I BAMBINI CI GUARDA­

NO. Film. (9702253) 
17.06 I BAMBINI CI GUARDA­

NO, Film. 1104449036) .-. 
1830 MONOGRAFIE. "Eva 

... Marion in concert" • 
"Brani inediti di Ottorino 

•'•-•' ReapiQhr. (191678) 
2030 I BAMBINI CI GUARDA­

NO. Film. (872974) ••••—. 
22.00 MUSICA CLASSICA IR). 

(538369) 
2345 I BAMBINI CI GUARDA­

NO Film (40862104) 

GUIDA SHOVWIEW 
Por registrar» il Vostro 
programma Tv d'Oltare I 
numeri ShowVIvw stam­
pati accanto al program­
ma che volete registra­
re, sul programmatore 
ShowVlow. Lasciate l'uni­
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro­
gramma verrà automati­
camente registrato all'o­
ra Indicata. Per Inlorma-
zloni. Il "Servizio, clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07,30.70. ShowVlew 
à un marchio dona Oem-
Star Oevelopment Corpo­
ration (C) 1994 -Oematar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. v , 
CANALI SHOVWIEW 
001 - Raluno; 002 - Rai-
due; 003 - Raltre; 004 - Be­
te 4; 005 • Canaio S: 006 • 
Italia1:007-Tmc:009-Vi-
deomusic 011 - Cinque-
stello 012 - Odeon 013 -
Tele» 1 015 • Tele» 3 
026-Tvltalia 

Radlouno 
Giornali radio: 7.00; 7.20; 6.00; 
13.00; 19.00; 22.30. - , - Mattina­
ta • Il risveglio e II ricordo; 7.30 
Questione di soldi; 7.48 Orosco­
po; 8.05 Radio anch'Io; - . - Po­
meridiana; 17.44 Mondo Ca­
mion: - . - Ogni sora; 18.37 I 
mercati; 19.22 Ascolta si la sera: 
19.27 Ogni sera - Un mondo in 
musica: 19.40 Zapping: 21.15 
Tuttobasket; 24.00 Ogni notte: : 
0.33 Radio Tir. ,:,,, ."i-://.- ' . ' .;;-.. 

Radlodue 
Giornali radio: 6.30; 7.30: 8.30; 
12.10; 12.30; 17.30; 18.30; 19.30: 
22.10. 6.45 Ieri al parlamento; '. 
8 02 L oroscopo di Gianni Ippoli-
ti 812 Chldovecomequando 
8 52 La principessa Olga 9 12 

Radiozorro; 9.381 tempi che cor- •• 
" rono; 10.45 3131: 12.50 II signor • 

Sonalettura: 14.08 Trucioli: ••• 
14.16 Ho i miei Buoni motivi; .' 

• 15.23 Per voi giovani; 15.33 Fla- " 
sh Economico; 19.15 Planet ' 
Rock: 19.58 La loro voce; 20.03 ;'• 
Trucioli; 20.15 Dentro la sora: 
21.33 Planet Rock; 24.00 Rainot- v 

' ;t9. :-•;,._. . - . .._•, •• - . ••- ;- '_' 

R a d i o t r e •/•••'> ••••."• ;' • . . " . • • 
Giornali radio: 8.45; 18.30. 7.30 i ; 

Prima pagina; 9.01 Appunti di V 
' volo; 11.30 Segue dalla pr ima; .-

12.01 La Barcaccia; 13.15 Radio- ,* 
; tre pomeriggio: -.— La novella '̂ 
; del buon vecchio e della bella . 

fanciulla 13 45 Giornale Radio 
Rai 14 00 Concerti OOC 15 03 < 
Noie azzurre 16 00Ontheroad J 

18.05 Appassionata: 19.03 Holly­
wood party; 20.00 Radiotre sul-

. te; -.— Il cartellone: 20.30 Filip­
po; - . - Oltre II sipario: 24.00 
Giornale Radio Rai - Il mondo in : 

diretta. 

I tal laRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9; 10: 11; 12: 
13: 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 6.30 
Buongiorno^ Italia; 7.10 Rasse­
gna stampa; 8.15 Dentro i fatti: 
8.20 In viaggio con; 8.30 Ultimo-
ra; 9.10 Voltapagina; 10.10 Filo 
diretto; ' 12.30 Consumando; 
13.10 Radlobox: 13.30 Rockland; ; 

' 14.10 Musica e dintorni: 15.30 • 
Cinema a strisce; 15.45 Diario di 
bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10 ' 
Verso sera 18 15 Punto e a ca­
po 19 10Sacklme 20 10 Saran­
no radiosi 

Ma l'Onnipotente 
da quale parte .sta? 
V I N C E N T E : 

S t r a n a m o r e ( C a n a l e 5 o r e 20 33) . 7 .917.000 

P I A Z Z A T I : 

G.P. di M o n a c o ( I tal ia 1 , o r e 15 .17) . , 4 . 8 2 5 . 0 0 0 , 
M r Crocodl le D u n d e e ( I ta l ia 1 , o r e 20.50) 3.965.000 
Siss . la favor i ta (Ra iuno , o r e 2 0 . 4 7 ) 3.746.000 
Il g r a n d e g ioco de l l 'oca (Ra idue , o r e 20.32) 3 .665.000 ; 
L inea v e r d e II par te (Ra luno ore 12.48) 3.525.000 

«Witti God on our side» ("Con Dio dalla nostra 
v ^ H Pa r te») cantava Bob Dylan negli anni Sessanta, 
-*•'•'-^-M denudando i potenti di turno, sempre pronti a giu­

stificare i loro scempi perché Dio era dalla loro 
parte. «Con l'aiuto di Dio e del popolo», si augura il cavaliere, 
partirà il governo. Che Dio abbia una parte nel teatrino della 
politica appare poco probabile. E anche il «popolo» (nell'ac- , 
cezione del cavaliere) poco possa e voglia fare per far quadra­
re i conti alla maggioranza. ...•.-•••/•,' - ?•>.•..<••."•;:'•••: .••w'^v% 

In attesa di altri conti, quelli che l'Auditel sfornerà domani 
sull'ascolto del discorso di Berlusconi al Senato (in diretta su J 
Ramno) , diamo un'occhiata ai «conti» di domenica sera. Per­
de colpi Il gioco dell'oca, cresce Tg2 Diogene (3.165.000 spet-, 
atori) . Per il resto, nessuna novità: come al solito il program-
•na di Castagna si aggiudica il primo posto. Creando dei pro­
blemi al suo ufficio stampa che ogni settimana deve inventarsi 
jn nuovo primato da lanciare nei comunicati. Stavolta il recor-
Jo «trovato» è che Stranamore ha realizzato un ascolto doppio 
ispetto al primo dei programmi concorrenti Contenti loro 

IL MONDO DI QUARK RAIUN014 20 
Un documentano sulla vita dei babbuini in Sud Africa, 
nei pressi del delta del fiume Okavango Filo conduttore 
del racconto i movimenti di un cucciolo nmasto orfano 
della madre uccisa da un leopardo 

CHI L'HA VISTO? RAITRE2030 
Al centro del programma condotto da Giovanna Milella. il 
mistero dell'omicidio di Erice, dove il 28 aprile scorso fu 
trovato il corpo di una donna nuda uccisa a colpi di pie­
tra. E ancora: che fine ha fatto Elisa Claps, la ragazza 
scomparsa a Cosenza? In chiusura, un aggiornamento 
sulla sparizione del turista inglese a Riva del Garda. - « •<•< 

TUTTE DONNE MENO IO RAIUNO20.50 '-•:. -' •>••. "• . , - • ' : . ' " " . : • 
Due serate speciali, stasera la prima, in cui Pippo Baudo è 
l'unico maschietto, in qualità di presentatore. Per il resto, 
una pioggia di donne che parlano di donne. Da Gina Lol-
lobrigida a Sabina Guzzanti, da Valeria Marini a Pialuisa 
Bianco. E ancora. Amii Stewart, Thelma Houston e Anto­
nella Arancio. -, • ' ' • ' , ' ' • ; . • • • ; . •• • ' » : : ' . • : i

; ; ; . 

MIXER RA1DUE22.2S 7" , . ' - ' ' " • V: ; - ' : ' ; ; '> - - ! V 
Una sfida all'omertà pagata molto cara. Antonella Cange-
mi, diciannove anni, denuncia il fratello accusandolo del­
l'omicidio di un benzinaio. La reazione della famiglia e 
del paese è stata immediata: la ragazza ora vive nel più 

•"•' completo isolamento. Seguono «le confessioni» di Milly 
:'..' D'Abbraccio, la regina del cinema pronografico made in 
, - I ta ly . ••;•.;••• •;..,:,:•-:.- . „:•.•/•,«••:, :•••-..•..-.•->. .-:•'-. „ „ ; , •••..• 

MAURIZIO COSTRANZO SHOW CANALE 5 23.30 
Don Riboldi, conosciuto come un nemico della camorra, 
è l'ospite d'onore stasera del talk show di Costanzo. Inter­
verranno, fra gli altri, anche Dave Brock, leader dei Wild 
Child; i docenti univesritari Riccardo Vaccari eDonata 
Francescato; l'attore Giuseppe Cedema. ; •: . . ; , . ; 

NOTTEROCK RA1UN023.45 ' . 7 ' .' 
Uno special per dare spazio a quei gruppi rock che du­
rante il concerto del 1 maggio a Roma furono esclusi dal­
la diretta di Raiuno. Fra i nuovi protagonisti della scena 
rock italiana i Francie Hi Me. Aimamcgrctta. Angela Ba-
raldi i Negrità, i Ritmo Tribale, Rats, Graziano Romani e il 
rocker catancse Brando 

L'inquilino cadaverico 
Humour nero all'inglese 
24.00 LA CASA CHE GRONDAVA SANGUE 

• Regia di Pelar Dutlell. con Christopher Lea. Peter Cushing, Nyrae Dame Por­
tar. Gran Bretagna (I970|. 100 minuti. • 

, TELEMONTECARLO 

Ci credete ai fantasmi? Magari voi si, certo è però che non ci crede 
nemmeno un pochino l'ispettore Conili, uomo tutto d'un pezzo che ; 
deve indagare su un morto. Fin qui nulla di strano; ma il morto è un ;. 
attore che ha fatto solo film dell'orrore, e la casa dove è morto è un : 
posticino dove tutti quelli che ci vanno a stare muoiono come mo- • 
serie. Bene; come Pippo con Maga Magò, neanche l'ispettore crede ai 
fantasmi neanche se li vede. ! presupposti per qualche brividino ci so- ? 
no tutti. E l'humour è nero quanto basta per gli interpreti. Lee e Cu- • 
shing, signori del terrore, due dei più famosi volti della paura nonché . 
cottimisti della vecchia Hammer, la casa specializzata in horror all'in­
glese. ...... . / , . :-...\-; . ; ••-••,;• j: [RobortaChltl] ] 

•*#*? p •< '̂?-*#-t <,*» i . 

13.00 I BAMBINI CI GUARDANO 
Regia ili Vittorio 0B Sica con Luciano De Ambrosi! Emilio Cigoli Isa Pois 
Italia (1943) 90 minuti 
La prima volta che Zavattlni scrive per De Sica è per rac­
contare il mondo visto da un bambino abbandonato Lo 
molla la mamma, lo molla il papà, lo molla la zia e perfino 
la nonna. Alla fine, Pricò viene lasciato ali orfanatrotio (e 

, il padre si suicida). Dramma dell'incomprensione, senza 
una parola di troppo, senza un luogo comune. . . . . . . 
TELEPIÙ3 » -

14.05 DELITTI SENZA C A S T I G O ' - • • - - • " . 
Regia fi San Wroi, con Ann Sborléin. Robert Cnmmlngs. Ronald reagan. 
Usa|I942|. 127minuti. - -
Dramma e perversioni a tutto spiano. Con fidanzate prov­
viste di presunto gene della pazzia (e perciò preventiva­
mente fatte fuori), amici incidentati, medici vendicativi 
dall'amputazione facile. Una girandola cattivissima e fun­

zionante. Perfino Reagan è bravo. 
T E L E M O N T E C A R L O - ' ' 

20.40 IL GRINTA « ' • . • , . 
Regia di Henry Hataauny. con John Wayne. Glen Campbell. Klm Darby. Usa 
(19691.110 minuti. 
Lui è un duro (c'era da chiederselo?), avventuriero diven­
tato sceriffo. Lei è un'adolescente a cui hanno ucciso il 
padre. Insieme giurano vendetta e si lanciano alla caccia 
dell'assassino. Non sono soli: c'è anche un giovane 
agente. E ehi li (erma? Certo non gli uomini: lorse i ser-

. penti? Macché... • . - , . . . , . -
CANALE 5 -

03.55 ILLUMINAZIONE INTIMA 
. Regia di Ivan Passar, con Vera Kresadlona, Zdanok Bezusek, Jan Vistrcil. 

Cecoslewcltla (1969). 90 minuti. 
. "Fuori orarlo- alla cecoslovacca. Due amici si ritrovano. 

Eulorlci. Piantano tutti in asso, si ingozzano d'alcol, vo­
gliono scappare, cambiare tutto. Cambiare tutto7 Alt. La 
mattina dopo li aspetta un feroce mal di testa. E uno za­
baione preparato dalla nonna di casa. Primo lungome­
traggio del conterraneo più sfortunato di Milos Forman. 
Forse il suo film più riuscito. • 
RAITRE ••..-:•<• 



ELZEVIRO 

Una vita 
sospesa^ 

tra i 
del bowling 

MARCO LODOLI ... 

E SISTONO v LUOGHI • che 
paiono godere di uno stra­
no privilegio: s'estraniano 

dal tempo e dallo spazio,. lievi 
astronavi che galleggiano in un al­
trove sereno/puri enclavi del nulla. 
Il bowling deil'Acquacetosa è uno 
di questi luoghi, un altro forse è 
Andorra, o il Liechtenstein, non so. 
Nel bowling tutti hanno diciassette 
anni, reali o mentali, e hanno ta­
gliato la corda da scuola o da qual­
che altro posto tremendo. Credo 
che nessuno vada matto per il gio­
co in sé. che nessuno vibri d'entu­
siasmo o di rabbia prendendo a 
pallate dieci birilli. Però è una bella 
pausa, un bel modo per sparire 
dalla circolazione, un po' come fa­
cevano i delinquenti che trovavano 
rifugio nelle chiese o nei monaste-
n. Gli sbirri, il mondo, i guai resta­
no fuori, accucciati a ringhiare, 
pronti ad azzannarci quando usci­
remo. Noi intanto, apoena entrati, 
apprezziamo l'aria condizionata. 
Non c'è sport che si pratichi in con­
dizioni climatiche cosi favorevoli, 
sempre alla giusta temperatura. Di 
là dal vetro, sul lungotevere, suda­
no fondisti che spremono la loro 
resistenza; più avanti si allenano i 
rugbisti, in un campo tutto pozze e 
fango: oltre, la squadra di baseball 
prova sii schemi sotto il sole a pic­
co Nel bowling invece c'è un bel 
freschetto, si può fumare, c'è un 
simpatico bar dove prendere il caf­
fé, tanti divanetti. Se si vuole, si può 
passare la mattinata cosi: sorseg­
giando caffè e guardando gli altri 
tirare giù birilli. In cima a ogni pista 
c'è un gruppo di ragazzetti che si 
sfidano senza troppa foga?La mag­
gior parte-di loro non'SB nemmeno 
come si calcola il punteggio, che 
sembra l'unico aspetto complesso 
del gioco, li diverte solo lanciare la 
boccia, seguirla con gli occhi men­
tre rotola verso il plotoncino in fon­
do, e poi sputare un grido di gioia 
o di disappunto. Tra un colpo e 
l'altro ripassano latino, leggono fu­
metti, corteggiano le compagne, ri­
dacchiano, qualcuno chiude gli 
occhi e dorme. Osservarli è già uno 
spettacolo rilassante, ma poi viene 
voglia di provare. * • 

P' ER PRIMA COSA vige l'ob­
bligo di cambiarsi Te scar-

' pe, poiché'le proprie, quel­
le con cui si traversa la vita agra, 
non sono ammesse. .Ci vogliono 
calzature speciali, ridicole, alla Pip­
po Bisogna disfarsi delle polvere 
raccattata con le suole nel mondo 
e indossare quelle due banane as­
surde, super colorate. Quindi si 
cerca una palla che vada bene, 
che abbia i buchi giusti per infilarci 
le nostre dita. A questo punto si oc­
cupa una pista e si inizia a giocare. 
La boccia va sollevata ali altezza 
dpllo stemo, lo sguardo mira il ber­
saglio lontano, due passi, un inchi­
no e via, il colpo è partito. Di solito 
il pnmo lancio è sempre uno strike, 
che vorrebbe dire strage completa. 
E allora uno pensa: ma questo è lo 
sport più fesso del mondo, se per­
sino io sono capace di sdraiare tut­
ti i birilli. Dopodiché una rastrellie­
ra rialza i cadaveri, la palla scorre 
lungo un percorso sotterraneo e ce 
la ritroviamo in mano, pronta a es­
sere rilanciata. Ora siamo perfetta­
mente allineati ai diciassette anni, 
vorremmo una camicia hawaiana, 
un cappelletto cretino e restare nei 
bowling più a lungo possibile, an­
che sempre, a massacrare spensie­
ratamente birilli. ..-f-... •..-.. -.<;..-•»„.•. 

I tiri seguenti imboccano uno 
dopo l'altro la malinconica strada 
dei canaletti laterali. Più ci impe-
gnamo, > più , dalle < nostre • mani 
escono palle stortignaccole, chi-
lombe che cascano fragorose sul 
parquet. Un inserviente allora ci (a 
segno di no: cosi non va bene, così 
gli distruggiamo l'impianto. A que­
sto puntola partita finisce e ne co­
minciamo una nuova, cercando di 
capire come diavolo funziona il 
punteggio, porca zozza, e di fare il 
nostro record. Quei dieci maledetti 
binili sembra che ci ridano in fac­
cia, che ci dicano marameo e brut­
ta pippa, e allora proviamo a far­
gliela pagare, a cannoneggiarli co­
me meritano. Cominciamo a suda­
re e J innervosirci. 1 canaletti risuc­
chiano tutti i tiri, qualcuno ride di 
noi •••••;,«- •!.„:•;:..• ••"j-.v,..^..•• v..•• • 

Dicci costose partite e usciamo 
dal bowling con le nostre vecchie 
scarpe e senza una lira. L'ambiguo 
Liechtenstein è alle spalle, l'Italia 
davanti. La nostra vita è 11 in mez­
zo vita di confine, merce rischiosa, : 
avariabilc, roba da contrabbandie­
ri • ..-^ * 

i. 

Lo sport in tv 
SCHERMA: Coppa del mondo 
CALCIO: Il pal lone di tutti 
CICLISMO: Mounta in bike .• 
BASKET: Scavol in i -Buckler 

Raitre. ore 15.25 
Raitre. ore 15 40 

Raitre, ore 16 
Tmc. ore 20 

\i/,.: 

COPPA CAMPIONI. Domani la finale Milan-Barcellona. Un protagonista: Zubizarreta 

Bruno Vision 

Carta d'identità 
Andonl Zubizarreta è nato a Viteria 
il 23 ottobre 1961. È alto 1,87 m. e 
Il peso torma è di 86 kg. Ha -
debuttato nella Usa, la serie A 
spagnola, nel 1980, Indossando la 
maglia dell'Atletico Bilbao. Fu 
acquistato dal Barcellona 
nell'estate 1986 e l'Inserimento 
non fu facile, perché II suo • 
predecessore, Diruti, era uno degli 
Idoli della tifoseria catalana. Rotto 
Il ghiaccio, però, anche .. 
Zubizarreta è riuscito a entrare nel 
cuore della tifoseria del Barca. 
Zubl ha vinto sei scudetti, una 
Coppa Campioni, una Supercoppa 
europea, tre Coppe Coppe, tre 
Supercoppe di Spagna. In 
Nazionale è titolare dal 1986. Tifosi del Barcellona in festa dopo la vittoria dello scudetto sabato scorso Gerry Penny.'Epa 

Cruijff va in porta con il basco 
Il numero uno catalano è recordman di Spagna 
Milan-Barcellona è anche una sfida tra due por­
tieri record. Da lina parte Rossi/che ha strap-'. 
pato a Zoff il primato d'imbattibilità in campio­
nato, dall'altra Zubizarreta, recordman di Spa­
gna. Abbiamo intervistato «Zubi ». 

DAL NOSTRO INVIATO 

S T E F A N O B O L D R I N I 

•1 BARCELLONA Non ha i contor­
ni leggendari di Zamora. non ha 
l'aria del rivoluzionario basco co­
me Iribar, non ha mai eccitato la 
fantasia dei tifosi del Barcellona 
come Urruti, eppure Andoni Zubi­
zarreta Urrcta, anche lui basco, è 
riuscito a ritagliarsi, nella sua appa­
rente normalità, un posto di rilievo 
nella storia calcistica di Spagna: il :. 
portiere del Barcellona è il record-
man della nazionale. Ben 86 pre­
senze, cinque in più, finora, di José 
Camacho, altra gloria del «futbol» 
iberico. •,,, •• '.,:.,-•- •-••, .•:., .,-„.,../ 
.-•: • Quella dei numeri 6, in fondo, la 
sua storia, perché «Zubi», c o m e * 
stato ribattezzato, ha fatto della re­
golarità la sua dote migliore Tra i 
pali fa l'essenziale senza concede­

re nulla alla platea Certo, e e es-
• senziale e essenziale, e per Zubi 
: consiste nel parare il parabilc e, 

talvolta, anche l'imparabile. Il col-
• lante che unisce il portiere Zubi­
zarreta all'uomo Zubizarreta è lo 

' stile sobrio. Parla il giusto, senza 
i eccedere. Un replicante di Dino 
Zoff in terra basca, e a pensarci be-

.;•; ne le affinità non sono poche. I l ; 

Friuli e Euskadi, come i baschi ; 
chiamano la loro regione, sono ter­
re aspre, popolate da uomini forti e 
di poche parole. Sono terre di peri­
feria e di idiomi antichi, anche se 
la lingua basca può vantarsi, a ra­
gione, di essere addirittura pre-in­
doeuropea. Popolo davvero miste­
rioso quello basco La sua culla fu 
il bacino del Caucaso, poi oscure 

: vicende lo portarono lontano, fino • 
a superare i Pirenei'e a stabilirsi in ; 

, quel : lembo settentrionale della • 
Spagna. Altro mistero, ben minore, • 
ma pur sempre affascinante, è che ; 
siano baschi, con l'eccezione del • 

• barccllonese Zamora, i più grandi ; 
portieri della storia calcistica delle 
•funerosse». • •• . ••.• -«:••;:•-'••••-• .:.. . 

Zubizarreta, perché la sua terra 
ha prodotto i migliori numeri uno 
di Spagna? 

Credo che il' merito sia di Zamora. ' 
È stato il primo grande calciatore \ 
spagnolo e sin da allora, a diffe- ' 

• renza di tutte le altre parti del 
- mondo, i bambini baschi litigano ; 

per giocare in porta. Cosi, da noi il 
criterio è rovesciato. Le squadre 
partono davvero dal numero uno: 

' i migliori finiscono in porta, gli al­
tri si arrangiano. ••• • 

':. È il riassunto della storia di Zubi­
zarreta? 'v."!" •.;-'••• :•• ••••! ,-•-. 

SI. ò andata più o meno così. Co­
me tutti i ragazzini ho avuto anche 
io un modello. Il mio era Iribar. •• 

I numeri dicono che II modello è 
- stato emulato e forse anche su­
perato... -;,;•-:•.• -^fMr'v-r 

Ma i numeri nel calcio vanno presi 
con le molle. Dicono e non dico­
no Trent'anm fa, quando Iriba' 
debutto in Nazionale, si giocava di 

meno, soprattutto a livello interna- • 
zionale. Inoltre, a quei tempi da ' 
noi c'era il franchismo e in molti ; 
paesi non erano gradite le ami­
chevoli con la Spagna. Iribar è sta- ; 
to un grandissimo atleta; quanto a -

. me giudicate voi. Certo, non pos- : 
'. so negare che sono orgoglioso di „ 
avere il record di presenze in na- ' 
ZÌOnalc. •;'•'•;.:••. :.:•. •.VÌ-.V.V,"..;••:•.•,•!••• '-

Per lei che cosa rappresenta 
questo primato? • 

Significa che ho fatto il mio dovere 
in quindici anni di carriera. Egrati­
ficante lavorare bene ed essere 
p r e m i a t o . :••• ••-•-• .-- .- <•••,>,-:•••• -•.••;•. 

Che cosa Intende per lavorare 
r
; . bene? ••.••• •• •: • •-•••:.'•• v-/-.-.^ 
Intendo essere sempre concentra­
to, sia durante gli allenamenti che < 

. in partita. Vede, il portiere di una 
grande squadra rischia molto. T i : , 
può capitare di ricevere solo un ti- . 
ro. imparabile: subisci il gol, la , 
gente magari dirà anche che quel 

, tiro non si poteva prendere, ma tu 
• rimarrai il portiere che al primo e 
unico tiro si è fatto infilare Io, 
inoltre, non ho mai cercato di fare 
il numero per il pubblico. Gente ; 

come noi sembra ordinaria, ma 
non immaginate quanto costi fare 
la figura del , mezzemaniche in 
porta. - • > : - • ' -.--.-.- -v........ 

Probabilmente il Mllan non gli 

- creerà il problema di farsi trova­
re pronto solo una volta­

sene d'accordo. Sarà una gran fi- ; 

naie: Barcellona e Milan sono oggi ;• 
•il meglio che può offrire il calcio -' 
europeo. Certo, per loro l'assenza ': 

di Baresi e Costacurta non sarà un £ 
handicap da poco. Però è anche , 
vero che il Milan è attrezzato per ... 
fronteggiare le emergenze. Altri­
menti non avrebbe senso avere a ' 
disposizione ventiquattro giocato­
ri. .."•-;•-:; •••:.•.• •y...^'^^--: .••-..•<„' 

Che cosa teme di più del Mllan? • 
La sua capacità di mantenersi per " 
tanti anni ad alti livelli. Sono sei- " 
sette stagioni che il Milan è prota­
gonista del calcio mondiale. Se ci ; 
limitiamo solo alla Coppa dei .' 
Campioni, quella di Atene sarà la 
quarta finale in sei anni. E nel 
1991 si fermò in semifinale. Nel 
calcio di oggi avere una continuità 
simile è un'impresa • quasi mo­
struosa 

Barcellona cggl fa rima con 

' Cruijff: quanto è ingombrante 
avere un tecnico come l'olande­
se? 

Non è facile avere un allenatore 
come lui. C'è il rischio di essere 
oscurati, è vero, però credo che se 

V Cruijff non avesse a disposizione 
giocatori bravi, ora non sarebbe 

. celebrato in questo modo. Di lui si 
direbbe solo che è stato uno dei , 
più grandi giocatori del mondo. 
Cosi, invece, c'è rispetto per il suo 
passato, ma si dice anche che è 
un ottimo allenatore. ' ^ • 

• • La finale di Atene e poi il mon­
diale: dove arriverà la Spagna? 

Una cosa per volta. Ora pensiamo 
solo ad Atene. Hanno scritto, esa­
gerando, che sarà la partita del se-

'[ colo, lo dico che sarà insieme alla 
' finale mondiale la partita dell'ai i-
- no. A quella non so se sarò pre-
' sente, questa invece è -sicura. 
' Aspettiamo che passi Atene poi 

potremo anche parlare del mon­
diale 

I ROSSONERI. Da ieri ad Atene, dove è scongiurato lo sciopero degli aeroporti 

Milan: una tranquilla vigilia di paura 
• • DAL NOSTRO INVIATO " ' 

F R A N C E S C O Z U C C M I N I 

• ATENE. L'avventura è comin­
ciata con il piede giusto: è rientrata 
la minaccia di sciopero da parte 
dei controllori greci che aveva fatto 
temere il blocco dei voli per Atene 
in vista della finale di Coppa Cam­
pioni .Milan-Barcellona, in : pro­
gramma domani. Dall'Italia sono 
in arrivo 68 charter di tifosi (in tutto 
saranno trentamila i fans rossone­
ri), almeno la metà arriveranno 
dalla Spagna: sarebbe stato un bel 
pasticcio. Inoltre, all'aeroporto di 
Atene il Milan ha avuto un bel ba­
gno di folla. Oltre cento persone 
hanno accolto la squadra rossone-
ra; tra i più gettonati, l'olandese 
Van Basten e il francese Desailly. 

Intanto, il braccio di ferro conti­
nua: più forte la difesa del Milan o 
l'attacco del Barcellona? Sembra 
che da questo impatto, domani 
notte, possa addirittura uscire una 
sentenza, al di là del risultato: tra i 
nostalgici dell'antico catenaccio e i 
profeti del gioco aggressivo, in­
somma, e uno spareggio In Cata­
logna la festa è già pronta Cruijff si 

;'. è fatto fotografare con la Coppa 
. ; Campioni con una settimana di 

anticipo, anche se adesso dicono 
.'" si trattasse soltanto dì un fotomon­

taggio, la nuova moda del '94. Se a 
. Barcellona sono pronti, a Milanello 
• fino all'ultimò hanno recitato la 
parte degli sfavoriti, delle vittime 

. designate e consapevoli. «Toglierci 
•• Costacurta e Baresi in un colpo so-
' lo è stata una gran brutta botta - ha 

detto Capello con la solita faccia 
sul triste andante - sarebbe come 
se avessero privato il Barca di Stoi-

• chkov e Romario». • . . . : . -.,••• 
''•.'• Attenti a quei due: il cuore del 

celebrato attacco che ha appena 
sbancato il campionato spagnolo, 
quarto successo consecutivo con 

; 90 reti segnate, una media di due e 
mezzo a • partita, Dice Capello: 

,'•• «Stoichkov e Romario sono due au-
• tentici fuoriclasse. Due stelle. Noi 

vogliamo contraporre a quelle due 
stelle la nostra organizzazione di 

' gioco» Sono partiti per Atene 22 
giocatori, compresi si è detto, il 

/ 

perenne infortunato Van Basten, ; 
Raducioiu, Laudrup e Papin, gli «al- ' 

j tri stranieri». È infatti quasi scontato . 
^ che Boban vada in campo, «sto be­

ne: lo stiramento dietro al ginoc­
chio non era grave», ha detto ieri il ; 
croato, e Capello ha confermato.' 

• «Gioca lui. assieme a Savicevic e • 
Desailly. Sì, partiamo in 22, giusto 
cost: la' finale è di tutti, non solo di : 
chi gioca, e tutti devono godersela 
dal vivo». . . . . .-,.v ••: • . >,..' ••-.• 

Domani il Milan disputa la setti­
ma finale di Coppa dei Campioni. 
Il bilancio è di quattro vittorie f '63. 
'69, '89 e '90) e due sconfitte ('58 ' 
col Real Madrid, l'anno scorso col 
Marsiglia). Atene evoca brutti ri­
cordi per le squadre - italiane: 
nell'83 la Juventus fu sconfitta cla­
morosamente dall'Amburgo col . 

. celebre gol di Magath: tuttavia, a 
pareggiare i conti a livello scara­
mantico, c'ò la vittoria milanista in 
Grecia a Salonicco, in Coppa Cop­
pe vent'anni fa. E tra Capello e 
Cruijff? C'è un precedente da cal­
ciatori: nella finale di Belgrado, : 
1973 fra Ajax e Juventus prevalse­
ro uno a zero gli olandesi M i que 

sta ustoria, ormai. . 
Oggi c'è un Milan gravemente ri­

maneggiato dalle assenze degli 
squalificati Baresi e Costacurta un 
Milan che dovrebbe schierarsi cosi 
Rossi, Tassoni, Panucci, Albertini 
Galli, Maldini; Donadoni, Desailly,, 
Boban, Savicevic, Massaro. In pan- ' 
china, lelpo, Nava, Orlando, Car-. 
bone e Simone. In caso di forfait di _' 
Boban, gioca Laudrup a destra e ' 
Donadoni a sinistra. -,. -.... -

La difesa del Milan, difesa da re­
cord in campionato (appena 14 
gol subiti) è costretta dunque a 
schierare due autentiche incognite 
al centro, vale a dire Maldini, che il ; 
ruolo di vice-Baresi non l'ha mai 
gradito (ci ha giocato Svolte negli • 
ultimi due anni) e Filippo Galli, ap- . 
pena 9 presenze quest'anno in . 
campionato. «Grande Infortunato» , 

-rossonero (ha patito incidenti di 
tutte le specie in carriera) ma an- , 
che «portafortuna» a quanto pare. 
Lui conferma: «Effctivamente gio­
cai a Barcellona, nell'89, nella fina­
le vinta contro " i romeni ; della 
Steaua. Un ricordo incredibile, for-

Marcel Desailly 

se il mio più bello. Poi, nel '90 gio­
cai anche qualche minuto della fi­
nale contro il Benfica». E l'anno 
scorso a Monaco contro il Marsi- ; 

glia? «Ecco, Il invece non ero in ' 
campo». A conferma che porta be- -
ne. Maldini conferma invece che -
«sarà dura, specie per noi in difesa: 
guidare un reparto è anche que­
stione .' di ; abitudine, purtroppo 

quella che manca a me e Filippo». 
Galli e Maldini naturalmente s|X i a-

1 no nel filtro di Desailly. sul quale 
Stoichkov si sarebbe esibilo in in.a 
squallida battuta («Coi negri vario 
a nozze»). Il francese non ha volu­
to replicare. «Stoichkov parla spes­
so a ruota libera, lo? Ero più emo­
zionato l'anno scorso conilo ii Mi­
lan». :- • • . . . - . , - . • • 
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IL CASO. Azionisti in lite, tecnico esonerato e giocatori senza stipendio nel club di C/2 

Fra i «piccoli» 
la messa in mora 
non è una novità 

Martedì 17 maggio 1994 

Alberto Pais 

La richiesta di messa in mora di 
una società è un diritto che i 
calciatori possono attuare quando 
non percepiscono lo stipendio. 
Come si ricorderà, a Napoli la 
vicenda si è conclusa felicemente, 
ma in serie C, dove I bilanci hanno 
meno zeri, la situazione è 
drammatica. Quest'anno le società 
colpite dal provvedimento sono 
molte, vediamo quali. In C/1: 
Alessandria, darre, Ischia, 
Sambenedettese, Triestina. In C/2: 
Akragas, L'Aquila, Licata, Vigor 
Lamezia, Vogherese. Cetveteri. 
Sempre quest'anno il Rimini (C/2) 
è fallito, ma la società è stata 
ricostituita. Nella scorsa stagione 
hanno chiuso i battenti Casertana, 
Suzara, Arezzo, Taranto, Ternana e 
Vis Pesaro. Dopo la richiesta di 
messa In mora se la società non 
salda il debito entro 20 giorni, 
scatta lo svincolo. Spesso è la 
Lega calcio a far fronte al debito 
tra società e giocatori, in diversi 
modi: attingendo alla fidejussione 
di 400 milioni che ogni presidente 
versa a Inizio stagione come 
garanzia. Oppure detraendo gli 
stipendi insoluti dal contributi per 
la schedina e i diritti televisivi, che 
la Lega stessa versa alle società. 
Ma rimane II problema dello 
svincolo, che riduce II patrimonio 
della squadra. 

Calcio e guai a L'Aquila 
Quando i «poveri» rubano i difetti ai ricchi 
• L'AQUILA. L'oggetto del con­
tendere di questa stona 6 una ,' 
squadra di C/2, L'Aquila calcio, ' 
che in campionato sta andando 
.abbastanza, bene^(ma questo im­
porta 'ptìco.aiiini.della„viccnda). 
Protagonisti, in ordine gerarchico e 
di apparizione, sono: Antonio Cir­
ci, imprenditore romano, presiden- • 
te e comproprietario al 50% della , 
società; Guido Olivieri, costruttore , 
abruzzese proprietario del restante 
50%; Bruno Nobili, allenatore ed . 
ex-giocatore del Pescara, esonera­
to una settimana fa e. infine. 11 
giocatori della squadra che il 27 
aprile scorso hanno deciso di ri­
chiedere il provvedimento di mes- ' 
sa in mora della società. A costoro • 
si aggiungono un nutrito e autore- ' 
vole gruppo di comparse - che *• 
ogni tanto fanno il loro ingresso in 
scena - cosi costituito: Federcal-
cio. Lega calcio, Tribunale civile e 
penale e gli immancabili uffici . 
d'avvocatura. Il compito di questi " 
ultimi attori è facilmente prevedibi- • 
le: dirimere le frequenti faide che 
puntualmente esplodono fra i pro­
tagonisti. * . . i. ' - •• -

Un folto cast per una storia com­
plicata che prende avvio nello 
scorso novembre. La squadra è 
una matricola di C/2, l'anno prima ' 
aveva perso lo spareggio-promo­
zione con i sardi della Torres, ma 
la Fcdercalcio aveva deciso ugual­
mente il salto in C/2 poiché alcune -
società erano state liquidate ed 
escluse dai campionati professio­
nisti. Allora il presidente, come og­
gi, era Antonio Circi e Guido Olivie- •. 
n divideva la proprietà della squa­
dra, anche se non faceva parte, per 
sua scelta, del consiglio di ammini- ,, 
strazione. Ma, a novembre, Circi 
dice che la sua passione calcistica ' 
si è affievolita e, sapendo dell'ime- • 
ressamento • del socio.. afferma: . ' 
vendo tutto. Sull'altro fronte socie-
tano non nasce alcun problema, ' 

anzi. Olivieri acchiappa al volo l'in­
tenzione del presidente e prende 
la storica decisione: compro tutto. 
Si stila un contratto preliminare e 
arrivederci. Insomma, all'apparen­
za, la cosa pareva fatta in un batter 
d'occhio. Ma il destino era in ag­
guato. • • 

Cosi Olivieri, forte del fatto che 
sta per diventare il nuovo e unico 
patron, assume un nuovo allenato­
re, Bruno Nobili (ex mezzala del 
Pescara dal raffinato piede sini­
stro) , che comincia a lavorare con ' 
buoni risultati. Ma arrivano i primi 
guai. Olivieri, spulciando la bozza 
di contratto, nota alcune voci che, 
secondo lui, non quadrano. L'atto 
diceche deve onorare alcuni «rim­
borsi spese» decisi dal suo prede­
cessore Circi a favore di due gioca­
tori: Naso, genero dello stesso Circi 
e Marino (ex calciatore della La­
zio, con cui ha giocato anche in se­
rie A) , amico fraterno del presi­
dente. L'entità della cifra pare aggi­
rarsi attorno ai 160 milioni, ma Cir­
ci parla di 80. Olivieri si inalbera e 
dà del truffatore all'ex-socio, soste­
nendo d'essere stato raggirato. Cir­
ci risponde pervie legali e il Tribu­
nale civile gli dà ragione: -Il con­
tratto è valido» sentenzia il giudice 
e impone a Olivieri di onorarlo. 
L'imprenditore risponde denun­
ciando Circi per truffa. La querela è 
ancora oggi sul tavolo di un giudi­
ce penale. Nel frattempo, siamo in 
pieno inverno, cominciano a ritar­
dare i pagamenti degli stipendi ai • 
giocatori. L'ingaggio medio della 
squadra si aggira sui 30 milioni an­
nui. Ma c'è anche chi prende mol­
to meno. Tuttavia il rendimento in 
campionato rimane buono. 

Ma continuiamo con la stona. 
Olivieri querela e Circi monta su 
tutte le furie, non intende subire 
accuse dal socio-nemico e gli rcn-

DAL NOSTRO INVIATO 
ILARIO DELL'ORTO 

de la pariglia: manda il suo avvoca­
to in Tribunale per denunciare Oli­
vieri. Motivo: il costruttore-aquilano 
ha incassato alcuni-assegni della 
società senza averne il diritto, visto ' 
che in Lega calcio resta depositata 
la firma di Circi, ancora presidente 
a tutti gli effetti. Oltretutto, Circi so­
stiene che il rivale ha falsificato la • 
sua firma. Siamo ancora nell'ambi­
to penale. I guai si addensano e, a 
questo punto, la vita economica 
dell'Aquila calcio e completamen­
te paralizzata. L'accordo, in queste 
condizioni pare irraggiungibile. 
Tra i due. cominciano anche i di-
s|5etti: siamo a Natale e l'uno ordi­
na i panettoni per la squadra cer­
cando di farli pagare all'altro. Per i 
giocaton è un brindisi amaro. 

A fine febbraio l'atto d'aquisto fi­
nisce definitivamente nel cestino. 
Olivieri non ha più intenzione dì 
subentrare alla guida della società 
e non si presenta dalle banche per 
definire l'accordo. Circi torna in 
sella e sono guai per tutti. Soprat­
tutto per i giocatori che. a corto di 
stipendio, ventilano l'ipotesi di 
messa in mora della società. Ipote­
si che diventa realtà il 27 aprile 
scorso, giorno in cui partono le 
raccomandate dei calciatori all'in­
dirizzo della Lega calcio. La data 
coincide con una sconfitta, la 
squadra piglia malamente 4 gol a 
Rimini. Il vulcanico presidente s'a­
dira e minaccia tutti: siete dei ram­
molliti, -da domenica prossima 
mettiamo in campo la Primavera. 
Gli fanno presente che il regola­
mento impone di far giocare sem­
pre la miglior formazione, allora 
Circi va dall'allenatore Nobili e lo 
consiglia di escludere a turni di 4 o 
5 alla volta i "ribelli» che -non vole­
vano stnngere i denti» aspettando 
gli stipendi arretrati. 

Ma Nobili non se la sente di con­

dividere simili trucchi-1 giocatori lo 
stimano anche per la sua umanità 
e noi mesi -in cui Circi e Olivieri si 
facevano la guerra a colpi di de­
nunce era diventato il loro punto di 
riferimento. In cambio. Nobili rice­
ve il benservito: un epilogo preve­
dibile. Il tecnico toma a casa sua, a 
Francatila: "Mi dispiace, soprattut­
to per i ragazzi - ci dice ora - . Ol­
tretutto, con un po' di tranquillità la 
squadra avrebbe potuto fare anco­
ra meglio». Da un tavolino di un 
bar di Francatila, Nobili non na­
sconde, sotto un sole che prelude 
all'estate, un sorriso amaro, malce­
lato anche dai suoi storici baffoni. 

E c'è traccia di amarezza anche 
sul volto dei calciatori. -Abbiamo 
chiesto la messa in mora pcrchó 
non siamo dei Fonseca. Noi non ci 
possiamo permettere di rinunciare 
allo stipendio per quattro mesi», 
sono le parole di Fabio Appetiti e 
Sandro Ferri, due del famigerato 
«gruppo degli 11» che hanno inol­
trato il provvedimento. E c'è da 
credergli, guardando il mim-appar-
tamento che dividono ai confini 
del centro storico di L'Aquila. Dai 
locali non traspare alcun segnale 
di ricchezza. Ferri (30 anni) si 
consola con la sua laurea in eco­
nomia e commercio: mentre su un 
tavolo ci sono gli appunti di studio 
di Appetiti, al quarto esame di 
Scienze politiche. Il calcio non è 
solo quello miliardario.. 

Nei confronti dei giocatori. Circi, 
nell'ultimo mese di gestione, ha 
adottato provvedimenti che qual­
cuno ha definito «punitivi» e che lui 
invece chiama -misure per ndurre 
le spese». Cose tipo la privazione 
del buono ristorante e lo sfratto 
(per 4 calciatori) dall'apparta­
mento che pagava la società. Poi il 
capolavoro: l'obbligo per tutti i cal­
ciatori della firma di presenza alle 

9 di ogni mattina, in sede della so­
cietà. Un problemino, questo, non 
indifferente per gli sfortunati sfrat­
tati - tutti giovanissimi romani - , 

, che sono costretti a fare J pendola­
ri. , . , , . ' , • . • 

Ancora oggi, la situazione è un 
ginepraio inestricabile. Oltre ai 
procedimenti della giustizia ordi­
naria, su L'Aquila calcio pende an­
che un'inchiesta federale pervia di 
quei famosi «nmborsi spese» de­
nunciati da Olivieri. Ma per ora, i 
giudici sportivi non sono giunti ad 
alcuna conclusione. Hanno inter­
rogato i protagonisti, che non sem­
brano affatto preoccupati: -Perché 
dovrei esserlo? - dice Circi - Ma vi 
pare che avrei potuto dare soldi in 
nero a Naso, che è sposato con 
mia figlia e vive a casa mia?» Il ra­
gionamento, in realtà, non difetta 
di logica. Mentre, dal canto suo, la 
Lega ha bloccato i contributi relati­
vi al totocalcio e ai diritti televisivi 
che dovrebbe versare alla squadra 
(250 milioni circa). Con quei sol­
di, alla peggio, dovrà pagare gli sti­
pendi arretrati dei calciatori, che, 
come vuole la legge, poi saranno 
svincolati, col risultato di dissipare, 
automaticamente, gran parte dei 
patrimonio della società. 

Se da un lalo Circi ancora com­
batte, Olivieri sta a guardare. Sedu­
to sulla sponda del fiume, aspetta. 
Ma. si sa. le insidie sono dissemi­
nate ovunque e tra le acque po­
trebbe arrivare una sorpresa, una 
vittima indesiderata: i rottami de 
L'Aquila calcio che oggi rischia se­
riamente la messa in liquidazione 
o la mancata iscrizione al campio­
nato successivo. E di tutto ciò la 
gente della città che cosa pensa? 
Ebbri della vittoria dello scudetto 
de! rugby e storditi dalla estenuan­
te «guerra di presidenza», gli aqui­
lani hanno preferito fare altro la 
domenica. Cosi anche le presenze 
allo stadio sono calate. 

Paulo Sousa con la maglia juventlna 

CALCIO. Ieri il primo «istant-book» 

La Juventus 
mette in mostra 
i nuovi gioielli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

• TORINO. Nulla va lasciato al ca­
so, neppure i minimi dettagli, so­
prattutto se i messaggi (verbali e 
non) si rivolgono all'esterno. Forte 
di questa convinzione lo staff diri­
gente della Juventus si è presenta­
to al gran completo alla stampa, 
insieme ai «gioielli» Deschamps e 
Sousa, nella quiete dorata del cir­
colo golfistico «I Roveri» alle porte 
di Tonno. Erano 11 per il primo 
«istant-book» di famiglia che segna 
l'avvento del nuovo corso: da Um­
berto Agnelli, presidente dell'lfi, 
colui che tiene le chiavi della cas­
saforte bianconera e dal presiden­
te della società Chiusano.^alla dia­
de che siede nella stanza dei botto­
ni formata dal vicepresidente Ro­
berto Bettega e dall'amministratore 
delegato Antonio Giraudo fino al 
responsabile delle relazioni ester­
ne Romy Gay. Nell'organigramma 
verrà presto inserito, come capo 
degli osservaton e consigliere per il 
mercato, anche Orlandini, prodot­
to della «nidiata» di Moggi. 
Operazione Immagine. La Juve è 
decisa a misurarsi anche su questo 
piano con il Diavolo milanista: il 
lungo regno dell'incomunicabilità 
è tramontato. A sostenerlo è il più 
oltranzista tra i legali delle vicende 
di Tangentopoli: l'avvocato Chiu­
sane penalista di fiducia di casa 
Fiat ed ex avvocato di Enzo Papi, 
l'ex amministratore delegato della 
Cogefar-lmpresit e primo alto diri­
gente di corso Marconi ad oltre­
passare il portone di San Vittore 
per i suoi «niet» a Di Pietro. Afferma 
Chiusano con dissimulata ferocia, 
scandendo così il suo divorzio dal­
l'Innominato, alias Boniperti: «La 
società non 6 cambiata nei suoi va­
lori; è mutata negli uomini. Bettega 
parla. Gli anni passano per tutti. 
Anche per me. E finita l'epoca dei 
soliloqui, delle persone isolate». 
Bobby-gol ringrazia con un sorriso. 
Giraudo. l'uomo-ombra, annuisce, 
mentre l'eterno fratello minore po­
chi minuti prima aveva annunciato 
che «in un anno particolarmente 
difficile, gli azionisti supporteranno 
al massimo la società». 
La campagna acquisti. Finora la 
famiglia Agnelli ha mantenuto le 
promesse: occhio all'austentà. ma ' 
senza biechi integralismi. Dunque 
il là alle operazioni-blitz su Sousa e 
Deschamps, agli ingaggi di Ferrara 
e Fusi (quest'ultimo approdato per 
200 milioni versati a Calieri, oltre 

all'ingaggio biennale). Spesa com­
plessiva per la Veccnia Signora at­
torno ai 19 miliardi, in attesa di 
nentrare con le cessioni di Dino 
Baggio. Moeller e Pomni. Per il Di­
no azzurro (valore di mercato 14-
15 miliardi) la Juve è in sofferenza 
per la nota grana: ragazzo, familia­
ri e manager sono allettati dalle 
proposte miliardane del Milan di 
Berlusconi. «Cabeza bianca» glissa, 
smorza, affetta i termini con la gra­
zia manzoniana dei «Promessi spo­
si» e nmanda la soluzione del pro­
blema al 18 luglio «nel nspcrto del 
lavoro di Sacchi e della nazionale 
che è un patrimonio comune». E. 
se'non si registrarannù nuovi spira­
gli, si aspetterà il 15 ottobre, cioè il 
mercato autunnale, per dirimere il 
contenzioso. Ma di rafforzare il già 
forte Milan nessuno alla Juve ci 
pensa. A tutt'oggi il rinnovamento 
dei quadn può dirsi concluso. Arri­
vi improbabili, al di là delle dicerie 
di radio-mercato, «non c'è mai sta­
ta trattativa», ha precisato Bettega, 
il bomber parmense Melli e tanto­
meno l'uomo-gol del Barcellona, il 
bulgaro Stoichkov. 
I lieo bianconeri. Didier De­
schamps e Paulo Manuel Carvalho 
Sousa (il pnmo in abito nero con 
cravatta fuori ordinanza, ma ngo-
rosamente in tinta bianconera) 
sembrano personaggi solidi dalle 
idee chiare. In particolare il tran­
salpino, classe 1968, nato nel se­
gno della Bilancia, ha coperto i 500 
chilometri che separano Marsiglia 
da Tonno per «continuare a vince­
re». Sousa. portoghese, 24 anni il 
prossimo 30 agosto, lunghi capelli 
corvini ostentati con sicurezza im­
pensabile fino all'altro ieri, non te­
me i rimandi stona incordate il 
folletto Rui Barros') si dichiara 
nient'affatto scontento della pro­
babile concorrenza interna. Del re­
sto, l'ex opinionista della Finmvest, 
è stato esplicito: «Prima dell'atleta, 
abbiamo guardato al valore del­
l'uomo. Le trattative sono state così 
facilitate, perché la spinta a vestire 
la maglia bianconera è venuta pro­
prio dai diretti interessati». 

Che Juventus sarà la prima del­
l'era Bettega-Giraudo-Lippi? Com­
petitiva, ovviamente, e magari ca­
pace di divertire. A proposito del­
l'allenatore, apriamo una parente­
si: è stato scelto per la sua concre­
tezza, Bettega «dixit». 

• NAPOLI. "Scusate, ma alle stret­
te di mano non sono abituato». Il 
saluto per il neo presidente onora­
rio del Napoli, on, Nicola Rivelli di 
Alleanza nazionale, preferisce ov­
viamente quello romano. E cosi di­
nanzi ai fotografi che vogliono im­
mortalare l'abbraccio con i vecchi 
soci la battuta viene spontanea. 
Con perfetto tempismo anche la , 
gloriosa società partenopea, nata 
dalla resistenza di tanti sportivi che 
da decenni inondano di miliardi le 
tasche di Ferlaino, è entrata nella 
Seconda Repubblica. Nel nuovo 
assetto societario venuto alla luce 
ieri al termine di una lunghissima 
assemblea dei soci c'è il vecchio ; 
(Ferlaino e Gallo) e il nuovo im­
personato appunto dall'on. Rivelli, 
trentanovenne rampante, impren­
ditore dai vari interessi tra i quali 
anche una tv, Telelibera G3, da 
sempre schierata con l'estrema de­
stra. Ferlaino. Gallo e Rivelli avran-
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Gallo confermato presidente, via all'azionariato 

Il nuovo Napoli gioca a destra 
no tutti il 33 percento delle azioni, 
ma questa è solo una delle novità 
Gallo è stato confermato presiden­
te; Ferlaino. che ha rinunciato alla 
ricapitalizzazione, è davvero vicino 
all'addio; quanto a a Rivolli, stanno 
studiando come definire il suo ruo­
lo. E i conti? Anche nel Napoli-bis 
sono in rosso: occorrono quaranta 
miliardi entro luglio per pagare sti­
pendi e premi Uefa, contratti di im­
magine e debiti alla Gis, la finan-
ziana ormai in liquidazione. Per far 
quadrare il bilancio è già comin­
ciata la svendita totale: Ferrara alla 

FRANCESCA DE LUCIA 

Juve. Thcrn alla Roma (ma se non 
avrà i 700 milioni che ancora recla­
ma lo svedese punterà i piedi), 
Fonseca all'Inter o al Milan, tanto 
per cominciare. Si attendono soldi 
dai diritti tv (Matarrcse aveva pro­
messo anticipi ma finora non s'è 
visto nulla) e da un nuovo sponsor 
che dovrebbe essere un mobilificio 
veneto. 

E anche il Napoli dì coalizione 
(ma qualche maligno insinua che 
Gallo e Rivelli faranno fronte uni­
co) promette miracoli. Appena 
entrato in società il neo onorevole 
ha deciso infatti di mantenere le 

promesse abilmente fatte in cam­
pagna elettorale, punto primo: «Ri­
portare a Napoli Maradona», ha ri­
petuto. Possibile? Per Rivolli si, po­
trebbe giocare solo venti minuti o 
partita o scendere in campo nei 
big-rnalch e in Coppa Uefa. Fare il 
direttore sportivo o l'allenatore...». 
La cosa che conta è che il nome di 
Maradona riesca a pompare la 
campagna abbonamenti e lo spc-
ncolato progetto di azionariato po­
polare nel quale il Napoli conta 
per racimolare almeno 3 miliardi 
entro la fine dell'anno. L'azionaria­
to popolare è un vecchio pallino di 

Feriamo, mai attuato nella trionfale 
epoca Maradona e rispolverato 
adesso nel periodo più difficile del­
la recente storia societana. Ecco in 
cosa consisterà' 500 quote da 10 
milioni (per ogni cento soci è pre­
visto un posto nel consiglio di am­
ministrazione) che Napoli ripa-, 
ghcrà con un abbonamento di tri­
buna a vita. 

Jaguar fiammante e fidanzata 
altolocata (Elvira Grimaldi, figlia 
della nobildonna Anna, vittima di 
uno storico delitto della Napoli be­
ne) ad attenderlo l'on. Rivelli parla 
a ruota lilx'ra: «Maradona lo alsbia-
mo già contattato. 1 nostri avvocati 
stanno .studiando una formula di 
patteggiamento per risolvere i guai 
giudiziari di Diego». E ancora: «Ho 
in mente una sene di grossi gioca­
tori e un direttore sportivo d'effet­
to'' Moggi o Allodi, si sussurra e la 
fantasia corre già a briglia sciolte. 
In fondo, a Napoli non è cambiato 
un granché. 

77°ei 
Giéved 

in SfteQ 

"Nel non 
della RCK 

Scrittori e gtc 
tutto ciò che \fl 

importante^ 

[rcnPttalia 
ì 19 magg io \ 
la^conl'Unità \ 

\Sl 
>realisti raccontano 
plete sapere sulla più 
|£§a a tappe italiana 



Martedì 17 maggio 1994 Sport Unitai? pagina 11 
BASKET 

Stasera 
la seconda 
finale 

LUCA «OTTURA 

• BOLOGNA Serano tanto odiate 
e probabilmente si odieranno an­
cora Non ai massimi livelli dove 
l'ecumenico Walter Scavolini e lo 
«squalo ndens» Cazzola hanno liti­
gato solo per i diritti di Myers Non 
in campo anche se da Pesaro 11-0 
della Buckler è stato liquidato co­
me la vittona di chi mena meglio 
Ma sugli spalti Eppure, nonostante 
la teona di contumelie e auto sfa­
sciate che ha sancito le rare occa­
sioni di contatto tra tifosenc, Bolo­
gna e Pesaro possiedono più punti 
di contatto Eccone alcuni che po­
trebbero decidere gara due Gli al-
tn potrete cercarli questa sera alle 
?0 (arbitri Teofoli e Cerebuch), 
anche su Tmc 
Terza età. D'ipse dixit pre partita 
sono piene le colonne infami Ba­
sta pensare a Bianchini che pnma 
di gara uno aveva elogiato il mon­
do salvato dai ragazzini e si è ntro-
vato a perdere per mento di un 
«vecchietto* come Roberto Bruna-
monti Stasera il vate potrebbe per­
sino copiare Per esempio sfruttan­
do al meglio - oltre che con Carret 
anche con gli esperti Magnifico e 
Costa - la supenonta a nmbalzo 
che nella pnma partita è nmasta 
nella realtà virtuale Se è vero che i 
playoff sono il trionfo del gioco fisi­
co è anche vero che la Scavolmi 
ha muscoli a sufficienza per non li­
mitarsi a censurare solo verbal­
mente le ruvidezze altrui 
Myers. Stava per arrivare alla 
Buckler due anni fa, ma prese la 
via di Pesaro Che negli ultimi gior­
ni - anche se e è una smentita - ne 
avrebbe definito con Rimini l'ac­
quisto definitivo Poi Bologna si è 
consolata con Abbio ma Carlton 
resta il pesarese per la quale il pub­
blico virtussino conserva il maggior 
nspetto Questione di classe e di 
eloquio Che nel caso di Myers è 
rarefatto ma sincero «Sabato - ha 
detto - a un certo punto ho perso 
la testa Ho cominciato a tirare al-
I impazzata, mi sono cancato di re-
^ponsabilita destinate alle spalle 
dei mici compagni, che di finali ne 
hanno giocate più di me». 
Pubblico. L oleografia su Bologna 
passa obbligata attraverso la bono­
mia dei suoi abitanti e dei suoi 
spettatori Ma oggi in piazza Azza­
rda si respira un aria non troppo di­
versa da quella della «polveriera" di 
Pesaro Colpa degli ultra' Ci man­
cherebbe I più accaniti detratton 
arbitrali, quelli che sbraitano an­
che e soltanto se la palla a due vie­
ne alzata un pò storta, quelli che 
vomitano insulti su qualunque av­
versano che si avvicini alle transen­
ne hanno in tasca un abbona­
mento che costa milioni e siedono 
nel parterre C è molto di peggio in 
giro, ovviamente Ma mai in altri 
tempi si sarebbe arrivati a sperare 
nell ingaggio, appena oossibile di 
un qualche colored alla corte bian­
conera -
Palasport A Bologna c'è è picco­
lo e confortevole, ma a Cazzola va 
bene cosi Significa 6000 abbona­
menti (e quindi denaro fresco tut­
to e subito) ogni estate e del resto 
il nuovo «palazzone» di Casalec-
chio si è rivelato un fallimento alla 
prova Coppa Italia A Pesaro è lo 
sgabuzzino attuale perché quello 
nuovo e in costruzione - e sotto in­
chiesta - ormai da una vita 

USA '94. Il et assegna le maglie «americane»: 10 a Baggio, 6 a Baresi e 20 a Signori 

Roberto Baggio numero dieci della nazionale Bruno Vision 

I NUMERI 
DEI MONDIALI 

1 Gianluca PAG Li UC A 
2 Luigi APOLLONI 
3 Antonio BENARRIVO 
4 Alessandro COSTACURTj 
5 Paolo MALDINI 
6 Franco BARESI 
7 Lorenzo MIIMOTTI 
8 Roberto MUSSI 
9 Mauro TASSOTTI 

10 Roberto BAGGIO 
11 Demetrio ALBERTINI 
12 Luca MARCHEGIANI 
13 Dino BAGGIO 
14 Nicola BERTI 
15 Antonio CONTE 
16 Roberto DON ADONI 
17 Alberigo EVANI 
18 Pierluigi CASIRAGHI 
19 Daniele MASSARO 
20 Giuseppe SIGNORI 
21 Gianfranco ZOLA 
22 Luca BUCCI 

Ora Sacchi dà i numeri 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 

• ì SPORTIL1A (Forlì) Tutti aspetta­
no disquisizioni tecniche e tattiche 
invece amva la «rivoluzione cultu­
rale» Al lunedi ora di pranzo Arri­
go Sacchi sorprende la platea di 
giornalisti con una sene di appro­
fondimenti psicologici che sono 
poi la base del suo credo calcisti­
co Li estema perché vuole far sa­
pere che I Italia dei mondiali dovrà 
essere una squadra ispirata e gnn-
tosa In grado di dar spettacolo 
Gioco Intelligente «11 calcio non 
parte dai piedi ma dalla testa -
esordisce il et -anzitutto nei gioca-
ton deve consolidarsi il concetto di 
gruppo, di organizzazione di aiuto 
reciproco Poi deve innescarsi un 
meccanismo di autocritica o auto­
coscienza che porti a cancellare 
certe storture proprie di questo 
mondo Dobbiamo imparare ad 
essere generosi e mettere da parte 
l'egoismo cancellare gli atteggia­
menti divistici per lasciare posto al-
I umiltà Dopodiché bisogna pen­
sare ali organizzazione del gioco 
alla dinamicità della proposta, a 
sopportare fatica e sacrifici e alla fi­
ne imparare a non aver paura del-
I avversano Anzi ci deve esser la 
gioia di affrontarlo» 
Troppi ritardi 11 et mette sotto ac­
cusa il «sistema» quando afferma 
«Ci sono tanti fattori che frenano > 
un adeguata crescita del calciato­
re Gli vengono fatte credere cose 
che in realtà non esistono nella vi­
ta Non ò giusto Per questo dico 
che il cak.10 professionistico in Ita­
lia è ancora in ntardo Anche se 
negli ultimi anni molte cose sono 
cambiate e migliorate» 
L'Italia va Ma la quadra azzurra 
un mese dal mondiale in che con­

dizioni si trova' «Dopo la partita col 
Portogallo aveva chiuso anche 
mentalmente Ora ci siamo ricari­
cati Il ritiro di Sportilia serve anche 
a questo Ho a disposizione un 
buon matenale umano e tecnico 
La squadra negli Usa può fare un 
figurone o una figuraccia Queste 
settimane di lavoro serviranno a 
migliorare la capacità di metter in 
pratica gli schemi» * 
Baggio e Baresi Quando qualcu­
no suggensce che Roberto Baggio 
e Baresi devono essere considerati 
1 leader Sacchi risponde secca­
mente «Non devono esistere lea­
der Il leader è il gioco Baggio e 
Baresi potranno nsultare grandi in­
terpreti perché sapranno adattarsi 
alle esigienze corali e globali della 
squadra Dieci anni fa il calcio ve­
niva interpretato come gioco indi­
viduale Ora quel concetto é can­
cellato Ora conta la manovra la 
perfetta sinergia nel gruppo» 
I numeri La Federazione ha asse­
gnato i numeri di maglia 122 azzur-
n Sulla schiena sotto al numero ci 
sarà anche in semicerchio il co­
gnome e la pnma lettera del nome 
Paghuca Marchegiam e Bucci 
avranno 11 il 12 e il 22 per gli altri 
si progredisce con 1 ordine alfabe 
tico Sono state fatte due eccezioni 
A Baresi bandiera e capitano della 
nazionale è stato lasciato il suo nu­
mero 6 mentre Baggio vero e pro-
pno ambasciatore dell Italia calci­
stica avrà il famoso numero 10 
II mago è ottimista Italo Silvagni 
il mago di Fusignano amico di Sac­
chi, sta lavorando alacremente per 
capire quale sarà il cammino degli 
azzurri «Pnma di sbilanciami! de­
vo ncevere la posizione astrologica 
di New York Sacchi m è venuto a 

La lotteria 

20 è Pablito 
19 Schillaci 

• Il numero 20 di Pablito Rossi è 
entrato nella storia tre gol alla na­
zionale brasiliana non si fanno tutti 
i giorni e quell immagine di Rossi . . . 
che corre per al Samà di Barcello- T Y Ì ^ T ì H l ^ l \0' 
na nel 1982 con le braccia alzate e 11 l v / l 1VA1CUC . 
il numnero 20 stampato in bianco 
sulle spalle azzurre ha fatto il giro 
del mondo Mento del numero ma­
gico7 Rossi deve averla pensata co­
si quando nel 1986 chiese e otten­
ne di riavere lo stesso numero Ma 
non è detto che avesse ragione 
dodici anni pnma ali Azteca di Città d>l Messico con 
il numero 20 Gianni Rivera giocò pochi e poco utili mi­
nuti Rivera trafisse Sepp Mayeralla fine di un altra sfi­
da stonca, con la Germania 6 vero ma ciò non gli fu 
sufficiente a garantirsi un posto nella finale contro Pe-
le e compagnia bella. Gioie e dolon del numero 20 
quattro anni fa a Napoli quando la nazionale di Vici­
ni salutò 1 accesso alla finalissima ai ngon contro 1 Ar­
gentina di Maradona e Caniggia di chi furono gli erro­
ri fatali' Ovvio del numero 17 Donandom ma anche 
pensate un pò del numero 20 Aldo Serena Perché è 
vero che le cose non vanno più come in passato è ve­
ro che ai numen stampati sulle maglie non cornspon-
dono più rigorosamente ì ruoli ma ai Mondiali a tutti ì 
Mondiali giocatore e numero diventano una cosa so­
la E spesso l'eredità cabalistica numeri si trasmette di 
quattro anni in quattro anni magan rovesciata Fra un 
mese sapremo se Giuseppe Signon nuscirà a rovescia­
re la tradizione del 20 

Il numero 10 come è ovvio fa stona a sé perché ol­
tre al resto simboleggia una filosofia quella del regista 
cui spetta il compito gravoso di dare sen<o e ordine al 

gioco Nel 90 il 10 toccò a Berti 
nell 86 a Bagni e nell'82 a Dossena 
sempre roba di regia era Ebbene 
stavolta il numero dei pensaton 
spetta a Roberto Baggio per lui 
Sacchi ha fatto un eccezione per 
che stando alla regola (ordine al­
fabetico per ruoli esclusi i portieri) 
avrebbe dovuto avere il 17 Quat­
tro anni fa Baggio sfondò ai Mon­
diali italiani con il 15, speriamo 
che per lui la cabala non conti 
Mentre è probabile che valga per 

1 altro «numero emergente» delle notti magiche, il 19 
di Totò Schillaci Stavolta lo vestirà, guarda caso, Mas­
saro che rischia di essere il vero asso nella manica di 
Sacchi , i 
r Poi e è la saga dei 6 storcamene considerato il 

cuore pulsante delle difese Stavolta - seconda ecce­
zione di Sacchi - tocca al monumentale Franco Bare­
si 1 suoi due mondiali precedenti (nell 82 e nel 90) li 
aveva giocati con il 2 sulle spalle, ora il tempo gli ren­
de mento Lo stesso numero nel Mundial spagnolo 
arrise alle rudi entrate di Claudio Gentile e in quello 
italico alle altrettanto rudi entrate di Riccardo Fem 
Sicché Baresi recupera-piuttosto la cavalleresca tradi­
zione di Gaetano Scirea numero 6 nel 1986 in Messi­
co • r- •>- ^ i 

Ma volete sapere infine qual è veramente il nume­
ro sofrtunato' Il 22, perché ì terzi portieri, in genere, se 
ne stavano comodi comodi in tnbuna. stavolta grazie 
alle nuove norme Fifa Luca Bucci potrà almeno sag­
giare il calore della panchina. - , \ 
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trovare una settimana fa M ha 
chiesto aiuto Glielo darò Per ora 
posso solo dire che nella squadra il 
morale è alto e e è molta sensibilità 
agli insegninomi del et Amgo 
ariete e protetto da Marte, dio del­
la guerra Se la caverà bene La 
squadra sarà comunque una gran­
de protagonista E potrà certo far 
meglio del quinto posto accettato 
dal presidente Matarresc Comun­
que ne parleremo più approfondi-
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tamente fra una ventina di giorni» 
I nuovi regolamenti Si apre oggi 
a Zungo una intensa settimana di 
lavon per la Federazione intema­
zionale di calcio (Fifa) I temi pnn-
cipali ali ordine del giorno sono la 
preparazione di Usa 94 e 1 even­
tuale ampliamento del mondiale a 
32 nazionali a partire dal 1998 che 
potrebbe essere deciso venerdì dal 
comitato esecutivo Inoltre in can­
tiere e è l'idea di un campionato 

mondiale riservato ai club Per 
quanto nguarda Usa 94 sono in di­
scussione le disposizioni relative 
alla recinzioni negli stadi volute 
dalle automa americane ma giudi­
cate dannose dalla Fifa e lo sposta­
mento dorano delle partite che 
iniziano alle 12 e 30, per via del 
caldo e dell'umidità Un problema 
questo che nguarda I Italia, che il 
28 giugno a mezzogiorno dovreb-

' bc affrontare il Messico 

RISULTATI 

TENNIS. Jimmv Connors si e ag 
giudicato il Champions Tour il 
torneo di Las Vegas riservato ai 
campioni al di sopra dei 35 an- " 
ni battendo in finale Johan 
Kriekcon il punteggio di b-2 G 
7(7-3) 6-2 

BASKET. Risultati delie partite di • 
semifinale del campionato 
amencano Nba Indiana-At 
lanta 102-86 (Indiana in testa 
alla sene 3-1) Houston-Phoe­
nix 107-96 (2-2) Chicago 
New York 95-83 (2-2) Denver-
Utah 83-82 (Utah in testa per 
3-1) 

CALCIO. Il Caracas ha conquista­
to il titolo di campione del Ve 
nezuela con una giornata di 
anticipo sulla fine del torneo 
grazie a un pareggio per 1-1 
con il Valencia Risultati e clas­
sifica Caracas-Valencia 1-1 
Minerven-Trujillanos 2-1 Ta 
chira-Mmeros 4-2 Anzoategui-
Mantimo 0-1 Estudiantes-El 
Vigia 2-1 Llaneros-ltalia 1-1 
Monagas-Zamora 1-0 Mara 
caibo-Ula 3-0 1 ) Caracas 43 
2) Minerven 38 75 3)Tru|illa-
nos38 25 4) Tachira 34 50 5) 
Mineros32 

MOTOCROSS. Alessio Chiodi 
(Honda) ha vinto il GP di Spa­
gna quarta prova o>l campio­
nato mondiale della specialità 

classe 125 In classifica I ita­
liano è secondo con 114 punti 
dietro ali americano Bobbv 
Moore (116) Hawstone Park 
(Inghilterra) Jacky Martens 
(Husqvama) ha vinto il Gran 
Premio d Inghilterra quarta 
prova del campionato del 
mondo di motocross classe 
500 La classifica vede in tt sta 
Hansson (Honda) 

ATLETICA. Il keniano Ismail lumi 
ha vinto la 12 km di San Franci 
sco precedendo allo spnnt il 
connazionale Josphat Machu-
ka 

CALCIO Risultati della nona gior 
nata del campionato di calcio 
argentino Boca Juniors De 
portivo Mandryu 2-1 Racing 
Club-Gimnasia Esgnma la Pia­
ta 0-0 Deportivo Espanol-Ar-
gentinos Juniors 1-1 Estudian-
tes de la Piata Independientel-
1 Lanus Huracan 2 3 Newell s 
Old Boys-River Piate 0 1. Pia 
tense-Rosano Central 2-1 San 
Lorenzo De Almagro-Banfieid 
2-0 Ferro Carni Oeste-Velez 
Sarsfield 1-0 Belgrano (Cordo-
ba)-Gimnasia ànd Tiro 1 1 
Classifica Platensc 13 Inde-
pendiente 12 Belgrano (Cor 
doba) 12 Boca Juniors 11 Ri-
ver Piate 10 

CICLISMO. Il russo Viatcheslav 
Ekimov ha vinto il Tour DuPont 
dopo essersi assicurato il^suc-

, cesso anche nell undicesima e 
ultima tappa a cronometro in­
dividuale di 27 km La classifi­
ca finale vede al secondo po­
sto lameicano Lance Arm­
strong a 1 14» mentre la terza 
piazza è andata ali italiano An­
drea Peron con un ntardo di 
2 43» da Emmov 

GINNASTICA. L ultima giornata 
degli Europei di artistica fem­
minile ha confermato il domi­
nio della Romania vincitrice di 
due medaglie d oro con Lavi­
nia Milojovic al volteggio e Gi­
na Gogean alla trave Nel me­
dagliere pnma la Rpmania (4 
ori 1 argento 2 bronzi) davan­
ti a Russia (1 4 1 ) e Ucraina 
(1 1 2) 

CHE TEMPO FA 
^«/• 'V 

sn*^»mg: 
**,-* *J**. **»* * 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i ­
matologia aeronautica comunica le previ­
sioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE- la pressione sull Italia ten­
de a diminuire per I approssimarsi di un 
sistema frontale attualmente sul Mediter­
raneo occidentale ed in lento movimento 
verso est-nord-est 

TEMPO PREVISTO: ai Nord sulle centrali 
t i rreniche e sul la Sardegna da nuvoloso a 
molto nuvoloso con precipitazioni sparse 
più probabil i ed intense su Toscana Ligu­
ria Piemonte e Val D Aosta Dal pomerig­
gio graduale migl ioramento sulla Sarde­
gna Sulle altre zone cielo poco nuvoloso 
con tendenza in serata ad aumento della 
nuvolosità sulle restanti regioni central i , 
sui basso versante t irrenico e sulla Sicil ia 

TEMPERATURA: pressoché stazionaria 

VENTI, su tutte le regioni deboli meridio­
nali con locali rinforzi al Sud 

MARI, poco mossi localmente mossi lo 
Stretto di Sicilia ed il basso Tirreno 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

n 
12 
16 
14 
13 
13 
12 
15 
12 
11 
11 
13 
14 
13 

25 
25 
22 
22 
24 
19 
22 
23 
25 
29 
27 
23 
2b 
19 

TEMPERATURE ALL'I 

Amsterdam 
Atone 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lsbona 

8 
14 
12 
12 
11 
11 
5 

11 

1"" 
25 
22 
21 
19 
23 
15 
18 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Letica 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
14 
12 
16 
12 
16 
12 
16 
15 
17 
17 
12 
10 
17 

28 
27 
26 
27 
31 
28 
26 
24 
22 
22 
26 
24 
28 
24 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
9 
8 

13 
12 
5 

13 
11 

20 
16 
14 
19 
24 
17 
23 
25 
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FORMULA 1. Schumacher fa poker, Berger e Alesi si piazzano, ma la rossa non convince 

La Ferrari brinda 
tra le polemiche 
Sono stazionarie le condizioni di Wendlinger, 
ricoverato all'ospedale di Nizza dopo l'inciden­
te di Montecarlo. Una nuvola nera sulla F.l che 
nemmeno i bagliori di Schumacher, alla sua 
quarta vittoria, possono illuminare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

• i MONTECARLO Stazionane Da 
venerdì mattina, il bollettino medi­
co che esce dall ospedale Saint 
Roch di Nizza npete senza varia­
zioni le condizioni di Karl Wend­
linger sono stazionane Da giovedì 
sera, il pilota austnaco e in coma ' 
profondo, un edema diffuso gli 
compnme le masse cerebrali e 
sottoposto a ventilazione artificia­
le 1 medici tentano di ridurre quel­
la bolla di sangue aria e liquido 
formatasi nel violento urto contro 
la chicane all'uscita del tunnel II 
professor Dominique Gnmaud ca­
po del reparto di nanimazione 
prova a mettere un freno alle fanta­
sie giornalistiche a colpi di comu­
nicati che dicono e non dicono e 
quindi alimentano ulteriori fanta­
sie «Lo stato di Wendlinger e sta­
zionano Questa stabilità deve es­
sere interpretata come incorag­
giante niente di più Oggi tutto e 
possibile sul piano evolutivo e fun­
zionale il meglio come il pegg.o» 
L'unico dato certo e che ci vorrà 
circa una settimana perche si pos­
sa capire qualcosa di più «Se non 
sopravviene un aggravamento» 
ammette comunque uno degli ulti­
mi comunicati * 

È una nuvola nera la stona dcl-
I austnaco Karl Wendlinger che ha . 
oscurato i giorni del gran premio 

già preceduto da un impiessionan-
te sequenza funebre I bagliori di 
Michael Schumacher che vince la 
sua quarta gara consecutiva non 
bastano ad illuminarlo Schuma­
cher corre e ottiene la pole posi-
tion prima della camera Corre 
doppia quasi tutti- si salvano a 
stento Martin Brundle e Gerhard 
Berger- e vince Corre anche la 
Ferrari Ma non vince È terza con 
Berger che fa I equilibrista tra la 
soddisfazione e i dubbi che lo as­
sediano sulla tenuta della macchi­
na È quinta con Alesi che lascia 
defluire la piena di un nscntimento 
da tempo covato, di cui già aveva 
cacciato grossi e significativi zam 
pilli il sabato pomeriggio È nelle 
polemiche che la Ferrari brinda al 
suo quarto podio consecutivo 
L impresssione 6 quella di una 
squadra da cui I armonia ostentata 
prima del campionato sia fuggita 
\ia 

La Ferrari e una macchina dai 
due volti una sorta di dottor Jckvll 
e mister Hyde della Formula 1 II 
motore va bene e fa progressi 
d accordo ma il telaio e una palla 
al piede una zavorra che impedi­
sce al cavallino di spiccare il salto 
verso più alte mete Lo dice fuori 
dai denti Alesi ritornato in corsa 
dopo due turni di riposo causa in­

cidente «Questa macchina non si 
può guidare denuncia acceso I a-
vignonese E informa che negli ul­
timi gin quel macinino sobbalzan­
te gli ha creato problemi al collo 
che pure sembrava tornato magni­
ficamente a posto dopo le cure 
che non gli Meva dato nessun fa­
stidio durante le prove 

Berger non dovrebbe dopo un 
terzo posto Ma anche 1 austriaco si 
lascia staggire qualche critica sulla 
macchina «Bisogna intervenire al 
più presto sulla vettura Altrimenti 
Jean e il sottoscntto non saranno 
mai in grado di battersi da pari a 
pan con Schumacher* Parlare del­
la macchina significa evocare un 
nome Quello magico di John Bar­
nard a cicli ricorrenti croce e deli­
zia di Vlaranello II demiurgo ingle­
se ha disegnato il telaio incrimina­
lo A lui il compito di nequilibrarlo 
È 1 auspicio di Berger che non ha 
mai nascosto la sua ammirazione 
per 1 inglese Fin quando Barnard 
non avrà messo a posto tutte le im­
perfezioni delle vetture sarà dura 
Mi auguro che faccia al più presto 

Ma se Barnard fosse costretto a 
sgombrare il campo' Gli e già ac­
caduto una prima volta sei anni fa 
in un coro eli reciproche impreca­
zioni Un irato Alesi ha detto senza 
mezzi termini che deve svegliarsi 
che non se la sente di finire ogni 
corsa con le mani a pezzi perché la 
macchina non si può guidare e 
quel telaio incongruo manda in 
malora la motncita cioè impedi­
sce che tutta la potenza del motore 
si scarichi come sarebbe fisiologi 
co a terra agevolando il galoppo 
del cavallino "Di più sbandierando 
il suo orgoglio di ferransta Alesi 
lancia un sibillino sasso in uno sta­
gno già mosso «I meccanici della 
Ferrari sono i miglion del mondo 1 
problemi stanno più in alto E que­
sto lo pensano sia Berger che I av­
vocato 

La macchina di Hakkinen dopo l'incidente al Gp di Montecarlo Jean Loup Gautreau/Epa 

Solo che di avvocati la Ferrari 
ne contempla due C avvocato Lu­
ca Corderò di Montezemolo caro 
agli Agnelli suo presidente C è poi 
I avvocato per antonomasia quel­
lo che viene scotto con I iniziale 
maiuscola che da Torino guarda 
con occhio amorevole alla scude­
ria modenese di cui deuenc il no­
vanta per cento del pacchetto 
azionano L avvocato con la maiu­
scola ha fatto una rapida appan-
ziont nella bolgia monegasca Ha 
impartito la sua benedizione alla 
Formula 1 scossa dagli avveni­
menti recenti augurandole lunga 
vita Ha di certo parlato con din-
gcnti e piloti E forse si sarà lasciato 
sfuggire» eh'1 le cose cosi non van­

no che ci vuole un energico colpo 
di scopa Soprattutto lassù in alto 
come e scappato detto ali ingenuo 
Alesi In settimana si tiene il consi­
glio d amministrazione della Ferra­
ri Per la prima volta nella storia a 
Tonno 

In Spagna i bolidi meno veloci 
m MONTECARLO II Gp di Spagna di F 1 si disputerà 
regolarmente il 29 maggio Lo hanno deciso ali una­
nimità i rappresentanti delle scuderie di formula uno 
riunitisi len a Montecarlo insiemcai piloti Gerhard Ber-
gpr e Michael Schumacher nella loro veste di delegati 
dell associazione piloti I tecnici hanno discusso sulla 
validità delle nuove regole proposte dalla Fia e sulla ' 
possibilità di applicarle a partire dalla prossima gara 
Tutti hanno convenuto che le modifiche tecniche so­
no realizzabili già per il Gp di Spagna Verrà dunque 
diminuita del 15" la superficie degli alettoni antenor 
o sarà modificata la parte posteriore degli «scivoli» 1 ' 
tecnici (per la Ferrari era presente John Barnard) si 
sono mostrati d accordo nel dire che queste modifi­
che da sole non avrebbero tuttavia garantito un buon 
livello di sicurezza ed hanno cosi deciso di anticipare 
alla prossima gara le prime nduzioni di potenza del " 
motore previste per il Canada E quindi probabile che 
a Barcellona vengano eliminate le benzine speciali 
per sostituirle con quelle commerciali (verde senza 

piombo) Tutti gli altn provvedimenti annunciati dalla 
Fia venerdì scorso entreranno in vigore come prev isto 
in Canada e in Germania a fine luglio Nella nunione 
di ìen Berger e Schumacher hanno proposto a loro 
volta alcune modifiche al circuito di Barcellona per 
rallentare lavelocità nei punti pencolosi 

Da San Paolo giunge intanto la notizia che «La Glo­
bo» poderosa emittente televisiva brasiliana avrebbe 
ottenuto che Rubens Barrichello sostituisca Senna co­
me primo pilota nella Williams Lo aftenna il quotidia­
no «Jomal do Brasil» di ieri secondo il quale il presi­
dente della Foca Berme Ecclestone avrebbe messo a 
punto un accordo da 5 6 milioni di dollan tra scudene 
e sponsor per il passaggio dalla Jordan alla scudena 
campione del mondo dell «erede di Senna nell auto­
mobilismo brasiliano Roberto Marmho boss dei 
mass media brasiliani ee ex proprietario di Telemon-
tecarlo avrebbe chiesto direttamente a Berme Eccle­
stone in Brasile per ì funerali di Senna che «Barnchel-
lo passi ad una scudena di pnm ordine più rapida 
menteposslbile» » , , „ * 

siamo tutti 
* 

PROPONI 
LA TUA 
NAZIONALE 
CON I 
MIGLIORI 
GIOCATORI 
DI TUTTI 
I TEMPI 

Fra pochi giorni inizia il Mundial americano e l'Unità, per stimolare il cittì 
che è m te, ha organizzato il primo campionato mondiale di calcio virtuale, 
In che modo? Abbiamo scelto otto fra le squadre più blasonate del mondo: 
Italia, Germania, Brasile, Argentina, Inghilterra, Olanda, Francia e Uruguay 
Oggi pubblichiamo il coupon riferito alla squadra tedesca Seleziona quella 
che ritieni la nazionale migliore di tutti 1 tempi scegliendo fra 1 giocatori di 
ieri e di oggi, compila il coupon e spediscilo a: l'Unità," redazione sportiva, 
via Due Macelli 23/13, 00187 Roma Dal 3 giugno una speciale giuria, in 
base alle formazioni pervenute, darà il via al campionato facendo giocare 
virtualmente le nazionali composte dai giocatori più" votati Segui il 
campionato sull'Unità se una delle tue squadre risulterà quella campione 
riceverai tre videocassette con il'meglio del calcio mondiale E avrai 
l'onore di essere il primo commissario tecnico a vincere un campionato del 
mondo del tutto immaginano Domani tocca al Brasile. 

LA GERMANIA MIGLIORE 

nom* • cognom* 

i l i CITTÌ' 
VINCENTI IN REGALO 
TRE VIDEOCASSETTE 
CON IL MEGLIO DEL 
CALCIO MONDIALE ' 

i 
GIOCA AL 1 CAMPIONATO MONDIALE VIRTUALE CON L'UNITA' X 


